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DECISIONE  J. 


Il  Cctsiooario  dì  un  Credila  prò  solvendo  se  hi  riparlala  la  garanzia 
del  Cedente,  e  nell'  allo  di  cessione  tono  Naie  usale  delle  espressioni  opaci 
a  dimostrare,  che  egli  non  La  assunto  l'obbliga  di  osculerò  il  debitore  ce- 
dulo ,  hi  dirìuo  di  rivolgersi  per  cnoiegnire  il  pagamento  del  sua  Credila 
Conlro  il  cederne,  senza  mobiliare  io  stesso  ccduiD  debitore  ,  incora  che  a 


I.  lì  Cessionario,  che  hn  riportala  aria  Cessione  non  prò  soluio  ; 
neir  evento,  che  non  posta  conseguire  il  C'edito  ceduto ,  ha  diritto  al 
regresso  conlro  il  Cedente  per  ottenerne  da  esso  la  sodisfattone. 

a.  //  cessionario  non  piti  rivolgersi  contro  il  cedente^  specialmente 
trattandosi  di  cessione  prò  solvendo  si  prima  non  fa  ogni  diligenza  per 
ottenere  C 'import,,,-,:  ,.V  „(J„ie  clinic. 

3.  4.  S.  i$.  Ne/le  cessioni  si  postone  stabilire  dei  patti,  mediante  i 
quali,  pub  esser  tolto  al  Cessionario  di  fare,  più,  a  meno,  le  convenienti 

P"  "tt^andoil 'Cessionario  per  pollo  non  è  ebb'ligato  od  escutere  il 
nome  del  debitore  non  ha  astunlo  alcun  mandato  per  qnetlo  oggetto. 

7.  Quando  il  cessionario  non  ì  obbligato  ad  eludere  il  nome  del 
debitore,  la  sessione  cottiluiscc  una  semplice  assegnazione  del  nome 
ceduto. 

8.  io.  ij.  Qfinfo  la  emione  è  prò  solvendo  ,  e  che  il  Cessionario 
per  i  patti  stabiliti  non  ha  obbligo  di  escutere  II  nome  ceduto  ,  la  stata 
cessione  conserva  il  suo  originario  carattere,  sebbene  al  debitore  il  Ces- 
sionario abbia  concessa  una  dilazione  al  pagamento. 

9.  La  condizionalità  detratto  di  cessione  deve  con  chiarezza  pro-i 
vnrsi  e  non  deve  risultare  da  vaghe,  ed  incerte  illusioni. 
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frullo  convenuto  dal  sig.  Gahbrielli,  e  dopo  precisamente  lai  epoca  non 
meno  che  segnili  la  mone  del  medesimo  sig.  Gabbrielli ,  sia  la  stesso  sig: 
Passerini  ne  Homi ,  che  i  di  lei  figli  sigg.  Dionisio  e  Pirro  Gaueschi  rice- 
verono I*  imero  frano  del  6.  per  100.  dal  sig.  Presidente  Alberti  debitore 
ceduto,  dojio  la  di  cut  morte  li  aleni  sigg.  Dionisio, e  Pirro G ineschi  con 
«ito  de'  i5-  Dicembre  1836.  adirono  il  Magi  si»  lo  Supremo,  e  domanda- 
rono di  essere  dichiarali  Creditori  dei  sigg.  Francesco  Luigi,  Ha niar!, Giu- 
seppe, e  Giotanot  fri  di  loro  fratelli  e  figli  del  sig.  Vi  no  rio  Gabbrielli,  odo 
meno  die  del  sig.  Avvocalo  Gio.  Bau.  Albcnì  come  figlio  ed  erede  del 
sig.  Presidente  Giovanni  Alberti ,  e  della  sig.  Eleooora  Dosini  di  Ini  ma- 
dre ,  della  somma  di  Scudi  1 100.  fiorentini  di  capitate,  fròlli  decorsi,  ■ 
decorrendi  alla  suddetti  ragione  del  6.  per  cento  I'  anno  dal  di  18.  Luglio 
i8a5.  0  conseguente  meo  le,  che  (ossero  tulli  coudanuiti  soli  di  1  melile  al  pa- 
gamento del  citato  capitale,  frolli,  a  spese. 

Di  ironia-  ■  questa  domanda  nulla  oppose  il  sig.  Avvocalo  Gio.  Ball. 
Alberti,  ma  altronde  i  sigg.  Fratelli  Gabbrielli  con  loro  Scrittura  delal^o. 

jigg.  Gatteschi  mancavano  d!  gius  per  molestarli  -  «dui  rignardo  cbe-alla 
scadenzi  del  credilo  ceduto  non  avevano  falle  le  dovine  diligerne  verso  i 
aignori  Coniug  i  Alberti  i  quali  essendo  deteriorili  di  conditone  dovevano 
essi  risentirne  le  conseguenze  aioiilre,  perchè  loro  imputabili ,  ed  in  subal- 
terna,  domandavano  al  Magistrato  che  accordasse  loro  la  rilevaiione ,  sii 
contro  il  sig.  Avvocato  Alberti  Erede  dei  aigg.  Coniogi  Alberti  debitori,  sia 
conno  i  figli  Pupilli  del  tig.  Cav.  Giovanti  Girini  Creditore  originario  dei 
iigg.  Coniugi  Alberti. 

I  sigg.  Pupilli  Germi  peraltro  per  meno  di  loro  legiltimn  rappresen- 
tante comparvero  negli  Alti,  e  domandarono  di  essere  assoluti  dalle  cose  con- 
io loro  richiesto  dedicando,  che  la  cessione  fina  dal  sig.  Giovanni  Gerini 


loro  padre  era  prò  10/tiIo,  vale  1  dire  senza  la  prorneu 

Premei»  questa  eooiesiaiione  il  Magistrato  Supremo  nel  dl'io.  Aprile 
1837.  profeil  la  semema  colli  quale  canonizzo  la  domandi  dei  sigg.  Fri. 


,  o  ai  sigg.  Gabbrielli, die  alsig.  Avvocato 
Giovanni  Alberti  ne  Nomi,  e  successivamente  assolvè  i  sig;.  Pupilli  Gerini 
dalla  rilevazione  pretesa  dai  sigg.  Gabbrielli  a  favore  dei  quali  però  coudan" 


uaniente  lo  stesso  sig.  Avvocalo  Alberti, 
;g.  Gabbrielli  appi" 
t  la  quale  alti 

rovocb  li  Sentenza  del  Mjgitlnto  assolvendo  in  riparazione  i 


I  sueeumbenll  sigg.  Gabbrielli  appellarono  da  quella  Sentenza  avanti 
R.  Roma  Civile  di  Firenze ,  li  quale  altronde  con  Semema  del  dì  9.  A- 


igg.  Fratelli  Gabbrielli  dalle  cose  contro  dì  es    .  , 

sigg.  Fratelli  Gatieschì  nelle  spesa  dei  due  Giudizi. 

Nella  difformità  dei  giudicali  i  sigg.  Gatieschì  appellarono  al  Su 
moConsigliQ,  da  cui  implorarono  la  revoca  della  Sentenzi  Ruotile,  e 
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dei  ,igg.  Fratelli  Gabbriolli  in  [alle  le  spese,  ed  il  Sapremo  Contigua  de- 
ci» nel  modo,  che  legai. 


udii  Gatteschi  die  avevann  dal  tig.  Vitto- 
ooe  di  un  Credilo,  che  mitili  aveva  contro 
t  \  >, 


ceduto,  ha  di  diritto  il  regresso  contro  il  Cederne  per  ottenere  da  esso  la 
soddisfazione  dì  quel  debito  che  ia  garantito  coti  r  importare  del  nome  cc- 
dnlo,  come  seguitando  il  Text.  in  frg.  ti  Mondature  ».  S-  loterdum, 
i.jf.  Mandali  avverte  hi  Rai.  flora.  Cor.  Ralla  deci!,  mi.  nam.  I.cor. 
Mminald.  Deci,.  677.  JV.  4.  «6.  in  Anconitana  Pecuniaria  4.  Iidii 
l8o3.  S-  3-  agitar  prec.  ec,  cor  Trita  in  Aximana  tea  incanita- 
no  Heinlegralionit  ci  aaociatianit  13,  lami  1804.  $.  I.feri.  al  vara  ce, 
Carde  attiri,  il  in  Romana  Pecuniaria  5.  lutti  1816.  ,.  7.  Peri,  yuan- 
dò  yitidem,  cor  Odeicalchi. 

A  quelli  azione  li  sopporto  dai  tigg.  Fratelli  Gibhrielli,  che  il  Ceti 
aionario non  pub  rivolgersi  contro  il  Cedente  qualunque  volta,  trillandoti 
io  specie  di  una  Cessione  qualiGcala  come  Cessione  prò  solvendo,  il  Cesslo- 
Dario  non  abbia  adempito  a  quohfhandJlo  sd  esìgere,  che  implicito  si  con- 
licne  nella  Cessione  predelta,  trascurando  cioè  le  opportune  diligenze  per 
ottenere  l' importate  del  nomo  ceduto,  commettendo  dei  fitti  per  i  quali  il 
nome  nesso  è  venuto  a  perire,  o  dilazionando  l'esigenza  del  medesimo 
quando  era  gii  avvenuta  I'  epoca  del  pagamento  mentre  in  queste  ed  altre 
consimili  circostanze  essendo  per  colpi  del  Cessionario,  che  è  perito  ti  nomo 
ceduto ,  è  giusto  che  egli  del  fatto  ad  esso  imputabile  sopporti  le  perniciose 
conseguenze  come  prescrive  il  Tixl.  in  Ltg.  Pcriculum  35.  ff.  de  Beb. 
Crtd.  al  siCertum  pel.  eie.  portando!!  duo  «ravvisare  agl'effelli  Civili 
una  certa  macchia  di  dolo  nel  Cesuionario  che  omette  di  esigere  il  nome 
ceduto,  che  poteva  con  somma  facilita  realizzare  ,  secondo  che  sì  rilev» 
dall'  altro  Texl.  in  Ltg.  Doliti.  a%jf.  Mandati. 

Menile  pelò  per  interesse  dei  sigg.  Gabbricl  l  i  queste  ben  note  regole 

iraenii,  essendo  ai  medesimi  permesso  con  palli  specilli  di  derogarvi,  sia 
in  più  sia  in  meco  enn  accordare,  cioè  maggiori  0  minori  diritti  al  Cessio- 
3    naiio,  e  questa  veliti  veniva  da  essi  solennemente  riconosciuta  nella  loro 
memorie. 

Quindi  bea  si  et 
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faceva  alla  sig.  ìtosa  Gatteschi  Curatrice  del  suo  martiri  interdetto  eri  ni- 

non  ihrimenli  „  ira  ì  quali  sì  notano  la  promessa  dal  signor  Gabbriclli'di 

penta  garan^a  della  esigibilità  del  Credito  ;  e  per  ultimo  la  esonera lic  no 
da  ogni  esecutorie  per  parie  del  Cessionario  ,  con  la  facoltà  di  rivolgersi 

mila  dall'Art.  3.  dui  detto  Chirografo  cosi  concepito  „  ivi  ,,'cne  il'oVtuj'Jg. 
n  Gabbrielli  debba  rimaner  sempre  garante  per  la  esigibili  del  Credilo  , 

restiTuiCdai 

„  sigg.  Coniugi  Alberti  la  somma  enuncia»  di  Franchi  7o5G,  sia  in  facoltà 
„  di  della  sig.  Curatrice  di  potere  a^ere  conino  detto  signor  C.bbrielli  ce- 
„  denle  per  il  puntuale  pagamento  delle  rjtc  e  -ì,i:mti:i  fidate  scoia  aleuti 
„  obbligo  nella  medesima  di  molestare  i  suddetti  Cuniugi  Alberti  debi- 

Quando  petb  così  si  conveniva  sembra  che  non  possa  revoc  irsi  in  dub- 
bio che  ir.  questa  cessione  prò  solvendo  fu  djl  Cedente  accordato  alla  ces- 


controversa  Cessione  quel  mandun  ad  esigere,  che  genera  Ime  me  si  racchiu- 
de nelle  Cessioni  prò  solvendo ,  secondo  che  avvertono  gli  Allegati  dalla 
Fiorentina  Ref-retiai  mitra  cedenlem  et  praetenme  Excimttonìs  vi.  '. 
Statuire  ttlo6.  S.  II.  av.  Lami  Retai,  te.  già  cebi  se  la  signori  Gatteschi 
nell'  evento  ohe  no»  fosse  siala  dai  Coiiii^t  AIÌjtìì  reitit-iiia  la  somma  del 
loro  debito ,  volle  che  fosse  in  sua  facoltà  di  agire  contro  il  sig.  Gabbrielli 

preventiva  escussione  <l(i  Coniugi  Alberti  debitori,  eS  alla  quale  esecuzione 
sarebbe  Hata  d'altronde  lenuu  io  fona  del  mandilo  ad  e.iwrc  palfniisl- 

 te  racchiuso  nella  Cessiooopro  solvendo,  bisogna  ben  dire  che  ella  ri- 

■        1  '     ''si  volesie conferire d il  sig.Gab- 


Digitizcd  t>y  Google 


giurisi»  di  Cessione  prò  solvendo  in  conformili  ilei  til 
stritoli,  e  perciò  le  regole  proprie  di  'tale  specie  di  Geni 

s'ti  1  Ituììrf'MgìiDBio  che  se  l'Art.  3.dol  Chirografo 


ima  obbligazione ,  die  risiede  nel  Cessionario  che  hi 
prò  solvendo,  mi  non  potè  binare  a  dispensati»  dai 
ti  sostanzia  nell'  uso  delle  diligerne  opportune  nnda 
impo  debito,  o  fare  qii  aalo  occorre  ondo  il  Ondilo 


Premesse  poi  questo  osservazioni  ili  diritto  sono  «ni  i  rilevare  in  fat- 
to chi.-  la  sig.  Calte-sebi  giunta  la  scadenza  de)  debito  cedalo,  non  ha  richie- 
sto il  pagi  mento  né  il  cedente  né  al  debitore  ceduto;  ha  trascurala  l'elio- 
ne per  undici  anni ,  nel  quii  tempo  le  lacollà  del  debitore  sono  deperite) 
e  li  è  di  piti  avvertito,  che  non  solo  è  stata  la  sig.  Gatteschi  negligente  ocl- 
F esigere,  mi  di  pio  ha  disperato  il  debitore  ceduto  dal  pagamento  amor- 
dandoli  li  dilaslone  di  aopra  rammentala  con  la  quale  accettò  ancora  di  rico- 
noscere il  iig,  Alberti  debitore  di  quel  frullo  maggiure  che  avena  convenu- 
to con  il  sig.  Gabrielli  e  che  a  tenue  dell'Art.  j.  del  Chirografo  del  16. 
Mano  i8i3.  dovevi  ottenerlo  peri' indoro  dal  ride! lo  sig,  Gabbriclli,  por- 
tando a  di  ini  girico  l"  esazione  .lei  (rutti  dal  sig.  Alberti  dovuti,  ed  in  que- 
sta posiiione  ai  concludeva  che  il  pano  dell'Art.  3.  non  era  capace  ad  eso- 
nerarla dalle  conseguenze  dol  suo  colposo  conlogno. 


doli' Ari.  i.  si 

concessa  di  ti  volgerti  con  irò  il  ceder 
bitore  cedalo,  mentre  so  nel  delio  A: 
demo  sì  irova  espressa  dopo  avere  di 
„  scadenza  del  Credito  ceduto ,  e  oc 

può  pretendersi  concessi  li  facoltà  sa 
menta™  alla  scadenza  del  debito  ecd 
poteva,  dopo  la  Cessione,  agire  né  coi 
i  sigg.  Alberti  numi  ceduli,  se  non  se 
ora  soltanto  a  reflusso  di  questa  epoc 
rebl>ero  componili  alla  Ceisionaria  tp 


riguarda  sdiamo  l'esercizio,  non  la  soalanii  del  medesimo. 


Ne  la  proli»  condizionalità  resulla  miggbrtMnla  dille  altre  o.pres. 
sioni  „o  non  essendo  tutu  restituita  dai  eigg.  Coniugi  Alberti  la  enunciala 
,.  somma  „  giovandosi  '!.■!  ]i  in Tl-ì [iji i  q.nl-2  t-  relK.  ■;:i.^(ii  :i:i>i!t:i  Poi- 
ebe  se  il  contestò  intero  del  dello  Ari.  3. si  esamini  e  si  ritenga ,  lari  ben 
focile  il  convìncersi  che  la  aia  seguila  restituzione  della  somma  enunciala 
]jer  pane  ilei  Coniugi  Alberi],  non  (a  la  conili  tiene  sono  la  quale  lu  conve- 
nuto ìF  libero  regresso  della  cesiionaria  contro  il  cedente  ,  ma  fu  bensì  la 
causa  per  la  quale  lo  pannilo  quesio  regresso,  dandone  di  ciò  una  evideQ' 
le  dimostrazione  il  tenore  'alata  dell'Ari.  3.  ove  dopo  avere  enunciato  con 

„  ceduto,  e  non  essendo  stato  restituito  dii  sigg.  Coniugi  Alberti  „  Si  con- 
chiude „  ivi ,.  Sfa  in  facoltà,  di  detta  sig.  Curatrice  di  p olerò  agire  coolro 
„  detto  Big.  Gabbrielii    giacche  non  pntondosi  ragionare  fra  le  pirli  eoo- 

dente"' odi' subordinarlo  alle  c^diihjoi  richiesu  dal  iìioÌb  dito  "il' al", 
sema  referirsi  all'evento  della  non  eseguita  reslilu/.ioue  alla  scadenza  delle 
somme  dovuto  dai  Coniugi  Alberti .  cosi  di  questi  due  (alti  si  fece  menzio- 
ne ,  perche  interessava  al  Creditore  di  stabilire  quali  erano  i  diritti  che  non 

E  procedendo  in  qucslo'nied  esimo  concetto  conchiuso  perciò  il  Credi- 
tore, elle  avrehbc  potuto  rivolgersi  contro  il  cedente  >  senza  alcun  obbliga 
.  di  molestare  i  suddetti  Coniugi  Alberti  debiiori.  .       ^         -f  ,  . 

wdeìfcKrc^ 

resulta  per  modo  assolino  nella  parte  finale  del  detto  Articolo  3.  e  sia  per- 
la garanzia  della  esigibilità  del  Credito  eedoto,  che  prometteva  if  sig.  Gab> 
brielli  ed  esigeva  la  sig.  GalleaeJii,  male  a  questo  oggollosi  corrisponderei)- 
Ile,  se  si  rendesse  questo  difillo  condizionale,  e  se  con  troppa  faciliti  ai  sta- 
li la  condizionalità  dell'alto,  die  pure  deve  con  chiarezza  (trovar! i,  e  non 
deve  resultare  da  vaghe  ed  incene  illazioni  Jìot,  ffum.  in  Iteceli.  Dcài. 
334.  S.  4  pari,  3.  er  in  Ihciaur.  Ombros.  dcàs.  il.  jV.  17.  Tom.  9. 

Dopo  mito  il  fin  mti  dello  pertanto  rimanendo  assicuralo  che  il  dirit- 
to di  rivolgersi  contro  il  cedente  senza  alcun  obbligo  di  molestare  il  nome 
ceduto,  fa  assoluto,  e  non  subordinato  all'esercizio  che  ne  fisse  latto  all'e- 
poca della  acadenia  se  le  somme  dal  debitore  ceduto  non  fossero  siate  re- 
stiiuite  veniva  a  cessare  il  secondo  refleaio  moiisaiu  per  interesse  dei  signori 
Gabbrielii,  giacché  quando  il  rinato  del  mandato  ad  esigere  racchiuso  nell" 
Art.  3-  non  era  ad  alcuna  condizione  alligalo,  non  poteva  altrimenti  soste. 

avesse  fallo  maocare  il  patto,  e  -con  la  mancanza  del  pano  la  cessione  fosie 
10  venuta  a  ricadere  sotto  l'inllucnaa  di  quella  discipline  che  regolano  le  vere, 
e  proprie  cessioni  prò  solvendo. 


le  per  alibi  lire  poi  se  da  questo 
■  ino  lenisse  a  mancare  quella  scadenza  con  tempiali  nell'Ari.  ì.edella  qna- 

escussiono  del  Debitore  ceduto. 

Or  bisogna  ritenere,  ebe  il  aig.  Gabbrielli  in  ordine  al  Chirografo  dei 
•  fl.  Mano  i8i3.  non  svitava  ili  ritenere  la  veste  di  vero  Greditore  del  no> 
me  Cosini,  ed  Alberti  sia  come  Creditore  unico,  a  come  Correo  di  Credito 
a  ssieme  con  i  Gatletchi,  venula  la  scadenza  |iolevi  agire  direnarne 


,n  obbligc 


lo  dal  Patr 


imi.! 


..I  Gi'Ulifli; 


le  del  deb 


)  falla  dal  Gal.-  r 
ni'  1757. 


Credilo  che  per  esso  resultava  dalla  rccogti 
brielli,  e  cosi  quelli  veniva  ad  essere  nn  Correo  crede/idi 
mini  consimili  fu  avvallilo  dalla  Senen  Pecuniaria 

Subilochò  poi  il  sig.  Gabbrielli  rimate  correo  credendi  del  nome  ce- 
duto ai  Gatiesclii  la  dilazione  accordala  in  prossimità  della  scadenza  della 
rala  del  nomo  eeduio  dalla  Curatrice  Gallesclii,  nun  merilava  dì  essere  de- 
dotta coree  nna  colpa  della  qnalo  ai  fosse  rosa  debitrice  di  faccia  al  signor 
Gabbrilli  cederne,  al  segno  da  esonerarlo  da  ogni  sua  obbligazione  di  fronte 
al  Patrimonio  Gclleacbi  contralta  con  il  controverso  Chirografo,  essendo  pur 
troppo  un  principio  indubitato  che  la  proroga  accordala  al  debitore  da  uno 

Test,  in  Lcg.  si  unii.  17.  ff.  dt  Paci'.  Gioì,  ad  dia.  Leg.  Cnjac  ad  dici. 
£eg.  Vin.  nimesl.  Stiecl.  hb.  1.  Cap.  6.  el  di  Paci.  Cap.  16.  Nivn.  9. 


E  la  ragioi 
credenti ì  che  ne 
ha  sempre  si  Iva  la 
te  il  pailn  auriferi 


ni.  Stiecl.  hb.  1 


il  Corre 


uMoiì  1757.5.1.7.  i5 


D  i^ifTKiLbiii  oogle 


i6.  Mano  i8i3.  gli  si  presemi»  annualmente  di  prenderti  cura  del  paga- 
mento in  aradtitta  del  debito  ceduta 

.  Mentre  «del  nome  Alberti,  dopo  il  Biglietto  dei  g.  Maggio  iSlS.ri; 
tevé  il  Patrimonio  Gatteschi  i  fiotti  snaai  alla  ragione  de!  6.  per  100,,  non 
fu  questo  nn  vero,  e  pro|irio  aumento  di  frullo  qua  dìo  al  patrimonio  mede- 

Gabbrielli  rtie  in  delta  somma  gli  aveea  convenuti,  e  perciò  aoa\  luogo  a 
dedurre  che  la  dilazione  sia  accorapagoata  da  circostanze  che  luendouopiù 
gravosa  al  cedente  e  più  fondalo  il  suo  rifiuto  di  sopportare  il  perìcolo  del 

li  pretendere  poi  che  la  dilazione  ed  i  palli  delli  medeilma  abbia; 
no  pollilo  indurle  il  si;.  Ci  III:  ri  e]  li  nell-i  credul'.là  die  il  nome  cerili!*  adem- 
pisse alla  scadenza  alla  soddisfazione  del  tuo  debito,  era  ti  ila  ipotesi  nun  am- 
missibile, giacché  dovendo  per  patto  il  sig.  Gabbriclli  esigere  i  frulli  annui 
dal  nome  ceduto  e  pagarli  pai  con  il  eun vertuto  aumento  al  pai  rimonto  Gai- 
teschi  nel  cessare  da  questi  esazione,  ha  avuto  i  mczii  opportuni  per  cono- 
•cere  ciò  che  era  accaduto,  e  devo  a  se  imputare  se  non  è  staio  sollecito  di 
ottenere  la  sua  liberarono  dal  Patrimonio  Gatteschi,  ò  se  ha  trascurato  .li  . 
astringere  al  pagamento  il  nomo  ceduto  fubitocbe  non  gli  era  di  ostacolo  la 

Ma  Incapando  srmpre  1  sìgg.Gabbrielli  sullo  slato  della  loro  buona  fe- 

Mess.  Neri  Magnani  fu  proceduto  Ira  il  pmtinKnio  Gatteschi,  ed  ilstgXab- 

pèr  il  Credito  dìpen.l.mc  ds|  Chirografo  da'  16.  Maggio  i8i3.  ni}  del  Ca- 
pùale  di  una  rata  del  dibiio  ceduto  della  quale  era  già  avvenuta  la  ararltn- 
3ì;  E  die  mentre  nel  dello  Isti  urne  nlo  sripnlò  la  sig.  Gatteschi  il  regresso 
nella  insolvenza  del  Gargani,  ahro  nome  cedutoli  dal  GabbrieHi,  qDn  tu  in 
conto  alcuno  rammentala  la  cessione  tuttora  pendente  del  nome  Alberti , 
concludendo,  che  o  essa  suppose  il  Gahbrielli  esonerilo,  b  polè  questi  con. 
leni. ani  nel  niji[irnU.  tli-il..  già  scfniia  esazione. 

La  leggerezza  però  di  queitc  avvertenze  sembra  evidente  con  rilletlers 
soliamo,  che  il  Credilo  restii  lame  dal  Chirografo  de'16.  Mano  i8i3.eragia 
in  un  modo  regolare  sistemato  ed  t  Crediti  dei  quali  si  volle  ottenere  la  li- 
quidazione enn  ii  Contrailo  de  i  7.  Frhbrajo  181G.  erano  alfallo  diversi,  ed 
avevano  dipendenze  tutte  Imo  proprie;  Kddì  quindi  maraviglia  se  del  pri- 
mo Credito  non  Id  falla  menzione  nel  nuovo  Conteggio,  0  la  persuasione  di 
aver  provveduto  alia  sicurezza  della  Cessione  eoo  i  pani  gii  stipulati  potè 

«azionale  regresso,  che  Ih  poi  pattuito  per  le  cessioni  del  nome  (^argani. 

L'iguor.inza  poi  nella  quale  ripi'Irmo  i  «.ìiiB-  ^  'lilirielli  di  essere  lima- 
sti dopo  la  morte  del  Genitore  accaduta  pochi  mesi  dopo  la  finale  scadenza 
del  debito  Alticni,  della  cessione  di  questo  nome  al  patrimonio  Gatteschi , 
non  pili»  essere  legalmente  ammessa,  oubitocliè  nel  Chirografo  di  Cessione 


>i  legga  •  Fallo  ■  FircrmJ  in  doppia  originale,  e  consegnilo  uno  di  essi  a  cia- 
.  scheduoa  delle  Parli.  > 

Ecco  sdanquo  elio  il  conlegno  palici  lo  dal  sig.  Gatteschi  b  non  è  dal- 
la legge  appreso  per  pregiadiciale  al  cederne  per  afera  lascialo  ad  esiti  li- 
bero il  campo  di  esercitale  contro  il  nomo  cedole-  quei  dirilli  che  gli  com- 
pletino pr  astringerlo  al  pagamento,  e  che  noo  aveva  con  la  cessione  per- 
ii mi,  ti  pit-H'rit.i  degl'Ani  indifferenti,  ci»  non  nierilavano  dì  essere  neppure 

.  ,  la  replica  che  non 

putì  collimi™  una  iimerenza  ira  l'obbligo  i"  "  "         "  ' 

■  ■genie  opportune,  io  gnisi  che  tianc,  qiiesli 
diluiscano  direnarne  obbhgarjon,  alle  fruii 
pare  non  abbia  ottennio  dal  cedente  di  esserne  da  ciascuna  di  esse  espres- 

Di  falli  inue  [e  obbligazioni  ohe  assume  il  cessionario  prò  solvendo  di. 

5!  l'adempimento  del  medesimo  pub  esìgere  l'esclusione  del  nome  ceduto  e 
la  pratica  di  tulle  qnelle  diligerne,  che  possono  essere  necessarie  e  suggerite 
dalle  condì  ti  (ini  dei  nome  ccduio,  ma  Inno  resta  incluso,  come  un  sommo 
genere,  nell'alieni  pi  menta  del  Mi  ndilo. 

Perciò  se  la  Cessione  sia  in  tal  modo  combinala,  che  il  Cessionario  non 
abbia  assumo  il  mandilo  ad  esigere,  dall'obbtigo  dell'» .cessione,  e  dall'  uso 
di  ogni  altra  diligeota  Egli  resi;,  disputalo,  ne  pub  limitarsi  il  lahielio  di 
onasla  liber.nionc, ad  una  piuttosto  cii:  ad  nlirj  dullu  diligente  che  postino 
richiedersi  nei  casi  respirivi  per  soddisfare  al  mandalo. 

Si  disputi  adunque,  so  avemlo  I.  «ninri  (i.ittrsolii  convenuto  di  pote- 
re agire  corneo  il  lig.  Gabbrielli  •  SatH  «Imo  obbliga  nella  medesima  di 
.  innUlno-'  i  .mlrlrlli  cimili,-.!  Alluni  .Uiiliiri  *  abliii  rifiutalo  11  mandalo 
ad  esigere,  ma  non  si  pretendi  che  il  rifiuto  del  mandalo  eerto  ed  evidente 
deI  rapporto  della  Escussione,  restì  cireoseriito  soltanto  a  questo  effetto,  e 
noo  abbracci  ancori  ogni  altra  diligenza  che  potesse  richiedersi  per  la  coo- 

vere  dell'adempimento  del  mandalo,  e  cosi  se  il  cessioni  rio  non  è  tenuto  a 

re  tenuto  ad  altro  diligenze,  essendo  essa  ef 


?l  mainino,  il  nnah  ss  in  iiiim  imi  l'uhlilign  d-ll.i  .uni  mi -ine  .non 
larsi  esiliale  per  l' ad  empi  mento  di  altro  diligente  essendo  lune 
indili  ima  mente  nel  Mandato  racchiuse. 

Ne  i  fondamento  della  contraria  supposizìnne  meritava  di  essere  alle- 
gata la  Dee.  44.  Nnm.  1 1.  et  n.  Hecenl.  pari.  ti.  ove'lù  dello  che  il  ce- 
dente che  si  era  sostituito  Fidejiissore  solidale  del  cessionario  pr  garantire 


Poiché  si  fotta  prò  pomicile  è  comparsa  mono  vera,  ni  è  una  dai  DD. 
c  dai  Tribunali  rifilila!!  come  ouù  vedersi  presso  il  Bumba  de  Pna.is  et 

fiori,  ilo*,  Barn,  in  Nolana  Cenai  i6.  Mali  ijJa.S-  l3.  Cor  Samminiati 
ti  in  Senen  Pecuniaria  n.  Maii  1757} S*  7.  Av.  Nardi,  onde  non  era 
luogo  mila  medesima  il  trattenersi. 

Se  poi  le  osservazioni  fio  qui  proposte  hanno  portata  a  dovere  ricono- 
scere che  con  la  cessione  e  tega  ila  con  il  Chirografo  de'  16.  Mario  181 3.  la 
■ig.  Cllleuhi  rlDnub  il  mandi  io  ad  esìgere,  che  d'altronde  li  sarebbe  conte- 
odio  nella  cessione  isicssa  qualificala  prò  solvendo,  non  si  èpotatn  a  maggior 
.fomento  di  questo  r.sultaio,  dimenticare  chela  sig.  Gatteschi  accettivi  la  cei- 
tiene,  che  gli  venivi  c-lferu  dal  Mg.  Gabbrirlli  Della  qualità  di  Amn.iniaiM- 

cessione  fesso  voltila  nel  modo  più  utile  e  vantaggioso  il  Patrimonio  predet- 
to, ed  è  perciò,  the  ne  n  può  ini  ma  pina  ni,  che  mentre  favoriva  il  sig.  Gibr 
lirielli  dilazionando  l'esigenja  drlla  vistosa  somma  della  quale  egli  si  rie» 
iiobbc  debitore  verso  il  Ì'.i:rin.oi  in  Gjiichìiì,  volse  rendere  più  inlrlgalo.o 
più  dillicile  il  conseguimento  di  onesto  credilo  accettando  una  vene  propria 
cessione  prò  solvendo,  quando  la  Ce-sione  riportala,  più  completamente  cor- 
ritpnndcva  all'interesse  del  Pairln  onio.  ed  alle  facoltà  della  Aiuministralrice 
se  fosse  stala  eseguita  come  una  semplice  assegnazione  ed  a  maggiore  c«u: 
tela  del  pagamento. 

Per  qncili  Molivi 

Dice  estere  itelo  bene  appellale  dai  Sigg.  Dionisio ,  e  Pietra  fra- 
telli Gatteschi  dalla  Semema  contro  di  cui  proferita  dalla  Regia  Ruo- 
ta Civile  di  Firenze  nel  di  g.  yf^oilo  1 818.  o  /"nuore  dei  v'gg.  Franci- 
sco, Luigi,  Ranieri,  Giuseppe  e  Giovanni  fratelli  Gabrielli  e  male  re- 
'.sima,  la  quale  revoca  in 

con/erma  ia  Sentenza  proferita  dal  Regio  Magistrato  Su- 
premi! di  Firenze  sotto  di  io.  Aprile  1817.  ordinando  di  està  la  piena 
esecuzione  secondo  ia  di  iti  forma  e  tenore,  e  condanna  inoltre  i  signori 
Fratelli  Gabbridii  nelle  spese  tanto  del  passato  che  del  presente  Giù- 

Cosi  decito  dagl'Ulna!.  Signori 

Cav.  Vincendo  Sormolli  Presidente. 
Francesco  Maria  Mori  uba  Idi  ni,  Gio.  Baila.  Brocchi  Belai., 
Civ.  Luigi  Malleueci ,  e  Luigi  Malaoi  ,  Consiglieri. 


DECISIONE  II. 


eoli  no  Livello,  qnaalunqTw  LI  Livellarlo  pojja  allenir- 
si allodialilà  talli,  o  in  parie  restano  tempie  udii  loro 


i.  Quando  il  Padroa  diretto  acconsente,  che  [aitino  investito  del 
Livello  trasferisca  il  medesimo  alla  dilli:  Figlia,  e  Figli,ediscenden- 
tì  dalla  medesima,  il  canone  posa  sulla  totalità  del  Beai  compresi  nel 
Livello. 

3.  3.  4-  //  Livellano  per  quanto  in  fona  della  quasi  allodiahtà 
impresiti  dalla  Legge  nostra  passa  vendere  tutti,  o  parte  ì  Beni  livella- 
ri, restano  tempre  i  medesimi  obbligati  a  favore  del  Domino  diretta  péri 
fetaiionc  dei  Canoni. 

5.  V  Alienatario  di  uno  parte  di  un  Fondo  Livellarlo  ha  diritto 
alla  rilevazione  contro  l" Alienante  quando  trovati  molestalo  per  il  pa- 
gamento dei  Canoni  dal  Padrone  diretto. 

m*e  '  <-- 

Sroiii  sau  Cimi 

Ha  esporto  l'Alien  «he  mediante  pubblico  Inrnmonlo  di  nuota  io- 
vestilo»  de'  18.  Febbrajo  1698.  rogala  Segni  la  Mensa  di  Moniepnlciaoo 
alle  Istante  del  Ih  Lanino  Cenni  irufcri  odi*  Maddalena  Cenni  di  loi  li. 
glia,  e  moglie  di  Gioian  Felice  Finali  il  dominio  utile  di  rari 
memi  di  Terra,  die  prèceden  lumen  le,  e  con  «parali  Contraili  at 


 Ltrelln  a  detto  LnrBnEO  Cenni,  la  di  cai  linea  maseu lina  ««lingue. 

ve,  dando  così  luogo  alla  caducità  del  limilo, ed  alla  reversione  dei  Beni 
■  Ila  Menta  padrona  diNttaM  età  tur.-    •  < 


Che  fri  i 
coni  illativa  mente  con  gli  stiri  pattò 

està  ili  pagare  annasi mente,  ed  Indistintamente  in  dite  deli 
staja  Ire,  e  meno  grano,  e  libbre  56.  olio  a  titolo  di  catione  posatile  angli 
tlTc:ti  livelLii. 

Glie  gli  appezzamenti  suddelli  compresiti  sempre  quello  di  Fmlk 
t  con  l'onere  indistinlo  del  sopratciiato  canone  passarono  in  seguilo  per 
alienazione  accoliti  che  volontaria  in  di  seni  poiMaaori  ,  che  procederono 

Che  pervenuti  finalmente  dopo  lungo  corso  di  anni,  e  dnpo  varie  a- 
lienazioni  i  Beni  suddivisali  nel  Doli.  Odoirdo  Paladini,  questi  vendè  5. 


I.  Paladini,  ed  il  Fabbri  suddetto  es 
ino  consenso  della  Mensa,  ed  a  pagin 
il  Fabbri  si  dichiarò  pronto  a  prestar 


pezzamenti  che  egli  aveva  acquistali,  ed  al  paga  mento  del  Canone  soltanto 
di  staja  Ire,  e  mezzo  graoo^  quanto  in  origine  die™  polare  augi'  anjiezza- 

contrailo  d'investitura  del  'dì  1 1.  Dicembre  166B.  rogato  Ser  Alberto  Al- 
berti, e  semprechè  per  il  pagamento  de!  canone  suddetto,  e  per  l'osservan- 
za dei  patti  livellari  non  fossero  obbligali  se  ooo  che  i  beni  enfiiemiri  da 
esso  acquistali,  motto  pia  che  li  Menu  aveva  gii  provveduto  al  proprio  in- 
teresse con  la  di  lei  collocazione  ouenuta  nella  graduatoria  compilala  per 
la  distribuzione  del  prezzo  del  Podere  della  Canna  in  cui  gli  appezzamenti 
sudiieiti  erann  compresi. 

Cbe  all'incontro  la  Mensa  misurando  i  propri  diritti  non  già  dall'e- 
nunciato contrailo  del  di  li.  Dìcembie  1668.  ammesso  ancora  che  Esso 
parlasse  del  solo  appezzamento  di  Fnulte  gravato  del  canone  suddivisalo 
di  libbre  56.  olio  ma  bensì  dal  successivo  contrallodi  nuova  investitura  del 
18.  Febbraj'o  1698.  rogalo  Segni  protesto,  e  domandò  anche  in  ani  che  ella 
non  avrebbe  prestalo  il  consenso  altrimenti  che  riconoscendo  il  Fabbri  per 
obbligato  solidalmente  col  Paladini  al  pagamento  dell'intiero  canone  di  staja 
tre,  e  mezzo,  e  di  libbre  56.  olio  posante  indistintamente  sù  i  beni  caduti 
in  con  ira  uà  ai  ano  oell'aooo  suddetto  1698.  ed  il  conveniente  laudcraio,  e  ri- 
conoscendo egualmente  per  obbligali  con  generate  ipoteca  lutti  i  Beni  si  li- 
beri che  enlìteuttd  delsig.  Paladini  per  il  londo  del  Canone  per  l'osservaa. 


di  «dtci  Luglio  iS;-i.  dal  Tri  limili  e  di  primi  Isiant.i  dì  Areico  qnal  Sen- 
tenza fu  poi  revocali  dalli  Rumi  di  della  Città  con  altra  successivi  Scalena 
de"  i:.  Gennijo  1816. 

Purina  la  Causa  in  ippello  ed  in  ultimi  litania ,  avanti  il  Supremo 
Consiglio  ciascheduna  delle  Parli  Ìnsite  nelle  respellivo  me  deduiioni ,  e 
dominile,  ed  il  Consiglio  decite  come  seguo. 


te  qualunque  fosse  la  pretesa  dislimione,  e  separazione  dei  di- 
menìi dì  Terra  condoni  amicamente  a  livello  di  Lorenio  Cen- 
ni  o  suoi  Autori  di  coi  manca  negl'ani  il  contratto  orifliuario  che  si  dico  en- 
sere  in  data  del  di  ,  i.  Diuetnbre.c 
è  che  delio  Cenni  nel  direno  di  prc 

Mensa  di  Montepulciano  padrona  direna  che  il  livello  posaste  nell'unica  ini 
figlia  come  apparisce  dal  Rescriilo  dì  quel  Vescovo  de'  [(.  Maggio  1688. 
del  seguente  leoorc  „  Concede  benignamente  liconia  al  supplicante  nel  mo- 
„  do  che  la  domanda  cioè  che  li  Beni  llvelhrj  s' intendano  ora  por  allora 
„  ira) (ci lì  la  persona  di  Maddalena  fanciulla  sua  unica  figlia  per  la  persona 
„  di  lei,  e  del  suo  primo  Mirilo,  e  per  li  loro  figli  maschi  legittimi  e  min- 
„  nli,  e  discendenti  maschi  in  IttBnflo  con  che  noli'  Allo  do)  Matrimonio  si 
„  debliior.  fare  stimare  i  Btnì  e  pagarne  il  laudemio  doppio  seconda  il  so> 
„  Ilio,  e  farne  il  Contralto  in  firma  autentica.  „ 

Alicsachè  costando  e  video  le  mente  dalle  parole  di  quello  Rescritto  di 
un  consenso  dìsposilivo  ile!  Padrone  diretto  io  forai  del  quale  viene  a  crear- 
si nuova  concessione  livellarli  per  1  figli  e  descendenii  d'aliro  slipile  del 
fu  Giovan  l'elice  Finali  primo  marini  ili  ti. ■in  (mainila  come  apparisce  dal 
contrailo  del  di  u8.  Fehhrajo  1698.,  non  può  cader  dubbio  che  il  canone 
convenuto  prie  in  grano,  e  parte  in  olio  posar  debba  sulla  totalità  de'  beni 
compresi  in  detto  Contratto,  e  per  conseguenti  In  lutti  gli  ulteriori  passag- 
gi dei  Beai  medesimi  iu  iliri  successivi  livellari,  nei  1lla,i  è  intervenuto  sol- 
iamo il  cosilo  permissivo  consenso  del  padroa  direno,  se  viene  a  restar  fer- 

quella  del  Finali  deve  aversi  rapporto,  crisi^non  resfa  luogo  alla  pretensione, 


ia  Concessione  del  1 698. 
Atlosorbc  libero  com'era,  ed  è  il  Livellarlo  in  Ioni  della  quasi  allo- 
dia  li  là  impressa  dalla  lopravvenutn  legge  inselli  Beai  di  vendergli  lama 
uniijoicnle,  che  se  parala  mente,  non  è  però  dito  al  medesimo  di  pregiudì. 
care  ai  diritti  del  padron  direno  preservali  iu  lettera  dalla  legge  medesima, 
ondo  se  nelhi  vendila  latta  dal  aig.  Dott.  Paladini  al  sig.  Fabbri  si  trova  e. 

lEiioue  cui  erano  lutti  subordinali  per  il  pagamento  totale  del  Cacone  ;  E 


>8 

Unici  è  vero  che  riluca  ora  il*  mone  l'alienatario  per  obbliga  la  Menu  a 
riconoscerlo  D.-biiorr  di  una  s.mpl:^  (rsi\ow  di  J;uu  ,  yi.i.,.-,  è 

CErm  the  nel  Giililiiiu  :!i  P u r : ■ . . ^ I < .. , j . ■  ti'  Ipmeclie  sul  fondo  compralo  fit  per 
Semenza  [assali  in  cosa  giudicali  accòrdi  lo  ev  snida  Ime  Die  grado  ulile  alla 
Mensa  predoni  pir  rimirai  della  totalità  ii  delio  canoni,  essendo  sta m  per 

3  questo  caso  obbligati  i  Credi  Idei  poswtiori  a  promettere  cautamente  li  re- 
HilUiiooe  dell'i ncai «Io. 

Attesoché  male,  ed  i  Iorio  ti  arguiva  da  ciò ,  che  per  non  essera  in 
danno  la  Mensa  la  quale  così  trovasi  isjtcarati)  in  agni  evento  il  suo  inieresae 
dovesse  contentanti!'  riconoscer  l'alienalar  io  fabbri  per  Debitore  di  quella 
sola  rata  di  canone  che  gli  ora  accollata  nel  suo  w  ni  rat  io  di  compra,  e  vendi- 

lata  al  medesimo  ottenesse  in  ogni  caso  rimborso  dall'  alieni  me ,  che  rima- 
neva al  possesso  di  una  porzione  del  livello,  allietiamo  era  cerio  non  poler- 

4  si  egli  esimere  dall'obbligazione  solidale  per  risiera  canone,  cui  erano  per 
cosa  giudicala  dichiarali  a  ficai  i  beni  di  esso  acquistali. 

Aili-iuuiiè  iniine  sul  l'.i  li  nume  Uiill  l'alaiiini  riuniti  ..ìovuv.i  [i,jr  il  put- 
to d'evizione  espresso  in  detto  Contrailo  di  compra,  c  vendita,  cui  era  ac- 
ceduti la  fulejussitine  della  sua  consone  diecina  Siefioo|>ol,  ogni  danno, 

fabbri  in  ri  'evalione  contro  l'uno,  e  l'altra,  ' 

•  Per  quali  Molivi 

Dice  essere  sialo  bene  appellalo  per  parie  della  Mensa  Vescovile 
di  Montepulciano  e  per  Essa  del  di  lei  Economa  sig.  Gin.  Balista  Can- 
tucci dalla  Sentenza  contro  di  lei  preferita  dalia  Regia  Santa  di  pri- 
ma Appellazioni  iC  Arezzo  sotto  di  il.  Genuojo  181G.,  e  respetlhamen. 
le  mal  Giudicala  con  la  Sentenza  medesima  a  favore  dei  sigg.  Giulio 
Fabbri  e  Dutl.  Odaarda  Paladini ,  e  quella  perciò  revocando  siccome 
revocò ,  e  revoca ,  dichiara  in  riparazione  doversi  confermare  siccome 
confermò,  e  conferma ,  salva  f  infra icritla  dichiarazione  quanta  alla 
rilevazione  domandola  dalsig.  Fabbri  predetto  cantra  il  sig.  Paladini, 
aneliti  proferita  dal  Tribunale  di  prima  Istanza  a"  Creile  dal  di 
16.  Luglio  1854.,  ordina  quella  eseguirsi  secondo  la  sua  forma  e  teno- 
re, e  condanna  solidalmente  a  favore  della  Mensa  predetta  ai  signori 
Fabbri,  e  Paladini  nelle  spese  del  presente,  e  passalo  Giudizio, 

E  jacendo  diritta  alt  Istanza  dello  stesso  sig.  Fabbri  contenuta 
nella  sua  scrittura  de'  i&.-Luglio  prossimo  pastaio  dice  esser  lenulo,ed 
obbligala  il  mentovalo  sig.  Dott.  Odoarda  Paladini  non  solo  in  proprio, 
ma  anche  cerne  Marilo,  e  legitlimo  amministratore  delta  sig.  Caterina 
Stefanopoli  sua  Conserte  a  rilevare  indenne  il  prefato  sig.  Fabbri  non 
laniii  delle  spese  carne  sopra  falso/e,  ^uonio  nncoro  di  quelle  che  già. 


Csv.  Tincantio  Sermolli  Presiti. 


Procnrilore  predetto,  talché  è  evidente  l' insussistenti  della  deJoiu  nullità 
subito  che  avvenne  ti  untiucatione  della  Scrittura  dei  dì  i4.  Settembre 
■81?. 

Non  era  ceppare  ingioilo  il  decreto  appellato,  mentre  per  quanto  ii 
Ibt»  principalmente  appellalo  per  la  nullità  della  Sentenza  di  primi  litania 
del  iS.  Giugno  1817.  ed  in  subalterna  eondiiione  per  l' ingiusti  li  >  della 
medeiimi  non  è  per  quello  che  li  Regia  Ruota  non  polene  ordinare  e  aull' 
uno,  e  tali  altro  elemento  di  appello  uni  riuniti  discussione  per  procederà 
poi  a  quella  pronunzia  che  avene  creduto  di  Giuiliiia. 

Egli  è  infatti  un  principio  elementare  di  dirillo  che  sebbene  l' appello 
•iainlerpoHoprincipalinenieiiernulliui,  ed  io  subalterna  eondiiione  per 
il  merito,  pur  non  oliarne  ae  la  nullità  dedotti  noo  sia  chiara  e  manifeila 
ed  esiga  ansi  una  seria  discuuioue,  li  riunione  clic  allora  si  Uccia  delli  di- 
scussione ed  anche  della  pronunzia  salii  nullità  e  sai  merito ,  non  solo  non 
è  ingiusta,  ma  si  riconosce  anzi  indispa  usabile,  giacché  quando  dovasi  del 
merito  assumete  un  qualche  esame  per  la  complicanza  che  egli  abbia  nella 
dedotta  nullità,  siccome  uni  pronunzia  distinta  potrebbe  essere  pregiudi- 
cìaleal  merito  medesimo,  cosi  è  necessario  allora,  quantunque  l'appello  sia 
sialo  principalmente  interposto  per  nullità,  ed  in  subalterna  uondÌ2tone per 
ingiustizia,  che  sull'una  e  sull'altra  sia  cumuli  tira  mente  pronunzialo ,  ed 
è  perciò  che  la  ordinala  riunione  degli  appelli  si  ravvisa,  in  queste  circo- 
Bmza,  giusta  e  congrui  secondo  ehe  oppn  nanamente  fu  rilevalo  dalla  De- 
cilione  7(1.  \  Alttachè  a  giusti  tfea  itone  eie.  del  Tes.  del  Foro  Toscana 
Tomo  t  S. 

Or  quelli  appunto  erano  i  termini  nei  quali  crisi  dalli  R.  Ruota  pro- 
ceduto alfa  reclamata  riunione  mentre  dal  tenore  dei  Gravami  dedotti  a 
giusliEeare  la  obi  sitata  nullità,  e  la  reclamala  ingiustizia  della  Sentenza  dei 
a5i  Giugno  1817.  resultava",  che  non  solo  non  ai  obiettava  colla  Semenza 
appellata  una  nullità  manifesta  ed  evidente  che  1  primi  vista  ti  potesse  rag- 


legata  ,  o  per  lo  meno  esigeva,  che  quEito  merito  fosse  esaminato  por  for- 
mare un  giuilo  cancello  della  medesima  nullità  siccome  ciò  rimaneva  di- 

Sarebbe  stata  quindi  una  manifesti  violazione  diretta  dei  surriferiti  prin- 
cipi l'accoglienza,  che  si  fosse  falla  al  reclamo  dal  sig.  Slefaoopoli  avan- 
zalo dal  Decreto  Rotale  di  rioninne,  giacché  essendo  alla  Ranta  rilascialo 
il  conoscere  quale  fòsse  la  influenza  dell'esame  del  merito  nella  risoluiio- 
ne  della  dedotta  nullità,  se  essi  credè  di  dovere  procedere  all' ordinila 
riunione,  questi  pronunzia ,  die  era  al  suo  prudente  arbitrio  subordinali , 
doveva  essere  mantenuta  Gno  a  che  non  fossa  siala  dimostrata  assolutamen- 
le  abusiva,ilche  non  fa  nemmeno  inlnpreso  a  dimostrare  dal  sig.  Stefano- 
poli,  e  earefabe  poi  rimasto  escluso  dal  tenore  dei  dedoui  gravami ,  talché 
tulio  cospirava  a  mantenere  la  ordinili  riunione  dei  due  appelli. 

T  VYIT7  N  .  fi 
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:U  il  lucro  astante,  e  pere*  i  fruì  ■ 

3.  Ogni  GàJilh  pn*d*  vita,  e  ù  riferire  olla  Domanda. 

Stomi  delli  Giosi 

I  Rappresentami  II  Patrimonio,  «  Creditori  Pierucci  [unno  doman- 
dilo dichiararli  male  essere  alalo  appellato  per  parte  dei  sgn-  Caro::!  dalla 
Sentenza  della  Regia  Rnou  di  Fìntilo  del  ponto  Aprile  1818.  0  quindi 
confermarsi  la  Semema  medesima  io  tutte  le  sue  parli,  con  - 
dei  aigg.  Carozti  in  tutte  le  ipesc  giudici»  li  del  giudiaio,  e  cii 


stessi  il  qoal  Credilo  eri  slatti  in  autentica  lórma  ridotto,  e 
loca  munito,  e  risultando  altresì,  die  Uno  di  quel  tempo  i  sigg.  Hierncct 
avevano  cllieilo  di  compensare  il  loro  credilo  eoi  debito  Mono ,  al  che  pe- 

giudieio  di  liquidati  otte,  c  di  caducità  tra  gli  avenii  Giù»  dai  aigg.  Pie- 
rucoi,  ed  i  Livellari  auddetli,  ti  trillala  io  quest'ulti  ino  audio  della  Cauta 
principa  luteo  le  di  vedere  te,  quando,  e  coinè  dovusss  rìleoeraì  eliciutala  la 
crinita  nazione  del  debilo,  e  relalivo  Credilo  di  ciascuna  parte  dirimpetto 


-Id  in  questo  le —  ...... ,..  ,,,„,,„  „,  ,,,„„  ,„  ....  „t„u 

■I  giurìiprudenia  i  Nomi  si  abbiano  di  pieno  diritto  come  diviti  ira 
il  eredi  giusta  l'ereditarie  ponioni,  non  vi  poteva  enee  dubbio,  che  nel 
3o4.  nella  persoua  di  ognuno  dei  Fratelli  Pierocci  non  etislesw  il  debito 
1  no  lerio  del  Capitate  degli  scodi  3 00.  e  dei  fi-uni  decorsi  sopra  il  ma. 
Simo,  mentre  ciascuno  di  essi  aveva  aiione  ad  una  terza  pane  dei  Catto- 
1  arretrali  a  quel  giunto  per  causa  del  Podere  della  comune  Eredita  at- 
vellalo  ai  Carotai. 

E  poiché  ninna  ragione  vi  era  per  cni  potesse  crederai,  che  fosse  po- 
110  rimaner  diserbato  il  giuridico  efféllodella  compeosieioue  dei  Crediti 
debiti  derivanti  dille  accennate  Cause  di  fronte  ai  sigg.  Hidolio,  e  be- 
alo iuniore  Pierucci,  cosi  dovevi  ritenersi  «sscce  accaduia  tino  dal  rao- 
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minio  in  mi  cominciò  l'uni,  e  Fall/a  pane  ad  esser  debitrice  dell'allea  io 

:    ccnioroiiià  del  Tesio  nella  teff.  4-  Cad.  de  cemp.  - 

Ma  relativamente  sili  porzione  del  relativo  Credito  e  debito  di  Gin. 

lava  in  folli  dille  esile  del  protei»  che  (trio  dal  1 791.  i  Carezzi  avevano 
concepito  un  Credilo  chirografariD  di  ioidi  5oO.  eonlro  il  sìg.  Piero  Pio- 
rucci,  die  aveva  onoralo  il  tiglio  Giovanni  della  qualità  di  suo  donatario 
universale  per  pubblico  Atto  del  1756.  onde  Bienne  ne  veniva  the  sopra 
di  questo  unicamente  il  suddetto  debito  posane,  ne  veniva  ancora ,' che  a 
misura  die  egli  diveniva  Creditore  dèi  Catoni  per  uginne  di  Canoni ,  al 
operane  la  compensazione  di  qui  tti  con  iIlKltinli  raia  del  debito  dei  5oo. 
■cudi  l'ouico  preesistente,  e  consistente  col  dBcotro  dei  Canoni  arretrali ,  e 
nnn  pagati  dai  Livellari  Carezzi  a  tulio  il  di  11.  Maggio  del  prelato  anno 
]8n4. 

Per  la  qnal  cosa  inolile  rendeva*!  il  disputare  sulle  teorie  astratte  del 
Diodo  di  compensare  nelle  concorrenze  di 'più  titoli  o  debiti  di  una  parie  0 
dall'  altra,  o  di  ambedue,  tottociiè  era  certo  in  latti  ebe  pendente  il  decorso 

verso  il  Conte  Giovanni  Pierucci  era  quello  dei  000.  acutli  suddetti, 
ilie  perciò  l'estinzione  di  quelli  poteva  e  doveva  /arsi  per  l'enlranta 
quantità  con  allumina  rata  di  questi  come  insegna  Voet.  ad  Pan 
oc.r.  Tu.  1/  oger  vccligniii  pelatur  JV.  3a.  e  perciò  essendosi  aperto  il 
concorso  sopri  il  Patrimonio  del  soddetio  Giovanni  nellu  steiso  citalo  an 


Capitale  di  3 no. 
i,  corno  [.lire  di 
dhori  I  Carezzi. 

I  termini  dulia  com  nenia  li  mie  veniva  appresso  la  dispu- 
■marsi,  o  revocarsi  la  Sentenza  Ruotale  in  quella  pano 


Scudi,  e  per  la  porzione  11  un  culti  pensala  dei  uoo.  suddetti ,  come  pure  di 
400.  di.coi  parimenti  nel  detto  anno  i8o4.  divennero  Creditori  I  Careni. 
Stabiliti  i  veri 


che  aveva  coudam 

vore  dei  Pierocci  «opra  la  lorome  dì  cui  sarebbero  rimani  debitori  nel 

spuli  due  cose  erano  da  vederli  ;  Se  vi  fosse  siala  la  congrua  dimanda  dei 
Irutti,  e  su  non  vi  ione  siala  una  giusta  causa  nei  Carezzi  onde  si  losse  resa 
tsaisibile  la  di  leni  Iji-nclii;  iiiiigiii.-.lnri  jiilau^a.  1    ■  ' 

Nella  dimanda  inlrciiultiva  del  Giudizio  per  la  parla  Pierucci  si  era 
domandato  il  pagamento  dei  Canoni,  e  quindi  la  condanna  dei  Livellarli 
nelle  sjwse  gitidiciali,  e  stragi  udi  eia  li,  danni,  ed  iniettai,  toUu  la  quale 
ultima  denomi  nazione  snsienevano  1  difensori  del  Pierucci  basi  a  ni  e  niente, 
comprendersi  ogni  danno  emergente  ed  ogni  /ne™  eesinnle,  e  perciò  an- 
che 1  frulli  del  dauaro  dovuto,  che  venire  tolto  i!  lilolcdi  lucro  celili  leda 


-  ■  ■  '  -  -  LL  '-> 


iS 

dissimo  il  nega.  Mentre  al  contrsrio  i)  difensore  de!  Gironi  sostenevi  sotl» 
ijiicll'  «pressi noi  comprendersi  soliamo  le  iadnooiuaziooi  dovute  in  ragio- 
ne dei  pregiudizio  amicalo  Aita  parte,  che  vaia  a  dire  il  danno  emergerne, 
e  non  il  lucro  cessante.  E  sebbene  non  mancassero  autorità  per  mia  parte, 
e  per  r  altra,  pure  non  si  poteva  restar  lungamente  dubbiosi  sopra  il  vero 
sigtiiGcalo  della  parola  interessi,  mentre  non  potendo  farsi  conio  delie  au- 
torità che  parlano  nei  termini  ili  una  diversa  giurisprudenza,  o  in  failispe- 
eic  diversa  dalla  nostra,  la.  regola,  ed  il  linguaggio  della  Giurisprudenza 
Romana  che  noi  seguitiamo  massima  mente,  assisteva  le  intenzioni  dell'  At- 
tore, come  pub  vedersi  presso  il  Calv.  Voeab.jurts  alla  parola  intercise, 
ove  con  gravissima  Aulorilà  dimosir»  sotlo  il  prelato  vocabolo  ooiDoren- 
dersi  il  lucro  cessatile,  e  perciò  i  frulli,  e  le  usure  snlle  tracce 


nella  Leg-  si  cvmmiis  ff.  tit.  Hatam  Rem  Hubert  „ 
— ■  interini!  illesi  quantum  milii  abest,  quantunque 


■alo  pia  facilmente  si  discendevi  in  quanto 
ia  della  Curatela  a  cui  per  dubiti  era  sono, 
quale  finn  dal  1808.  ai  era  sostanzialo 


o  il  Livello.  Carola  appariva  clic  il 
vuli  aveva  lasciato  espollo  il  Patrimonio  Piemcci  al  pagi  memo  ilei  frulli 
di  quei  Capitali  passivi  che  vi  gravitano,  e  elio  per  l'entrante  quantità  del 
Credito  conno  il  Carezzi  avrebbero  potuto  rimaner  soppressi,  ed  esiliali. 

Né  poteva  (aie  amarena  che  negli  Atti  non  ti  trovasse  dopo  la  di- 
manda falla  più  alcuni  espressa  menzione  degl'iniertsai  poiché  miti  sanno 
che  ogni  Giudizio  da  quella  prende  vita,  e  da  quella  si  riferisce  tanto  più 
che  ogni  ragione  faceva  credere,  e  principal mente  la  condanna  Ruolale.clie 
l' Istanza  fosse  siala  agitata,  e  discussa  anche  sotlo  questo  punto  di  vista  per 
F  interesse  deli'  Attore. 

Passando  quindi  ad  esaminare  se  l'equità  della  compensazione,  come 
dicono  i  Giureconsulti,  e  la  illiquidlli  del  debito  avessero  potulo  fornire 
ai  Garruli  una  giusta  Causa  della  loro  lunghissima  lardami,  e  della  loro 
perseveranti  in  Giudizio,  bastava  analizzare  menta  mente  il  fallo  per  ri- 
maner convitili  die  dal  caso  in  disputa  erano  straniere  le  aulorilà  che  si  al- 

«onderà  veramente  quesiione  interim  Legale  napello  se  non  che  per  t  Cai- 
Ma  per  quelli  decorsi  posteriormente  final  vi  era  causa  o  titolo  di 
compensare?  l'orse  le  due  piccole  partile  di  lÌMini  in  lutto  iti'),  e  centesi- 
mi GS.  che  i  Carozii  sostenevano  di  aver  pagalo  pel  Pierucci ,  a  che  oem- 
meno  all'epoca  della  Semenza  Ruotale  avevano  essi  giusti  ricalo?  l'orse  li 
riduzione  del  Canone  per  l'evizione  sofferti  dai  Caro  ali  nel  1796.  e  valu- 
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io  Scodo  o  tre  Lire,  piti  i  Borio!  6.  *opr»  no  Canone  di 


pugamenlo  dei  Canoni  mentre  i  sigg.  Carozii  gin  agivano  ali. 

Ljnioaio  che  foise  stato  il  dotto  Credito  di  Boriai  347.  e  «m 
pariunatnenle  ginalificato  aoo  «rebbe  incontrata  la  minima 
parte  del  debile™. 

Il  secondo  liiolo  poi  non  poteva  formar  anggetto  dì  1 
non  esondo  liquido  ma  luti'  al  più  [li  Dna  equitativa  relonii 


no  le  Autcìiià  favorevoli  ed  esecutive  il  ritardo.  E  taalo  più  elleno  erano 
i nap^l ica bili  al  caso,  poiebè  messa  a  parie  la  compeniaiinne,  la  quale  noi) 
poteva  ferire  nel  sistema  ateuu  dei  Carerai  se  non  che  i  Canone  decori! 
prima  del  i8o4-  ls  aliredoe  calile  d' illiquidità  erano  ad  »«  imputabili; 

10  era  la  prima  perchè  derivalo  era  unicamente  da  loro  il  non  i"orc  alle- 
gato e  giustificato  in  debito  tempo  i  due  pagamenti  di  cui  si  è  fatta  men- 
zione |Kic'anci  j  lu  era  la  seconda  poiché  slava  ad  essi  di  promuovere,  e  dì 
lare  riformare  il  Canone  per  la  equivalente  annua  perdila  dei  frolli  della 
piccola  porziooe  di  terra  di  cui  erjao  essi  rimani  spogliali  nel  1790.  alla 
quale  imputabilità  tutta  a  carico  dei  Garoaii  aggiungendoli,  giova  ripeterlo 
la  piccolezza  del  soggetta,  e  i  nodi  coi  qnati  potevano  agevolmente  i  Ca- 
rnali provvedere  al  di  loro  tnlerese  senza  defraudare  il  direno  padrone  dei 
Canoni  dovutigli  non  solo  dopo  le  «adente  pattuite,  e  le  strigi  udicia  li  ri- 
dici!'- ,  ru.i  .1  r c 1 1 ^  li:  u.in.]ici:ili  intimaiimii  ninna  Licione  li  ai  per 
eternarli  dalla  decorrenza  de' [rulli  nei  modi  «abiliti  dalla  Sentenza  Ruo- 

più  cheeua.  aveva  ordinato  il  pagamento  dei  frulli  rÌÉirìogendoper  la  com- 
minaiione  della  caducità  al  saio  difetto  del  pagamento  del  Capitale  nel 
termine  ai  contornaci  livellari  assegnalo. 

Ed  in  quanto  alle  spese  avendo  considerato  che  la  Sentenza  dì  prima 
Istanza  eri  slata  per  la  massima  pane  revocala  dalla  [titola ,  e  che  quelli 
della  Ruota  soffriva  in  quesl'  ultimo  stadio  una  riforma  molto  meno  tote, 
restatile  delle  parli  che  restavano  confermale,  ad  evitare  piti  lunghi  Litigi 

11  Supremo  Consiglio  siimi  congruo  di  «partirle  nel  modo  che  appresso. 
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Per  < }ue sii  Molivi 


facendo  diritto  tuìt  appello  che  i  sigg.  Luca,  Baldassarre ,  e  La- 
remo  Carpai  hanno  interponi  dalla  Sentenza  della  Ruota  Civile  di 
Fimo*  del  primo  Aprile  1818.  dice  la  Sentenza  medesima  deverà 
confermare,  siccome  conferma  colle  seguenti  dichiarazioni;  e  modifi- 

Poiché  dichiara  in  primo  luogo  che  il  debito  dei  signori  fratelli 
Careni  per  dipendenza  dei  Canoni  arretrati  a  tulio  il  3.  Luglio  1804. 
del  Podere  di  Caiderojo  ,  che  la  detta  Sentenza  partendosi  dalla 
Scrittura  dei  sigg.  Pierucci  del  4.  Agosto  1804.  ha  liquidato  in  scudi 
o-jg.  3.  10.  pari  a  fior.  11  j3.  e  centesimi  go.  deve  diminuirsi  per  /eoli» 

«5.  Bartatommea  Silvestri  omologata  colla  della  Sentenza  Ruotale,  « 
coi!  deve  diminursi  di  scodi  11,  4.  i3.  i-pari  a  fiorini  53.  e  cent,  in. 
a  cai  ascende  il  difalco  del  Canone  per  le  dette  annate,  lassato  detto 
defalco  nella  deità  Perizia  Silvestri  in  scudi  uno  Lire  3.  1 3.  8.  pari 
a  fiorini  6.  e  centesimi  5o.  f  obbo. 

Dice  in  secando  luogo  chi  il  de. 
spettino  credito  ddsigg.  Fratelli  Pi 
spettante  al  lig.  Conte  Giorni.  Michele  Pier, 
oidi  6.  Agosto  1804.  giorno  dell'  ammissione  del  Giudizio  di  concono 
universale  dei  Creditori  del  dello  sig.  Conte  Giov.  litichete  con  altret- 
tanta rata  del  debito  di  scudi  5oo.  pari  a  fiorini  aroo.  che  il  medesimo 
zig.  Conte  Piero  Pierucci  aveva  con  ideili  sigg.  Carezzi  per  dipen- 
denza della  Scrittura  de'  16.  Febbraio  1795.  e  per  le  altre  due  tene 
parti  spettanti  ai  sigg.  Conte  Ridalli,  e  Lorenza  Pierucci  con  altret- 
tanta rata  prima  dei  frutti,  e  poi  del  Capitale  del  Credilo  di  Scudi 
3oo,  pari  a  fiorini  1  aóo.  originariamente  creato  contro  il  Conte  Loren- 
zo Autore  dei  signori  Fratelli  Pierucci  con  Scritta  de'  a  l.  Novembre 
1778.  dal  sig.  Giuseppe  Piccioli,  da  questo  ceduto  a  dell!  sigg.  Coraz- 
zi, revocando  con/orme  revoca  la  Sentenza  Ruotale  in  quella  parte  che 
fissa  unaltro  sistema  di  campcnsuzianc  del  detto  debile  di  residuo  di 
Canone. 

Dice  in  terzo  luogo  doversi  nelle  spese  tanto  delle  due  pattati 
istanze  quanto  della  presente  condannare  come  condanna  ì  signori 
Fratelli  Carezzi  nei  tre  quarti  di  quelle  sofferte  dagli  appellati 
ferma  stante  la  condanna  dei  sigg.  Pierucci  a  favore  dei  Corazzi  nel- 
le spese  a  cai  dette  luogo  V  evizione  dni  medesimi  sofferta  in  confor- 
mità della  Sentenza  Ruotali  suddetta. 

Coli  deciso  ihgì'lllmi.  Signori 


L'uwftolto  dì  un  l'ondo,  «pr«  del  qosle  pend«  on>  Lue 
ineornìmista  fino  dal  tempo,  che  limi  quegli  «I"1  .' 
lobulo  ii'  uiufrulIQ  ,  oc»»  8  favore  deirutufruttuario  ec  ba  BDO- 
Z  tlairtr»  lo  lite,  I.  «KW  della  qui*  ■W^— . . 
proprie,»!,  oe  ha  diritto  uleaoo  di  e,«t  «hi—al.  m  Guidi!» 
io  «esso  usufruii  Dar  io. 

Soxiiid 

redttàdtl  Tentatore,  «.la  «ncAe  J'-u/ruffo  dfl(to  To- 

*ttM47é°Mrfó0i*i««f™ffo  i»i*<«  «■  fon*»  »p«  <«  S»"f* 
pende  una  Lite,  viene  a  sostanziarsi  "i  un  Legato  oremus 

"""Ts.  o."' li" Owindo  !a  Irte  riguarda  un  Fon-Jo 
<J,  )0«eneria ,  «Siene  oH'urafroHinriO  (petti  li  d""<"°  <«  «* 
*""7o°'u. *La  regola  generale  porta,  chela  Statina  nanpre- 
S'ad'S.  iS.  ULegwrfofrUac'»*  Mgiota  rena  pregiudicato 


dalla  Sentenza  lui  soggetto  litigioso  legato,  emanata  in  con- 
tradittorio  dell'  erede  proprietario. 

16.  f/on  à  massima  pacifica .  che  /" usufruttuario  indistin- 
tornente  ncn  resti  pregiudicato  dalle  Sentente  emanate  a  cari- 
co dell'  erede  proprietario. 

17.  18.  La  mancanza  di  notificazione  della  Semenza  non 
impedisce,  che  alano  tenuti  firmi  gli  atti esecuiivi  stati  fatti, 
i  quali  hanno  vigore  al  momento,  ette  sopravviene  la  notifiea- 
stiane. 

19.  Quando  la  Sentenza  cattituisce  una  reiudicata,  serve, 
Che  coati  nella  parie  la  scienza  di  tatto  per  abbandonarsi  ogni 
dubbio  sulla  forma  della  notificazione. 

Stoma  dbi.L4  Causi 

Con  Semenza  de'»5.  Luglio  1828.  as  fa  confermata  una 
precederne  del  Maritain  Supremo  de- 28.  Settembre  i8i5.  con 
la  qnalo  fu  accordata  ai  sigg.  Antonio,  0  fratelli  Mcnini,  dalli 
sig.  Francesca  Grnziani  ne  Terrigeni, tome  descendenti  dille  ti»g. 
Anna,  e  Luisa  Sorelle  Guidimi  figlia  del  fu  Gìuian  Angiolo  Gui- 
doni, la  reintegra™  ne  ,  et  qualenus  1*  immisi  io  ne  in  possesso  nei 
Leni  tutti  provenienti  dal  Patrimonio  di  Giucan  Angiolo  Giudolti 
quanto  dalla  donazione  al  medesimo  Citta  dal  Sacerdote  Anton 
Filippo  Guidoni  fuo  fratello,  in  ordine  al  pubblica  Tiramento 
del  di  18.  Febbraio  1757.  rogato  Set-  Anto»;-.  Filij.jju  Giulie! mi 
c  segnatamente  Del  podere  denominato  l;i  Camita  puslo  nel  Fa- 
polo  a  Monte  Acernrin  Comunità,  e  Pottstcria  del  Borgo  S.  Lo- 
reoio  ,  spogliando  del  potjcuo  del  medesimo,  e  degli  altri  beni, 
il  sig.  Antonio  Gui  Intii,  i|inli;  unirli)  tifila  pendenza  del  Giudi- 
ilo  terminala  oon  In  Seri  tema  dc'a5.  Luglio  1858.  scnira  rop- 
prcientnto  d;ii  di  lui  eredi  eig.  Tommaso,  e  Giovanni  fratelli,  e 
tigli  del  fu  Ottavio  Guidoni. 

In  ordine  alla  delta  Sentenza  de' iS.  Luglio  181S.Ì  sigg. Mo- 
limi 0  LL.  CC.  procederono  nel  10  Settembre  iSsS.  per  Ì  rogiti  di 
M.  K  iettila  Banchi  a  prenderò  l'elfelùVo,  e  corporale  ponesse  dei 
Beni  dichiarali  pertinenti  ad  essi,  e  segnatamente  del  Podere  di 
Casalta  con  farne  unnlie  ai  pubblici  libri  la  conveniente  .tolturn. 

Crederono  i  sig.  Fratelli  Guidoni  clic  fosso  questo  contegno 
irregolare,  e  più  specialmente  quando  ebbero  notila  ohe  dai 
<ig[!.  Meniui  e  LL.  CC.  eseguitosi  il  taglio  di  bosco  ceduodica- 
■  lugno  annesso  ni  Fodere  di  Casdtn.e  peicib  con  Decreto  de'  15. 
Settembre  i8a8.  proferito  dal  Tribunale  del  Borgo  S.  Lorenla 
tu  alle  Istanze  dei  sigg.  Guidoni  iaibito  il  detto  taglio. 


Assunsero  nel  30.  Setiemhre  I818.  il  Giudizio  di  conférma, 
della  trasmessa  inibitoria  e  dedussero  per  bindnuienlo  della  lura 
aiione  che  la  Sentenza,  dei  s5.  Loglio  i8aB.  non  era  «ala  notifi- 
cata alai2.  Giovanni  Guidotli.e  che  illegale  affatto  ed  infurine  era 
la  notificazione  fattane  al  sig.  Tommaso,  e  da  ciò  conclusero,  che 
non  emendo,  intervenuta,  ani  regolare  nati  fioatto  ne,  non  aveva  Dep- 
fiure  principialo  a  decarrcrc  il  termine,  dopo  il  quale  potè  vari 
penare  od  esecuzione  la  delta  Sentenza,  e  conclusero  perciò  oh» 
toma  tenuta  ferma  V  inibitoria  traimessa  per  il  taglio  del  bosco 
ceduo;  che  f»iw  annullato  il  posieiso  preso  dei  beni,  che  fosse 
oanccllata  la  l'alta  voltura,  Clio  fossero  condannati  a  fare  ,  co.ne 
a  rinnnvaro  ,  la  DaliSoatiene  della  Sentenzi  ,  e  che  la  pranuoaia 
elio  avrebbe  accollo  que-te  litanie  ,  (uste  dichiarata  eseguibile 
piovvisnriomeiite  ,  e  senza  cauzione. 

Que-le  doiliande  trovarono  opposizione  per  pane  dei  aignori 
Mcniai  e  LL,  GC.  e  prima  ohe  fosse  su  rpesla  contestazione  fatta 
dirittodalTribunsledel  Borgo  S.  Lorenzo  ctmipnrvein  ani  la  sig. 
Teresa  Guidetti  vedova  l' ranchi,  e  dcdur.cndo  che  il  eig.  Antonio 
Guidoni  l'aveva  instiliiita  erede  uinfr attua  ria  universale  della  tam 


11.,  i-n.--:.r  pmn'uM-ii  rir-m-:m  i  >i^!g.  Jl-  nini  e  LL.  GG.  in 
primo  luogo  per  I'  t~.-c.iMme.  pr.ivvÌH.ri»,  sul  qualcoggctlo  otion- 
nero  favorevole  ar-c-o»  l'ema  dalla  Huota  ohe  nei  a3.  Ouobre  pro- 
ferì la   convcHienio0 Inibitoria  della  conceda  esecuzione,  e  suo- 


niti esecutivi,  e  |>o5'c??ori  prnriisii  ibi  r-  :  r  .  Mcnini,cLL.  LC 
come  ],nre  n  nini  ;;li  -ri ferii  ili  ...filine  ,  V  non  mulo  a  pregio, 
dizio  dei  fratelli  Guidoni  che  della  vedova  Franchi,  essersi  do- 
vuta revocare  l'inibitoria  da  essi  trasmessa  sotio  di  a5.  Settembre 


Tanto  la  Sentenza  Ituolalo  che  ci 


ratti»  de' 4a.  Gennaio  la*),  furono  portate  alla  cognizione  del 
Sapremo  Consiglia,  il  quale  croono  la  seguenie  Decisione. 

Attesoché  l'usufruito  del  noale  fu  la  .ir-.  Tcrcta  Gin  do  Ili  ve- 
dova Franchi  onorala  dui  sig.  Amnoìo  Guidoni  eoo  il  di  lui  Te- 
st a  mento  dei  18.  Luglio  ■81&  '  Mpto  M.  VinccnM  Simoncelli  , 
investì  fra  gli  altri  beni  un  podere  delta  di  Cassila  sopra  dei 
quale,  per  altro,  tìnti  dell'epoca  del  fatto  Testimonio,  e  perita, 
veranle  fino  all'epoca,  in  cui  si  fece  luogo  al  legalo,  o  così  Gno 
«I  7.  Novembre  1837-,  giorno  in  cui  accadde  la  moria  del  Te- 
stalo™ Antonia  Guidoni ,  esisteva  nna  lite  promossa  dui  signori 
Menini  e  LL,  CC.  diretta  ad  ottenere  la  revindicazione  del  dello 
fondo. 

Attesoché  relalitamenle  a  r]UesIo  podere  1'  usufrullo  non  po- 
teva verificarsi  se  non  in  quanto  che  il  medesimo  foise  rimasto 
nella  eredità  del  T esuline  sig.  Anlonio  Gflidolli ,  giacché  ec  in 
Mijaeli  della  lite  promossa,  avesse  consolo  di  appartenere  alla 
credila  del  Testatore,  è  ben  cliiaro,  clic  venita  a  cessare  anche 
l"  usufruito,  che  del  medesimo  era  stato  concesso  alla  siy  Teresa 
Guidoni. 

■  Attesoché  da  ciò  deriva  ,  che  ni  bietta  dell'  nfu  fruì  lo  era  un 
fondo,  che  doveva  ■  □stenersi  appartenente  nll'eredità.  ed  un  fon- 
do sulla  di  roi  periinsnza  al  Testatore  Antnnio  Guidoni  era  in 
no  modo  solenne  contestata  la  lite  sia  al  momento  della  tcjt.imeu- 


10  gravali  dui  Testatore. 
Ma  se  al  contrario  la  lite  sopra  la  pertineuia,  di  questo  fon- 
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„  trionfili  fiat  intcr  hei-édem  et  advertariam  ut  in  Le$.  ee.e  fra  i 
pratici  vengono  "rammentai  e  fra  gli  altri  dal  Barry  de  5oe«i«» 
■Zi'é.  9.  Ttt.  3.  *,W.  10.  e  dalla  Schmitt,  dt  Ttrt.  Veri  ad  CaaM 
far.  s.  Cop.  a.  Jaipcf.      N.  110.  Ver*.  Nani.  jicuf. 

Ami  00  m  min  (andò  il  Gotofredo  la  delio  Novell.  119,  Oip. 
,,  oi  tf.  10.  in  tal  modo  termino  quenici.iri  la  traimi™  del  Giù. 
di*iu  „»ÌB  Orio  litigandì  hio  ette  potwt,  Re  litigio)»  legato 

"ni  nulla  negligenti  a  vcùoUu.io  ah hcreteVel  lega  la  riti»  rio*  adori 


1  i8a8.,  die  in  contendi!  torio 
..  Tomoia-o,  e  Don.  Giovanni  fratelli  "Guidoni  eredi  pro- 
■prìelwi  areco  (  alle  Llanee  dei  «isg.  Manin!,  e  LL  CC.)  canfer. 
man  lo  precedente  Semema  del  lilagislrmo  Supremo  do'  aS.  Set- 
tembre )8a5.  eoo  Io  quale  aoorico  del  tig.  Anlonin  Gufdollr,  da 
cui  riconoscevano  il  lenito  dell' u*u  rio  Ilo ,  la  ri».  Teresa  Guidai* 
lì,  e  la  iniiusione  io  erede  ,  i  rjgg.  r>ntdli  Guidoni,  ora  Malo 
dichiaralo,  die  ai  sigg.  Menini,  e  LL.  CC.  come  rappresentanti 
le  sigg.  Lui»,  ed  Anna  nomile  Guidoni  eraeernprc  appartenuto 
in  piena  proprietà  e  dominio,  anione  non  altri  beni  il  podere  di 
Guaita,  e  di  fronte  al  dette  si».  Antonio  Guidoni  erano  itati 


DÌ  falli  non  poteinsi  controvertere,  ohe  da  questa  confor- 
mila di  pronnmie  non  fofie  tenuta  a  resultare  la  vera  e  propria 
reindicalo,  e  clie  non  fot  se  emanata  al  dirimpetto  dei  legittimi 
«miradiitori,  giacché  Ì  aijrg  fratelli  Guidoni  erano  quelli  che  do- 

ed  erano  inoltre  quelli,  elle  «oli  erano  i  legìttimi  cnnlradiliori 
dei  sigg.  Menini,  e  LL.  CC.  nel  Giudizio  dì  revendicaiione  di 
Leni  inauralo  contro  il  loro  amore  Mg.  Antonio  Guidoni,  e  rimo- 

E  così  ragionando  alito  non  ii  faccia  ebc  ri  «pel  tare  ciò  che 
la  Legge  dispone  ■  la  quale  corno  abbiamo  vedalo,  subordina  per 
il  Legatario  l'emolumento  del  legato  della  con  litigiosa  all'eren- 
to  del  Giudizio,  che  deve  fnslenere  esclusivamente  l'erede  pro- 
prietario, salva  coliamo  al  Legatario  la  fucalii  di  sHÌsleie  al 


dopo  la  nrnssa  lite  avocala  con  il  suo  Tegumento  trasferita  il  sig. 
Antonio  Guidoni,  pretenderà  sicuramente  ciò  che  incontrava  ia 
Hionifesiata  resistenza  della  Legge,  mentre  per  il  presti ilio  della 
medesima,  ogni  di  lei  diritto  al  legalo  dell  usufrutto,  era  subor- 
dinalo all'evento  di  quel  Giudizio,  che  sulle  proprietà  presso  il 
Teslalorc  Antonio  Guidoni  dei  fondo  usufruibile,  era  esso  Ttven- 
te  contestalo,  ed  alla  sua  morte  dovevasi  dai  suoi  eredi  proprie- 

l   -tari  proseguire. 

Ora  per  sottrarsi  a  questo  resultato  semplicissimo  dì  ragiono 
invano  la  sig.  Teresa  Guidoni  ricorreva  alla  regola  generale  la 
quale  porta  che  la  Sentenzi  non  pregiudica  al  terzo  non  stato 
riiaio ,  e  di  cui  il  Tea*,  in  leg.  a.  Cod.  Qaib.  Sei  indicar,  non 

'  BOCct,  mentre  indi  pende  ntcmenle  affatto  dalle  varie  limitazioni 
che  Iti  dulia  regola  riceve  in  ordine  a)  disposto  del  Tixt.  in  Leg. 
ingenuum.ff.  di  Stai.  Hoain  e  dell'altro  Text.  in  Leg.  Saepe 
63.  ff.  de  Re  lud.  reslatu  la  delta  regola  nei  termini  dalla  no- 

Or'si  tratta  infalli,  ohe  la  questione  sulla  pertinenza  di  un 
fondo  che  forma  soggetto  di  legalo  o  quanlo  all' usufrutto  ,  o  in 
qualunquo  altra  fonia  sia  promors»  dopo  la  morte  del  Testatore 
ed  allora  si  verica  il  caso  di  esaminare  se  la  Sentenza  che  ha  fatto 
diritto,  a  carino  dell'erede  senni  nhe  sìa  il  Legatario  intervenuto 
al  Giudilio,  sia  ad  esso  pregiudìciale,  e  passa  opporsi  alla  tri  lei 
esecuzione  per  non  essere  dalli  medesima  afflitto,  ed  in  questo 
tenia  poisuno  proporsi  tutte  quelle  osservazioni  elio  con  sommo 
dettaglio  sono  state  presentate  per  interesse  della  sig. Teresa  Gui- 
doni per  sottrarla  ai  resultali  della  Sentenza,  ohe  dichiaro  non 
essere  di  pertinenza  dell'  eredita  di  Antnnio  Guidoni  il  podere  di 
Casalta  compreso  noli' usufrutto,  alla  medesima  lasciato  dal  Testa- 
tore ,  giacché  pud  in  questo  caso  .dubitarsi  che  la  Sentenza,  ohe 
sopravviene  sìa  realmente  una  pronunzia,  intervenuta  fra  persone 
direrse,  e  non  pregiudichi  peroiù  al  Legatario  ni  tlctlo  Giudi- 
Uro  non  citato ,  tino  «ne  nei  precisi  termini  di  usufrutto  insegna- 
no Imol.  ad  Leg.  Saepe  fjl  de  Re  lud.  Nam.  37.  Aletsaadr. 
addice.  Leg.  S.  108.  Wnrt.  Con*.  GS8.  Mun.  ir  n-  n 
Montica  dtrìt.  0,46'.  W.  6.  che  e: 
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0  al  contrario  la  disputa  mi  dominio  del  fondo  legato  era 
contestila  contro  io  stesso  Tettate»  ,  ed  egli  morendo  laici!)  Don 
□  lumaio  il  Giudizio,  ed  allora  la  contraria  Sentenza  ohe  sopra?, 
viene  non  può  p  regi  ad  icore  al  Legatario  ed  all'  usufrutti  rio,  giac- 
ché a  tenore  della  Novell,  ila.  Cap.  t.  il  Giudizio  è  legittima- 
mente proseguito  contro  l'trede,  e  può  soltanto  il  legatario  inter- 
venire bI  Giudizio  ,,  Si  Imo  prodesse  sibi  pntoverit  r  coaie  «  e- 
sprirae  la  delta  Novella,  e  quindi  te  l' assistenza  del  Legatario 
si  Giudizio  è  meramente  facoltativa,  si  rende  impercettibile,  olio 
la  successiva  Sentenza  debba  da  esso  riguardarsi  carne  una  rein- 
dioota  avvenuta  intcr  alias  apprendendosi  fuoilmente  ohe  non  beno 
■i  accordano  al  legatario  d'intervenire  al  Giudizio,  onde  non  a o- 
oadono  a  suo  deano  delle  collusioni,  e  nel  tempo  istesso  il  con- 
(iderarlo  autorizzato  a  riguarda»  la  detta  Sentenza ,  come  una 

di  a»i«enza  al  Giudizio  per  impedire  le  collusioni,  subiloobe  non 
acesse  dovuto  la  detta  Sentenza  alfliggerlo  di  pieno  diritto. 

Or  die  la  controversia  attuale  fosse  dominala  dal  «condii  so- 
gnava concludere  che  la  Sentenza  dei  a5.  Luglio  i8a3.  pregiudi- 
cava alla  eìg.  Guidoni  sosti] oziandosi  il  «no  legato  di  usufrutto, 
quanto  al  podere  di  Danila,  nell'evento  della  lite  della  cfualo 
la  difesa  era  dalla  Legge  esclusivamente  affidata  agli  ciedi  pro- 
pretori.       _  . 

Ne  le  deposizioni  della  detta  Novella  ita.  Cap.  t.  poteva- 
no riguardarsi  non  convenienti  alla  presente  disputa, inrjuanloch è 
con  essa  soltanto  si  fossero  volute  detcrnina.ro  le  obbligazioni  del- 
l' erede  a  riguardo  del  Legatario  della  cosa  litigiosa  ,  a  non  già 
precisare  gli  eOutli  ebe  a  caricn  'lei  Lejjiiinrio  piJr;nn«  n-su'un: 
dalla  Sentenza  emanata  in  oontradillorio  dell'erede  proprietario, 
mentre  era  questo  supposto  escluso  dal  tenore  dilla  Legge,  subito 
che  al  Legatario  non  rimane  obe  l'evento  della  lite  alla  quale  sol- 
tanto può  intervenire,  è  perciò  che  il  disposto  JeW'Aalh.  Nano,  ai 
haeres.Cod.de  Litig.  proceda  con  parità  Don lasanmne del  Text, 
ialeg. final.  Cod.  de  Litig.  secaudoche osservo  Sehettin  deTert. 
vea.adCalct.  Pan.  a.  Cap.  a.  lmpect.  a.  N.  i.e  per  cui  la  Sentenza 
emanala  contro  il  principale  oouveoata  affligge  assolutamente  I  a- 
lienatarìo  della  oosa  litigiosa,  talohè  anobo  il  legatario  della  cosa 
litigiosa  parificalo  all'  alienatario  predetto,  deve  rimanere  pregiu- 
dicala dalla  Semema,  sul  soggetto  |liligioto  legalo  ,  emanata  in 


celere  dulie  mani  degli  eredi. 

del  Tulio  legalo,  e  dello  mono  Sei  TeHalnre  non  Tosse  contesalo 
contro  Io  nino  Testatore  il  Giudiiio  sulla  proprietà  del  podere 
dì  Cisalla,  ed  in  quelli  termini  ■  soli  eredi  proprietari  erano  i 
l4  legilliuii  roniradilinri  rappre-e alando  essi  li  perenna  defunto 
laiche  come  la  Sen  terna  avrebbe  pregiudicati*  alla  si;:.  Teresa 
Guidoni  se  fosse  sto  la  emanala  contro  il  sig.  Antonio  Guidoni, 

s  4,  Cod.  de  Ùlig.  JV.  a3. 
ni  ius.quodnbogravH  omnia 
[rairum  quod  li  bodie  lega- 
rum  ilind  quim  eventi»  et 


,.  cuna 


,'ncat  ,  tòno  edam  "pc'i™1"™  e"  LcKaiaMÌ,.  ttTalden.  in  Cod. 
LA.  8.  Tit.  de  Litig.  JV.  5.  „  ivi  „  Tintura  iyitur  ultima  volnn- 
„  tale  rei  litigiosa  in  alluni  tranfcrltir  Novet.  ns.  Cnp.  ì.  seti 
„  legolaitn  tantum  evenlu»,  et  velut  sica  debìtur  Jitis  persequen. 
„dae  ad  lincrade  Aullt. 

Se  dunque  la  Sentenza  d«i  35.  Luglio  i8>8.  comparisce  agli 
ooelii  della  Legge  come  se  fosse  alati  proferita  in   co  ni  rati  il  torio 

sig.  Tereis  Guidoni  olio  dalla  di  lui  liberalità  soltanto  desume 


io  ti  lejrge  rilevato  dal  Sonalo  di  Savoia  riferiio  dal  Fabr.  i 
Cod.  Lih.  7.  Tic.  3a.  definii  5-  per  sottrarre  l'usufruttuario  della 
cosa  litigiosa  dille  conscguente  di  una  Sentenza  contraria  profe- 
rita nel  conflitto  dell'  erede  proprietario. 

Poiché  oltre  od  osservare,  che  la  collusione  in  quel  caso  pra- 
ticala dall'  erede  proprieiario  determino  il  Senato  di  Suvoia  a  ri- 
guardare 1'  usufruì  tua  rio  non  pregiudicalo  dalle  dichiarazioni  e- 
ma nate  contro  l'erede  proprietario  secondo  che  si  vede  cib  av- 
venite dallo  Schsttin.  de  Tertio  ven.  ad  Cam.  Pan.  1.  Cap. 
laipect.  1.  N.  5o.  veri,  ned  contrariavi  ce.  era  anche  rimarca- 
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.  nei  termini  del  nàto  desila  dal  Sanilo  di  Savoia, 
l'opinione  da  esso  omessa,  olia  l'erode  proprietario  aveva  abbai), 
donalo  T  interposto  appello  i  elio  di  più  il  prinoipio  ammesio  dal 
Senato  di  Savoia,  che  cioè  l'-unfrallario  i  in!  i. tintamente  in  lutti 
i  elei  non  debba  rimanere  afflino  dalla  pronnniie  avvenute  a  cari- 
co dell'  crede  proprietario ,  non  è  una  mail  ima  paoifiea  come  lo  fa 
vedere  Schertin.  ut  lapin  et  decii.  lo.  N,  i3.  ef  ieg.  T.  il.  del 
Tea.  dtl  Far.  M  For.  Tose. 

Ed  era  per  ultimo  anofaa  da  avvertirti  die  nessun  carne  ti 
Tede  intrapreso  della  Aath.  Nuc  likaeres  onde 


■elinienio  diverso  da  quello  in  quella  epcoialilà  rilcnuto  dal  io- 
li pretendere  pei  ;  che  udì'  luterane  della  sig.  Teresa  Gai- 
nula,  fino  Tebe  od  suo  congruo  Giudico  non  foi^'chì.ra'to, 
■■  la  Semema  de'  i5.  Loglio  ]8a8.  era  anche  per  osa  af/Iiiliva, 
a  una  pretensione  nini  rondala,  mentre  prescindendo  mohedal- 

'B'iwee  al  Giudizio  Ìl_  carati  ero  di  un  Giudizio  mero  possessorio, 

togliere  di  mezzo  sì  fatta  pretensione  il  rcfle»o^  ode  quando  ai 
rniini  della  bavella  ni.  Cip.  i.  la  sig.  Teresa  Guidoni,  (sol- 
n lo  qualora  le  finte  piariuio)  formar  poteva  pane  del  Giudizio 
rminato  con  la  Semema  de'l5.  Luglio  1818,  011  non  era  di  di- 
tto rioonoJtiota  come  persona  interessante  il  Giudizio  medesimo, 
!  segue ,  elio  1'  esecu»iono  della  detta  Sentenza  ,  come  non  poÙ 

eppure  esserlo  di  fronte  agli  effetti  del  po™SoF,  gmnhè  nella 


;.  Teresa  Goidolti  per  le  c 
,  non  e  luogo  neppure  alla  pretesa 
vede  concessa  dilla  Deci».  146.  cor. 


che  nel  suo  congruo  Giudizio  don  fosse  rioonoioiuta ,  in  contraili 
Iorio  della  usufruttuaria  la  sussistenza  giuridica  di  quella  pronun; 
aia,  che  non  era  per  essa  aiHitiiva- 

Quaodo  adunque  per  la  qualità  litigiosi  che  li  verificava  sul 
podere  dì  Casalta  lino  del  tempo  del  fatto  legato ,  non  che  della 
morte  del  Testatore,  la  legatari»  sig.  Terna  Guidetti  non  ebbe 
sul  detto  fendo  ohe  un  diritto  eventuale  dipendente  dal  snooesso 
della  lite  che  dovevano  proseguire  gli  Eredi  proprietari ,  bisogna' 
concludere,  obe  nessun  possesso  legittimo  ad  Essa  competeva  sul 

nibile.        '  P*  o  P 

E  quanto  ai  Tritelli  Guidotti 
Attesoché  la  nullità  degli  atti  esecutivi  dai  sigg.  Menini,  e 
LL.  CC.  commessi  a  riguardo  dei  fratelli  Guidotti  in  ordine  alla 
Semema  dei  1&  Luglio  i8a8.,  non  dipendeva  sicuramente  da 
mancanza  assoluta  di  diritto  per  prooedere  ad  eseguire  la  surri- 
feriti Sentenza,  ma  si  faceva  emergere  da  lisi  di  (òrma,  e  pre- 
cisamente ohe  irregolare  foste  la  notificazione  della  detta  Senten- 
za latta  il  ai».  Tommaso  Guidotti,  e  die  ogni  noti  ficai  ione  man- 
casse ni  sig.  Dott.  Giovanui  Guidotti  al  momento  in  oui  furono 
intrapresi  gli  atti  esecutivi  rimproverati,  come  nulli  dai  fratelli 
Guidotti. 

Attesoché  quelli  elementi  di  nullità  di  esecuzione  non  sussi- 
stevano a  riguardo  della  notificazione  della  Sentenza  fatta  al  sig. 
Tommaso  Guidotti,  e  la  mancanza  di  notificazione  al  sig.  Dott. 
Giovanni  Guidoni  era  siala  riparala  nella  pendenza  di  questa  I- 
stanza,  cosi  non  era  fuori  dei  principii  del  diritto,  ohe  dai  sigg. 
Menini  ,  e  LL.  GG.  rifuse  ai  sigg.  Guidoni  lo  speso  da  esso  Bui- 
ferie  fino  a  che  non  fu  compita  la  notificazione  della  Sentenza  , 
fossero  d'altronde  lenmi  fermi  gli  atti  esecutivi  commessi,  ne  as- 
soggettati i  sigg.  Menini,  e  LL.  CG.  u  rinnovarli,  giacché  la  so- 
pravvenuta no  ti  fina  zi  ano  non  era  un  atto  che  deise  vita  ad  una 
azione  o  diritto  nuovo,  ma  serviva  a  confermare  il  diritto  nei 
sigg.  Menini  e  LL.  CC.  a  praticare  quégli  atti ,  ohe  ti  volevano 
17  annullati. 

Quindi  se  immediatamente  dopo  la  supplita  noti ficaz ione  eta- 
no al  certo  autorizzati  i  sigg.  Menini,  e  LL.  CC.  a  rinnovare  gli 
atti  il  tessi ,  che  si  pretendevano  non  avvenuti,  e  se  per  la  forza, 
dilla  reiudicata  ohe  veniva  ad  emergere  dalla  Sentenza  dei  i5. 
Lnglio  1818.,  non  avevano  i  sigg.  Guidoni  alcun  ineizo  legale 

tèva  ohe  compatire  giusto  il  prescrivere,  che  allontanato  il  danno 


dei  !Ì2g.  Guidetti  eoo  la  refusane  delle  spese  a  loro  fi. vare  ordinala 
fossero  mantenuti  quelli  atti  olia  sebbene  premuori ,  erano  ridotti 
ni  momento,  che  si  insisteva  per  la  turo  nullità,  a  (ale  «aio,  che 
potevano  ni  momento  rinnovarsi,  talché  remwso  il  danno  dai  sigg. 
Guidoni,  erano  essi  fuori  d'interesse  per  renderli  annullati,  e 
roti  tempo  rancamente  a  loro  carico  ripetuti. 

Glie  poi  la  notificazione  fatta  al  sig.  Tommaso  Gai  dotti  non 
fosse  irregolare  in  guisa ,  ohe  non  potesse  riguardarsi  come  non 
avvenuta,  si  è  dovuto  rimanere  convinti  dall'  osservare  ,  che  la 
irregolarità  della  no  li  fico  liane  fatta  al  sig.  Tommaso  Guidoni  si 
desumeva  eso Insitamente  dal  non  avere  il  Cariare  indicato  Beli* 
atto  di  notificazione  il  detto  sigg.  Tommaso  Guidoni  n  cui  In 
detta  notificazione  eseguitasi ,  designando  non  un  semplice  nomo 
patronimico  U  persona  alla  quale  lasoiò  la  Semenza  dei  aS.  Lu- 
glio 1818.  esprimendosi  io  questi  termini  „  L'anno  ecad  Lia  mi  ce. 
,,  Io  infrascritto  Cursore  co.  ho  notificato  la  presente  Sente»* 
„  parlando  alla  aig.  Faustina  sua  Sfoglia. 

Oia  era  certo  in  fatto,  nho  questo  atto  di  notificatone-  li 
conteneva  in  un  foglio  nel  quale  era  sopra  per  copia  conforme  , 
e  per  intero  trascritta  la  Sentenza  dei  a5.  Loglio  i8a8. come  puro 
che  questa  Sententi  pervenne  realmente  nelle  ninni  detsig.  Tom- 
maso Guidoni,  avendola  egli  stesso  prodotta  in  Gìudiiio, essendo 
con  tale  mezzo,  che  si  potevano  da  esso  giustificare  i  vizi  dei- 
conforme  della  detta  Sentenza  dei  a5.  Luglio  i8a8.,  ed  era  certo 

me  del  sig.  Tommaso  Gasdotti,  a  cui  intendeva*  fare  la  noiifi- 
CÉiiooe  della  medesima,  che.  fu  effettivamente  rilasciata  alla  di 
lui  casa  di  abitazione  come  ne  fa  fede  il  certificato  esibito  nei 
3o-  Marzo  1819. 

Ma  al  confronto  di  tutte  questo  circostanze  ,  ohe  non  per- 
mettevano il  dubitare,  ohe  la  Sentenza  da  notificarsi  al  signor 
Tommaso  Guidoni,  fosea  stata  rilasciata  alla  di  lui  saia  di  abi- 
tazione, e  ohe  fosso  stata  consegnata  ad  una  tal  sig.  .Faustina 
qualificata  sua  Moglie ,  non  potevasi  Moncamente  far  caso  della 
omessa  meninone  del  nome  e  delle  qualificazioni  del  eig.  Tom- 
maso Guidoni,  all'effetto  di  riguardare  non   avvenuta,  la  detta 

Di  fatti  bisogna  ritenere  otte  il  preoetto  della  notifioaiione 
di  una  Sentenza  che  costituisce  una  rciudicata  ,  e  contro  il  quale 
non  compete  verun  rimedio  ordinarlo,  è  piuttosto  effettuale,  di- 
retto cioè  a  portare  nella  parte  alla  quale  deve  farsi  la  notificai 
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■ione.  In  seieoie  del  giudioato,  che  deve  notificarsi ,  ohe  for- 
mile. Mobililo  cioè  all' oggetto,  che  dalla  notificatone  ac- 
cadati incupirmi  a  decorrere  un  termine,  code  possa  la  par- 
te procedere  al  proprio  interesse,  e  decorso  il  quale  resti  pe- 
remo un  qualche  suo  diritto,  e  consegue  memento  ogni  rolla  ohe 
limane  L'i  unificala  nella  perle  cut  deve  farsi  la  notificazione  ili 
una  simile  Sementa  ,  la  scienza  di  fatto  di  questo  atto  giudica- 
le ,  ogni  dubbio  sul  In  forma  di  si  fatta  notificazione  è  stato  ab- 
bandonalo, giacché  quando  od  onta  delle  rimproverale  irregola, 
riti  ,  si  e  ottenuto  l'effetto  cui  mirava  in  questo  caso  la  coluta 
noti  fio;i  a  ione,  tanto  è  bastalo  onde  dovesse  considerarsi  sodisfatto 
al  preceiio  della  Legge.  Secondo  ohe  a  questa  distinzione  avver- 
tendo, Tu  osservato  dalla  Deci».  45-  N-  %•  8-  e  9-  del  Te*-  del 
19    Far.  Tot.  T.  iti. 

Tale  pertanto  era  l'effetto  della  notificazione  della  Sente™» 
do'aS.  Luglio  t8»8.  contro  lo  quale  non  rimaneva  ai  sigg.  Gai- 
dotti  ajcun  rimedio,  ohe  ordinario,  ma  neppure  quello  Mraordt-. 
natio,  della  Revisione  in  ordine  olla  Legge  dei  4  Luglio  l8a3. 
quindi  se  di  qttesla  Sentenza  ebbe  il  sig.  Tommaso  Guidoni  uno 
scienza  assoluta,  e  positiva,  coinè  remi  lava  pienamente  doli  osser- 
vare, ohe  qucll'isLesso  atto  di  notificazione,  che  si  accusava  d'ìr- 
regolarita  esisteva  nel  foglio  islesao  in  eoi  per  copio  oooforme  era 
iroseritta  per  intero  la  della  Sentenza,  bisognava  riguardare  pie- 
namente ottenuto  l'effetto  della  voluta  notificazione,  e  non  pote- 
vano meritare  alcun  riguardo  le  irregolarità,  ohe  >i  proponevano 

P"  Aneioche  mal  fondato"  fu  l'appello  dalla  lig.  Teresa  Gui- 
doni vedova  Franchi  interposto  dalla  Sentenza  Ruotale  dei  23. 
Ottobre  t8lB. ,  ohe  concesse  L"  inibitoria  della  esecuzione  provvi. 
solia  senza  cauzione  ordinata  dalla  Semenza  di  prima  Istanude- 
0.  Oltobre  1818.  ,  giacche  quando  alla  domanda  di  conferma  dì 
Inibitoria  a  vantata  dalle  sig.  Teresa  Guidoni,  ed  alla  quale  ter- 
viva  di  appoggio  il  Testamento  del  Big.  Antonio  Guidoni,  ai  op 
poneva  dai  sigg.  Menici  e  LL.  CC.  l'esistenza  delia  reiudioata 
contenuta  nella  Sentenza  dei  3.5.  Luglio  i83&\  venivasi  pur  trop- 
po ad  Impugnare  il  tilolo  su  cui  posava  la  domanda  della  sig. 
Teresa  Guidoni ,  mentre  si  verifica  senza  fallo  l'impugnativo  del 
titolo  dall'Articolo  G88.  del  Regolamento  di  Procedura  contem- 
plata per  denegare  ["esecuzione  provvisoria  ,  qualunque  volta  n- 
 .'    I.  ti  .l.l  .:.„1„  iuui  >K  ne  atlacoa  la 


iettala  la  materialità  nei  titolo  messo,  se  un  ■ut»»'»  — 
■ficania  a  compartire  quel  diritto  ohe  all'appoggio  di  qu 
.  si   intendo  di  reclamale,  laiche  giusta  ravvisarsi  do* 


nel  li  lo- 


Suolata  Sememi  dei  i3.  Ottobre  iSlS,  ohe  eie»  connessa  la  iai- 
bitorie  implorata  dai  sigg.  Meni  ni,  e  LL.  CC.  aoosi  insussistente 
l'appallo' da  detta  Sentenza  introdotto. 

Antioche  lo  Meno  contegno  dei  sigg.  fratelli  Guidoni  aocer- 
tu»,  ohe insussistente  da  essi  si  apprendeva,  il  ricorso  lì  Tri- 
bunale superiore  starnalo  contro  la  deus  Sentenza  del  sì-  Otto- 
bie  1838.,  mentre  dnpo  avere  dedotti  perlino  i  gravami  asserti  ri-, 
temiti  ,  dichiararono  oon  formalo  Scrittura  esibita  in  atti  nei  5' 
Grillini"  i8ip,.,  ohe  non  intendevano  di  aver  pirte  al  Giudizio 
d'appello  dalla  delia  Semema,  tubltocliè  ad  etto  non  i  nitrati»  va, 
ma  aliasi;:.  Tcreta  Guidimi  soltanto  la  eseruaione  provvisoria  senza 

CUO  Ma  quando  facevano  qoeste  diobiirazioni  i  sigg.  fratelli  Gui- , 
dotti,  «rtitnno  nd  accertare,  che  roatameora aveva  in  Scienza  di, 

e  LL.  CC  dirette  ad  oileoera  LT  teapensione  della  esecuiione,  e 
che  eqoalmente  erano  privi  di  ogni  fondamento  per  reclamare  dalla 
Semema  Rumale  clic  aveva  accolte  le  dette  Istante  licì'tigjt.  Meni, 
ni  e  LL.  CU.,  giacché  la  mancanza  d'interesse  nei  sigg.  Guidoni 
accertati  dalla  toro  stessa  confessione  dimostrava  l'insussistenza  dell* 
loro  opposizione  ovanti  la  Ruota  alle  domande  di  sospensione  ,  a  la 
giosliaia  della  con  -lanin  nelle  speso  a,  loro  carino  pronunziala  dalla. 
Sentenaa  ruotale,  e  la  ragionevoleil-t  nel  dichiararli  teuuti  a  ri- 
fondere le  spese  che  avevano  cagionata  eoo  l'appello  interposto  e 
pienamente  proseguito  dal  Decreto  mutale  dei  33.  Ottobre  1818. 
mentre  tutti  qu«ti  atti  dui  ligg.  Guidoni  erano  ingiusti,  su  hi  100  hè 
ri  cenone  tana,  the  nessuno  itilcrea-0  in  essi  li  verificava  per  erigerai, 
in  questa  parte,  romradittnri  dei  sigg.  Menici,  e  LL.  GG. 

Attesoché  la  mancanza  dì  notificazione  al  >lg.  Dott.  Giovanni 
Guidoni  della  Sementa  dei  iS.  Luglio  18,8.  rese  giusta  I»  do- 
manda di  nullità  degli  aui  esecutivi  commessi  dai  ugg.  Menici  a 
LL.  CC  E  te  uo  principio  di  equità  ha  suggerito  di  mantenere  1 
ditti  Ani,  dopoché  fu  fatta  lo  notificazione  anche  al  Dott.  Gio- 
vanni Guidoni,  ai  è  dovuto  riconoscere  the  era  di  gioitili»  che 
dai  sigg.  Meninì,  e  LL.  CC.  non  solo  gli  fossero  refuse  tutte  le. 
spese  che  gli  alavano  cagionate  fino  al  s5.  Ottobre  1838.  in  cui 
acradde  la  detta  noti  ficai  ione,  ma  che  fossero  noohe  assoluti  da 
una  pai  te  delle  s peto  dei  Giudizi,  giacché  se  l'equità  manteneva 

dei  'fratelli  Guidoni,  e  qnindi  avevano  diritto  ad  una  paratala  aa- 
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Ver  r[U(»li  Moliti.  p 

Dice  male  appellato  per  parte  della  si».  Teresa  Guidoni 
vedova  Franchi  e  dei  sigg.  Tommaso,  e  Dott.  Giovanni  fra- 
telli Guidarti  con  i  torà  atti  dei  i;.  Febbraio  e  il,  Mario 
iE:r).  dulia  Sentenza  della  Regia  Riluta  Civili  di  prime  Appel- 
lazioni di  Firenze  del  dì  n.  Gennaio  1819.  ad  etti  re'peiti- 
vnmente  contraria,  e  favorevole  ai  sigg,  Antonio,  Prete  Giti- 
seppe  ,  e  Luisa  fratelli  lienini,  e  Francesca  Graiiani  ne  Tor- 
rigianì  bene  con  detta  Scalcata  giudicatole,  quella  perciò  con- 
férma ".Iva  la  dichiarazione  infrascritta  ,  ed  ordina  eseguirti 
fecondo  la  tua  forma  e  tenore ,  e  condanna  detta  tig.  Teresa 
Guidetti  Vedova  Franchi  nelle  spese  giudiciuli  di  questa  terza 
istanza  allenitali  dovranno  unirti  quelle  occorse  per  V  appella 
da  detta  lig.  Tema  Guidoni  vedova  Franchi  interposta  dal 
Decreto  della  Regia  Rnota  Civile  di  prime  Appellazioni  di 
Urente  ad  essa  centrarlo  proferito  sotto  dì  a3.  Ottobre' iSìS. 
nelle  quali  la  condanna  a  favore  dei  ugg.  Mirtini  e  Graziani 
ne  Torrigiani,  e  quinta  alla  condanna  nelle  spese  dei  sigg. 
Tommaso,  e  Giovanni  fratelli  Guidatti  condanna  ì  medesimi 
nelle  spese  giuddati  occorse  per  il  Decreto  Ruotale  de'  il- 
Ottobre  1818.  ed  in  quattro  quinti  delle  spese  giudiciali  del 
Giudizio  di  seconda  istanza,  e  della  presente. 

C01Ì  deciso  dtgl'  Ululi.  Sonori 

Cai.  Vincemo  Seimollì  Presidente 
Fraucera  H«rin  Moriubuldtni ,  Gio.  Bilinta  B™ohi,  fleiar, 
Cau.  Luigi  NalUucoi,  •  Luigi  Untasi  Consigliti. 


D  E  C  I  S.l  O  H  E  VI. 


Quegli,  ohe  ha  compralo  un  Fabbricalo,  nel  nnale 

r,FT,r     d<u'""  »' Guit»  oi.ii.;; .  «nu" 

S2  °b3-d;.n"6'l««  sll'imerno  delle  wcdcfi,BJ. 
ÉìàbLrol  »   n**>Ba™>  "«  ">S'i««  l'ilio  delle  Panche  In 


f%>™  0"°'"fo  """"  di  un  Fabbricalo  è  compre**  una 

«me «1%  a°af0™a  «W*«>  prezzo,  come  Zm  de,ti- 
'     ,  V  C""°'  e  a">  foblico. 

non  ì'  ,TÌ*;°  V.°luta  Pe'P<"">  dedicata  al  Cullo  Sacro 
-on  è  succettjhile  dt  Stima ,  e  di  presto. 

"£oarfo  Cft""e"  coi  oaeiio  TVtófo  li  rammenta  nei 
Sovra*,  texrim  non  è  dato  di  ridarli  cMpte  CU- 
M  Mi*  *  *        ^  'a  dcniaaiionc  di  n,o  al  pabuli- 

-4-  La  profanazione  della  China  non  ti  verifia  per  togliere 
dagl,  Altari  le  Vietre  Sacrata. 

S.  Quegli,  che  acquista  una  Chiesa  dentinola  aie  ma  pub- 
Ojico  Sacro,  sema  obbligo  d'invigilare  all'  interno  della  me- 
atvma  m  potarne  impedircene  Viti  tengano  delle  Panche' 
per  uso  di  quelli,  che  ivi  le  introducono. 

b.  Coloro, che  acquistano  una  Chiesa  coir  Obbligo  dì  man-1 
nere  solamente  le  Mura,  non  acquistano  alcun  diritto,  che' 
Pàa'X 'i      " -"  reS0Ìare\ codificare  e  comodo  delle 


Stobii  dELU  Cmis» 

Mesier  Del  Piatta  per  interest*  degli  Appellami  ha  doman- 
dato olio  piuooìa  al  Supremo  Consiglio  di  Giustizia  di  dichiarare 
estere  naia  bene  appellala  dai  sigg.  fratelli  fa  libroni,  e  male  re- 
epe  Ili  vaine  ole  onere  alalo  giudicato  dilla  limita  Civile  di  Firenze 
con  la  Semema  proferita,  nel  di  ni.  Marzo  i3iS.  revocatoria  di 
quella  proferita  dal  Tribunale  di  Martadi  nel  di  3o,  Agosto  ]9j5. 
e  perniò  di  cassare,  revocare,  e-  nnnullaro  in  tulle  le  parli  la  detu 
Sentenza  Ruotale,  ed  in  luogo  di  essa  confermare  pienamente  al 
della  Semenza  del  Tribunale  di  Marradi  del  ÌO.  Anosio  i8i5. 
con  la  quale  fu  dichiaralo  rompete! ti  ui  aigg, fratelli  Fabhroni  il 
diritto  di  espellere  dalla  Chiesa  annessa  al  sopppresso  Convento 
dei  Padri  Serviti  della  Santissima  Annunziala  predo  Marradi 
mite  le  panche  ,  e  tedili  ivi  eli  Iteriti  di  proptieln  dei  sunnomi- 
nati eigg.  Scalini,  C'insorti  di  Lite,  e  finalmente  di  condannare 
i  predetti  sigg.  Scalini,  o  Consoni  di  Lile  in  lutto  le  spere  giù. 
diciali,  e  tira  aÌudidu  li  ,  sia  dei  p  rea  en  le,  eh  e  del  passato  Giudizio. 

Metter  Vincenti  per  inltireese  dei  sigg.  Carlo  Scalini,  e  CC. 
di  Lite,  ha  fatto  istanza,  ohe  piaccia  al  Supremo  Consiglio  di 
dichiarare  eaere  alalo  maio  appellalo  per  parte  dei  sigg,  fratel- 
li FabbroDÌ  ,  e  bene  rcs  polli  vaine  me  essere  alato  giudicalo  dull» 
Il uni a  Civile  di  prime  appellazioni  sedente  a  Firenze  eoo  la  delta 
Scmeozs  del  di  27.  Mano  1818.  e  perciò  di  confermare  in  tutte 
le  parli  la  detta  Senlcu»  Ruotale  eoo.  la  condanna  dei  fratelli 
Fabbrcoi  appellanti  in  tulle  la  spese  giudiziali ,  e  stingi udioiati 
«nche  del  preseate  Giudizio.  [I  Supremo  Consiglio  cosi  deciie. 


<6 

Altroché  invano  i  sigg.  Faobrnni  pretendevano  ili  dare  alla  delti 
Chiesa  il  nnine  di  Oratorio  di  privala  proprietà,  mentre  subitochè  dìChieu 
predicava  il  Reicritto  Sovrano,  e  Chiosa  ai  chiamo  lanio  nel  Contrailo  con 
cui  la  della  Chiesi  trapassi  Della  Gomunilà  quanto  nell'  altro  in  cui  fece  la 
mcdeiima  passaggio  nei  aigg.  Prillatili  Fahbroni ,  non  era  dato  ai  medeaimi 
di  ritardarli  in  ahra  guisa,  che  di  pobblica  Chiesi ,  ddp  che  convenirne 

3  il  titolo  in  quello  di  Oratorio,  alla  di  cui  orati  eristica  non  ai  adattasse  la  de- 
itinaiinnc  perpetua  ine  me  voluta  ili  suo  uso  iavariabile  al  pubblico  Culto. 

^  Atieawh^ novera  proponibile , ,  petehi  Ji  delta  Chicli  doveiK^ilhj 

4  processo  giusti  lìcito  che  realmente  li  Chie»]fos«  alata  destinata  ad  usi  pro- 


AlleaochÈ  patto  Iter  indi 
»  dei  Padri  Serviti  di  Mirrai 


della  Chiesa ,  non  potevi  ioaicni 
Atteiochè  in  questo  ascondo  i 


nei  sige,  Fabbrooi  il  diriito  ili  espellere  le  delle  panche,  era  inutile  dì  di- 
scorrere di  prescrizione,  era  da  Murrini  che  sanandosi  di  Alti,  clic  non 
si  acquistano;  ed  esereitaooche  precaria  meni  e  a  beneplacito  di  qaello  a  cui 
 1  vigilare  ili'  interno  della  Chiesa ,  non  potevano  entrare  i  termini 


Atimochè  ubila  era  cerio  che  ai  «gg.  Fabbroni  non  competeva  alcun 
dirillo  per  etpellere  le  delle  [tanche,  era  inutile  l'indagare  achi  spellai» 
quello  diritto,  giacché  nell'annate  giudìzio  binava  che  coniane  che  un  111 
difillo  non  risiedei»  nei  aigg.  Fabbroni  per  decidere  >  favore  dei  aignori 
Scalini ,  c  LL,  CC.  i  quali  vincevano  per  il  non  jui  degli  Allori. 

Per  quelli  Molivi 

Dice  enere  irato  male  appellato  per  parte  dei  signori  Alessandro 
Giovanni,  Fabio  Remigio,  e  Gio.  Carlo  Fratelli  Fabbroni  dalla  Sin- 
tema  proferita  contro  dì  etti,  e  rospettivamenle  a  favori  dei  sigg.  Carie 
Scalini,  Guglielmo  Fattorini,  Pietro  Banani,  Carlo  Antonio  Fabbro- 
ni, Angiola  Torrioni,  Gaetano  Piani,  Antonio  Fabbroni,  Francetco 
Xavagli,  Cav.  Iacopo  Fabbroni,  Giovanni  Tagliaferri,  ed  AntonioCa- 
vina  Pratesi  dalla  Ruota  Civile  di  prime  Appellazioni  sedente  a  Fi- 
renienel  di  17.  Mano  1818.  e  bine  reipettivomenle  essere  stato  giudi- 
cato con  la  delta  Sentenza  della  Suola  revocatola  di  quella  già  prò. 
ferita  dal  sig.  Vicario  R.  del  Tribunale  di  Mnrradi  nel  di  3o.  Agosto 
i8j5.  e  conseguentemente  dichiara  doversi  confermare  siccome  confer- 
ma in  tutte  le  sue  parti  la  detta  Semema  Risolute  del  i-).  Mario  l8i9 
e  finalmente  condanna  i  delti  tigg.  fratelli  Fabbroni  solidalmente  a 
favore  dèi  sigg.  Scalini  e  Consorti  di  Lite  nette  spese  anche  del  presente 


Cosi  deci»  dlgl'  Illmi.  Signori 

CiT.  Vincenzio  Seminili  Presidente 
Francisco  M.  Morìujijldini  Relotore,  Frauceico  Gillei, 
Gio.  Ballisti  Brocchi,  eLuigi  Milani  Conslgg. 


DECISIONE  VII. 

HEGIA  BUOI»  VI  MS» 
Piiema  ira  fiinlmt  Conpacnliat  4.  Flirtarli  1819. 


IJ  Vicario  Regio  ili  Piombino  è  il  Giudico  competerne  oei  Giudizi 
Esecutivi  mura  i  Beni  Immobili  Binili  liti  Circondario  del  suo  Vidiriaio, 
«d  è  campanule  per  conoscerò,  c  decidere  lune  le  Disputa,  che  potessero 
iusorstre  [jet  causa,  vii  occasioni  delle  slesse  esecuzioni. 


minano  Bigie  di  Panlremo/i,e  de '  Vfcnrj  Regi  di  Bagnane,  e  di  Fi- 
viziano  debbono  ventilarsi  ai  loro  rnpetim  Tribunali. 

a.  3.4  5.8.  Il 

to'  nella  Giuriidìtloi  

latti  al  di  lui  Tribunale, 

C.  Kon  può  parlarti  di  pendenza,  di  lité ,  e  i 
Menzione,  te  non  nel  coio,  che  il  Reo  Connnutù-  iU 

7.  Non  lì  ha  per  fallo  ciò,  che  fu  fallo  contro  il  dispailo  della 
Legge. 

9.  Una  continuazione  del  Giudizio  il  Immissione  in  Saloiano  to'- 
no  la  formale  itima,  e  wexeuiva  vendila  del  Fonici. 


Sto«j*  peiìA  Causi 


16.  viverne  il  sic..  Gio.  Bjrdi  (urenti  ti i  1.- 1 : i j r  1 1 i  (!:  lui  Crtduori  i]  ratei  ri, 
ti  somma  di  Lire  9S0.  più  degl'  interessi  decorsi  e  decorrendi,  e  delle 
se  come  in  della  Semenza  tusam  j  e  conicmpoiaaeamcnui  immessi  nel 


■4» 

lituo  d'una  eia  statali  specialmente  ipotecata  posta  in Piombino , onda 
□  io  tendile  dalla  medesima,  ricavabili,  g  «io  vendita  da  farsene  polesss- 

esscr  soddisfalli  dei  delti  loro  credili. 

CImj  della  Semema  avendo  fina  trsusùo  in  cosi  giudicala  pri- 
i  deila  mone  del  ridetto  loro  debitore  ;  passalo  questo  dopo  poco  lem- 

agi'  eterni  riposi,  la  delta  eredita  venne  a  jita  dalla  di  Itti  sorella  aignora 
mraia  Gnnlini  Btyer  ;  contro  della  quale,  nel  suo  congruo  tempo,  luro- 

riassaoll  gl'ani,  c  trasmesso  il  solito  precetto  del  mese  ad  aver  sodisfat- 
tili Baldioi  del  loro  Credilo.;  con  la  omini  nazione  die  in  di  lei  con- 

ChTnel'sileniio  di  detta  Erede  preso  effettivamente  il  possesso,  fece- 

Che!  doppò  Mito  db  comparsa  la  sig.  Beyer  nel  Tribunal  di  Plora. 
»  contesto  ai  Baldini  che  con  Semema  del  io.  Agosto  1H17.  preferita 
:  Tribunal  di  prima  Islan/a  di  Pisa  era  siala  ordinala  la  Vendila  dei 
■  ;i  *|j<i!kini  ,-.jl'  liireJiù  predetta  per  c 


Clic  unii  inir.iM  mi-;  trti|ijv>  si-roiiiu  [iroietia  dai  Fralelli  Baldini,  iri- 
aislenuo  i  medesimi  «'  Il  1  kio  a -a  preterii.»;  Isiaosa  dislime,  il  Tribunale 
di  rioillbbo  con  Senlen/.i  jimleriia  nel  1;.  Novembre  1817.  ordinò  ella 
ai  devenisse  ella  Mima  dello  stabile  ipotecalo,  e  quella  commesse  al  Perito 
siS.  Luisi  Hadaoelli. 

die  da  questa  Semema  la  sig.  Bfyer  interpose  appello  agami  la  Re- 
gia Ruota  di  Pisa  ;  a  sostenere  il  quale  a'  udì  ancora  Moia.  Pallini  Dell'  an- 
tedeiia  sua  qualità  di  Curatore. 

Cile  allegarono  essi  aver  risentilo  gravame  da  detto  giudicato  perchè 
inbbeue  il  Tribunal  di  Piombino  esser  potesse  il  competente  per  conosca- 
re  del  merito  della  Causa  fra  delle  parti  vegliarne,  allori  quando  viveva  il 
sig.  Bordi;  cesso  d'esserlo,  segnila  la  sua  mone  per  essersi  aperta  in  Pisa] 
la  successione  alla  di  lui  Eredita  beneficiala  ;  per  sverno  il  Tribunale  di 
Pisa  presa  Doo  solo  cognizione,  ma  avere  eziaolio  uriin.m  I.  Velili!!!  di 
tuiti  i  beni  a  quella  appartenenti,  ed  eseguiti  perfino  V  affisaìooe  dai  pub-: 
blfd  Ediiii. 

Che  i  Fralelli  Baldini  dietro  l'eiposiiione  di  tali  presunti  gravami 

/11  falle:  perchè  sebbene  uessnna  giustificazione  fasulli  dagl'Ani  di 
quanto  gl'appellanti  asserivano,  pure  ammessn  per  vero  tono  ciò  che  espo- 
sero, non  poteva  l'unto  Decreto  di  veodiia  di  Pisa  posteriormente  al 
possesso  presa  dai  Frsielli  lì  j  Idi  ni  e  circa  un  mese  doppo  portato  a  loro 
notizia  pai-aliiiaie  i  diritti  gii  da  essi  acquistati  sulla  porzione  dal  palrit 


nonio  che  ìn  Imi  del  poates»  era  iuta  iliccatl  dal  renarne  del  l'airi  [no- 
nio del  loro  Dibuore. 

la  Logie:  perchè  o  si  stia  attaccali  alla  dispmmooe  dell' articolo 
36.  del  vigerne  Regolamento  di  Procedura  Civile;  o  a  quanto  ordinalo vie- 
ne  al  \.  VI.  della  Patria  Legge  emanala  ocll'8.  Febbraio  1S.6.  il  Tribu- 
nale di  Piombino  e  uno  e  sarà  sempre  il  solo  che  riguaidarai  deve  campa, 
lenie  per  le  vendite  coaiie  óetT  Immobili  poni  nel  iuo  Circondario. 

Ì  sigoori  Fn  le  Ili  Baldini  par    ma  ^domandarono,  che  confermata  in 

volontarie  rti  qoel  Giudizio  da  aggiudicarli  a  Mesa.  Btrlelli  aneto  averle 


Attesoché  in  vigore  del  Regolamento  di  Procedura  pubblicalo  in  To- 

diiarati  di  privativa  compeienaa  di  alcuni  determinali  Tribunali  (aru  800.) 

nel  Circo  ndarirfdi  qiiest/pìcgia  Huoia  lu  ordinala  (Ari.  8o3.)  appaneuer. 
no  la  cogaizione  all'Auditore  del  Governo  di  Pisa,  al  quale  venne  surroga- 
to l' Auditore  Giudice  di  prima  Uuoia  di  quetla  Cini,  ecceliuando  peni 

«labili  «utenti  nella\iuriidiElone  Criminale  dell'  Auditore  del  GovernTdi 
Livorno,  o  del  Commissario  Regio  di  Pontremoli,  e  de'  Vieni  di  Bagoooe, 
e  di  Fivizrano  i  quali  aindiai  avrobber  dovala  ventilarsi  respe-uivaroenie 
davanti  il  Magislrato  Civile,  e  Consolare  di  Livorno ,  e  davanti  quel  Com- 
missario di  Poniremoli. 

Atleioihè  coerente  mente  a  queste  deposizioni  dopa  che  lo  Stala  di 
Piombino  fu  definitivamente  incorporato  alla  Toscana ,  il  Sovrano  Moiu. 

carialo  che  al  eresse  allori  in  Piombino  stesso,  fosse  per  gli  affari  Civili 

eioni  suol' immobili  c.i.mili  In  .p.'l  m>>d.:sii»n  Irrrin.riu  ln-iji  <i.i  .mri- 
buirne  la  cognizione  esclusiva  al  Giudice  di  Prima  Istanza  di  Pila,  dichia- 
rò (  Alt.  6.  del  citala  Motuproprio)  che,  altea  le  particolari  circestaaie 
locali,  il  Vicaria  Regio  di  Piombino  avrà  ed  card! fa  nei  Vicariato 
la  Giuriidiiioae  coiaprtor.lt  ai  Comminar/  Regi  a  forma  del  diipoito 
rie/  Regolamela  di  Procedura  pari.  4.  lit.  1.  in  materia  di  elicanone 
sopra  gli  immobili  ;  quella  £ÌiiiÌMÌ:.kne  cioè  che  nel  sopraciuio  articolo 
800.  compreso  oel  ut.  1,  part.  4.  del  Regolamento  di  Procedura  si  legga 
daia  esclusivamente  ne' propri!  territori  a  Comminar/  Rtgi  di  Areno,  di 
Pillola,  e  di  Pontnatòii  per  le  titeutìoni  apra  1  Beni  immobili  e  per 


Digitizod  by  Google 


io  insorgere  per  causa,  ed  oc- 
in  /oro  Intera  maumatam. 
dnhiiarsi.cbeil  solo  Tribunale 
e  consuuure  (jli  A«i  oiocnlivi 
i  Baldini  coma  Graditati  dèi  fa 

i  ipotecala  i  sicorciia  del  loca  credilo  in 
eroine  si  t-nirogratt  uei  la.ijragda  1810.  e  primo  Giugno  1811.  era  il 
"I  rjLii.i.-.l,:  aptmiiiu  Ji  Piombino. 

Coo  mira  regolarità  quindi  i  Baldini  internarono  davanti  quel  Tribu- 
nale nel  1P1S.  il  giudìu'o  di  Salutano,  a  aia  di  (Mi'iwÙRi  reali  (come 
esprimo  la  Rubrica  del  Malo  A.  part, \.  del  Reclamano  dì  Procedura) 
sopra  l'accennala  casa,  e  he  ottennero  nel  7.  Gennaio  i8a6.  Scotenna  la- 
vorerete, che  accorilo  loro  l' immissione  i.i  quel  fondo,  viverne  ancora  il  1 
debito™  Giovanni  Bordi. 

Con  pari  re5rjl.11  :'i  1  ii^i.alnwnl  ?  riì'iuti'er"  f.si  il  Giudizio  davanti  lo 
•IO»  Tribunal  dopo  la  mone  -lei  fi  unii,  nel  di  !.. Giugno  1857.  coa- 
tti la  di  Ini  erede  b:  adiri  :.ia  si:.  Onorila  bordi  ne' Buyer,  cui  trasmisero, 
a  norma  dall'  articolo  86l,  ilei  ciiaio  Regola  memo  di  Procedura,  il  pre- 
mio a  pagare  l'intero  debito  iti  L.  930.  e  speae,  dichiarando  di  procedere 


e  segg.  e  art.  871.  che  rimane  schiarili  d.il  sucociflvo  ari.  1J75.  del  ndelta  • 
ilegolaneuio  ili  Procedura. 

Validamente  periamn,  e  rrgolsrmemc  fu  dal  T ribanale  di  Piombino 
emanata  nel  17.  .Novembre  1857.  la  Semenza,  che  si  rivede,  la  quale,  ri- 
gettando le  ecce/ioni  oppone  per  pari.;  d.'lla  sig.  O'inriila  Curdi  ne  Beycr, 
dichiarala  propria  min;:,  ■■cui.  e  un  lini]  la  domandata  slima  della  Caia, 
inimicando  .1  Mi.'  eli-Ilo  il  Perito  Liiia.1  Bidanelli. 

Kè  a  lullocib  liceva  r, macola  "I  ri-plicnre,  elle  atteso  1' easer  morto  in 
Pisa  nel  3.  febbraio  iSaC.  il  In  sia,  Giovanni  Uortli.  iti,  crime  luogo  dell' 
spellisi  successione  liin.nn  fini  -li  aiti  cpporiniii  1  fiativi  alla  di  lui  erodili 
«dila  dalla  sig.  Onorala  col  benfliaio  della  Lee,pc,  e  dell'inventario,  ed  ivi 
In  dalla  medesima  Hip.  O  ionia  douiitidaio  nel  Granulo  18117.  che  si  de- 
venisse  alla  stima,  e  vendita  nV-li  '  tirili  erfdiiarii,  "mie  dimettere  i  debili 
gravami  la  eredità,  e  che  nel  ao.  Agosto  dello  stesso  anno  1857.  Fu  da  que- 
sto Tribunale  di  prima  [si ima  rmanatn  D-.errto,  che  ordirai  la  venditi 
delle  due  Cjse  penili;  i:ti  .'Ila  are  liii,  Mrs'a,  e  siiua'.c  in  Piombino  previa  11 
stima,  che  torniate  allo  ilc.10  Periti'  li  ni  .mei  li.  una  'Ielle  quali  Caieèap- 
punln  quella,  contro  .'ni  esercitano  i  loro  difilli  i  h  ac  ili  11 'Mini,  e  ella  in 
ultimo  sono  di  4.  Gennaio  1618.  pei  [«no  delle  ai  "no  re  Bi  la,  Flora,  t'Ha'. 


■Si 

tilde  Bordi,  coma  licerle  tiediuici  dilli  iccnmili  (radili  del  Tu  trg.  Gio- 

6  vanni  Bordi,  tu  prodouo  negli  Ani  di  quella  medesima  Tribunale  di  Pri; 
ma  Ulama  li  Relazione,  «  slima  eseguila  dal  dello  Pelilo  Badanelli. 

Imperocché  mal  pretendevaii  dal  «ancor»  di  questa  eiico«iuie  de- 
durre le  eccezione  di  prevenzione,  e  di  pendensa  di  Lite  in  questo  Tribu- 
nale di  prima  lumia,  davanti  i  cui  donare  per  conssguenza  trarsi  anca  li 
quraiinne  agitata  a  Piombino  ;  giacelie  non  si  pub  propria  niente  parlare  di 
pendenza  di  Liie,  e  di  eccezione  di  prevenzione  anco  psr  la  teorie  le  più 
laciti  ad  amnieittre  tale  |.eudenza,  se  non  che  noi  caso,ciieil  reo  cooveuu- 
io  sia  almeno  comparso  f  ed  altri  esigono  anche  la  contcslaziuue  della  Liio 
Boati/.  Commentar.  j»r.  cit,  /là.  ì-j.eap.  IO.  \-  8.  lom.  4.  in  ami  epe 
rib.tdlt.  Ime»)  nel  Tribunale  «elio  dall'  Allore  Foet  ad  ff.til.  de  ja~ 
r'udtctior.,  aum,  l3.  l4- 

Ora  i  Baldini  mai  comparsero,  per  I  loro  rapporti  d'iatercsse  col  Hi 
sig.  Giovanni  Bordi  dava-'ni  il  Tribm, ili;  <iì  Pila;  che  ami  nemmeno  con- 
ala,  che  losscro  essi  ivi  giammai  eii.ili  personalmente,  a  fosse  loro  falla  in- 
umazione alcuna  per  pule  della  Erede  beneficiala,  se  non  die  nel  Set- 
tembre 1817.  cucca  in  «li  vene  .il  c«i  enuncialo  esisioro  un  Dccreio  di 
questo  medesimo  Tribunale  del  so.  Agosto  1 837.  elio  ordinava  la  sii  ma,  a 
vendila  delle  Case.  Oltreché,  qualunque  Allo  aia  stalo  eseguilo  in  Psa  in 
idem  pi  mento  delle  furine  preiorillo  dalla  Legge,  per  l'adizione,  della  Ero- 
dili cui  heoilizio  dell'  inveniario,  non  putì  gii  qualiGcaisi  ni  confondersi 
con  ani  introducivi  di  un  giudizio  esecutivo  raduno  ai  diritti  cie'credìio- 
ri  j  ani  che  sarebbero  Mali  necessari  per  indurre  nel  caso  la  pendenza  della 
Lite,  e  cosi  dar  Inibii  alla  e  enzimi.:  dilla  [.re  ve  ivi  in  11  e  sull'identico  sog- 
getto, sul  quale  si  r';  [;:■>.!  li  Causi  Mi.il.l.iu  a  l'iùmbiiM.  Cile  se  pure  fin- 
aero  Hall  nel  Tiiliuil.l'-'  di  Pisa  Inni  ani  minivi  al  Giudizio  di  CMOIiiooe 
internalo  a  Piombino,  (irebbero  cui  «ili  di  Diun'rìlievo,  perchè  non  si  ha 

7  per  fallo  ciò  che  la  fallo  eomro  il  disposto  dulia  Legge  L.  Jubemas  f,  Sa- 
ne In  fin.Cod.  de  Sacrai  Etclis  qua*  centra  hgts  fiunt  prò  in/a- 


lione  inSalviano  c:iui:[i  jaiinur,  c  ignito  da!  quale  i,  icenndo  le  vigenli 
leggi,  la  formale  slima,  e  successiva  vendita  del  fonda.  Regolamento  dì 
9    Procedura  pari,  4.  Til.  4-  per  iatir. 

Ne  questa  prevenzione  potè  rimanere  alterala  dal  Decreto  emanilo, 
lenzasapuia  de' Creditori  Baldini,  dal  Trìbunaledi  Pisa  nel  un.  dollosteaso 
mese  d' Agosto,  e  coti  dopo  che  secondo  quanto  abbiamo  rilevalo  di  sopra 
1!  giudizio  eiaculilo  era  a  Piombino  progredito  et  olire. 

dizio  universale  che  assorbire  dovesse,  e  perù  trarre  alla  giurisdizione  del 


Tribunal*  medesimo  il  giudizio  penderne  a  Piombino,  poiché  non  poteva 

dÌSiudiliouni>erjalèdÙroql<aili»pr1ciisia  Legge  del  d'i  8.  Febbratò 
1816.  che  attribuì  eselnsiva  mento,  «  senza  limiiatione  alcuna  in  centrarlo 
il  Tribunale  di  Piombino  la  cognizione  de' giudizi  esecutivi  sa  Beni  situati 
in  quel  Territorio,  e  di  fronti:  alla  circuitala  che  della  eredita  del  fu 
sig.  Giovanni  Bordi  non  elidono  Beni  immobili,  se  non  appunto  nella  giu- 
rianizione  di  Piombino,  tenia  elle  su  ne  ritrovi  pur  uno  nella  giurisdizioni! 
del  Tribunale  di  Pisa  ;  donde  appariva  evidente  quanto  incongruo,  ed  in- 
tempestivo era  l' opporre  la  pendenza  qui  di  un  giudizio  universale. 

Dopo  tnilocìo  c  chiaro  che  qualunque  sieno  gli  Ani,  che  inno  siiti 
falli,  o  che  siano  anco  per  farsi  davanti  al  Tribunale  di  Pisa ,  non  possono 
in  alcun'modo  pregiudicare  la  primitiva  compelenta  del  Tribunale  di 

da'Fratelli  Baldini.  Per  lo  che  a  nulla  giova  per  porre  in  dubbio  la  compe- 
lanza  medesima  il  rilevare  che  sino  dal  i.  Gennaio  l8»8.  lù  prodotta  nel 
Tribunale  di  Più  per  pane  delle  sorelle  Bordi  come  creditrici  della  ere- 
dità dnl  fu  aig.  Giov.  Bordi  la  stima  della  Gasa  di  Pimbino  fatta  dal  Perito 
Badinelli  stima,  che  per  altro  si  vede  presentata ,  e  giurala  ,  per  quel  chs 
sembra,  nella  Cancelleria  del  Tribunale  di  Piombino  nel  7.  Dicembre.  18 17. 
giorno  in  cui  fu  in  Piombino  Steno  registrala. 


Dice  elitre  sialo  male  appellato  per  parte  della  liguora  Onorata. 
Bordi  ne'  Bayer  Bella  qualità,  che  in  atti,  e  nelF interesie  dell*  eredi- 
tà del  fu  sig.  Giovami  Bordi  rapareientata  da  Me,,.  Antonio  Patii, 
ni  ancona  Curatore  della  eredità  iteia,dal!a  Sentena  contro  detta 
lig.  Bayer,  ed  a  favore  di  Giuseppe  Luigi,  e  Giova*  Balilla  Fratelli 
Baldini  proferita  dal  Tribunale  di  Piombino  il  di;  aj.  Novembre 
iSp.  aual  Semema  con/erma  in  latte  le  me  parli,  e  condanna  soli- 

t'va^uaìiti  the  ,'pr'a  nfjfV  t^fé  Siu7io,afi^,lragiudicia'li  "dd'p're- 

patii  Giudico. 

Cod  denso  dall'  Elmo.  Signora 

Antonio  Magnani  Aud. 


La  Sementa  definititi  di  un  Tribunale  Ruotila  non  pub  «nere  allac- 
cila di  nullità  pcreiwre  «aio  riunito  un  incidente  al  mento  «alo  oppor- 
tunamente ditcui»;  né  pub  aver  luogo  alcun  rimprovero  di  culliti  per 
mancami  di  giurisdizione, quando  una  circoilanli  di  fitto,  di  soliamo 

di  i)je  riniti  alarli  in  prima  litania. 


i.  Da  una  Sentenza  Ruotale  che  conferma  una  precedente  iti 
Tribunale  di  Commercio  non  ha  luogo  T  appello,  te  non  in  qua  alo  li 
rimproverino  alti  medesima  delle  nullità,  o  che  contenga  delle  dìchia- 
razioni  diverte  nella  prima  non  comprete. 

a-  Quando  r  incidente  è  italo  formalmente  dittano,  e  che  il  Tri. 
lunate  ne  ha  riunita  la  derilione  a  quella  sul  merita ,  e  che  le  parti 
hanno  rispettato  il  Decreto  di  riunione ,  non  può  accularsi  di  nullità 
la  Sentenza  definitiva. 

prima  litania  un  mezzo  di  attaccare  la  Sentenia  proferita,  non  costi- 
tuìice  un'asiane  nuova  da  non  potersi  proporre  in  tecenda  Istaaia. 

5.  Il  Giudice  non  deve  prescrivere  ciò  che  precede  neU'intereta 
tottanto  delle  Parli,  e  che  la  Procedura  lascia  al  loro  arbitrio  dì  pra- 

6.  Non  può  nel  Giudizio  a"  appello  considerarsi  una  nuova  Do- 
manda quel  temperamento,  che  viene  imploralo  per  riconoscere,  che  la 
giustizia  non  vuole  un'  esercizio  indistinto  dei  ptopriì  diritti ,  t  quale 
ira  stato  dedotto. 


ss 


i^JrCi.cch.vr, 
. ,  e  Pieiro  V 
le  ,Ii  Cu.n-n.r 


Appellò  Jfl  questi  Se 


Ori  in  questi  iin=  ai  pei»  l'appello  è  stato  dal  sìr.  Vasirri  interposto  ( 
ma  poiché  uè  sodo  l' un  rapjinruj ,  ne  ì'  alleo  era  la  Scoienji  Rumale  re- 
darguibile, coiì  ilr.vei'.i  I,  medesima  rtnt  conlcrmaia  salvo  soliamo  il  ren- 

Occopandos;  in  fsiti  delle  nulli  là  obiettale  alla  Sentenzi  Ramale,  nes- 

Non  è  vero  die  la  Semema  Raoiale  abbia  violali  la  Procedura  dei 
Giudi/i  itici  Jent.i  li,  mtinri!  se  cuti  Scrii; lira  dei  5.  Agallo  1828.  promosse 
il  sig.  Vaiarti  la  domanda  incidentale  diretti  ad  oilènera  che  fosse  sospsi» 
ogni  prnnunzia  tiill'apnello  da  esso  ìnlerposio  per  doversi  chiamare  a  Cauu 
il  atgnor  Giuseppe  Pillili  come  il  propriclario  delle  due  Cimili. ili  dj  li. 
Gennaio  |8?S.  per  le  quali  proicsiate  di  oon  accensione  fu 'dilla  Sememi 
del  lì.  Febbraio  iHa8.  condannalo  il  signor  Vaiarti .1  dare  oel  termine  di 
ore  48.  idonei  caulela  per  il  laro  pagamento  io  acadenza  al  che  mancando, 
fu  condannalo  anclie  con  arreno  personale  alla  ini  media  11  soddisfiiionl 


«dniiiH,  *  «rio  però,  che  quelli  domanda  incidentale  fi  formal- 
discuwa  alla  Udienza,  e  eoo  opponunu  Dettelo  dei  5.  Agosto  1828 
«stia  pronunzia  sopra  questa  domanda  fu  riunii'  a  quella  lui  merito 
ale,  con  essere  siala  riservata  la  facoltà  di  proferire  ditgiun  la  mente , 
wtiio,  e  sull'elevato  inciderne,  il  che  oon  avvenne,  essendoli  dalla 


,    nfermando  la  Semenza  del  Tribunale  di  Commercio. 
Ma  il  concorso  di  quei»  talli  evidente  dimostrava  il  rispello  avuto 
dalla  Ruota  lanm  all'Alt  sol.  del  Regolamento  di  Procedura ,  quanto  ali» 
Circolare  dei       Febbraio  1811.  giacché  quando  mi  promoiio  Incidente, 


era  noa  mera  stravaganza  del  sig.  Vaiàtri  dopo  nere  rispettalo  il  Decreto 
di  riunione,  l'accusare  di  nullità  la  Semema  definiiiva  per  aver  prouuu- 

creio  di  Riunione  rimesio  la  prono  Bili  tuli"  Inciderne  promossa.^ 

canza  di  giurisdizione  t  proferire  li  Stateti K>  appellata. 

Per  la  fi nm  intelligenza  di  questa  nullità  conviene  conoscere  in  fallo, 
che  la  condanna  del  sig.  Vaiirri  a  procurare  in  un  breve  termina  ,0  l'ac.. 
eetiazione  dello  due  Cambiali  da  esso  consegnale  al  sig.  Giuseppe  Puliti,  o 
e  pagarne  il  valore,  fu  dalla  Scn:iU1J  d  i  Ti i binale  di  Commercio  dei  31. 
Febbraio  18 18.  proleriia  alle  [Manze del  aìg.  Vinceiiio  Ciacclieri ,  qual  gi- 
ratario a  titolo  oneroso  delle  Cambiali  predelle. 

Bel  Giudizio  di  appallo  dalla  Sementa  surriferita  del  Tribunale  di 
Commercio  rimass  «eluso  avanti  la  Ituoia ,  che  il  sig.  Vincenzo  Ciaccberi 
non  era  altrimenti  un  giratario  a  titolo  oneroso  del  sig.  Giuseppe  Politilo» 
bensi  un  di  lui  procuratore  o  mandatario. 

Da  questo  fatto  iodubitalo  si  pretendeva  di  stabilire  l'incuropelenza 

Tribunale  di  Commercio  una  aveva  dichiaralo  che  IT  confronto  del  signor 
Ciacdiefi  qualificalo  come  nn  giratario  a  titolo  ooeroso,  e  oon  come  un 
semplice  mandatario  del  sig.  Puliti ,  e  si  perchè  la  dotta  Senlenza  del  Tri- 
bunale di  Commercio  era  emanata  in  un  lalso  iu tinnii n  rhn  «r.  rimano 
chiarito  soltanto  in  appello,  e  perciò  dopo  q 


Qnanto  però  sopra  questo  ragionamento  fosse  mal  fondata  la  preten- 
sione della  incompetenza  della  ftnoia.e  coJ  la  conscguente  nullità  della  di 
lei  pronunzia  era  Eicile  a  psrsuadei aeue  tifleiteudn  soliamo,  che  te  ia  ap. 


[kIIo  tìowI  il  sig.  Vasarrì  a  dimostrare,  eh»  il  sig.  C'iceheri  non  eri  dii  gì- 
marina  liiolo  onerose,  mi  un  Protratila™,  □  mandala™  del  sig.  Puliti 
]Wtè  questa  rircostanza  ili  fjno  smnmiNisrrjivIi  un  mezzo  ili  difesa  per  il- 
laccatc^  la  Semenza  dei  Tribunali?  di  Commercio  ad  esso  contraria  ,111.'  iipii 

lig.  Pulii!  ,  o  il  sig.  Cintiti.:!!  ili  lui  Mi 

domandare  che  il  sig.  Vatarri  procurasse  in  un  breve  termine  l'accettazione  , 
delle  due  Cambiali  couiegoale  al  lig.  Pilliti  e  proiettale  per  Dlnl  .i  eccitazione, 

0  ne  pagasse  il  valore,  astiala  qucua  l'azione  promossa  nel  Giudizio  ter- 
minato eoo  la  Semema  del  Tribunale  di  Commercio  ;  dbu  non  rimaneva 
variala  Ila  die  fo.se  dedotta  dal  sig.  Ciaccfitri  corni'  Giranrio  .1  lilnlo  ano. 
roso  delle  Cambiali,  non  accenno,  aia  ibe  fosse  da  ciao  «imo  Piocuralore 
del  a».  Puliti. 

li  ciò  lanto  vero,  ebe  la  Ruota  nella  atta  Sentenza  assunse  appunto  ad 
«laminare,  se  il  ni;.  V .narri  palesa-  rimanere  dispensalo  dal  procurare,  in 

«"ere  questa  azione  cajjerinteDIala  dal  iig.  Giacctieri  eonic^  mandatale,  del 

Tribunale  di  Commercio,  e  competei!  |  |  11  mi 

giacché  la  qualità  del  sig.  Ci  c  I  er  d         I  I        n  n  ut 

aeuza  alterare  però  quella  obbligazione  alla  quale  andava  esposto  perii 
protesto  di  non  seguila  acciui.i/iuiit'  (Itile  ilii'i  Cani!);., li  ,  r;  di-Ila  quale  la 
giudicialc  dichiarazione  formò  il  soggetto  del  Giudizio  tanto  in  priiiia.cbfi 
in  seconda  Llania  ,  e  ebe  po'lè  procurarsi  (I..I  iijjnor  (  J  icdniri  si.i  elle  fosse  4 
un  Giratario  a  titolo  onerosi),  aia  che  fosse  un  mandatario  del  sig.  Palili. 

Allesocbé  è  dal  fallo  smentita  I'  olirà  nullità  rimproverala  alla  Senten- 
za Ruotale,  e  ebe  si  fa  «maltiere  nel  non  essere  alato  fallo  diritto  sulla  do- 
manda  dal  sig.  Vaiati  avaria  con  la  sua  Scrittura  del  1.  Settembre  tBal. 

Ed  in  verri  con  il  delio  Ano  il  sic.  Vasarri  domandò  la  revoca  della 
Semenza  del  Tribunal..-  di  Commercio,  e  subalternamente  Implorò  „  ivi  „ 

1  oiq!lr!n™D™r°tói^ 

„  può  essere,  il  mio,  e  legittimo  comraditiure  nella  presente  litania,  „ 

La  Sentenza  [lumai.:  appellavi  comi.-m:  nella  ina  disponi  zinne  quanlo 
appretto  „  ivi  „  Pronunziando  tanto  inll'  Incidente  quanto  sul  merito 
„  riuniti  eoi  precedente  Decreto  del  di  5.  Agosto  1818.  dice  non  essere 
„  ««io ,  ne  essere  luogo  ad  accogliere  l' Istanza  fatta  per  [urte  dell'  appai- 
„  lama  sig.  Vaiarti  con  tua  Scrittura  del  di  4  Agnato  1818.  eoa  la  quale 
„  domandavi,  die  fui»  dichiaralo  non  esaer  luogo  per  or»  1  decidere  aull* 


„  appello  Malo  dal  medesimo  interposto,  e  dovetti  chiamare  j ducili  sig,- 
„  Giuseppe  Puliti;  „  -  ; . 

.  Basta  ni  3  lerial  moni  e  lcgpcre  h  delia  di  chi  arai  ione  contenuti  nella  Sen- 
tenia  Ruotale,  per  andar  pennati ,  die  t  «ideine  di  falla  V  inaussi'tienii: 
dell'addebito,  clic  li  Sentenza  Ruil.ìic  unii  :libii  |i;rjt,r]ri..;.-,tc.  nillj  ,|u. 
mandi  contenuia  nella  Scrittura  dal  sig.  Vasarri  esibila  nel  [irimo  Senesi, 
bre  i8a8.  "  .  ■.  ai  ■  . .  ■  '  ■ 

Che  se  questa  nretcnsie.ua  voleiie  da  esso  sostenersi  per  la  cireoHansi 
che  la  Scrittura  esibita  nel  i.  Settembre  1838.  non  viene  nella  Sememi. 
Rnoia  le  rammentata ,  «d  ctclndere  si  stravagante  pretensione  acrvirelil»  il 
rilevate  the  la  domanda  contenuta  nella  Scrittura  del  (.  Settembre  i8a8, 
non  òche  una  [onerale  repeiÌ7Ìone  ili  quella  elle  fu  avaniala  con  la  Scrittu- 
ra d*l  4  Agosto  i'8aft  nielli  quando  a  questa  domanda  fatta  nel  4  Agosto 
iHa8.èstaio  esjt  ressa  m  cote  fa  ilo  di  ri  Ilo.,  deve'  ritenersi  .avvenuto  ciò  an- 
che a  riguardo  della  domanda  presentata  con  la  Scritinra  del  1.  Selteinhrei 
1818   k,    volta  c  ne  della  prwa.i 

Attesoché  insussistente  al  jiari  delle  dedotto  nullità  era  il  reclamo 
avanzato  contro  la  Sentenza  Ruotale  per  non  avere  accolto  la  domanda  con- 
tenuta nelle  sue  surriferite  scritture  dei  .j.  Agosto  e  prime  Sc-ucmbre  i8i3 
giacché  quando  il  sig.  Vaiarti  credeva  di  suo  interesse  nel  giudizio  elle  ai' 
agitava  Ira  Eiìo,  e  il  «i-nnr  Ciicriini  cune  mandatario  dei  sig.  Puliti,  il 
chiamare  s  Causa  lo  lieti»  sig.  Puliti,  era  questi  uni  misura,  che  eri  nelle; 
su:'.  culti  t!i  [irnic.tre,  ne  ncici-n  pretendi-TC,  che  la  K.  Ruota,  come  egli, 
-andava  SMliuientìo,  dovi'Sse  ti  olfiein  ordinare  questa  cliiainala  .1  Causa,: 
mentre  non  devesi  dal  Giudice  prescrivere  ciò  che  procede  nell' immesse 
•oliamo  delle  parti ,  e  che  dalla  Procedura  viene  a  loro  arbitrici  rilasciato  di 
[r.iiicare,  untile  \>i  trii-'sm  ribello  il.  lli  domanda  incidentale  del  sig... 

Vaiarrt  remila  la  giustizia  della  reclamala  pronunzia  Rumale. 

Attesoché  non  era  controverso  fra  le  pani,  che  le  duo  Cambiali,  della, 
quali  si  domandava  dal  sig.  Ci  aedi  eri  nella  accertata  qualità  di  mandatario,; 
o  procuratore  del  sig.  Puliti,  o  I'  accensione,  o  il  pagamento,  orano  il  re- 
siduo di  una  csiobule  dm  ir;  inj-jtiiir  s  irnina  Taceva  debito  al  sin.  Vaiarri,: 
«  che  traila  a  favore  del  sia.  Angelo  Titti  era  stata  girata  al  sig.  Giuseppe , 
Puliti. 

Posto  pertanto  questo  fallo ,  bene  a  ragione  il  sig.  Vasarri  richiedeva 
che  la  Cambiale  primitiva  nell'  allo  o  dell'  accettacene ,  o  del  pagamento 
delle  due  nuove  cambiali  gli  fosse  restituita. 

La  giusliaia  di  qussm  lieliie.i:.  inni  si  controverteva  neppure  dal  aig.  1 
CiaccLeti  che  anzi  alla  prestazione  della  opportuna  Cautela  per  le  molestie, 
che  al  sig.  Vasarri  potessero  essere  inferite,  non  olteneodo  la  restituirono, 
della  primitiva  Cambiale ,  si  dichiarò  pronto  il  sig.  Ciaccherì  con  la  sua  di-, 
cbiaraiione  fatta  in  alti  eoo  la  sua  Scriimra  esibila  nel  3,0.  Agosto  i8i3.  . 


I.iiiiNjIÌ  .  1(1  .il  fj'iali'  ly -litui  -i.-i.  [Tiri. ,v. i  al  (ili, .1  .,  Iiit.i  ,\  ,  se  Hill  Citi, 
le-t.i  doveva  |'t.;i.ii-i  ij.il  Li.ictluiri  .ti  riiu  iitfiiin  cliit  Muniva  1'  accetti' 
akjlle  o  il  pa£ailLL':lli>,  I.li  he  e  *.\Yli'iu--,  fili'  I'  :?|  liuinn.;    di  .j'.liisla  cautela 

(alti  dal  sig.  Ciici  lieri  iiuo  eri  um  nuota,  e  dittinta  domandatile  non  [io- 
Quando  poi  invaleva,  onde  fosse  enn  tmj-ihr  ]ir,  ,  l  ^oiiit  ili  quella  che 

li' CTS  UÌ.1I3  il    II.    Scili'  ll'.l  l(  HIV. il.'  ,  -lei  Mlllill  11. 1  il    VI' "Il  -llilirlllll    llclll  ol"  . 

lena  ani-zinne,  mVrilava  ili  c.;v:ro  .ist.ili.il  a.  ^icc'i,':  tri.i|i[>  i  'àuriche  a  que- 
ilo  propesilo  ermo  li'  diuliiir.i/niii  .uni. unni  ncil.i  Semeii/.!  .iiriilerin  ,  ed., 
è  sialo  a  ciò  tupuLiio  nel  modo  che  ti  legge  nulli  dispositiva  delia  prceanlv 

E  quanto  e  sialo  a  tale  proponilo  iliipnjio  tia  dovuto  servire  ad  alle, 
oliare  la  condanna  celle  npoc  del  sig.  Vasarri  giacché  i  suoi  reclami  contro 
la  Semenza  appellala  venivano  accolli ,  ed  erano  d'altrónde  di  una  qualche 
imponanu  uienire  tendevano  a  sniuirlo  alle  moloiue.alle  quali Teiimcn!a 
della  primitiva  Cambialo  lo  esponeva, e  dallo  quali  aveva  diritto  di  esser 
pienamente  esoneralo d al  llg.  Ciafiehcri  nella  lui  qualità  di  Mandatari"  del 
sig.  Puliti  stibitoolic  uno  gli  veniva  ramata  U  primitiva  Cambiale  della 
Oliale  otteneva  la  piena  soddisfazione,  con  T  acceiiazioue  o  il  pagamento 
delle  due  uuove  Cambiali  ad  essa  succedute. 

Per  questi  Molivi 


gitante  dichiarazione  per»;  Psichi  dia  che  nettatiti  che  dal  tignar 
Luigi  Vaiarti  o  tara  data  cautela  per  il  puntuale  pagamento  alla  la-  ; 
ro  icadeata  di  due  Cambiali  tratte  dal  tig.  Luigi  Vaiarci  in  Firenze 
nei  Gennaio  r8ab\  nella  tornata  eiatcuna  di  Lire  joo.  fiorentine  . 
paria  fiorini  ilo.  eoa  latcadenia  una  ad  un  anno  data  ,  e  fo/da  a  , 
meli  la.  data,  sopra  i  lìgg.  Domenico,  c  Pietro  Vaiarti  in  detto  di  i5. 
Cannaio  ]Bi8.  girate  al  tic.  Giuseppe  Puliti,  a  da  etto  tatto  di  4.  Feb- 
braio 18:18.  girate  ai  tig.  Vincenzo  Ciaccheri,  e  proiettate:  di  non  oc- 
letlaiione  tutto  di  8.  Febbraio  iU;8.  per  i  rogiti  di  metter  Guglielma  , 
Bcmbicci,  0  tarannole  cambiali  predette  per  difitto  di  opportuna  con-  , 
tela  di  pagamento  in  teadenen  effettivamente  attinte ,  dovranno  delti 
''SS-  Vincente  Ciaccheri,  e  Gmteppe  Puliti  dare  idonea  cautela  nei 
modi  di  ragione  per  tutte  te  mutatile  che  n  detto  tignar  Luigi  Vaiarli 
potessero  attenti  inferite  dai  tig.  Angela  Tieci ,  o  da  qualunque  terzo  1 
pattettera  della  Cambiala  da  ditto  ti :g.  Tieni  na  ti-  Ottobre  iAvj.  . 
trotta  in  Siena  (opro  il  tig.  Luigi  Vatarri  e  Domenico  fratelli  di  Le- 
vane, e  topra  il  tig.  Giovanni  Bocci  di  Montoni  per  la  tomaia  di  Lira  : 
3)((o.  nari :  a  fiorini  i<}74  vaiata  di  animali  neri  con  la  tcadeniaa- 
giorni  76.  dalla  tua  data,  pagabile  in  Firenze  al  Domicilia  del  tignar 
Frenetica  Santini,  accettata  da  detti  tigg.  Luigi  Vaiarci,  e  Giovanni 
Sacci,  e  prctestatn  nel  iH.  Dicembre  1B17.  per  non  pagamento  per  otto 
di  metter  Siacela  T.lli;  E  quanto  alle  ipete  condanna  detta:  tig.  Luigi  , 
fatarri  in  quattro  quinti  delie  tpete  tanto  del  pallaio  Giudizio  nuo- 
tale ,  che  del  preiente.  ,  ,  , . 

Coti  proauDEllto  e  deci»  digl'  Illfol  Sigg. 

Cit.  Vincolilo  Sermolli  Pretid, 
Fnnetseo  Miris  Moriubildini,  Frinucco  Gillo  , 
Già.  Bui.  Brocchi  Belai,  t  Cjv.  Luigi  HtRcucci,  Contiglieli. 


1  Minori  non  hanno  il  privilegio  del  Foro  per  i  Decreti  semplioe 
mente  inibitoriali ,  proferiti  sana  cognizione  di-Causa. 

i.I  Decreti  puramente  inibitoriali  proferiti  sema  cognizione  di  Cau- 
sa dietro  la  soia  domanda  dell' Inibente ,  sono  validi  benché  siano  pro- 
nunziati contro  un  Minore  da  un  Tribunale ,  ai  ouale  i  minori  non 

2.  /  Decreti  [nibitòriali  sono  semplicemente  diretti  a  preparare  im 
Giudizio. 

:  Stohu  delia  Causa 

Si  eseguivano  dal  sig.  Giulio  Lami  in  compagnia  del  suo  Agente 
Agosdno  Benvenuti,  rrcH' opera  .li  più,  e  diversi  individui  alcuni  lnvmi 
direni  ad  alterare  il  'yi.lì.k  tÌio  diviik-  i  Honi  'fcl  signor  Luigi  Goni  ila 
quelli  del  sig.  Giulio,  ed  altri  fruttili  Lami.  Portò  S  signor  Goni  i  suoi 
reclami  al  Tribunale  ili  Pecci'oli,  nella  di  mi  Giurisiiizione  sono  siluau  i 
Boli ,  in  rui  ai  facevano  i  num  i  Iìivih  ì .  i;  rlnniii  ili^r^  Ir.  persone  che  gli 
eseguivano  ed  ottenne  nel  dì  5.  Dicembre  1827.  un  Decreto,  col  quale 
venne  binila  al  detto  sìg.  Giulio  Lami,  al  di  lui  agente  Benvenuti,  ed  a 
tutti  gli  Operij,  loro  dipendenti,  la  prosecuzione  dei  detti  lavori,  sotto 

anchowtlo  pena  dell'  arrosto  personale. 

Comparvero  avanti  lo  stesso  Tribunale  di  Poccloli  i  signori  Dottor 
Luigi,  Giulio,  e  Dott.  Gaetano  Lami,  e  con  essi  i  sigg.  Francesca  Masi 
vedova  Lami,  c  Antonio  Masi  nellagapprosentanza  iti  Tutori  del  minóre 
.•ig.  Vincenzo  Lami;  ed  allegando  pi  uei  lavori  stati  inibiti  ni  sig.  Giu- 
lio era  interessato  anche  il  detto  minore  sic.  Vincenio  Lami,  fecero  Islan- 
Tom.  XX1Y.  ti.  4.  16 
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Gì 

za,  che  il  Tribunale  di  Pccrinli  annullasse  per  il  oapo  della  incompclin- 
za  il  precitato  llnflo  inibitoria].'  ili'i  '.'<.  Dio-mbi'e  IR27. 

Accolse  il  Trillimi],-  <ii  l'orioli  l'IsMn/.i  dei  IViUf  UE  Lami.  flcvorò 
colla  Semema  dui  19.  Dicembre,  ilei  deito  almo  1827.  il  precedente  suo 
1  Vocio  irijiiilotialo  ilei  di  5.  del  medesimo  mese;  e  condannò  il  siglili- 
Corti  nelle  spese  del  Giudizio. 

Diverta  sorte  ine.  titr-ir'  nel  sminilo  esperi irien lo  avanti  la  Rnola 

di  Pisa  li:  Islamc  1. 1 ■  j  drlii  liali-lli  Lami,  rn.iflu!  con  Sentenza  del  25. 
Giugno  1828.  fu  dichiaralo  dalla  detta  Rnola  di  Ijìsj  essere  siata  lireiiu'- 
Inamenle,  e  competentemente  traslti™  dal  Tribunale  di  Pcccinli  contro 
il  signor  Giulio  Lami,  il  suo  aiy-un-  Benvenuti,  e  gli  Opera]  da  loro  Di- 
pendenti ,  ll  Inibitoria  della  quale  si  tratta. 

Interposero  appello  dalla  dulia  Sentenza  Ruotala  i  fratelli  Lami,  ed 
tonno  sostenuto  avanti  intesto  Supremo  Consiglio  di  Giustina,  che  la 
delta  Sentenza  era  ingiusta  perchè  in  opposizione  alle  massime  stabiliti  ' 
dal  dello  Supremo  Consiglio  sulle  cnillpco™,  sjieiiili  rapporto  alle  cau. 
se,  che  interessami  pei  si, ne  privasi  ili:  ('«mi;  quelli  del  minore  sig.  V  in- 
alzo Lami.  In  seguito  di  tale  contestazione  il  Supremo  Consiglio  derisa 
cune  segue 

Motivi 

.ìlli'so.'lic  il  .Drrielu  ii  litiiLC:  ìllIo  ti  io  fi';  ilo  dal  Ti  [Inni  alt  di  Pcr.-anli 
nel  5.  Dicembre  1827.  alle  litanie  del  sin.  Luisi  Golii  non  fu  preceduto 
da  veruna  contesi,™,!!.- di  l.ìle.ma  fi,  invece  emanili.,  dietro  la  semplice 
domanda,  e  sulla  resum sibilila  del  sii-.  Goni  medesimo  in  coerenza  di 
quanto  viene  in  tal  rapporto  prescritlo  dall' attuai  Regolamento  di  Pro- 

Altesocho  sebbene  tra  le  persone  rimiro  le  quali  venne  emanalo  il 
dello  Decrelo  inibiloriale  esistesse  un  mance  ■  ■  ii.iitesto  alla  Tutela,  e 
ìh.'iiii:  jnTcii'i  il  diritio  esclusivo  del  Foro  presso  il  Tribunale  di  Lari, 
linn  è  perciò  die  da  ijucslo  Tiiluoiaìe  dovesse,  siaiv.irsi  il  deuo  Decrelo 
inibiloriale,  maitre  quanto  qniisui  Tribunali!  medesimo  sarellbesi  dovuto 

f  riputare  competente  cociemi  me  ni  di-.pn-.io  della  L«f;ge  del  13.  Otto- 
bre Ì81-1,  a  conoscere  delle  Cause  nelle  quali  sono  interessate  Persone 
costfioìte  in  eia  minori  alii-diamo  non  può  ne  deve  tal  compeienza  valu- 
tarsi a  riguardo  di  un  semplice  Decreto  inibiloriale  clic  unicamente  so- 
di Causa,  e  semplicemente  diretto  a  preparare  un  Giudizio  relati  Smcntc 
al  quale  soltanto  può  il  minoro  sia  nella  di  lui  hitcrdàione  sia  nel  sue 

2  cessi™  esami:  di  lla  l'ausa  uiiliuentMirovalers;  del  privilegio  del  Foro 
avanti  il  Vicario  ilei  lungo  alla  ili  d*  giurisdizione  esso  è  soiloposm,  co- 
me bene  avverte  l'appellata  Senu'nia  Ruoiale  dieiro  la  distinzione  oppor- 
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(linamente  stabilita  ila  questo  .Supremi  Consiglio  nella  Decis.  25.  del  Te- 
tto* del  Foro  Toscana  Tom.  6.  jV.  1 3.pag.  1 82. 

Per  questi  Motivi 

Dke  essere  stalo  muli  appellato  dai  sigg.  Doli.  Luigi ,  Giulio  ,  e 
Dott.  Gaetano fral.rH,  l,„,n  ,  ,!  dm  .Frttttttei-J-.t  Almi  I  ".-fl'wn  hi. 

mi,  e  .Intoni,;  Al, ut  riitti  turi;  tjttnlilti  ili  Tuteli  del  sig.  I  Ywwirn  La 
mi,  dalla  Sentenza  della  «itola  di  prime  appellazioni  dì  Pisa  del  25.- 
Giugno  !  828.  e  bene  res/ietti^mcnle  essere  slato  giudicalo  colta  Sal- 
ienza medesima  a  favore  del  sig.  /jàgi  Golii  ,  e  doversi  perciò  confer- 
mare siccome  con/èrma  in  tulle  le  sue  parti  la  detta  appellata  Senten- 
za colla  condanna  dei  detti  sigg.  Doa.  Luigi,  ed  altri  fratelli  Lami  a 
favore  del  detto  sig.  Gotti  nelle  spese  Giudtdali  anclie  del  presente  Giu- 

Cosl  decisa  dagl'  Elmi.  Sipnfei 

Cav.  "Vincenzo  Sennolli  Presidenti; 
Francesco  Gilles,  e  Litigi  Mauni  delatore.  Consiglieri. 


DECISIONE  X. 


I!  vinu-diu  ..iii;n;i:i(i  drlT  :ip|n-lli<  nini  può  aver  luogo,  quantunque 
(ingiusti/in  si:i  hihiJIi'.-Ki.  .i:,ln:,  li  j  ni-tnuu.  irjjiril  il  incili-si]]]»  lodilo 
<lur  ciuifuriui  S™ti'n/jj,  nJ  in  tal  i-asti  In  Ij'jiiji.'  accorda,  che  si  possa  ini- 

jilurarc  la  revisione.  è' 


64 


1.  Quando  il  Giudice  sulla  Demanda  Incidentale  per  l'esibi- 
zione di  un  Documento  riserva  ic  ragioni,,  ed  è  un  lai  riservo  canfer. 
mulo  dal  Tribunal  t„r,rwrr,  nvn /mh  dirsi  omessa  la  pronunzia  sul? 
Incidente,  né  rimproverarsi  la  Sentenza  di  nullità. 

2.  La  nostra  organizzazione  Giudkiaria  non  permeile,  malgrado 
l'evidente  ingiustizia,  di  cercare  una  nullità  oliando  con  due  conformi 
Sentenze  c  stufo  su  quello  desso  toggeUn  pronunziato. 

3.  4.  Quando  sopra  lo  slesso  soggetto  esiliano  due  conformi  Sen- 
tenze, la  legge  non  accorda,  che  il  rimedio  straordinario  della  Re- 
visione, nel  caso,  che  l'ingiustizia  sia  manifesta. 


Attesoché  e  indubitato  che  l'appello  del  sig.  Girolamo  Loli-Picco- 
lontini,  sotto  di  30.  Màggio  IH2H.  i..i,-,p,,n(l  «1,.11ji  Sentenza  della  Re- 
gia Bùota  CitìIo  di  Siena  dei  1 3.  Maggio  1 828.  ad  esso  contraria,  e  fii- 
vorevole  ili  .sig.  Ezeccliia  .Sali  ìli  ini.,  er-ipiia-i  l''r:mr  mio,  e  Fratelli  Ravcggì 
fu  tassati  vai  neri  te  diretto  ad  sfuriare  di  rullili  a  la  di-tia  Sen  tenia  Ruotale, 
dio  aveva  confcrmaiii  la  pr-er.i'ili'riie  Semenza  del  Tribunale  di  prima 
i»i;mza  di  Siena  ,1,-1  di  11.  Febbraio  182B. 

Attesoché  non  allrimenli  pruni  a  a:  oidi  uè  1'  appello  interposto,  se 
pure  non  era  con  tutta  chiarezza  dimostrata  la  nullità  che  costituiva  il  sog- 
getto doli' interposto  appello; 

Attesoché  a  tpieslo  incarico  non  sodisfaceva  il  signor  Loli  Pic- 
colomitii  ipiando  adduceva  per  elemiT.tii  .li  titillila  il  eli' appellala  Sen- 
tenza che  non  erasi  rlalla  ntede.iina  fami  .Urli!"  -itila  esibizione  ili  un 
asserto  Conmttn  di  Ominn-s,  e.  Vendila  del  Palazzo  di  stia  proprietà, 
passato  fra  esso  ed  il  signor  Domenico  Pianigiani  fino  dall'  aiuto  1 822. 
che  dal  detto  sig.  Loli-Piccol  rimiri  ..i  riguardava  rome  mia  cjucslinne, 
che  diretuimeiite  inti.Te-v.va  la  j^iuji  iivil,i/.ir>'iN  ili-Ila  Causa,  verterne 
fra  esso  eri  i  sigg.  1- nielli  ilav.'i-i,  <■<(  V.rjxàih  Saliaibm. 

Poiché  non  sussìsteva  in  falto  rie  si  fosse  dalla  Rota  omesso  ili 

e  25.  Gennaio,  e  primo  l'nliliraio  1H2S.  non  polè  meritare  dal  primo 
Giudice  che  un  scrinili.- e  léi'rvo  dui  diri  ni  dal  .-i«.  I.nli-Piciaibiniiiii  di', 
dolti  siccome  sia  s.-riitr,  nella  Senlen/a  drl  dì  11  '  ['.'libraio  1828.  E  poi- 
ché coti  ipuesia  Sentenza  appellata  dal  Loli-I'iccolouiitii ,  c  prccisamenlo 


rimproverala  d'  ingiustìzia  per  non  ìlvcic  h.jih '....iTiii^ni  pronrinzi  alo  sulla 

jlr:i.i  .il. ninnila  (neulenl  r   alani  I*.  li  s:!;.  l 'uiri  1^  i   :i]  I'  c.-ibizinue  re- 

clamala,  sopravvenne  non  ostante  la  Sentenza  Rotale  che  dichiarò  non 
esser  costato  delle  Cause  dell'  appello  dal  sig.  Lui;  interposto  dalla  det- 
ta Sentenzia  degl'  H.  Febbraio  182)1.  e  confermò  la  medesima  in  tutte  le 

pronunzia  sulla  delta  Incidentale  domanda  ma  si  verifica  all'  inconlro  la 
conformiti!  de'dne  giudicali  clic  sc.|ira  '|ihmj  <lfjnisnnl:i  inaino  riservato  al  ^ 
.sii;.  I.nii-i'ij-.  jjIdniÌciì  i  suoi  dirmi  laiche  pur  truppa  esiste  su  ili  essa  una 
pronunzia  the  nari  ]iuù  culi  il  [ijiiialin  imi  sii  i.li  ii>  essere  attaccata. 

Che  se  il  sig.  Lcli-Piccolomini  intende  di  costituire  la  nullità  della 
Sentenza  Ruotale  per  essere  hi  medesima,  nmli  i n::,i]iki  ijnel  riservo  che 
relativo  alia  domanda  incidente  si  iioiiicueva  n.:l];i  Semenza  di  prima 
Istanza,  proceduta  ad  una  pronunzia  nianif.- aiini  me  ingiusto  onde  ne  de- 
rivi quella  nullità  che  viene  contemplata  dalle  Leggi  al  Tit.  de  ff.  tfuae 
Sententiàe  sine  appellai,  ed  al  Tir.  tìel  Cui  tpmiid  prixac.  non  est 
access,  insussia  lente  deve  ravvisarsi  si  falla  jn  Censii  .ne,  mentre  la  nostra 
•  u  :;a  a  inazione  Giudiciarìa  induco  che  anche  la  notoria,  ed  evidente  ingiii- 
stizia  non  permette  di  cercare  una  nullità  quando  con  due  conformi  Sal- 
teri/.: sia  sialo  su  quello  stesso  soggetto  pronunziato,  e  solo  resta  nei  casi 

■  lai-  lii  It'jigo  consciilc,  il  lunedio  slraoi.linaiNi  dilla  revi.hN.ne,  sommali-  2 
slrandonc  una  evidente  prova  il  tenore  della  Legge  de  4.  Luglio  1823. 
ove  all'  articolo  1.  si  prescrive  ehc  nei  casi  nei  quali  può  supplicarsi  per 

la  Revisione  dalle  due  conformi  Semenze  deve  la  re-visi       esser  rigetta-  3 

la  .i  ivi  .i  ogni  volta,  elle  [imi  appari..™  maiiilesla  [a  Ini"  ingiustizia. 

Quindi  stillini  file  eia  di  questa  u-anilesl;i  in  giustìzia  che  si  lagnava  il 
sig.  Loli-Picco  lumini,  esubilo  che  non  era  essa  capace  a  produrre  una  nul- 
lità valutabile  per  ricorrere  tonn  o  le  delie  Semenze  iti  via  ordinaria,  e  ciò 
perchè  la  loro  pretesa  manifesta  ingiustìzia  non  poteva  dar  vita  al  rime- 
dio straordinario  della  revisioni-,  rendeva. i  tinsi,,  il  rigettare  l'appello 

■  i.il  -ij:.  l.oli  l'itcoloinini  interposto,  non  potendo  la  manifesta  ingiustìzia 
delle  tlue  conformi  Sentenze  quando  anche  fosse  esistita  (  sopra  di  che 
inni  eia  luogo  ad  assumere  vermi'  esame  )  costituire  quella  nullità  die 
potesse  divenire  suliìetlo  dell'  ordinario  rimedio  dell'  appello. 

Per  questi  Molivi 

Pronunziando  sali' appella  jier  nullità  interposta  dal  sig.  Girola- 
mo Loli-Pkcolomini  dalla.  Sentema  proferita  dalla  idiota  di  Siena 
jor/o  di  t.j.  Maggio  1828.  in  conferma  di  quella  del  Tribunale  di  pri- 
ma Istanza  di  detta  Citta  del  di  U.  Febbraio  1828.  dice  non  esser 
costato ,  né  costare  della  pretesa  nullità  ,  e  conseguentemente  rigetta  il 
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Hello  appella,  e  dichiara  la  detta  Semema  della  Ruota  di  Siena  do- 
verti clegitire  seconda  la  sua  forma ,'  e  tenore,  e  condanna  il  sig.  Gira- 
lo a  favore  dei  sisp.  /'Wiwir.un  .  Pu  trii ,  ,■  /ji.gi  Jfawggi  nelle  spese 
pmilìritili,  ['  itrugiudidali  d::l  prtn-nti  (liudiào. 


Cav.  Luigi  ìljrui'.i.ii.  >■  l.uij  Mjuni  Cotui^lieri. 
DECISIONE  XI. 

Fiorentina  FolU.  OtUltaUtn.  Hutitr.  ile!  lj.  Sunti  .«19. 

1*  Cuu  BiLiiiEii  i  .  strjmi>ji  ut  CWKuen 


L'  Obbligazione  delle  Donne  è  valida  annui  ['  aoiorizzaaione  ilei 
Cimlirr,  (jiiiiiiilo  è  posta  io  essili;  per  ogjjeui  ili  jjuceishj, 

Sosuiiio 

1 .  La  Donna,  clic  si  obbliga  per  aggetti  ili  mecesidà  non  ha  biso- 
ngo  di  autorizza zhne  piidh-Mna  />i-r  obbligarsi  validamente. 


iltss.  Magnani  per  ingresse  del  suo  rappresentalo  espose,  che  con 
Smini/il  Ae\  Ma^islruiii  NtLjiri-mii  ili  l'iun/.f ,  ]irnli'jiw  nel.  19.  Senenv 
bre  1828.  il  sig.  i;ìhm-[i]«;  DiiliiiiTM  fu  tiii-liiiii-jai,.  r.ii'ilimre  della  Subile 
SL.L10LJ  Mjil;i  'iìburzia  Scttimanni  1L1  tiasùgliu™  della  somma,  e  iman- 
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lià  ili  lire  loscane  itiir.nil"  -rssamaselte,  "il. li  tredi,  i  e  denari  quanruper 
dependcnza  di  lav-ut  da  i-id/.ubro  l'aiti  della  .-iptnra,  per  lo  sur  li- 
glie  Femmine,  e  |:i:r  il  mio  l'iglio  ("dovami!  in  eia  minore,  liquidalo  in 
■Iella  .■.«mina  a  inno  il  12.  U:,—;,,  I S2ÌÌ.  „  ,l,.|l:,  -piale  tósa  signora  Spi- 
limano!  da  Cnsti#ii;«Hit-  -1  di.liiin,',  debilri.i:  er.1l' Alti,  ili  lille  liquidazione, 
ir.  lidio  giorno  dalla  medesima  111  mani,  e  da  dello  balatresì  prudono  in 
in  ani  dello  Cai n-.-lli-:  ia  d.-l  i! ■.■in.  ìla^i-arato  con  sua  Scrittura  «sibilano! 

fu  confermato  il  «..iii.'-iit.  ira-nifr.1.1.  -min  di  Ago.tr.  duini  alle  istanze 
d^esso  sig.  Baiati-,.,  di  .1„m.„.  IMI,,,;  (mnii-.diiio  domicilialo  a 

di,  (  Jii.-lì"  I  i«jjn:  di-i  Ci-iu-i-i  di  piani..  11I  or/.ola,  iti  alte»  raccolti  in  dello 
Podere  per  la  para-  domenicale  spellante  alla  prefitta  Cullilo  sig.  Sclti- 
mani  da  Castiglione  con  quel  più  du:  da  della  Sui  lenza  alla  qilill  e  ec.Che 

ila  tal  Semenza  .si  appellò  la  lidi-ria  .i^imi-  Sinii  ini  da  Castiglione,  * 

ne  domandò  la  revoca  deducendo  ohe  l'Allu  sniI.Iciih  .1.'  TI.  Masgiu 
lo2B.  b'rmato  da  essa  conteneva  dietlle  mimi  die  1'  nhliligaiioile  di  una 
Donna,  la  quale  perciò  per  porsi  in  esser   —  - 

1  irizzazione,  la  quale  111.11  pusillità: 

-iltu  predetto  non  poteva  l'appellata  Senter. 


Attesoché  per  parte  della  .'ignora  Maria  liburna  Settimanni  da  Ca- 
stiglione non  si  impugnava  in  ratto  di  essere  debitrice  del  Bulatresi  esci- 
dente  la  Professione  di  Calzolaro  per  dependenza  di  scarpe ,  ed  altri  og- 
geni  di  Calzature  ilari  eseguili  per  di  lei  coni  missione,  e  da  essa  effelli- 

RgJi,  essendosi  limitala  ad'ececzionare  soliamo  In  valgiti,  ed  efficacia 
della  sua  obbligazione  per  difetto  di  precedente,  o  contemporanea  auto- 
rizzazione giudii  iale. 

Attesoché  ridona  b  Causa  a  questo  solo  articolo  di  diritto,  la  R. 
Suota  non  ba  creduto  ebe  la  proposta  eccezione, comunque  per  regola  ge- 
nerale attendibile,  potesse  meritare  giuridica  accoglienza  nelle  speciali  cir- 
costante del  caso,  iiinnindii-i,  miti  già  di  mi  iinpioiido  acquisto  di  vani, 
e  lussuriosi  ornamenti.  1,1?  ili  ,,U.  li  [<;-./,,  me  po.ta  in  essere  per  oggetti  di 
indispensabile  necessità,  ed  immune  aftalto  da  qualunque  sospetto  di  si- 
mulazione, e  di  froile,  e-se.ido  ormai  presso  i  DD.  a  i  Tribunali  involsae 

può  in  limitazione  delia'i'è'g'iX'sos'Li'etsi  In  %  aizziti  dello  Obbligazioni 
delle  Donne,  non  ostarne  la  mancanza  della  giudicale  autorizzazione,  ! 
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delle  Statatane  Solenni* ,  conforme  ne  attesuno  Collant,  ad  Slot.  Uri. 
Anna  44.  art.  6. N.  586.  Gralian.  diteti.  Far.  Cap.  750.  jV.  i.e  la  S. 
Fiorentina  nella  sua  decis.  dtl  24.  Luglio  1823.  in  Causa  Spalali  e 
Beni. 

Per  questi  Molivi. 

Dice  bene  giudicalo  e  male  appellato  per  parte  della  sig.  Marta 
Tdmrzia  Selltmanni  da  Castiglione,  collii  sua  Strillarli  esibila  in  Atti 
del  heffo  Magistrato  Supremo  il  22.  iWmor»  1B28.  dalla  Sentenza 
proferita  dal  detto  Jtifìo  ilIaL-ivnitv  Supino'}  vd  l'J.  Settembre  1 828. 
ad  essa  contraria  e  favorevole  al  sig.  Giuseppe  Balalresi,  e  conferman- 
do la  Sentenza  medesima  in  tutte  le.  tue.  parti  ne  ordina  la  piena  ese- 
cuiùme  secondo  la  sua  firma  e  li  imre,  >:.  i  nudami»  delta  uVn.-i.-ii  Seni- 
manni  da  Casbg/ione  nelle  spese  giudkiali  e  Uragiudiciali  dei  pre- 
sente Giudizio. 

Così  deciso  dall'  Illmo.  Signore 

Giovanni  Andrea  Grandi  Auditori 


Gli  Assicuratori  di  Mercaniie  non  possono  ritirarsi  da  sotlisfarc  al- 
l' adempimento  della  loro  obbligaaione ,  la  quale ,  quando  È  estesa  scoia 
riguardo  alle  Persooe,  che  possono  averne  la  proprietà,  a  alle  quali  sono 
dirette,  noa  possnun  din:  ili  non  ai.:re  intiso  di  assicurare  Mercaniie  ap- 
partenenti a  sudditi  di  Potermi  nemica.. 
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1.  La  giustificazióne  del  risica,  e  dcll'ai-cmiito  sinistro  rende  ine- 
vitabile a  riguardo  dell' Assicuratore  la  necessità  in  esso  di  adempiere 

2.  Quando  t'  obbligazione  dell'Assicuratore  e  estesa  all'assicura- 
zione di  Merci  lenza  riguardo  alle  persone  die  ne  avessero  avuta  la 
proprietà ,  0  alle  -palli  fossero  dinne .  min  puh  allegare,  che  non  in- 
tese di  assicurare  Alerci  spettanti  a  sudditi  di  Potenza  nemica. 

3.  Dalla  disposizione  generale  della  l-ei^ge  noti  puh  sottrarsi  caso 
veruna,  subito  die  la  forza  della  disposizione  generale  e  quella  di  tutti 
comprendere  i  casi,  ai  i/nali  conviene  la  detta  generale  disposizione. 

i.  5.  5.  La  reticenza  di  un  l'atto  qualuru/uc  tanto  sostanziate  , 
eie  accidentale ,  indifferente ,  o  straniero  all'Affare ,  non  può  render 
nullo  un  Contratto  di  Assicurazione. 

G.  /  Becapiti  ,  e  le  Curie  relative,  alle  Men  i  caricate  a  bordo  dì 
un  Bastimento ,  posto  alla  vela  ,  formano  un'  accessorio  delle  Merci 

Stoii»  della  Cibsa 

Nc'31.  Ottobre  1 82G.  i  sigg.  Wiollier  Graban,  e  Comp.  per  memo, 
c  ron  il  Dome  del  sig.  E.  G.  Ottonelli  fecero  un  Contrailo  di  Noleggio 
con  il  Capitano  sig,  Matteo  Sgitovlcy  Comandante  il  Brigantino  il  Do- 
cile, con  Bandiera  austriaca  per  un  viaggio  da  Livorno  ad  Alessandria  di 
Egitto,  e  per  il  ritorno  da  questo  Porlo  a  Livorno  con  Merci  da  caricarsi, 
e  scaricarsi  respctuvanurnte  nei  l'-u'i  lk>;:.ti  pi-  iiiflLi  alla  spedizione. 

Ne' primi  giorni  di  Ottóbre  tii  caricalo  il  Brigantino  con  vario  Merci 
designale  in  selle  Polizze  di  e;irK:<.  poi-t;m:i  lUi'in'  d;ne  di  giórni. 

Partilo  il  Brigantino  dal  Porlo  di  Livorno  ne'27.  Ottobre  1826.  i 
sigg.  Wiollier  Graban,  e  Comp.  chiusero,  etl  ottennero  dalli  Compagnia 
Svizzera  di  assicurazione  Marittima  diretta  dal  sig.  Pietro  Scnn  l'assicu- 
razione di  6.  Bulloni  ,  e  dm-  sacelli  Funi  pi-sanli  insieme  libbre  3301. 
quali  Merci  facevano  parte  del  carini  del  lineile,  clic  ci  ano  designali  nella 
Polizia  di  carico  in  data  del  4.  Ottobre  1 826.  In  questo  Contratto  i  sigg. 
W  iollier  Gralian,  e  Comp,  spi  ■?£  il  io  no  k-  S(£u  l'ini  Tinsi  »  per  contodichi 

■  lizze  di  carico  fatte  in  nome  dÌE.G.Otlonellì  comunque  esse  spieghino 

■  ed  a  ijual  si  sia  consegua.  - 

All'  appoggio  di  questo  Contratto  ne' 2.  Marzo  i827.  i  prenominali 
sigg.  Wiollier  Graban,  e  Comp.  Ikem  per      Aiti  del  Magistrato  Civile, 
e  Consolare  di  Livorno  l'nliluniliii!»  liiiiuslr  del  In  Mi-rei  assicurale  al  sig. 
Seno  ne  NM.  inumandolo  a  pagare  nel  termine  legale  il  tocco  di  sicurtà  in 
'20 
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io  predalo  il  Hrigiuiiino  il  Docile  ne'  28.  Ottobre  I82fi.  da  un  Corsaro 

Ne'10.  Luglio  1R27.  i  prefati  sigg.  Wiollier  Graban,  e  Comp.  dó- 
manihrono  avanti  il  Mi-i.r-.i-o  Midileti.:i  (In-  il  sig.  Sl-iiii  venisse  condnn- 
ualu  à  pagare  il  locco  di  sicurtà,  pili  gli  iniercssì,  i  danni,  e  le  spese. 

Contestai!.  ,]„]  sig.  Se™,  nc  NN.  il  Giudizio  egli  domandò  ili  esser 
liberalo  dal  pagamento  reclamalo ,  supponendo ,  I .  Che  le  Merci  assicu- 
rale intanto  furono  predate  in  quanto  che  appartenevano  gli  assicurali 
nella  qualità  ili  Agenti  del  Pascià  dì  Egitto  con  il  quale  erano  in  guerra 
i  Greci,  2.  Che  la  preda  devi:  annUiliti  a  colpa  degli  assicurali  medosi- 
mi,  che  in  un  collo  disegni  caricato  sul  Docile  avevano  nascoste  delle 
Cane  aue  a  scoprire  il  velo  della  simula/ione  ailnprala  nella  spedizione. 

Il  Magistrale  Civile,  e  Consolare  ili  Livorno  roti  Sentenza  de'17. 
Ottobre  1827-  rìgellò  I'  cereri  mi  .lei  .lig.  Semi  ne  i\M.  ,  e  lo  condanno  a 
pagare  il  tocco  di  sicurtiì  nella  somma  reclamala  da:  sigg.  Wiollier  Cro- 
llali, e  Cotup.  nelle  spese,  e  nei  danni. 

Avendo  appellar"  il  ùg.  Senti  da  tale  pmniin/.ii!  laRltola  di  Pisacon 
Semenza  degli  H.  Agosto  1828.  revocò  il  precedente  giudicalo,  e  coti- 
danni,  i  -i^.  Wii.llier,  Ciabau,  c  Coiup.  i:i  tutte  le  spese. 

Sub  appello  r!;1.  questi  iatLTisr.vIo ,  r  pr.isr^tulo  avanti  ii  Suì.iemo 
Consiglio  di  Giustizia,  timo  il  irioiuenio  della  r.ooirnvorsia  si  ridusse  al- 
l'estuilo sull'efficacia  giuridica  delle  espressioni  adopratc  nel  Contratto  di 
assicurazione  per  amiti  di  chi  si  sui  .  e  crai  polizze  di  carico  sullo  nome 
L.  G.  Ollont'lli  cnnwi^fuc  if.Y^.'ifVfij  ed  a  tfual  si  sia  consegna,  e 
quindi  se,  e  come  nella  risoluzione  delle  preteso  dedotto  respetiivamenle 
dalle  parli  potessero  influire  la  re]i.-r  i/.- .m.^  di  aliane  fWtu  che  si  sono  sup- 
poste atto  a  fare  scuoprirc  la  simulazione  nella  spedizione  del  Docile, 
l'arie  ritrovale  idi'  «'radine  licllii  perquisizione  fatta  sul  brigantino  negli 
11.  Kovemhre  1826.,  e  la  consecutiva  Sentenza  della  Commissione  di 
Marina  stabilita  in  Napoli  di  Romania  de'  1 7.  Novembre  dell'  anno  mede- 

Su  di  che  U  Supremo  Consiglio  cosi  deci». 

Motivi 

-■ÌItCi!>c!:ì;  une  poteva  nlaasiMl  metile  impilati  ar.'i  clic  a  ritiro  della 
Compagnia  di  Assidutone  Svizzera  stabilita  in  Livorno,  e  rappresentata 
dai  sigg.  Pietro  Seuil  t:  Cmnp.  non  fosse  Icgitl  iman  lente  imlolla  l'obbliga- 
zione di  pagare  i  tocchi  di  sicurtà  che  a  loro  favore  avevano  stipulato  i 
sigg.  Wiollier  Grahau,  e  Comp.  ogni  qualvolta  non  eoulrovcnevasi,  che 
inizi  era  pienamente  giustificata  la  caricazione  delle  Merci  assicurate  a bor- 


do  del  Brigantino  il  Docile  Capitano  Matieo  Sgitovicliy,  (d'ogni  qualvolta 

predate  nell'incontro  che  il  detto  Brigantino  ehbe  con  il  Corsaro  Greco 
Miccola  Halli  comandante  il  11  ri  «alitino  (la  (.inerra  denominato  il  Bric/i 
da  cui  fu  immediatamente  arrestate,  r-vmdn  11  nitidi  deste  Merci  stole  tra- 
dotte a  Napoli  di  Romania,  e  dal  Tribunale  di  quel  luogo  dichiarate  sog- 
gette di  legittima  preda  ;  Poiché  nel  corso  appunto  di  queste  circostanze 
elle  pongono  in  B«f  la  giicliliraiiiinr  deli  t'.islcn/a  del  iisico,e  dell' av- 
venuto  sinistro,  si  rende  inevitabile  a  riguardo  dell'Assicuratore  laneces- 
silà  in  esso  di  sodisfate  all'  adempimento  della  contratta  obbligatone 
Ilota  Flora,!,  in  Liburne:,.  AtteatrHMnis'n.  Juni,  178i.S-°.«  segg.  _  1 
«v.  !rcrm,a:iiii,et  in  Liburne»  Assicurai.  30.  SeUemhrìs  1794.  J.  Ma 
per  quello  av.  Cercignani. 

Attesoché  all' «fletto  di  potere  la  detta  Camera  di  Assicurazione  tttil- 
nicnie  sottrarsi  dall'esecuzione  delle  pitunrssc  .'lipnl ai.-  urlla  Scritta  di 
assicurazione,  invitili,  dedut-eva  la  cirrnstan™  che  nel  mentre  gli  Assicu- 
rati  avevano  noleggiato  un  Bastimento  tli  Bandiera  neutrale,  e  quindi  ave- 
.  vano  fatto  caricare  le  Merci  in  nome  dei  sigg.  Fi.  G.  Ottonelli,  e  Pie- 
no l'ucci  sriddili  Tofani  rolla  direzione  ;d  sir.  F.  Wok-cr  suddito  m- 
jde.e  domii'ilìalii  in  Alcsi;mdria  Individui  tinti  ap pari ennitì  a  Polen7« neu- 
trali era  d'altronde  indubitato  che  lali  Merci  erano  Male  da  essi  in  so- 
stanza dirette  in  Alessandria  agli  Ararsi  del  Pascià  d'Editto  attualmente  in 
Guerra  colla  Potenza  Ottomana,  il  che  ; 


radia  „«n 


invece  avevano  estesa  la  Inni  (■hblif.vdpr.i:  ali  a-;ii  ni-.i,;i  ;  di  M.'i  r.i  w- 

la  riguardo  alle  persone  rhc  ne  avessero  avuta  la  proprietà;  o  alle  quali 
fossero  dirette  conforme  amimi/iano  le  pareli'  eeiiiniute  nella  Scritta  di 
Sicurtà  del  27.  Ottobre  1826.  .ivi.  Per  conto  di  chi  si  sia  edam  sena 
.  online  a!  mule  rannnziano  i  sigg.  Assicuratori ,  e  con  polizze  di  carico 
»  fatte  in  nome  (li  E.  G.  Ottonelli  laimimrpn'  el;e  spieghino, ed  a  qualsi- 
■  sia  consegna  -  essendo  l'importuna  di  tali  parole  di  tale,  o  tanta  eili- 
eacia  che  inutilmente  può  per  parte  degli  Assicuratori  allegarsi  protesto 
dì  quesla  ignoranza,  ed  crrure  onde  concludere  l'be  est)  non  seppero  ne 
intesero  di  assicurare  Mercanzie  apparteutì  a  Sudditi  di  Potenza  nemica  , 
come  opportuna  me  nte  iilleiii;va  la  dc.-hm  amica  Itola  nel/a  Libarnen  assi- 
cumwmum  del  dì  11 .  Settembre  1 744.  av.  Bizzarri™  S-  ■!  5.  .  ivi  .  Ora 
«  le  pai  ole  amplissime  ed  eflrenate  «  Per  ss ,  e  per  conio  di  chi  spelta  , 
e  so/ira  Mercanzie  «Umrnl,  a  rhìcchmio  non  puù  dubitarla,  che  secun- 
-  do  l'uso  comune  ilei  l'avellale  eiiuipreedin.i  opiì  genere  di  persone  di 
■■qualsivoglia  paese,  e  di  qualsivoglia  condizione;  so  con  tali  parole  dun- 
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qua  sì  sonò  Stipulalo  le  sicurtà,  tuun  pretesto  di  giusta  ignoranza,  ed  er- 
rore può  giovare  iipli  Assi™ialori  |wr  inferirne,  die  oon  seppero,  e  non 
intesero  di  assicurare  le  Mrn-Hii/iii  die  appartenessero  ai  Tunisini.  . 

Allusoci)!.-  non  comparve  al  Supremo  Consìglio  di  mag.dor  pvi-gin  In 
subalterna  difesa ,  che  S;i  CjnK-ra  A:;iuili:.'t:ici.-  propom.'V usui  iuiidaiiicuto 
delia  disposinone  ro<o.emiL;i  Hi  ll'  Art.  d.''.l' a"n;il  Codice  di  Commer- 
eie  tuttora  conservalo  in  Toscana,  disposizione  che  per  quanto  essa  con 

Sommo  igognu,  e  con  iijjiu.l-:  :  li.:  1 1  in,i  pfe  deva  medi. mio  l'inumo  di:i 

suoi  Difensori  che  tutti  incontrasse  i  termini  della  di  lei  congnia  applica- 
zione al  concreto  del  caso,  poichò  tutto  all'  opposto  fu  invece  credulo  , 
die  tale  disposi /io  ne  finsi-  torni  mente  improponibile  onde  favorire  l'assun- 
10 ,  per  cui  veniva  invuiMla  ;  <liov;i  ip.:  i  Ì'.hu  Iji.'  le  pin  oli:  r.nlleqnnli  ieg- 
£Vji  i-Oner-piu.  il  d.r.o  Annoio  -  QiiLilunipie  ri-iìcrntii^l,  o^ni  tidsndiclun- 

■  razione  dalla  parti-  J.;[rn^ir.iriM. ,.  rpuìslsia  diiferenia  fra  il  Contralto  di 

■  Assicurazione,  e  h  Pulizia  ili  Cari.-..  tendente  n  diminuire  l'opinione , 
.  o  a  cangiare  il  soggetto  verni.'  nulla  1'  ns.- ir  ma/ ione.  . 

Affidala  la  Camera  di  Assicurazione  al  material  rcsullato  del  detto 
Artico-!       con  1  h  aveva  dato 

Le  Merci  furono  ]  I 

attualmente  in  guerra  colla  Potenza  Oitomaitna.  La  preda  di  dette  Merci 
in  dai  Tribunale  di  Napoli  di  Romania  dichiarata  legittima  inquanto  che 
esso  conobbe,  che  le  Merci  comunque  veleggiate  sotto  insegna  di  Poten- 
za neutrale  appartenevano  a  Sudditi  di  Potenza  nemica;  Una  tal  cogni- 
zione fu  dal  detto  Trilli  le  wipiistma  muli. mie  il  ritiovamentu  delle 

Carlo,  che  erano  stato  collocate  in  un  Collo  disegni  esìstente  nel  Basli- 

Assicurazione  l'esisteva  di  detti  Togli,  dunque  l'assicurazione  fu  nulla  , 
e  in  conseguenza  niun1  cQctto  produsse  a  suo  carico  in  t|uanto  che  a  forma 
delk  di -posizione  di  delio  Articolo  ^li  A^.-jcur.u i  divennero  debitori  di 
uoa  reticenza  tendente  a :duiihiah*  l'opinione  del  sinistro,  lo  che  obbli- 
gava a  concludere  la  nullità  dell'assicurazione  predata. 

Un  tal  ragionamento  portava  ili  sua  nanna  nllolildigo  di  dover  ilare 
al  dello  Arlieolo  3  kl  ij.i.lk-.  ^ii:sia  iuleliincii'ii ,  e  iiitiTpeirarionc,  di  cui 
a  norma  delle  regole  di  ragione  poteva  comparire,  meritevole. 

Ogni  reticeli™,  din:  il  dello  Arlieolo,  per  liarle  degli  Assicurali 
rende  nulla  T  Assicurazione.  Quelle  espressioni  rnnoepite  con  parole  ge- 
neriche ,  e  iUimitate,  presentavano  a  prima  vista  mi  dulibìo  assai  plausi- 
bile a  favore  degli  A  sticti  nitori,  i  quah  fondandosi  nella  regola  che  tali 
pai-ole  non  sono  suso.uibili  di  resi  riv  ione,  ne  dcilurcvann  la  conseguenza, 
.:he  la  reticenza  per  parte  degli  Assii  iin.ii  dell'esistenza  nel  Bastimento 
delle  Carte  denotanti  la  proprietà  delle  Merci  tendenti  a  diminuire  l'opi- 


li 

dalla  disposizione  de  I- 


l' Articolo  sre&so- 

E  a  ilìr  vero  se  il  Codice  di  Commercio  avesse  inteso  colle  disposi- 
zioni cootenuie  nell'Ai:.  '.IÌH.  [l'imi. lei  ir  un  ninno  Cini  deroga  Iorio  alle 
regoli;  ed  ai  principii  generali  stabiliti  a  riguardo  della  nullità  dai  Con- 
tralti dedotta  ali1  appoggio  della  reticenza  di  alcuno  ik-i  CuinrLiu:ii  i,  il  duli- 
l)io  avrebbe  acquistato  una  valevole.  1-nnr.è.Ienzji  non  potendosi  dalla  di- 
sposizione generali:  dulia  Legge  sottrarre  caso  veruno  subiiochè  la  foraa 
della  disposiziooc  generale  e  quella  appunto  di  tutti  comprendere  i  casi 
ai  quali  conviene  la  detta  generale  disposizione  non  altrimenti  che  ss  io 

Conveniva  perii  persuadersi  r.lir  il  detto  Animlo  non  fu  punto  ani- 
mato dalle  vedute  d'indurre  un  nuovo  Cius,  ina  invece  fu  unicamente 
direno  a  convertire  in  Legge  positiva .  c;t  assoluta  rio.  che  in  avanti  oon 
era  chi.-  il  resultalo  dei  prìncipi! ,  e  delle  massime  stabilite  nel  rapporto 
delle  Contrai lazioui  sociali  per  determinare  nel  caso  .11  reticenza  di  alcu- 
no dei  Contraenti,  le  loro  invalidi!  j.  «iifrirrni;  avviliva  oji  |  unum  a  minti; 
l'Oratore  M.  Corvette  al  Consiglio  di  Stato  Moli/i  dit  Livre  ìdo.TV- 
tres  10.  «Quoique  cet  article  soii  nouveau  il  esi  moiiis  une  additino 

■  n  rOrdonance  qu'im  somniaire  des  priucipes  qui  «He  avoit  consacrei 
•  Hslrangcs  au  Tratte,  da  Cttiitrint  d'  .librante  p<ir  J'oliikr  ■■  ivi  ■ 
-  Sons  croayons  devoir  rappellcv  Ics  i-i-llirxioii:  tlo  l'Orateur  du.  Concili 

■  d'Etat  sur  cet  Artide  348.  Doni  lanouveautè  li  peul  donner  lieu  a  ile 


■  a  en  seisir  l'esprit.  Ccs  ohservations  noug  apprennent  que  la  ini  oe  a 
-  pas  voulù  inlroduir  un  regie  nouvaelle,  mais  cousacrer  un  principe 

Attesoché  in  conseguenza  di  quanto  sopra  all'  efletto  di  determinare 
con  giusta  critica,  e  solla  scoria  delie  massime,  e  dei  principi!  comune- 
mente adottati  so  la  reticenza ,  che  gli  Assicurati  obiettavano  agii  Assicu- 
ratola, fosse,  o  no  valvole  a  indurre  la  nullità  dell'  A.^,  n.;:,.n„„.  da 

Assicurati  sigg.  Wiollier  Gratin,  e  Compagni,  il  tallo  cioè,  che  oclliri- 
ganiiuo  il  Docile  esistesse  le  Cane  deoolanli  le  persone  alle  quali  appar- 
tenevano gli  oggetti  assicurati  fosse  di  tale  importanza  onde  soitoporrcgli 
assicurali  medesimi,  ai  quali  di  tal  fallo  irnpniavasi  la  reticenza,  alla  per- 
dita di  quo»'  emolmcnlo  che  io  fona  del  Cuntraltodì  Assicurazione avo- 
vano  stipulalo,  mentre  ognuno  lari!  ir.  ci  ite  ;i  prrsiiade  che  se  la  reticenza 
di  un  fallo  qualunque  tanto  sostanziale,  che  accidentale  indifferente,  o  stra- 
niente più  vi  sarebbe  di  stabile  nelle  sociali  Contrauaziom,  o  la  validiiii. 
u  invalidila  dei  Contratti,  lulla  dipenderebbe  dall'arbitrio,  e  dal  capric- 


<io  da  Conerà  tuli,  i  quali  proponendo  un  pretesto  di  errore  derivate-dalia 
reticenza  di  citi  smi  l<>rr>  r.niir:iiil> .  polir  hi  hto  scnipnialiiro  talento  se 
tr  ^r-si  dilli' aJimfiiiiMTilo  dulie  ih  r's.-i  i  ntiUiH!:i  obbligazioni,  opprrilTi 


u  //ic<!f.  rrar'fc  (/«  r/roil  nature/  , 


»  de  l'applicati™  rl.i  hi  /.r.v.v.yv;  ,m  ,ìr»i  Cvd.i-l  mi  Drilli  ila  Gin! 
T.  I.  Chip.  32.  p.  70.  S.  452.  »  ivi  •  Si  quelqun  etani  dans  l'erreur  ,  u 


le  fafhit  ipie  ce  la  ponr  aneanler  un  Cnu- 
t,  il  n'j  auvait  rien  do  sBbilhè  od  pretcìte- 
Lt  ile  in-  ailaires  ennnus  de  1'auiro  contra- 


recapitile  le  Carte  relative  allo  Merci  caricate  a  bardo  di  un 
■  posto  alla  vela  formano  un  accessorio  delle  Merci  medesi- 
me, e  dalle  quali  non  possono  separarsi ,  avuto  riguardo  in  specie  all'uso 
che  di  tiene  Carle,  e  rerupii  limivi, un-  tK'ni'w.iriiiinnire  fate,  conforme  è 
notissimo  allordiè  In  Munii  .uno  nirivate  al  luogo  del  loro  destino,  ed  è 
]>rnio  .  lui  ilr-tia  reticcnia  nulla  è  viilmiibilu  ali  uaiirtni  ili  autorizzare  gli 
Assicuratori  a  som-arsi  AM.-.  Imo  01  ih  libivi!  uni ,  iluveiub.  qncswcader  so- 
pra cose  sostanziali,  e  ili  non  lieve  inumeiiio.  Ottimamente  in  questo  rap 
porlo  ragionava  la  nostra  antiai  limi!,:  ncllii  'Hin^lnii!  si-u  Liburnm. 
Mskurationis  del  2C.  Aprile  1jHG.  av.  irrighi,  e  Vernatemi  J.  114. 
-  ivi  ■  M    1  p     t  Imo  Iran  che 

Camrra  JiiiSiiciiT.ua  Ioì.ìlio  ii-iihiinUo  :aii  dn  poler  dar  giusto  diritto 
niib  sitasi  -.i;;^.  Ili  assi  e  uni  tu  ri  di  allegare  per  la  mancanza  del  proprio 
consenso  la  nullità  del  Contrailo  ;  iV.n  ii.i-.lvi  rio  /-insi, unente  tal  diritto 

sincera  espressione  in  cui  sui  caduta  filtro  Celatali,  «  al  {{.  <  16.  -  ivi  ■ 


la  qualunque  relicenza ,  o  meno  vera  asscr/Jiine  dell'As- 
ili s[kvie  av Mirt.i- ni  /;,-  /.,„■.  Eui.-.rigi'nMW.  sulljnlopcr 
-i  che  l'acrla  I  Assicuralo  di  cote  gravi.,  ed  eisenziaL 
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Per  questi  Motivi. 

Dice  bene  appellato  per  parie  dei  sigg.  fVioltier  Graban  ,  e  Comp. 

profinta  dalla  Ruota  Cinte  di  Pila  ne' 6.  Agosti  iBt8. ,t  perciò  auellà 

precedente  Sentenza  del  Magistrato  Civile ,  e  Consolare  di  Livorno 
profitta  fra  k  parti  ne' il.  Ottobre  1827. ,  dice  cliequesta  dovrà  essere, 
pienamente  eseguili:  accudì.  In  sua  fhririu  ,  e  tenore  ,  e  condanna  itpre- 
nominato  sìg.  Sena  ne  _1  _\ .  nelle  spese  del  presente  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'  Illustrissimi  Signori 

jCav'.  Vincenzo  Serniolli  Presidente 
Francesco  Maria  Monutiddini ,  Francesco  Gilles, 
Ciò.  Balista  brocchi ,  c  Luigi  Milani  Mutare ,  Consiglieri. 


DECISIONE  XHL 


i-.l:i^ìi;ili:  pu:  se.  e  pi-:  L  ì\i;i  f.ifiii^lNi  mJI'/  ilii-  1J:l-  della  Chiesa  medesi- 
ma,  se  viene  autnrii/.aio  dal  Soiram  [kiut  mlvrij  lii  sua  pensione  a  fa- 
vore di  ahra  Chiesa  l'jin.n  iibialir.  rjuialminu;  li]  ijiii'sla  l'jtruno  a  Elledi 
sussidiarla ,  c  fa  nelle  furine  legali  la  Cessione  in  perpetuo ,  nou  può  to- 
gliersi a  questa,  un  tal  iussiduti.^e  non  nel  cjjd,  die  venga  ùi  altro  modo 

'  1  -  2.  3.   Quando  la  peiaìuiK  si  fin  le  Umilile  di  una  Clùesa 


jTMti7Mi-.,Cniwlp 


parroceìdale  è  imposta  a  favore  del  Patrono  e  sua  Famiglia  per  l'  og- 
getto di  una  decente  sostentazione  ,  non  cessa  la  slessa  pensione  finché 
i  Patrimi  non  cambiano  fortuna. 

4.  Le  Chiese  l'ariT.rtl.ir.ìi  pavere  ih  TiMc.ua  tìebhmb  sussidiarsi 
dai  Patroni,  colla  comminazione  ili  ilnert  ultnmciitì  rinunziare  ai  lo- 
ro dirilti  Patronali. 

rocttuatt  pevera,  supplica  il  Sovrano  a  concedergli  di  cedere  per  sussi- 
dio la  sua  pensione ,  la  'poi  le ,  e.7i-.i>^i/  l'i  (irazia,cede  in  perpetuo,  non 
a 'ti  mei  le  nleuua  restrizione. 

6.  La  dizione  in  perpetuo  esclude  la  restrizione  alla  vita  del  con- 
fi. La  pensione  minta  ila.'  l'alnmi  ili  una  t'Iilaa,  ad  altra  Chie- 
sa povera  di  litro  padronato  per  sussidiarla  ,  non  può  alla  Chiesa  sus- 
sidiata esser  tolta,  se  non  viene  in  altro  modo  aumentata  la  di  lei 

Stohu  della  Cacs« 

Fu  stabilita  all'Istanza  dei  sig.  Uberto  de'  Botili  sopra  il  patrimo- 
nio, e  rendile  dolili  Chiesa  di  =i.  Liiriwji  a  Mentiscali  di  patronato  della 
famìglia  de' Noi  .ili  a  llivo.o  della  Chi,-,  dì  S.  Maria  a  Ponela  parimente 
di  pallonaio  della  medesima  famiglia  de  Nobili  una  pensione  annua  di 
scudi  3o.  per  supplemento  di  congrua  con  Decreto  di  Monsignor  Aicivo- 
scovo  di  Firenze  del  l'I.  Sellembre  I  7«'i.  co'i  coueepito:  »  L'Iìlmo.  e 
»  Revmo.  Monsig.  Ami  esriivo  di  l'in  n/.r!  ì:l  sequela  del  benigno  léserit- 
»  lo  di  S.  fl.il.  del  d'i  .1.  A  Ljusro  passalo.  i-«n  il  si  permeile  al  sig.  Uber- 

-  IO  dc'Kobili  (li  sussidiare  la  (iliiesa  di  fi.  .Maria  a  Pimela  di  suo  patro- 

-  nalo  con  gli  senili  lo.  1'  anno  die  esso  rilira  a  risolo  di  sussidio  canta- 
li ilvo  dalla  Chiesa  di  S.  Loreii/ii  a  Moniisuni  di  que.-ia  Diocesi  previa  la 

-  tessanone  di  dello  sussidio  rariiaiivn,  inn  1'Aumiiià  sua  ordinaria,  o  si- 

■  tra  qualunque  a  S.  S.  Il  lina.  Rovina,  l  oinpelnile ,  inerendo  al  dello  he- 

■  ■  nigno  ìesorittn  .  ed  al  roiiseii-o  presumi  non  lauto  da  deili  sigg.  Nobili 

.  quanto  dallo  RrvriviuL  .Monaelic  di  libano  C  pannile  di  delta  Ghie- 

i.  sa  di  Montisoni  ,  e  di  elle  in  imi  impose,  ed  impilile  sopra  i  frutti,  e 

«  rendile  della  Clu.sa  ili  Munii*»»  a  rasine  di  quella  di  S.  Maria  a  IV 

.  new ,  un  annua  prestazione  ili  Snidi  "io.  da  pacarsi  ogni  anno,  ed  ogni 

-  sei  mesi  la  rata  ai  Reumi,  e  Pam:!  Ili  ilio  per  umpo  saranno  della  det- 
.  la  Chiesa  di  S.  Maria  a  l'uiieta  da  quei  llelloi  i  .  e  priori  di  Monlisoni 
.  elle  saranno  nominali  ,  e  presumali  -iiltanlo  dai  sigg.    Nobili  nel  lura 

-  Turno,  e  ciò  provvisiona  Ini  unte,  e  sino  a  tanto  clic  gli  nominati  sigg. 
.«  Nobili,  e  loro  non  abbiano  ila  sussidiare  altrimenti  la  delta  Chiesa  ili 


*  Ponela  di  loro  patronato,  cita  ritrovasi  mancante  dì  congrua;  e  nino 

Mei  21.  Settembre  1786.  fu  accaldala  l' investitura  della  diesa  di 
Ponela  al  Sacerdote  Pietro  Bini  presentalo  a  della  Chiesa  dall'  l&lesso  sig. 
Uberto  de  Nobili  pendente  Supplica  nel  17.  Agosto  1786.  col  riservo, 
p  ivi»  d'una  pensione  perpetua  di  Se.  So.  l'anno'  da  imporsi  previe  lo 
■  debile  licenze ,  e  permissioni ,  a  favore  della  -Chiesa  di  S.  Maria  a  Po- 
=  nela  per  supplemento  di  congrua  al  parroco  di  delta  Chiesa.  ■ 

Al  Priore  Bini  iJie  sempre  corrispose  la  delta  pensione,  successe 
nella  delta  Chiesa  di  Montisoni  il  sig.  Priore  Agostino  Mozzanti  presentali) 
egualmente  dalla  Simiglia  Mobili  ne  oliennc  nel  16.  Fcbbrajo  1816.  l'in- 
>i'-[[lii-s  nim  oriini.',!,.!  /.nmrikis ,  ir  ir.iitrii'US  ■  'ici'imUi,!  ,  e  rwrispfi'e 
nei  primi  anni  questa  pensione ,  ma  in  w^iiiio  si  rese  moroso,  e  si  ricusò 
pai  c<Mirinii:menie  ili  prestarla  dopo  la  morte  del  sig.  Ulierto  de'  Nobili 
accaduta  nel  31.  Ottobre  182). 

Il  priore  di  ponela  oc-  Luigi  Minuti  adì  il  Magistrato  Supremo  con- 
ia sita  domanda  del  19.  Aprilo  182&  con  la  quale  ehiesedì  essers  man- 
tenuto  nel  possesso  diesìgere  la  detta  pensione  annua  di  scudi  30.  a  (avo 
re  della  sua  Chiesa  di  S.  Maria  a  Ponela  sopra  i  beni ,  e  rendile  della 
quale  domandò  dichiararsi  la  conDtiovaziónc  eoo  la  condanna  del  signor 
Priore  Mutanti  al  pagamento  delle  4.  annate  già  decorse,  o  non  solute 
del  1822.  1823.1821.  e  1BÌS.  e  di  quelle  da  decorrere  in  futuro. 

Una  Sentenza  del  detto  MagitN-Jl»  Supivui,,  del  13.  Gennaio  1827 
dichiarò  non  ostante  la  morte  del  sig.  Uberto  de'  Nobili,  avere  il  sigooe 
Priore  Mirini  diritto  di  esigere  dal  sig.  Agostino  Mazzanti  la  pensione  sud- 
detto in  ordine  al  Sovrano  Rescritto  del  3.  Agosto  1 786.  e  successivo  De- 
creto di  Monsignor  Arcivescovo  di  Firenze  del  19.  Settembre  1786.  im- 
posta per  supplemento  di  congrua  a  favore  della  detta  suo  Chiesa  di  S. 
Maria  a  Poneta  sopro  i  beni ,  e  rendite  della  Cyesa  di  S.  Lorenzo  a  Mon- 
ta morte  de!  rig^Ubert^  antanu, 

scritto,  e  Decreto  dello  Curia  Ecclesiastica  Fiorentina,  e  condannò  il  pre- 
detto sig.  Mozzami  ne  KM.  a  pagare  al  sig.  Mitrini  Priore  di  S.  Maria,  a 
Poneta  le  cinque  annate  di  pensione  decorse  dopn  lo  morto  del  signor 
Uberto  de  Mobili  a  tutto  Ottobre  1826  e  più  allcrcspcttive  scadenze  l'an- 
nua pensione  suddetta  da  decorrere  in  farcirò,  e  nelle  spese  del  Giudizio 
tassate  In  Lire  120. 

Su  l'appello  interposto  da  Mazzanti  emanò  Sentenza  della  Kuota  Ci- 
vile di  Firenze  nei  18.  Settembre  1827.  che  revocando  la  prima  Sentenza 
del  Magistrato  Supremo  dichiarò  risoluto  albi  morte  del  sig.  Uberto  de 
Mobili  il  diritto  della  pensione  cousisiita  nella  Cessione  fatta  dal  signor 
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Uberto  do  Mobili  a  fnvorr  drilli  Chiesa  il!  ronda  di-I  sussidia  patronale, 
the  godeva  dalla  Chiesa  di  Montiwni  re-iati,  o»  l  i  sua  vili,  ed  assolve 
il  signor  MazHHlli  <:..n«-  Rniore  ridili,  One,;,  ,:i  Moti  li -uni  dal  pagamento 
della  pensione  prima  duvmn  ai  painmi  di'  IS'nliili,  e  quindi  trapassala  nel 
Rettore  dello  Chiesa  ili  Poneia  dal  3o.  Ottobre  (821. in  poLe  condanno 
Kitrini  a  favore  di  Mazàanti  nello  spese  del  prima,  c  secondo  Giudizio 

Da  questa  Senii-ri/j!  MihT|iimi  il  lig.  IVinv  Nili-ini  nei2R.  Luglio  dello 
l'appello  the  reiterò  poi  nel  15.  Dicembre  1828.  e  prosegui  nel  19.  De- 
cunibro  dei  io.  e  su  ijursrn  secondo  appello  fu  portatala  Causa  air  Udienza 
del  Supremo  Caglio. 

L'Appellanti:  ■!(:.  Pri'ire  Mirini  i'  per  i«-n  M.  llaià  suo  procuratore 
disse,  che  era  alTalln  im;.i'upnnihilr  pn  l:i  Cessione  ir.  contrario  proposta 
del  sussidio  pairi'Tinli1  riie  ui'ilevn  il  [■innuo  ile  ìVjIjìIi  pi'irliì-di  ragione 
venne  a  cessare  il  dirimi  nuli  T.[e  |in>  (male,  e  nini  ni!"  ibi  le  del  sussi- 
dio al  momento  die  il  |,;,in,i:i,  i  l  !. c,,n  i|iii-r,Mlii.ns,sidbre  laChie- 

tvenie  più  il  bisogno,  riti  ,-|u:.le  :dn  ii: j:m: levi:  in  esso  la  continovarioriB 
del  sussidio  e  veniva  mai  n  in. min  re  il  Mimino  della  eessioneui  contrario 
pretesa,  e  sostenne ',  clic  la  pensione  rérlamata  dal  prior  Citrini  era  tuta 


perpetua  da  impuri,;,  e  nell'ari,,  iucii-^ivn  (li  reiniii'in  libera,  del  suo  sus- 
sidili patronale  tana  in  sequela  dui  R temilo  Sovrano  emanato  per  l' impo- 
sizione della  nuova  pi'usi.u.i-  a  favore  della  Oiii-n  di  Puneia,  come  anthe 
perchè  il  Sovrani,  reviiru,  dui  .1.  Agosto  1786.  mi  il  successivo  Decreto 
dell'Arcivescovo  l'unrmiiiu  del  '.).  .Vtteinb.  IVSCi.  importano  dilatamento 


piena  conferma  della  piiiiw  Sentenza  del  .Magistrato  Supremo  del  dì  13. 
Gennaio  1827.  con  la  condanna  dell'appellalo  sig.  Mamnti  nello  spese 
tutte  del  Giudizio. 

L'appellalo  sig.  .Mimimi  i.  e  per  easo  Moswr  llonelli  suo  Proci iralore. 
sostenne  ^cho  dal  Sovrano  Rescritto,  e  successivo  Decreto  dell'Ordinario, 

Chiesa  di  Puneia  del  sussidio  patronale  die  godeva  hi  quell'epoca  il  patro- 
no sig.  Uberto  de'  Mobili,  m'usi  uri  posta  in  essere  unii  questi  alti  non  una 
nuova  pensione  ma  una  semplici:  resinili:  ilei  sussidio  patronale,  che. 
tra  venuto  d  cessare  con  la  vita  del  Cedente,  e  non  [intendo  «ama- 
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re  il  Cessionario  maggiori  (iiriiii  ilei  Cedente  era  Tenuto  a  cessare  nella 
Cliiesa  di  Ponete  ogni  liiiinn  j  ,  onsogv.iic  ci  juribus  del  patrono  cedente 
<!:l[I-i  Uni:.:-  .Il  rj;o:u  [li  pensiono  reclamai;.,  e  liorKÌlise  pur  lii  cmkr 
ni.)  della  Smienwi  Houle  del  ili  I  R.  Seiirmln-o  1 K27.  per  i  motivi  in  essa 
dedotti  con  la  condanna  dell'  appellante  sig.  Mirini  nelle  spese  di  tulli  i 

Considerato  tutto  db  il  Supremo  Consiglio  proferì  la  seguente  da- 

Mo  nv  i 

Attesoché  prescindendo  dall' esaminare  se  U  Chiesa  dì  Poncta  deve 

ne  in  lei  falla  del  diritto  dei  Patroni,  e  della  famiglia  de'Nouili  ciò  non 
ostante  appariva  chiaro  che  anche  itjqinM  a.-peim  il  diiiuu  della  suddei- 
l:i  Cilici  rli  P.uuTa  non  ti  era  esililo  por  1:.  liscie  del  sie.  Uicrro  dcNo- 
bili,  e  che  perciò  non  aveva  cessato-  1" onere  di  mi  il  di  lei  Rettore  recla- 
mava la  condì  ma  rione,  da  qnelb  detw  in  secondo  luogo  della  quale  non 
cessazione ,  e  relativa  continuazione  anche  nel  scuso sudde ti u  cmiJjij  v.n 
i  -.l'iiiieiiii  arinuoenii,  c  ragioni. 

Conciossiachè  incominciando  dalla  Sentenza  emanala  nel  1 770.  dal 
Vicario  generale  [leU'Ari'ive.envado.  di  l'irenae  si  osserva  the  la  pensiline 
ivi  ordinala  a  cari™  della  Cliie.it  .li  Monlisoni,  ed  a  favole  del  sig.  Ciò 
Loiunzo  dei  Kohili  Patrono  della  medesima  non  fu  ristretta  alla  durala 
della  di  lui  vita  ne  alla  di  lui  persona  esclusivamente,  ma  fu  conceduta 

mar.  jurniliif  sopra  i  reddiii  delta  Prioria  ,  t;  l\urnrlu  |>cr  i  Icmpi  della 
medesima  sino  che  sairWie  suv-islila  la  Causa  della  povertà  del  Panoiio 
suddetto,  cosicché-  buco  in  astrano  poteva  ra-iouevul morte  o|iÌo:liH  elio  la 
pensione  dovesse  corilinuare  in  favore  di  tulli  i  suu;essiiri  nel  ]Jatronato 
sindiè  non  si  fosse  veiiiìeato  il  loro  rami  Manierilo  di  lortnna,  il  quale  po. 
leva  riguardarsi  come  il  sulnnio  della  emidi/Jone  risoluliva  da  cui  pote- 
va e  doveva  unicamente  dipendere  la  risoluzione  deli' onere  di  cui  si  trai- 
là,  essendosi  specialmente  l'ecclesiastico  Giusdicente  riservalo  il  diritto 
0  la  facoltà  di  cimim  eli-  egli  slr.so  della  verillra/jinie  dell'  avvenimento 
preso  di  mira  per  misurare  I'  inipwlanui ,  e  la  durata  dell'Onere  imposto  ] 
mpra  il  Benefizio  di  Monlisoni. 

Dipoi  considerando  il  fatto  di  essere  il  sig.  Roberto  de'Piobili  sucre- 
polo  pacificamente  rome  nel  patronali)  cos'i  nel  godi  mento  ilei  la  pensione 
6  favore  ed  alle  istanze  del  padre  nella  prefala  Semema  ordinata  renile 
vagi  sempre  più  marufesuimente  che  questa  si  era  riguardata  come  tra- 
smissibile a  tutti  i  patroni  della  famiglia  dei  Nobili  finché  non  ne  fatai 
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cessala  li  (ansa ,  o  per  dir  meglio  finché  non  fosse  constalo  nei  regolari , 
e  legittimi  modi  della  cessazione  della  Causa  per  cui  si  era  quest'onere 

2  impostò,  la  cognizione  della  rpiai  cosa  il  Giudice  Ecclesiasli™  aveva 
me  si  è  dello  riservalo  a  se  slesso. 

Jlijnardandti  quindi;;]  Ir  ragioni  Lininialrini  del  Silvano  Rcstiillo  del 
il;  'i.  I  7H(i.  rniimsì»  alle  j..  :'c;  dei  sip  Rullìi"  di']  .N-.l.jli  figlili 

del  sig.  Giovan  Lorenio  come  pnra  all' aitò  della  Cessione  e  rinunzia  [la 
lui  tuia  a  favore  delta  Chiesa  di  Poncia,e  non  omettendo  di  avere  uno 
Sfii'i  i:d  risma  rdu  ;il  HcftriUd  Arcivescovile  rhe  piti)  dirsi  esnai-  stalo  l'an- 
1. 'in  11 11  e  Ii;[i:iimri  ronipeii'ti'i  di  miti  d'Ani  ,  i'  talli  precedenti,  risultava 
con  evidenza  che  si  era  sempre  lenirla  ferma  etl  anzi  sempre  più  svilupp- 
la  in  rotte  queste  occasioni  l'idea  di  cui  si  cran  gellati  i  primi  germi  nel 
■giudizio  del  I  ,?ij.  ii  ridi:  cin;  la  pensione  dei  3(1.  Scudi  imprestati  sopra 
il  i  ridrato  di  Monrisoni  dovesse  valere  a  Cu  ore  dei  patroni  di  Casa  No- 

3  bili  siiidiè  non  fosse  constalo  del  di  loro  riloruo  ad  una  miglior  for- 

Ed  infatti  se  si  fa  attenzione  da  una  pane  alle  seguenti  parale  del  Ro- 
sario* „  Pcrmeuc  al  sig.  Nobili  di  sussidiare  la  Chiesa  di  S.  Maria  a  Po- 
i'  .i  iiflmie  [iall'ali:-]  che  rccrmissiuii  craii  -l'ordini  Sovrani  affin- 
chè i  patroni  ilellii  Chiese  ii.irrricehiali  povere,  vali:  a  dire  di  non  suflicen- 
10  congrue  raimniiai  provvisto ,  diivi'ssi-i'i]  sussidiarli;  .'"Ilo  la  onmuiiiiiziii- 

4  ne  di  dovere  alirimcnù  rinunziare  ai  di  loro  diritti  patronali ,  e  r.lm  ad  evi- 
tare questo  duro  eSélio  ciani)  stare  appiani)  dimic  le  preci  del  Nolii li.  non 
può  immaginarsi  che  il  Sovrano  avesse  avuto  in  animo ,  ed  avesse  ponilo 
(rodere  di  sussidiare  una  Chiesa,  d'ottener  l'adempimento  di  precedenti 

di  passare  alle  Chiesa  da  sovvenirsi  taci  pensione  che  nel  sistema  contra- 
rio avrebbe  potuto  cessare  da  un  mniiicnio  all' alm.  perchè  non  avrebbe 
potuto  passare  aldi  la  della  vila  d.-l  Supplicamo  Roberto dcTJobili. 

Me  può  far  seria  impressione  l'avvertire  siccome  dopo  le  accennate 
parole  il  Rescrivente  Sovrano  prosegue  dicendo:  „  eoo  li  scudi  30.  che 
-  riuniva  in  pensione  dalla  Chiesa  priuiia  di  S.  Lorenzo  a  Mpnlisoni  di 
■  suo  patronato  purché  cessi  la  sua  pensioni;  «  imperocché  ciò  non  indica 
clic  il  Sovrano  riguarda.-.!;  hi  punsi. mi-  «1  il  sussìdio  come  limitato  alla 
vita  dol  sig.  Roberto,  poiché  ili  ciò  nulla  [lire,  cosicché  voler  detenni- - 
tiare  da  questo  parole  la  natura  della  peiisinne.iie.s-a  sarebbe  un  supporre 

5  Como  provato  ciò  che  è  in  questione ,  e  che  per  le  cose  dello  in  contra  le 
più  gravi  difficoltìu 

Egli  époi  unito  lungi  dal  vero  che  l'alio  del  9.  Settembre  1 786.  col 
anale  il  sig.  Roberto  dei  Nobili  procedé  all'  esecuzione  dei  suoi  voti  coro- 
nali dalla  Clemenza  Sovrana  ,  alluda  .dia  traslazioni;  di  un  sussidio  Inereil- 
le  alla  sua  persona,  edalla  sua  vita  rislre.uo,  ipiauto  è  certo,  ed  é  manife- 


slo  chi  di  dò  punto  ti  se  ne  parla,  ma  invece  si  ritrova  che  il  sig.  Nobili 
iinuuzia  in  perpeiiio ,  c  rinunzia  alla  pensiono,  ed  ogni  sussidio  dcieimiiu 
tu  1  favore  li?.]  Giovila  LiilvuìO  suo  piai  re  Mentili  l:i  di/Jone  in  perpe- 
tuo ad  escludevi;  la  rv'Iriilnnv.  alla  vini  1.1  nini' [.librilo  a  mmo  elle  ìmpra- 
nenli  circosinnze  non  inducano  a  di  veramente  pensarne  come  osservano  ì 
praud ,  e  SUrodo  pui  la  rei  diarie  alla  Senrenr.a  inioimu  il:il  p:ul:v  ^1  i ubi- 
car chiaramente  die  i  .l[  [ri  elYetii  eraan  eMvnsil.ili  ,  ed  erano  stali  estesi 
anede  ai  di  lui  successori,  ira  i  ciiiali.il  sig.  Rnbeno  sì  Innata  il  primo 
in  quel  momento  non  essendovi  ragione  per  ini  p  ssc  dirsi  che  il  ins- 
edio die  medijuite  cpiplla  ^l:lic]i-'.i  era  passato  da  ini  Patrono  nll'alrro 


■.  da  .pistn  lima  alla  Ghiesa 
ilei  coso  risulterebbe  assai 
chiaramente  die  in  priueipio,  ed  in  segnili)  fu  riguardino  l'onere  degli 
annui  ,Ì0.  scudi  enrm-  un  (.ivi.:  inijioiin  sulla  ("hiv-a  di  Monlisoni  sfavo- 
re dei  l'aironi  Poveri  d  i-LUi  [,s  i  n  i^l- ii  [N .  .1 ]  i.  v  p.-ii-iò  con  tpiesia  cjuali- 
tà,  e  non  già  con  In  rcb/jmie  alti  viia  AA  .:i|!.  Rolierio  fu  Irasfcrilo  tal 


a  nr.i  delia  Qlìvli  di  l'ieuiia  per  supi^Lie  appunto  :ill 
'  -o  inculo  pili  direno, 
la  irresul  ni  alita  dell'onera  imposto 


;■!  |iiiln,iii  ili  [, 

"ere  ogni  dillidiii  sopra  hi  irresoluljililà 

ll'Orcimario  del  d 

'J.  rictlenibrc  1  "8ti.  il  oualc  rilrniif  min  solo,  lini  mun-rinò  ed  esprcssa- 
leute  anonizzù  la  impiis^i-aa:  dell;.  pvn-.ii.ii,>  sopra  i  lleddiii  di  Monii- 
jni  con  la  risolutiva  condì/ione  di  non  dover  ce-sarc  che  nel  caso  che 

Per  la  cjual  rosa  chiaro ,  .ho.  r.  si  riunii  idi  onesto  Decreto  come 
ii  nuovo  titolo  a  favore  della  Chiesa  di  l'oncia,  in  conformità  delle 
la.'sime,  e  presunzioni  rarmm.-ln-  <li  cui  lli.ralt.  Dee.  (,19,.  N.  2.  etsegg. 
.si  riguardi  come  una  ■.|ii,-;r/i.::ir  IÌii-mi.iIv  (irli  iiiipi.ruur/a  e  della  conse- 
iicnta  degl'Ali]  aiilennri .  e  dell'  ultima  .niilcu/a  che  sino  a  tanto  elle 
ou  venga  inlin  ili  rne/./.n  nei  debiti  molli  il  Decreto  su 
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ilice  esseri  italo  bene  appellalo  per  parte  del  sig.  Priore  Luigi  Al- 
dini ohi  V Mio  a" appetto  murato  dei  15.  Dicembre  IHib.  /i»i;«in 
atovltì  il  Supremo  Coniglio  con  Scrinarti  del  19.  Deccmbre  detto  dal- 
la Sentenza  della  lima  a  <"„.;/,■  ,U  Pn„„-  appeìUàanì  di  Firenze  del  18 
Settembre  1827.  «i  fino  cìoJHrnnVj ,  t  /;„™W,:  «/  s/ff.  Priure  ^goilt- 
«n  Maltftttli  ,  moratoria  della  precedente  Sentenza  fra  dette  parti 
proferita  dal  M  12  Cenn.ìSìl 

parti  t  che  riguardanti  l' appellante  tig.  Aurini ,  e  conferma  pienamente 
ft:  /'runa  Sentenzi!  :i<!  M-.  rjV: .  .Supruiu<  >.:<  l'uni:..  t/:\'  ]  X  I, '.■ti- 
naie 1327.  r/aale  ordina  eseguirsi  secando  la  ma  forma  e  tenore,  e 
condanna  il  lig.  Priore  Agostino  Mattanti  a  fawre  del  sig.  PriareLw- 

gi  NitriHi  liel/v  a/Idi!  ;;('.■(.■  .'ri  :'.[/,■'  /un.,:!,,  liutillziv  iMnrV.,  It::tit  L-tli- 
dicittlij  II  ihwgiuiUritih  '.iti  /.-rt  scrii:  Giudizi-,. 

Casi  deciso  dagl'lllmi.  Signori 

Cav.  Viuocnio  S=mioLli  Presidente 

FittncMoo  Maria  Muriulwldini ,  Gio.  Ball.  Brocchi 
Cìv.  Luigi  Maitcued  Ilei,  e  Luigi  Mauuù  Consigg. 


DECISIONE  XIV 


Possono  ì  Giiiilid  f.ir  ilirllln  |i;iivi.il:iicnl,!  Milla  iliimnnda.e  difformi 
iij  nino  umilio  b  1 ii i m iv. i ;i  mji>™  libili  iillni  Mipgiiliii  ik'llii  lui-ili'siina  , 
specialmente  tfiiamlti  (>iù  .««no  1  nj  tumulimi  rieliiamuti  in  giudizio  por 
ili[i.'iiiliii/.o  distailo,  e  ijihiindu  iono  contemplale  dello  somme,  the  hanno 
i-Jiit-.ii  da  i  itoli  diversi. 

Sommario 

i.  7.  Quegli ,  clic  attacca  di  nullità  una  Sentenza  per  violazione 
tlijarme,  deve  dì  citi  farne  mia  pn.vu  pienti ,  f.  «includente. 

3.  Nella  Sentenzi:  il  t.luilice  di  e.  fin  iliiittii  icprn  Udii  gli  aggetti 
della  domanda  ,  mule  evitare  la  nullità.  '  .  ■  ■ 

r  ■  4.  5.6.  1.  Quiliiiln  pai  .min:  III::  cancellali nella  domanda  per  de- 
pendenze  distinte,  ti  per  stimine,  e.'ie.  lumini  i  ama  dn  titilli  diversi,  può 
il  Giudice  pronunziarli  1/111111111  mi  un.  Reo  1  unee  tinto  ,  o  auujito  ad  mia 
siila  somma  reclamata. 

81  H  Compratoi-e  di  un*  Food™' tifa. paga  'eoa  porzione  iti  prezzi- 
le Imposizioni  arretrale  miei  ile.  nei  firiedem'  del  Fisco. 

9.  10.  È  in  arbitrio  liei  Giudice  di  trattenere  l'esecuzione  della 
Sentenza,,  che  proferisce  ,  aitando  le-  circostanze  a  onesto  ritardo  ainsi- 

Stobu  della  Causa 

In  uccisione  dello  vendilo  di  divorsi  Boni  allenenti  al  Pai  limonio  del 
*jB.  .Automo  Pacì^Mi^  i  ògg.  frauM  Luci  si  fecero  iacT.uircni^<U  ™_  Po- 

Fra  i  .patti ,  l  i     111  Luci ,  nreriia 
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ziono  quello ,  mediarne  il  quale ,  li 


si  fratelli  Luci  si 


putrii  all'  u]l[Ai^o  eennaliliak  dui  p.i^^m  cil'o  liei  pre/.^o  a:  Creditori 
linoni  ^.'l'iiiii!"  l'<.r:l:i.i:  i-in-  -avelli      slam  determinalo  diilla  successiva 
SenlenTa  Grill i u ai ( uh,  a  ila  un  i:arn  ciil.,Ki  ainÌL  alale  fra  lulli  Ì  Creditori. 

Compilala  ed  4>m :j! ujì;iCu  la  l'urinale  liiin'.iiat.ii;a  clic  porta  la  data 
rie'  ?.  S i ■  i r .  i il I . i  o  ■;  Ai  j.  fu  urlili  lueueiinia  nei  grado  3'J.mo  collocato  il 
sig.  Canonico  Rosali  con  la  dieliiaminne  espressa  ,  che  sul  prezzo,  e 
ritratto  dei  Fondi  acquisi  ali  dai  ù^.  liaiclli  Luci  fii.we  sodisfatto,  e  pa 
gaio  tanto  delle  rate  {cadute  del  viializio  quanto  del  Capitale  del  Vi-- 


far  dò  nel  termine  elle  ^li  veniva  ,;sse£iiali)  con  la  detta  Scrittura ,  e 
con  la  dicliiariBlone,  die  non  eseguita  nel  detto  termine,  che  gli  ve- 
niva assegnato  con  la  della  Scrittura  ,  la  liquidazione  ,  sarebbero  stati 
condannati  al  p;u:amenni  Jill'  imeni  prezzo,  0  esposti  alla  rivendila  i 

beni  acquistali  qnal,:r  .1,  il»;  «idi-feiin  il  debito  del  prezzo. 

Questa  doinainla  era  i-stesa  aiiilie  ai  sigg.  Luci ,  e  ad  essi  pure  fa 
notilicnta. 

Per  sodisfare  a  queslc  IsLni/e  eredi-  il  Tribunale  di  Pi'lnia  di  [lu- 
minare un  Perini ,  i-Iib  jn-ni «lesse  alla  liquidazione  surriferita,  e  questi 
difaiti  rimise  nel  lJ.  Gennaio  1B27.  la  ma  operazione,  iu  seguito  alla 
quale  il  sig.  Canonico  Rosati  unitamente  al  sig.  Domenico  ,  ed  altri 
Giuducci,  ed  al  sia;.  Cm.  Orazio  .ÌIarcii«:i  ne  Numi  liiniò  ne' 21. Feb- 
braio 1827.  a  rinnovare  a  lulli  i  Compratori  liquidali  nella  preci-i  lei  il  e 
Relazione  l'inumazione  di  pagatela  somma  liquidata  nella  Perizia,  e 

Cralitori  avanzò  il  sig.  Canonico  riosali  no' 5.  Apile  1 827.  la  domanda 
formuli!,  che  qualora  i  Compratori  suddetti  non  avessero  ,  irei  leimine 
aiti  assegnarsi  ,  giusiuicata  1'  erogazione  dal  prezzo  dei  Fondi  da  Essi 
temprali  dal  Pallimi  min  l'allunili.  1.- i ■  1 1  Ih i i -j i j i ■  5 uh.- j Ih.-  alle  condizi OD]  della 
Semenza  Graduatoria,  sarebbe  italo  luogo  alla  rivendila  dei  Fondi  a 

lutti  loro  danni  e  ■spese  cocr  leuie  all'Art.  895.  del  Regolamento 

di  l'mejslurn  Citila. 

Pur  lodialarc  a  questa  istanza  credè  il  Tribunale  necessaria  la  no- 


mina di  un  nuovo  Ptritu  Islruttore,  e  courptto  da  esso  l'elenco  dei 
Compratori  dei  Beni  del  Patrimonio  Paianoli! ,  non  meno  elle  il  prò. 
snello  di  limi  iday.il  in  e  del  eruditi)  (lei  sig.  (]. nimico  Rosali  e  del  vero 
dare  dei  sigg.  Fratelb  Liici  ,  sono  di  21.  Settembre  182".  dichiarò  i 


lalizio  medesimo. 
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pi.  Compratori  indm; 


itehiiori  di  lire  9242.  10.  9. tapinile  n» 
lari  .  ri!  iinlmi-  pin  i?,  dio  se  noi  Icrminc  li 


i  Luci  avariti  la  Rnuu  di  lireiric  dalla  Sentori 
della 'nnlEl-i.,  e  per  il  cairn  dell  iii^insiirii  , 
o  ùiicrpnsld  romo  sopra  dui  litici  ,  In  Hdob  ei 


Sentenza  di.  prima  lslwa  ,  ria  liula'a  in  veci:  ciia  la  della  Sentenza  di 
■.prima  Istanza  ini  snim  pmiini/iatn  rrguliimusite  ,  e,  ginttinuiile. 

.  Et  Supremi!  Crm.siglin  ìiiIikc  li;  raglimi  delle  parli  Kiiianù  la  se- 


idla  fflMnadof 

di  alcuni  orini 


f;.  Demonico  ,  e  Francesco  fratelli 
Villini  ala  Coll<<giale.di  Pistoia  sono 
ri-viiliiiciileal.-ig.  (laminimi  H  inalili! 


leswtkmo  idei  Giudi», 
g.  Luci  il  compire  d 
includerne. 
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«he  il  preso  di  ini  Podere  denominilo  'Battatele.,  o  TorbrccAia  ,  poi 
«o  noi  Popolo  di  S.  Biagio  in  Calieri .  di  propria  del  Patrimonio 
del  sig.  Antonio  Pacinolli  ad|i ii.ii,i-o  dai  miti:,  l-itr:  in  ordine  alla  libe- 
razione accadutane  a  loro  favore  agi'  incanii  dei  ÌU.  Giugno  1821.  ap- 
provata con  opportuno  Decreto  dei  13.  Luglio  Micrcssiv-o,  fu  eoeren- 
Imncnlei  alle  dichiarimi  niii  contenute  nel  grado  30.mo  della  Semema 
Graduatoria  dei  Creditori  del  ^iy.  Antonio  l'armoni  proferita  nei  5. 
Settembre  1823.  dcslmala  alla  soddisfazione  del  eredito  che  in  sorte, 
e  frulli  il  sig.  Canonico  Rosati  teneva  contro  il  Patrimonio  Pacinolli, 
r  per  etti  fu  collocato  nel  gradii  surriferito.  ■    ■  ■ 

Kou  avendo  ponilo  ottenere  il  sig.  Rosati  il  pagamento  di  questo 
uni'  ruaiil.i  anche  stillili  Icnipo  dumi  .  chi;  fio  rc-a  C'i'piibilo  l;i  dilla 
Sentenza  Graduaiuria  ,  con  ai.  ihvji  fi.  Gi:i;:n<)  Ir^/i.  imiiivìuvi-  iiv.imt 
il  Tribunale  ili  Pistoia  ,  ed  insieme  con  esso  comparvero  altri  Credi- 
tori del  Patrimonio  Pacinolli ,  e  timi  inlimarono  a  giustificare  di  a- 
vere  erogalo  il  prezzo  dei  fondi  comprali  nelle  forme  ,  e  modi  sibi- 
lili dalla  rammentata.  Sentenza  Graduatoria,  e  qualora  nel  termine  pre- 
finilo  nella  Ini  ima /.ii  mi,,  unii  fiiies.i'in  i  Cimi  i|ir;ii  ivi  la  richiesta  giusli- 
ficazione  implorili  unii  [ini  '[Yltiiwale,  elle  li  (llcl-.Niif.^:!  lenii::  ,  in  con- 
formila della  Sentenza  Graduatoria,  al  pagamento  dei  frutti ,  e  del  prez- 
zo dei  Foodi  a  loro  uccidi, -a:i ,  imploranti  incora,  che  determinati, 
per  meno  di  un  Calciatore,  quali  gradì  della  Sentenza  Graduatoria 
con  il  debito  dei  Comprami-;  ,  veni  vaili)  pagali  ,  furai-  ad  essi  permesso 
di  ritirare  il  detto  prezzo  anche  con  promessa  cauta  de  restituendo  , 
qualora  fosse  ad  essi  piaciuto  di  prestarla. 

La  necessita  della  Perizia  fu  ricniioiciuia  anche  dal  Tribunale, 
rome  resulta  dalla  Sentori/a  ilei  :".  Ae,.i.i,>  1M2fi.,  clic  nominò  il  sig. 
Giuseppe  Marini-  per  eseguire  una  dell. ideata  liela/.ionc  d:.lla  nnale  ve- 
nisse a  resultare  il  respettivo  dare  di  ciascuno  dei  divisati  Compratori 
dei  Beni  Pacinolli ,  siccome  il  loro  avere  depcndente  dai  pagamenti 
che  avessero  falli  in  esecuzione  della  ricordata  Sentenza  Graduatoria. 

Compì  il  Perito  la  sua  commissione,  e  comparsa  in  alti  uci  9. 
Gennaio  1827.  la  di  lui  relazione,  si  conobbe  ciò  di  cui  ciascuno  dei 
Compratori  andava  debitore  per  il  prezzo  e  (ratti  del  suo  acquisto,  non 
erogalo  ai  ta-m ini  della  Sentenza  Graduatoria,  ed  allora  fu  che  lanto 
Il  sig.  Canonico  Rosali,  che  nitri  due  Creditori  del  Patrimonio  Paci- 
notti  tornarono  nei  21.  Febbraio  1827. n  rinnovare  le  intimazioni  con- 
tenuto nella  Scrittura  degli  8.  Giugno  1825.,  facendo  anche  precetto 
per  il  pagamento  dello  somme  delle  quali  la  detta  Relazione  costintt 

fu  bastarne    d      [  1  p  gamento  delle 

somme  da  essi  dovute,  cosi  con  atto  dei  5.  Aprilo  1827.  il  sig.  Re- 


sari  ed  -olici  due  Creditori  rappresentando,  che  i  Compratori  dui  Beni 
Pacìilotti,  fra  i  quali  i  v™.  Luti ,  inni  si  erano  discaricati  del  pat- 
inano del  prezza  dei  Beni  applicali ,  a  min  avevano  giustificala  l'ero- 
gtuione  di  esso  a  forma  della  condizioni  della  Tendila ,  e  dalla  sai- 

be  £1     1  ng  1  ro  danni  e 

spese  a  tenori:  (MI' Art.  Wi.ì.  <!.-!  Ui(;olameot«  di  Procedura. 

■  Sul  lenorc  di  queste  Juan™  fu  ianir.ni/i:n.i  riti  2 1 .  Settembre 
la  Sentenza  appellata  per  nullità,  the  rendendo  ragione  per  non  pò- 

Creditori  comparai  insieme  con  il  sig.  Roani,!  carico  di  tutti  gli  altri 
Compratori  intima!;,  riservandosi  ili  rio  fare  in  appresso,  fece  csclusi- 
yaracnte  diritto  sulle  domande  del  sig.  Canonico  Rosati,  e  di  fronte 
ai  fratelli  Luci  Compratori  del  Podere  di  Torliecchia. 

Or  questa  è  la  pronuncia  elio  si  aiiaeci  di  Nullità,  ed  è  questa 
la  pronunzia ,  clie  si  pretende  clic  .via  fuori  dei  termini  della  domanda 

do  l'intimazione  degli  8.  Giugno  1825.  e  le  successive  Scritture  anno 
dirette  ad  ottenere  dal  Tribunale  ,  tini  i  Compratori  fossero  tenuti  a 
giustificare  di  avere  erogato  il  pr«™  ilei  quale  erano  debitori  al  Pa- 
trimonio Pacinciid  nel  modo  designalo  dalla  Sentenza  Graduatoria  .  e 
die  fosse  ordinata  la  rivendita  a  earito  di  quei  Compratori,  die  nel 

mente  ririgoardarsi  diffcnroTda  qncau  domanda  la  s'enteuia  dei  21. 
Settembre  1827.,  subilocnè  ossa  dichiara.,  the  ì  sigg.Luci  non  hanno 
giustificala  di  avere  per  una  somma  determinala  erogalo  il  pan  in 
sodi  stazione  del  sig.  Canonico  Rósali,  che  era  il  Creditore,  al  qnalo 
dalla  Semema  Graduatoria .  erano  incaricad  di  eseguire  il  detto  paga- 
jnenlo,  e  subitochè  non  adempiendo  a  questa  intimazione  nel  termine 
designato,  li  sottopone  alla  rivendila  ilei  Intuii,  acquistato,  giaethè  que- 
ste .lieiiiaia/jurii  sono  appunto  ipinlle.  rln;  cium-  abbiamo  veduto  eo- 
(tiiuiuano  il  j obietto  deIJa  domanda  del  sig.  Canonico  Hosati. 

La  materialità  di  onesto  fatto,  che  escludeva  di  per  se  stessa  il 

limprovero  dì  nulliti  decVitlo  truuro  la  Se  ii/ji  dei  21.  Settembre 

1821.,  non  era  contrastala  dall' ingegnoso  Difensore,  dei  sigg.  Luci,  m» 
a  sostegno  della  obiettata  nullità  si  andava  da  esso  rilevando,  che  ia 
sostanza  del  Giudizio  intentata  dal  sig.  Canonico  Rosati  io  unione  tou 
altri,  due.  Creditori  del  Patrimonio  Pacmotli  si  era  riposta  nell'i  itteocre. 


□iaitizcdbyCooglc 


che  fosse  rleierminiio  il  debito  di  tutti  i  Compratori  dei  Beni  del  Pa- 
trimonio Pacinolli;  clic  rulli  fossero  condannali  ad  un  siinulta neo* pa- 
gamento j  E  che  in  tal  guisa  si  venisse  a  formare  quella  Cassa,  dalla 
quale  tutti  i  Creditori  del  Patrimonio  Pacinolli  potessero  rimanere  so- 
disfatti a  tenore  di  quella  anteriorità  die  eli  aveva  accordato  la  Sen- 
tenzi Graduatoria. 

Ora  la  condanna  unica  pronunziata  a  carico  dei  sigg.  Luci  non 
corrispondeva  alla  condanna  generale  di  talli  i  Compatori,  che  dal 
sig.  Canonico  Rosati  si  era  voluta  unitamente  agli  altri  due  Creditori, 

respcltivamcole  donno,  e  quindi  la  reclamata  Sentenza  ha  portalo  un 
cambiamento  sostanziale  nella  lile  instaurata  mentre  ha  fatto  diritto  al- 
l'azione del  singolo  Creditore  contro  i  sigg.  Luci  Compratori  singoli 
del  Podere  di  Toriicccliia,  quando  la  contestazione  della  lite  tendeva 
alla  condanna  del  celo  intera  dei  Compratori. 

o  ben  si  ravvisa,  che  non  ha 


jimpraiori,  venne  a  dar  vita  ad  una  domanda  collettiva  sulla  quale 
lon  poteva  farsi  diritto,  clic  pronunziando  congiuntamente  sopra  ttttd 

di  lei  oggetti,  ed  ogni  Separata  dichiarazione  sottoponeva  la  Senlcn- 
i  M  \  izio  di  nullità.  * 

Questo  supposto  perii  resia  escluso  dai  prìncipi  nella  soggetta  ins- 
ella ricevuti,  menlre  è  pur  troppo  noto,  che  sebbene  dehbasi  rege- 
irniente  dalla  .Sentenza  far  diritto  sopri  tutti  gli  uggetd  della  domini- 
la ,  onde  evitare  la  nullità  comminata  dal  Texl.  m  Ug.  la  hoc  ludi, 
io fil  Fornii.  Krchcund.  Isg.  Elioni  $.  Ì.Jf.  de  Minor  pur  varj  sono 

casi  noi  quali  senza  pericolo  di  incorrere  in  questa  nullità  può  dal 
Vindice  fusi  iliiiirn  pr/inhiH.jLiL'  ri 1 1 1 1  -'  i  i  .nn;irl>la  e  dìffrrirc  lui  allro 
itnipo  a  promui/.iarc  sopri,  of„i  al.,,,  sminilo  della  medesima  fra  i 


Vizio  di  indilla  è  [junni'ssn  al  Giudice  di  pronunziare  a  suo  talento 
a  quanto  :ul  un  solo  Reo  convenuto,  o  ([minto  ad  una  Somma  do. 
mandimi,  differendo  ad  alito  tempo  la  sua  pronunzia  sopra  ogni  rima- 
nente della  principale  domanda,  secondo  clic  opportunamente  insediami 
font,  de  frdlit.  Tu.  :W/it.  r-.r  d,-f,;  i„  /Wjjm  .,  ;Y«m.  1UU.  Ili- 
4    i/o/jdiin.  Prax.  lui.  Pan.  3.  Cap.  1.  N.  50.  u<yu*  ed  56.  Rat.  Mim. 


rana-uà. 


a  foca*.  DtcU.  M3.  N.  3.  pan.  S.  et  Deck,  iO.  JV.  5.  T.  1.  Ta.  dà 

Far.  Tos.  -  '  ■  ■'■  ■   

Sarebbe  poi  disunito ,  dai  falli  gii  premessi ,  ogni  dubbio ,  che 
promuover  si  Volesse  sul  hi  l'iiiivniim'.ii  <K  'rjiif-ti:  ]mni;i/.[imi  ;ilb  C.iii.'a 
attuale,  mentre  se  i  Ire  Creditori,  fra  i  quali  il  sig.  Canoni™  Rosali 
presentarono  congiuri  lamento  le  loro  domando  ,  era  corto  però  che  essi 
agivano  per  titoli  loro  propri ,  e  non  comuni,  che  tanto  erano  i  fiei 
convenuti ,  quanto  erano  i  Compratori  dei  Beni  ;  che  questi  avevano 
tinti  una  obbligazione,  che  gli  rigiiaril»  tu;!  lui-,.  distinto  particolare  de- 
rivante  dall'acquisto  che  ciascuno  di  essi,  indipendentemente  dagli  al- 
tri Compratori,  aveva  concluso,  che  ciascuno  di  essi  era  Debitoredclla 
sua  «spelli va  somma,  talchi!  le  somme  domandale  erano  Compratori, 
che  pagar  dovevano  il  prezzo  della  compra  non  erogato  ai  termini 
della  Sentenza  Graduatoria;  E  che  l'oggetto  della  domanda  dèi  tre 
Creditori  è  quello  di  ottenere  il  pagamento  dei  loro  craliri ,  che  ave- 
vano tulli,  derivazioni  speciali  ■  ciascun  Creditore,  per  cui  non  era 
presumibile,  che  con  la  loro  associali  noe  nelle  fatte  domande  si  fos- 
sero impediti  di  approfittare  di  quelle  vie  di  ragione  per  le  quali  po- 
tesse alcuno  di  essi  giungere  più  sollecitamente  degli  altri  al  consegui- 

E  quando  indubitate  sono  questo  circostanze  non  resta  da  esitarsi 
un  momento  per  ritenere,  che  la  Semema  dei  21.  Settembre  f827. 
pronunziando  tassativamente  la  condanna  dei  sigg.  Luci  a  favore  del 
sig.  Canonico  Rosati,  e  riservandosi  ad  altro  tempo  ogni  dichiarazione 
rtell'  interesse  degli  nitri  due  Creditori  ,  a  riguardo  dei  rimanenti  Com- 
pratori ,  procedè  in  un  mollo  regolare  ,  giacché  la  domanda  dei  Ire 
Creditori  era  dividila  ,  e  cosi  poteva  sopra  di  essa  farsi  diritto  con  se- 
paralo pronunzie.  ■■■■>        ■  ■■ '■■  6 

Ne  a  declinare  da  questo  concetto  bastar  poteva  il  rilevare ,  che 
la  domanda;dal  Canooico  Rosati  (atta  in  unione  degli  altri  due  Cre- 
ditori del  Patrimonio  Padnotti  presentava  l'idea,  che  si  volesse  da 
essi  procurare  il  versamento  del'  prezzo  dovuto  dai  Compratori ,  e  non 
gii  esperimenlare  i  diritti,  che  singolannentB  contro  alcuno  dei  Com- 
pratori, li  potessero  competere. 

Or  siccome  in  questo  concello  della  realizzazione  di  tutti  i  prezzi, 
risentivano  un  vantaggio  i  sigg,  Luci ,  i  ri  (piantoci]  è ,  menlre  erano,  per 
tu  lalo  richiamati  al  pagamento  dol  loro  debito,  andavano  dall'altro 
a  ritrovare  nelia  Cassa  comuoe  i  capitali,  onde  essere  sodislàtti  di  quei 
credili  contro  il  Patrimonio  Pacinotli,  dei  quali  era  no  divenuti  cessio- 
nari ,  dei  quali  era  stata  falla  utile  collocazione,  cosi  sostenevasi,  che 
non  aveva  potuto  il  sig.  Canonico  Rosali  abbandonare  questo  concello, 
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so 

con  domandare  !a  condanna  isolata  dei  sigg.  Luci,  e  che  unitamente, 
ed  ingiuslamenio  aveva  fatto  la  Sminuiva  dei  il.  Seiu-mbrc  1827. quando 
Uni  a  qussta  separala  pronunzia  aderito,  giacchi  erano  siati  i  sigg. 
Luci  nulamente  pregiudicati ,  ed  erano  stati  delusi  in  quella  ospeuvaiiva 
di  nna  generale,  realizzazione  dei  fresi  dovuti  dai  Compratóri,  che  a- 

Ma  a  tulio  questo  ragionamento  era  soddisfacente  replica  il  rilevare; 
che  non  aliro  in  soslanfii  si  deduceva ,  che  un  pregiudizio  risentilo 
nella  separata-  pronunzia ,  che  era  slata  fatta  sulla  domanda  avanzala 
dal  sig.  Canonico  Bosali.  .■ 

Ma  per  accogliere  oneste  lagnante ,  conveniva  dimostrare ,  ohe 
non  si  fosse  potuto  dalla  Sentenza  procedere  ad  una  distinta  pronun- 
zia ,  il  che  quànio  a  tono  si  pretendesse,  e  stalo  dimostralo  per  le 
cose  fin  qui  avventai  quindi ,  ammesso  puranche ,  ■  cho  i  sigg.  Luci 
abbiano  perduto  i  vantaggi  che  da  nna  generale  condanna  di  tutti  i 
Compratori  |  ne  sarebbero  anche  ad  essi  derivati ,  se  alla  pronunzia  spe- 
dale attaccala  di  nullità,  ha  potuto  scendere  la  Semema  dei'  DI.  Set- 
umbre  1 827.  ,  non  possono  contro  di  essa  insorgere  ì  sigg.  Luci,  giac- 
chi ad  essi  non  Ila  fallo  ingiuria  il  sig.  Canonico  Rosali ,  implorando 
1    ciò  che  di  ragione  gli  era  dovuto. 

Ed  i  poi  perentòrio  di  ogni  dubbio  il  reflesso,  che  per  quanto 
con  Irs  im:i!:;i/iiiiie  falla  a  [ulti  i  C'nuqiralorl  di  devenire  alla  liquida- 
zione del  debito  di  prezzo  dui  loro  aajuini  porc-.fcro  i  Ire  Creditori 
comparsi  giovare  al  celo  intero  liti  Uitdilori  del  Patrimonio  Padnocii, 
e  cosi  anche  ai  sie;^.  Luti  ,  ilie  cvario  in  qncsiu  numero-  multante  lo 
riportale  cessioni  dei  d'editori  dimessi ,  pure  non  potrà  mai  pretendersi 
che  con  il  dello  allo  assumessero  i  Ire  Creditori  comparsi  T  obbliga* 

Giudizio  ,  giacché  quando  nei  tre  Creditori  comparsi  si  verificava  (come 

lauto  basta  per  concludere,  che  nel  loro  interesse  soltanto,  e  non  per 

Il  che  tanto  più  fortemente  procede  inqnaniochè  vultiulnii  fi  i  que- 
sto preuso  quasi  conlrainj  ;;iiv<li(\-cdi:  far  dip  liav  la  nullità  dell' avvenu. 

ta -pronunzia  deve  la  prova  di  esso  coneludersi  pienissima  ,  dovendo  il 
solo  dubbio  essere  sufficiente  ad  escluderla  ,  avuto  reflesso  alle  conse- 
j.ueui.t,  tilt  (Ì;l  una  troppo  iiicilc  amui  issici  vi:  ili  questo  quasi  Centrano  , 
se  ne  vorrehlwro  derivare  ;  Or  questo  dubbio  si  riconosceva  evidente  da 
Unto  quello,  che  è  sialo  Un  qui  avvertito,  ed  è  pertiche  non  poteva  ri- 
lancrsi  ÌD5taurato  dal  sig.  Rosaù  il  Giudizio  nell'  inleresse  ancora  dei  Cre- 
diiuri  Pai  iiiijiii  siccome  a  torto  dai  iijsg.  Loci  si  pretendeva. 


13  dei  21.  Settembre  1827.  non  com- 

 I.-.M.-  .LI  y„-lo  del  Podere  di  Tur- 

■i  più  giusti  pi-inr-ipi  portarono  a  boni? 


Di  Emi  t^iiiUa  in  ipBi.  <ln[  -i-i-.  I.u.-i  ima  nuova  dimostra- 

zione tendente  a  gin. ili',,.! re  ii  .«.amenu,  <kVl  prcv.o  effettuato  ai  termini- 
delia  Sentenza  GradiiiiHiria.  min  li.  in  pnisa.  alrmia  Li  medesima  Men- 
zionata dal  Big.  Calmili™  Kn.ati  .  ed  ima  foimalmenle  in  alti  concordò, 
che  fosse  dillo  credito  ai  sigg.  l.n. i  delle  [limile  da  essi  poste  in  aluvo 
nella  .umostrazinntSprcsenlata  in  atti  con  Scrittura  del  12.  Marzo Ì829 
ondo  ne  avvenne  clic  il  deliii.i  dei  'iiinori  Luci  venne  a  residuarci  nella 
somma,  elle  si  vedi-  iudic.ua  nella  presente  Sentenza. 

PJonfn  perà  il  «do  miisi:nso  delle  pani  che  fere  accogliere  imi» 
rainente  la  li.plida/.iimc  p re -cu lai a  dai  sigg.  Luci,  tua  fu  la  riconosciu- 
ta giustizia  della  mciieiima .  che  indusse  ad  approvarla. 

Ed  in  vero  i  pattuirmi  dei  un, di  i.,  diiiiinii'iimc  'lei  lorodebiio 

.li  prezzo  intendevano  di  gi  ci  i  sigg.  Luci  anche  di  .front,  a!  signor 

Canonico  rionali  ri.i:iY.iì;i!io  di  d.uii:  dipeiclcvami.  r.  da  iinpuM/.inm  pa- 
galo, o  da' Canoni  c  Rendile  airelratc  ila  essi  sodili sfalle. 

Ora  quanto  al  priinii  iii. d. i  .li  pii^airi'.nin  i  'i^^r.  Luci  godevano' 
dei  privilegi  del  l'i.™,  e  no  gi.ilcvani.~per  la  umilila  delle  Somme  per 
tale  dependenza  pacale,  e  non  gi],  doleva  ratinarsi  con  lutti  gli  altri 
compratori,  come  >enilira  eiui  opinasse  la  Srineii/a  di  prima  Istanza, 
giacché  i  pagamenti  fatti  in  una  Causa  privilegiala,  profittano  a  colui 


agaio  per  imposi/ioni  ,  ^n.louo  dulia  jir.il;in;t'- 
iil  (piale  -unii  siiìicntrali  lini-  Plurali,  ili  Fln- 
flcy  1775.S.4.fll  " 


ralori  predetti  escenilo  stavi  inserita  nei  capitoli 
ad  effetto ,  come  resulta  dal  palio  .plinto  del  Con- 
10.  Giugno  1o24. rogato  messor  Carlo  Spinelli, 
ivendo  il  sig.  Canonico  Rosati  approvala  ipiesta  li- 
ratto,  suUitueliè  da  questi  atd  desumeva  I'  azione 


degli  altri  Creditori,  sieeomti  ^(..--"iin.i-nta  richiese  con  la  sua  Scrittura 
esiliila  in  Ani  nei  Ili  ]'el,l>rajo  IHl!r).  giacche  questi  Istanza  era  soltanto 

l'interesse  dei  Crediteli  Pacinolti,  era  perciò  ìrf  loro  contrauiltorio ,  che 

soluto  silenzio ,  non  gii  per  coneluderne  di  osso  la  reiezione,  ma  liensi 
l'improponibilila  nel  Giudizio  atlualc,  in  cui  non  avevano  pine  i  Credi- 
tori l'acinotli,  in  contradiuorio  dei  quali  soltanto  reclamar  deve  il  signor 
Canonico  Rosati  il  subingrosso,  che  possa  essergli  eli  ragione  dovuto,  ed 
a  cui  non  c  stalo  dal  presente  giudizio  in  univa  alcuna  pregiudicato. 

A  sospenderò  poi  l' «irn/iom:  della  Sentenza  per  un  cerio  tempo. 
Ila  indotto  un  complesso  di  circostanzi:,  nel  concorso  delle  quali,  si  fa  luo- 
go al  prudente  arbìtrio  del  Giudice  per  trattenere  l' esecuzione  delle  pro- 
9  pria  pronunzia  ,  della  T,al  fu., Ila  i  rivenni  .Idi:.  Ula-.,],:  unzione  del 
Tex.inLeg.Quiprp2f.Jr/teIud  -Ivi-  Qui  prò  Tribunali  cognoscit  non 
■  semper  tempus  judicatt  aervat,  'teà  non  anrriqiiam  arctat  non  numquaro 
•  prorogat  prò  Causae  qnalitatc  ctquantitate,vcl  persoli amm  ir.J.---.;riiu,  vr.l 
«  conlumacia,  sed  perraro  inlra  statura  tempus  Scntentìae  ciHjunlur.  „ 

Concorreva  infilili  la  rilevanza  della  sanimi»  della  quale  domanda- 
vasi  l'istantaneo  pagamento,  e  cosi  si  avverava  quelle  Quantità  della 
mina ,  clie  puro  viene  dalla  Legge  considerata  per  prorogare  l' esecuzione 
della  .Semenza,  olle  ne  .inLna  la  s.aLil^faziuric  ;  si  a  [_ri:ii  inseva  il  reflesso, 
che  potevasi  ii,  l  lem: iiiF-  della  v-spei^.inne  |ir  i'i  uraie  liai  Luci  il  ver- 
samento dagli  alui  compratori  di  somme  r.lie  f.is«rn>  disiinaliili  o  alla  di- 
missione dei  gradi  anteriori  al  gratin  trentesimo  della  Sentenza  graduato- 
ria nel  quale  era  collocato  il  s^.  Cmonic»  Rosati  e  così  si  facili  lasse  ai 
sigg.  Luci  il  mezzo  diretto  di  estìnguere  il  loro  Jclriit.  verso  il  sig.  Cano- 
nico Rasati  indipendcntemenlc  dalla  livellerà  I  I  pndpre  di  Torbecchia 
alla  quale  erano  esposti,  tiaicl;ó  i  r,iyc.  laici  erano  Ccssionarj  dei  Credi- 
"  '  collocati  nei  gradi  che  procedevano  quello  assegnato  a!  sig.Cannnico 

potevaù 


■  ;  '  i ■'■       ì  ì         ■  :  i*S 

Siria  alla  soddisfazione  dei  loroCrcdm  e  di  quello  del  sig.  Canonico  Rch- 
uri  ;  era  di  in  essi  derivato  dal  concetto  nel  quale ,  non  smu  qualch* 
plausibile  trinile  ,  gli  aveva  portali  la  Procedura  praticala  dal  sig.  Cano- 
nico Rosali,  che  potè  apprenderà  come  diretta  ad  ottenerli  una  condanna 
indistinta  di  tutti  i  Compratori  a  versare  il  prezzo  da  essi  dovuto,  talché 
in  questo  stalo  ili  ihm-  i  iinuji-rn.i  cu  li* .  punito  basta  per  defetmuiaro  1' 
arbitrii,  ili-I  Giudice  a  concedere  la  dichiarata  sospensione. 

Attesoché  mentre  il  sig.  Canonico  Rosoti  otteneva  la  piena  revoca 
della  Sentenza  Ritoltile  ,  non  riportava  però  la  pieno  con&rma  della. 
Sentenza  di  prima  Inaiai.  i:<-l!:i  <]<!:>)■:  iri-i,iH  ihw  alla  sua  Scrittura  eaihi. 
ta  nei  1 G.  Tebbrajo  1829,  cosi  quanto  eia  giusto,  the  fossero  ad  esso  ri- 
fuse le  s-pesc  del  Giudizio  Ruotale  ,  era  del  pari  ragionevole  die  soppor- 
tar dovesse  una  parie  di  quelle  occorse  nel  Giudizio  di  prima ,  e  di  ulti- 
ma Istanza,  e  poiché  le  due  jieiiile  in  prima  [stanza  eseguite  avevano  ri- 
guardato 1'  interesso  di  tulli  i  compratori  dei  Beni  del  patrimonio  Paci: 
notti,  così  non  potevasi  portar  intieramente  a  carico  dei  sigg.  Luci  il  loro 
importare,  ma  conveniva  assoggettarli  a  concorrere  per  la  rata  soltanto 
che  atl  essi  ne  fosse  (atto  di  questo  dispendio  in  proporzione  delle  som- 
me del  debito  in  delle  perizie  dichiarato  a  carico  dei  compratori  in  esse 

Per  questi  Motivi 

Dice  bene  appellalo  per  parte  del  sig.  Canonici  Rinaldo  Itoseli 
cantra  la  Scatena  proferita  dalla  Itcgia  Muoia  Civile  di  prime  appeU 
lagoni  di  Firenze  tolto  di  24.  Mario  1828.  ad  esio  contraria  e  favor 
revole  i-esiwHtìamenie  ai  sigg.  Francesco,  e.  Domenico  fratelli  Ijici.aia- 
le  con  detta  Sentenza  giudicalo,  quella  perciò  revoca  in  tutte  le  sue  fur- 
ti,  ed  in  riparazione  dichiara  valida  la  Sentenza  del  Tribunale  Colle- 
giale di  Pitta/afra  dette  parti  pronunziata  satta  il  di  21.  Seltemla* 
(B27.erf  in  quanto  alle  dicJdarazioni  in  quella  contenute  e  retatiw  alle 
parti  suddette  dice  essersi  dovuta,  e  doversi  quella  moderare,  e  correg- 
gere nel  modo  die  appresso  ;  poiane  in  atldilf aziono  drl  prezzo  delpó- 
dere  di  Torbeccltia  dai  j::;^-  t'rntcf.'l  ha  :  m'jui^a!')  dal  patrimonio  -Pa- 
dnot/i  in  ordine  alla  liberazione  attenuta  all'incanto  nei  I,1.7jtg..i821 
ed  al  successivo  pubi,  htrumcnto  del  10.  Giug.  W14.  rag.  Mas.  Carle 
Spinelli  dice.essersi  dovuto,  e  doversi  a  favole  dei  detti  signori  fratelli 
Luci  imputare  il  pagato  da  essi  in  conto  di  anioni  di  imposizioni  arre- 
trale, ed  altri  titoli ,  e  di  che  nella  dimostrazione  del  sig.  Giuseppe  Ma- 
rmi esibita  in  atti  dai  iigg.  fratelli  luci  con  Scrittura  dei  1 3.  ..Mnz-JO 
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(829.  o  firma  stante  questa  imputatati  Jlet il  débito  dei  sigg.fratelli 
Imi  in  capitale  e  frulli  a  tutto  il  13.  Dicembre  1828.  per  dependenza 
del  prezzo  del  dello  podere  ascendere  alta  somma  di  IJrc  785g.  6.  pari 
a  fiorini  -IH  5.,  e  58.  ««Usimi;  che  lire  5880.  e  soldi  12.  pana  fiori- 
ni  .1528.  e  36.  centesimi  prezzo  resinale  di  dello  podere,  e  [ire  1 97a, 
c.  soldi  „  ,;-,r,.-,;  li  87.  e  TI.  centesimi  frulli  sul  prezzo  residuar- 

le decorsi  atollo  il  di  13.  Dicembre  1828.  c  cai  calati  alla  ragione  del 

che  sul  capitale  alla  della  ragione  decorreranno  fino  all'  effettivo  pa- 
gamento essere  prelativamenlc  affètta  a  dello  sig.  Canonico  Jìosati ,  ed 
esserne,  ad  esso  dovuto  dai  prenominati  sigg.  Frulelli  luci  il  pagamen- 
to in  ordini,  i:  quante, jn  dichiarato  e  stabilito  nel  grado  trentesimo 
della  Sentenza  Graduatoria  dà  Creditori  Padnotti  proferita  dal  Tri- 
bunale Civile,  e  Collegiale  di  Pistnjìs  nel  5.  Settembre  1 823.  assegna 
ai  detti  Loci  termini:  ili  inumi  od  over  pagato  a  detto  sig.  Rosati  la 
detta  somma  di  Lire  7HS0.  a  solili  li.  par:  a  formi  -471  5.  e  58.  Cenle- 
■nu  e  più  i  frutti  die  sul  capitale  residuo  del  presto  ci 
minalo  decorrerai 

a  detto  sig,  Canonioo  Uxori  di 


lì  quanto  alle  spese  dei  Giudizi  condanna  i  sigg.  Luci  a  favore 
del  sig.  Canonico  Basali  nelle  spese  della  Istanza  Ruotale  che  liquida 
sommariamente,  in  fiorini  SI.  e  20.  centesimi,  e  li  condanna  pure  nei 
due  tersi  delle  spese.  ,(,:,  (.indizi  di  ,„■■«,„.  e  di  terza  Istanza  che  resta 
detcrminato  proporzionatamente,  ed  a  rata  delle  somme  delle  quali  le 
delle  Perizie  hanno  costituiti  debitori  i  respcttivi  Compratori,  e  che  il 
resultato  di  questa  ratiìtarime  per  la  vuòta  spettante  ài  ligg.  Luci-, 
entra  per  l'intero  nella  liquidazione  delle  spese  che  in  tal  guisa  tassa 
tior-.m  VSÙ.  e  quaranta  centesimi.  '  , 

!  Dieliiara  doversi  sospendere  l'esecuzione  della  presente  Sentenza 
per  il  tempo  e  termine  di  mesi  due  computatili  da!  giorno  della  notifi 
cazione  che- di  essa  sani  falla  ,  e  dello  termina  spirato,  e  nenfattodet- 

■  lo  pagamento  senza  'bisogno  di  veruna  diclaaraOonc  potrà  liberamente 
eseguirsi  la  presente  Sentenza,  ed  ottenere  il  piena  effetto  tutte  le  sue 
disposizioni.  ■ 


Cav.  Vi.i.cnzo  Scnriolli  Presidente. 

 aria  MoriuLaitlini,  Francesco  G'.ll,^, 

a.  Butisia  «rocchi,  e  Luigi  Mnrani  Relatore,  Consiglieri. 


DECISIONE  XV. 
ni-r-u  frtòti!  FionÉans* 


3.  Il  MtàUvaehtt,  da  paga  il  Creditore  già  stato  panato  dal 
dMor  principato  ha  diritto  di  ricever  daeuestì  la  ce ss.one  delle  roga- 
ni  per  agere  contro  Io  stesso  Creditore  che  ha  riscosso  l  indebito. 

Stom»  man.  Caci* 

Coll'Apoca  privata  del  16.  Febbraio  1788.  il  «g.  Marchese Riccardi 
con  la  Mallevadoria  solidale  del  sig.  Antonio  d'Aglianu,  prese  a  Cambio 
dal  sig.  Francesco  dell'Olmo  la  somma  di  Scudi  tremila,  *d  ambedue  sì 
obbligarono  presso  il  medesimo  allo  resliluuons  del  dello  espilale  all'  e- 
poche  convenute.  -  , 

Mancato  al  Commercio  il  sig.  Antonio  d  Aguana,  e  caduto  il  di  lui 
Patrimonio  in  Sindacalo,  fu  procedalo  all'  eaecuiione  di  un  reparto  in  or- 
dine al  quale  i  creditori  doverono  assoggettarsi  a  prendere  il  ventinove 
e  cine  leni  per  cento  sopra  il  loro  ispettivo  avere. 

Infalli  al  sig.  Francesco  dell'Olmo  con  Senienia  prolenta  dal  Kg. 
Auditore  Vincent  Sermolli,  sullo  ili  I  G.Setlembrc  1  SIC.  fuincoerenza 
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8B4.  5.  12.  per  saldo  di  oriamo  al  medesimo  era  dovuto  ìn  ragione  M 
29.  b  due  ter/  i  (il  sifi.  Bigine.». 

Mimane  nel  17.  Maggi»  1814.  sircomo  la  delta  signora  dell'Olmo  no. 

Iricc  ili  una  somma  vistosa  minine  dui  i'ati-iminiki  in  inni-orso  Kit  Tarili 
in  :i  j;fi  i  in  Ire  a,  i.  m  e  eninpensativa  per  il  prciio  di  .Snidi  5785.5.  il  Podere 
delia-Querce  al  Poggi,,  colla  ilirliiiirn/ioiie  c-pie^r,  die  dovesse  deniro 
1.1.  gl'imi  liquidare  gli  Aininini. naturi  di  "ileno  l 'almi ionio  i  suoi 
Credili  a  rpicl  pruno,  <■  i  In:  ogni  dilleien/.n,  r  jii:  si  ii.v^o  verificata  fra  il 
prezzo  della  d 

za  di  questa  Seillcii/a  In  r-lg  ili  ll'  01  ri  io  ilnpn  in  ir  liquidalo  deniro  illcr- 
mìue  assegnami!,  il  -mi  avere  a  ipirl  »ioinii  loinpiì'.ii  il  palimeli!"  fnlrrr- 
di  dai  rnppresi-maiili  il  Pi  Iriivonio  d  Aglina  ri.rdln  debitrice'  del  Patri- 
monio llicrrirdi  della  sctmnìadiSrr.l'Al.  .'(.  1.  In  sepii  il  a  i  rappitsenl  alili  il 
PairinicnioinSiiidiiraro  liberali,  r,  ti  «vi  lord  miei  ioppinlli  elle  coli  l'aggiu- 
dicanone  eumpciiMUivri  del  l'udir,;  di  lla  Qm-i  .-e  al  l'oggi"  fosse  siala  la 
sig.  dell'Olmo  dal  l'airiim  uin  iiinard:  m-au  jjlh"  ambe  degli  scodi 
884.  5.  12.  elle  aveva  fino  diri  1Hl)(i.  lìiiraii  rial  Patrimonio  d'Agh'aua. 
-intentando  r,onli«  la  nuiV-ama  1'  aiti  lei!' indebito,  domandarono  for- 
malmente, ;en,  a  pei-  almi  l'ari:  ii.liiiia.iirric  di  sin  le  all  una  ai  rappresen- 
tami il  Palrimoiiio  Ki, a  ra  di,  die  la  medesima  fosse  condannata  a  rimbor- 
sare il  Patrimonio  da  loro  rappic-t maro  .ledi  -unii  !iB4.  5.  2.  che  lo 
aveva  per  due  virili-  ritirali,  ri,, e  dal  Pallili], min  d'  Aulirmi  in  forza  dell' 
or-dine  di  pagamento  del  1G.  .Set  tei,, tire  Iella  e  dal  Patrimonio  Riccardi 
in  fumi  dell'  ajjigiiidkrifiiaie  eomprns.-ilivu  del  17.  Maggio  181  4.  11  Ma- 
gistrato nella  coutuniaria  della  convenuta  la  condanni) 'a  pagare  al  Patri- 
moni" la  somma  riehio.-inli,  imi  dii  liiai ;f:ii(j  per  almi,  clic  acrome  essa 
aveva  ritiralo  il  suo  riverì:  in  ISelii.  vini  l'islc.-a  nmui-la  corrispondesse  al 
Patrimonio  d'  Apliann  la  somma  reclamala.  A  tale  elicilo  con  sneces. 
siva  Sculetta  ir,ar=.mniri  rniirnniai'inlt-  piolmiia  nel  dì  H .  Agosto  1821. 
nomini,  il  Magistrale  il  sig.  Roja-m,  fYaniosd,;  in  Pelilo  unico  per  P 
eflélto  di  separare  tarila  rata  del  l'edere  della  (liinr.e  al  Poggio,  ip.nn- 

coerenza  della  primitiva  Semenza  al  Patrimonio  d'Agliana. 

iira  il  Perito  in  procinto  di  fare  la  sua  operazione  quando  la 
pieni  io  li  nata  dell'Olmo  riiniparve  avarili  il  Magisli-iilii  .Supremo  e  do- 
mando che  fosse  dichiaralo  non  costare  ch'ella  r.v.-sse  ritirato  due. vol- 
le la  somma  di  scudi  884.  5.  12-  e  conseguentemente  non  esser  lue- 


e  domandavano  i  rappresentatiti  ì  Crtditn- 


□  dell'  orrore  in  cui  proeedcrono  con  la  Satana  dui  20-  Sa- 
lii» 1820.  o  10.  Agoslo  1821.  e  perciò  non  esser  luogo  olla 

iiùiiih/J  :  desìi         ("li'  portaci'  i-il  1"  ewt'urium-  In  prcr.itaic  -Si-n- 

2£  Ordinala   dalla    ScnlL-lL^I   .■pii.-lla'ii.  Diij".  ,pn-,la   "v-nti-ii/ii  I-H-- 

ue  confermala  dal  Supremo  Consilio  nel  di  11.  Aprilo  1825. 
ira,  che  le  pronuiiue  del  29.  Stìtembrc  1B20.  e  10.  Ago- 
sto 1821.  min  potevano  poii.n--i  ad  eWiiiimu'  perchè  investite  da 
errore  cessano  le  eause  fra  il  Patrimonio  D'Agliana,  e  la  signora 
Dell'Olmo.  Frattanto  eseguitui-i  .lui  rappre.-iaiiiaili  il  Patrimonio  Ric- 
cardi lo  staio  attivo  residualo  di  detto  Patrimonio  fu  la  sig.  Dell'Ol- 
ino ini  posl.it  a  (leliiliiit'  |«  imo  di  |iì.'//o  ili  11, 'ili  aggiudicali  nel  17. 
Maggi»  1814.  della  somma  di  Snidi  190.  .1.  I.  pii  dei  frani  su  .letta 
soinrna  dal  gionw  di; 11'  ri^^Li i;l i vjl^ì- ::n-  finn  all'epoca  del  pagamento  in 
ragione  del  5.  pur  flltt.  In  l.dc  ri.ic.inir.)  i  Creili tori  privilegiati  Ric- 
cardi ili  Antonio  Gelli,  e  Orlando  Zuti  domandarono,  che  piacesse  al 
Tribunale  di  ordinari-  alia  uymr.i  il, ili'  Olimi  .li  pagar  loro  le  sninme 
jTapcuivnmente  dicliim  /ite  chi  ih  Mirale  limi  alla  nnuirnoa  del  resto 
di  premo  da  essa  ritenuto  in  mono  non  meno  elio  ilei  frani  sul  delio  ro- 
tto dal  giorno  dell'  ai^imlica/ioi,,!  d.  llniiica  i„  poi. 

Due  eccezioni  propri..!-  In  siB.  dell  (limo  «miro  una  tal  domanda. 
La  prima  diretla  a  iom|i  .nvaic  clic  ;i,  1h,i-!-:h/.ìi  ile.  In  Si-nti  il/e  prole:  ite  ilal 
Magistrato  Supremo  nel  29.  Scltcnuu'c  1820.  e  10.  Agosio  1821.  ora  in 


io  di  compensare  re    ■         I  I  ■  M 

Patrimonio  D'Agliana  con  lo  Seniori,,!  d,  l  18.  Ciurmo  1822.  e  1 1.  Apri- 
le 1825.  col  resto  di  piw.-o,  che  in  coerenza  deidi  Articoli  di  Vendita 
doveva  pagare  al  Patrimonio  Riccardi,  al  quale  epeLInva  tu  avanti  il  Po- 
dere aggindiratolo. 

In  ipesla  conte.iii/.ii.m' iolla  ijiiale  ii,n-rv  cri  nero  mulo  i  mpprcseii- 
tanti  il  l'airimonio,  e  i  Creditori  Riccardi,  clic  il  l'ai  ri  «ionio,  e  Creditori 
D'Aglitina  il  Magistrato  Supremo  con  sua  Scntenia  del  1G.  Luglio  1808, 
fece  pieno  plauso  alle  istanza!  de'        Celli,  e  Zuti  Creditori  privilegiali 
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del  Patrimonio  Riccardi,  e  con  sepncritrm  ente  dopo  averne  ordinalo  il  do- 
mandalo pagamento  rmidanriii  In  Molina  Dell'Olmo  "elle  s|iesc. 

Interpose  appiglii  da  ipie-ra  Sentenza  Ni  «ila  ..[{(rioni  dell'Olmo  con 
Atto  del  di  1rj.  Agnu,,  I  X2H.  pro-eeaiendiiln  .piindi,  e  dedoccndo  per 
gravami  (Idia  Sentenza  appellnia  quelli  sifssi  niuiivi  elle  aver»  per  ecce- 
zione ptoptoti  in  prima  Iswiiki. 

Ili  segnilo  con  Scrittura  ilei  17.  Gennaio  1 8'29.  propose  contro  i 
dell]  Celli,  c  /.uli,  In  ipi.-iione  irrcidenlale  .1'  illegittimità  di  persona,  enei 
tempo  islcsso  domandè.,  che  se  Tifi  rciiriiae  di  ore  veni  Opalini  non  aves- 
sero lima  la  richie.sia  legiiiimazinne.  Io-se  dichiaralo  min  avere  veste  da 
comparire  in  Ciudi/io.  e  iiianinrr  ili  a/inne  per  prumovercil  gìndiiioclie 
di  fallo  avevano  p  l'i  un  isso,  e  soMcrniro  nella  prima  e  seconda  Istanza. 

La  Ruota  sctilili  alla  pubblica  Udienza  i  difensori  delleparli  su  tale 
articolo,  co»  licerci  ri  del  HI  Gennai"  rlellii  riunì  l' incidente  a!  inerito, 
li  procedendo  alla  risol  irti  une  sul  merini  pronunziò  nel  mollo  che  ap- 
presso. 

Motivi 

Olmo  con  la  Scritturi  del  17.  Gennai0P1829.  Slava  ali  efbninario  ilsem- 
plice  riQcssn,  die  nini  coni  rinvi  rendo. i  nei  ..ige;.  (.lei  li  e  Zini  la  qualità  di 
Creditori  del  l'alemanno  in  conr-orso  II  ir  e:  n  ili  non  esser  loro  impedito 
onde  consegnili;  il  palmieri"!  ilei  loro  rullili  di  per*egniiare  gli  assegna- 
menti del  patrimonio  mei  Irsi  uni.  e  ohm  quel  sopravanzo,  di  cui  falla  com- 
pensaci onc  dei  propri  celili,  irsa,  la  signora  dell'Olmo  debitrice  dello 
-te... ir  patrimonio  per  1' a —ir  ri  dea /ione  uncinila  del  l'edere  della  Quercia 


Attesoché  in  quanto  a)  merito  era  da  ritenersi  in  fatto  Primo:  Che 
i  *igg.  Marc.  Giuseppe  liinaiii;,  eAnioniii  IT  Aeliena  erario  llelniorisnlidali 
del  signor  Francesco  Dell'  Olino  autore  del  signor  Orazio  Dell'  Olmo 
della  somma  in  capin.ledi  senili  li. ■mila. in  ordine  all'Apula  privala  del  16. 
febbraio  1  7 UH.  2do.  che  rifila  disieluiione  avvenni;,  de!  Patrimonio  D' 
Agliana,  la  delta  signora  Agata  rivesiiia  delle  milioni  del  Padre,  ci!  in 
forai  di  Sentenza  proferiia  dui  Giudice  delegalo  ,ig.  Auditor  Sennolli 
nel  16.  Settembre  1  KOI),  riiirii  dal  delio  l'alrirrionio  Iil  somma  di  scudi 
BB4.  lire  5.  e  solili  1 1.  per  sua  taugeule  di  reparto  in  ragione  del  21).  e 
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Jue  terzi  per  cento.  3.W  che  procedendosi  in'  seguilo  alla  graduatoria  dei 
creditori  del  .Patrimoni»  Iticeli  i-di.  la  .lessa  sipwia  Dell'Olmo  fu  graditi- 
la per  il  ridetti]  su»  Capitale,  e  frulli  e  cos'i  i»  timo  pei-  la  somma  di  scn- 
dì  09(4.  Lire  4.  e  soldi  IT. e  |  imi  simuline  nel  17.  Maggio  1814.  il  pa- 
liinidnìn  Rioranli,  delle  alili  fiauora  Dell'Oline  in  aggiudicazione  rniii- 
pcnssriva  il  Podere  della  Qui-ih  i  l  l'oggi»  nella  somma  di  Sfinii  51ÌK5. 
e  Lire  5.  con  la  dichiarazione  espressa  nei  Caprioli  di  vendita,  elle  doves- 

Creditrice  la  compeif.ai-ìiine  ili-'  pr:jprj  ileliili.  e  r»n  la  dii'lnaraiinne  al- 
tresì, che  si  dovessi  ila  ria  fi  ulmImv  i.lla'liriuiiliv.iran:  dei  medesimi  den- 
iru  il  tennine  ili  giorni  In.  ".In.  elio  i Uinr»  il  .mldmi»  termine  eLLe  luo- 
go di  fallo  ima  tale  liquidazione,  <=i  il  l'^niiunuir.  Rn  riardi  sciente  de]  pa- 
ganieilto  già  ottenuto  dalla  sig.  Dell'  Olmo  dal  Cuneo  ili  debito  signor 
fi'  Agliano  nella  somma  ili  senili  H84.  5.  12.  dette  debito  di  ijucsie  alla 
alla  medesima ,  e  così  ne  avvenne  ,  che  ritmilo  ad  un  tal  nsgauicnlo  il 
premi  ili  aggindioazinne  del  rodere  della  Querce  al  Poggio  "ella  som- 
ma di  Senili  jV&j,  j.  resi»  la  millesima  debitrice  por  lesto  di  Scudi 
(yO.  lire  3.  e  soldi  1. 

Allesoclié  ritenuti  intesti  Eitd,  comparve  alla  Ruota  chiarissimi!  ilio 
igueslo  resto  di  prezzo  costituisse  un  assegnamenio  del  Patrimoni"  lìi.  i  ar- 

l'atrimonio  niedcsiuiii ,  con  1  azione  fenditi,  in  propoJzioIio  della  loro 
maggiore,  o  minore  anteriorità,  e  cosi  dei  sigg.  Celli  ci  Zuli  i  ijuali  ligu- 
lavan»  nel  gratin,  prima  tl.  il:,  (ii-.cliialinia  iticrardi  in  pi  liciviiia  ili-IL 
sig.  Il  eli 'Olmo  la  ipiiilii  lainimxpm  giovar  si  potesse  delle  ragioni  del 
Patrimonio  D' Agliii.i:,  pia- i  C.vnliii.iri  eronii,  ili  (jiU'-td  prelesi,  non  po- 
teva però  vantare  inac.:.:eri  diritli  dì  <piclii.  ..Ilo  nel  panni  ioni..  iiKil.'.ii]:» 
eoli'  diicnulo  pagameino  dei  sml.lii'i  Scudi  bìvi,  lire  j.  e  soldi  12.  ave- 
\a  ella  trasfusile  r.c'i  ilei  iliriui  uni  ijnali  essa  aveva  uUenula  collora- 
ziooe  nel  più  remoto  grado  24. 

Attesoché  in  ini  guisa  si  rendeva  affano  Inapplicabile  al  caso  in  di- 
spina  la  Legge  29.  Jf.  Marnimi  coi  fcoevasi  ricorso  con  sottili  argomen- 
.taiiotd  per  «arte  dei' difensori  della  sig.  dell' Olmo  ,  menlre  per  i  falli 

zìalc  pagamento  fatio  alla  sig.  Dell'  Olmo  dal  suo  Correo  di  debito,  aves- 
se l' liniero  debito  pagato,  lo  rbc  restava  smentito  dal  patio  espressi  nei 
capitoli  di  vendila,  elle  pre.-cileri«io  la  Sentenza,  con  cai  restii  aggiudi- 
cato alla  stessa  sig.  Dell'  Olmo  il  podere  della  Querce  al  Poggio,  di  ilc, 
ver  cioè  restituire  in  mutanti  al  p.nrìiiioani  aggiudicante  il  sopravanzo 
del  prezzo,  o  dalla  liipiidaaone  altresì  ordinata  con  la  della  Senienia  di 
aggiudicazione,  ed  eseguila  enii  la  espressi  impili. ./iime  del  suddoliu  pa- 
uiento,  tton  poteva  per  cniisi'euei^-i  parlaci  di  regnasti  einnpeteoie  alpa- 


trimonio  D' Agliai™  ,  da  cui  il  il mi>  p;ir/i:d  papmirni»  derivava,  e  del 
quale  tome  di  In!  Credit  lieo  la  sig.  Dell'Olmo  ;ivi,:1p!h:  pillino  giovarsi, 
ove  la  della  disposi'.:  uri,'  leirnjlc  avesse  pr.uv.lulu  uri  precisi  termini,  co- 
me dalla  dc'ia  ■1^.  Dell'Olino  veniva  supposto.  •  '  - 
Attesoché  per  alivo,  atiiioriieii, In  ani-ova  per  ipotesi  emiro  le  test 
resilllaiT/c  del  filini,  elle  il  l'aniniemo  llierartli  nel]'  ìpioranM  ilei  ram- 
mentato pagamento,  eseguilo  dal  Patrimonio  D' Agliai  ta,  avesse  pura- 
I nenie  c  semplicemente  pacalo.  arii:hc  Polirli  alla  li'llerale  di.-posiidonc 
dell'  invocnto  Tesin  nella  '/jy.  2<l.  t!~.  Marnimi .  ohe  competer  polesse  al 
IWimonio  D*Aglìana,  o  sia  al  MalTevador  Solidale  il  regresso  nini»  il 

mente  nella  dona  J-eggc  viene  un  lai  regresso  negalo  do  bipiano  al  5.  3, 
od  invece  si  dispone,  olle  in  tpHsrn  i:>so  il  deliilore.  principale  sarà  temi- 
lo soliamo  a  rader  le  sue  insinui  per  agore  conno  il  rredllore  elle  ha  ri- 
scosso 1'  in.lelillo  ivi  «  lice  idem  Irarliiri,  el  in  lìilojnMre  poiest  ■  Sì 
-,  11 11 11  r-nlvis-.l.  1:1111  crriiora'.  :L  re:no ,  su'.  oeii.de  rrns  solvit  ,  quod  sol- 
■■  un  rum  i:n[i  npoyirtiai,  ei  ein[.>:  si  cui  -.0^:1  i.Liim  eeniorare,  non 
..  feell,  bporlere  mandar  :ij;enu-ni  f  1  1 1  ■  j  1 1 -, s  1 1 1 1  j  1 1  repelli  ,  dolo  enim  proii- 
«  miim  esl,  si  post  .stdijiinman  un"  innioiaverii  ileliiiori,  cedere  ameni 
-*  rais  indebiti  actione  fidejussori  debet,  ne  duplum  cteditor  consequa- 

Attesocllfe  in  nurMo  eimrotln,  ni  in  :;:le  iutelligcnzi  del  suddettoTe- 

tjuella  «eraorarione  deì  debitore  principale,  Ue^ceva  debito  al  Malle- 

dct.  Lìb.  1  .da  Jidejass.  a  Mandai  j.  33,  ^ 

Attesoché  csrliisi)  l'osi  il  refiros.n  pei-  tal  rlipourlrnT.1  del  patrimonio 
Riccardi,  ed  accollalo  elie  ijiiollc  1  elilie  a  vini  1  -■.]■■;■  nio  coniro  di  questo 
il  diriuu  di  farsi  cedere  le  ragioni  dell'indebito  eomro  il  creditore,  die 
lia  riscosso,  ossia  roiiii  e  hi  Dell'  1  lliiio.  rluV;'  apparivi! ,  ohe  la  me- 
desima  volendosi  valere  delle  ragioni  compelcnd  al  patrimonio  D'dglia- 
na  eserciterebbe  dello  azioni,  olio  sono  cnriiro  ili  lui  passive,  le  quali  na- 
scono, e  muoiono  in  essa  che  risente  l'ayionc  non  meno  che  la  passione. 
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DECISIONE  XVI. 


SUPREMO  CONSIGLIO 
MariatU*.  Rijrction.  Jppttb*.  i>  Muli  1813. 


Non  i  Iraio  fi|!jjnll;in!  tfiNirnlo  in  ima  Scrina  di  Società  è  sLabiliio 
il  patio,  die  debbano  i  Soci  lorminaro  qualunque  questione,  che  insorgere 

ne  degli  slessi  Arbitri,  tenia  palese  inLeip.irre  dalla  medesima  appi'l!». 


1.  2'.  3.  Quando  /»  una  .Smini  ili  Società  è  stillo  convenuta,  die 
tutte  le  dijfes-ente.  si  debbano  terminare  per  meno  di  Arbitri,  e  c/e  la 
loro  decisione  n  debba  rijiimi/iirc  ciane  raatieal'i  in  ultima  Istanza, 
senza  patere  appi -ilare  ,  r.<:i  pa-,  appellarsi. 

4.  1.  Quando  in  una  Sentili  di  Sae.iet,)  si  stabilisce,  che  qua- 
lancile,  differenza  dai  Sue!  debba  terminarsi  per  niella  dì  Atbitri,  e 
che. la  loro  decisione  sia  inappellabile,  onesto  patto  resta  stabilita,  sen- 
za bisogna,  che  aell' allo  della   ncimaa    de_'ìi    Arbitri  sia  rinnovato. 

5.  Il  Comprarne <sn  si  sostanzia  in  una  rum  razione  di  rimettere 
ad  una  o  piti  persone  l'esame,  e  la  risoluzione,  delle  controversie. 

6.  La  mimimi  itegli  .libile:  riguarda  la  consumazione  del  Com- 

8.  Quanti,  i  i     »   '■      .   J     i  conviene  che  le  differenzi 

siano  terminate  /ice  mezza  di  Arbitri,  la.  nomimi  dei  medesimi  s'inten- 
de fatta  colle  facoltà,  ef.e  furono  laro  concesse  nella  della  Scritta. 

9.  10.  12.  L'  Eredità  giacente  jìnohi  non  saprai/iene  un'  Erede, 

\\.  Il  Tutore  non  pu/ rinunziare  all'  interposizione  dell' ap- 


Mcss.  Visconti 
lami  U  lìuota  di  Fir 
nel  12.  dello  stesso  mei,;  .hi  mìh;.  AwBi-  Cav.  Onavin  Lnndi,  -Avvo- 
cala Giacomo  Serafini,  e  Don.  tdu.eppe  Ca.iin..  Vinili,  Arbitri  siati  del- 
ti pei-  deridere  le  .pieslioui  inserti-  rrlaliva.iicnn.  alla  società  .li  Conciti  .li 
I  ■  tri  Li  già  stntjilila  b  Marmili  per  scrina  priiala  del  ili  IO.  Maggio  IH!  3. 
ira  i  defunti  sigg.  cav.  Vinwnm  l'ambii™;.  Carlo  Uugliiiti,  ed  il  tuttora 
vivente  sig.  Lodovico  Fabroni  ;  il  (piali!  avendo  opposto  manti  la  Ittiota 
per  meati  di  domami;!  incidimi  la  imit mni-il .Milli  del  dello  appello,  fa 
dalla  ltuola  cuti  Sin  trina  (le!  ili  I  1 .  Sclleinlin;  I  ^.accolta  la  (Iella  Istan- 
za è  fìt  (lieiiiarato  inanimi -a  ibi  le  1'  appelli!,  et  cseanibilu  il  Lodo  dcgliAr- 
biui,  coti  la  condsuua  dei  fratelli  Mnghiiù  nelle  speso. 

Espose  aurora,  elle  ita  questa  Semenza  lìimliile  interposero  appello  i 
Fratelli  .Mugolili  nel  di  .!.  Direnili i-,:  ]ti2H.,r  li.  pn.n^ni.ouo  avanti  il  Su- 
premo Consìglio  con  Scrittura  (lui  iiioniu  i-tc-.-i,  ilnlncrudo  prr  Moti- 
vi dell'appello,  die  il  pane  inseriti,  rie! la  s:  riitn  i.u'ialc  del  10.  Maggio 
1813.,  noli  era  valido  uè  attendibile  in  ipiamo  alla  i  eutimia  all'appello 
della  Sentenza  degli  Arbitri  poirlic  la.iiu  le  leji^i  Francesi,  quanto  le  Leg- 
gi Toscano  csigouo  die  la  rniunr.ia  all' appi;! lo,  aJlbicliè  sia  efficace,  de- 
ve .■--■re  lini  a  nell'Ano  di  celebrare  il  compromesso,  cioè  quando  le  Parti 
n'evengono  alb  Nomina,  degli  Arbitii  pia-  dividere  un;  i  pi  est  ione  già  insor- 
111,  0  pel-ciò  non  può  averi;  riletti)  iptell.i  rrnuitziii  die  sia  Fatta  aulerior- 
uleote  al  compromesso  prima  riti-:,  che  .sia  insilila  alcuna  ipicsLioar  ti  a 
i  Soci,  e  elle  si  conoscane  _li  :ivl.iii-j  ..be  .bcono  deciderla  ^  31  ebe  tanto 
più  deve  aver  lo ogn  nel  caso  attuale  impiumili  Ite.  tra  le  Pani  rompro- 
initiculi  vi  era  la  l'ami  ita  !;.■■. mie  Tamburini  c.ippresentata  (b  uu  .Curato- 
re b  quale  essendo  nel  numero  delle  Persone  privilegiate  et  ct[ui  patullile, 
ai  minori  non  potevi  in  modo  alcuno  ctst.-  priv.,!;,  del  benefico  dell'ap- 
pello, a  forma  dell' Aiticelo  63.  del  Codice  di  Commercio. 

  -■-"■»  il  Supremo  Consiglio  cosi  dicisc; 


AllesocU  la  Sriitta  seriale  „<■'  1 0. Maggio  I RI 3.  fra  i  sigg. "Vinrenio 
iTambiu-iui,  Carlo  Muglimi  c  Lodovico  F.ibiuni  pesta  in  essere  per  tuia 
-negoziazione  di  Concili  porta  cs pr e ssìl i:ic u te  ali  .irli,:,  liti,  clic  "  ■  [Vi 
Casti  di  differenze  che  potessero  insorgere  in  fra  i  Soci,o  loro  Eredi  per 
l' illtelligenya  veni  della  proemi'  Scilla  ,  i'i  per  all'are  i[ualtln([UC  della 
■•  Società,  dovrà  ogni  controversia  accontai  arsi  a  niicliev  obliente  senta  strr- 
-•  piW.diaGiuilMo.  A  tale  oggetto  i  Soci  s'impegnano  per  se,  e  per  loro  E- 
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-  redi  di  eleggere  defili  Arbitri  in  egual  mimerò  dall'  una  e  dall'allra  par- 
•  It  ec  1  Sud  e  Iure  l'iredi  ,araimn  tentili  ili  eseguire  la  decisione  degli 
■  Arbitri  come  giudicato  i-i  iiliinra  Istanza  stura  potere  appellare,  ne  ri- 
correre  iu  cassazione,  u  per  via  di  domanda  tisile;  ò  in  qualunque  olirà 

Attesoché  urlando  eia  rpreslo  il  lenorc  ridia 
nella  Scrina  sociale,  semiviva  evidente,  ohe  il  Lodo 
profetilo  tla^li  Arbitri  eleni  picei, annaile  ai  termini  . 
ta  fosse  inappellabile,  giacile  tale  era  la  formale  stipuli 


(«nCi^wìnn0™  fld  ÌG.  Novonbre  'iRlB.ffpIamn  nJ£h£l 
limili  con  sua  Scrìlliira  dui  dì  Ili.  lliccmbre  1HIS.  pKitcdono  alla 
la  degl'Arbitri  ripetendo,  clic  ciò  lice. ano  in  ordine  all'Alt.  2(i.  della 
i.,n;it;i  scrina  di  Società. 

E  se  in  online  alla  Sentenv.l  dei  A  Ccimajn  1  re  <lr  in  serti  i  sigg 
itili  in  un  suiti  sn-eia.  I.i  iViiiiiiia  dell'Arbitro  t  he  avevano  precedei!, 
ile  porrata  in  tre  individui  pur  non  ostatile  anello  in  qtt  osi  a  retri, 
fatta  con  l'Alto  del  dì  H.  Agosto  1821 .  si  riportarono  sempre  al- 
'ilina  già  eseguita  con  la  loto  .Serillnia  dei  2fi.  Ni,,  emln-e  1818.,  tal- 
nnpre  più  -,i  rimane  niecirali.  che  i  aigg.  Mugliii|i  renard  a  rollìi  la 
i  di  Società  come  cjucU'Atto,  che  doveva  dar  norma  o  quel  Giudizio 


A  sottraisi  pera,  alla  Cova  della  eoi.  veri  /.ione,  ed  al  loro  proprio  fat- 
to, sono  i  sigg.  Muglimi  ricorsi  a  rilevare  elle  per  st.ll)ilire  se  agli  Arbitri 
nominali  fu  conce, -a  k  (.umilila  di  ^indicare  ir.uìipcìftrfuinici;!.: ,  mi]  deve 

giungere  inoltre  che  all'Epoca  della  Nomina  degb  Arbitri  era  morto  il  si- 
gnor Vincenzo  Tatui  Mirini  eco  essere  rimala  iiiaccmo  la  di  lui  Eredilil.e 
dal  complesso  di  ipiesle  e  ire  osta  ri /e  lianno  concluso  elle  il  compromesso 
non  era  inappellabile  per  non  essere  la  nomina  degli  Arbitri  contenuta  nel- 
le mentovate  scritture,  a  ce  ii  n  ;  pigiata  dalla  Rcnunzia  all'appello;  E  che 

'i.'alede'IO.  Maggio  1813.  Insistenza  di  una  Erediti  lacerne  Tra  i  compro- 
inittenti,  non  permette  di  rendere  ihapptìhibik  il  Lodo  a  cui  deveroai- 
ti  varatine  rissa  pure  soggiacere. 

Ma  presa  in  esame  tpiesta  duplice  difesa  non  è  la  medesima  cmn- 
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parsa  cosi  solida  da  distruggere  la  fòrza  della  convenzione,'  é  del  fallo 

pròprio'. dei  sigg.  Mugoli1'-        ....  t ..  „.      ;'.'.:„    ;<  :'  :; 

Era  iufaui  ima  pretensione  inoltrala  quella  con  la  quale  sì  Badava 
dicendo  ,  che  le  condizioni  sono  la  quali  le  Parli  contraenti  avevano 
compromesso,  rintrao  in-i  dovevano  nell'Ann  delia  nomina  degli  Arbitri, 
«  non  già  nell'Art.  2&  della  Strina  stilili'  dei  10.  Moggio  1823,  men-. 
Ite  è  purtroppo  ceno  che  le  condizioni  del  compromesso  rimasero  sta- 
llili^ non  già  quando  fu  proceduta  alla  nomina  degli  Arbitri,  ma  quia-  • 
do  le  Pani  approvarono  con  la  loro  firma  fa  scrina  sociale. 

delle  "controversie  Scacc.de  lud  Zi'iV  CVib.  2.  Num.  2.  ma  alla  porle-.  ! 
le  dì  questo  concordino,  nou  si  rioliieili'  la  nomila  positiva  degl'  Indi- 
'  is  deferita  la  t.npii'iiuie  delle  di.-|>iui ,  :•  'o  Imo  iiimi-- 
nomina  di  questi  soggetti  riguarda  lo  consumazione  del  ( 
....  _  __an  la  di  lui  Hipnlii/ionc  ,  inli'in:  i ■(.■litoidemente  si  vede, 
ni  soli,  essere  valida  r.  lf gitiiniaquella  convenzione  con  la  quale, 
lo  in  specie  di  qualche  società,  si  determina,  che  le  dispute 
i  insorgere  saranno  risoluto  per  mezzo  di  compromesso,  per 
quanto  all'evento  della  verificatone  di  queste  dispute  si  vegga  riservatoli 
nominare  i  soggetti  the  devono  dtlimrle  co»  le  foro  proouuzie,  ma  essere 
pure  dal  tenore  di  questa  convenzione,  che  si  misurano  le  facoltà,  che  si 
riga  ardano  accontata  agli  Arbitri,  siccome  ragionando  ai  termini  anche  del- 
la Legislazione  Francese  sono  Li  (piale  ebbe  vili  lo  deputiti»  convenziona 
n  sìa  die  l'orili!  roggio  sia  volontario  i.  elio  sì  il  i/.vcikti-jo,  beiif  i  iv  verte  Pur-, 
dcssiis  Cont  i  de  tirati  de  Commerce  l'art.  6.  Ut.  i.  Cap.  1.  Scct.  1.jV- 
1391.  veri  Ccpendanl  uf  Arbitrale  ce.  et  Clmp.  2.  jV.1411.  vcrs.laNa- 

Qiùndi  non  potevano  ascoltarsi  i  sigg.  Mugli  ini  quando  pretendeva-' 
no  clic  le  condizioni  del  compromesso  dovessero  dei ermloarsl  dall'Alto  di 
nomina  degli  Arbitri,  che  nulla  conteneva,  e  non  dalla  scritta  de'  10.  Mag- 
gio 1813.,  giacchi!  se  in  delta  Scrina  non  fu  procedulo  alla  nomina  degli 
Arbitri,  non  per  questo  meno  volido  e  perfetto  fu  il  compromesso  in  essa 
stipulato,  mentre  la1  nomina  predella  era  eseguibile  anche  in  seguito,  e  con- 

siiiiiiicriie  nominoli,  non  dovevano  essere  determinoto  clic  a  norma  delle 
ditliii,,!,,!.:,,,;  the  si  romei. evono  nell'  in.  2(>.  della  scrina  -sociale,  non  es- 
sendo fa  detta  nomina  posteriormente  efleiluain,  che  il  compimento  della 
delta  Scritta,  e  non  l'Atto  costitutivo  del  compromesso,  e  perciò  non  dal- 
lo nomino,  ina  doli'  Alto  in  tui  fu  stabilito  di  toinpromelterc  le 
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^     '      F.  poiché  era  in  ipiesto  Atto  lclteralo  c  precisa  1»  convejiaone  «on. 

wn^°potere  appellare^  ne  ricorrere  in  cassazione;  Eri  era  de)  pri  espres- 
sa l'altri  cOnven/joiie  n>n  la  (pale  ;  rimunerili  -i  impegnarono  per  se  e  per 
]  lupi  Eredi  ili  eleggerli  ilrfli  Arbitri  nel  caso  die  pulissero  insorgere  del- 
lo differente  m  fra  di  loro  6  loro  Eredi  per  qualunque  affare  dullaSocic- 

con  le  Smini»  dir  28.  Norcmbre,  t1&  Dicembre  1  HI  8.  eli.  Agosto 
1821.  non  erti ,  elle  l'adempì  me  ri  lo  .Urli;.  nbbliga/inne  awiinla  <li  proce- 
dere a  quesiti  sibila,  il  olir  queliti  nomina  isle.s.i  doveva  aversi  po'  fjll-i 
°  con  la  concessione  agliArlutri  di  quelle  facoltà  delle  quali  fi  nella  scritta  so- 
li icori  liscimi)  ntii  i  ! n-  la  ina|:p.-ll;.bilii].  della  [aonniiiie  degli  Arbitri 
nominati  in  ottima  Liilii  Salica  da'  I  I).  M.^du  Iti  I  .'(..  era  [lai la  medesimi 
inai  leriìlii  Iman  le  satinimi  atri,  invano  .1  pre nudava,  flit  lesa  niarcatt  l'Ere- 
dità del  sig.  Vittcenio  Tamburini  rd  momento  in  cui  si  l'ere  luogo  ad  ese- 
guire la  converr/ione  enriiriiuta  nalla  .Su  ina  .Sociale,  venisse  da  questo  fav 

mettete  i  ri  a  pp  eli  alni  mente  le  insorte  controversie. 

Ili  fatti  è  pur  troppo  noto  in  rumeno,  ilio  l;i  Erediti  giacente  finos 
che  non  .«irpvavvriiea  un  Erede  cliernn  la  lianlcla  deli'IriVrutaiiii.  r.  libera- 
mente ne  faccia  l'adizione,  non  ritiene  idira  rappresentanza,  clic  quella  della 

9  Persona  defunta,  e  sostiene  le  seti  non  gii  dell'Erede  fiiluro,  me  bensì  del 

.  cem  susdoet  non  hacredij  filimi  sci  defunti  .  con  infinid  scordanti 
tu  stabilito  nella  Fiorentina  Practemac  Gahellae  27.  Scptembris  1805. 

Q  nd      |    Il  I       \  1     1     ni  se  fosse  saio 

Vivo  al  tempri  tirila  di'.'nlny.icrie  dalla  .Società  avrebbe  dovuto  compro- 
mettere iìinp/iel/iik/mcntt  le  disamo  lì:::  l'ossero  sopravvenute,  mentre  a 
tante  lo  iiuprc-iava  la  farri  dalie  sue  nun  emioni,  arni  del  nari  al!' adem- 
pimento di  rptcsla  tilililiga/.ione  è  temila  la  Persona  murale  della  -11111  l'ire, 
diti  [aceiltc,  gtarcllè  es-a  non  lui  al  Ira  rapprrainiaitja.  elle  della  Persona  del 
sig.  Tamburini,  e  unti  già  del  suo  flllmo  l'irrrle.  e  1  ain'eeniailecieiilei!  Cara. 

10  tore  della  l'irritila  lacerna,  min  rappresenta  ehe  la  Persona  del  sig.  Taro" 
burini,  ed  è  perciò  nei  rapporti  di  quasar  mmprrmtc.so  temilo  a  far  ciò, 
che  avrebbe  donno  presure  lr>  .-.re-se  sii;.  Tamburini. 

Ke  difforme  alla  diilnaraatmè  di  ragiono  t  stato  il  conlegno  delle 
Parti  all'istante  che  si  è  reso  necessario  di  procedere  alla  dentine  degli 

Appena  infatti  il  sig.  Lodovico  Fabbroui  ebbe  nei  14.  Novembni 


io: 

.ÌBIS,  notificatali  signori  Mughidi  Uhm  domanda idiretli  ad  oUcnere  la 
'rcsutuzionc  dalla  società  ninn  ai  io  cr.ii  b  scrino  dei  10.  Moggio  1813.  di 
Jutli  gli  oggetti  descritti  in  un  Inventario  giudiziale  dei  23.  Luglio  1 81 7., 
min  ledili  lumen  le  i  sigi;.  Muglili  il  firn  laro  Svili  (lira  <li:i  26.  Novembre  1818. 
t>ru'e.hlai  nnn.  chi:  Il  .li-pnNi  doveva  1r:i!loi>i  .umili  A  rjjii  ri  .  i.l  in  r.ic- 
renja  della  Scrina  1       Vabrorii  ad  effettuare  la  oo- 

inina  per  la  sua  pane  degli  Arbitri  riponaudosi  al  contenuto  dell'Ari.  26. 
di  deua  Scrina  trascrivendone  perfino  il  materiale  tenore. 

A  questa  inumazione  ■■e  conlradissc  il  sig.  Fabrimi  enn  il  suo  Attodci 
9.  Dicembre  181 8^  non  per  questo  si  sgomentarono  i  sigg.  Mughini  ,  diti 

die  il  sig.  Fablirani  era  in  nlililip»  ili  uniformarsi  alla  srrilla  Sociale,  al 
die  rimimi  il  io  giusto  di  frenavi  il  Mj;.  l'aulir™:  ed  in  esecuzione  dell' Ar- 
lìcolo  20.  della  medesima  de  venne  ilei  16.  Dicembre  IMI  8.  ad  effettuare 
Js  nomina  del  san  Àlbum,  nel  ciie  eri  siain  preceduto  dal  Curatore  del- 
llirediià  lacerne  Tamburini,  11  quale  con  Ano  dei  9.  Dicembre  1818.  coe- 
/entemente  (come  si  «presse  )  ai  patii  stbnlati  .ita. di  Sodelùdd  10. 
Ma^io  ]  ri  ]  .',  aveva  c-rpiila  b  sua  nomina. 

£  sebbene  f.is^i:  in  'cimilii  oi'linaM  c'ie  lami  i  sÌ££.  Mugliini  rpiouui 

il  Curatore  àll'Kredita  la, a        Tamburini  liinirar  ilos  isserò  respeuivamen- 

tc  ail  un  solo  individuo  la  nomina  che  ciasrimn  di  l'issi  aveva  portala  in 
tre  Arbitri,  pure  anche  in  (juesla  restrizione  ebbero  rapporto  e  relazione  al- 
la nomina  precedentemente  fatta  in  online  all'Art.  26.  della  scritta  sodale, 
b  ad  essa  pure  si  ri  punii  il  Tribunale,  quando  al  tisa  la  rennnzJa  Tatta  dal- 
l'Arbitro nominato  per  immesse  della  Krcdità  limane,  al  11  riiiinn  deUlio 

crete-  dei  27.  Maggio  1 826.  ad  eseguire  la  nomina  predetta. 

Tulio  adunque  il  lamice;,,,,  [iraiu-aii,  dalle  l'ani  è  uniforme  neldinio- 

venuto  nelf Articolo  26.  della  Serùta  dei  10.  Maggio  1813.  c  conscgueu- 
temente  quando  nulla  e  stato  sulla  loro  facoltà  didiiarato  nell'Atto  della 
Komina  die  stia  a  linulare  le  att,;i„„i„„i,  .Ielle  quali  nella  scritta  Sodale 

ai  in  Essi  mantenute.  ìnIiìwulÌ!  '.a  ioni  iu.ia-.ii:a  e  uni  esecuzione  delle  con- 
Trazioni,  clic  volevano  inappellabile  la  pronunzia  itegli  Arbitri. 

Né  a  detenni oan>  in  un  diverso  semi  me  iin  lui  pollini  servire  quanto 
vede  avanzalo  da  Pardessus.  Cours.  de  Drait.  Commendai  JV.  1 002. 
S-Un-yattec 

l'ui.hè  quanto  da  esso  à  asserisce,  sulla  necessità  noi  Tutore  di  ren- 
dere inappellabile  qunli'  ;  riiin  -sr^ii!,  elie  la  i-irìuni;  di  una  Società  Com- 
merciale acconsenlltn  ina; ■]>; [labile  dal  Padre,  venga  a  consumarsi  dopo 
la  di  lui  morie  ,  ed  a  carico  del  dì  lui  figlio  minore,  tutto  dò  si  limita 
29 
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mk  ttnilii  variau  aaalilà  delie*  Persone,  ìnailre  il  Minori 


per  quanto  rappresigli  il  l'iulrv.  inii:n i.-io  ;il  Oiinlijin  nella  sua  qualità 
di  Minore,  o  i-mi  in  ipn-lh  i[n:i!iiìi,clir  impvjlisci!  al  Tutore  di  reauuziare 
alla  inli'i-piui/.iuiii-  il. -Il'  iip|n'llr>  curimi  il'  pi  t.iiiiii^.M-  d.-jjli  Arbitri. 


to  di  interporre  appallo  dalle  pnnmii 
alla  scrina  .li.i  Hi.  V,  ;^-.,  IK1.H.  cri-, 
fiiuu.  rujllii  M.,rie  del  sìg.  Vin, 


ìe  sitila  mcppdliiliililà  negli  Arbilri 


Dice  male  appellalo  per  parte  dei  sigjj.  GìnvaaJiino  ,  Incupì  ,  e 
fincenio  Ira  loro  /;■„:,/!:,'>■  iiAl: .  et  iìmlì  ilei  fi,  Carlo  Melimi  dal- 
la Sentenza  /iella  Ilenia  Hallo.  Chi/e  di  Firenze  siile  di  1 1 .  Selle mbre 
1H28.  contro  di  Essi  ci  a  favore  re,peUimmenle  del  sìg.  Zotfomo  Fab- 

«inferma  m  lune  h  w  r-"".  ■•■'■■■a  ;  ■  '  <•  condola  sua  fir- 
ma, e  renare,  e  umd,nrui  i:  pn  /■:'-  J'i-.i!.  Ungimi  nelle  spese  ipu- 
rfniuii  detta  pretina  litania. 

Coli  pron.uiiia-i,  e  dea"  .1  agi  111  mi.  Sifcg. 

Civ.  Vineentio  Sermiilli  Prendente 
FranCBfrn  Maria  Mnim'uUiii.  IVir.rewn  Gtllej. 
Giù.  Itaiina  Hrunlii  ticlot .  e  1.111,3  Maioiu  C-  nu^Ueri. 


Quegli,  file  compra  un' immollile,  e  iion  lo  purga  delle  Ipi*erh<;, 
malgrado  la  domanda  d' Immissione  in  Sakiano  di  un  Creditore  <\A  ven- 
ditore, e  non  adempie  a  tulle  le  formalità  stabilite  dalle  Leggi  resxa  ob- 
bligato a  tulli  i  delitti  che  Lamio  ipeti^a  sul  Feudo  medesimo,  e  gode 
dei  termini  accordali  al  debitore  originario. 


\.lt  Gì:iiìi:h  il'  /rumili NL'ir  in  Sidriano  non  aglùenla  il  diritto 
della  purgazione  delle  Ipoteche  ,  nella  quale  gli  Acquirenti  dei  Fondi 
venduti  trowuio  un  presìdio  dalle  conseguente  delle  Ipoteche. 

2.  L'Acquirente  o  sia  e.»itipriiù,i;.'  il,  un  I',:ni,i  perde,  il  dirimi  di 
purgarlo  dotte  Ipoteclie ,  auando  dalla  Domantla  d' Immissione  falla 

3.  //  terio  possessore  se  non.  adempie  alle  formalità  stabilite  per 
render  liberi  i  suoi  Fondi  ,  retta  uhiiìi^mn  a  lutti  ,  debiti  ipotecari;  go- 
di:mlu  ilei  termini  accordali  al  debitore  originario. 

i.  Il  possessore  ,  che  lum  /io  adempiuto  alle  formalità  e  tenuto  a 
pagare  latti  gl'  interessi ,  e  capitali,  a  a  rilasciare  sema  riserva  il  fon- 

5.  G.  1.8.  Il  Terzo  possessore ,  che  non  sodi  fa  alla  legge  è  sog- 
getto alla  vendita  del  t'ondo  per  parte  di  un-Creditore  30.  giorni  dopo 
1'  uriìine  uryunto  :d  dtbdore  on^iniirio  _,  c  ì' intimatone  ricevuta  di  pa- 
gare il  debito. 

7.  Al  Possessore,  che  vuole  ,  e  può  tuttora  purgare  il  sue  Fondo 
mujjijiv  il  pai: ri  In  r.Vi  debiti  esigibili. 

:..    9.  L'Oggetto  dell'  Immissione  è  di  far  conseguire  al  Creditore  il 
30 


pagamento  dei  suo  Credilo  fi  eolia  percezione  delle  rendile  nel  corso  eli 
due  anni,  o  coìta  vendila  delFondo. 

1 0.  Quando  il  Creditore  Ita  domandata  V  immissione  il  Terzo 
possessore  se  tuoi  pagare  il  tempii  per  esso  è  utile  fino  alla  vendita  del 
J''ondo;sc  lo  abbandona  la  Salienza  d'Immissione  non  Io  spoglia  della 
Proprietà  ma  solamente  del  possesso. 

1 1 .  /(  ferio  possessore  è  posto  in  condizione  mena  dura  col  Giu- 
dizio a"  Immissione  secondo  le  Leggi  Toscane,  che  colla  sola  marcia 
degli  atti  sechilo  ,'n  I.i-ji:iln:iom:  Francese. 

1 2.  11  Terzo  possessore  non  pub  esigere  prima  la  dilazione  conces- 
sa dall' Jrt.  2if>9.del  Cod.  l'rani-tse,  r  poniti  tulio  il  ti-eno  giudiciario 
del  Sil/t'tilatt  'oh  ì  molli  lei-mini .  ,ln  io  riguardono. 

13.  La  Domanda  d'Immissione  sopra  un  fondopassalo  inunterlo 

di  citi  parla  i  Art.  21 69.  del  Cod.  Francese. 

Sto«i«  min  Causa 

In  csei-iiiaonc  della  Semema  de]  Tribunale  di  Prima  Ioana  di  Pisa 
■  !1  ÌU  (burniti  IN2G.  protrila  ne!  giudizio  dì  graduatoria  dei  Creditori 
di-I  defunto  -ig.  Doiiur  l'Vaiiccsco  Pisanelli ,  c  del  di  lui  erede  sacdi-d.ile 
»ig-  Gin.  Batista  Pisanelli ,  e  della  successiva  Sentenza  della  Regia  Rota 
di  Pisa  del  22.  buerabre  1  826.  in  pane  cumermaia,  ed  in  pane  revocata 
con  Sentenza  del  Supremo  Consiglio  del  30.  Settembre  1827.  la  signora 
Ku-::i  Pissmolli  ne  .Salatini ,  e  il  big.  Dottor  Jacopo  Sabarini  con  Scrittura 
del  13.  Dcccmbre  1827.  per  i  credili  di  clic  nclb  dotta  Sentenza  del  3(1 
Gennaio  1820.  domandarono  la  immissione  inpossesso  dei  beni  possedn- 
ti  dui  si-;.  I''enlm;™l<>  Mailelli  che  uve  vagli  acquistali  dal  Sacerdote  si». 
Gin.  Batl.  Pisanelli. 

Fu  contatasi  lo  L*te  sopra  la  qualità,  quantità,  e  sussistenza  del  Cre- 
dili reclamati  dagli  smuri,  :tv™ì.>  il  - :p  Martelli  dichiarato  di  valersi  del 
riservi  contenuti  nella  Rotale  Sentenza  de  22.  Settembre  1826. 

Dopoché  la  lilc  era  sulla  cosi  fra  le  parti  contestala  il  sig.  Martelli 
ne!  25.  Aprile  e  24.  Giugno  1828.  dedusse  contro  la  domanda  degli  al- 
imi In  e oi -cri nne  di  nullità  [«tendendo 

1 .  Che  avendo  esso  compralo  il  Tondo  lo  Spedaletta  da  quelli  perse- 
guitato, ed  erogalo  il  prezzo  nella  dimissione  di  un  credilnre  atttcrioro 
J.'.chth  gl'allori  medesimi  conio  creditori  posteriori  provvedersi  non 
già  non  la  domanda  del  Salviann,  ma  solo  con  la  domanda  per  via  di 

2.  Che  in  ogni  ipotesi  prima  dì  perseguitarlo  con  la  domanda  di  Sai- 


prescritto  dall'Ari.  2169.  del  Collice  citile  dei  Francesi.  ? 

Discusse  lalì  questioni  avanti  il  Tribunale  ili  prima  tamia  di  Fin 
cou  Sentenza  del  22.  Settembre  1828.  vennero  l'ecceiioni  del  signor  Fer- 
dinando Martelli  rigettale,  e  quindi  essendosi  per  gì'  identifici  fondamenti 
appellato  avanti  la  R.  Ruota  di  Pisi  col  di  lei  giudicato  del  25.  Febbraio 
1 829.  ti  la  prima  Sentenza  confermala  per  i  seguenti 


Attesoché  l'assumo  del  sig.  Martelli  nel  sostenere  illegittima,  e  nul- 
la la  domanda  d'  Irmiii.^ioiui  in  .^;ih  lami  ^.tau  .i  ii  a  di  lui  pregiudizio 
dalla  sig.  Rosa  Pisanelli,  e  Dottor  Iacopo  Sabatioi  sul  fondo  stalo  venduto 
ri!  di  lui  Autore  diiilaii  l'sulu  Monelli  dall'  Abate  G[o.  Rutilila  l'i~:i;-i-ì li 
è  quello ,  come  chiaramente  annunciano  gli  Atti ,  di  poter  far  vivo  il  ili- 
ritto  di  cui  vantasi  tuttora  fornito ,  ili  procederti  alla  purgazione  delle  Ipo- 
teche gravanti  sul  dello  fondo  per  conseguire  cosi  i  noti  vantaggi ,  clic  a 
tenore  della  Legge  Francese  tra  noi  conservata  sa  la  materia  dalla  detta 
purgazione  li  verrebbero  assicurali,  anziché-  subire  lo  spoglio  del  fondo, 
cui  lo  condurreblie  la  consumatone  del  Giudìzio  dai  signori  Sabatini 
promosso. 

Attesoché  quando  si  dovesse  esaminare  in  astratto  la  questione  se  il 
terzo  possessore,  che  non  i  ancora  decadili  »  dalla  fn-oli).  dì  pm  ^.>ih-  il 
ino  acqtuslo  possa  essere  investilo  dalla  Domanda  d'Immissione  in  Sal- 
viano  al  duro  Bue  ,  che  rosti  in  lui  spento  l*  esercizio  della  facoltà  medesi- 
iiia,  pcinhi'  prevenuto  di  r]iiel]a.  0  ad  tini;,  the  Cfju  viglia  «ìTerierni-  idi 
efletù  col  fare  prontamente  la  purgazione  entro  il  mese  dalla  slessa  do- 
manda,  facile,  e  pronta  ne  -ardii »■  la  [■™Iiljì«ih!  a  favori'  il.d  l'ossessore, 
essendo  evidente,  e  pacifico,  che  la  riprislinazione  del  Giudizio  d'Immis- 
nione  in  Salviano  non  ha  onoralo  l'annienlamento  del  diritto  alla  purga- 
tone, nella  quale  gli  acquirenti  di  fondi  venduti  volontariamente  trovano 
un  presidio  delle  conseguenze  dei  carichi  Ipotecari! ,  che  hanno  accompa-  ^ 
guaio  i  fondi  stessi  nel  passaggio  fatto  in  essi  mediante  la  vendita. 

Attesoché  peraltro  conveniva  in  concreto  pronunziare  che  il  sig.  Mar- 
telli perduta  aveva  la  facoltà  di  purgare ,  o  perche  all'epoca  della  doman- 
da in  Salviano  era  ormai  decorso  il  termine  mi™  il  ipialc  doveva  preva- 
lersene ,  o  perchè  non  era  sialo  sollecito  nel  periodo  di  un  mese  dalia  2 
(tessa  domanda  a  dcdnrla  all'Atto. 

Attesoché  non  andava  persuaso  la  Ditola, che  non  essendo  stata  falla 
■1  sig.  Martelli  dalla  sig.  Istante  l'in  li  ri  lazi  une  nei  precisi  termini  di  che 
nell'Articolo  2169.  del  Codice  Civile  dei  Francesi  non  fosse  per  esso  co- 
Blindato  giammai,  non  che  decorso  il  termine  a  purgare  e  die  quindi  le 
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recenti  molestie  ili  Salviano  contro  ili  lui  suscitale  dai  Sabatini  fossoronn 
attentato  all' eseruzio  del  relativo  di  lui  diritto,  e  quindi  illegittime  e 

Attesoché  dubiursa  non  poco  la  Ruota,  che  noli'  Articolo  2169j  si 


Iorio  possessore .  onde  ]>.,„.,-,:'  dopo  i  nenia  giorni  decorsi  da  quella  far 
Tendere  l'Immobile  ipoioeat.i  a  ea.iro  del  I1,  is.es  su  re  culto  Procedura 
coattiva  della  espropria;!,,,,.:,  ben  dil'i'eremc  da  quella ,  che  dopo  l' attiva- 
ne! decimo  del']  I  ufetlo  del  qital 
rincaro  rendesi  iiretiatr.ilèle  il  pi.v/n  i-.tes-u,  c  rosta  l'acquirente  pacifico 
possessore  del  limilo  e  ìiVi.-.l.i  p':r  il  pasanuaito,  o  depilato  iti  quella  da 
ugni  privilegio,  od  Ipogea  a  forma  de^ li  Articoli  2185.  c  2185.  Facendo 
attenzione  in  proposito  la  dulia  iuima/.i.,ne  si  amumAi  come  l'estremo 
comporto,  che  .si  ila  al  l'u^'-'iif  disanimo  dalla  porga/Jone  prima  che 

H  te o-s  i  spogliali,  del  l,'iii:'lu  :  Ii].i]:n.i  pii  sln  i  iine.elto  i  duo  precedenti 

articoli  2IG7.  2IGH.  Dice  l'uno,  che  so  il  terzo  possessore  non  adempie 
alle  formalità  stilili t-rc  rondi»  libere  le  Mie  proprietà,  resta  obbligato 
come  possessore  a  tulli  x  ilel'iii  ip'iii'i-iirj  pjiuli'ndo  dei  termini  e  dilazioni 
accordalo  al  deblloio  .,ià«ai,ni<i.  l'i  eM-ne.  l'alito  olle  il  possessore  è  tenti- 
lo oel  raso  isies.su  (d' ii adempite  formalità)  o  a  pagare  tutti  gli  interessi  e 
capitali  oscillili  qualunque  sia  il  loro  ammontare ,  o  a  rilasciare  senza  al- 
cuna riserva  l'Immobile  ipotecato. 

E  quindi  nel  stuu  ssivo  21G9.  si  dispone,  che  tralasciando  il  ler- 
7.1.1  possessore  di  sudisi/ire  pienamente  ad  una  ili  questo  o!>blie.ajiuiii  qua- 
lunque Creditori'  ha  difillo  ili  far  vendere  l'Immollile  trenta  giorni  dopo 
l'ordine  ingiunto  al  deliiiririi  nrieinatio ,  e  dopo  l' Intimazione  fatta  al  ter- 
zo possessore  di  pagare  il  Debito  giit  esejiliile  ili  rilasciare  il  fondo. 

re,  clic  essa  riguarda  il  Iorio  possessore  come  in  staio  di  inosservanza 
dolio  formalità  pietrine  pei-  la  pnijia/iiiìir,  e  rotili'  ipiello,  clie  non  ha 
villino  yovar.-i  del  lavoro  annullatoli  con  -i 
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inaili  coneepire ,  che  nella  sede  ili  cui  si  parla  si  contempla  II 
«ore  come  privalo  della  lai-olla  sniditi;!,  e  nnn  tuttora  nella 
l'eM-rino  di  ipiclh,  jiiiiva  f*'(Tv:;rc  die  quando  esso  si  c  de- 
li purgare,  e  a  sodisfare  (ino  ; 


]iteiiO  ai  jjesi  l]"ircc:i'ii  ridi' lumi. .Iiilr;  t'^li  è  lenuro  a  pagare  prooiai 

memo  i  debili  esodili  .11  pillili  Ai  r.  2  I SU.  :ill' incontro  quando  ha 

perduto  il  lienefìziri  ik-ll.i  pni-ai:  ■  ,  i-li  |ia:M  i  .Miili  sigillili,  perdili 

prolìlla  dei  termini  c  dilfl/.iiini  ua-rinlale  ni  IMvilove  Ovisinarài  articoli 
2167.  e-  2108.  Ola  noli' anir.nln  2i09.il  dehiro  per  il  di  ali  papamr.no 
nndm„.i..ne  al  «  IWessure  si  ,pial[fiea  espressamele  pur  già 
esigibile ;  db  spiega  che  ivi  »  è  onirameuie,  „l  cs.-Uwvmn.nlo  nei  ,er- 
mini  e  nei  rapporti  ,l-  drca.k-,..-..  -.-i;nii.i  dulia  -.eelia  di  purgare,  mentre 
«  vi  Tosse  annesso  impli  diamente  il  conrollo  che  la  stessa  intimazione 
servisse  ancora  per  impulci  ril  pnma/imie .  non  vi  si  le{!fierehl>e  la  ipiali- 
(ieaaonc  siuldclia,  .- incoilo;™  ani  ente  vi  si  saiehl.o  apposta,  perrlit  a  un 
are  iiicimiln:  il  pa^anu-mu  ih-i 

n  si  obienerelilie  nlilmenle  elie 
lei  2.  Aprile  1812.  pronmi/ias- 
2109.  Ila  fissato  i  diritti  del  Gre- 


ordine  al  di>pr.su.  dee.tr  Anirnli 
ivile;  elio  VMwt.h  2100.  I.a  (is- 
sali) i  diritti  del  Grcdiiiire  e  la  marcia  ,  c  litr  deve  .leiiirc  nel  Caso  in  fili 
ii  terzo  Possessore,  il  i/uale  non  ha  adempito  aliti  formalità  prescritti 


per  purgare  la  sua  proprietà  non  paghi  i  debili  ipotecarli,  o  non  abhait- 
donì  l' immoli  ile  ipotecalo,  sic]  unsi  taso  il  Cmlitore  Ili.  il  <  I  i  ritto  (ii  fi:- 
8  vendere  l'Immobile  secondo  le  forme  determinate,  e  che  finalmMIs il 
le™  possessore  non  può  essere  astretto  al  pagamenlo  per  via  vi  conckn- 
jia  personale  alitili-  ijiumlo  non  abbandoni  il  Tonda 

La  disposizione  in  fatti  dell'Ari.  2169.  concernerne  l'inumazione  al 
Piissctsore  e  il  Precetto  sii  Debitore  'M.  giurili  dopo  i  i]iiiili  Ani  si  vende 
il  Fonilo  ipotecati!  è  'Mia  Mina i gaia  siila  Scuifii/s.  [ilio  nell' antico  sistema 

iti  lejjUlitziot  ig,n,i-,i  ]n>s-  eoiiilaiiitait-  il  li  i/n  ildiiture  a  pagare  lutti  i 

Debili  i potei! su  i i .  t  sii.  L  s-.lib.iaiiontii'.!  lo  stillili!  isolile  alleila  Pigeau  nel 
Tomo  testo  della  sua  Opera  sulla  Procedura  (..  6-  p.  272.  vers.  Si  è. 
dello  ce.  ed  accenna  Persil .  Regiiu.  }fypoli,ec.  all'Ari.  2107.  2168.  e 
2169.  quando  il  terzo  |>ossej..iin:  -i  era  ìidouo  tigli  estremi  di  venir  ron- 
rlannato  con  Sentenza  all'  uno  o  all'  altro  dei  due  temperamenti  voleva 
sicuiiimcnic  dire,  che  esso  non  aveva  più  scampo  a  purgare,  e  se  cos'i 
era  in  cjiiel  sistema  di  giurisprudenza  sì  deve  credere  altrettanto  Dell'io- 
tei  [Ìjjbiiki  il  l'I  l'Ari  ili  ili  i  21(71.  ,-ln;  ri  ni  mi  metodo  più  seni  plico  e  compen- 
dioso ha  rimpiazzali  l,i  uet-ev-hà.  ili  ima  formale  pronunzia. 

Aucsndii-  tt,-ipe  itili  ritieni ,  die  tendono  ad  indicare  qual  sia  il  pre- 
ciso scopo,  e  l'ocello  dell' iiitiiilJziuiie  ridiif-ln  dilli' articolo  2109.  B 
Carico  del  lui-/,,  il,. tran,, re  e  t-e.pi-ttivsuiii'iiti'  a  prillino  ilei  Oediloii  Ijio- 
lecari,  c  volgendosi  all'Articolo  2183.  del  Codice  Civile  dal  ijnalc  sipar- 
le  la  serie  delle  formalità  praticabili  per  la  purgazione  si  osserva  essere 
ivi  disposto,  che  se  il  nuovo  Proprietario  vuol  garantirsi  degli  effetti  dei 
procedimenti  permessi  nell'antecedente  Capitolo  sesto  è  tenuto  prima  che 
sia  promossa  l'Istanza  e  'lenirò  nn  mese  al  più  tardi  da  computarsi  dalla 
prima  fallali  Intimazione  di  notificare  ai  Creditori  ce.  ce. 

Da!  tenore  dell' Articolo  sembra  clic  non  abbia  altro  rapporto  col 

sorcè  riguardato  dallo  stesso  Articolo  21 83. ncU' attitudine  cioè  di  pur- 
gare il  fondo  e  l'altro  in  cui  lo  considera  il  2169.  o  che  è  conseguenza 

e  sembra  pure  d  I  1 1  le  debba  es-' 

sere  preli„i;,iarii.|.iue  sliuiolsm,  il  lei-//.  1'osM-s.wire  iuallivo  si  realizz-tto  le 
formalità  della  purgazione  dentro  un  muse  al  più  tardi  onde  costituirlo  io 
mora,  e  per  sottoporlo  poi  se  non  oc  fa  conio  alle  sequele  della  sua  incr- 
zia.ojclutlanza.Ciò  porta  a  credere  che  il  Compratore  abbia  due  ter- 

le.  sopirle  -tiiildette;  must»  intelligenza  fu  por  due  volle  adottala  dalla 
Corte  di  Ciimes  collo  Decisioni  del  \.  Giugno  1807.  e  0.  Luglio  1812. 
Ben'  è  vero  però  per  cpianto  avverte  Gremer  nel  suo  Trattato  delle 
Ipoteche  Paragrafo  340,  clte  la  stéssa  Corte  nella  Decisione  del  25,. 
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Agosto  181 2.  miinifesiò  l' opposto  concello  della  necessità  di  un  solo  ter- 
mine e  della  relajione  che l'intimazione  rirlùesia  dall'Artìcolo  2183.  ha 
con  quella  dì  «li  pirla  l'articolo  2163.  talché  l'uns  richiama  l'altra  co- 
]n;;  pcii-.lnn  pur*!  diverbi  Amori  b  rari  ce  si  i,!3.'  nijtiTÌ.i. 

Anomi-bò  la  Regia  Rnola  guatava  per  vero  diro  assai  la  prima  opi- 
nione emessa  dalla  corle  di  Nimes  come  quella  die  da  un  lusso  maggiore 
alledue  diverse  siuiii/.i.iiv.  d.i]  lcr/.n  l'insili*  ire  uri  rapporti  della  purga- 
zione, e  presentii  un  si:-u-i=i:-i  meno  violento  per  Ini  e  più  conforme  ai  ri- 
guardi ili  discretezza ,  e  di  equità,  che  il  Codice  Civile  Francese  volls 
professare  per  il  nitslo.iuir,  di',  linur.li.  ilnl  Ih  -  ansiniili  delle  disposizioni 
della  Legge  dell'  11.  Brumaio  Anno  Imo  su  la  materia,  la  quale  ob- 
bligava I'  acquirente  ancorché  non  stimolalo  dai  Creditori-  a  notificare  en- 
tro il  mese  dalla  Trascrizione  del  Contrailo  di  acquisto  è  va  difetto  a  pa- 

^:,rh.  I.,  Inraliiii  drì  ib-]iil]  i|  .1  ili-la  li  i  i!|.'  -;i;n av Lini  i  il  11  ;  ne  1 o ,  qualunque  ILU 

fosse  il  quantitativo,  senza  la  trata  dell' liibatid  imo:  ina  era  peraltro  per- 

debba  essere  sacra  meni  ti  Imentc  espressiva  alla  lettera  del  richiamo  a  pur- 
gare, ma  che  serva  qualunque  prima  ùilerpel  lozione  e  molestia  giudiciaria 
per  parte  di  un  Cruiiliire,  la  ipile  imprima  in  qualche  guisa  la  dispo- 
sizione sua  a  far  vive  le  sue  ragioni  ipotecarie  sul  fondo  venduto,  ed  ec- 
citi anche  indirettamente  ilPosscssoro  a  prestarsi  alla  purgazione  per  pre- 
venire ogni  contrario  ecento.  De  la  Porte  all'Art.  2183.  11  primo  se- 
gnale noti  dubbio  di  ostilità,  i]  primo  uno,  che  diasi  in  proposito  da  un 
Creditore  al  possessore,  che  non  purga  spennati eameotc  deve  bastare 
per  desiarlo  dal  sonno  e  cosrituirlo  contumace  dopo  il  mese  alla  pur- 
gaaione. 

Attesoché  il  signor  Martelli  ebbe  unii  ninnilo  ;issai  sensibile  ed 
una  manifesta  mcili'.tia  dali;i  Mìnima  l'immilli  uni  Salutini  per  accer- 
tarsi che  essa  lo  spingeva  vivarinaiir  albi  jinr^i./ionc  del  fondo  dello 
Speilulelto,  e  che  non  li  era  più  dato  di  trascurarla  ulteriormente.  E. 
rasi  aperto  fino  dell' anno  1823.il  Giudi/io  d'ordine  universale  dei  Cre- 
ditori del  fu  Dottor  Francesco,  e  Abate  Ciò.  Battista  l'isunclli,  nel  quale 

li  i  Beni  'appartenenti  al  ili  lei  Padre  signor  Dottor  Francesco.  Nel 
12.  Dicemh.  1823.  la  stessi  sig.  Pi-an.-lii  d-unaniló  the  nella  Sentenza 
di  Graduatoria  venisse  dichiarali,  a  dì  lei  favor,-  il  (Urino  di  non  ricono- 
scere come  irrctrallnliile  le  M'iaHi,.  rute  dall' Aliale  sia.  Ciò.  Battista  Piso- 
nclli  staio  Erede  del  Dottor  Francesco,  atteso  non  essere  stato  proceduto 
dal  possessori  al  rdàttvù  Giudizio  di  purgazione  delie  litoteche.  Era, 
comparso  nel  Giudizio  di  ordino  universale  il  Capitan  Paolo  Martelli, 
o  morto  esso  in  pendi  ai/a  ili  ijin'llu  vi  prese  parte  il  signor  Ferdinando 
Martelli  di  lui  figlio  ,  il  quale  si  oppose  alla  delta  ultima  domanda  re- 
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sali  noti  col  progetto  di  Graduatoria  la  quale  fu  accolta  dal  Giùdice  e 
formo  s,i!riiu.n>  della  stendi  Ha  le  dichiarazioni  prefi  miniali  deliri 
Sentenza  di  Graduarono  del  30.  Gennaio  1 82tì.  di  cui  fu  tale  il  «no-. 

10  ce.  ■  Inerendo  alle  particolari  Istanze  della  signora  Rosa  Pisanellì  ne 
<■  Saliiilini  dichiara  clic  i'oii  la  preti, li-  (  1  i-i; 1 1 i:ilu-i.i  universale  dei  Cre- 
•-  ditori  Pisancili  i  titoli  di  acquisto  dei  Compratori  dei  Beni  clic  contrat- 

-  tarono  successivamente  olii  morte  del  sig.  Dottor  Francesco  Pisanclli 

«'  con  il  di  lui  creile  universale  e  elle  i        ai  lem  pi  mi  IO  alle  formabili 

»  prescritte  dalla  Legge  per  la  pni«:,i/.innc  delle  Ipoteche  e  per  rende- 

11  re  irrctrattabile  il  prcz™  convenuto  non  saranno  in  modo  alcuno  no- 
"  vati ,  e  gli  acouire:iii  iii  hliaii  ati'I.Tajinii  s. libati  alle  Istanze  che 
"  far  si  possino  dai  Creditori  all'  oggetto  di  sotioporre  a  nuova  vendita 
«'  i  beni  uirdesinii.  I,ail<,  /i.'/u,' «.■*./,  mi  ipiairo  per  ln\ia  di  obla- 
11  zione  e  di  rincaro  del  prezzo  dei  Dcni  medesimi  onde  ottenere  paga- 
li mento  dei  loro  Credili  „  e  fu  riprt'.itn  nel  piarlo  assegnato  a]  signor. 
Martelli  ■  bene  inteso  porli  ilio  mi  la  pivsoni.:  Giailuaiuone  non  deve  in- 

*  tendersi  arrecalo  piveiinlidii  i.huno  ai  ( a iiliun-i  inscritti  per  il  diritto , 

■  che  aver  possono  di  domandare ,  ed  ottenere  l' esperimento  dell' Asta 

■  per  la  rivendila  desìi  i-iTecti  ila  delio  sis.  Martelli  acquistali  coerente- 

■  menlc  al  gili  dichiarato  al  precedente  numero  2.  e  solo  riserva  al  sìg. 

■  Martelli  le  ragioni  tali  quali  se  li  potranno  competere  per  ottenere  non 

•  tanto  la  sospensione  delle  mulesiio  noi  <:.;n:>  di  sussistenza  di  altri  Beni 

-  del  venditore,  quanto  l'esecuzione  dello  spoglio  rr.m  online  re  Irò  invado 

■  in  ordine  agli  articoli  2:,7.  e  RI 7.  del  vigente  Regolamento  di  Pro- 

-  cedura.  Civile.  ..  L'ho  «lugli  viabili  clpiio  .lai  Giudico  Universale  e 
dalle  die]  li  ara  a  «ni  predette,  ere  .|crllo  su  cai  orgi  si  e  accesa  la  do- 
manda di  Immissione  a  idrico  dello  slesso  signor  Ferdinanilo  Martelli  ■ 
e  che  rAhalcGio.Haui.ru  lVanelli  aveva  venduto  fino  del  lo,  Lttg. 
18)0,  al  Capitan  Paulo  Manali  suo  Padre,  fu  tale,  e  tanta  l'impressione 
fatta  nel  Martelb'  dal  scn.'ii  ilolh  ilii liiai aziono  «  ho  nella  scrittura  del. 
28.  Gennaio  1826.  la  .palili;,')  comi!  india  onui  un  prc-pru,  c  «vro  spa- 
glio del  fondo  a  di  lui  carico:  Questi  tàlli  giustificano  quanto  bisogna, 
che  l'appellante  Martelli  fu  o.iilieratiieinonto  un  desiato  pcrchì:  si  risol- 
vesse a  purgare  il  fonilo  e  por  iueo.mTC  noli'  assoluta  decadenza  dal  cor- 
rispondente diritto  col  non  averlo  dedotto  all'atto  dentro  il  mese  compu- 
tabile se  non  altro  dal  «ionio,  in  o.ii  ron.ihlie  formalmente  il  progetto  di 
Graduatoria-,  elle  r.iiili'ii.iva  la  enunciala  ditliiain/ione  pregili  il  lei, ile  .san- 
zicti.ca  dalla  su  oc  ossi  va  Sentenza. 

Aticsochè  proseguendo  nel  tema  delle  dee  intimazioni  ogni  qualvol- 
ta il  sig.  Marmili  si  era  reso  ilici]. ai  e  a  purgar.-  per  ««volt-  «1  ii  prezzato ,  e 
dentro,  e  dopo  il  mese  le  mulesiio  ni  eecitunionii  ricevuti  a  tale  sco- 
po, male  a  proposito  esigerebbe  egli  per  far  rispingerc  come  ìllegil- 


satncnlc  richiesta  contro  il  terzo  Possessore  dalla  nostro  Legge,  le  di 
cai  analoghe  disposizioni  non  possono  restare  oziose  nelle  pagini  del  He- 

lill  sollaulo  dopo  il  mese  della  Intimazione  predetta,  pereti;  ciò  for- 
merebbe una  luu^a  cincin  di  ani  e  ili  termini,  pnidurreblie  '  una  so- 
verchia procrastinaci  mie  d.,min-a  :ii  Cndimri  ;  l'umetto  dicevasi  dell' 
Immissione  e  quello  di  far  conseguire  al  Credit" 
suo  Credito,  o  colla  pere  e/i  mi  e  delle  rendile  nel 
i.  e:m  ia  insJita  del  fondo.  Quando  il  Creditore  vibra  la  sua  uoman- 

cimenlo,  o  di  pagare  il  Creditore,  o  di  rilasciare  il  lundu,  se  non  li 
Giudizio  d'immissione  in  SaWiauu  fino 
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iva  al  Salviano  non  repugna  all'uno,  o  all'altro 
Possessore,  «1  il  Creditore  Istante ,  ebe  ccna- 
del  Credito,  che  li  si  offrisse,  non  po- 


lline il  ,  „ 

,rsi  ^  ri  ri  a- ere  l' abbandono  del  fondo, 
ta  guisa  si  pongono  in  armonia  e  si  danno 


.o  le  due  Legi- 


Slà  quindi  al  Possessore  dopo  la  domanda  del  Salviano  il  determi- 
narsi o  al  pagamento-  n  ni  rihi-ri.i,  o  a  .Hiliee  ^ll  Ani  che  la  susscr^ 

Né  può  accadere  die  al  IV.swnre  con  n  niellata  Sentenza  die nbbrac- 

da  la  Domanda  d'Immissione  resti  abbreviato  il  termine  del  mese 
a-wena  1: Animili  '21G'X  per  pagare,  il  rilasciare  il  (oralo:  =c  si  tratta  del 
pannunto  il  tempo  i-  sempre  mi  le  per  lai  lino  alla  Vendi  la  del  :'uiei«  :w 
paiia-i  dell'  abbandono,  la  Seutcnia  cho  accorila  l'Immissione  non  spoglia  IO 
il  teivri  della  pniprieia  del  fonili,,  ma  {die  ne  toglie  soltanto  il  Possesso  e 
r  Amministrazione,  Dopo  la  slessa  Semenza  il  Pioscssore.hu  pure  il  sollie- 

ve  ]ini  il  l'inter  i  al  le  tra  l'c-ern/kine  medesima,  e  l 'ulteriore  Sentenza  d'Or- 
dine di  Vt-iilitu  rie:  d  l  i i  Ili,  di ■  dalla  tioilm  Li'Ege;  in  Cosi  Vasto  Spfla'o 
hii  il  l'i  use- mi  re  lutto  il  eiinnalu  dell'abbandono. 

In  sostanza  se  bene  si  riflette,  il  terzo  Possessore  è  posto  in  una  eon- 
di/ìnne  ninni  a^i::i  i-  meiii/nnle  en)  Tom  ai  in  (iimli-/in  d' Immissione,  che 
colla  sola,  o  pretta  mania  di-li  Atti  dulia  l'i  ance  se  Legi.ì  azione,  Esso  non  II 
resln  iugulato  in  alctnio  dei  il  irriti  che  questa  li  accorda,  mentre  si  acco- 
uioda  all'influenza  di  quello  che  li  e  propizio,  col  darli  un  inagporrespi- 
ni;  11  terzo  Possessore  per  altro  goderebbe  troppo  se  pretedeisu  di  profit- 


Attesoché  [uliitcìmlo  pure  l'opinione  r: 

t:'  ÌTi(Uivn:i  ilall'Artirolu  21(i'J.  M-lilinnc  cspr 
far  di)  che  solci  restali  ;i  lave,  .min  ileeadmo  dalla  purgarii 

sa,  e  deliha  par  riilu  lo  ;sin:lii-  ;i  iptclla,  non  trovava  per 

In  Regia  Muoia  per  prurl  annue  In  iiulluli  pi-mesa  dal  Marmili 
hatìni,  c  di  ili  i-I  lia  i-are  In  orsi  Mniti:lli  mllora  idoneo  a  purgai 
Itili:  da  Lui  posseduto;  sia  pur  vero  clic  Essi  signari  Sabatini  ni 


il  mese  dalla  fatta  domimi;,.  am-Minlo  nei  oppiniuiu  .itti  e  dieliiai-ffi.it™ 
il  nascente  Giudi,in;  e  preval,-,„lu<i  del  diriitn  di  mi  si  radeva  ancor  ri- 
veslil"  di  far  aigiiu;  i-.nl  illudi'  ilalla  |ai|.;a/i<ini-  molestie  dei  signori 
Sabatini;  Non  irragionevole .  né.  vioU-i  è  la  propini/Jone.  Si  vuole  in 
Ginrì.!prndcDzal-r:»Vt'<;srJ,  ,-1jc  riniiii3-Ltti<uiL-tic!L'ArL  J  I  (>i).*ia  rpieLlu  die  ile- 
vesi  spingere  al  tn/n  pussessnrepi  r  pi  n  ifi  in  jiiìii  a  a  purgare.  Un  atto  simile 
snona  unicamente,  giova  vi  (meriti,  li.liln  in.  h  al  ftinwiin,  «  ili  pagare  òdi 
abbandonare  il  fondo,  die  ..non  di  ellV:ti  della  noti  tuia  purgazione,  per 
poi  a  forma  doliti  Legge  Frane':!'  .:poi:laivLc  bro-.ea  mente  del  fonilo  c  far- 
lo vendere  all'Asia  mici  preredeul.i  Siaileiv,ui  ;  Eppure  .-inule  iulililazinnp. 
Jeve  valere  per  l'tiisegnaiione  di  un  rigoroso  leriniiic  al  Possessori.'  ondo 
purghi,  e  si  lilitri  da  tante  iiiin.ii'i  ii:.  ptiniaiti.ni  in  grillo,  o  di  rendere  ir- 
retraiiahflo  ilprrizo,  e  dimettere  i  Creditori  nell'estensione  (li  niicllo,  o  di 
forzare  il  Creditore  [Manie  al  lini  ta  ti.  ,i  all'ohm  :ui inalila  ridlicsle  dall'Ar- 
tiralo  2)85.  per  esr.ln.ln  e  In  n-;-..  tini  il  lini.  He  periamo  la  domanda  li'im- 

ì  agli  stesa  re  uh  ti  I  l'i 

plicanza  che  la  stessa  llonian.l::  servir  deN.a  ,1' nupnkn  legittimo  al  Pos- 
sessore per  la  purgasene,  come  equivalente  dì  quella  anche  in  queste  rap- 
ii che  il  terao  Possessore,  die  non  hi  ancora  porgalo  vi  sia  eccitalo 
-Con  ima  secca  iliùmiizinne  ili  pagare  il  Inedito,  ti  tli  lilasciare  Salita  riser- 
va  il  Ibniio,  b  con  la  domanda  d'immissione,  non  porta  por  esso  ima  so- 
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fUniuls  differenza.  Come  Egli  risponderebbe 
die  vj  a  fare  usi  termine  la  purgazione  e  che  n 
sn-eiio  a  ninna  delle  (ino  conseguenze 
csiden/.a  ilal  diritto  di  purgare  cosi  no 
che  t-pinge  il  l'ossf.-vire  siili:  ..;[■■«[:  ungimi,:,  può  i-ssii,  e  ilevt:  ri.-jiiiiiiii're 
che  vuol  prima  purgare,  e  profittare  del  termine  dalla  Lc^ce  as.c;;ii;>toli 
a  tal'  uopo  ;  Un  solo  alto  contrapporli  in  <|u,  .t.)  -i- uso  dal  Possessore  a! 
Creditori:  Istante,  armila  nece..a  riamente  il  Cmìimre  istesso  dopo  il  pri- 
mo suo  passo,  o  quando  f,.[,  pri'ii.'i!! la  di  pini i.L-ri:  olire  negli  Ani  non 
curando  il  diritto  di'!  l'inie.snrc  a  pmipm,  mio  i:lie  ti  può  parlare  3  ra- 
gione di  nulliui  titoli  -lui,  c  di  tuuciiìrimom:  de!  diritto  medesimo:  Più 
ancorasse  nel  silenzio  di:l  Possessori!  ria.,r.-„i  sollecita  contro  di  Ini 
una  sentenza  cimi  in  nati;:)  i:  d'iiiimi-iom'  ai  i  i  l  ibi'  la  facollli  di  paraliz- 
zante gli  cflclti  pei'  profittare  del  tempo  utile,  che  rimanesse,  onde  pren- 
dere In  Via  della  purgazione. 

Attesotele  nel  fsmo  il  sig.  M.iru-lii  dn]in  la  nir.ifìralali  domanda  d' 
immissione  del  V.i.  Dicembri:  i H 2 7 .  di.maiidti  la  Mjspensione  del  termi 
neper  citare  si  mira  aliti  ler/i  i  V.i--iii.ini  il  traudì,  le  sue  domande  tLi  ri- 
levazione contro  di  quelli  con  le  scritture  del  14.  a  22.  Gcnnajo  1 828.,  e 

1826.  che  riguardavano  le  eccezioni  cito  ùssero  □Sragioni  competergli, 


degli  Attor!  insistè  per  In 
ie  chiedendo,  chi:  nm  iipportuuo  Decreto  fosso  lorr  — 


lo  spiralo,  d'imporre  mi  essi  mi  M  i  ni  iit>     Ieri/.7..  :  li  nel  di  1 1 .  J 
1828.,  dopo  ave,     ,      ,     I  II   imi  lrvttdt.il   C  tu 

sa  per  citare  i  Hilevatnri,  chiamò  r;udli  e  gli  Allori  Sabatini  all'udienza 
del  24.  detto  per  discutere  la  Causa  e  sulla  domanda  principale  dei  Sa- 

Attesochè  n  !  I       I    I      Ut  die  lo  Doman- 

da degli  Avversarj  del  1  X  Uiccmbi'i:  IH27.  ,  non  aveva  legale  sussistenti 
poiché  i:oitmni|Uc  sussistessero  i  reclamali  credili  non  competerebbe  loro  il 
■rimedio  dell'in  tenie  no  Salvitinn,  per  cui  la  donisinila  slessa  doveva  essere 
rigettata, ed  escimi  nella  stesa  .rriuura  erirm  n  dei  Creditori  producendoiB 
ordine  a  quelli  un  piloti  di  Pnsi/.iniii  ;  li  iiasilriinlc  nei  24  Giugno ,  sve- 
lò la  questione  della  nullità  della  domanda  ili  immissione  pcrnnn  essere 
stata  preceduta  dsdla  Inumazione,  al  Martelli  ordinala  dall'Articoli)  21  (39. 
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tiri  Codice  Francesi;  ail  avere  pagalo,  n  rilasciato  il  Fonilo  nel  termine  di 
Irirrnji  airirni  dalla  r  j  1  :  :  1 1 1  ■  aviclibc  r  !_:  I L  avulo  il  diritlo  tY  introdurre  il  giu- 
dizio di  purc.:i?ione  d'ipoteclie.  * 

Attesoché  ti  il  quest'ari-ciino  (ledi  Ani  [Li-  <.iw«»Wnva  In  Dominila 
«Irgli  Allori  chiara  riunii-  re-nlla,  flit  il  Martelli  se  rum  inlese  ili  confessa- 
re liicilaiilcule  clic  all'epoca  della  di  un. mila  ri  a  <r\'.:  ile.  adulo  dal  diritto  ili 
purgare,  ne  ili  passar  sopra  all.i  rpie.iioue  della  iiullilii  coli'  internarsi  ne! 
mirili)  intrinseco  dei  rii<i!i  ilc;:!i  Alluri  i-  Ilici  'ulti  ili  quella  un  colpo  di 
riserva  a  cumulili  ili  ilila/ionc.  Uv.'ùi  pia-altro  liiNi I frii-iili:  correre  i  trenta 
ponii  da  quello  della  notificata  domanda,  i  quali  per  i  sopra  sviluppali  ri- 
lievi laceiati  termine  a  Lui  per  volarti  alla  partta/mr.e  senza  manifestare 
la  sua  volontà  in  proposito  nm  venni' ami,  the  impegnasse  a  tenerli  die- 
tro nulla  pratica  delle  relative  iucninbenze. 

Attesoché  ciò  die  il  sig.  Martelli  accennò  nella  Scrittura  del  29.  Di- 
cembre 1827.  qremln  al  dirillii  dm  aveva  di  escipero,  non  tanto  contro  la 
Domando  per  non  essere  appoggiata  a;l  alcun  rii.il.i.  quanto  ancora  contro 
la  qualità,  qniinl  ila  eil  eii-tcn/a  ilei  ria:  lanini  i  (ircilitiiri  tur.,  ne.  non  era  at- 
tendibile alì'rigecllu  indizili  mentre  la  vadte'.o.  e  r.iiniprndinsità  di  quel- 
le «.«pressioni  e.  in  le  quali  si  colpiva  la  Dui  na  mi  a.  era  ben  lontana  dal  pre- 
cisare una  deduzione  "'lutila  alla  pili caninuc  ,■  al  richiamo  degli  Alluri  a 
sopra -sede re  ni  la  riunì  la  -lessa  per  ila.  campii  a  quella. 

Attesoché  lo  stesso  deve  dirsi  'ii  -piente  enunciò  iì  .Martelli  nella  sua 
domanda  di  rilevazione  del  1 1.  Gennaio  I 828.  che  i  Sahaiini  avevano 

si  volesse  dare  un  qualche  valore  a' soccorso  del  sig.  Martelli,' non  li  giove- 
rebbe giammai  perche  l'Atto  di  iliimai;il.i  predetto  (il  da  Itti  liolillcaio  ai 
Sabatini  nel  22.  Genoajo  1828  qua,,,!,,  era  eia  ile™™  più  di  un  mese 
dal  dì  della  notificazione  fatta  a  lui  della  domanda  d'Immissione. 

Attesoché  con  callaie  eicicettu  lic  ite  ijticaf,  linda  Ruota  con  la  ili- 
lei  Seutenia  del  20.  l'ebbi aj:>  IH  IH.  confermando  quella  dell'Auditore 
del  Governo  di  Pisa  del  cinque  Luglio  18 1 1.  emanata  in  Causa  Venlu- 
rclli,  e  Paraclu,  Coli,  e  Braca  :  V.  .mi.  din,  ir,  nenie  nui  opinò  il  Magistrato 
Supremo  di  Firenze  nella  sua  pronunzia  del  1 822.  in  Causa  Giuntini,  o 
Magi,  e  Conti  nei  Giuntiid  riportata  nel  Tom.  1 3.  delle  Decisioni  del  Fo- 
ro Toscano  sotto  Num.  il.,  e  dalla  quale  uni  ili  interposto  appello  dai. 

tera  Possessori  socc  lienti  in  quella  :  l'i  che  nel  medesimo  senso  dichiarò 

il  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisi  nel  di  1 1.  Marzo  1 828.  in  Causa  Frul- 
loni, Antoni,  e  Paropiina. 


Zklib.  Delib.  Previa  la  qvant'  occorra  la  dichiarazione  della  coiOu- 
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macia  del  sig.  Gesualdo  Roncncci,  Sacerdote  sig.  ft'mwn  lìaltìuu  P:ni- 
scili.  Ansano  Benedetti,  Giwaccidno  Ascolti,  Sacerdote  sig.  Pasqua- 
le Marco,  Michele  e  Ranieri  fratelli  Dcl-Gratta,  Pietro  e  Giov.  Pompano, 
e  del  sig.  Dati.  Luca  Ranieri  Cascia)  disse  e  pronuùb  essere  stato  male  ap- 
pellato per  parti:  del.  sip.  IWdhiandu  Martelli  dalia  Sentenza  pi 
Fila  dal  Tribunale  di  Prima  Istanza  di  Pisa  all'Udienza  di  2? 


signara  R„sa  Pisanelli  nei  Sabatini  ei. 
i-i  Cessionari.^  e  hai'-  essere  stato  con  la  n. 
perciò  confermi  /ter  tulli  gli  effetti  di  ragione  e  condanna  il  Finto  afa? 
•vie  dei  Minatori  nelle  Spese  della  seconda  Istanza. 


DECISIONE  XVffl. 


I  Cedente  il  nome  di  un  debitore  non  può  esser  tenuto  a  garanr 
re  del  Cessionario  la  esigibililìi  del  Ctediio  ceduto  T  nè  a  rifondi 
io  le  spesi,  sp,:.  ia|]i]['iiii'  iju.uiilu  la  Cessiooo  è  fa 


ì.  Il  Cedente  non  è  tenuto  terso  il  Cessionario,  clte  a  m 
la  verità  del  nome  del  debitore  ceduto,  lenza  ':u.-<n,i.:rj  hi  ^i^diliii;. 
T.XXJV.  N.  ?..  31 


ilo  il  Cedente  un  Crediti,  ha  tonagnalo  al  Creditore  tut- 
slificantt  i esistenza  del  Credit,-  edititi,  e  quando  ha  di- 
•i/ere  le  sue  ragimii  tuli  i/uaìi  via»,  amie  ei/iusla  allecan- 
11  Mligtiziune  ,  da  cui  lo  sottrae  la  fogge, 
ssieaario  di  un  (.'retti!'/  fintanto  i.'n  mia  chiama  in  garan- 
te qualunque  pronunzia,  die  venga  /aliti  interessa  intera- 


*i  il  pa-sa^o  in  ilnt.>  Ulvc-i  .li  ,lm-  Smini™  l'ima  del  21.  Moggio 
1819.  declaraiiva  del  Credilo,  e  1'  altra  del  12.  Aprile  1823.  die  accor- 
dava l' immissione  ,  e  più  il  [nmiio  ili'l  nn'A!  cim  iliclii  ava/ione  chi:  it 
IlivtTsi  jinttissu  servirsi-m;  colili'  l'.ui'lihi'  pu1n;r>  fare  i!  cedrarle. 

Varie  dispute  dopo  la  cessione  eliliero  luogo  sema  alcuna  denumia 


li  pei-  il  CiBejV 


era  leuulo  in  ordine  alla  Orioni;.  Il  JJÌM-t>i  cuntcstù  il  CiutuVJu  sopra 
questo  merito. 

11  Tribunali:  di  liavaa  ccn  Soni™™  -1.1  Ti  lti,.,.,„bre  182:.  dichia- 
rò  nulla,  ed  insnvsi.-u ■me  la  pruie-ia ,  ed  a"iihè.  ii  fleiiacelii  dalla  preie- 
sa  obbligazione. 

Appellò  il  Diversi  li.illa  Senini/a.  e  1»  Knoladi  l'isa  ncgl*  11.  Lug. 
182K.  revocò  la  prima  Semenza,  dichiarò  valida  la  prolesta ,  c  condannò 
il  Benacchi  nelle  spese. 

Reso  appellanti!  il  Beitaechi,  e  portata  la  Causa  al  Supremo  Curi- 

Messcr  Giacomelli  .  disse,  elle  i.ssnnU.i  rnr.l islam  Ira  le  partì  ìl 
Guidi»»  sul  lucrilo,  ,.<[  inipmiiiii/.a  ile]!  ohi  il  i^.h/ir.n,-  a«unia  dal  Berlac- 
chi  nella  Cessione,  cliiaro  apparila  i'Iic  srcoinloil  ili  lei  coulesln,  «  secon- 
do le  Redole  di  ragione  il  IÌitmccIiÌ  non  era  Iconio  clic  della  verità  del 
Credilo.  E  perciò  rune  quello,  e  (punito  riguardava  V  esigibilità  era  fuor- 


■;  Dì  |iiù  ehe  avendo  «timi  i  muli  ili  rmesla  i^igì- 
il  Cessi  miai-io  avrra  assunlQ  il  peso  delle  ecrezioni 
*si.  si  per  indole  ilei  Contratto  si  per  la  HcgoU  cV 
volon:  giuridico.  Che  rann  ira  il  criticare  la  Ct.. 
\i  1'  esigìliilìth  .nini  e  V espressione  salvò  il  caso 


Messa-  Caia n Mi"  ril.-ió  fin-  l.i  ('.■-i-m-  .a  imprendeva  l:i  migri lililli. 
0  clic  i  Giudizi  si  crini,  i  !  munisti  .ni [In  verini  ■  L « ■  b  Civdii.i  .  !■  .umili-'  per 
l-.i  conferma  della  Si-nlciv/.»  lii.tute.  il  Ni|irain  Cenl-iglio  decise  nel  modo 

eiie  segue 


M.i  ir.  li,,/,,  ,,!,.., ,1,...  ,, 

.'.i"iic  i I  =-1  Credi:  J  e..,.  'I 

fi...  fVioran/c  <>™/,«.  /,,■;-«, 


>pctuvo  dispera  li»,  ed  in  rnnuulu  -H'i.  oiido  I.:  resele  avvenite  dal  7Vn. 
ntllalfg.  ^.  i,.f,nnl  ff.de  Ay,n  ri  Ayma  Quinte  rtreewfer. 

Attr.s»cllè  da  i[ne.-,le  .piiii.n.  .empìii-i  nlireìliml»  elementari  regole  di 
ragione  rcsulia  trai  sni'iiiva  rliijie/zj  1'  iii'umÌmuii/ìi  della  prcicnsioue 
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dedotta  dal  sig.  Ambrogio  Divori  il  aliale  nei.  corso  delle  duo  preceden- 

DeJLa  Caufì  esecutiva  da  esso  Iratlala  coniro  il  aoiL  ceduto  ,  quandi,  all' 
is-icnulro  egli  solo  doveva  sopportarle  io  conseguenza  della  tollerale  ,  ed. 
esplicita  disposizione  della  I.e-e  alla  .piale  nini  solo  non  eia  sialo  per 


Attesoché  inaili  nella  Cessione  stipulata  dal  as. 
a  favore  tic!  si".  JWrsi  l,-5eva.si  re-i-araio 

ijL-.la.-nUi  sedeva  ini  Onliu,  eimtio  Ciliseppe,  «  .Salva. 
Jirrni  seli/.a  alaaia  Shii  responsabilità,  e  £iLati/ia.  e  sani 
Siili  'insili  esso  le  aveva  [entro  delti  simulila  lì.pii.  c  lini 
illenuln  in  fimo  si  renile  evidente  elle  la  prelezione  di 
r.iiopaii-.i-o  alt.-iiial.iiia  ailn  .salitili,  ili-i  palli  ila  esso  m 
-.i-iliu'i-lì  rniifiimir-  ess:.  lii.-i-vii  elle  il  S.  ipiini:  liei 
-i.-iv  reipìiisalcli'  .'.elle  aprii-  avvitimi.:  nella  ca/jraia 
pollava  alla  tlisl  rn/Li  del  pstno  etm  mi  era  stalo  COI 
liimr  Jl.-rliifilii  iiiii-i-ili-va  ,11  i-eik-l-e,  i-diiiijiliie  .ii  s-spres 

ii-ni>  nssil>ilii]-.  i-  ^naiv/ia,  lalrbè  ,  mi  esso  sig.  Divei 

si  rs i iii ij  11 1-  alls-Liin-  il  linipi-ovirrii  elle  -,  line  Crave  e: 
pruniissinncjii  non  adimplero. 

Attesoché  invano  poiov.i  il  sileni-  Aiii!is-i>!;ir>  Tini 
spulo  dulia  di.-|HiM/inm!  il.-Ila  l.cpfce  ,  e  dei  palli  co»1 


Impelliccilo  l|ualmnpir.  Vnlra  ira  i-itIii  in  l'ann  elle  il  Cedente  signor  Ber- 
.srel.i  aveva  confusilo  al  Cessi,,,,,,;,.  sig..or  Diversi  miri  i  ùluli  che 
^iosliiìeavilno  1  c.-i.-.(i-ivii  il  ri  1  a  i-lS  In  i-.  iliun.  come  pure  qtitmdu  aveva  es- 
so die  Ili  arali,  sii  ecdcre  le  sue  ragioni  rali  ipiali  le  aveva  e  non  altrimenti 
non  poLeva  sili  strisi  imiiia_,niiavs:  .  in-  erji  ilih.  i--.i-  subire  le  conseguenze 
di  Ini  obbligazione  ila  eoi  In  nnttrJi-Vit  la  ilisposn-.innii  della  Legge,  e  una 
-special  convenziono  si-  il  celiente  .ili.  Scipiune  licitaiailsi  ,  non  manifeslù 
in  limilo  esplieilo.  e  linciali:  ipies::L  e  ire  osi  ss-  s/_.  ,  la  manifestò  pi.'talir.j  in 
un  minio  virtuale,  ed  impili  iso,  siiiniiiiiii.i.aniln  euii  la  consegna  dei  Do- 
cumenti eonelllivi  i  unv./i  piM|ini-/ii inali  per  ilÌT.i|.rire  l'esistenza  di  II» 
fallo  che  facilmente  pnlevasi  .lai  Ces-,i,.],ario  Dividi  pienamente  collose,:- 
re  j  nel  qual  caso  sul  esso  su'...  devesi  1'  it,mii-a:i.a  s:i  ijuesio  fallo  ,  impu-. 
lire  secondo  il  volgalo  dilleriu  „  Seire  et  scire  posse  paria  sunL  „ 


Attesoché  finalmente  c  per  semplice  sopra  più  delle  cose  fino  ali  nta 
dedotte  deve  avvertirsi  clic  nel  ognercto  del  caso  cessa,  e  vicn  meno  ogni 
ragione  di  lamento  nel  sig.  Ambrogio  Diversi  ili  dover  sopiti-tare-  le  spe- 
se avvenute  nel  Giiull7J<>  rseriuivn  ih  esso  agimi»  rimiro  il  nome  eaiuto, 
qualunque  Tolta  clic  rgli  non  [iettai  i«s  ili  filisi  ™  in  garanàa  il  ce- 
dente sig.  Scipione  Bcriaci'hi  (ipiandu  pur  per  ipotesi  :  Ipotesi  per  altro 
non  vera,  avesse  potuto  donni™  lui  <■  girci  uinl)  |>oiiliè  essendo  il  Crediu) 
ceduto  divenuto  in  Forza  dell'  iinniiiu  cessione  uhi»  poprio  ile)  cessio- 
nario segue  da  ciò  clic  fino  a  limo  che  esso  non  chiama  in  garanua  il 
suo  Cederne  qualunque  pronunaa  dio  venga  falla  retali  vomente  al  credi- 
to ceduto  interessa  oiiri-  :  n-:        ^siriL.iiin  Salutai  Labyrinl.  Credit, 

pari.  3.  cap.  sesto  J  unica  N.  26. 


Pronunziando  tuli'  appello  per  parie  del  lìgnor  Scipione  BerlaaJd 
interpoliti  dalla  Sentenza  contro  di  esso  td  a  favore,  del  -sig.  Ambrogio 
Diversi  proferita,  dalla  II.  Haota  di  Pisa  sotto  di  1  I.  Luglio  1828.  dice 
bene  appellalo ,  c  male  cori  la  medesima  giudicato  quella  perciò  rei'ocò, 
e  revoca,  in  ogni  sua  "nrtf  ;  ■  ti  in  ■  "'f''  di: .'  ingiusta,  ed  insussi- 
stente la  Dichiarazione  stata  fatta  per  parte  del  sig.  Ambrogio  Diversi 
con  alto  esibilo  nel  Tribunale  di  Barga  nel  27.  Settembre  1827.  ed  in 
lai  guisa  confermò  e  conferma  la  precedente  Sentenza  del  sig.  Sicario 
di  Barga  del  22.  Dicembre  1 827.  e  ne  ordina  la  piena  esecuzione  sc- 
udo la  sua  ferma  ,  e  («tare  ,  e  delta  sig.  Diversi  a  favore  del  signor 
hi  condannò  e  condanna  nelle  spese  Giudiciali  tanto  del  presen- 
V/  passala  Gu;tlìzu>  ll-jluk. 

Elmi  Signori  M'è^  x. 
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il  vi  [il  il.il  ii  r. 
Ii,.i,li  ÌVm,; 


1.  1.  Quando  il  Ciucili:?  per  rapinile  r/i  i/.'.'d  rifiuti  di  omologare 
concàrdia  ilei  iX,-y>:itu:!v  Fulìilu,  uni  he  II  Credit* ut  ripulitici  con- 
dente Ini  diritta  di  sust  ulcere  la  Giustizia  ili  i/uella  Sentenza  nei 
cessiui  Giuliii. 

1.  Ogni  presunzione  resiile  a  supporre  rimessa  la  frode ,  ed  il 

3.  L'eccezione-  d,d  dui,-,  puh  seinpn-  annul  li, ni  i.pni  c/ual  .-otta  la 
sumaiiose,  el'tseei  dell'  dilli  npperlirelilie  ed  suo  Autore  un 

'eNtot,tcro,ea<l,,ìl,<,iniu;*,,iM,da,;,,ii. 

■I.  La  Senlciizr.  d:  pruni:.  Inali- 1: ,  e/:.'  .■■  ;.'i  :iu  I  iiiin.liy,ii:ieiie  ilei- 
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Studi  dellì  Cxdu 

Una  Sentenza  iM  Trilnmale  di  Commercio  di  Firmile  del  fi.  Apri- 
3c  IBI".  ilii:hiarìt  tu  esser  ludj;u  mi  approvare,  ed  omologare  il  cunror- 
datofaltodal  fallito  sii;.  Geremia  l'iw;  r»mc  rappresentante  h  sua  Ra- 
gione -  Perez,  e  Lai  »  con  i  suoi  Creditori  ,  e  di  die  nel  IVoresso 
Veriiflje  del  28.  Mano  1827- 

11  sig.  Ceicmia  ferra  avendo  interposto  appello  da  questa  SeolaiH 
avanti  la  Ruoti  Civile  di  Firenze,  un  iJwa  Senni «a  della  Ruòta  modesi- 
ina  del  10.  Gennaio  182B.  nevi..1-  onclla  tlil  Trilmiiaìc  di  Comuienio, 
e  dirlriaru  dove™  logare  «1  i-.m^loj!;.  per  unii  gli  effetti  di  ragione 

'  °"  Da  iMBaTscittniai  interpose  appelli  il  sg.Giovim  Maria  Maggi 
TritonLo  uno  dei  Creditori  verificati  del  fallimento  Pere/.,  e  Levi,  inti- 
mando anche  il  sia,.  TMesr.i  dm  hi  era  l'alio  Accolla™  del  Patiimonio 
de]  fallito,  e  dedusse  r.mi.o  Li  Snmmi  vari  in.-,/!  di  nullità. 
11  Supremo  Consiglio  decise  la  Causa  nel  modo  die  segue. 


Aticsodtfc  nelle  circostanze  del  caso  non  era  tra  . 
la  ousposiiione  espressa  nell' Animili  "l'i-  del  '.vidiaate  Codice  di  Com- 
mercio portasse  alla  nmtrcuwwi  rl.e  il  Credilo™  .li  un  Oillilo  il  .[italo 
non  avesse  nel  perentorio  ugnine  dalla  Lrf.ee  rmcriuo  presentalo  in 
giudizio  le  sue  opposi/ioni  roniro  il  ronfi nrdaio  di  cui  si  parla  nel)' Aru 
suddetto  fosse  inabile  ad  appella,,'  o  jil  interv^.iiviiel  Ciudi/iodi  Appi-Ilo 
eontro  la  Semema  ohe  dopo  rigettale  le  o[ipo«i/ioiii  dui  disscniicnù  aves- 
se omologalo  Li  coni  olili',  .maino  it»  da  ponti  fi',  irsi  se  .posta  massima 
di  per  se  stessa,  e  nel  raso  empiii  ■■  non  ilahitaloKrmiaie  i.i  -i 
ferrna  amie  nel  caso  m  di-eaia'ovc  concorrevano  le  seguenti  tre  ri.sul- 


dei  lernuni  prescritti  nell'  articolo'  52-l^dcllo  slessTcodice,  ove  si  leg- 
ge doversi  emetter  prima  la  Semema  sopra  le  oppostoli!  dei  dissaion- 
ii ,  e  rpiindi  col  termine  di  otto  giorni  pronunziare  sopra  ['  omologa- 
tone. "     '  V. 


3.  Cile  l'appellante  sig.  Tmcuie  ariÌLC.!avn  il  Julo,  e  la  Traini  > 
uilJc  fonie  suliieim  ili'l  Cimli/io  ili  Appello,  «  (Li va  un  cenno  (lei  mez- 
zi clic  potevano  [Ondulili  a  ijuc-io  ri  sullo  inculo. 

Le  quali  cose  ambe  M-paialan:i'iitc  nuli  elle  unitamente  considerate 
sembravano  suflìcienii  a  rendere  amiiii-ibilc  1'  apjiello  dal  sìg.  Maggi 
Tritonin  interposto,  i'ciiliè  in  quanto  alla  pillila  londi/.ionu  ilei  folto  si 

di  dolo  la  omologazione  del  Coocordaio  sembrivi  ragionevole  il  tUrii 
die  il  preiato  ii£ IKtonto,  LeiiiUii  ii|nii..i.>  i  n, i-m/i, ■■!(.■ ,  ':;i:'H'-'  "i^i; 

stadi  del  giudi/.in  :  avvciinailiè  diversamente  (ipinaiidn  bisognerebbe  snfv 
porre  clic  egli  avesse  villino,  i;  pillili  :i  v  imi  rivi  are  all:  eccezione  del  dolo 

a  fovnie  del  fallito;  i  ire  uè  1'  li  le  1'  altra  enti  era  ammissibile., 

poiché  ogni  presiliiziuric  resiste  in  simili  casi  alla  voltinlìi,  eli  i  principi 
della  morale,  e  l'interesse  tiri  pubblico  ordine,  che  sono  la  base  di  unti 
1''  le^i  resistono  all:i  potestà  di  riinellcre  il  dolo  ancorché  con  piti  uni- 
voci ,  ed  espressi  Leg.  21.  Sì  unusff.  de  paci.  j.  3.  *  ivi  .  lllud  nullo 
par.tlime  elfiii  potesi  ne  d.dus  prae.iemr  te.  .  In  clic  deve  intendersi 
special  mente  del  dolo  perseverante,  trovandosi  parimente  scritto  nella 


cedente  all'Attri,  ed  il  dolo  intcrvecelo  ne'l  :V.Lo;  qualche  nel  primo 
raso  fosse  impililo  ai  cinici  ini  unii  un  jh.tjic.1iki  sileri/in  ,  e  solamente  nel 
■  secondo  ,  o  cioè  quandi,  .si  fosse  i:ini  male  Ani  oueiiuto  il  concordoto, 
fosse  loro  permesse  ili  njijinrsi  ;;Ua  oiiniliiua'iniic  iIl'1  medesimo;  Smp#- 
rocchi;  anche  uri  primi,  casi,  vi  sono  (Ine  'eia  Ai  vedami,  cioè  se  i  Ci» 


.mimili  gli  speciali  Tcsii  d,dle  l.cjij.i,  il  li  quali  lilcvasi  elle  I' eccezione 
(lido  jiiiìi  sempre  ami  tersi  ogni  qual  voltala  consumazione  c  Cess- 
ione dell'Ano  apporterebbe  al  suo  autore  un  indebito  lucro,  c  ad  al- 
iai ingiusto  damiu  ed  aggravio. 

t/J  ecco  come  Li  pveesi.ieiiia  dei  i:in(i le, un  iti  piinia  Istanza  cheri- 
tó  l'oninlngazimic  (casa  min  jii'cislo  dalla  Legge,  e  forse  non  mai  ca, 
.o  sullo  la  censuri  dei  Tribunali)  influiva  doppiarumle  sulla  disappfr 
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razione  della  regola  astratta  ;  c  cioè  unto  rome  mi  documento  dal  . j «ale 
soltanto  sì  doveva  presumere  nani  la  scienza  nei  Creditori  ilei  dolo,  e 
della  fraude  del  fallii.,  lunu  la  anlei-edciitc  al  concordato,  quanlo  come 
nu  documento  elio  libile  mi,:  spedalità  trai  dubitale  ehe  nel  doloencl- 
la  franile;  sebbene  aniei'inrmenie  menata,  avesse  persistito  il  fallito  anelili 
nell'atto  del  concordalo,  dimanierirliè  «di'  accordare  a  ipicsto  1' oraolo- 

rione  dolosa  precedentemente  intrapresa  quantunque  non  avesse  Egli  usa- 
to inalo  irli  dirctlamentc  ncll'  Atto  ili  trarrà  i  suoi  Creditori  alla  Con- 

Conciosiacliè  ail.  liuti  nL.i  nella  Semenza  di  prima  Istansa  ira  gli 
altri  motivi  del  rifui'»  anele;  questo  ;  cine  ehe  non  si  era  irovato  da  po- 
ter  melici*  nel  bilancio  alcuno  sfogo ,  o  discarico  di  una  gran  mole  di 

dubbio  sufficiente  sul amroeuere  l'appello,  poiché  ì'  approfondirne  1  fon. 
damcnli  era  appiinin  riii  die  doveva  Inrmu.i  il  subìclto  dell  invocalo 
Giuditio.  Con  ipiestc  osservazioni  collimano  appunto  i  princìpii  svilup- 
pati nella  Decifrine  della  (Iurte  di  Lione  dell' .fgoilo  riportala  dai 
Sirey  nella  pali.  2.  Tom.  20. 

Attesoché  molto  importarne,  ed  anche  dì  per  se  sola  decisiva  sem- 
brava la  suddetta  seenud."  <-i-:M-iao:^i  ilei  iaito,  uc  il  reniamo  per  il  ca- 
po della  nullitlt  della  Sentenza  Ruotale  portata  in  appello  avanti  il  Su- 
premo Consi^lioi  con  ci  osi  arile  animciremlo  ner  mera  i|:olesi  che  11  Crfr 
ditnre  con  senziente  unii  possa  in  veruna  ipolesi  appellare, uè  stare  in  Giu- 
"    incordato,  ciò  non  ostante  non  si  potrebbe  dedurne  eh' 


le  la  Legge  non  lo  vieta,  por  il  clic  non  si  può  dai  Giu- 
oici  restringere  un  diritto  naturalmente  accordato  a  Unti  quando  ella  non 

fci* 

Ma  oltre  di  ciò  li  è  da  riflettere  che  la  Legge  la  quale  ha  ordinato 
osservarsi  le  formalità  da  lei  presciilte,  ira  le  quali  è  inqioriauiissiina 
quella  dell'  Articolo  524.  prescrivente  un'  intervallo  tra  la  Sentenza  che 
rigetta  le  opposizioni,  e  lineila  clic  riguarda  la  sorte  del  concordilo  (per- 

I  concordi 

meritevole  di  esecuzione)  l,a  ella  a.  ilio  in  vista  .1'  inlcicsse  pubblico  è  ve- 
lo, ma  ri:1,:,  m  di'  ide .  o  pi::  ilir  nn^iio  euimsie  in  tulli  gl'interessi 
privati,  per  la  qual  cosa  è  manifesto  che  in  faccia  a  questa  Legge  ogni 
Creditore  del  fallilo  lia  diriiiu  di  rspeiiuieuiaiv  se  le  formalità  dalla  stes- 
sa Legge  voline  sinno  stale  esaliamenic  osservale,  come  colui  clic  aven. 
do  prcslalo  un  consenso  da  portarsi  al  suo  cucilo  mediarne  un  Allo  for- 


mille,  nulo  ÌL  clii Illii  La  ili  fit/t  -lati'')  pi'ldu;  rpic>!  S'.lo  ti  faccia,  0  non  si 
!:i  ■.il  nelle  Orbile  f 
O  ili  quelli  il  ili  ti 

m.Jf.^fìeg.jur 

Le  cpiitli  coni;  Mimi  C11M  u'-iil."iii  ili?  l.tnìj  ilull  ns.wrc  in  simili  ter- 
mini con  n-jil  l'Ito  iL.ill.i  (lini  innati! lii/.'.  .ivi  dalin  .li  Commercio,  sono 
-.imi  avvalorate  dalla  medesima  L-nrii.-  pulì  \cileist  presso  Pardesseus 
Arie.  1425  -  ivi    cwi  pos-nno  (i  Creditori  benché  consenzienti)  prov- 

■   v.'.li'l-i  s-i. invìi        S-.-Li V-:: .-il  li;  "i  .nl'i^L'.'ior.'J   'ullantO  10   [a  f >n :J i.il dr. 1111 

.  nulla  nello  sue  forme,  al!;,  .pi,!!  infima  fece  eco  anche  la  RoL  Fio, 


desumerne  ia  prò- 


dociimiitli  i-sibili  pwe.s.TO  avirre  un  peso  li'gnl.i  ]n  r 
vìi  del  dnlo  intrrvenntii  ìn-U'Aun  dui  Contralto,  basi 
gare  od  amminnicolarc  iptanto  era  espresso  nell'  appello  del  sig.  Maggi 
Trilonio,  cioè  ili  nun  voler  tic on ni-  ia  Scntenzn  Ruotale  per  cagio- 
ne di  dolo,  e  di  finutlr  o.nnsi  nuli"  ,iu-mi  Ano  .1.-1  Concordalo  nei  qua- 
li termini  Inni  gli  .lui. .ri  ma  nn  lui  in  il  dirimi  .li  ni  Ili  amarsene,  nè  da 
ciò  discmdavano  gli  >l<-.*si  diftaiiori  degli  appellali.  Se  non  ilio  face- 
v.ino  essi  nascere  il  dubbio  se  iptusla  facoltà  potesse  portarsi  ad  effetto 
per  la  via  dell'appello,  0  so  pinti, Mo  non  avrebbe  dovuto  II  suddetto 
Reclamante  ad  un  altro  esperimento  appigliarsi.  Ala  questo  dubbio  ces- 
sava ben  presto,  jpiainln  ■i  cini...ii!ir;r.  a.  .in:  l'unico  rimedio  ordinario 
elio  potè™  compete  al  sig.  Maggi  era  quello  dell'appello  sotto  ilpro- 


Ifbn  oslontó  le  eccezione  dedoile  dai  sigg.  Geremia  Perez,  e  Sa- 
muel Tedesco,  dkliiara  ammissibile  ed  ammette  l' apptìlo  che  il  sig. 
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Giovan  Maria  Maggi  Tritonio  lue  interposto  dalla  Sentano,  della 
lluata  Cri-rie  di  l-'ircnx:  de'  10.  Gennaio  1828.  colla  quale. fu  ornalo- 
£',;.'.)  ir'  i  c,i:,::ir:ii!lv  /•!■■. )/.'.■; sin  dr.!  li-,  (.'[rema  Pcrczumìe  rappresentan- 
te la  lìagsone  ■  Geremia  Perez,  e  Levi  »  ru  suoi  Creditori;  e  condan- 
na i  detti  ùgg.  Perez ,  e  Tedesco,  e  ciascheduno  di  loro  solidalmente 
nelle  spese  giudiciali  della  presente  istanza. 

Così  deciso  dagF  Limi.  Signori. 

Cav.  Vincano  Seminili  Presidente 
Francesco  Maria  Mi>:ii;)jaUai!.  l'i  incesto  Gilles 
do .  Baiisia  Brocchi,  e  Cav.  Luigi  Maucucci  Itelat.  Coasig. 


Qiiejjli  a  cor  appartiene  la  Legìttima  a  titolo  rTlnsùm/i-n.i-  r  -iiii|ip. 

U  l'.l.io'ii;  |irl  s:.iialr,        l|H:V.*iatia  .^i.'itiil^       '1  iM;i"l.iIh;  ilr'i  lan.LJ'.  ov.? 

ha  il  domicilio  il  Possessore  dei  Beni  ereditari,  e  ove  sono  situati  i  Beni. 


1 .  6.  JT  compelenle  i/uel  Trìlenaìe  nella  di  ad  giarisdiiione  e- 
sistono  ì  Seni  sopra  dei  aaidi  cade  la  Questione,  e  dove,  hanno  il  domi- 
ci■<>■  1 1 :>!\<[<>.!i ii. 

2.  Quel  Figlie,  die  dall'Eredità  del  Padre  non  ottiene,  che  la  lo- 
ia Legittima  non  può  dirsi  Erede  se  non  ad  alcuni  effetti. 

3.  Non  compete  fazioni  di  petixianc  dì  Eredità  agli  Eredi  di  co- 
lui, che  doveva  conseguire  la  legittima  a  titolo  d' '  Instituiionc 
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4.  5.  Agli  Eredi  ili  Colui ,  che  daves'a  conseguire  la  ifgillima  a 
tìtolo  d'iasthulione  compete  V  i::mm-  /lersonit/,:  ed  Ipotecaria  escrabile 
nel  luogo  del  domicilio  del  possessore  dei  Beni  Ereditari,  e  nel  luogo  o-, 
ve  .'oi/.'  titilliti  i  Beni.  .-  ■ 

I.  8.  Sebbene  min  sin  seguila  Ir,  contestazione  della  Lite  non  è  per- 
messo all' Attore  di  abbitndonarc  il  l'oro,  al  quale  hà  clùumato  il  reo. 

0.  22.  Quando  la  scelta  del  Foro  per  parte  dell' Attorse  derivala 
da  un'  errore,  può  variarsi. 

1 0.  L'  errore,  ed  il falsa  supposto  viziano  essenzialmente  qualun- 

I I .  Aon  li  riassume  se  non  db  eli»  stimati  ancora  esistere. 

12.  Ciò  die  Jìi  nullo,  e  vizioso  fin  dal  suo  principio  non  pub  rotar 

1. 'i.  Ijiftatijiar.b.ne  tirila  lì.  Cnn  salta  ile!  1  -nnujo  181  S.ordina, 
die  tutte  le  Canne  pimi-: ai t  >c  n-.n: gl'ili1'  o  .state  riassunte  dentro  il  suc- 
cessivo mese  d'Aprile,  restasse  ispo  juru  perenta  l'Istanza,  e  chela  pe- 
rendone equivalesse  ad  una  Sentenza. 

14.  /a  Notificazione  del  1.1.  Gennnjo  1815.  non  riguarda  li 
Cause  aiWic/ic,  ma  quelle  riuniste  pendenti  al  cessa/e  della  Legislazio- 
ne Francese. 

1 5,  /,'  errore  è  provato  quando  costa  della  inesistenza  di  db  cfas 
si  e  supposto. 

t(i.  L'errore  mi  ito  di  fnltty,  '  ili  giudiziosi  ammette  facilmente. 
1  7.  18.  biella  Vimini  si  presume,  spesso  l'ignoratila  di  diritto,  e  si 
presume  sempre  quando  il  diritto  e  questionabile. 

1 9.  L'ignoranza  di  un  diritto  dubbio  ,  e  questionabile  si  equipara 
all'ignoranza  di  fatto. 

20.  Un  Atto  posto  in  essere  a  cautela  non  dee  operare  un'effetto 
pregiudicevale. 

21.  Il  Procuratore  Legale  nonpubjier  regola  nuocere  al  suo  prià- 

-i.  'Hi  .Itti  nulli  ava  p-.'ssi.'UO  pni/uric  '.!ittiri<  vernili. 

23,  Il  recesso  dui  tp.iiji  f'ir.trtiHi;,  ijiinmlc  sui  in  prima  esistito, to- 
glie ogni  rapporto  di  obbligazione  fra  le  parti  litiganti. 

24.  Le  azioni  dillo:,,- ,  e  Ir.  ,-esrr.tt,i-e  .-«ntotuziimi  avvenute  tra  ili- 
tiganti  non  si  /tossono  già  misurare  a  bcneplucito  di  una  di  Essi. 

2rj.  .1!  Giudizio  l  ;iv.A:~:j.e  E:ajc™iL'.i'  riguarda  di  ma  natura  la 
totalità  dell'Asse  Ereditario. 

iti.  Ij  Lìti  si  debbono  dai  Ciurlici  resecare  più  eia  sia.  possibili!, 
spedai  mente  fra  Congiunti  di  Sangue.    .    .  : 
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La  signora  Teresa  Oiipsa  Vedova  Scollo  con  Allo  del  2i. No- 
vembre (827.  domandò  rimiro  il  suo  fraicllo  sigi""'5  Agostino  Cilie- 
gi 'i::v:'.!i|i  al  T:  il  me  a  le  il!  prima  !-;.  ai-;'  di  l'i-a,  die  •  eni"e  ordinalo  jiio- 
cedersi  per  mezzo  il:  Periti  alla  liipudar.inne  tlcll"  Ani  vii  Iwir.to  :i.il  il: 
s%.  Pietro  Chiesa,  clic  mori  nel  23.  Ottobre  1792.  e  quindi  all'assegna- 
zione, e  divisioni-  a  favore  deH'lMedilà  del  fu  .-ir:.  < lui-Idi  Chiesa  mono  il 
25.  Uncinino  "Irli  2.  ti i  quella  quota  legittima,  che  al  medesimo  sig.  dar- 
lo era  dovuta  sulla  eredilà  Jel  delio  sip  l'irtro  (i'.lie'a  di  Lui  Padre  im- 
putando nella  molr.-iiiu  alenili  ln-u:  piuveoieuii  dall'Eredità,  slessa,  c  gii 
posseduti  dal  fu  .sig.  Carlo  -  la  [[imI  -ri i itiil  In  a  Lui  lau-iata  dal  padre 
il  lilolo  il'isu maone  nel  suo  'IViarnsuui  del  IH.  IWeinbrc  179U.,  in  cui 
il  Testatore  istilli']  piirp  eredi?  in  ililtn  il  n:-ln  il  ri  sui)  patrimonio  il  simno- 
II linaio  sìg.  Agostino  suo  Ninnile  nulo  ilair:iltri>  premorto  figlio  sig.  Ga- 
sporo;  e  quesiti  d  nidi,  la  signora  Teresa  Vedova  Smuri,  perei] è  essen- 
do ella  insieme  col  liaielln  -iti.  A^nsiiim  succedimi  ;ili  intestato  nella  ere- 
dita del  sig.  Carlo  aveva  diiiitu  di  riviamare  per  Li  sua  porzione  quella 
legittima  sulla  eredità  dell'uvo  si-.  Pietro. 

Conlro  lai  Domanda  opponi  il  sili.  Agostino  1'  eccezione  della  pre- 
venzione, e  peiidenzji  della  Lite,  o  sia  la  dcclinatoria  del  t'oro  per  esisu> 
ro  pendente  la  Causa  sulla  liquidazione  dell'accennata  legittima  davanti  il 
'i'i-iljuniile  di  Livorno. 

Questa  questiono  di  Or. line,  ,■  di  giurisdizione  fi.  dal  Tribunale  di 
Prima  Istanza  tli  l'i. a  deci- a  e-.n  Sentenza  del  di  M.  Luglio  itì28.,col- 

di  u      1  g    1  S         ^nai  inizialo 

/umiliai  crcisawdae  ,  o  sia  ili  divisione  della  credili,  del  Iti  signore 
Carlo  Clliesa,  giudizio.  el>e  per  la  -uà  qualità  di  universale,  assorbiva  Ìl 
giudizio  jianieolare  della  Legittima  sulla  eredità  del  lù  signore  Pìclro 

Avendo  da  que.n,  Sith.-ii/ìi  iiiii'iposin  appi-Ilo  il  sig.  Agostino  Chiar- 
ia, la  redarguì  in  principio  auro  di  nullità,  ma  poi  si  diede  più  di  propo- 
silo nd  intaccarla  pel  lato  della  ingiustizia,  su  tli  clic  si  eonlcslò  essenzial- 
mente fra  le  pani  liiipmii  la  iii-ienfa  iimao/i  la  Rnota_,  la  quale  mentre 
hit  creduto  dover  ronlorni;ae  la  Sentenza  appellai;,  in  ipiaolo  alla  compe- 
tenza, Ili  perù  nel  Iniqui  ste.-o  ilii-liiar.il. i.  i  lic  il  (iimlizio  della  Liquiila- 
zjune  della  li'!;ifrii:ia,  di  nii  (i  nana,  deliba  essere  ventilato,  e  deciso  sepa- 
ratamente da  ogni  alini  diulizin,  elie  esiste  introdotto,  o  che  sia  per  inlro- 
lìursl  fra  le  Pani  davanti  il  Tri! limale  di  prima  istanza  di  Pisa. 

Rapporto  all'  ert-iYÌrp-ii'  della  nullità  opposta  per  parte  del  sìgnoreA- 
goiiino  Chiesa  conlro  la  Sentenza,  che  si  mede,  sebbene  enunciata  noll'fll- 


J3igti.zed  b/C oog le 


tn  di  appello  del  <!i  10,  Agosto  (RIO.  apparisce  poi  quasi  abbandonala 
m'.l.i  M-niiura  ili  gravami  r-ibila  in  irame  dello  stesso  sijrnore  A^osiinn 
Clirnsa  nel  1.1.  Settembre  IS^S.,  con  i:ni  orni  Indcndo  lIiiieuii niù  positiva, 
melile  e  solamene  lima  die  pmiiiiiziiisw  essere  slam  bene,  appel- 
lala (la  ijin-IL.  .-ienlniKi,  ed  tri  riparatine  ttie.liìiirnsse  antan:  della  in- 
eompetcìiza  del  Tribunale  di  prima  istanza  di  Pisa  a  conoscere  del- 
In  atiestio/iè.  li^uurdunt'.1  la  l:i  |r.:<  I  :iriM*in-  rìcila  l'^iltima  dovuta  al  fu 
signor  Curio  (".Illesa  Milla  oralità  .lei  padre  hi»  s^nur  Pietro  Cllicsa. 
JSè  di  filiti  per  parli'  sii;,  .^..'-li'm  ìli  in. li  [iin  in  seguilo  insistito 
davano  rli  noi  sulla  damila"  nullità  .  sulla  quale  non  si  elevò  perciò 

laiivamente  alla  declinato  ria  del  Foro  da  lui  obiettata,  die  Sformò  l'u. 
Ilice,  e  veto  soggetto  intorno  al  ipialo  li  contesi»  la  Causa  in  grado 
di  apollo.  Laonde  uun  ria  pnipiiaim-ihr  hrmii  .1  pronuncia  veruna 
rapprirl»  alili  dedotta  niillilà,  iiiai-iàV'  min  dei'si  puilfrare  SI 


-  istania  di  Pi 
1.  ^iinrdillile  in  /.i'piiiinzit 

dovi-li         risolverla  -((firmi, 

giinliuilii,  in  [pianto  elle  di- 
Di  tini  min  si  dubita' 


u.-fili  a  i|ii.:I1,ì  ricdilii,  e  -i  porche  [11  spi  .  i.>  r.:p[>ortn  a  l'isa 
cava  ancora  esistere  annaliii'aiti'  ili  [i  doma-ilio  del  aig.  Agosl 
sa  ^tssessore  dell'arie. amala  rrctlilii,  non  meno  elle  il  donne 
.ignora  T'erosa  Vedova  Scolto,  e  così  di  ambedue  le  pani  lit 


la. più  sana  p  più  cornimi!  opinione  di;'  Uditori  elio  lo  stesso  Carlo 
debba  direi  di  Lui  creile,  se  orni  che  a  card  speciali  effetti  Salini  in 
Leg.  Scìams  num.  5.  Cai.  de.  ir,„fr..  teitnmm  Guy!,  otoenm/.  1 20. 
naia.  4.  Vati,  ad  ff.  Ut.  di  iaaffic.  Ustam.  num.  44.  et  66.  ed  in 
conseguenza  ncmtjicnn  pes.-:1  dirsi,  clic  compct.l  OLlgi  a  dì  Luì  credi 
per  conseguire  i|iiella  Legittimi!  l'ir/inne  ili  pcti/ii.i.e  di  eredità,  e  però 

gc  comlicìia  e.r  Ifgc  Batti,  ir.  <i  ,/!■«  Jih.-i.  ( ,„ £- 


di  prima  [slanci  di  .piceli  Ciltii  ri  liniere  ic/it.s^:  .irtlin/ito  procrttcrst  per 
;.';c"r.  il:  /'triti  aì!,i  l.i,p:a ■'■i:,c  (/■//'■i  lui  li  Imnitu  tini  fu  sig.  Pietro 
Chiesa,  r  quindi  alPassegntiziom-  e  t/iViiiiuic  n  favore  rìditi  eredità  ilei 
fu  sig.  Carlo  Chiesti  di  i/iidìn  i/unta  Legittima  die  ut  medesimo  era  t/o- 
.vitti  ce.  intentò  sensi  dubbio  la  Mie  innanzi  un  Giudice  per  se  stesso  corn- 
ili per  parte  del  ii;-.  A:;<i.[i:ni  Chie-ia.inenirc  si  ci.mvei-.ii  ii  in  ii,ii:-.t 
io  di  questa  coni  pei  cu '.a,  >iiii]ni^inv^  pni  nel  itimi. urlo  del  caso  coll'ec- 
ceziene  della  prevenzione  e  delia  pendenza  della  lilc  nel  l'rililmaie  di 
Livorno,  per  essere  si  iri  in  quel  '[iimin.de  fino  dai  17112.  e  cosi  snbilo 
dopo  la  mone  del  fu  sig.  Pietro  Chiesa  iniziali  gli  atti  dal  lìi  sig.  Carlo 
Chiesa  contro  i  Tornii  di  esuli  sia.  Aenslinn  ernie  di  delio  lu  sig!  Pietro, 
ed  ili  allora  pupillo,  e  rii'i  aN'ogeeltii  appiiiila  di  ollcnerr,  dietro  oppor- 
tuna formazione  dello  slam  ereditari.,,  e  successiva  (li visione,  In  legitti- 
ma dovutagli;  ani  che  iridatemi  p.-u  pcmli.iCc  ira  giudizio  compromis- 
sario sulla  stessa  vcricii/a,  flirtino  formidntenio  riassunti  con  Scrittura  del 
-2'J,  Aprile  1815.  davanti  lo  stesso  Tribunale  di  Livorno  per  prie  della 
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pimenti  per  lo  Capitano  t 
uri  .'i-iKF/F  fossiao  d'iina-r/ln  i 
tal-  di  Imma  Cap.  i.  Uoai 


Ji-g.;  non  :ln>iii.-l1,.%;.  .pammn.p'  W,.  v,.1:„[t,  jht  <j>  u«  ■•' 

ragione  a  risolversi  e  a  spirare,  il  |  r  .<„,„ ,,!:„.■  ,il  JYilimialr  Or- 
dinario, conio  ossrrva  li  Cani,  ih:  Im  a.  ili-tlnyncndo  aceuralanicnlp 
fu  il  coni  proni  esso  nci-rssariri  vii  ìf  min  proni volontario  ilo-vondo- 

-i  ini...-  rinnovali',  lìriniiiiiinil.i   ivi  Villini  t'unì,  ih:  Luca  de  jmÌK. 

Disc.  mini.  9.  Per  lo  die  ò  niilivii,'  i  li,-  in  mn<ln  alvnno  non  finti-  va- 
lidamente, il  rognlarniL'iitr  inlcn.Iiirsi  nel  I  T'JS.  Li  Lilo,  di  cui  òi  Inula 
■invanii  il  Tribunal,:  Onlinario  ili  Livorno. 

M.1  sup|nisn>  Émrora  chi-  gli  .idi  linwm  siali  :i  'JlielJ'i-p-ica  vali- 
damente iniuaii  in  .jn.-l  'IVH_n, n,,,,  ,„>-i-i«  cin.iniviiu- niii 


imi  mino  che  in  forza  delle  Luesi  l'i-mr.oi  nuli 
.iul  1HIIH.  iWfeituw  32.  ,tW.  360.  CedktM  Pn 
frf.  401.  Supremo  CtmMfa   ili  Giutitù  ovili 


del  d'i  i.l.  (Jfnniijn  iKI  fi.  ordino  uWrsì  Inni'  le  Diusc  ncnuVnli  ràv 
sunivrc  prima  dm  spirasse  il  .ni'ri-.sivn  mt»  ili  Aprii.',  qnnl  (trinine 
decorso  dovessi:  ipso  pire  rmW  j-or.inra  non  solo  l'ai  illazione,  Mia  l'i- 
iinnua  in  modo  vili'  si  lima  pi 'ri  ti /ioni'  l'ipiival^se  a  Inni  (d'i  «  lll-J il  :m I 
unii  Semenza  di  Ciiidiix-  emanala  n  curia:  ili  ipn-gli,  coulro  di  cui  la 


13  p-rea/ione  voriuVaiasi.  Ora  l:  signora  Scotto  erodi',  i:l;o  !l  dispoglili; 
tale  Notili  cu  ione  iialeil(':.-c  jinlui  cause  inL:  .k  I  HLir  d.o,  unii  .l'Tiil  Mi- 
nali, e  non  definitivamente  r unirne  sono  h  vecchia  Legislazione  To- 
scanii,  prima  cioè  delle  fflpprav\ onice  discipline  Francasi.  Di  diti  la 
supposta  liassunzionc  si  vede  in  di  lei  nome  fatta  sul  finire  appunto, 
li    li  niii'i/  designato,  e  prescritto  da  quella  uotilicaiione,  e  fatta  co- 

in  l'I  ine  rapporto  ad  allea  vertenza  multo  più  interessante  sulla  divisi  i> 
ne  di  tulio  ciò,  .lui  estimivi,  Li  Lredità  del  Sù  ■%  Carlo  Chiesa  h- 
l'anione  del  pallini .mi»  d>  [ni  acq'.ii-.ti.n:.  iti  iiidipciido[i1culcnr.e  ii:ill;i 
legittima  dovutagli  sulla  eredità  patema,  la  signora  Scotto,  dio  non 
aveva  ombra  di  nintivn  di  suppone  pi-ndrai/a  di  ani  dichiarò,  e  pro- 
testò In  tpielln  S.iÌHiil:-.  del  -Ì'J.  Aprde  t y  1  -1.  di  essere  per  intentare 
un  GÌLldi/,it>  diw.mi  il  Tribunali!  di  l'Isa,  gint;n:!n  rli.i  inr--nr,"i  di 
fino  nel  30.  Maggio  181  il.  e  cosi  fuori  tic!  termine  della  succitata  no- 
tifica/ione, come  unii  suggello  al  disposto  dulia  medesima,  tjueStn  di- 
verso motlo  di  agire  Ini  l'ima  e  l'altra  vertcu/ii  mostrò  evideiUei nenie, 
da  [piali  cause  iù  la  signora  Scollo  mossa  a  làr  cpicll'atto  di  riassuu- 

La  Elisila  ed  crnmciià  pennino  di  mli  Cause  appariva  manifesta 
non  .solo  percllè  gli  ani  i  [assumibili  non  osi  .lavano,  ma  amile  perchè 
In  Notificazione  del  13.  Geimajo  1815.  non  riguardava  le  Cause,  die 
erano  siate  introdotte  ■mio  le  Amiche  Leggi  Toscane,  lìmilìntlosi  il  di 
Idi  disposili  lille  sole  cause  rimaste  pendenti  dinante  la  Legisla/Jone 
l-'rauCJ5e,  come  insinuò  inii^i.-ti.ilnHaic  il  Supremo  Consiglio  di  Giu- 
si™ nella  iii;>r,ic.-ilav.s  l'onUi  ne.'.'  hv,;,'i;i:j  !':T::iipUfi:i.i.  IJra  lerii,- 
j  l  ci  è  evidonlrmrnl,!  provino  -empivi  elle,  cnmc  nel  caso,  della  non  c- 

/;■.,„,',■,-.  ,-vìir,,  :.  f 'A  \,,„„.  V  ».  IA.  1.  !:■■!.  il,,,:,.  Un:.  72.  _Y, 
41.  tom.  1.  et  Dee.  410.  num.  21.  lom.  5.  cor.  Ansald. 

Molto  piti  [idi  l'orrore  doveva  dirsi  provato  nel  easn  attuale,  si 
16  porcile  si  franava  di  orrore  mist.i  ili  fallii,  e  di  dirimi,  errore  elle  in 
cunscgiienifl  si  animelle  assai  fadlinente  Rot.  Unni.  Dee.  120.  num. 

Dee.  84.  num.P20.  lom.ViJic.113.  man.  19. (firn.  2.  cor.  s/mald^c 
vi  si  presumo  poi  sruipvo  rapporto  ad  un  iliiMiin,  o  ijui'.linnaliili-,  ,pM. 

18  le  poteva  ben  dirsi  noi  1815,  la  giusta  line)  li  genia  della  norilica/jone 
liei  13.  Gr.uuijo  ili  [pioUaiain,  poche  I' ignoranza   di  mi  duilln  enti 

19  dubbio,  e  (jneslioinljile  ..i  rapii  para  al  ligi  io  /.a  ili  fallo  Curii.  De  Li,. 

co.  de  Ucnefic.  Diseur.  76.  «uni,  15.  el  16.  Mantie.  Dee.  79,  num, 
8.  9.  Rot.  Som.  Dee.  672.  num.  l.parl.  2.  Reeen.  Dee.  64.  mim. 
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■44.  lem.  1.  dot.  AnsaU.  Olire  di  che  un  Atto  posto  !»  ««re  □  ca„. 
tela,  ijualc  lù  h  Hia-siiw.i,Mie  della  Lite  per  parie  della  signora  Scol- 
lo non  dee  ■mai  operai*  un  elVello  a  lei  (  uni  jin-  ri  re  u  in  di  re  V.  ile  l.?g.  -l) 

V'"'  mulìlum.  5fi.  in  priiu:.  li',  mandati  /.fi.'.  7V..M.f,i<v:lfim  f*/f.  /Wff. 
tùwi.  Xcod.  de  lutane»,  fluì,  flora.  Onci  21).  twin.  13.  de  Dote 
Deal.  5.  num.  18.  ile  Lega,  tur.  Falcomr, 

Filialmente  l' muli.'",  funi  della  ri  a -n  a  i  ,\i  (  ili  e  ora  più  che  alla  si- 
gnora Stollo  ila  aitrìliiiir.:  a  ili  lei  I       1.1  ;ih.i-i  l.-iiali  .  ila  cui  ella  la- 

r;  i  '»  «2<-'>'lu  non  può         n'jwla  noreiv  ;:1  ili  lui  i.i  inripalc  come 


l.i  .Iella  -ij.  N-illi.  „..■,  pme  rvi.'i  li.,  a. ni,:  ad  r.biil.pirla  per  via  (li  <y 
fi  corllrallo  a  firmar  la  Mie  .lavami  II  Tribunale  .li  Livorno,  sen,a  r 
h  IW  pennesi  -li  .i.i.a.iiire  e-,  ini.^r,  -ni  il  Tribnnalo  ili  Fisa 

Dit  giovava  il  ,lire  i-hi-  ristanza         ili  29.  Aprile  1815.  non 

illlrodolla  dalla  Signora  Spillo.  i.„n  ■i.il.i  pei'  la  liquidatone  lidia  Legi 
ma,  ma  aurora  pel  i  endimeat,,  .li  comi  rciubtr  pcrretle  sino  a  i|i 
ffioin.i  il  al  l'eri  il  il  à  ilei  Iti  -i;.  Piclr.i  Cliir-a,  e  più  Mpir  ialino  te  per  l'i 
limone       Uni,  e  delle  Carle  lìnUimlaisii  la  ..ledili.  medesima.  lJer 


sitine,  e  divisione  militila  dal  fìi  sip.  Carlo  Chies 

eli  ili  nivulldo   luos>fl  il  lloniandalii   ieiiillmeilM  (li 

Libri,  e  nuanl'aliro  coniima  inanella  sriàiiura  è  I 


oi  osservammo  anenra  dir  il  lijninr  Agnslinn  Chiesa  nella  S: 
■a  ilei  3ii,  illiiggiu  Ibi  15,  in  replica  al  e. a.',  ([."io  aito  di  riieMiuui 
ie  ecceliutii  di  imllilii,  «I  iureol  alila  .  rihivii  la  non  esisti 


degli  ani  pendenti,  c  però  l'incongruità  della  t 


lo  quel  giudizio 

pivu:ff;;:i   ni  dalla  Sorella  solili  li 

(Quindi  sebbene 


lliii  ii7iy|  Incorigli' 


ìii;i,  oliiamanilnle  pnl.  :il  tempo  >n-wi  Uisitmi'ùli  ,  min  ronletiù  perai 
p  r"p  ti  a  meli  [  i:  I:i  Jile  ni:l  iniTilrp;  loa  si  rnutenuc  in  questo  rapporto  uri 
li  i:i  'li  som; ilici  nsrrvi  .  dand'isi  ili   |'f  posi  In  si  molilo  :■■•}  impugnare 


finii  esposii  dalla  sibillini  S.-nii.i  .mila  uni  Scrimini  ili-I  ili  2r>.  Aprile 

IBIS,  e  mimivi  all' and am,  ili  replicali  tentativi  passali  fra  loro  p<-r 

aprirsi  in  strada  mi  .ini,,  iirvuli  :  .ni-.'?,  onde  r.-iinrc  In  sti-cpito  ed  il 

dispendio  del  Forai  &tti.p™  consoiTHenia  estranei  al  melilo  della  ^quesito- 

teusiooo  del  sig.  Agosiiuo  Chiesa  di  voler  oggi  dar  tanta  efficàcia  a  (pel 
-  snpposlu  aldi  ili  i-i  afilli/ inni' .  m™ire  fu  olhira  da  lui  vaiolalo  si  poro, 
clm  ilupu  averlo  laeoinm  ili  nullo,  ni  in-e^ibne  nemmeno  si  fece  pmìiì- 


rhii  ritardanti  lu'quratioiic  della  legittima  suil'eredM  del  fu  sig.  Pietro 
Chiesa,  adriitianio  iÌJn.Ti'i  lniiiiiiii:  -in  d.ill'i'iiiii.i  iiui'  come  slan le  pendente 
(  e  ne  era  pur  quello  il  inopi  udaiio,  e  congruo)  su  questo  [larlieolare 

liligio  alcuna.  Ili  pio  in  pixi'i-litp  wlniiMi  il  «il  li-  pani  anche  pel  tempo 

successivo,  fintili;  ini. irle  lui  lino  iu:l  1  -H li V .  alni'  questioni  indipendenti 
afliuin  dalla  verren/,1  ilolb:  Ici-itiimo.  riinm'i  puri'  micini  essa  per  modo 
di  ecce/Ione  ni  Ìiivoii^i  imiih.iIi;  in  campo.  l):i  unii:  i [inule  circoslanTC  per. 

tanlo  noi  deducemmo  .  l  ini  pili  v erosimi! inolile   n  piti'  pane  del  signor 

Agostino  Chiesa  non  ti  re  pillò  veramente  ,  e  propria  ni  tinte  instauralo  nel 
1815.  davanti  il  Tribunale  di  Livorno  un  giudizio  di  liquidazione  di  lo- 
zione, e  di  replica.  Per  lo  elle  sempre  più  incivile  appariva  la  prelezio- 
ne di  volere  attribuire .  d,in„  il  ].i:so  di  ipa.i  dmliii  anni  cotanta  feria, e 
valoi-e  a  quegli  alti  nicdesiiui .  ;i'  i|n:ili  si  vedeva  tosi  esscn/iiilmcmi:  ri- 
nuncialo col  lumi  da  limili:  li:  puri:-  Iloodo  ih:  .-i'mM;..:i  il  recesso  da  ogni 
quasi  contrailo,,  ohe  si  [„.se  pulnli.  diro  in  prima  esistito. 

(Imi  questo  riflesso  unito  a  qnanui  abbiamo  rilevalo  di  sopra  sulla 
pili  verosimile  nuli  esislenya  di  vermi  ulto  rosolali:  e  valido  davunli  il 
Triblllllde  di  Liiomo  i  imanevo  ilili-ualii  ogni  ombra  di  dubbio  anche  dì 
ironie  alla  forse  troppo  rigorosa  dollritia,  clic  non  sia  permesso  all'  alture 


.  ■■ 


respwuvame,,»-  la  ,.:r,;,™<™.  di  im  .filale  filarne  dia  er«lilà  .lei  fu 
«gnor  Carlo  Chiesa ,  ed  il  cujiuìoito-  ili  Ironie  a  ceni  conteggi  riguardiiulì 
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l'am mini sirar.ione  .li  tali1  crnlii'i,  se  [1  dirimi  .li  liienzione  competa,  o  no 
alla  signora  Scntio.  }n  run'ciiui-u/a,  iheixlié  sia  sialo  dello  in  quella 
Scr|ntua, jer parta  dclla^  medesima  àgpo^  Scotio^  onde  cambànero^  le 

uno  di  essi,  '  P°  S"1 

Olire  di  die  appariva  pure  strano,  elle  si' parlane  all'  appoggio  di 

rio  da  dividerai  V.  JiW.  Dee.  1 78.  A'.  1 5.  pan.  4.  tao.  2.  lice,  meni™ 
2G  la  inni,:  ma^im,:  dei  Beni  e  ,peiialiuenle  pillili,  di  mi  .i  componeva  il 
palrimonio  del  In  .^.liai-h,  Chiesa.  eia  slata  arai,:  he  volo,  mie  divisa  ira  i 
suoi  eredi  oggi  Luganti ,  coli' alto  ilei  17.  Gennaio  IHifi.in  consegurnaa 
del  (piale  fu  di  fì.n'-j  allora  .mliinidcaiim.  dalla  S,.,tm  il  vero  Giudi/io 
di  Divinane ,  che  aveva  mi !!>i!ul h>  (lavami  hi  'te. ni  'I  riliniiidn  di  l'i-a  -e- 

30.  Jia'e^o  5w5?Jl1  qu<s'"me  dellQ  ke,lu,na  eo  la  ™  ioam"1 

Finalmente  non  solo  rogli  ani  del  1815.  si  volle  dalla  sig.  Scotio 
[elitre  affano  separimi  il  Giudi/io  (Si  lii|iiiflii7iniii-  di  li-giiiima  sulla  eredi- 
tà del  fu  .sii;.  I'ii-lri;  One-a;  ma  i|n,:l  (In-  i  pi  il,  lab:  separazione  si  è  vu- 
.lllia  anco  in  arJ  ,ta  ambe  Ir  pani  ,  e  1'  ila  canon izzata  In  sles-n  Giudici; 
della  prima  i-ìaiiia  nel  Min  Divieni  del  23.  Seriiauliiv  1827.  Diliiui 
mentre  alla  rpiesiinn.:  della  Ii'»ìiiÌeei.i  ila  liquidarsi  rispondeva  giustamen- 
te il  .sig.  .^Mu^jn,,  Chiedi,  non  l'ivn  tale  indagine  ila  confondersi  col 
Ciildr/Jo  ora  penderne  in  |.rÌ!u.i  islar.za  ,  ma  invece  doversi  ventilare  in 
congni/)  e  separata  Giudizio,  ove,  e  eanie  di  ragione,  il  Giudice  nomi- 
nandù  il  Perini  eahi'ilalore  ,  pirrclic  jilcrisse  .su  conteggi  riguaidanli 
l'amministrazione  della  Eredità  del  fu  sig.  Carlo  Chiesa,  eccellilo  espres- 
samene dalle  rir.rrclie  da  tarsi  dal  i'crilo,.  ipu-ìiu  putì  aver  rapporto  olla 
«  pretensione  della  legittima  affacciata  dalia  sig.  Teresa  Vedova  Scatto 
?  sulla  Eredità  del fu  sig.  Pietro  (Mita  ,  per  tu  quale,  rinvia  le  parti 
"  rJ  s,.  i  <::>wI*ri/.',  e  >rp/:<u'i  t-iuU'LÌ'i  ce.  -  E  questo  Dccrelo  non  ap- 
pellalo da  alcuna  delle  pani  litiganti  è  passalo  in  Rejudicita,   e  fa 

alla  conferma  della'  Sentenza,  giova  anco  qui  rilevare,  elle  coerente: 
mente  al  sopracitato  Decreto  del  13.  Selternlire  1827.  qualunque  par- 

gi  esibili  in  aui  rapporto  alla  questione  della   retenzione,   non  Un  va 


:lle  pani  relativamenlp  alla  legittii 
a  Chiesa,  nel  m'odo  impaniò.,  con 
ioni  tali  diriui  anco  di  fronlo  ali: 
3i&d«'Bfui  fondi  spellanti  alla  E 
«■Lino  pure  degli  sialiili  assegnali, 
bbeoe  uon  ancora  liquidala,  nel 
Traili  noi  dalla  forza,  s  dalla 


...  /I, il. 


lieta,  e  sulla  divisione  ,  ed  ttìvegua  delia  [unione  ìeoillima  t/nvuta 
ira  tale  Eredità  al  fu  Curio  Chiesa  figlio  ili.  licito  signor  Pietro 
ucr.a  ,  dn  cui  gii  l'i:  Inwinlh  :!  aie,',/  d  li*  unzione   ih.!  (estimici/lo  del 

IR.  AW/h/mv  1790.  Rogato  Frittoli!  .dirimila  che.  V  accennato  gin- 
-io  di  liiptid azione  1  al  assegni!  di  legittima  con  ogni ,  e  qualunque 
i  depciùlenza  deve  ventilarsi ,  l-  risolarsi  separnlamen/e e  distinta- 
nte  da  ogni,  e  qualunque  altro  giudizio,  clic. pende  presentemente,  a 

anco  per  intentarsi  fra  le  parti  litiganti  davanti  il  suddetto  Tribimar 
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le  ,  relativamente  alla  fintile  divisione  di  lutto  quello  ,  clic  esiste  ancora 
indiviso/™  te  parti  ,■  eh,,  appartane  alla  Mita  del/a  signor 

Carla  Chiesa,  derivante  dal  patrimonio  da  lui  acquistalo,  ed  indipen- 
dentemente da' suoi  dirai,  ,,//,,  si.prudetia  /pittima.      che  non  debba 

lima  ^11   b    l  confondersi  soltoverun  rap- 

porto, ni  direttamente  ^  ni  ii:dii;-IItimentc  ei.ì  dritti  i. indizio  di  divistone 
ilei  resto  del  patrimoi-.n,  pre-prin  del  fu  sig.  Carlo  Chiesa  ,  né  col  giudi- 
zio di  rendimento  d,  Cauli  dell'  amministrazione  del  patrimonio  medesi- 
mo ,  ne  col  giudi:v>  di  riu-niiene  /M'adente  attualmente  davanti  il  sud- 
delio  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Pisa  ,  ni  in  fine,  eon  altro  r/ualun- 
que  siasi  giudìzio ,  che  esista  ,  o  possa  esistere  fra  le  parti  litiganti 
indipendentemente  dalli:  lapidazioni  ai  legittima  die  sopra.  Compensa 
fra  le  parti  le  spese  del  presente  Giudizio. 

Co«  Juciso  di-gV  ILlini.  Signori 

Angiolo  Csrmlgnmii  Primo  //uditore 
Antonio  Mulinili  And.  liei.  Ciò.  Bau.  Lorenzini  Aui. 


DECISIONE  XXI. 

IIECIA  HL'OTA  FIORENTINA 


I  < iii:i.J .  chi?  iLill.i  l,.-^!1  sr.ini  i:iili>'i;/nli  \  .•iiiic^cnc  :!iin 
mente  delle  Causi-  civili ,  rr.;i  -mena  lii  'licite  (ii  C  .u  ti  merci  o,  stilici  pro- 
ferire una  Sentenza  iti  ui>a  Cntisu  nus-iiTiifiiru  Civili: ,  ed  esecutiva  «ì  qua- 
lificano per  Giudici  di  Commercio  una  tal  Sentenza  non  può  essere  stiac- 
cila di  nullili. 


-   ■  -Bi§iuzeet*yG0OgIe 


I./  Giudici,  che  hi 
gh;\ìi*:ui<u  validamente  , 
Commercia  'nelle  cause  n 

X  CU  oggetti  oppignorali  volontariamente  a  favore  di  un  Crcdito- 
"e'ilXte,  che  esercita.  S  nte' ^  *"era  strumentl 

3.  La  volontaria  oppignoratone  degli  oggetti  d'arte  dell'  oppigno- 
rante si  ritiene  coinè  una  rinuncia  al  privilegio  di  sottrarli  al  grava- 

4.  Il  Creditore  benché  rilasci  nelle  mani  del  debitore  gli  aggetti 
oppignoratigli,  non  perde  su  i  medesimi  istmi  diritti  aci/uistati  per  l'op- 


5.  Non  può  al  debitore,  per  liberarlo  dal  gravamento,  accordarsi 
t  equitativo  rimedi*-  di  snspniiiMn  ptr  titlniiìm:  V  esito  della  esecuzio- 
ne immobiliare  ,  aitando  gli  immobili  sono  eccessivamente  aggravati  di 

Stoma  dilli  Cam 

Per  prie  del  sìg.  Tinagli  Tu  esposto  clic  nndandn  esso  Creditore  del 
sig.  Giovanni  Tempesti  oVUa  rik-vam,.:  ..um.na  di  lire  1 3,054.  19.4. ,  di- 
pendenten  lente  da  iommmi-li  azioni  di  :i;.!iTiin/i;i  no  (!.■!  ili  lui  Traf- 
Gco,  al  essendone  già  venni»  la  scadui/n  a  ili  il  Tribunale  di  Caslel  Fran- 
co di  Soilo,  e  fece,  precetto  al  sud  iifl.il-jit- ,  as-i  filandoli  il  termino  di 
oro  'i-i.  .ad  r.vue  palili)  il  sud  d  ri  ii  lo  ili  capitali',  frulli  e  speso,  colla  mi- 
naccia, elio  in  diluito  del  dello  pagamento,  avrebbe  fallo  procedere  al 

Nei  di'  piiino  Agosto  1818-il  sig.  Tanputì  fece  opposizione  al  delta 

icmdwaaLTomm^'reclamala"1  "S™™1*' 

Sulla  istanza  d«U' attore  sig.  Tempes 
di  Sono  con  Semema  del  20.  Settembre 

per  il  unitale ,  e  frulli ,  meno  un  acconto  ili  fiorini  300.  siati  pagati  dono 


guibile  provvisoriamente  scoia  cannone  non  ostante  appello ,  o  opposi- 

Nolificato  opportunamente  tpicsta  Sontenja,  il  Creditore  anziché 
prevalersi  della  esoi-ii/ione  nei.diialt! ,  idilli-  avrebbe  pianto ,  preferì  (li 
dirigere  delia  esecuzioni:  ciuiti.i  i  umilili  del  «g.  'l'euipcsli,  corameUen- 
'    fu  eseguito  nel  di  21.  Settembre  1828. 
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Fra  gli  oggetti  gravali  pri'iiudr/io  del  sii!.  Tempesti  erano  due 
Falifizi  ila  fabbricare  li'  paste.  .  clic  il  -ip.  Tempesti  a\  èva  dati  in  pegno  al 

suo  Creditore  sig.  Titilli  r<  m,  degli  ani  ili  m-ugtii  zinne  di  debito 

culi  iptrllo  [  lui  del  di  14.  Giugno  (H2T. 

Quando  consumalo  I'ìllih  e.ienuiivn  del  gravamento  ,  si  spingevano 
aranti  i  successivi  dui  sis.  'l'inali.  Jin-o:i<lo  jn-occno  al  confessionario  ili 
pegno  sig.  Galiano  Tortnlini,  limir-c  cimi™  il  fono  gravamento  il  sig. 
Temprali,  e  con  Scrittura  d,4  11,  dunbi'e  di-Ilo,  ne  impugnò  in  lullò  la. 
validità  per  la  circostanza  sjn-riali;  rli  [-.siti  i  due  Edilizi  da  paste  grava- 

escnlMla  esecuzione  a  norma  dogi' Articoli  829.  e  830.  del  vegliaste  Re- 

fc  QiiMia  ecrc/iiiNc  diede  luogo  ad  un  nuovo  Giudizio  avanti  il  Tri- 
bunale di  Casiel  Franco  di  Sono,  che  pronunziò  nel  di  H.  Dicembre 
zS78.  la  sua  Sentenza  culla  r f n ; ■  ! o  fu  ilirliiarala  inattendibile  l'opposizione 
onl  in  ala  Iti  consti  inalimi  e  desti  uni  esecutivi  coni™  il  sig.  Tempesti ,  e 
onesto  condannato  nelle  spese  del  Giudizio,  e  con  essere  slata  quèllaSco- 

opr.M-i.MMie,  c  appello. 

Interpostosi  ;i] .ji.-l  1. .  dal  s^.  Tmcpuiii  fu  prlninrdiiilmc.nte  portata  al- 
l'Udienza della  Uunta  ];i  Causa  culla  (io  rida  (li  sospensione  di  esecu- 
zione provvisoria  ,  il  rumali  la  da  cui  l' appellarne  ben  presto  recedi,  aven- 
done appresa  la  inammissibilità. 

Sia  recedendo  ,la  questa  domanda  non  insistè  meno  il  sig.  Tempesti 
nell'appello  interposi  n,  e  nel  Ha  istanza  di  rceiira  della  Sentenza  appellala. 

Oppose  pregimi!,  [allunile  1'  ::]ii3i  l  j.tiili:  1'  ed  e;Ìo:ic  di  nullità  della 
Semenza  appellata  ,  elle  cali  fece  e  misi  si  ere  urli' avere  il  Tribunale  dì  Ca- 
stel Franco  pronunziando  delta  Sentenza  spiegata  la  giurisdizione  di  Giù- 

gersi  in  Tribnnalc  esecutivo. 

Nel  melilo  poi,  e  (pianto  ali' intuì:?  tizia  obiettala  contro  all'appellala 
Semenza ,  tornò  il  sig.  Tempesti  a  riproporre  quei  mezzi  di  difesa ,  che  e- 
raiio  Mali  allaei  iali  in  pi  ima  [slama. 

La  Regia  Ruota  esaminala  la  Causa  decise  come  segue. 


Attesoché,  limi  lia  putoio  press»  la  llegia  Bnoia  uicriiare.  accoglienza 
l'eccezione  di  nullilà  omini  1;,  Semenza  ili  liaslc!  Franco  proferita  sotto 
di  20.  Scltumbrc  loz».  ,  eccezione  elle  desimi,  vasi  dalla  circostanza  di 
avere  il  Giudice  inc.mjcnaiticnio  spùria  la  tpialiià  di  Giudice  commer- 
ciale, poiché  ha  rilleiluui,  die.  investili)  come  era  il  detto  Tribunale  della 


doppia  );i li  ri -di /imi?  eomnlerriale ,  e  «vile  se  indosso  la  prima  Toste  al- 
lnr  quando  servir  si  dovivi  della  secnnila,  inni  cadde,  che  in  un  mero 
errore  di  nome,  il  quale  non  amido  portalo  alterazione  alcuna  ridi'  or- 
dino delle  due  Giurisdizioni ,  nò  avendo  vioh.ia  .|i:rll.i  l'ini  edn:-.i ,  che 
era  comune  ad  ambedue,  nel  concreto  ilei  caso,  non  poti  neppure  repu- 
tarsi capace  al  indurre  la  nullità  adverso  pretesa  della  surriferita  Sen- 

Àncsoche  perciò  che  ha  rapporto  alla  seconda  ispi 


c'iln  Wj.  delia  vi-!i;inte  l'inicdura.  drive  si  dispone 
-ivi  -  s.u.i  p-.-.iniui  K'.iiio  :  i  (àirsmi'.  ijiiLnii:!  .:i  sui/ondi  esecutori  di  gra- 
vare le  bestie  da  Lavoro,  e  neppure  in  qualsivoglia  capo  di  robe,  che  ter- 

e  elle  siano  necessarie  alle  sue  pi ■! Minali  in  ciipii'imii ,.  ri- in  Lanini  palino 
indurre  nei  Ciutlir.i  "aula  prvsin  ii<:n;;  iMale  pina  un /.in  re  con  piena  tranemi- 
lita  la  pretesa  ingiiisi/i.i  dellii  .Srnlco/n  ilvJ  piini"  Gindii'c.  in  ip.iirnn  lini 
non  poteva  revuciir.i  in  dulil.in,  die  il  Tcmpe-sii  in n l'alio privalo  de'14. 
Giugno  1 828.  oppignorasse  a  favore  del  Tinagli  le  due  Macchine  coin- 
■  '  la  per  la  lav 
di  fallo  la  R 
ratta  col  Tic 

iilo  will'asx.giji'tlari;  .il  vìnnili!  di  I  pernii  i  sudili  Ili  dm-  edilizi  limi 
lesse  p!ii  valersi  del  pnrìui.l.'.i  e  piivilc-in  mei  inibii 'li  .IìiII.l  I  etfci;  di 
tei*  solirarrc  dal  gravamento  jili  Stranienti  dell'  arte,  poiché  non  ha  im- 
biuto elio  la  volontaria  oppignora/il  ni  e  dei  dctii  npgetii  acconsentila  dal 
Tempesti  riienei-e  si  doves-e  dime  mia  rimimi  il  al  privilegio  stesso  valida 
ed  attendibile  a  lutti  gli  elfeili  «infunili:  fu  altra  velia  considerata  e  valu- 


paite  del  Tempesti  sii-icni-udd  l'Incdicjii  lj  del  pegno  per  non  essere  stala 
falla  la  tradizione  degli  oggetti  opplgnoiaù  nello  mani  del  Creditore  ossi- 
dei  pegno  rilasciato  nelle  ninni  [lei  Talliture,  non  veniva  per  questo  a 
perdere  il  diritto,  che  ^lii  uve  va  ;iii|iiisi;im  si  ili.:  i..,r  oppignorate  in  virtù 
del  patto  fra  le  pani  stipulato  nell'  atio  de'  I  I.  Giugno  1 H28.  in  confor- 
mità della  regola  di  ragioue  desunta  dal  leslual  disposto  della  Legge  1. 
ff.  de  pignar.  ad: 

Attesoché  nelle  sprillili  .-irci,  .ini,/,:  del  rnsn  non  era  luogo  ad  am- 
mettere l'equitativo  te  ni  pera  mentii  (ile  in  .'Lilialu-ma  condizione  implora- 
vasi  per  parte  del  sig.  Tempesti  di  tenere  cioè  sospesa  l'esecuzione  del 
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{travamento  fintantccliè  non  fosse  stala  pienamente  esimila  la  pà  incomin- 
ciata cseciininne  snvia  jili  immnliili,  pnii-lii  ilalle  gitisiifieuziiiiii  -.uni  .li', 
dotte  per  [Mine  ile)  wj;.  'l'Inaili  rileva v.i,i ,  ilie  i  lii'ni  stallili  IWiiiami  1  in- 
tiero patrimonio  del  Temper.li ,  ullesc  le  altre  i(Kilei;lie  anteriori,  elle  vi 

clamato  e  pienamente  giustificato  in  Aiti  dallo  stesso  sig.  Tinagli. 

Per  questi  Molivi 

Praia  la  dicluarazionc  di  doversi  tenere  riunito  l'incidente  della 
nullità  cai  nitrita  della  Causa  ,  dice  non  essere  costalo,  ne  costare  della 
nullità  dal  sig.  aì.^mii  Tempii!  stala  opposta  contro  la  Sentenza, 
del  Tribunale  di  Castel  Franco  di  Sullo  del  di  ii.Dicembtt  1828. 
elie  dichiara  validamente  pronunziato  a  tatti  gli  effetti  di  ragione.  E 
dicliiaramlo  tal  mentii  della  Causa  dia-  esscn:  stato  male  appellala 
per  parte  del  detto  sig.  Giovanni  Tempesti  dalla  nominata  Sentenza 
del  Tribunale  di  Castel  franco  del  di  1 1 .  Dicembre  1  BIS.  e  ben  con 
ih  ita  Sentenza  pronunziato ,  quella  petali  doverli  confermare ,  come  la 
conferma  in  ogni  sua  parte.  .  urdiiinndur.c  Ir.  esecuzione  secondo  la  di 
lei  forma  e  tenore ,  e  T  appellante  condannò  e  condanna  nelle  spese  Bis- 
che della  presente  istanza. 

Cos'i  deciso  dagl'  Illustrissimi  Signori 

Gin.  Andrea  Grandi  Auditore. 
Luigi  Bombirai  Auditore  e  Baldasseric  Barlaliui  Auditore. 
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DECISIONE  xxn. 

SUPBEUO  CONSIGLIO 


FtertMiM  flitfii  Som*,  14.  Jauur/  1819. 


Quelli  delle  parli  Litigami,  che  agisce  per  la  spedizione  del  la  Causa 
se  omelie  di  rilare  il  Procuratore-  Legale  dell'  altro  LiligKnlc  a  discutere 
la  Causa ,  la  Seulenia  che  viene  emanala  è  nulla. 

1.  La  mancanza  di  Citazione  per  discuter  la  Causa  tende  nulla 
la  Sentenza  successivamente  emanata.  r      ■  !-vr 

2.  La  citazione  avvenuta  nel  Giudizio  contumaciale  non  supplisce 
a  quella  cà'i  necessaria  nel  Giudizio  ctmtradiuorio. 

Stoma  della  Càusa 

Messor  Vettori  per  il  suo  Rappresentato  Big.  Priora  Benedetto  For- 
coni Accolti  espose,  che  i  sigg.  Ferdinando  ,  e  fialelli  Riccieri  nella  loro 
qualità  di  Figli,  ed  eredi  del  sig.  Luigi  Riccieri  con  loro  Scrittura  in  atti 
liei  Tribunale  del  sig.  Vicario  Regi»  del  Pome  a  Sieve  del  di  2.  Aprile 
(827.  pretesero  di  esser  Creditori  del  predetto  sig.  Forami  Accolti  in  or- 
dine ad  un  Antico  Chirografo  del  dì  12.  Aprile  1807.  a  tìtolo  d'imprestilo 
fruttifero  alla  ragione  del  7.  per  100.  all'anno  del  Capitale  in  scudi  9.  0 
più  in  scudi  3.  5. 9.  4.  per  sette  annate  di  fratti  e  cosi  in  tutto  di  scudi 
1 2.  5.  t).  i. ,  e  per  detto  titolo,  e  somma  di  preteso  credito  domandarono 
che  fosse  confermalo  il  precetto  trasmesso  per  gli  atti  di  detto  Tribunale 
liei  Ponte  0  Sieve  dei  dì  2S.  Mano  182".  previo  il  rigetln  dell'opposi- 
rione  fatta  dal  detto  sig.  Forami!  Accolli  apml  aria  ilei  detto  Tribunale 
od  di  (2.  Aprile  dello  slesso  Anno  1B27.  con  la  condanna  di  detto  sig. 
For/oni  nelle  spese. 

Che  con  altra  Scrittura  del  di  9.  Giugno  1827.  avendo  i  delti  sigg. 
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corami  aeralo  per  non  av' 
Causa,  e  avendo  fallo  filari  a  comparire  svanii  .Viro  signor 
Remo  d,ì  l'omo  a  Sieve,  all'L'di,w.a  del  dì  19.  dello  stesso  i 
rnopio  per  iculirsi  ilidiiararo  rimiri]  In  dulia  contumacia  ,  e  mi 


fece  Istanza  elio  f1Mil.  ,iSetiain  la  cooiraria  domanda  climi  ingiusta  ,  non 
mcnncllù  b  successiva  S.  rimira  d'Istanza  di  Conni. nada  pur  IH  Ile  quelle 
ragioni  ,  clic  sj  riservò  ili  dedurrò  in  proj.i-o.iO  di  Causa;  c  SÌ  protestò  c- 
sp  rossamente  della  iniUilj  di  limi  ili  all'i,  die  per  parte  degli  Atlori  fos- 
sero per  Girsi  in  pregiudizio  del' silo  rappresentalo  ,  e  dolili  dichiarazioni 
che  avessero  fallo  emanare  rimiro  dini.)  si».  Forami  ;  pcr6  lessò  subito 
di  fallo  la  cnrau.naila  del  pri-leiio  inlimalo  sig.  Foro™,  e  la  Causa 
cambiò  natura  ,  die  di  contumaciale  di-., amo  riniiradiiioria  ,  in  cui  l'inu- 
malo sig.  l'omini  non  innova  pir.-r.nalmunic  rna.oarirc,  ma  soliamo  col 
ministro  M  ili  Ini  Procura. oro  ;  „a„,i.„  .  rlir  ,i  riprovava  a  Firenze,  e 
ó  fece  luogo  a  doversi  osservare  la  Procedura  dei  (.indizi  cntraiUnotì , 
e  a  doversi  far  citare  il  IW,„  eo.siitniio  dal  dello  sig.  Fononi  pef 
discutere  la  Canna ,  e  per  sentir  proierire  la  Sentenza. 

Clic  dagli  allori  sigg.  Hircicri  fu  olicnula  in  nucllo  stesso  (n'orno  19, 
detto  ,  e  cosi  se.™  ulema  riNoinne  al  Proeni  voi.i  eo.iimitu  dal  sig.  For- 
zo,.. 1'  emanazione  dal  detto.  Tribunale  del  Ponte  a  Sievo  della  Semenza 
sul  murilo  della  Causa. 

Cile  con  delta  Sentenzi  del  sig.  Vicario  Regio  del  Ponte  a  Sievo 
non  fu  falla  didiiarazioi.e  di  enuiiimacia ,  m.i  fu  condannalo  detto  signor 
Forami  Accolli  a  pajj.ire  ;i!-|i  allori  siij.  lì  [•:,  ■.!,>.  i  Q  suddetto  preteso  credilo  i 
di  capitale  ,  e  fimii,  ,.  pi,,  lo  1])rsc  del  Giudizio: 

Il  suddetto  signor  Priore  Benedetto  Forzoni  Accolti  interpose  ap 
pello  dalla  predetta  Sentemia  del  dì  1 9.  Giugno  1827.  per  il  capo  uni-, 
camento  della  nullli:,  de-iinla  .v-pro—ameiili'  dalla  mancanza  di  cilmione 
al  Procuratore  costi  luiio  a  compili  ire  a  discutere  ,  e  Mimile  proferire  Scnr 
lenza  avami  il  Mainisi]  alo  .Sipr.-mo  ili  liraiLO.  dal  (pule  fu  dichiarala 
nulla  soltodì22.  licnnajo  (ila:  ancia:  dalla  Sentenze  del  Magistrato 

Supremo  fu  interinisi 0  appello  avanti  la  Regia  Ruo  la  di  Firenze  dalla 
quale  fu  revocata  .polla  come  sopra  appellala  con  Amenza:  del  ii9.  Lu- 
gli.. 1828.      :  1.   ^  ■    .  .  .  .  ■ 


Consiglio  il  medesimo  dichiarò  li. 


Attesoché,  4  cerio  ìolaiio,  che  prec edenlerhenle  alla  emanazione 

Ferdinando  Do  ro  1     cerdotc  sig. 

Benedetto  Fononi  ,  In  pe;1  ]i;i:Li;  'Li  rr";"-/i  ]n\w.  (Ila  costituzione  di 

Procuratore  nella  Persona  ili  IVI.  Gaspero  Leoni ,  come  resulta  dalla  Scrit- 
tura esibita  inaiò  sulto  di  19.  Giugno  1827.,  e  dalla  Semenza  medo- 

Atlcsoclic  c  certo  ugulmcntc ,  che  i  prenominati  sigg.  fratelli  Riccicri 
trascurarono  del  tulli)  ili  l'are  a  ili'LUi  Pnn:uraMiv  costituito  la  necessaria 
citazione  all'  euello  di  discuter  la  Causa  ,  e  quindi  a  sentire  pronunziar» 
sul  merito  della  medesima. 

Attesoché  il  difello  di  citazione  induce  come  necessario  conscguente 
la  nullità  della  Sentenza  successivamente  eiiiiinaiii ,  nullità  ohe  in  tal  caso 
viene  comunemente  reputata  itisaiialuWfo/.  cor.  Cavaler.  Dee.  53.  perlai. 

Attesoché  a  niicsio  diTclln  di  cita/ione  n™  pnit.ia  nel  concréVo  del 
caso  considerarsi  supplirò  in  con.srgncnza  della  citazione  fallii  per  parie 
dr:  liuiii  -i^^-.  llir.eieii  prima  elle  dal  dello  si^.  For/nui  fos^i*  pnicedino 
alla  nomina  di  Pro, o .  ai or,.,  e        mi.mdo  h  Causa  contro  di  esso- sia.. 


•fEUcnlenicnto  la  eluizione  avvenuta  nel  Giudi™  conlumaciale -rimase 
inopei-aiiva,  e  senza  efleito  dirimpeiio  al  sopravvenuto  GìihIìzìo  cantra-' 
ditiorio  come  rilleiu,,,,.  Uberi,  de  CiUilionibia  Cu//.  12.  Di,  HO,  Fot, 
3.  Ubald.  Dee.  10H.  A":  7.  Costoni.  fot.  lìce.  ItìG.  JV.  i 0.  Mot.  Slam, 
in  ree.  Dee.  1HG.  JV.  3.  Pari.  2. 

•    Per  quest'i  Motivi 

Dm  bene  appellalo  per  parie  del  signor  Prior  benedetto  Forzimi 
Accolti  con  la  sua  Scrittura  de, '.di  ".  jVavjuii-r  ÌS2B. ,  ilalla  Sen- 
lema  delia  Regia  Ruota  Civile  di  Firenze  del  di  2'3.  Lìiglio  182B. 
e  mal  giudicato  dalla  della  Semenza,  e  in  riparazione  dichiara  essersi 
dovuta ,  e  doverti  ainfl-finnir.  sìe.r.oiiin  conferma  in  tutte  le  sue  patti  la 
Sentenza  del  Regni  '\l„?islrnh,  Superno  del  ili  l'I.  Gennaio  1828;,  e 
aiudla  doversi  eseguire  seoondo  la  stia  forma  ,  e  tenore,  e  condanna  i 
"Kg-  Ferdinando  ,  ì>n>:<  mi  ■« ,  e  Leone  frate/li  Jliceieri  nelle  spese  dei- 
presente ,  e  del  passata  Giudizio.  .  ii;;-'.;  :' 

Così  deciso  dagrlllusnistfMn  Signori  j  :  ■  ■■ 

•    '  ■     '       Gav.  Vincent  Semiolli  Presidente 
Francesco  Gilles,  e  Luigi  Maiani  Relatore  ,  Consiglieri.  ' 


La  mancanza  di  notificazione  di  un  Decreto  incidentale  alla  parto 
snccumbente  non  renda  nulla  la  Sentenza  nel  merito  quando  il  Decreto 
siili'  incidente  è  stato  proferito  alla  presenza  dei  Procuratori  Legali  di 
ambe  le  parti  Litiganti. 


1 .  //  Decreto  incidentale  proferito  alla  presenza  dei  respettivi  Pro. 
curatori  Legali  non  è  di  assolata  necessitàjche  sia  notificato  alla  parte 
succumbenli.  ... 

Stoma  delia  Cassi  .  . 

Mcss.  Torrìpiani  o-pn-.e,  c!m  ì!  iip.  Ihrlidcmmco  dui  .1  un  aprici - 
Ism  ìIìi  1111:1  S,-i.i!-,i;;,  prof  ri ia  ,1;lI];,TI<'i;ni  Ruota  Citile  di  prime  Appella, 
eioni  ili  Firenze  solici  ili  16.  Agosto  1828.,  a  favore  del  sig.Brunelti  pie- 
namente tonfcnnaloria  di  crucila  contro  il  medesimo  Cosi  proferita  dal 
Tribunale  di  Commercio  di  Firenze  sono  dì  14.  Maggio  18S7. 

Che  in  ronseaiieiizk  questo  appello  era  inammissibile ,  e  doveva  ri- 
gettarsi con  la  condanna  dell' appellarne  in  tutte  le  spese  giudiziali ,  e  slra- 
giudiciali  perchè  dalleducScnlciizccoiifonm  pcrnnadispoMzione  generale 

dalle  l'i'ggì  l'appello,  e  perchè  specialmente  l'appello  dalla  Sentenza 
della  Regia  Minila  in  in  Clinic  in  fi -ri  "ri  al  merini  ili  scudi  200.  ,  come  è 
ijuclladi  cui  si  parla,  che  non  eccede  il  melilo  di  lire  72.  non  era  am- 
ink,il>ils  a  forma  dui  preci™  disposto  dell'  Articolo  secondo  della  Wolifi- 
ca/ime  del  '2.1.  Ivlilii;™  1  81  8. 

Nel  conllillo  delle  parli  il  Supremo  Consiglio  cosi  decise. 


elle  U  sig.  Banolommco  Cosi  ri  mpm  vira  va  alh 
Seiucii/Ji  ruotile  il  ri  !<">.  .Ajìusuj  IMM,  eontni  ili  »«  proferita  ari  confer- 
ma di'llj  piiy-ninitc  Sentenza  iJci  Tiiliunale  ili  Commercio  del  di  14. 
Maggio  1827,,  e  clic  da  esso  deduceiasi  dalla  circostanza  di  non  essere 
sialo  notificato  al  medesimi  in  |>rr:'L(li'ii:.f  DravLi  incidentale  con  cui 
In  Ruota  aveva  riunii"  al  inmio  tirila  Chumi  li,  Dm -ti  in  e  di  un  incidente 
velali™  alla  esUminnc  'li  ima  Olivata  Sellila  ili  v.imlila  ,  era  del  lutto 
mancamo  di  giuridica,  sussistenza  qualumpie  volta  il  Decreto  suddetto  non 
impugnatasi  esser  stato  emanato  alla  ijrcscnra  dei  ropeldvi  Procuratori 
tltlle  parti,  ili  modochò  non  pine  va  allearsi  ili  e-«i  ignoranza  per  ciuaii- 
lo  stabilì  incelile  mei  itti  ipu-.ln  mi.le-.inn.  Siipivnin  Consiglio  nella  causa 
Ausoni,  e  Bacherini  con  sua  Decisione  del  dì  21.  Marzo  ÌB27.  per  i  roo- 

Per  ipiesti  Motivi 

Dkluara  non  eiier  cosarlo  ne  disiare  ridia  nullità  opposta  a 
la  Sentenza  pnifrrilit  da'ìa  !ìi-;:iu  ituMii  Ci^'lr  <!:  prime  Appella, 
ili  Firenze  sul la  di  16.  ,!g<*tò  1828.  per  parie  del  sig.  Ilartolommeo 


■  sig.  Bartolommeo  Cosi  nelle  spese  giudiziali ,  c  sita- 
giudiziali  del  presente  Decreto.  ■  Jtnpv'i 

Cosi  deciso  dag,  Illustrissimi  Signóri  **  '  >  *  *>»  oBUtàii* 

•w       ■    1*M  ;  ■»-•■      ...n."  '■' ■'■!■■■      ■iV>i.iii"iwii>j,%,*JtiAJ  -i 
Consigliere  Francesco  Gilles  ff.  di  Presidente 
.  ,,/  Gialtaii^Bi'ctì-l.i,eLuÌ6ÌMalani  Relatore ,  Consiglieri. 


..v  ..  ,  .tL.t^.^4,  cnu  if  «un,*»  k*j|£  si  san™  «T^w.vm.- 
ù.  tlwi  w,  aiam-.^i^jn  «««  »^i«t«fl.ili>wY -sitali  i-n'i 

:>*8Ì"-1  ■■  -  «.ly  ™ttifo  i»        «L.iN^v.niU^  1  .VWnùiiM^. 


La  Locatone  del  Fondi  falla  dalla  Donna,  anche  di  grave  elà.ila 
«guiiare  unto  il  tempo  deliri  ili  k-i  Vini,  «ra  rinicvenio  della  iolen- 
nilà  voluta  dalla  Legge,  È  infuna  del  viiio  di  Nullità,  la  quale  può  op- 
porsi dalla  stessa  Donna.' 


1 .  Ij.  locazioni  fatte  a  Vita  dei  Locatore  si  considerano  fatte  a 
lunga  tempo,  -,  >, 

2.  ifcBe  locazioni  a  lungo  tempo  li  trasferisce  nel  Conduttore  il 
dominio  utile  dei  Fondi  locati.   .        ,    .  ... 

3.  Le  Loctzhni  „  lungo  /,;„,,„  Spulate  dalle  Donne  senza  au 
torizzazione  del  Giudice,  possono  dtdle  Donne  medesime  essere  attac- 
cale di  nullità.  ?.. 

4.  (gondola  Dannai  giuncali,  l,i  di  wllunludue  anni,  la  d, 

5  <>  0  Di/mi  .  ■  '    '  MCvndQ 

la  Lcg.  Hacrodiuiuim  IT.ad  L,g.  l'^dd.  /«  validità  ihlle  locazioni  fat- 
te dalla  Donna  di  gran  età  per  lutto  il  tempo  della  di  lei  vita. 

7.  Secondo  la  Legge  del  1 5.  novembre  1814.  le  Donne  non  pos- 
sono contrarre  senza  le.  debite  solennità  alcuna  obbligatone,  dellanul- 
lità  delle  quali  possono  le  stesse  Donne  prevalersi  anc/ie  per  modo  di 

ij.  jonae  „„„  pojjono  ejjer  private  del  diritto  di  opporre  la 
nullità  delle  loro  obbligazioni,  se  non  nei  casi,  nei  anali  la  Legge  gli 
ritta  ili  .ii-tlunr  In  mancanza  delle  solennità. 

10,  11.  13. Za  Legge  del  1 5. Novembre  1814. che  ordina,  cIlc  le 
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donne  non  possono  contrarre  alcuna  obbligazione,  ha,  con  questo  indi- 
stinto linguaggio,  inveitilo  tulle  le  laro  Obbligazioni. 

12.  Il  Legislatore,  che  lui  tolto  alle  Donne  la  poteità  di /are  al- 
cuna 0/rbl<;-t/ziwic,  non  ha  pcrjacsso  quella,  eie,  secondo  la  Lcg. 
liaerediialum  presentano  un  Contralto  piuttosto  a  breve,  che  a  lunga 

1  4.  Quando  la  presunzione  di  una  vita,  breve  resta  esclusa  dall' 

la  sua'  Obbligatk  ^ 

^  5.  //  paga, 
tagnosa,  e  la  casi 
la  Legge,  sono  circostanze  valutabili  per  ammettere  la  nullità  della  di 
lei  Obbligazione. 


era  infreni  ilici  il  1:1   la    liiiMV.ioil,,,   e  ripartii'  a  1-  ìn/iov.i!  allora  (piando  la 

signora  Rovi-sì  sono  di  1  i.  Premine  1827.  intimò  al  Nandini  il  libero 
rilasrio  a  tinta  i!  mese  di  Aprile  dell'  allora  venturo  annu  1828.  delle 
due  enunciate  Botteghe. 

A  questa  inliniii/ioiii-  ira'.iiii's'-a  |>er  nilmli-l  Coni  ini  strialo  delQuar- 
tiero  S.  Croce  si  i-ese  il  Nettili  opponente  con  sua  Scrimua  presentata 
negli  Ani  della  Cancellerìa  del  Redo  Magistrato  in  di  3.  Dicembre  delle- 
Ste«o  nino  1827.  fui  .illeso,  ri,,.  t;,l,.  inl'nnayione  incontrava  la  resisten- 
za delle  stipulate  e  onieii^..»;,  e  Hir  fi-ntli-jiio  iulnuleva  di  prolìtlarc,  in 
rjnanlo  alla  durata  .li  lla  l.nr.w.ioni:.  (i,:i  trmpo  stabilito,  e  convenuto  nel 
citato  alto  privalo  de!  dì  H.  Siàiemhrc  1822.  ■  ■ 

Fu  in  sequela  di  quissa  rinpi^i/ioiu-,  ■  i l i ■  la  ti;nora  Rovesi  presen- 
ti, sotto  di  19.  <te-llo  sie..o  aie.,-  ili  IVcinln-,,  nee.li"Atli  della  Canudie- 
ria  dello  ftc-v-o  ftli-gisLi  ilio  Supremo  una  Strinerà  ili  domanda  di  con- 
ferma (li  disdetta,  eccezioni,  richiedendo  'pnr  anclic  la  dii'hiaiaziene  di'lla 
Nullità  della  Loea7Ì,,i,,i  appaiando  in  sosianiiL  le  di  lei  istanze  alla  de- 
liciein-a  ili  leaale  autorizzazione  a  ciinviaiii-e  («I  Me.  Cardini  la  durata 
della  Locazione  di  tri  \  ila  inumai  durante.  ■  .:;  ■> 

Si  replicò  da  Hardini,  che  qualora  si  fosse  proceduto  colla  dovuta 
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'ai.siii  nienti  era  noia  la  massima  clic  allora  quando  non  cosca  di  una  ma. 

«servale  certe  fonnalil»,  non  ad  altro  tendeva,  die  ad  ovviare  la  frode, 
e  l' itigiiiuui,  onde  potevano  essere  inaiti  venute,  e  .li  tenerli:  in  sostanza 
lontane  dai  danni,  c  lontane  dai  pregiudizi  nei  quali  facilmente  potes- 
sero incorre»,  il  die  non  resultando  dal  dialo  Ano  privalo  di  loca- 

1  i  I  i   ti  e  per  esso  il  Giudice  decidente,  credè 

conveniente  ili  riferirsi  ad  un  Perito,  ondi!  avere  i  dati  certi  del  vero 

qnaiilìialivo  cui   mostr  ;  polca  V  annua  iv-ponsiouc  delle  due  Bori» 

glie  all'epoca  delle  «ìipnlaie  cmrvcu/.nmi,  e  qual  fosse  il  valore  dei  mi- 
glioramenti funi  dal  Cardini, 

Elctlo  in  Perini  il  sig.  Domenico  Plccinctti,  accollata,  ed  eseguila  la 
commissione,  referì  clic  l'annua  tei  illusione  delle  lina  citate  bollcgho 
poteva  giuslarrtcuie  annientarsi  ili  .punico  sondi  annui,  rosi  dagli  Scudi 
34.  la  ponó  a  Scudi  38. 1 . 1 0.  e  die  i  miglioramenti  e  lavori  làui  dal 
Cardini  potevano  valutarsi  scudi  ip;altvo. 

Mediante  Aito  di  anniento  di  repliche  Nardini  dedusse  qua  rilievi, 
che  credè  alidi  ad  escludere  in  lungo  tempo  eovHsp' indente  alla  dura- 
la a  vita,  produsse  la  foie  di  nascila  dalla  .piale  diati  inevasi  clic  la  lo- 
catricc  al  d'i  del  Contrailo  era  assai  prossima,  agli  anni  72.  di  sua  vila, 
e  che  vi  era  egualmente  inoltrata  all'  epoca  nella  quale  incominciar  do- 
veva la  locazione,  e  conduzione  rapa  ti  va,  richiese  la  dichiarazione  del- 
la validità  del  (Sminino  di  Loca/ione,  conio  la  Lucalrice  ne  aveva  do- 
mani lata  la  nullità. 

Dopo  di  questo  il  Magistrato  Supremo  con  saa  Sentenza  dei  29. 
Aprile  («28  confermò  la  disdetta,  e  condanni)  il  Mardini  nelle  speso 
del  (lindi/io. 

Da  questa  Semenza.  Wardini  appellò  avanti  laltegia  Ruota  Civile  di 
prime  appellazioni,  n  tjiicsla  ^cntcn/a  li.  revo;:au  .Liso  'I  riliiLnalc 

con  successiva  Sentenza  dei  'iti.  ,\«ost<>  1828.  colla  condanna  della  sig. 
Rovcsi  a  Eivore  del  Baldini  nelle -pese  di  nniimiiie  i  Giudizi. 

l'u  appellalo  daila  sig.  llovrsi  dalla  Sentenza  Ruotalo  avanti  il 
Supremo  Consiglio  di  Giustizia  il  quale  emanò  la  seguente  Decisione. 

Motivi 

Attesoché  la  Locazione  alla  (male  con  la  privata  Scritta  degli  H. 
Scitenibre  1824.  la  sig.  Maddalena  Rovcsi  Vedova  Maglioni  c  Moglie 


;.  Ali.iwmlm  H:i]ipi'lli  pniroli'' r™  il  fi».  I.nip  JVur- 

Kgli  nmdccs.ir  .Ine  llntU-lce  po.tc  in  ijui-si:i  Cicli), 
il  lo  fi».  Cappelli  L-ui'nin.iiii::!,  .ibltr  pur  wrmilw  alili 
u  naturai.!  cicli:)  l.HMlrirr.  cucii-:  rt'Milw  dulia  [lille 


I.  di  Lo- 
pan.  Mi- 

lv  de  l^- 


Belg  TI,/.  imdms.iS3.nnai.  : 

Ma  se  uleèl'eflallo  ciceri 
rilmcre  a  freme  della  L.:^  d. 
gaaW  rfc//c  Danae  4rt.  1.  di 


tirila  Legge  jircdtli 


«oggi" 


'.inni'  ili  alii-ii:cr»  in  cpcalf  tv  opliti  ' 
■retata,  e  dalla  iiit,«m:in/.ii  .Idi:.  Le-sgc  d.riva  nelle  doiineìl 
prcipurre  la  unitila  dalle  -ii|iiila/ir:ni  in  -iniil  guisa  con  traile,  so- 
ie parlando  di  consimili  Scanni  j.mwiw  /Ve.  od  stai  Uri.  IJb. 
151.  Gina.  1.  nani.  l>'l.  .limoneti!  de  f/ffref  ili.  71'!.  G.  7«- 
iw>  25.  «  26. 

evitare  per  lamn  nudi:,  nnlliià  .Idia  rr..,ir.»rrsa  srrilia  di  Lo- 


anno  dell'età  sua,  e  grandi  ai  icrmiiii  del  Text.  i»  Lèg.  Ilatreditatum. 

i-\->  .  e  ;i!-in'i. Li  iw]o  '  rnn  1  analogia  .t'.U-  :li;i:ii'i:ueiu  della  Logge  dei 
15.Kovemljrc  1814  7'/l.  uW/i,  Tutela  «ri.  52.  ne  cnucliideva  ,  die  la 
lunazione  posta  liiiiisi-ii!  dalla  sij-n.ir.i  G.ipprìli  ,  rum  urli  di  quelle  alle 
donne  vii-late,  giaia-liè-  la  limala  delia  Iniir/jene  dnn-va  ligiinnìarsi  limi- 
lata  al  periodo  dell:.  mia  delia  Luminila-,  e  ei'.Ci  ?e  no  concludeva,  elle 
la  convenuta  Int-uv.inue  ;  non  ora  illu  minili  il  Ini]",.,  tempo,  l'ilevamlo», 
clic  uol  profilino  le  ],ut::i/jiiiii  a  \  ila.  |>llìi  In  (Iella  i.i'jtgc  ìlaereditatum 

spiegare  la  sua  ellirncia.  ci  [iiuirmuaiiiniH:  ;,'  \  ithiiio  Coiir/nf  Prati 

(juriri..  Lib.  2.  Clip.  Iti.  min:.  .'i.  Ikdmn:  de  HA.  F.ùdcsnan  alienand. 
pag.  Mieti  34G.  Coti  1-  aum.  i.Mulìn  de  emirati,  dici  .disput  445. 
num.3.vtrs.Qum«latmtemecìhnt«n  de  Tuti-l.Cap.il.  mun. 411. 
Parimi  de  Locai  et  Cenduct  Cap.  4.  imiti.  24  ci  segg.  Palm  decis  La- 

E  dopo  limo  lii'i  si  sur^iiingeva,  se  la  di.putaia  locazione  non  h  a 
lungo  leiupo,  invalili  la  ■.[;;.  Cappelli  iimn.  il  limoni  delle  Leggi  del  12. 
Kovomlire  1814.  e  del  25.  Gennaio  1815.  per  som  ara  all'  osservanza 
della  medesima,  mi  litri:  la  iiiaur.an/a  delle  iiilnniil  j  non  può  dar  Trita  al- 
ia nuli  ila  della  l.rjcnmnir.  elle  litui  emendo  alliime.iili  a  lungo  lampo, 
non  era  nella  ili  lei  i, -lei  uà/inni;  siiliordinaia  alla  osservanza  delle  sc- 
lennitii  dalli:  il. Iti:  Li:^i  Trillile  nei  (àiiuralli  delle  Umilio." 

Ma  questo,  ra^aiiainn  il  u  dio  .:i  liiecva  per  ir.iiir.sse  del  sig.  Waldini 
non  ha  potino  portai  e  rieutjt  ^uire  iui[ii  upuniliile  dalla  :i_'.  Ciijm.'ili  h 
Kullilk  della  fatta  Locazione.  • 

Muli  senza  Iraiieneisi  ad  esaminare  se  la  disputala  locazione  ces- 
sando di  essere  a  lungo  tempo  per  U  lirevità  della  vita  della  Localrice 
'  "  Legge  Haereditalum,  potesse  dalla 


sig.  Cappelli  .senza  le  & 
Leggo  dichiara,  che  le  di 


,  delia  L,:-;.;  //noedit,,!,,,,,  si  deliba  o  co  adattare  ai 
p.-r  unii  insegnano  Cwarv»  Variar  Jlesdut.  lib.  3.  Ca 
nimdd.  Jun.  Coni.  ass.  mim.  43.  ut  plur  segg.  Con, 


Haanditaliaa  ctiurliimle  nm- <rm»u;  cprcsiuni  clic  giova  il  rrferire 

-  ivi  «  Sod  tjtiod  dìsrliciio  Juricoiualii  ind'L.  Haredilaiuni  Umtniri  locum 
«  balienl  in  rarioue  Legis  Falcidine,  non  quidcm  in  al ii s  quaesiìonibus 
•  notanint  imo/  quorum  Sememi»  Un  qnitlr.ni  mctj  Jnilic.io  crii  prò- 

■  banda  ,  111  llithiliiliviuus  lilininii  -il  cuiiriin  roulrnvrrslain  iillijuani 

-  Irntiatiti,  diserrili:  ir  e:,  indolii  <|iu,l  il.,  [e,  im  im.Ìciil  .Inin  (.usuili  aelaliiui 

■  diuiuiHTiili)  iil;stTv:.m!a  si!  fflr.)  fasulli  Leei.  l'..hidijv.  INix:  viiiii:  tiill- 
«  nibus  ncgnliis  unterai  cu  di-fiuilie  cn.ncniu:  nli  disprem  quutsiionìs  ut 

-  rui  conlhigeniis  vini. meni ,  i/mini  iiit<miij«iiì..iin<!  Jmlex  'acuminare 
«  dclet,  ne  (jiii(jii:iLii1V;iii.s  :nK  ini-.iria  tu  rei  iciiiviululioiic  fiat  » 

Or  pollando  hi  dovine  con:ider.i/.loni  non  (.imo  allo  Leggi,  die 
delle  obbligazioni  delle  dorme  dispongono,  quanto  al  Gommilo  di ^  Loca- 
lo ÌD  disputa  ritenersi  hi  iirc-'.in/ii'iii1  ni  inni  vila  breve,  quale  dovreb- 
liesi  anraiclteie  a  ri  invilii  e  (Scila  lc.ciit.icc  mi  si  alienile  il  disposto  della 
Legge  Haeredìttitiini.   In-  lincee  In  iliuiuriiilà  della  locazione  do- 
vesse determinarsi tlidli.  ilinluniità  dell:.  Cfmìizi.iiit:  iului  la  quale  ora  sia- 
la stipulala,  laiche  siccome  la  Locatone  a  vila  può  riuscirò  anche  una 

le  ^1™^^  Id  VconLu'in 

dell'  mi  più  che  seitnage,,;,,;.  dalla  siy.  Cappelli  al  mulinano  della  falla 
locajionc,  viene  dalla  Legge  HacraiùaUim  ammessa. 

Conveniva  infimi  aver  presente  che  la  Legge  del  1 5.  -Novembre 
1314.  TU.  delle  Obbli^ainni  delie  D.iwe  Art.  1.  espressamente  dispo- 
ne, che  le  Dimmi  inni  «i.i  sci,/,,  le  dchiie  solennità  conlrarrc  alcuna 
specie  di  (ihhlijjaiioun;  vili;  1'  vll'clln  ili  (jurilr.  ino.'.srrvnnia  òdi  assog- 
gettare gli  Airi  alla  nullità  ;  E  che  tli  questa  nudila  prevaler  si  possono  le 
Donne  anche  per  modo  dì  aziono. 

li  bisogna  andar  persuasi,  che  dalla  inni 
emergere  a  fb 
a  ohbligaaon: , 

.  .,       casi  nei  tniali  la  Legge  gli  Ita  vieialo  dì  dedur. 

etimo  inwr.vemo  delle  ..iilennii:  Ile  loru  obli  li  galloni. 

si  difillo  manifesto  ed  evidente  dal  quale  È  assillila  la  sìg. 


□  igìfeed  ti/ Google 


Cappelli  per"  reclamare  la  millanti  11  1  in.-.  rjjjliij-i-i.ine  ,  clie  po^a  e-r- 
8     stagli  mini  (un  In  pieni  ni/.inae  ii  ii  li  ni  ;i  i ! . l  11  ;l  l.e^e  H.h-ixdiltitiim  non  pm'i 
"    lo  il  prudenti'  iii'ìiiniii  del   Giudice.  il:i  cui  dipende  ['  applica- 


re irll.i  le^e  i" 
il  0  CÌhsIo  il  nonall- 
lanticna  un  At- 


10  per  la  ili  cui  .Hu.-ineii/ii  (!c\e  ,1.1110111  nel  ili:!i!)i.)  risponder» 

Poiché  quando  la  Li^-i'  del  ì"..  ÌWctiilire  I  r!  I  -i.  ha  disposto  die 
le  Donne  non  possono  -eii/.n  li'  iipporiinie  solcui'.ila  ciiulrarrc  olcunaspc- 
eii'  di  iilihligii/ionc,  lui  ree.  ipWfj  indi-limn  linruarjio  investito  tlttrs  lo 
)    loco  olililig;iBO,,i,  .'  aarel.lie  un  ,wnt  delle  il  inerenze,  elle  la  Legge  non 


galloni  r.lw  niii  lie  per  l.t  di.p.r.i/riniu  ilrlla  I/ir  r.dildìmn  polene- 

re  prcscill.ne  I'  c-ia[cri7.:L  di  un  Ci.iiii--.uh.  pio  III. sto  a  breve  die  3  lungo 
tempo,  ma  Insogna  invece  menerò  eli"  pireieln  .picio  lonceii'i  prepa- 
rare degli  Alli  eli,;  vciiis.-iirnlam  in  viol;i/ii, ne  deliri  l.eg;.,..  alitile.  .[in-,[ ì 
,„  devono  esser  eri: Imi  nella  miu  eunienipla/ioiic,  e  ad  essi  pora  devesi  ri- 
guardnrc  dinits  la  sua  pi-oibiiione. 

lì  quando  .pi.-im  li'i-u;i^iiu  del  L  'ni<t:iii  rc  i.  abbastanza  chiaro,  o 
precisoli  Invimi  (lelhi  snssisteiiie.i  degli  Ani  min  può  pirla™  sii  puma 
Ìli  recedere  dal  pre-eri  Ilo  della  l-c^e.  rome  neccie  rei  .il  e  se  per  esHil- 
dero  Li  dedolla  uiillha  Jrlh  ri  miri  ice  l'in  scrina  ili  loca/ione,  sì  adot- 
tasse ad  essa  la  prc.airi/i.uie  della  I-erree  Jiaereditntunr,  che  non  puf* 
riguardare  con -idem In  dal  T.esid.itmc,  Hiliitiirlié  ei.n  un  indistinto  lin- 
guaggio ha  raj.ieiiali.  de'l' inlervenlo  delle  l'orme  sincerine  nelle  ob- 
13    liliyn/inni  delle  Donne. 

Ma  a  còli  ferii]  ari:  v'inprc  eiij,  elle  l.i  piy:'iii7Ìr.ne  [Iella  Legge  Hae- 


ftla  a  cLinfiTiiiiiru  sempre  pi 
rcJitutuni  era  improponibile  nel 


DljjiiizGdb/  Google 


  1fel 

stanai  ili  fhilo,  elio  quando  w  disputa  se  la  lnr.T/June  faua  a  vita  era 
per presunsi olio  di  l.i-;;:^  ijiu inji' l'iin.iU:  iIliihi i.lvi  £Ìà  il  scalo  anno  ila 
die  aveva  principialo.  .■  ì'  c;.ì,Lì:l;:i  ilcllj  :.i^.  Cappelli  [lo  faceva  preve- 
dere la  continuazione. 

Or  quando  la  valiiliij  nlildip/iiiri.:  della  i-Ì£.  {'appelli  dipen- 

deva do)  riguardare  non  pvniraiia  ulivi!  il  quinquennio  la  locazione  da 
«ssa  contraila  a  TÌla,  appunto  perche,  la  Leggo  al  momento  del  fallo 


Fir/nid  a  «e  ri  uno  i  ciiaù  dal  ili-  l'idrr.l  ih-  Cimirm-r.  Voi.  11.niini.51. 
Vi ;rt.  Tuia  ninni  imiti  Uni.  Rum.  in  A'ii/'er  deds.  SI.  man.  10.  J'crs. 
liociiiiiiiii  mlitm'rl  i/ivi'n;  riunì  i>.  tir  i:lnr  ir,;,  listine  ad  man.  8. Tom. 
S.  Pari.  1. 


Passando  [wi  a  g="arc  uno  sguardo  al  tenore  del  Contralto  in  .lì- 

presunzione  della  l'..        /!,:,.;  t'ilinHi,,,.  PP 

Dr  fatti  alla  circostanza  di  questa  locazione  non  solo  volle  la 
ti^.  Cappelli,  clic  questo  Coiitraitu  durai'  dov,MiL' per  la  sua  vita  tia- 
turale,  ma  pioecdè  ancora  a  creare  un  inumo  nella   somma  di  scadi 

58.  mediamo  il  mini  annYìp;  li-Ile  piceni  prop ii moliate  a  questa 

somma,  ed  inoliti:  i^:ik:i:o  un  v.io  limilo  pia-  ^inriv.za  di  quanto  potesse 
andar  deliitriec,  cpialora  la  di  lei  morte  avesse  preceduto  il  lotala 
Tom.  XXIV.  f,W  9  41 


Digitizod  twCoogL; 


(imbotte  cbe  dalle  pigioni  doveva  lire  il  sig.  Nardi™  della  ir 


U  Il'  r:lil)li^-.ii'-.iu  l'uiiiiiu  iiitic  ]i(iitc  in  i>3«rc  senza  alcuna  50- 

knnitii  j  Eppure  il  pL-inumo  .mùiip.:<i  dell.-  pi-inni  era  un  vero  Hiu- 
lii»  mentre  si  dovevj  esrgiiirc  \wu:  nell'Aiiu  Ji:lb  Mipula/ìene della 
Sediti  di  Locai  ione  e  parte  Dell' Ottobre  1822.  sebbene  la  localo. 


liei  in  canfirnvtt  A.  Jprìlil  1384.  %  12.  veri.  Ignoralatur  aidem.  Cor 
Jìod.et  in  Ferrarirn  (\mtrtit:l.\is  super  tounn.iu.mc  Ili.  Marni  1 795. 
J.  11 .  Feri.  Ignoto»,  vero  eraf  cor  Eod. 

Se  dunque  l'illusione  della  Leggo  dei  15.  Novembre  1 814.  polrcb- 


sunrioile  della  Leg«i!  Ifnereiìimtuni,  e  perciò  bun  l'ululata  la  iiullilil  del 
posto  in  essere  sena jo^tt^^ 

Di,;.-  !::-,-,:  nrpr/l.ita  per  c.,irlc  ddln  Meiiltlulenr.  Iterai  vedo- 
va Magnolfi  ne  Coppelli  i:un  san  Serittnra  dei  17.  Dicembre  1828. 
da!ln  Semenza  del/a  Regia  Ruota  Civile  di  prime  appellazioni  di  Fi- 
renze dei  2'i.  Agosto  1 828.  ad  osai  contraria,  e  favorevole  al  sig.  Ijtb- 
gi  Nardini  e  male  respcttivamente  con  delta  Sentenza  giudicato  ;  quella 
perciò  revoca  in  lutili  sur  parli,  ed  in  ripnruzìonc  conferma  la  Sen- 
tenza del  Regio  Maltratti  .Supremi,  dei  19.  Aprile  1828.  ed  ordina 
la  di  lei  esecuzione  in  tutte  le  sue  l'urli  a  tulio  il  .ì.  Maggio  1 829.  c 
condanna  dello  sig.  Cardini  nelle  speic  giadiciali  della  passata  ,  e 
della  presente  litania. 

Cosi  deciso  Ongl'  lllmi.  Signori. 

(J.iv.  Vi  ii:m/.o  Si'nr.olli  Presidente. 
Giov.  Batista  Brocchi  Relatore  e  Cav.  Luigi  Maitcucci  Consiglieri. 
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DECISIONE  XXV.- 


I .  Quando  il  Legalo  e  condizionale ,  il  Legatario  per  conseguirlo 
dei*  adempiere  alla  conditone,  ...  ""  " 

'.  1.  Il  legalo  di  'itia  inni;i,tile  /uve ni'  in  pai-te  alligalo  alla 
r-oniltììo'ie  -li  un  strazia  ,  se  i/iifilu  invino  unii  i:  /imi/ufo,  eli  il  lega- 
tario ritira  nieiisiialin.nt;-  !,t  p<»  -:*>:<■  libera  .  ini  za  protesta,  s'  intende 
ch'i  sialo  contorta.  '  1 

3.  Quegli  ,  elle  si  trova  in  «alo  opulento  non  e  presumìbile  elie  i«- 
g/io  trattenere  dite,  porti  della  pininzinne  infintale  di  un  Legato  ai 
Legatario  per  renderlo  suo  Creditore.  '  ' 

//  Ixj'.ilv  LCns:it.;it:  -a  '.ina  rre.:!nz-:i-i:c  annuale,  0  mentitale 
B  riguarda  non  per  un  solo  legato,  ma  per  altrettanti  Legati  quanti 
sono  le  resultile  seiuienze  tlelie  awiiiali  prestazioni.  :   ■  -        ■  -■ 

5.  La  preslnziime  Ad  Legato  do.\:  domandarsi  dal  legatario,  e 
V  Erede  prima  di  onesta  domanda  non.  può  dirsi  ne  in  mora  ,  ne  in 
mala  fide. 

li.  L  Frulli  sul  Legato  non  sono  dovuti,  die  dal  giorno  dell' io- 
terpellaiione  ,  e  della  mora. 

tì.  Il  Legatario  di  mentitali  prestaiioni,  quando  ne  fa  la  do- 


manda  r  è  si  esibisce  /r-  <r,u-  a  il'  odi  mai  aie  ut., ■pici  servìgi ,  ne  tpinìi 
c  alligato  il  Legalo  ,  non  ime  i  Erede  rifiutarsi  di  parade. 

9.  L'  onere ,  e  la  r.aiuUsìunc  ,  a  cui  e  subordinata  la  prestatone 
di  un  Legali,  mm  deve,  dipendere  dalla  n,ì,„irà  dell'  crede. 

10.  Il  Legatami  deve  intendasi  ,  elie  nJA:a  sodisfatta  a  tfuantv 
gli  e  stato  imposto  dal  Testatore  aitando  da  lui  non  dipende  l'inadem- 
pimento dal'  ingiunto  precetto. 

11.  jVun  deve  dipendere  dal  capriccio  del  debitore  il  pagamenti, 
del  di  lui  debito. 

12.  13.  U.  Quando  il  Testatore  ha  ingiunto  al  Legatario  un 
servizio  da  prestarsi  in  un  dichiarato  Paese,  non  pub  pretendere 
l'  linde  ,  che,  a  ■/iiei.to  servigio  sio  adempiuto  in  altro  l'aese. 

15.  La  condanaa  nelle  spese  oliando  non  si  tratta  di  causa 
privilegiata,  come  tiuella  di  alimenti ,  dipende  dall'arbitrio  del  Giù- 


.lamento  del  C  Aprile  1S1l.i-iccv.ito  nei  rughi  ,|Ì Serfiiuliauo 
Galea™  lasciò  a  Domenico-  Bernini  san  Servitori!  una  lira  il  giorno  ov- 
vero il  villo ,  e  il  Saliirio  'In-  rii:i:vt'v:i  i  ivniic  Ini  Tiratore  con  la  condi- 
zione che  contini lasse  ni  aver  hhj  del  [.lL/jii  T.itninasi  in  Cortona,  e 
rlrlle  Gljscl;  clic  eia  soLìlo  ili  lipun  [ .  .moina  cUe  e.[  d Urin- 

imi si  avesse  ogni  riguardo  eiiese  Le  sue  buone  qualità ,  e  sperimentata 
fedeltà. 

poli  l*.  Iriitiu,  lai  lanio  ii-aiiVulLuarla  Ij  si.1..-  C:j]iJi^ill-  Guai*  saa  iUcgiie 
colla  condizione  per  altro,  che  passando  allu  seconde  Koize  dovesse  ri- 
maner priva  dell'  uso  ,  di  al  marioli  e  [li  lolle  le  case  di  cillà,  e  di  campa- 
gna che  i  lui  appartenevano. 

Dall'  epoca  della  morte  del  nominalo  cav.  Tomruaii  fino  a  quella  in 
cui  lu  vedova  sig.  Camjnilk  Gueux  imissi  nuovamente  in  mairimooio 
col  sig.  cav,  I^ncellollo  Mancini  conseguì  il  legatario  IWitil  il  vitto,! 
il  iiilii*  iihusu,  iiiCLcisirariKiitt.'  prrèj  ìima-aa  la  ili/tia  sig.  Caramilla  pri- 
va dell'uso  del  palane  Tommasi  in  Coro™,  al  essendo  ardala  ad  abi- 
tare col  nuovo  "un  spo.o  min  ri™ vii  piii  il  lìnttini  il  vitto,  ma  soltanto 
ritiri». fino  al  principio  della  presente  L"te  la  somma  mensuale  di  Lire  10. 
che- era  quella  appunto,  che  per  titolo  di  Salario  gli  veniva  pa^au.'juan- 
tio  o-a  vivo  il  sig.  cav.  Giuseppe  Tommasi  suo  Padrone. 

■  Credendo  il  Bernini  di  an  dliiun  ili   si-nii..  dalla  sig.  Cainmil- 

ta  Gucux  non  lire  1 0.  il  mese ,  ma  bensì  una  lira  il  giorno  in  ordine  alle 
disposizioni  testamentarie  sopra  indicate  ,  cen  domanda  del  29.  Dicembre 


ninnano  hu  C^fMioIr 


1R2G.  tuli  il  Uopo  Trilmnale  ili  Cornila  farnuli  istanza  din  la  stessa  sig. 
Carmini  la  fiw.sc  ri.iidanii.ita  ili  residuale  pagameiim  ili  lutti  gli  arretrali 
ascendenti  fino  a  quel  giorno  a  lire  2IÌ10.  .  0  fisse  caunuiziatu  il  di  lui 
lllele         imeni  «- 1 1 1 1 ^ ■  ■  Li -. ■  i 1 1 1  Min  ■111  l':;a[.>  pel  L.M:1  jlo  ftUltrO. 

■  A  questii  drtniainlj  si  oppose  In  .ig.  Calunnili  (ìupiix  ne  Mancinisn- 
slenentlu  ili  non  .a«r<  obliiiiiala  alla  peestii/iniie  del  Legato  perchè  il 
Bernini  non  sodisfaceva  pai  alia  emidi/ione  .lt.Hi  custodia  delle  grasce, 
s  perche  svendo  egli  ricevute  le  lire  IO.  il  n.tóe  senza  alenila  dichìara, 

pimenlo  ovtsse  ramnaalc/slr  esigenza  del  di  più.  " 

A  tale  opposizione  della  sig.  Cammilla  rjt|io^c  il  Rcnzini  rs-er  falso 
die  egli  min  frisse  siali,  senifiie  prò   [ 1 1. -j-  .piamo  in  Ini  slava  ali1  adem- 
pimento delle  condizioni  Mine  onll,,.  lai  Telai.,,.::  die  egli  aveva 

Ronzini  a  portarsi  alla  Villa  di  Ccntojà  ove  essa  dopo  il  passaggio  allo 
seconde  nn/za  oiisiodivn  lo  ,u,.  :.i.isee  inliai. lenii.)  ro-i  ili  olililigarlii  Lui 
adempire  quell'oliere  .he  il  Testatore  mei  *  unito  al  (.insegni mentii  ilei 
Legalo. 

llifiiit.nsi  il  Rcivir.i  ili  a.lrrirc  al]::  riilliiesta  il'  Ha  sii:.  Cammilla  fa- 
cendo osservare  al  Tiilir.naio  ilio  i' <Ji:ilii;.irlr)  a  pillarsi  in  un  lungo  7. 


del  26.  Uicemlire  1  U2  ,  assolvi  la  sig.  Gueus  dal  pagamento  residuale 
delle  presi  a  zi  imi  arrenale  domandale  dal  li.  iviiii ,  i  midannandolu  perù 
pel  IfViupo  filini  o  a  passare  ad  no  l'ini  ero  inipnruirc  del  Legalo  contro- 
verso fiiieliè  sar!i  egli  dispii.lo  ad  u.  I  empiere  li:  li  indi  /.ioni  pi-et  inamente 
ingiuntegli  nel  Teslaineolo  del  cav.  Tnrarnasl,  e  compensò  fra  le  parti  la 

Da  questa  Sente, i/.a  li]  ii il ri| . nslii  :.p|n-llo  dal  Renziui  al  quale  aderì 
la  sig.  Camniìlia  Gunu. 

Domandava  il  lìcn/im  la  revoca  di  iitll.1  .Seii-ci:za  nella parto  in  cui 
gli  veniva  negalo  il  p.igaeionto  degli  .n  renali,  e  veui\ a  dichiarata  la  com- 
pensazione delle  spese;  )■",  ■.inversa  d  untai  alava  la  sig.  Camilla,  the  ve- 
nisse la  Senlonzi  desima  revocala  in  '[nella  pane  con  la  quale  veniva 

condannala  ali1  intera  pwta/inue  del  Legato  pel  lernpo  fuluro. 

La  Buoia  avemin  ;i.i\.an  inin.crilvMili  ili  l.-ide  \.:iiiin/ 
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vanii  dedotti  respiri  ti  vani  ente  da  ambedue  la  parli  litiganti,  reputando 
giusta  l' appellati  Semema  la  confermò  in  (ulte  le  sue  parli  compensando 
il'  spese  amili:  del  presente  Giudizio. 

Uniformemente  a  (pianto  opiuò  il  primo  Giudice  crede  li  Ruota  do- 
Tersi  assolvere  la  sig.  Gueit*  dal  panari!  al  Renzini  la  residuale  quantità 
del  Legalo  roulroviiisi.  clic  piniciiiloa  di™  uingliuel  tempo  decorso  avan- 
ti hi  di  Ini  giudiziale  domanda. 

l'.ra  i!  ti  rito  l.r-;itn  i.ii  ina.  natura  roivli.-.i  ornile  a',  Usato  doó  nH:i  du- 
rata  del  servi/io  del  Li-aurio  in  t-nni.dire  il  p.l.izzn  Tninmasi,  e  le  gra- 

scìeda  riporsi  nel  ine.li'.iinn.  C-in  pi).  in  eveva  il  Hen/luì  dall'anno 

181 5.  in  poi  non  solo  nd. impioto  intcì  inncnte  la  condizione  impostagli, 
ma  neppnee  olTiTlosi  ili  adempirla. 

Kra  inolhe  .'ni-:  ai  iti-  in  Gino  dui  In  stillo  Renani  aveva  pel  corso  di 
undici  iinni  cine  dal  dello  anno  1815.  fino  all'anno  1826.,  epoca  in  cui 
fu  inlroilona  In  presento  liau-ii.  ricevuto  dalla  sig.  Gucul  lire  dicci  il 
mesti  rilanciando  sempre  la  convelli  cut  e  ricevuta  scw:i  alcuna  riserva,  0 
protesta,  e  senza  fami:  nini  rivintilo ,  o  di^liao/a,  lo  che  denotava  una 
costante,  e  ripeluta  ratifica,  non  die  una  impilata  confessione  di  essere 
coutenti)  della  licita  prestazione. 

Kon  era  presumibile  die  la  sili.  Cammllla  costituita  in  uno  stalo  fa- 
coltoso, e  upule        volcise  tran  fi  li:  ce  al  llciiiini  (ine  terze  pani  del  Le- 

doveva  piùwosio  credersi  dio  la  deli»  Signori  foss/insieme  col  Renzi 

Legatario  quando  questo  prrstaMi  ijui'lTiitlri  n  >.ci'vi/io  personale  elle  era 
il  Soggetto  drilli  !imili;.i(„ie  i  nljicstn  iì;il  T  dal  tire  al  Ledalo  in  elicsi  imi. 

Ma  prescindenti!,  de.  quanto  alilii.nnii  involilo  era  da  osservarsi  che 
il  Legato  controverso  coosistcndo  in  una  prcstaziooe  annuale,  o  mensuale 
doveva  riguardarsi  non  per  mi  suiti  lugli",  ma  [»'f  al  Irci  land  Legali  (pian- 
te sono  te  respellivc  scadenze  delle  iiniiiiiili.  0  niciisucli  [irosi  azioni  .Stiri/. 
de  Alimcn.  Tit.  om'if.  (>.  \:,m.  J.  Mms.  Cnnsuh.  G39.  N.A.  Tesar. 
Ombrai.  Tom.  1 2.  Dee.  38.  iV.  29. ,  ed  era  pure  da  osservarsi  die  spella 
al  Legalniio  il  domanda,.!  la  pia '.in/io  ne  del  Legalo,  e  clic  l'erede  prima 
ili  questa  domanda  non  pini  dirsi  ni:  in  inora ,  ni:  in  mala  fede  Sard.  de 
Aìiment.  7ÌI.9,  D.nucsi.  <j.i\um.  20.  Oralian.  Disteni.  Farai.  Con. 
i^.N.  10 

Ciò  posto  min  avendo  il  livii/.ini  «vanii  la  domanda  introduitiva 
della  presente  Gausa  mai  rialnuutn  il  p  a  gii  in  culo  del  Legato  controverso 
ne  come  si  disse  nini  offertosi  pronto  alla  tntli-dazionc  cidi' oocrc  imposto 
dal  Testatore  venne  col  suo  silenzio  a  |ici.1it.:  ipiii  dirimi  che  poteva 
competergli  per  l;i  .nili-l'ii/imie  delle  imiiMinliti  ]i  le.  ri  lei  iti  alla  domanda 
medesima  tanto  più  che  irauavasi  non  di  Legato  di  cosa  fruttifera ,  ma  di 


delle 


o  un  titolo  di 
non  sono  dovuti  che  dal  giorno 
lord,  de  Usur.quest.  19.ÌV.  i. 
Crede  poi  la  Ruota  confo 

Legato  controversi:  pel  tempo 
flesso  Ronzini  sarà  disposto  all' . 
dal  cav.  Tammi  ' 


■  :>,■.,  poteva  formar  giammai  a  favore  del  Lega- 
essendo  regola  generale  che  i  frutti  su  i  Legali 
Iella  interpol  hai  onc ,  e  della  mora  io- 


li primo  Giudice 
o  importare  del 
alla  di  lui  domanda  finche  lo 


i  'i  (ipiii.'i 


Dovevi 


Legato, 

zioni  del  ineaesii 

Ton^re^roi 
al  Legato  medesi 

suo  bene  affetto  t 
Ne  giovar 
non  sodisfaceva 


o  in  diSp 

ti  Legali  quante  possono 


isiderarsi  come 
il  Firn/ini  rliiiiii.ii 


un  legato  non  deve  dipendere  dalla  volenti  dell'  Erede  come  risponde 
il  GhwtcauuUo  Paola  ndia  L.  5.  /(Mi  si  ina  Jf.  quando  dies  Le- 
gatoritm  mi fidticom.  cedat.  Ed  il  I-c^atai-iu  deve  inleiidersi  aver  so- 
disfano  a  quanto  gli  è  stato  imposio  dal  Testatore  quando  da  lui  non 
dipende  1  inadempimento  dell'  in »i [mio  precelto  ■•  Ivi  -  lleni  si  qua  con- 
cilio sii  qunc  per  Legalarinm  non  stat  quuuiintis  impleauir  seil  aut 
-per  haercdeiu,  ani  pur  epiipursoiiaiti  in  cuins  persona  jtissus  est  [ia- 
'"rcre  couditinni  ilies  |Il:ga:i  milk  ipuiniinu  pr,.  iuipleta  Imbottir;  pula 
-n  pissus  sim  haeredi  deceni  ilare  ti  ille  aeciperc  iioIìl  -  1' 

E  prescindendo  dilla  l'Iiiaiu  ili-p.nl/iiiiie  di  ipiesm  Tesln  ognu- 
no ehe  senno  aliliia  liiciliiiiMiie  i  iinipnnile  die  non  dee  dipendere  dal- 
l'arbìtrio, e  capriccio  di  lui  llelmiiic  il  piiiaiiiciili)  di  quello  chedeo. 

giovar  poteva  alla       Gueu\  la  csiriihiaii/a  di  esserli  11  Ren- 
lini  rifiuuno  in  seguito  della  di  lei  ìi 
Ceuloja  per  custodirvi  le  sue  gì 


chi!  (jiicslo  ingii 
lane  ili  Cortona ,  i 
poteva  rendere  più 
chi  il  Tastatore  avi 


;  imposto  dal  cav.  TomtmBi  poi. 


ca      n  gì 

1  mente  in  decrepita  Ha  oltrepassando  gli  anni  70. 

Or  clll  SIOIl  Yi'ill!  (piai  l'ili  '  [il  i.ta;.>  sai<:l>]n:  pel  Vecchio  tien- 
imi 1' aliliatidnnare  Orinila,  le  a:ili<]iL  aliiitnliiii  .  e  l'ordinaria  abita- 
zione per  vivere  a  r.in;.>ja    :-nh  .h,  ìiì  ;;iurnn,c  provvedero 

< tifi» iSZSt.         ' ' *™  ""*""* 

Inoltre  sland"  il  lìrr./.im  a  l.entoja  a  custodire  le  croscio  della 
fiig.  Giieni  custodire  più  non  poteva  il  palazzo  Tommasi  ili  Corto- 
na$  ah  spettava  ali.,  si^.  tianiniiilb  vinpliri'  Kr.:d<:  usufruttuari  a  il  pre- 
ferire dei  (lue  mieli  impelli  dal  rav.  Toni  musi  (juiillo  della  custodia 
delle  sue  f-rascic  elle  ripone  a  Ccntoja  all'altro  della  custodia  del 
l'iilimn  (li  Cumula  f.p[inrt"in'iiU!  alli  rmili  proprictariL 

Persuasa-  la  H          di-li.  ^iu'li/.ia  ili-li'  app, diala  Sentenza  In  ipitlle 

disposici™  die  lainrc.riievauo  il  inerito  della  ìiuurla  disputa  fu  persua- 
de! Giudùin,  e  tanto  fu  persuasa  die  dirli: 
medesime  le' spese  ancora  del  presente  Giuj 

Trascurando  di  osservare  che  la  con. 
non  si  traila  di  Causa  «rivi  [ornala  erano  m 


;sale  frale  parti 


5  nella  Causa  minale  di 
Concerneva  il  primo, 
del  Legato  decorse  ivi 
e  l' altro  la  canonizzazic 


nel  serenilo  ]i  rvi  ronYonui,!  .m-.  t  Vm-rrv  lYi|n:r;L .  la  rn^ioiii'  ,  < 
MU-lnilini:  di  Nimlf-iin,  r-i^-vaaii  dui  foisa-u  dichiarale  coinpeu 
Litiganti  le  spese  del  Giudizio. 


Dice  male  appellato ,  e  bene  giudicalo  con  la  Sentenza  proferita 
dal  zig.  Vicario  Regi;  ,li  C.»;,,,,,,  '  IG.  Dicembre  1X21.  fra  Domenico 
Renimi ,  e  la  sig.  Cammttla  Gueiu:  vedova  del  fu  sig.  dir.  Guotp/ic 
Marcello  Tomaia  ii ,  e  Moglie  attuai  menta  del  sig.  cav.  Lancillotto 
Mancini ,  conferma  la  detta  Sentenza  in  tutte  le  sue  parti,  ordina  ese- 
guirli secondo  la  saa  forma ,  c  tenore ,  c  diclùara  compensate  fra  le 
parti  litiganti  le  spese  del  presente  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'  lllmi  Signori 

Benedetto  Cerci  gnani  Auditore  e  Relatore 
Pietro  Carocci  Auditore,  e  Angiolo  Pugni  Auditore. 


D  E  C  1  S  1 0  H  E  X.WL 
StHlEMO  co.iaci.io 

A~a-a  «.wU.  4M  «.  Ap«U, 
U  bui  In»  P.wì:.-!  ■  Pugnai 

(W,  Uh  Co.  BéiM.  Ctacs  Pnc  (W  rtrdlo.odo  Su.il. 


1  j  Tassazione  degli  alimcnli  falla  ibi  Giudica  wrja  atow  dell  oli- 
loriti  accordatagli  dalle  Lsgfii,  e  tenia  fare  oso  di  nn' eccessiva  «filili, 
non  h  revncabile,  ma  deve  >n>d  risp«iiaia,  e  confermai*  dai  Giudici  SU- 

Sniiino 

'■  ■  1.  Per  revocare  gli  alimenti  di  giustìzia  dovuti,  tassati  dal  Giudi- 
ce di  prima  Istanza  deve  esser  provato  d  di  lui  abaso  della  facoltà 
eie  le  leggi  gli  compartono ,  e  dell'  eccesso  dell'equità. 

2.  Le  Cause  di  tassazione  di  alimenti  si  agitano  con  semplicità, 
de  bono  ci  equo,  ed  in  queste  ,1  Giudice  più.  ricorrere  alle  informa- 
zioni dello  stato  ecconotnico  dell'Alimentante.  "  «a  ■■ 
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lem»  dio  avevi  moderalo  ili  due  fiorini  mewlUlli  In  liBiniiono  degli  ali- 
menti^ the  il  Giudicò  eli  prima  Intasa  aveva  conceduto  ai  figli  lutti  co- 
stituid  in  tenera  mà  dell' Mintn  fiaiello  dell'  AlirntmuinUi. 

Attesoché,  in  questo  semplici;  aspetto  della  lite  min  avrcblie  potuto 
la  Senlenm  Rilutale  confermarsi  se  umidir  .  nel  casti  i  l  11:1  Ingialli,  e  titillo 
eo»e  avanti  ili  essa  fosse  risultato,  càc  il  (iimlin'  di  pinna  I.iìh^.i  wfic 

nel  tassare  i  con  Irov  ersi  :ili  mi  riTedntn  i  liu.iii  dell' equità,  etl  abusato 

perciò  lidie  facoltà  cliu  le  Leggi  compartiscono  in  slmili  casi  al  Giudice, 
lò  clic  non  a  presume  a  imam  clic  inni  .si:t  li. Minte  niente  provalo  della 
qunl  teoiia  soni  I  ili  ni- Ir.  1  bel  li -inni  jr-r.niriil.j  :i  contrario  senso  hLi-g.  5. 
Si  14.JK  de  Jgnotcendis  et  alcnèis  liberit  .  ivi  «  Seti  et  quantum  tiiii 

-  ejiis  prestati  oporteat  jiiiicci  vrtimabunt  te.  ■  Pei  Iti  rliè  l'Imperatore 
D.  Marco  rigettò  i  reclami  dell'alleilo  mai  reno,  pifsepu  erniosi  a  diro  nel 
detta  tona  -  net:  impetrare  dehes  ea  quae  esigente  materno  aflcctu  in  fi- 
.  liam  tuam  empiitila  Oats  er-  » 

Attesoché  1  làlli  noti  solo  ctudo  insufficienti  n  dimostrare  l'abuso 
delle  Cicoltà  del  Giudice  di  cui  fu  portato  il  giudicalo  avanti  la  Ruota 
d'Arezzo  ma  più  fucili ili-lite  dimiKliavann  1Ì11:  lii  ine>uni'.iiirii>  prepontle- 
rava  anco  in  concreto  a  favore  tirila  prima  Semema  |  ronciosiachi  ia 
primo  lungo  risultava  dagli  Ani  dm  il  Giuditc  di  Ca^iglionc  aveva  con- 
ferito ripetiilanientii  con  quello  di  Pietra  Santa  ove  è  domicilialo ,  e  col- 
locato il  sìg.  Ingegnere  Pisqiiini  pei  de  un  ninni-  la  rpnuliiìi  del  soccorso , 

pur  il  die  ne  nasceva  nannalnie       hi  "ninna  prol  labilità,  che  il  primo 

avesse  meglio  d'  ogni  altro  iH'lul-.i  iiiLonnar:,i  delle  :i'ive  ,  e  dei  lucti  del 
sig.  Pasquali  stesso  imperocché  in  simili  Giudizi  come  quelli  elie  sì  agi- 
timo  eoo  la  massima  semplicità  e  de  bona ,  ci  acquo  come  insegna  foci 
ad  Punii.  t'U.  de  ngnosteWis  ci  atatdis  liti.  A.  1 '>■  rum  vi  4- difficoltà 
<h  l-.acre  a  caliiilo  filli:  Ji'  11  finiiti'iiini  elle  iX'.:-.:i:i:ii  illuminile  i  .imino 
del  Giudice.  I riti j,  e  ciò  era  mollo  più  da  valutarsi ,  resultava  in  secondo 
luogo  che  intanto  U  Ruota' ri  era  iudoiia  a  moderare  In  tassazione  del 
Giudice  di  oriniti  Isl.Tur.n  in  quanto  clic  il  .«».  l'amplini  aveva  prodotto  in 
Atti  una  pretesa  dime,..;  lacune  depl' f'iicri  r  speso,  elle  slavano  a  dimi- 
nttire,  secondo  lui .  In  stipendio  ilei  suri  ini|iie^n  in  una  somma  notabi- 
lissima la  quid  tlimn-lraiinm-  pei,  tlalle  i,.sri-M./.ìniii  allegate  in  contra- 
ri' d-i  'I'  i  ilt.vj.Li  Alin:t:iii;.inli  .  t/iupariva  a  colpo  d'occhio  esagerata 

ed  eccessiva,  e  selihenc  unn  potesse  r.rcdcisi  .''in  -irni'ewa  che  1' ccecsso 
fosse  tanto  vistoso  quanto  lo  sostenevano  i  Tiilnri  suddetti  ;  pur  no- 
nostante appariva  l;ili:  onde  ptilcrsi  cniiifiiientcniriite  ri  gnaulare  nella  lìiP- 
fcrenza  una  giusta  Causa  per  tener  ferine  l'onere  ilei  l'i.  fiorini  al  mese, 
e  citi  l'aumento  di  due  fiorini  al  di  stipili  della  lussazione  Ruotale. 

Ed  in  quanto  agli  arretrali  atteso  che  non  vi  era  ragione  per  devia- 


'  m 

re  dalla  regola  muli-  idi  nlimr-nli  pire  .iiiuituinii  sì  ilcliliono  dui  giorno' 
della  dimiuidn .  i]]^.iL!'k"  ii['  ammrs.in  un,  hi!  h  riìi  alle  per  altro  non  era 
provalo,  che  I:i  pialiinaar.inti.:  drilli  liia  fn^sr-  i mp mobile  come  diceva 
il  Difensore  ilei  sii.'.  Tm^i.t  l'n-ipiini  ,  ni  i  «me^in  liti  Tinnii  dei  suoi 

□inoli,  ciò  NON  polrivn  ni:ii   Iman         un/,  ij. 1 1 : "-1^1    l'il.lc'.ìntlc    iltlla  regola, 

mentre  il  debitori;  degl'  aiiincnii  non  snrebbe  stato  punto  ili  miglior 
3    condizione,  nel  caso  die  la  I f i -u  (Ìi--m  rima-ia  più  presto  decisa  e  finita. 

Ed  io  ipiautn  alti:  spese,  inteso  ilio  il  Hi 'gì  il  amento  dì  Procedura 
eccettua  dal  henelijiii  n  mi  privili i_in  dilla  paini;, di  le  cause  d'alimenti 
ed  ordina  doversi  M'inpre  ciinihnriiHi:  col  ui  die  ó  condannalo  a  prestar- 
gli rosi  (piani  vi  ni  pie  in  ipii'sui  preii  su  si  iriiilafw  piuttosto  del  modo 

e  (itila  qualit li  an/.ì  dm  dell' iilpldigai.intic  in  genere,  ciò  non  ostante 
doveva  ritenersi  lini  l' l'inv.iuiie  sì  eslmili-ssi!  mutile  a  ijuoslo  caso  o  al- 
meno elle  il  nitiln i,i ino  l-ii.i;  rilasiiatn  intuì  le  regole  di  ragion  comune, 
essendo  a  miti  noto  i-iie  le  spase  il. ila  lini  pi  u -.un  uni  il  e  sostentila  cial- 

!' ali  melliflui  lo,  di  icgnla  min  ili-n.n  ulani  n  diminuire  l'assegnamenti! 

in  Causa  d'  alimenii  determinati!  gì udiria! mente ,  laddove  questo  è  non 
solo  ristretti!  ma  anche  inferiore  come  nel  caso  del  pimi,  ai  assoluto 
disegno  degli  individui  a  cui  riguarda  il  soccorso  alimentario  di  che  si 

Per  questi  Motivi 

Dichiara  lene  essere  sialo  itpfiellnta  solla  il  ii.  Novembre  182B- 
dai  sigg.  Anna  l'.iiiìiviiì  ivi/.mi  l'nui-.ihu  .  a  Giuseppe  Del  lìimbo  co- 
me Tutori  dei  Figi,  pupilli  del  1<l  D„a.  i'elkgriau  i'asamni  dalia. 
Sentenza  proferita  contro  ili  esii  ri!  ti  favnrr  ilei  tig.  Gaetana  Passi- 
ni il  di  30.  Srltemhiv  1  S2S.  rfir/Zn  Ruota  Ch'ile  ili  prime  appellazioni 
sedente  in  Arezzo,  e  moie  resptllhnmmle.rtm  essa  essere  sialo  pronun- 
zi:!'.:'  i  'in!' il  zi::!.: ,  '<;  me:!:  '.inni  vai'"'  :r.".<:u  in  tutte  le  sue  parti,  ed 
in  /■;p:irtizi'w  ii'.i/i-raa  tjn,\iln  ,('.'  prima  Istanza  ih-ì  li;  .'11.  Maggio 
1828.  e  condanna  l'appellato  sig.  Pasquini  nelle  spese  giadiciali  an- 
co del  Giudizio  Jiuotale. 

Così  decìso  dagl'  Illustrissimi  Signori 

Cav.  Vincenzo  Seminili  Presidente 
Gio.  Batista  Brocchi,  e  Cav.  Luigi  Matteucci  Melai.  Consiglieri. 


Il  Tutore  Tcilaiiienlarìn  per  IiiIit.^v:  <\A  Pupillo  ,  lanto  coma 
Auore,  quanto  come  lieo  Convenni"},  comparire  in  Giudìzio ,  senza ,  elle 
nbhij  Li.oirau  di  esseta  autorizzato  d;J  Magistrato. 


1.  2.  3.  Le'Leggi  eoaferiseanò  ni  Tiaore  la  facoltà  di  difendere  il 
Pupillo  in  Giudizio,  o  comparisca  come  Attore,  o  come  Reti  Conot- 

4.  E'  una  mera  inutilità  il  ricercare  daltaomo  una  facoltà,  clic 
dalla  fogge  oeiesi  compartita.'. 

5.  Secondo  le  istruzioni  del  21.  Seitewhre.  1  "07.  i  Tutori  dalia 
doivvanu  farti  autorizzare  del  Magistrali!  per  difendere  le  Cause  dei 

tì.  /  Tutori  Tcstamentarj  possono  per  il  Pupillo  comparire  in 
t.lu/.'izh  senza  Autorizzazione. 

7.  Qtiana-i  lu  .'  i  ■    ireiirw    cosa  rt  riguardo  di 

8  fa  di  ;  I  applicarsi  a  quelle  con 

-alle  quali  non  convengono  le  panile  della  Legge  stessa. 

9.  Le  Domande  Jane  ivhiiv  un  Pupille,',  "a  sottoposto  deblono  esser 
dirette  contro  il  Tutore,  a  Curatore. 

10.  '  /  Giudizi  nei  quali  il  Tutore  per  i,it,-r,-ni-  ilei  Pupi!!,'  cm- 
•potiscc  senta  autorizzazione  non  fanno  soggetti  al  vizio  della  mdr 
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Hi  La  nullità  nondeve  immaginarsi  dietro  vani  supposti,  ne  i 
proponibile  se  non  juandoi  manifesta  la  contravvenzione  alla  Legge. 


Con  Scritturi  del  di  primo  Dicembre  1828.  il  sig.  Antonio  Grossi 
orane  Tutore  dei  Pupillo  Carlo  Cavigli,  aveva  appellalo  da  una  Senten- 
za proferita  dal  Tribunale  di  Prima  Istanti  di  Arezzo  sono  d\  19.  Sel- 
tembre  di  quell'anno,  colla  quali!  eia  nani  e  (imi  ani  li  ito  a  pagare  un  Cre- 
dito reclamato  dai  sic.  Bernardo  Mene.  Proseguito  un  tali  àrFllo  ava-,, 
li  la  Regia  Ruota  .11  Are/™,  il  lijr;.  Moie  diimà.ul,,,  eun  Scrittura  del  di 
7.  Cenuaio  182.1.  fin:  al  Turor.r  dei  Cavi-li  d~  augnato  liti  termine 

giuimare  la  sua  Persona  altrimenti  fece  istanza,  che  detto  appello  fosse 

evizione  la  Semenza  appallala.  I  ,  Uca'a  Hi,., la  ani'  Decreto  de"  15.  Gen- 
naio  i»1)'.!.  sl.oIjl  la  domanda  del  sig.  Morie,  assegnando  al  sig.  Gros- 
le  Tutore  Cavigli  il  tonnine  dì  giorni  otto  a  riportare  l'opportuna 
a  pnlia-  wì,[n:iprr!   11  Giudizi.)  d'  appello  da  .'..(,  interrio- 

stu  :i:ici:i!  :  1!j In  ìt . ■.  lappilo  ili  mii  interposto  doversi  avere  come 

non  avvennto,  e  inattendibile  a  i  un 'ili  ditti;  di  ragione.  Da  questo  Decre- 
to appellò  il  Tntnre  Grossi  al  Supremo  Consiglio,  dal  quale  fu  emanata 


Augurai'  ;■  in  ri.«  linci  di  frinirne  uriNliia  il  .'.Hi  disposizione  testuale 
delle  Leggi  Romane,  e  non  abrogale  dall' aiutale  Legislazione  Toscana, 
che  infra  le  molte,  e  importami  aliti':  ai  ;:!ciri,  clii!  (!■  mi  ferisce  al  Tutore  sulla 
persona  del  minore  alla  di  lui  ani-  i  iN,  lotiripc-tr,.  quello  si  i  (ti  difen- 
derlo iu  Giudizio,  sia  che  comparila  in  qm-iin  in  qualità  di  Attore,  o  in 
aiuto,  confortini  in  lene, a  diviene  la  legge  i.eO.ff. 
ne,  et  periodo  Tittonon,»  la  Legge  22.  e  28.  Coti. 

Attesoché  ritenuto  ili  fino,  elle  nel  sii;.  Arilonio  Cro^i  ri^i'ileva  im- 
Tutore  del  niinore  sig.  Carlo  Cavigli,  qua- 


imie  da  intesti,  dedotta,  di  Miito- 
ibsì  air  obbligo  di  riportare  dal 
giudice  competente  1'  autorizzazione,  onde  nella  sua  qualità  di  Tutore  di- 
fendere il  suo  sottoposto  ,  contili  hi  lìimi.iTHla  pudiei  al  monte  promossa 
per  parta  del  detto  sig.  Bernardo  Mene,  e  prevalersi  dell' opportuno  ri- 
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mollili  dell'  appelli  t  unirli  ii'  :liilii.'.ra'[mii  eine.sie  dal  Giudiec  della  pri- 
ma Istanza  ;  poiché  qualunque  volla  un  lai  diritto  età  al  detto  Tutore 
e<p-e.i"ininee  ali  i:  Ini:  n .  dalia  'pni.ile  di,pe-i:'.iime  della  Legge,  Don  po- 
uva  a  rapirne  dubitar-.:  di  Ih  l.iiiiiiiiii.u'.itine.  della  di  lui  persona  a  com- 
parire in  Giudico  per  interesse  dcl^  minore  sig.  Carlo  Cavigli,  onde  op- 

dal  dello  sig.  Berciavi  In  i  Ielle  J -l'Ili  III  li'  ■  nitrii  ila:  Le  facoltà  infatti, 

die  dalla  Locali  iiiluu:'lial:l:rlfnli:  tlfri\aui\  per  qut',ln  .'tdn  dddioilu  con- 
«uleraisi  sacre,  e  inviolabili,  e  inni  è  quintli,  din  una  mera  iuulililà  il  ri. 
cercare  dall'Uomo  unafacoill.  che  dalla  Legge  vedesi  compattila  coe- 
reiilemcntc  al  nolo  [>:inr  ipv,  die  eu:l:  /'nutra  precibut  impetrai  ijuod 

-  j„™  ™,iM«r™  reperii. 

Attesoché  lavami  ti, ■Un  n-j.  ìlei,,:  invi ,'ntli". ,,  ri , ■> ! l m ere  la  necessità 
ili  tale  ai  il  ori  i/a/i  tu  il-  iliil  .li-pum  nel  ',.  Ti.  delle  i  si  r  lui  trai  per  i  Tlllori 
eletti  dal  Magistrato  ilei  Pupilli  del  d'i  ^.Settembre  17U7.  ove  si  legge 

-  ivi  ih  Nella  ritengali  /.a  ili  i  In  vie  inli.ipi  intiere  .pialrhe  Lite,  o  sivvero 
•  difendere  il  Patrimonio  iL  molesiie,  che  gli  venissero  inferito,  si  nelF 

-  tino  ululino.  Far  prcsenic  al  Magisn'ato  lo  stato  della  questiono,  e  dipcn- 


mentre  in  diverso  ca  ,n  verve! 'k:  la.  ib'.pii^i'i.me  ilrlla  Libile  ad  applti-ar- 
si  a  rio,  a  cui  non  romei  if  vaio  lo  parole  tirila  Lci^e  medesima ,  rimiro 
il  principio  slabiliu.  in  specie  dal  Testo  nella-  legge  4.  $.  Tuties  ff.  de 
damun  in/ceto  e  dalla  Legge,  ijwmd  aislitiitmii  Jj'.  de.  militari  listo- 

Allesiieliè  quainlii  pure  te  rii  tirtlalo  l'iru^itini  .d  ftiwcrn  dovute  ri- 
conoscere ini-rilevuli  il;  r.iii-ltleravti.nie.  ainln-  a  ri-iianlo  del  Tutore  tc- 
tuunentario,  nini  per  quegli.  r-arrlnV'i  losilliniiiuifril,-  dui  dispoSlo  delle 
medesime,  pntuio  inirrire  the  il  (.jti,li,in  gitalo  dal  Tutore,  sema  l'au- 
tori finzione  del  Giudieo,  pnie-n:  rimaner  snii^i-tln  al  li/.ki  di  nullità.  Poi- 
ché dall' ii  il  ieri  i   cu  sto  delle  islriidt.rii  inetle.ùiie  rilevasi  con  tutta 

chiarella,  elio  il  Magnalo  in  allora  ilei  Pupilli,  ali™  in  vista  Qun  ebbe 
i-olla  medesima,  se  m  u  dm  di  j  nnvedeve  al  bene,  e  vantaggio  del  Pa- 


io  (5ririi1.iHi.=r)llnp<,=lir.U,,l]i]mimMr.v.Ì0lirtl,-lTainn..,lilii1..lii  clip, 
in  i|  Ufi  Ili  li-^.-i  -rr  ini)  l'u  nnicaim'llle  Old  inani  nei  K.pnorli  ili']  [ili- 
ii.lr-.iino,  i-  inni  già  i.|i|i.i-.Nnm'iili!  ridi'  ÌilIi  ii'.-mmIit  Ll-ivì.  m  i|ilìi]ì, 

Mn  ne  poro  vi'iinrin  din-Ile  li  Inni  loiilejiipla/.iimi  ,  i-usii'Hiè,  il:  il 


domanda  contro  il  ili  Ini  I  uinn'.  imi 'mi  mainili;  :il  |icscri(to  dell' attua- 
Il>  Itegolamenio  di  Procedura  ari.  23..  -  ivi  .  Se  la  Domando  il  falca  con- 
•  ir»  no  pungilo,  o  colliri)  iiii'iniiTiluiiii,  u  Miiiuposin  ,  dove  esser  direna 


/il  i-  il  rrn]|f^:,ir,  rln'  il  (iiiirii/in  aiunri/./ato  lnJ  lai  guisa  dalle  dispo- 
glio al  vinili  di  un  II  h:.,  &.ithI(j  imi. i^iìiii  ili-l  hliid  il  supposto,  che  sia- 
no nulli  ipu^li  .mi.  .  In:  ii-i;        fari  ii:  (eguali  ali  i  speciale  pcrmissio- 

Iie  della  l.,-gg,.,  dulia  ,|n;d,  ViT.gomi  muorimi!. 

Aii-'.-n.l,;.  lu.ali,,,  w     nani  ili  nullità,  non  rteveijuesta  iinma- 

se  nuo  ii  gara  pei  L--H.-  J  in  U-|-l.i,  ne  mai  evia  ir  ].i  :>^i  mi]  i:lr  ,  se  non  quando, 
cliiiira,  e  uianife-ia  it.ihii.iiÌm-ii  la  rentrav  ven/inne  alla  i.fgge,  nielli-  ve- 
drai perlina  ciuiuiiiemniit-  ..lahiliro ,  rln;  I  illità  miri  possa  olii inenle 

invotarsi,  se  non  die  silura  (jii.Tiido  sia  J  dia  l.ecjc  espressamente  pro- 
.  clamati.  «  Ciò™.  Prat.  Legai  Tom.  0.  Dceis.  10.  a.  3.  . 

Per  q-uesii  Molivi 

Dice  bene  essere  sialo  appellalo  per  parte  del  signor  Antonio 
Grossi,  ciwie  Tatare  'lei  Pupilli,  (  'urli,  i  'i:^ii ,  dai  Decreto  della 
lippa  limita  di  sfivzzn,  dei  la,  Cennuiii  1H21.).  munirti  di  essa,  ed  a. 
favore  del  tip.  I!ei-iinrd:i  Mcric  pnifl  JTin ,  e  male  con  detto  Decreto 
essere  italo  pronunziai" .  i  gitili  ic-.itn,  /.a  'Y:V.  ipiriio  essersi  dovuto,  e 
diversi  mocun;  siciuiue  renaci,  i:  ri  vaca  in  lyni  sua  parte. 
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E  pr  evia  della  revoca  dice  non  avere  avuto,  ne  aver  diritto  il 
sig.  Merio  a  contestare  al  sig.  Grossi  la  sua  qualità  ili  Tutore  ptr 
difetto  di  autorizzazione ,  c  perciò  essersi  potuto,  e  potersi  proseguii-e 
legittimamente  il  Giudizio  in  merito  avanti  la  Sola  suddetta,  itili' 
appello  interposto  da  detto  sig.  Crossi  ne  A".  ,*;'  tht'.h,  Svinmsn.  del 
Tribunale  di  Prima  Istanza  d'  Armo,  de'  19.  Settembre  1828.  E 
dello  sig.  Morie  condanna  a  favore  del  Patrimonio  Pupillare  Cari- 
gli nelle  spese,  tanto  del  presente,  eie  del  passato  Giudizio  Inciden- 
tale. 

Cosi  pronunzialo  e  deciso  dagl'lllmi.  Sigg. 

Cav.' Vincenzo  Setmolli  Presidente 
Francesco  Gilles,  e  Luigi  Mainili  Belai.  Cans'ig. 


DECISIONE  XXVmi 
heota  noaEMiNt 

iWikUju  KtJatfÀ.  Tòt  itti  „.  lanari  .S19. 
b  c«»  1  «usi  Vmvt  auon  »  maona*™  nt  inn 

P™.  U,l  A«bn  liiIfinL  Pr«.  m™.  A.ltt!»  BkU 

P™.  >i™.  T™-„ 


Quando  IFaui,  che.  do  una  della  Porti  Lugani!,  si  desidera  porre  in 
essere,  posson  pnstificarsi  per  mezzo  di  peo"  diretta ,  in  lai  caio  non  i 

i.  L'Incidente  della  prova  Testimoniale  deciso  insieme  col  Meri- 

 -a  la  Ntdlità  della  Scatenai, 

i.  Quando  i  Fatti  che  si  vogliono  porre  in  essere  possono  prò- 
 ii  documenti  la  prova  testimoniale  non  è  ammissibile. 
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A  queste  prova  si  erano  apposti  Ìlici  convenuti  i  quali  sostenendo- 
ne l'inammissibilità  per  diversi  fondamenti,  sostennero  principalmente  che 

simulazione  In  quali-  in  n^ni  evenni  filtri v.i  l]ì  un  genere  lucilo,  per- 
do che  Gssauo  i  i  1  n  ti- lo  con  Dccre- 

disghiuzione  quali  ira  vi  fiifsc  Militi  lutati;  s  delio  IVcreio  era  stalo  con- 
fermalo dì  quesl a  Regia  Riluta  Civile  nel  dì  22.   Dkelnbre  1822. 

Appena  climi naiu  un  tri  li!  [ n. :id^i Ili  ti.iii.-:]  lt a  stala  riassunta  avan- 
ti il  Magistrato  .Supituitn  il  t|iLjli:  ti(i|iii  avi»  e  iji.anin  reiidcvasi  suflìccn- 
te,  degustato  il  merito,  e  dopo  aver  portato  sull'aiTarc  il  suo  scrupoloso 
esame,  nel  di  24.  Maggio  1B38.  avevi  proferito  la  scntema  con  la  qua- 
le fermo  Mante  la  rinr.nint-  aveva  rifiuta  Li  prava  testimoniale  riguar- 
dandola come  ini  levar,  ti-,  e  perciò  aveva  di.Liai-ali  eseguitili  i  due  Clli- 
rogi-alì  in  questione  .'mi  Li  dm. lamia  .igunrn  Màidiiunnine  Berni- 
ni nelle  spese  a  favore  tini  signor  Bonamici,  e  della  signora  Masi  vedova 
Maseiti. 

Da  questa  Semema  la  sig,  Marcliiouni  ne  Beniini  aveva  interposto 
appello  TV  n  i  I    II  I  I   1  ,it  e  dei  graya- 

sti/Ja,  e  la  nullità  in  specie  si  appoggiava  alla  circostanza  che  il  -Magistra- 
to Supremo  ni  fosse  iHlqitar.i  ili  ilih^ii]i|M,.|,-  l'iniii.l.riii'  della  prova  Testi- 
monialo dal  merito  della  Causa  malgrado  la  formale  richiesta  della  signora 
Man  i  limici  ne  Bernini  appellante. 

Pollala  quindi  la  Cai™  dai  -agrini-i  T! .nin.i-tiit i .  e  Masi  vedova  Ma- 
se»  alla  cognizione  della  Regia  Ruota  la  signora  Marchionni  ne  Bernini 

di  lei  lato,  che  il  Maltinti!  aveva  ii^iuMamenle  deeiso  rigettando  l'inci- 
dente della  prova  Tcsliuienitde.eilei-i.leudo  viirinllaneaiuenleil  inerito  del- 
la causa.  Ber  fondaiileulo  tli  ciò  loniiivasi  a  ri|i  rupi] ire  in  fatto  quanto  e- 

rasfiiin  ,ìn  essa  ilril  i  i-i  prima  iManza.  vali'  a  ■liiv  i.be  gl'allari  (II!  ÌVù- 

gozio  di  Lanificio  di  Telai;, i  si  ii.ivavami  in  assillino  di-iesln  all'epoca  in 
cui  il  dcfuulii  sig.  Man  [lìmi],  riiti.'i  snelli  iti  dello  ne.goiio,  e  quindi  che  i 
shjnori  Buonamici,  e  .Ma-i  vedova  Mascui  non  avevano  il  credito  dclli  Sc. 
mille  fiorentini  per  ciascheduno,  in  quanto  che  ciasciuio  di  essi  resultava 
delatore  in  corrente  della  Socictii  per  la  formazione  del  loro  resneulvo 

Talmcn teche  diftro  tali  ni  rm!'„--.t-  =niiiii];rido  ii  osservava  dai  difen- 
sori della  signora  Maviliinmii  ne  Kernini  ;i|i|n'llaiili',  eliL'  nò  il  sig.  Buo- 
namici ni  la  signora  Muli  vedova  Musi  ni  avevano  potino  irasferire.  nel 
defunto  sig.  Marchionni  il  credito  dclli  Scudi  mille  uurenu'ni  jer  ciaschc- 


(li  12.  Marzo  1H2B.  sin  pn-cliè  In  .usa  minsi  trovavano  atlo- 
Ic  espressioni  iuilisniiii-aiii;!  |'it  li.ihininarii  i  (iiudid  a  yuo  a 
;  volevano  o  nò  lene r  [li-^iunlri  1'  ini  iili'nln  lidia  prava  Te- 
ai  merito  ilclla  <":nissi  ;  -in  |k-icIiì:  i^iii         serialità  nonttra 


Marcbtoimi, 

Clio  rclaiivarnei 
difensori  degl'  appdl 


llm.il.>  tra  tisi  tOJi.iUi.lc  li-  f 

noi  venisse  leso. 

tesi  della  Giusi  osservasi  e-st 

£m-,!ìi,i  di  Senili  mille  fior. 


credilo 


sostLiicva  li  .1^.  Miirihiiiiini  mi  limimi  appelli 
due  Cliimpafì  del  di  la.  M.i-pn  ilm  è  uuantii  dire  il  defunto 

dg.  Marcinomi  non  aveva  ricevuto  il  coniarne. 

to,  tuttavia  orai  pnliiva  patlaisi  di  prava  Tei  li  moni  a  le  jjiaediO  eompa- 
rìva  egualmente  il  ululili  ali.  In  fin.)  che  il  dclin  .11^.  Maritiiormi  aveva 
in  clienti  fiumani  il  suo  G.rnt.i  il'-lii  '-i  ndi  ilneiniUi  lii.nailiiii  nulla  nuo- 
va società  cim  ((uriti  iisscjti.iiin-ali,  [ii-rlmlic-  la  simulazione  iti  tal  con- 
cetto si  presentava  lecita,  u  i  imo  ce:  ut  al  diiiiii;:cl',o  della  Legge  sema- che 
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ad  alterarla  potesse  Influire  l'ingegnosa  difesa  della  signora  Marchionni 

confondere  i  diritti  rlie  avevano  i  si  a.  IWmiiri  e  Masi  vedova  Maset. 
li  rome  creditori  paiiii  olari  del  >c-rvio  di  IMa.n.  c  d'obblighi  ebe  essi 
almmle  avevano  co,,,,-  So-.i  V.  ridotta  ;,!  suo  wto  i..rna  la  dispnia,  (iceo- 
me  dal  contenuto  degl'Ani  rcsiav.,  conclusa  la  prova,  ohe  nel  suddetto 

duemila  fiorentini  eoi  quali  nel  eoncetto^clia  signora  Marchio^ ne  BeJ 
nini  appellante  sarcli!..         i.'it'mm  il  i  .a-.-.i/.i  <;,:,  defunto  sig.  Marchimi- 

rione  lanlo  più  dietro  il  fatto  che  il  defunto  sig.  Marchiami  avevc  ì  itli  aio 
gii  utili  dal  negozio  e  quindi  la  sia.  M-m-hiooni  ne  Bernini  appellante  di  . 
lui  Erede  aveva  ritirale  alcune  quote  di  assegnameli  nella  circostanza  di 

In  conseguenza  dai  difensori  dei  sigg.  Bunoamici  e  Masi  vedova  Ma 
seui  appellati  Ricevasi  I-nuitì  |niirlié  fos,e  dichiarala  valida  la  Sentenza 

appellata,  e  succesivanirnie  venissi1  pienamente  i  IWmaia  con  lacondan- 

na  della  signora  .Mardiiiiniii  ni'  Iìitiiìliì  rii-i ! uindiciall,  e  stragitt- 

La  H.  Ruota  portate  le  sue  riflessioni  su  i  delti  rilievi  deciso  come 


Attesoché  il  Decreto  (li  riunioni!  dell'ili, 
male  al  merito  principale  della  Causa  SI 
premo  il  di  15.  Settembre  1827. fu  (non  osiamo  l'appello  ini erposto  dal- 
la sig.  Bernini),  confermalo  dalia  UiL,:a  Uno:;,  jJim  dì  21.  Dicemlir..1 

1829. 

Allnsorhè  ritenni  a  per  [di  cnviti  ili  ilefo  iniciloi-uiorio  Decreto  (sta- 


/iaie  ima  sola  Sentenza  tanto  sn  dello  incidente,  quanto  sul  n 
cipalc  della  Causa,  noo  era  luogo  a  sostenere  la  nidlira  della  Sente" sa  sul  * 
fondamento  di  aver  deciso  contemporanea mente  l'incidente  ed  il  inerito 

tcrito  della 
ilnt  ini  ai  n  une  persuadersi  ilei, 
'inailcmlibiblì  dei  rilievi  sl;:ti  (nnn  senza  limilo  ingegno)  affacciati  dal 
talento  difensore  dclh  i;;.  Hcvìiini  p.iiinè.  dopo  di  aver  portato  ii  più 
rnaluro  esame  sullo  rì.ullanze  d.-I  Ani,  e  sni  rilievi  di  fallo,  e  di  diritto, 
ini  (piali  lì.  motivata  dai  primi  Illudici  lii  della  appellala  Sentenza  non 
ioli  dubitare  clie  supcrllua  si  rendesse  nel  concreto  del  Caso  l'invocata 
irova  lesti  moni  ale,  conni  che  diretta  a  porre  in  essere,  tm  fatto  ci*  altron- 
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rilmut^mdie  in  Tesi  di  fallo,  elio  nella  formatone  dei  due  Chirografi 

se  nel  sig.  Marclii'miii  h-.i-iv,  ìt.h  in:  <::..:  iin  ili  i  ;]  valore  cnnu'o  Ia  sc- 
fiulà  ■Mnivanlili!  ■■  lindi  Unii  »  iiri|.:<j[i'.,:'iliik  i^i^ilmente-  ravvisar  dove- 
va:,! i'  nnv/i'Mr  '!>:li.L  !'.-  :rn;liiiL;i.  i;.  ili'i  <1n-.'  Giin^i'aii  strssi  ,  snbi- 
locliè  era  ceno  in  fatto,  rìii;  i  <W  Orditi  siati  minti  in  luogo  di  cflctii. 
vo  cornante  ni  sig.  Man  hioimi  «<à  va  li  ire  di  scudi  mille  per  ciascheduno 
furono  porlo  slesw  valore  consegnati  alla  nnova  Sodala  ed  uccellati  daU 


Dioe  essere  stato  iWc  appetitilo  dalia  sig.  Carolina  Marohum- 
m  maalie  dei  sig.  furiano  liei-nini  cumulativamente  per  il  capo  detta 
natlitiì,e  folk  /ngia-nzia  d„l!,i  Sentenza  coateo  di  essa  proferita  dal 
liegiil  Magistrato  Supremi  di  Firenzi  «ri  di  2-1.  Maggio  IH1Ì8.  afa- 
vare  de'  sigg.  lìunnamici,  c  stana  Masi  vedeva  del  sig.  Iacopo  Moset- 
ti, e  ciò  fermo  stante  tlictuara  fattila  ia  Sentenza  medesima,  e  ia  con- 
ferma ia  tutte  le  me  parti  ord:u/in,/o,:e  /„■  di  te:  esecuzione,  seconda  ia 
sua  farmat  e  tenore  e  condanna  inoltre  la  sig.  Maecàionni  ne'  Ucrai- 
ni appellante  nelle  spese  pure  del  presente  giudixio  a  favore  devi'  Appel- 

Cosl  deciso  dagl'Ululi.  Sigg. 

Gio.  Andrea  Grandi  Auditore  e  Sciatore. 
Luigi  Burniteci,  e  lUdas.^anr  ll,.ruluii  Auditori. 


'Attesoché  per  regola  «meri:!,-  ed  incontrastabile,  non  è  luogo  al- 
l' animisti-.;:;,  delia  v'Oen  J'esltnieiuat,-  tutte  !■'  coite  ette  :.i  Inaino  del- 
le prove  dirette  di  miei  fatti,  che  si  .■urreJAeri;  purre  in  essere  per  mes- 
so di  questa  prsva  sussidiaria,  e  </:c  tali  fatti  si  riconoscono  irrilevan- 
ti.ed  jj]nTfjji'miVilì(-i.Hiii!i.Hiv.  l'ari.  2.  Urxis.  (Ì22,  N.  1 .  Pan. 5.  Tom. 
2.  Dccis.  521 .  Suiu.  4.  Dee.  600.  N.  A.,  c!  1 5.  ci  pari.  1 5.  Dccis.  2136. 
Num.  19.  Tesor.  del  For.  Toschi.  Tom.  6.  direis.  -IO. ,  c  tantomeno  si 
può  ammettere  per  provat  e  ia  s'inada^une  di  un  Atto  quando  inanelli 


mira'  di  limitiate  Rota  Fiori 


ninniti!''  per  verificare  tptale  erti  l-.i  auto  <li  tinta  Ragione,  e  se  potes- 
sero a  uh  realizzarsi  ì  Crediti  ti:,:  potessero  avere  fante  terzi  la  sig.  Ma- 
si Vt :dova  Mosetti ,  crf  il  sig.  Buonamici  resultando  questo  con  tutta  l'e- 
videnza da  tali  Stati  e  tV.W  prodotti  in  ^/i/i'.  . 

Attesoché  si  renile.  iii'Ufereale  il  tapersi  il  sig.  J\'Tai~c!iionni  si  of- 
ferse spontaneo  per  Sodo  tirila  Itagioae.  P'redi  Ma.it,  o  fu  officiato  per- 
mezzo  del  sig.  Pievano  di  l'ila  a  i^-.ti  vita  j.'/l'  ras!  a,  che  vi  entrò  do- 
pa i  pia  rigoroa  fittati  tir!  vero,  e  reale  'latti  della.  Ragione. 

Attesoché  rr.saltamlu  itagli  Ani  riti-  !u  staiti  della  aeccllia  Ragio- 
ne era  più  che  solidi  per  pagare  i  Credit,  éAe  (menino  contro  di  que- 
sta i  sigg^  Buonamici,  e  Masi  Vedova  Mosetti  come  terzi,  e  su  i  qaa- 


iPandoci.  Liti.  ì.  Tit.  1 .  himi.  4.  Gni/iiiii  di.'rqu.  for.  Tom.  2. 
c  231-  Num.  11.,  12.,  c  13.  tanto  più  che  anche  nell'Ipotesi,  c/k  si  è 
preso  a  sostenere  dalla  sig.  Marchiami  ne.  Bernini  eoa  il  preteso  gi- 


Fiorini  8409.  c.^,,/,  ,:/„•  f,  venne  pt„  fatto  baratti  nella  formazione, 
della  nuova  Ragione. 

Attesoché  provata,  la  capae.il  A.  della  vecchia,  ragione  a  pagare  tut- 
ti i  debili,  ehe  aveva  con  i  terzi,  e  che  il  sig.Marchionni  prima  dien- 
trare nella  nuova  Ragione  esamini}  reiteratamente  e  conobbe  quale  e- 
ra  il  vero  sfato  della  medesima  si  renderebbero  inattendibili  le  prete- 
se conquestioni  e  doglianze  .aacirehecerijiiate  ,r  tanto  pia  che  di  fron- 
te a  queste  sarebbero  e.  la  cinnovatione.  della  Saetrtà  dopo  il  primo 
Triennio  dopo  avere,  assunto  inclusive  la  tpmUtà  di  Complimentario, la 
Conlinuazione  di  batata  armai,  infra  dello,  ig .  Marclnonni  e  gli  altri  due 
Soci  sigg.  Buonamici,  e.  Masi  .'etitiva  Mosetti,  che  resulla  da  tulio  il 
carteggio  dedotto  ia  Atti,  e  l'avere  in.  luogo  di  dolersi  con  il  sig.  Buo- 
namici confessato  di  essere  in  ritardo ,  e  chiesta  unicamente  per  grò-' 
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zia  una  dilazione, come  in  particolare  si  ha  dalla  Lettera  delìi.Seh 
ttmirt'mì. 

Antiochi  la  stessa  sig.  Marchionni  ne  Bernini  ha  riconosciuta 
formalmente,  e  reiteratamente  la  ferità  di  questi  crediti  previa  anche 
autorizzazione  sptcMÌmvnU:  di  fr.ir.ti  alia  Miai  Vedova  Moset- 
ti come  costa  dal  Contratto  del  di  11.  Dicembre  1634.  rogalo  Michel 
Angelo  PitreaL 

Attesoché  in  questa  posizione  di  fatti  non  solo  si  doveva  rigettar* 
la  domanda  di  pruni  't\-*liiii<ini,d,-,  ma  min  pairva  ancora  denegarti 
la  dichiarazione  dell'eseguibilità  dei  detti  documenti. 


D  E  C  I  S  I  0  Ci  E  XXIX. 


Venuto  che.  siasi  una  volto  a  reciproco  accomodamento,  e  concordi» 
con  Formarsene  in  scrino,  e  con  reciproca  soddisfazione  tuia  particolare 
Transazione,  non  è  più  pennesi  a  veniva  tMl<!  p;ini  il  recedere  dalle 
coso  stabilite,  e  transatte,  ma  devono  quelle  onninamente  osservarsi  ,  ed 
seguirsi,  a  meno  che  con  prove  certe,  c  indubitate,  e  con  chiare,  ed  in. 
cavillal.ili  ilitiiDsifEjuitii  ni>ii  si  «insiilìi-lii  u  un  errore  manifesto  ,  o  una 
enorme  lesione,  die  induca  la  presuutione  della  mancanza  del  consenti- 
mento all'  Alto. 

SO.MIIO 

1.  Non  pub  annullarsi  un  Contratto  di  Transaliane  senza  una 
prova  concludente,  e  perfetta  dell'errore  0  falsa  causa,  o  di  una  enor- 
me lesione. 


1.  [piccoli  errori  di  sommalo  non  possono  formar  soggetto  di  le- 
sione /T'r-  reseìiideic  in  Transazione. 

3.  V ammissione  al  giuramento  suppletorio  non  deve  accordarsi  a 
ohi  non  deduce  alcuna  pro\>a  del fatto,  che  serve  di  fondamento  alla 

4.  Non  sono  ,„iiiiiiiìiì:i'i  li:  v  ìdlird.'c.  e.ìd-.idciuei.l,:  .tnpitrnco- 
no  irrilevanti  .  al  nudili. 

5.  L'obbligazione  die  vouieus  ti  deh,. >,m.  deismo  invece  del  dila- 
gante verso  il  di  Ini  ardili»-:-  non  ;;/i  toglie  il  diritto  di  pota-  rivolgersi 
eivttra  il  dilv gitili::  mode  don,  ondi-  i-swie  einlcg:  alo  nel  caso  elle  non 
sussista  altrimenti  '  rei-  ci.i  ci;h  ,:rcyin-tni  ni  la  delegazione. 

7  Qu  l  li 
Con  uno  i  inutile  l'occuparsi  dell'  itili-:,  ,  il  di  decìdervi. 

8.  //  dolo,  e  iafrode  non  li  presume. 

9.  Onde  potei  :-  annol/m--  '.-  o'u1,!  inazioni  contratte  per  un  effetto 
della  violenza  ,  e  ilei  dolo,  <leve~i  provare  ln.jv,,d.v.  il  dolo,  la  collusio- 
ne, e  l'intervento  della  filai  vanni  con  pax  vali: ,  ed  indubitate. 

10.  Le  fatiti  Uomnin-  Inni;,  -  d-lvrtidtuuo  i  vara tn-ri  ed  i  segni  dai 
aliali  si  pai,  riviinnsi-err  la  niitiii-ii  ilei  fatti  violenti,  e  dolosi. 

'  1Ì.  i2.  Ph'un  pub  dirsi  cl/e  ,-,\ta  -del,,.  „  oivlen-it  colà  ove  ti  — 
e  costretto  ad  agire  e  quando  tutte  le  circostanze  distruggoa 
idea  ili  eduzione.  > 

1 3  D  II  i  I   n  j  ndamen- 

di  ;o~,  ifli/i,  il  re  cui  altro  prore  pieni  i'iinv.  In  verità  di  tolte  ,  e  singole  le 


ni  siali  maliziosamente  riti-miti,  ed  ovaillali  da  una  parte  a  danno  del- 
l'altra. ■■■■■ 

ì  8.  L' Ignoranza  clic  deriva  dall'  ec 
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20.  'Non  si  prova  esseri  una  cosa  in  un  lai  malo  avvenuta  aitando 
esiste  il  punititi;  che  /««ili  essere  in  un  modo  totalmente  diverso. 

2\  -  J.n  ^enip/ice  i'isposla  ni  li:  p0iiz,vne.  ile  ce  11.  stri n  _\a->;  n  i  empi  eli- 
dere il  solo  fallo  vera,  e  non  le  cose  incidentemente.  ,  e  dimostrativamen- 
te enunciate,  e  che  non  Jc.nmmo  il  pciocipnl  Bluffili  della  posinone. 

22.  Dedotto  l'errare  intorno  ad  tuta  partita,  si  fa  luogo  invero  a 
rifedere  la  partita  errata,  ma  non  già  le  altre  ,  in  ordine  alle  aualìnon 
si  provi  egni/liliente  l'errore. 

23.  Lo  Suolili,  e  Stralcio  non  pub  cadere  sopra  pagamenti  chiari, 
e  limpidi  ,  ma  deve  percuotere  i  pagamenti  pretesi  erronei,  0  in  qualc/t 
altra  maniera  dubbi. 

24.  La  transazione  folta  per  Staglio  o  Stralcio  impedisce  che  si 
possa  in  avvenire  opporre  V  errore  del  calcolo,  o  pagamento,  quale  deve 
dilli  corretto,  o  compensalo  nella  medesima  transazione. 

25.  Il  principale  effetto  della  Transazione  è  di  torre  di  meno  i 
pie  celienti  obblighi .  ■  -.  U:  l;i,!u  he  pie.!<n>Hi:i  .  ij-.i'i  uitineiile  quando  a  alle- 
vi ;:i\  e.  ■  (lenii  eb'.li^la  .  e  n'el.'ndjni  v.  :  "luto  Cii.-iiSsamcntc  rinunciate 

26.  I  Documenti  .  e  altri  recapiti  con  In  conseguente  transa- 
zione vengano  tolti ,  massime  aliando  vi  è  l' interposizione  dell' 
A<mi[ÌLi:i:i  .^ipulLiziiinc,  che  induce  novazione ,  e  toglie  tutti  i  precedenti 

obblighi.  ■ 

27.  Le  clawule  appaile  nei  corpo  dell' /strumento  li  reputano  esservi 
state  inserite  per  ordine,  e  volontà  espressa  dei  Contraenti. 

2B.  Per  porre  in  essere  ami  Transnzi.-ne.  si  richiede  che  11  sia  la. 
lite,  o  il  limoir  di  essa  sopri:  aaa  cosa  dubititi  ,  e.  ehi:  le  rea'proclie  pre- 
tendimi delle  parli  jv.iI/ij:j  s.tpite  i  iu!  qualche  vicendevole  utilità. 

29.  Il  Tutore  di  consiglio,  e  onorario  è  esente  dall' obbligo  di  rea. 

30.  Qaaadn  il  conto  e  siala  reso  ed  è  stato  approvato  dalle  parti. 

31.  Paga  dipingili  paga  più  presto;  e  quindi  il  comodo,  e  V  ìnca_ 
modo  dei!'  nei  el ertilo  ■■  ri!  a  idolo  i-ajoa.eiil--  ,   -tunaóde  a  giusto  prezzo.  ■ 

32.  33.  E'  :/j..j.'J  :>:■/>:«  ■dille  o'i  ci  in  ir.  i  izi.-ne  per  ingiusta  ,  e  lesi- 
va'una  transazione  stante  la  somma  difficoltà  che  s'incontra  nel  dare 
uiui  giusta  valutazione  all'incertezza  dell'  i:i/i.j  della  Lite. 

34    Sei  dall'  cucir 

H5.La  transazione  estingue  ogni  diritto,  ed  azione,  che  nascer 
possa  dall'  Lustrarne  alo  medesima  vi  tliiale./a  transatto. 

36.  U  osservanza  fasi  che  ira,  deliba  cai-rasi  ad  ammllarelctian- 
..  azioni  già  stipulale  per  meri  supposti  insussistenti  ed  coltivaci. 


□  igitized  b/Coogl 


37.  Jl  solo  pentimento  non  basta  per  patere  sciogliersi  dalla  obbli- 
gazione cui  uno  si  è  volontariamente  imposta. 

3B.  La  transazione  ha  fra  le  parli  contraenti  l'istessa  forxa  della, 
cosa  giudicata. 

39.  Le  Transazioni  tono  riguardate  con  occhio  favorevole  tanto 
dalle  Leggi  Civili,  die  Canoniche. 

40.  Le  Transazioni  /usano  sempre  in  loro  favore  la  presunzione 
della  giustizia  ,  e  quindi  anc/u)  net  dubbio  si  deve  rispoiidere  per  la 
validità  delle  medesime. 

ii.  Le  transazioni  devono  essere  eseguite ,  altrimenti  non  s\  fini- 
rebbe più  se  c/ii  ni-  f.a,<  ai;ilo'tiì,-nto  /.rtoss  con  dei  mendicati,  ed  im- 
maginar/ pretesti  rimetterle  in  disputa. 

Staili  beiìa  Causa 

Nel  primo  Gennaio  1804.  mori  LI  Dottor  Pietro  Paolo  Fracassi™ 
de! l'Abitilo  S.  .■iakiU.lnre.  hscìar.rlo  fnni-rs'-ili  ilei  in  eli  minore  fin 

i  quali  il  sig.  Clemente  Fracassini  oggi  Dottore  iu  I-egge  e  IN .  ■  : n r i ) .  Gin  :1 
suo  ultimo  Testamento  del  i  fi.  Dicembre  1 803.  rogalo  Rellesclii  il  sig. . 
Pietro  lasciò  usufruttuaiia  del  suo  patrimonio,  di  lei  vita  naturai  durante, 
la  sig.  Maria  Coppi  sua  Consorte  ,  e  nominò  la  medesima  in  Tutrice  ai 
suoi  figli ,  e  in  Curatore  il  sig.  Giuseppe  Rossi.  In  esecuzione  del  Testa- 
mento medesimo  fu  noi  7.  Cumuliti  1H04,  proceduto  all' invernano  della 
Erediti  Fracassini  a  cura  della  sig.  Tutrice  ,  e  in  presenza  del  Concu- 

11  sig.  Clemente  Fracassitii  si  portò  a  Siena  a  studiare.  Nel  tempo 
della  sua  diinora  iu  Siena  il  sig.  Giuseppe  Rossi  fece  ad  esso  sig.  Fracas- 
silo diverse  somminoti ;l/ì.hn  ili  .linaio  pi:]-  nie.'.'o  suo  Corrisponden- 
te Giovanni  Biandardi  ,  e  molte  spese  fece  ancora  all'  Abbadia  ,  segnata- 
mente per  ammobibare  la  Casa  Fracassili!  all'  occasione  ebe  doveva  en- 
trarvi la  Sposa  del  sig.  Clemente,  essendo  già  slato  uel  21.  Fcbbr.  180& 
a  mediazione  del  sig.  Rossi  concimo  il  Matrimooio  del  sig.  Clemente  col- 
la sig.  Arma  Vcgni,  di  Castel  del  Piano  ,  dalla  quale  riportò  in  dote  la 
sminila  di  Se-  2300. 

Nel  23.  Dicembre  1807.  compì  il  signor  Clemente  Fracassini  la  eia 
mìoorile.  Il  conto  del  sig.  Bossi  per  somministrali  uni  ad  esso  signor  Cle- 
mente falle  contìouò  anche  dopo  questa  epoca  e  segnatamente  fino  a  tutto 
il  1809. 

Nel  d'i  8.  Marzo  1810.  nella  Casa  del  sig.  Bossi  furono  fra  il  signor 
Clemente  Fracassini,  ed  il  sig.  Rossi  fatti  i  Conti  di  tuttociò,  olia  questi 
aveva  pagato  per  Ini,  n  (li  cii>  dui  per  di  lui  cumo  aveva  ritirato  j  e  sul- 
la risultanza  di  questi  conti  il  sig.  Fracassini  nel  deltn  di  8.  Marzo  1810. 
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ri  confessò"  debitore  del  Rossi  di  L.  215(1.  da  pagarsi  detilio  anni  8.  pro- 
niciiriid.i  inn  i-i  Ine  il  filili"  al  4.  pcr'100.  ' 

Era  il  30.  iWmilirr  18HÌ.  ed  il  sig.  fracassini  era  debitore  al  sig. 
Russi  di  litui  i  frulli  ili»!  dal  ili  8.  Mar/o  IHIO.  -lilla  della  obbliga, 
zione,  «1  ascenderne  ii  !..  G5'J.  13.  3.  salvo  et.  era  deliiwre  ilei  frulli  dal 
dì  1.  Giugno  181 4.  sulla  v.ne  di  Lire  61)0.  ili  i  ni  il  sig-  Rossi  ondava 
Creditore  per  aver  i-cduPo  al  si«  [-'incassi  ni  mi  Credito  di  allmttanta  som- 
ma ramante  conlro  un  tal  Douii-niro  \  li|-rin1i,'ila  ini  il  .'il;.  1'rarassilli  a- 
veva  immurato  delle  ime,  in  rumo  del  premi  delle  quali  doveva  andare 
la  della  sominn,  e  sì  voleva  pine  ilrhilnre  ili  Lire.  Viri.  ().  S.  desrciiden- 
li  da  una  panila  di  l.iln.i  Couianiì.  e  Ceneri  sniumiuisiiMli  al  P.  Fracas- 
sili! dal  5.  Mano  IMI. i.ll  pagiimrnto  ili  t|uc.ie.  somme  fu  dal  signor 
Rossi  reclamalo  rulla  sua  domanda  del  .il),  ["inverni).  1HI6. 

tu  a  tpirsle  il.nii^nil.i  ..|  |..kiii  jii'r-  pane  del  sin-  l'iaiassiiii,  die  efiti- 
tro  di  esso  non  pntrvssi  larr  dal  ,\~.  11.,,.,!  alcun  Allo,  se  prima  non  rcn- 
dina  corno  flelIa^Atntrnnisti^ótie  da  lui  tenuta  nella  quanta  di  Cuncura- 

i     11    lispc  iziont 

della  p     a  le  fi  mando-  che  il  sig.RÒS- 

zioac,  e  della  ero-a/ii.ne  ,li  Snidi  mi  e  frulli  "Ima  di  ima  casa  ven- 
duta alla  Comunità  della  .lliliadi..  ;  di  Snidi  O'JU.  rilirali  dal  sig.  Vegni 
in  conio  di  dott;  e  di  Scudi  300.  che  disse  aviT  dovuto  "f*™  ('°- 

Iq  «ignito  dello  cteerioni  da  le  dal  sig.  Rossi  con  Decreto  del  Tribu- 
nale dell'Abbadia  dui  10.  .Iprilc  1BI7.  il'iiivii/io  di  convenzione  inire- 
dotlo  dal  sig.  Rossi  mimi.,.  disgiunto  dal  (iimlido  reumi  menzionai  e  iiitm- 

Regia  Ruotaci  Siena  ìu>cnamcntó'coi^  coud^a  del  signor 

Ritornate  le  pani  al  Tribunale  della  Ahhadialu  con  Decreto  del  29 

e  la  quTouu  d  1  I  1  1  I  di  M  Marzo 

1BJ0.' 

Si  appellii  il  si».  Forassi,,;  da  questo  Decreto,  el  il  Tribunale  del- 
la Abbadia  nel  I  7.  Novemlne  IH  17.  ri^-uù  qnrsio  appello,  o  destinò  il 
22.  di  qui-llu  stesso  musi'  pur  la  prrsla/jnrn;  del  giuramento. 

Appellò  il  sin.  l'ra.  a'sini  .urla:  tl.i  -pulsi'  ninnili  Decreto  ,  e  nono- 
stante il  Vicari,,  dell'  Al)l...:li.i  all'Udienza  del  di  22.  Novembre  1817. 
fece  prestare  al  Bossi  il  Giuramento. 
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LaR. fintata  nel  Ì  Aprile  1818. revocò  tanto  II  decrelodi  animisso- 
ne  al  £ÌLiranieiitii ,  rjiiajiro  l' alt™  -li  re|ozinne  d'appello-  '  _' 

^pp'.'lln  Cinìcppi;  K'if-^i  italla  Rinale  avanti  il  Supremo 

Consiglio  di  Giustizisi,  il  quale  con  Sentami  del  28.  Agosto  1818,  con- 
fermi) la  Sentenza  Rotale  quanto  alla  revoca  della  rejczione  ili  appello,  e 
là  revocò  quanto  alla  ainnsi.-.^nnc  :il  ^ilir.mio.itn  -  ciinfiiniiatjdo  ii  Dl:.ti;- 


eleva  condannalo  il  sig.  Fracassi™  a  pagare  la  sorte,  ed  i  frutti  decorsi  : 
sull'obbligazione  del  1.  Giugno  1814-  e  quanto  al  credito  dependente 
dalla  panila  di  Libro  disse  non  restar  questo  provato  dal  semplice  ap- 
poggio della  parlila  incile-.' ma,  fi  li  serva  ni  lo  al  signor  Rossi  la  facoltà  di 
piuvai-lu  in  iilrui  ii ■■:!■] in  <ij[i.li'.ii'  r'.ii  qniii  mezzi,  che  credesse  conve- 
nienti ,  assolve  per  allora  il  sig.  Fra  cassini  dal  pagamento  dì  esso. 

Con  altra  Sentenza  <kl  di  13.  Gennajo  1818.  il  Tribunale  dell'  Ab- 
badia condanno  lo  SfeSSO  signor  lV,ir..i>-i::i  ;il  pagamente,  .[fi  fruii;  lini,  a 
quell'epoca  decimi  'lilla  iiljli'.l-a'imie.  ilei  ili  H.  .Maizn  1810. 

Si  appellò  amile  di-  ipicaa  .Su  iliaca  ii  i-i^.  [■'racj^-.im  a^-iiTiii  1:.  Hr> 
gia  Ruota  di  Siena  la  quale  nel  9.  Luglio  1818.  la  revocò  per  mancanza, 
di  facoltà  nel  primo  Giudice  a  deci d ere. qiisunlo  eia  pendente  un  appello. , 

D:-p.i.'ai;  Ìli  lini  t]u'l?:^iin  pn.fcliia  l:i  s  n  pv  ri  ci  1 .1  la  .Si::Ltia] 'i 

del  28.  Agosto  IHlti.  il  -i;.  (",iii;;copc  lìn.-.-.i  .  per  evitali;  ipialiinip'e  nuo- 
vo inddente,  rinnuovò  nel  18.  Dicembre  1 8i  8.  il  giuramento,  con  il 
quale  diebiarò  di  aver  falli  i  conti  noli'  8.  Marno  1810.  col  Sig.  Fracassi- 
ni  del  dare,  ed  avere  per  denari,  e  roba  somministrata;  Che  il  sig.  Fra- 
cassili gli  restò  debitore diL.  2  356$  della  qual  somma  gli  fece_  la  obblì- 

per  lui,  e  per  debiti  pagad,  e  ebe  di  tutto  gli  fece  la  obbligazione  del  dì 
8.  Marzo  1810. 

Nel  dì  24.Deccmbre  1818.  il  Tribunale  dell'Abbadia  con  sua  Sen- 
na™ dichiarò  Yaliila.  t:  Idilli  ma  la  obb!i-.,/i<>i>(!  (lei  (810.  e  condannò 
il  Fracassiti!  a  pagare  la  sorte  della  obbligazione  predetta,  ed  i  frulli  su 

\cmicro  protestad,  e  le  z^pe.-e  ilei  giudizio. 

11  sig.  t>aeasaÌDÌ  intornose  appello  anche  da  questa  ultima  Sentenza, 
e  nel  tempo  stesso  pi-i-^nl  ii  1  i  ìrri  della  C.iu.a  ri:,:iniveiizionale,  che  nel 
19.  Febbraio  1819.  fa  portata  alla  prima  discussione. 

!J.v;ii'u  in  quello  -tale.  1,!  nis.i  quando  a  iuri!-:m:.in:  di  iht^i  ui:  nn'.ii- 
revoli  di  amici  comuni,  e  tini  [.-.^i.-iiivi  difensori  fu  proposto  ima  concilia- 
zione, la  quale  fu  stabilita  fra  le  pani  e  stipulata  coli' Instrumcnto  di 
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lo  del  Tribunale  della  Abbaili». 

Fiatiamo  il  Trihiinaln  dell'Abbadia 


Mtmttdont'diil  di  1.  Mai™  1819.  rogato  da' Sor  G!o.  IWliBa  "Malicini" 
Tai-ianclli  Notaro  Pubblico  Senese  residente  a  MOTtepuldano.  :  -  j. 

i  Fu  convenuto  in  della  Transazione,  clic  il  sig.  Dottor  Fracassini  do- 
vesse pagare  per  tulle  le.  delle  Cause  come  sopra,decise,introdotleJ  e  da 
introdursi  per  qualunque  documento,  e  parlila  di  Libro  cantante  io  Jàvo-j 
m  del  sig.  Rossi  la  somma  di  Se  350.  Questo  pagamento  doveva  fard, 
dentro  anni  5.  a  rate  animai ì  ili  S.-n.li  70.  ronispond erniosi  per  parte  del. 
signor  Fracassini  il  frullo  del  5.  per  cerno.  Fa  convenuto ,  che  il  sig.  Fra- 
cassini  non  potesse  prgtenoWA  *lcuii' Rendimento  di  Corni  dal  P.  Rossi; 
jier  l'atSEna  amministrata  tutela,  e  cut-  il  sii:.  Buoi  nmi  potesse  alticcia™ 
alcuna  pretensone  contro  la  sig.  Coppi  madre  del  signor  Fracassini  stala 
lùlrico  di  questi  per  1' a'iini;riiflrii/.ii)iic  di  i  Beni  Fracassici ,  e  che  anche  il 
sig,  Fracassini  non  potesse  agiro  contrg  dcili  sua  madre  pel  rendimento 

In  seguito  delle  quali  converoemi  le  parti  con  Allo  del  Manu  del- 
lo fecero  istanza  per  la  radiammo  dal  Ruolo  di  tutte  le  Causo  fra  loro  : 

P.  Era  arrivato  il  3.  Mano  1826.  giorno  nel  rpiale  fii  latta  la  cessione 
infrascritta  ,  ni  il  Fracassili!  unii  aveva  dimessa  alcuna  parte  di  sorte, 
e.  soltanto  aveva  fatto  qualche  pagamento  in  conto  di  frutti  procurando  di 
acquisire  il  suo  Creditore  con  reiterate  promesse. 

■  Nel  di  ri.  M.„-,<.  I  H'id.  il  ;i-iu,r  Giu^iqu!  Rossi  ceda  con  Lettera  di- 
qhél  giorno  al  suo  Nipote  signor  Arciprete  Dottor  Filippo  Rossi  il  eredito' 
dependeute  dal  dello  lustrumento  di  Transazione.  Questa  letlera  di  ces- 
sione fu  registrala  a  Castel  del  Piano  soliamo  nel  29. Agosto  1 826. 

-'  Nel  22-  Aeo.m  iB2(ì.  il  Cesi  oi,aii,>  p,m-  assicurare  il  suo  Credito- 
fece  a  danno  del  signor  Fracassili!  un  Sequestro  sulle  raccolte  di  un  diluì 
Podere  denominalo  „  11  'lasso  „  e  a  giustificazione  di  questo  sequestro  fa 
dal  signor  Arciprete  Rossi  nel  termino  legale  prodotta  la  lettera  di  ecssio- 

Coutro  (pesto  S.ijucstni  l'i  dm.,  ili  mi  lilla  p>-  liane  del  sig:  Fracas- 
sini ,  il  quale  si  accinse  a  sostenere ,  dio  la  prodotta  Lettera  di  cessione 
non  acquistava  data  cena  elio  nel  d'i  del  suo  registro  posteriore  al  faitose- 
nueslro;  clie  la  cessione  medesima  era  simulala,  e  che  il  signor Arciprete 
aveva  asjilu  conni  Alllllliiu.li.,l.  :,:  il, -li  li.t,:ri-ssi  dello  Tao. 

A  coucludere  questa  pi, iva  soiiopiise  il  sig.  Arciprete  Rossi  al  giura- 
mento |ier  mezzo  di  Posizioni.  Riuscito  le  risposte  piuttosto  dan- 
nose die  utili  al  si^l'iui'asoiii  ,  ricor-n  alla  prova  testimoniale,  che  fu  ri- 
attala croie  i.nl.niuir,..  Appellarmi  il  .-ij;.  l-'rarassim  ila  questo  Decreto, 
reilmiziò  poi  all' appello  medesimo.  E  ritornato  al  Tribunale  dell'Abbadia 
dedusse  che  la  lransa,.i<ii)a  era  invalida  .  iuallendibile,  ed  immeritevole  ìn 
CDUSE{,uauia  di  esecuzione.  Disse  infimi,  che  la  transazione  aveva  avuio: 
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perhascfooImligarinnadeldìS.  M«™  <8fO  emiro  la  qua!»  esso  «ig. 
Erecastini  a?™  dedotto  la  WUKBnta  ili  Causi)  che  questa  obbbgaztone 
«a  siala  emessadà  esso  sig.  Fracassini  occtsionalmenle  ad  un  conto  da! 
■pale  dependeva  la  somma  dol  debito  da  lui  ricoiiosduio;  che  questo 
toma  non  formò  per  altro  V  oggetto-  di  discussione  fin  le  pani,  ma  che 
l'obbligazione  predella  fh  da  lui  «msaa  a  loua  buon»  fedo  diano  la  mera 
asserzione  del  Rossi  che  il  conio  lo  portasse  dell' «preso  «omnia  debito- 
re, mentre  nonio  era,  che  in  conseguenza  alla  transazione  egli  procede 
per  errore,  e  falsa  causa,  circostanza  che  togliendo  il  consenso  all'aito, ro- 
se ipso  hot  nulla  fin  eia  principio  la  transazione  medesima.  A  giuslifica- 
zionc  di  questo  allegalo  errore,  e  falsa  causa  dedusse  di  aTere  reccnle- 
menfe  ritrovalo  il  Dumi  ,!;.]  quale  ditie  vita  la  obbligazione  del  d'i  8. 
Mano  1810.  e  di  aver  rilevalo,  die  il  sig  Rossi  non  era  creditore  della 
ùntala  somma  pcr'esserc  occorri  nel  conto  gravissimi  errori  a  carico  di 
osso  sig.  Fracassini,  e  specialmente  per  non  essera  sfate  riportale  in  sui) 
Credito  nel  Conto  medesimo  di  Lire  26G6.  1 3,  4.  die  in  altro  conio  ale- 
na il  sig.  Rosa  confoss.no  di  aver  ricevuto  do  esso  sig.  Fracassini. 

Dietro  le  opportune  Repliche  del  sig.  Rossi  fu  portata  11  causa  alI'U- 
dienza;  fitrono  dal  Giudice  comunicati  i  dubbi,  e  nel  termine  assegnato 
alle  pani  per  rispuiu lem  il  sin.  Fracassili  domandò  l'ammissione  di  una 
Calcila  di  Posizioni ,  che  nonostante  l' opposizione  del  signor  Rossi  furono 

Dopo  die  il  Rossi  ebbe  risposto  alle  medesime  tomi  a  sostenere  cha 

dcrc  il  preteso  errore,  e  hfelsi  causa  Bell'obbligatone  del  1810.  «1  il 
signor  Arciprete  Rossi  disse ,  die  l'eccezioni  dedotto  contro  il  suo  Aulore 
min  potevano  esseri;  eJliraei  ninno  m:  ri:.' Sima  ri" ,  essendo  la  SUB  CesstonO 
stata  riconosciuta  dal  sig.  Fracassini,  il  quale  col  fatto  aveva  posto  in  es- 
sere una  vej-a,  e  propria  delegazione. 

Del  'J.  Luglio  1827.  fu  proferita  dal  Tribunale  dell'Abbadia  la  Sen- 
trnza ,  colla  quale  si  dichiarò  doversi  rescindere , ed  annullare,  conforme 

la  deliba/ione  sostenuta  dnt  signor  Arciprete  Russi,  e  perciii  doversi  ri- 
solvere, conforme  risolvi;  il  «-quei-u-o  da  Ini  fami  in  pregiudizio  del  si- 
gnor  Fracassini,  e  lairnlaniui  i  -.ut <  ii:nl x  iari  in  tutin  le  spesele  pregiudizi. 
.  Da  questa  Sentenza  fu  poi-iato  appdl.i  a,  ami  la  He  già  Ruota  di  Sie- 
na tanto  dal  sig.  Giuseppe  Rossi  quanto  dal  signor  Arciprete  Don  Filippo 
Rossi  11  signor  Di)  Il  .);■  I' mi  a.; -il  li  ripi-ridiu-rva  dal  canto  suo  i  motivi  adot- 
tati dal  primo  Giudice,  e  per  dar  fu™  a  ipa'lla  sua  assemone  di  avere 
nel  1810  smarriti  i  Conti,  e  di  averli  soliamo  terni  lem  ente  ritrovali  do- 
mandò  di  essere  ammesso  a  giurare  la  verità  di  un  tal  fatto, 

bi  seguito  di  tale  appcllu  la  Ruota  Civile  di  Siena  con  Sentenz*  oV 
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gli  8.  Mano  1828.  dichiaro  non  essere  luogo  ad  (ttnisetlere  il  sig.  Dottor- 
l'rucassini  al  gii  unni  ni  l.i  iiivin:al;>.  a  prilli  nnzir.r.do  in  lucrilo  disse  non  es- 
ser costato  (li  alcuni)  dei  vi/.i  iiiii|ii-.,\  fruii  ni  la  [ina  mudata  TransaHonc,e' 
doverai  perciò  quella  mandare  alla  sua  piena  esecuzione.  Cunfermò  in 
conseguami  il  Sequestro  commesso  dal  sig.  Arciprete  Bossi,  e  condannò 
il  sig.  Dottor  Fracassini  nello  spese  della  prima,  e  seconda  Insinuati. 

Interpose  appello  svanii  questo  Supremo  Consìglio  il  detto  sig.  Dott. 
Clemente  Fracassini  dalla  [insilala  SuslIiwj  Ruotale,  degli  8.  Manto 
i828.e  sopraquost'  appello  essendo  stata  portata  la  Causa  all'udienza 
fu  emanata  la  Decisione  che  appresso. 


Attesoché  sopito  per  transadone  tutte  le  questioni  lungamente  agi-" 
late  fra  il  sig.  Gunqi|.i-  B(..<si  ,  i'l  ti  Dnttur  «ii.-i nt-me  Fracassini  e  ri-' 
dolio  per  staglio,  e  strabili  ad  ima  stimma  convellila  il  debito  dell'uno)' 
contro  l'altru  con  espressa  renunzia  d'ambedue  ad  ogni  ulterior  diriito  o 
pretensione  reciproca,  non  poteva  di  ragione  annullarsi  il  Contratto  eba 
dietro  una  prova  concludente,  e  perfetta  d'errore,  o  falsa  causa  ama  rimuo- 

Attesochc  long!  dal  trovarsi  posta  in  essere  una  tale  prova  per  parte 
dell' appellante  sig.  Dottore  Fracassini ,  non  erano  in  sostanza  diretti  Isuoi 
replicali  metal  ili  i! itimi,  die  a  dir i:i\ me  le  già  sopite  questioni, sema  dia 
dei  fatd  ignorali  al  miiimmtii  della  transazione,  o  veduti  a/fallo' diversi  da 
quello  che  realmente  siano  Jiiii'j;:i-.iii  :.i  presentasse  il  minimo  efficace  ri- 

Attesocbò  i  piccoli  unni  .li  .ni ii inaili  riconoscimi  nelle  partite  stral- 
ciate non  potevano  formar  soggetto  di  lesione,  onde  restavano  .in  tutto  il 
ri  dell'appellata  Scn 


lesimi  dal  $.  Ed 


■r  rr.tr -ti  .M 


Dice  male  essere  sialo  appellato  dal  sig.  Doti.  Clemente  Fracai- 

j  r  ,tr.-i]ii;-h-  Filippa  lina:  p-t-.lp.-itn  dal!a  Il~;:a  ìlanla  ili  Sivna  ili- 
la  di  8.  Marzi!  1828.  e  i-uìU  i/ella  Si: li le «;«  «ibi  s(n(o  pronun- 
ziala, c  dichiarata.  Quella  perdo  essersi  dovuta  e  doversi  confermare , 
siccome  difallo  confermo ,  e  conferma  in  ogni  sua  parte,  c  ne  ordina  la 
piena  esecuiione  secondo  la  sua  forma,  e  tenore.  E  condanna  detto  sig. 


Voli.  Clemente  Fracassali  a  favore  dei  nominali  sigg.  Giuseppe ,  c  Ar- 
ciprete Filippa  Jtossi  usile  speK  Ionio  Cindiciali,d,e  Slragìudieiali  del 
presente  Giudizio  di  terza  Instanti  secondo  la  tassazione,  e  liquidazio- 
ni da /arsene  nelle  amauM/crmi. 

Cosi  deciso  dagl'  Rimi.  Signori 

Cav.  Vini™™  Seminili  Presidenti 
f-, i„ :M.  Mm-iiib.iMim,  l'Yanrc-sco  Gilles  Belai. 
Gin.  Bau.  Brocchi,  c  C.iv.  LuiiU  Ikncm'ii  Consigg. 


i.  Bc«i.  Ah»  di  Si.™ 
Attesaci*  per  parte  del  sig.  Dottore  Clemente  Fracassini  non  ji 

baca,  il   !  I    m  sst  a  fava 

dd  sin-  Giu*epj«i  biossidi  Un-  2.1  -■>{>.  P;pitilì  dentro  anni  S.  colf  a. 
rum  frutta  del  4.  per  cento,  ond'è.  che  v.-n:a  ipietto  riscontro  non  pota 
essere  ammessa  In  domandi:  ini  ideinole  de!  predetto  sig.  Dott.  /''rara 
sini  concernente  l'affina  di  prestare  il  Ino  giuramento  salta  irriti)  i 
tal.  fatta,  essendo  massima  cattante  in  giuri -.pi  ù  n'eri  ~.a  die  alloriptam 


AttesocAi  quando  ancora  fmsc stato  ramificato  convalidi  argo- 

utile  effetto  per  il  signor  Dollor  p'rmii^iiii  colf  irmi:  sarà  dimastfato  in 
appresso ,  e  perii  si  era  sempre  nel  cash  di  dovere  applicare  la  regola 
frustra  pmbator  ijiiixl  prolialor  liuti  rclcvai. 

do  dehdandcl 'dd ■<<<' '<','.■.' 'Jli'L  '  Ml^aà  J sua  vece  verso  : 
il  di  lui  Credilon  nella  falsa  perfusione  di  estere  realmente  suo  debi- 
tore, non  passa  sotto  il  preletto  della  ,uei,lidi'.,i  della  sua  obbligazione 
esimersi  dal  pagamenti,  ;  i  perniil  o  egualmente  vero  die.  egli  non  perde 
Jier  l/uesto  il  diritto  di  poter  rivolgerti  contro  il  ddegmile  perchè  sia.  te- 
milo u  reintegrarla.  t'Ite  in  conseguenza,  tpialnuunc  esser  potesse  il  me- 
rita ,  ed  il  nidore  delle,  rngioia  da/ulte  per  parie  de!  sig.  Arciprete  Ros- 
si per  gmslifcare  V  assunto  della,  novazione  seguita  in  forza  della  prs- 


Jli.-liii^fl  r,i('.n ogle 
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tesa  delegazione  del  Credito  derivante  dall'  Tnstrumento  di  transazione 
del  i.  Morso  1819.  rag.  ier  Giuseppe  Mattimi  Marianelli,  allora  sol- 
talliti  si  wiIiìk  fallii  hiaga  ni  loro  i-jnmi'  ijaanda  In  cama  f.iy.i.:  stata 
unicamente  contatala,  fra  li  rideva:  ''V7'1'0  1  c  C-;'"T 

i  ■);(,-,';;.■.■  fiil,:iaei:lr  i!  inflitti  tuia  faille  ài!  Vìiidizi-i  si  fosse  sostanziata 
satta  delegazione.  Ma  subitoche  dietro  V  opposizioni  fatta  dal  sìg.  Doli. 
Fracassini  alla  domanda  di  conferma  di  sequestro  per  la  di  lai  prete- 
sa nullità  dell'  anzidetto  Documento  comparve  a  causa  il  sìg.  Giuseppe 
fiossi  a  sostenere,  i  diritti  del  suo  Cessionario,  non  vi  era  più  luogo  per 
parte  del  sìg,  Jiaprelr-  /Inai  ,n!  infilili:  per  la.  di  igiiut  liane  dei  Giu- 

6  dizi  che  ad  altro  non  avrebbe  portalo  die  ad  involgere  il  cedente  in  un 
giro  dì  nuove  procedure  /  il  che  non  era  di  ragione  ammissibile  essendo 
abbonito  dalle  Leggi  il  circuito  delle  anioni ,  e  dei  pagamenti. 

Attesoché  inoltre  si  rendesse  inutile  l'occuparsi  della  pretesa  dele- 
gfizifinr  a^aii/nali  alia  iiìuiIì;-  ■ir.flipendemeir.f  alt  ita  ipieslo  particolare 
mezzo  di  difesa  affacciato  in  linea  di  eccezione  dal  sig.  Arciprete  Rossi 

'  per  sostenere  la  validità  della  controversa  transazione,  la  di  lui  domane 
da  poteva  essere  esaudita  sali'  appoggio  degli  altri  fondamenti  c/ie  in- 
sieme co!  sig.  Giuseppe  Rossi  erano  stati  da  esso  precedentemente  dedot- 
ti, e  che  sostanzialmente  conducevano  al  medesimo  resultato,  giusta  cii> 
elio  fu  avvertita  ne/la  l'I. ir.  'fini,  FM/mniii  tun™ì.aiÌ5  Jel  30.  Scllcmb. 
1803.  av.  Raffinili,  Felici,  c  Vani  $■  H  dovere  in  cui  siamo  et  Che  poi 
la  pretesa  delegazione  fosse  stata  proposta  dal  sig.  Arciprete  Rossi  co- 
me mero  mezzi  di  difesa  sfrvirù  a  ff  j.'i'r/Ji:r/if  i!  riflesso  che  la  medesi. 
ma  fu  affacciata  in  sussidio,  e  dopo  tutte  le  altre  deduzioni  concernen- 
ti la  validità  della  transazione;  Clic  per  mera  eccezione  alla  domanda 
fu  considerata  dal  primo  Giudice  nei  suoi  molivi,  c  die  per  tale  fu  re- 
putata anche  dalia  sìfisa  si-j.  iki.lni-  Fm-mmìiiì  'iflla  sua  Scrittura  di 
Replica  ai  gravami ,  e  più  specialmente  nella  sua  Scrittura  del  4.  Feb- 
braio decorso.  «  ivi  -  E  cifj  senza  fare  cagione  alle  riflessioni,  e  rilievi 

■  oggi  insistere  per  la  separazione  del  Giudizio,  ed  esecuzione  dell'at- 

Ed  esternando  {fondamenti  t  '  alativi  pei  ijua/i  ha  creduto  la  Ruo- 
ta di  divfi  r:vxy->"  ffr  aia  clizia  la  Sfai  ea  za  pori  ala  in  appello  avanti 
di  lei  dai  soccombenti  sigg.  Rossi. 

Attcrnc/ii  sebbene  sia  massima  di  diritto  che  le  obbligazioni  con- 
tratte per  un  effetto  della  frode,  o  del  dolo  passino  essere  annullate  , 
giacché  in  talcosa  non  prevengono  dal  consenso  libero  di  colui  che  lo 


ha  contratto,-  tuttavia  siccome  il  dolo,  e  la  frode  non  si  presume,  per. 
od  anche  nei  dubbio  dei*  sempre  escludersi f  come  dopo  il  Tosi,  in  Lcr*  I 

-  quories  Jj.  f]ui  dolo  IT.  de  probal.  Ur.  ubi  est  fi.  de  reb.  dubiis  corniole* 
.  mente  fnieffimmi  IVlii:  Ili"'.  rì.N.  r.%  IT.de  Ve.li.  obbligai,  ei  de  irai- 
.  sact.  disc.  2.R  57.  Tbomm.        :e>.  N.  H  I.  IW.Koui.  e«r.  Olivano 

-  Dcc.525.N.4.  etinPisanalSulliiaiÌsConlraclHs0.febr.  1803.  Cor. 

-  Cesa™  Rol.  Firn,  in  Tlies.  Ombros.  Toni.  5.  Dee.  2.  K.  39.  etili  Fior. 
■■  Lii.  Ciimii.  28.  Si!|«™l>.  (TOC.  ,-,>,.  Mairgi ,  111 idneii,  e  dilombi  £  E 

nunoola  imVs  n  «  rende 

bensì  indispensabile  per  alleile,  die  allega  la  frode,  il  dola,  la  collusio- 

UR.ult.fl-  de  piotar.  Ug.  Dolora  Cod.  ci.de  dolo.  Cyriac.  controv.iur 
262.  N.18.Foniai.cH.Dcc.553.ri'.U.e  7.  Rot.  Rotti,  in  recali.  Dee.  179. 
Pi.  12,  pan.  19.  ci  in  Aiiiimana  Donationis  23.  Aprili*  1731. cor.  Cinciu 
S.  Absi|UC  co  et  Boi.  Fior,  in  Tbes.  Ombr.  T.  0.  /;  quindi  fa  d'uopo  che 
i  folti  supposti  fraudolenti  i  e  dolosi  abbiano  realmente  tutti  quei  carat- 
teri c/te  ta'Leg.  1.$.  2.  IT.  de  dolo  malo  Ita  determinali,  per  riconoscere  la  : 

Twltàdaie^  fallaci 

Attcsoclie  nessuno  dei  falli  posti  in  campa  dal  sig.  Dottor  Clemente 
fracassini  fossero  alti  a  caratieriszarc  il  dolo  o  la  frode  che  si  è  volu- 
to allegare.  Che  olfatti  dall'essere  stala  emessa  i"  obbligazione  dell'  8. 
Marzo  1K1(I.  a  imo,™  fide,  rfa.  V  assediane  del  Mossi  di  risultare 
ciò  sig.  Fracassai  dai  Coati  suo  debitore  della  prciiulicala  somma  di 
L.  2356.  nulla  può  rilessi  che  :!  Jimsi  abbia  ingannata  con  modi  sub- 
doli ed  astuti  la  credulità  del  sig.  Fracassio!,  e  che  V  obbligazione  pre- 
della fosse,  opera  della  sorpresa,  o  ilella  seduzione,  ognora  che  il  sig.  1 
t  't  iKiisstnì  f  oteva  sempre  verificare  da  se  stesso  avesti  conti  prima  di 


I.  Pasta  adunque  la  verità  di  un  tal  fatto  mal.unaile  ;i  ,-ir.i- 

tenderc  ed  asserire  che  senta  i  maneggi  praticali  dal  fiossi ,  questi  non 
avrebbe  riportala  una  tale  obbligazione  ;  mentre  il  Rossi  non  .avrebbe 
posto  in  opera  alcun  artifizio  per  carpire  al.  sig.  Fraeassini  l' abbliga- 

'   ingeva  a  firmarla  enlro  questo 

t  il firmarla,  a  nò. 

stala  coiUradetta 
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per  porle  del  sig.  Frusaisiui  f  canfanm  ad  essa  uicatntwa  di  giuitifica- 

ri  con  ili  Ire  /'.-.»'.■  /li'  amimi  in  .■■l'itn  ilei  l'Ufi  il  il  .'  /urlila  ..alia  ■/  primi, 
pili  suggello  dilli.  I 'où l'unii  uilari  Ili:  nana  sitili  tiratiti  dui  ris/ioudenlij; 
e  retti  d'altronde  avvalorala  ,  e  resa  in  «munti  grado  verisimile,  e  dal 
la  sua  aliatila  di  uiit^'ji'.n  u'j  età,  ,!i  Dottore,  e  .^atajo  all'epoca  del 
la  emessa  obbliga-ioiie ;  r  ila!!, idi  lui  ydiieniiniii  ,e.  sagace,  nceoristineiitv 
da  non  lasciarsi  a/si  Jtudiiinite.  eire.ioieioiiri,e  sedurre,  il.alle  altrui  'illu- 
de c  niacilunaiiani  j  e  dalla  slessa  .sua  obbligatone  dell'  8.  Mario 
1810.  ove  confessando  di  esia  ™  ,  ty  legittimi)  diciture  del  sig.  Giu- 
teppe  Rossi  Jtllii  mimiii,  i-  [[iiimtii;i  ili  L.  23  ìli.  6™  comprendi  da 
tali  espressioni,  clic  vi  erano  conti,  e  licitilo  u/ilecedctUe  ,  e  che  altro  non 
ii  1.  .  .■    '.   i  ;  o  a  ubidita  .v  /■/ fi  i  ,1- 


_/iuse  reso  colpevole  verso  di  lui  della  più  detestabile  mala  fede  ,  ogni 
qualvolta  non  era  impedito  ni  si.o.  l'r.ic.us.iui  di  riandare  questi  Conti, 
e  iiclliamare  il  Jiossi  a  retini. ■..ir/i  aliare!:,:  j'os.c  vinata  in  citiuro  della 
toro  erroneità. 

ylttcsaclte  finalmente  tallio  mi  inno  ehi  -pieni  conti  fossero  passali 


dimostra  abbastanza  che  tilt:,  ti'  alìarn  egli  nini  era  del  lutto  tranquillo 
sulla  sincerità  dei  Canti  c/ie.  aavano  dato  •ila  a  tjuesla  sua  obbliga- 

.Itinacliì  sia  pircii  wii/idAta'o  clic  ipiniiii'uac.iii  reali  fossero  tutti 
fini  difetti  su/I'  ap/.ag-m  dei  'piali  .-i  '■  pruno  ili  attaccatela  soprenun- 
eiata  idillio u :iai le ,  essi  mre'ibero  stali  Minuti  dalla.  Transazione  poste- 
riore ,  la  quale  annasili;  unitati:  ,  e  satloscrilia  dai  sig.  Fracassini  con 
piena  cognizione  di  Causa  importava  una  rinunlia  tacila  ai  molivi  di 
nullità,  clic  egli  nei i  hbi  potalo  prn/iorit  contro  la  detta  obbligazione 
prima  della  stiprenuneiiita  transazione. 

Attesoché  invano  adunque  si  alligasse  l' errore  di  fatta  ,  patelle  i 
Conti  dai  quali  pretendevasi  desumere  un  tale  errore  non  erano  quei 


ni  sr;;.  i'riien  oiai  prillili 
Hill'  ultra  eie:  ti, M  i  a  stai 

ipotesi  innegabile ,  che  pn 


157 

Documenti  nuovi  che  non  si  fissero  potuti  consumare  dal  zig.  Fracassi- 
ni  prima  di  devenire  alla  stipulazione  dell' anzidetta  transazione. 

ir.  poidù:  lule  smarrimento  non  poteva  giammai  equivalere  a  quella  ri. 
tensione ,  e  occultazione  di  Documenti  che  una  delle  Parti  abbia  fatta 
a  dormo  di  ijuello  che  non  avrebbe  transatto  te  fissero  stati  a  sua  noti- 
Uà  ,  essendo  questo  il  solo  caso  particolare  contemplato  dalia  l'^ge  !  7 
per fare  annullare  le  transazioni,  giacche  per  regola  generale  nò  V  er- 
rore di  fatto,  ni  l'errore  di  diritto  Janna  ostacolo  alla  laro  validità  leg, 
65.  J.  1 .  ff.  ile  condici,  indebit.  -  ivi  .  Quod  transactionis  nomine  da- 
«  tur  licei  res  nulla  media  fuerit  non  repetitur.  Et  Leg.  29,  CaA.  de 

■  Tramaci.    .  in'  ■  Sui  praeteitu  instrumenti  post  reperti  Transactio- 

•  nem  bona  fide  linUmn  rescindi  im  a  non  palli;,,-.  èiunc  sì  per  se  lei 
.  per  nlium  subtractis  inslmmentis  quibus  veritas  arguì  potuit,decisio- 

•  nem  lilis  extorsist'.:  piuhiìnr  ,  -i  rpi'uleni  actio  superest,  replicationis 

•  auxilìo  doli  mali  poeti  exceptio  removetur.  El  leg.  9.  S-  2.  ff.  noti.  - 

-  ivi  -  Qui  per  fallaciam  cahaeredis ,  ignorans  universa  quae  in  vero 

■  erant ,  instrumentum  Transactionis  ,fine  saudiana  stipulatione  Inter- 

•  posuit  ;  min  tam  pacìstitur  quam  decipilur. 

Atlcsaclié  in  ngni  va  — l  i  uuarrimeidn  dei  conti  non  potesse  sommi- 
nistrare a!  sig.  Fracassini  sii/fieioiti:  mulini  di  sana  pachi,  ah  mrxìée 
dentino  sollunlo  da  un  •rossi  d:  negligenin ,  idi  traseurtrtctziuul  essa 
soli;  imputatali:  ,/iee  i  ni  Pgli  dai'rcbh;  restar  soggetto  alla  sanzione  del-  18 
te  foggi  che  fanno  equivalere  alla  scienza  quella  specie  d'ignoranza 
che  può  essere  qualificata  per  crassa  Leg.  9.  ff.  de  jur.  et  faci,  ignor. 

-  isti  *  Facti  ignoranza  ita  demum  unquam  non  noeti ,  si  non  ei  sum- 

■  ma  negligentia  obiicialur-  • 

Attesoché  si  riducesse  infine  ad  un  mero  supposto  senta  principio 
di  prova  l'asserire  che  il  Conto  primo  intitolato  ■  Nota  di  Denari  pa- 
«  gali  da  Giuseppe  Rossi  per  mezzo  di  Giovanni  Sianciardi  per  conto 

■  del  sig.  Clemente  Fracassini  .,fK.se  stato  passato  dal  Rossi  al  sig. 
Fracassila  nel  180G.C  che  nelle  lire  30G6. 1 3. 4.  riportate  in  avere  dal 
sig.  Fracassini  nel  conto  secondo  intitolato  -  Conto  del  sig.  Dott.  Pietro 

■  Paolo  ,  e  Clemente  Fracassini  -  non  vi  fossero  state  comprese  le  Lire 
2fi66. 13.  4.  segnale  in  credito  del  si-.  Fracassini  india  precitata  Nola, 
malgrado  che  le  Partite  che  furono  in  essa  notate  adehitodel  sig.  Fra- 
cassini  si  trovino  riportate  in  questo  seconda  Conto  insieme  coll'aumen- 
to  else  avevano  ai  uto  in  appresso  tanta  in  dare  che  in  avere. 

Attesoché  all'effetto  di  provare  l'errore,  e  la  falsacausa  le  regole 
di  ragione  vietino  di  ammettere  ingegnosi,  c  capricciosi  raziocina  e  di  19 
attendere  quegli  argomenti ,  che  sono  insussistenti  .fallaci ,  ed  equivoci, 
ma  esigano  invece  Frove  concludenti ,  ed  indubitate  che  escludine-  qua- 


□igìlìzed  by  Google 


/  r  dito,  che  di  de- 

-  possesso  ili  q  o  intono  infine 
nel  nmdo  il  pili  ampio,  ed  estesi'  ad  ogni,  e  ifaaf inique  diritto,  azione, 

,.  I...  /:'  frili.i.liliili-  ipoinlo  „■.,„■,,  ,, II,-, -,■■!,;■  ni,-, toniti-  /■■■  r,,:,,  ni 
«  so/va  stabilite  simili  rimaste,  ultimate  latte,  le  Ciane,  introdotte,  tilt, 

-  nidiate  tutte  le  -i.  ali  n~c        me  ,  e  se  da!  e  tutte  le  Cause  da  in- 

-  compre  mìa  e  niil/it  e:ei:o'u  ,-  c-n  re:/-.-  i  (.  ili  non  /.;'(,■  n.'v- 
~  laniere  cusit  alenila  /«  r  qualsivoglia  de/tendenza   oallitto  dell' 'J- 

-  quiliaaa  stipidalioac  ,  e  succeisieii  urti  ll.Vrt  ;:««[■  ;  [B  c<msc£ 
m  c/u  ?d  /jt'i'IiIji/i'  lrnn.(n;rwii;  e  .V  rmi-  jn^cir  stabilite. 
*.  venule  per  ipie  tto           dovei/ nn-i  ili  ere  il  biro  effetti', ed 

-  perpetuamente  dulie  /Mieti ,  Inni  respellivi  credi,  o  IHftf 

-  J/aHtfe  qualunque,  lumen  Dociiiaeiilo  elle  potesse  da  alcm 
essere  ritrovato  in  appresili-  e  per  cui  potesse,  pretender*. 

■i  e  lesiva  fino  all'  erroneità  la.  Trm.'.iziune  medesima.. 

Attesoché  non  po/is.ie  neccio  tiì'a  dubitarsi  clic    in  ft 
Transazione  predella 


:  del  ci 


uale  deve  dirti  n  correlili,  o  ininpciìialv  netta  . 
ma  transazione.  E  la  renunzia  a  qna/unnue  Documento  clic  si  tro- 
iyijjc  in  mano  delle  Parti ,  »  clic  potesse  essere  ritrovalo  in  appresso 
con  la  die/datazione  clic  non  potessero  nini  più  attendersi  a  tatti  gli 

tra  f  aliane  del 'creditore  chea^tZ  la/ede  della  convcnzioneTvó- 
tesse  servirsi  di  questi  documenti  in  Giudizio  per  provare  il  fontlamen- 

•nrle ,  clic  uno 

contro  dell' altro  potesse  ai 


liana  stipulazione  die.  induce  novazioni,  e.  toglie  tutti  in  precedenti  ob- 
lò per  snttrarsi  all'  adempimento  di  quel/e  oblili- 
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frazioni  alle  quali  il  si*.  Trae-anioi  <i  era  volontariamente  sottomes- 
so, siasi  da  esso  preteso  che.  le  espressioni  iiiuplittimc  ili  rcnttmua  ad 
ic  [Itiittii,  a'.iime  r- l L  ecce ritme.  .  .  .  nwniM;ii]lt'  .[ìul'.iiiijini 
ilo  che  potessi!  da  alcuna  di  ew.  cssit  riiruv.no  in  apprcs- 
  I   i.,"'n  .      u.'i  f       '■       ■    '  ■■'  '■   i''.'    ■       (  ;<■■ 

jjieMi:  clausule  appone  ne!  filli-  ilell'  instriuiicnlu  di  siile. ,  ma  sano 
clausule.  sostanziali  elte  non  uot'cum,  opporsi  d'i!  isolani  ilei  conio 
dell' lustramela  medesimo  senza  espresse,  ardine.,  e  volontà  dei  con, 

le  Posizionili-  c  8n  che  /ir  I  il  fallo,  senza 

vite  il  sig.Ftacai siiti  abbiti  jfiustijieatti  eoa  altre  prece,  quello  che  li- 
vrea asserito  ,  e  supposto  m  dette  l'osìziom. 

Jllesoehc  mule  a  proposito  siasi  in  idlinta  luogo  ricorso  per  par- 
te del  Jip.  Fra  casti  ai  mi  impilinoti:;-  In  suenunciata  Transazione  sul 


■di  cui  si  tratta  nitrisse  laicamente  Mti  ire. 
,zionc,  giacche  costa  in  fall,,  che  all'  epoca  in  cui 
fu  la  medesima  stipulala  vi  era  contestazione  atlna/c  sulla  questione 
'  '        ''menta  di  Cenilo  itati  giutfifialeietii,  peni:,  ssa  contro  il  Ros- 
;.  Filini* sita  eoii  Hill  iloititiiidi:  i-eeoiieenziooiile  del  18.  De- 
816.  Fi  era  l'appello  per  il.  cip,,  della  nullità  interposto  dal 
Fracassila  dalla  Sentenza  proferita  dal  Tribunale  dell'  Ab- 
SalvaJan  nel  24.  Dicembre  i  8]  8.  colla  quale  era  sialo  dì- 


la  della  Scalcina  an-J.c  per  ,7  cupo  della  ingiustizia  ;  e  vi  era  infine 
il  timore  della  lite,  che  per  parie  tit  I  il.,  - ti  p-lec-.-i  tuttora  prttniuaeersi 
contro  il  sig.  Traeiisdnl  iti  ittii/imio  iti  preteso  Cullilo  di  L~  758,  G.  4. 
per  generi  di  Unticeli  i indi, iati  da  l'arida  di  Libri,  ,  giacché  sebbene 
la  Sentenza  del  TI.  Noecnthre.  I  S  I  ".del  Tribunale  dell'.  -Ilibadià  S.  .Val- 
tvtdure  assolvesse  il  ..ig.  l'rneiissiui  dot  pagine  questa  somma  per  fi* 
sufficienza  della-  proci:  filila  dal  ice,,-:  salili  semplice  l'urlila  del  Libro 


no  la  facoltà  di  prvt 


stradone  dei  Ikni  pupillari ,  sempreeìie  -pie. le  sue.  mnereiize  non  avesse- 
ro oltrepassati  i  tri  nar::  il  eliti  ti::;.  z:tner  e  del  censitilo  ,  cime  sulla 
scarta  del 'Testo  in  \ i!,;  vimini. ir.  l'i  yiciiriil.  turar,  osserva  Mer- 
lin ijueslions  de  Din...  ;>llii  ]mn>la  'riunir  (.  \.IH  dubititi  eoenlo  era  egual- 
mente l'  altra  pretensione  pnnnos.m  t-ti!  sip.  l'incassini  in  detta  sua 
domanda  reconvcnzionaic  eetn::et:oi,  ilo  nìtt-  'e  duzione  ilei  denari  die 
il  Bossi  amia  ritirato  da.'  l'editi  ,  oinee'd-  tieenihrjiene.  dato  una  mila 
discarico  nel  Conto  intitolato  '  Conto  dei  sie:  Dottor  Pietro  Paolo  ,  e 
-  Clemente  Fracas.'ini  ■  potevi  di  ipiesla  parie  ta  tua.  domanda  in- 
contrare un  forte  ostacolo  nette,  resela  In  ijwife  deletntint:  e/'C  re-.eie 
sia  stalo  una  oolta  il  conto,?  ./nello  approvato  dalle  Parli,  non  deve 
il  medesimo  piìi  riandarsi. 

Attesoché  non  mancasse  nemmeno  la  mutua,  condonazione,  ossia 
i'Iiinc  inde  (lutimi  f[  iwrfjUiiu.  ^iaeehe  il  iè-isì  li.pondcndo  lilla  Posì- 
zìvne  M.  confessa  elle.  ,iìf  cp.o  a.  deli,:  T.-.iti.-aeione.  non   era  soltanto 


I  81 0r  ma  anello  ilei  finiti  ei,e  i  v.-.i  od;.  :itttti  i  niomi  zzali  nella  sopraeita- 
n.  Sentenza  de'  21.  Deeendoe  IH  I  H.foioi, tonno  mieli'  essi  una  dipen- 
lenia  di  questo  eredito  ascendente  in  lutto  t,  Lire  '.i2r,0,  circa  le  quali 
.:  i-i  i  .'.;- :o:i.iei::t::,i:n,  en^ers:  da!  lòissi  none-stalli  t'appetii,  il:e  il 
T.  XXIV.  H.  H.  51 
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ha  Instante  dirette  a  Jan  [j 

state  riseli,,*  dalla  i,;,„l„  con  suo  Dieta  dei  211.  <.,c„,i„i»\a\\).  Ora 
eoa  laprratulu  'Ih,,,,,,  cane  limitando  il  JIoìsì  /■  ,,„•  ,,,-elensian,  „-,/ 
irnn  miao/-  ffira»  n^u!it     Credito  suddetto  a  sole  Lire  2450,-fc  aua- 

cinque  in  Unite  rate  annuali  di  Se.  70.  eo( fruii    

giane  del  5. per  100.  „  1;„,i  „,,„„.  „.,„/„.  ;„",,„,(,„,,,„,,.:,.  „,.,.,/..,.■,',„.,  r 
31     sue  predar  ,  ,':  v,,luhit,it,<  che  puoi:  ,/i  /in,  ehi  /tuga  pi,','  pre  sta  , 

e  allindi  il  vainoti»  v  l'incomodi!  di.IV aèa  I,  rulh  .  „  ritnaiuta  pii  uiuei,'- 
tti  è  esso  pure  stimabile  a  giusta  prezzo,  tetti  pertanto  i  yaiila-ei  cita 
!■:,!.,!■,:,,/  /■,,,,„,,„,,  ,/aii,,  mrriferita  Transazione,  ed  ?cco  al- 
tresìdimostralo  ,1  sucdida  ehcjWc  ^  il  per  sottrarsi  all'  incerto 

<*"  Fraai  ini  incerta,  e  dubbiosa ,  con/or. 

•ne  è  stalo  di  sopra  osservalo ,  resita  della  sua  domanda  reconvenzio- 
Bjlle  non  potesse  perdi,  esuy  ipicsta  suscettibile  dì  ulama  pumi  stillili, 
.  e  quindi  noi,  potesse  concepirà  ideimi:  Iona,,,-  per  cui  polcsw.  su  lui  fan- 
duiiKtitu  sostenersi  la  rescissione  delia  prendici:!!:  Transazione  ,  po- 
I 

Ile  peder    I,  „ 

33    1?D:iu!'a       '  P<  I  Ire!  eli™  Log.  23.  Coi 

"  '  *.  ff.  de  umilili,  imii'liil.  sito  chi  unii  transa zìo- 


ij  dà  sempre  loro  1'  e- 


liloli,  e  le  pretensi,,:;'  che  ima  delle  puri!  aoesse  fiatato  averi 
Cantra  dell  alici,  ,e::„i,p,u!cu!tu  l',,:tn„ e  ili  ehi  domanda  l 
dilla  transazione  si  lumia  mila  Trunsu zinne  medesima ,  e  non  giù  sui 
documenti.  Scritture  al  nitrì  recapiti  non  niuliziosamente  occultali  i 
quoti  vennero  tolti  d,  mezzo  col  suddetta  dtiu  di  Transazione ,  come 
egregiamente  asserii  Vuui  od  Pùuleci.  Lib.  ì-  Tìl  14.  de  Transatt 

slltetoejic  a  docce  reputare  celebrai,,  l„  Transazione  suddetta  con 


gialla  causa  e  con  reciproco  vantaggio  delle  parli  si  unisse  ancora  l'os- 
servanza m  cui  per  piti  ili  ■        mini  si  erti  temttii  l'r;icnsi:iu  ,- 
fl.CiVi'^f-.'p  rji/r  ^-,',ì  dc'ioltt;  dulia  nw/4f  s  j,d^  fijvr.jri.iT/ir.j /TX.  r&I  3ti 
esplicite.  •■  ripetute  Mie.  dtcluitrnz.iemi  in  nj'iVln     dal  ili  lui  /atto  positivo 
ili  pagare:  dette.  somme  senza  li:  minima  ccuziune  ;;iiiditiale  ,  ieiim  i<c- 

fede  in  favore  del  Creditore,  come'risulla  'dagli  stili  della  Causa  ;  E 
aucsia  os  scrvama  pan  faceva  ti  che  nondavesse  corrersi  ad  annullare 

dedotta,  e  soltanto  presunta. 

Jltes.-ir.V-  i;;;::  in  •/'lesili  posizione  a'i  fatto  e  di  diritto  nonfos- 
se più  permesso  ili  re.eeiiere  dulie,  cose  slittili  ite  e  Inumiti?,  ma  dovesse- 
ro i/ucile  miiiiiaitnciil.ì  numi™  e,ì  fii-ra  ii  giusta  la  massima  -Quod  37 
semel  placui!  amplini  disp/ieerc  non  palesi  Lcg.  rjuod  semel  21.de  erg. 
iur.  Rol  ilom.  in  Rereni-  pi.  1 4.  Dee  272.  N.  2.  Massima  die  tanto 
pihfirtanenle  proceder  deve  allorclic  si  traila  delia  esecuzione  di  una 
Transazione,  in  i/uti'.e.  e  ni  ni, 'anzi;  una  Sentenza  ehi:  si  sono  da  se 
stesse  le  parti  dettata ,  e  die  ha  V  islessa forza  della  cosa  giudicata 
Leg.  20.  Cuci,  de-  Tramaci.  »  hi  .  flou  minorcm  aiictoritalem  transa- 
■  i  ■■  ■  11  ',.«<■.-.  i,      i   j  i.  Olire  38 

sono  dalle  foggi  tanto  civili  fin:  eaiiciiiclie  commendate  e  difese.  In  con-  39 
segtienza  esse  hanno  sempre  in  loro  favore  la  presunzione  dilla  validi- 
tà e  della  giustizili ,  c  auindi  anclm  ne./  dnbino  si  il-  jc-  ii<punjcec  per  41} 
la  validità  delle  medesime  Leg.  i|itoties  G1.ff.dr  rrg.  iur.  Pqljt.  de  dj- 
vlts.  cmiiraiiio.  Disc  C.K.  U.  Rol.  Fior.  inTlies.  Ombros.  Tom.  i.  Do- 
■'!s.&N.  8.  «in  Murilianm.  Rei.v;n.ui.-  'l'J.  Se.iteu.Uv.  I  7CJ.  a  va..  I  i  U  li  vel- 
li S-  Poiché  Km.  Ki.iii.  Di*.  Cerimi-.  lUie  i.^tm.ui  Lai,;- ,u uh.  credi- 
lor  concernimi.  Dccis.  -II).  iN.  >i.  „  ivi  „  Ihiipic  Ime.  m/icr  abundat  ut  de 
-  illius  nullilale  f(  salva  causa  apponi  non  valeat ,  aim  prò  suhstinenr 
e  da  tramatimi    \  i  1 

cmifin,-,  come  dice  la  Leg.  10.  Cai.de  Trjmsacl,  alle  snelli  chi  ne  /■•■.  „■ 
malcontento  /-Irebbe  con  i/aaielie.  memliciilo  pretesili  far  sempre  rivive-  ^ 
re  ana  contestazione  sulla  ipiak  egli  nvesse.  transatto;  il  ehi.  non  lieve 
dai  Giudici  permettersi ,  come  aderte  DoirM.  I.nii  civile:  Lic.  1.  T!t 
1 3.  Sera.  I .  De  Tran  sarai  un  js  Ari.  1 2.  „  ivi  „  Les  Ttransaclions  doivent 

■  otre  execulecs  on  n'écoulcroit  pascti  en  larice  celai  i/ni  voudroit  faire 

■  revivre  une  contestativa  sur  la  quelle  il  auroil  transigè.  • 
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H  Negoziante  Infilano,  clie  !ia  spellilo  delle  Morti  Qil  altro  Nogo- 
lianlc  il  quale  fallisce,  ha  diritto  olla  rivendicatone  delle  Merci  ^spedile 

idie  nella  vendita  siavi  un  sospetto  fondato  di  mala  fede,  il  tniiJe  non 
viene  tolto  dal  Ile-n.i.o  <[[  Anliiiimtme  del  Giudice  proferito  allet- 
tarne dei  Sindaci  al  patrimonio  del  Fallilo. 


1.  /  Saldaci  al  Patrimonio  di  un  Fallilo  ,  c/te  concordano  il  di- 
rillo ad  un  Negozianti:  di  rUvridirare  le  .1/fvf  !{»:iiile  al  Fallilo,  deb- 
bono litigarne  il  inv--n  womlii  la  fattura  fatta  ,  su  vogliono  ritenerle. 

■  X  Colui,  eie  aliena  la  a.,.a  in  l-uomt.fid,-»^' 

iVre         re<titii;iw'.c  di  ci'.1  ,  c/li  dalla  frullili!  ha  rilavalo. 

3.  Co/tu",  e/,e  o/ieno  /n  foia  fl/frai  mal*  /«fc  è  (muto  «  />a- 
gnme  n/  re/o  l'ivpridari,,  ,piel  prezzi  intera,  che  lo  ponga  al  coperto, 

4.  Si  presume  sempre  la  scienza  quando  l'ignoranza.  A  mani/e- 
stà inu-njiwuh. 

5.  //  sospetto  di, naia  fide  m'Ha  erudita  di  Merci  riravU- ,  ■=*£- 
gioia  da  Siiulan  al.  Patri™,,»,,  di  un  Fallilo ,  non  resta  escluso  dal 
Decreto  dì  ÀulorilsalSane  del  Giudice. 


La  llagiiinc  Geremia  Perei  e  Levi  attualmente  disdetta  commesse 
diverse  Mercamic  ai  Fabbricanti  sigg.  MckMom  Eslingcr ,  e  Figli  di 


la  Commissione  con  lettera  scrina  dai  co 
28.  Marni  1820.  !'[>.:(■;,  in  ini       detti  Perei  e  Levi 

ine!,, sivall, ente  delle  indili, le   ivi  .1  favore  (Ili   si».  .' 

con  lettera  del  24.  Febbraio  Ì82G. 


Le  Merci  essendo  ci 


dovessero  pagarsi  all'  ar- 
consisteva  in  Ire  balle 


e  perciù  ricorsero  al  compenso  cii  scrivere  aì  loro  Corri- 

quali  incaricarono  ili  dispone  imi  .il:ri  'lille  riferite  Tre  balle  Mcrinns  le 
filali  comparvero  all'Imp.o  R.  Dogana  di  questa  Giù  unitamente  dopo 

i  fallimenti  dì  Perez  e  Levi ,  e  ri  3  S  ino  IWalLrl       cui,  tra  Pistoia 

furono  inoltrale  a  timi»  oli  ,  direzione  del  si».  Moisè  1-UZZUIÌ. 

Alle  istanze  dei  sigg.  EsUuger  con  ordinanza  proferita  da!  Trilinnala 
<3i  Commercio  nel  di  21.  Luglio  1826.  fu  apposto  il  sequestro  sopra  le 
rammentale  Merci  nelle,  mani  del  sig.  Vaici.,, ti  Gai  leni  Giornalista  dì 
terra  dell'I,  e  li.  .li  l'iimw,  quali  merci  unitameme  a  tutte  le 

altre  poste  alla  disposizione  del  dono  sig.  Luzzntl  passarono  nella  massa 
Baratìàcl  in  conseguenza  della  dirl,i;„:,/.;<i:,e  eme-v,  dallo  stesso  ag.  Luz- 
lali  ,  clic  egli  non  in  lei  eleva  di  «ppe.nare  Li  opeea/.ione  fatta  clal suddetto 
jig.  Salatino  Barataci. 

Allorché  i  sigg.  Eslinger  procederono  ai  sequestro  ,  i  sigg.  Ri." ,  e 
Compagni  avevano  sequestralo  un  ali™  Collo  ili  Ioni  proprietà  contenuto 
nella  disposi/ione  dare  [lai  l'ere/.  ,  e  levi  run  la  citala  ìellcra  del  24. 
Febbraio  1 829.  per  cui  si  elevò  quindi  disputa  ira  essi  e  la  massa  Baraf- 
fàel,  contro  la  quale  si  opponimi .  clic  la  Iith-i  h  midr.ima  era  in  sostan- 
o  simulalo,  ed  ineiìiai.'  a  trasferire  in  BarafTael  la  pro- 


lisi 


iati  di  tutte  le  merci 
dingo-  ila!  fare  ogn'auo  ultori 


li  Tribunale  di  Commercili  ,|i  l'hcirza  con  la  Sentenza  dei  dì  ÌG. 
Agosto  1826.  rigettò  la  rivendicazione  domandata  dai  sigg.  fiiss,  e  CCi 

1    e  ..I  ■  ;      ài  appianili:,  dulia  Hepa  Buon,  con  la  Semenza  de'  2. 

Gennaio  iHll.  e  .uraro  questa  revoca  i  sigg.  F.slinger  pure  internarono 
la  rivendica™,,,,,  .opra  le  mentovale  Ire  Hallo  MsrànW  ,  la  quale  fa  ri- 
gallala  co,,  lo  Semenza  del  ili  2\>.  Gennaio  1  H27.  sin  perchè,  la  Semema 
Ruotile  favorevole  ai  sigg.  Riss  e  CC.  era  stala  appellala  al  Supremo 
Consiglio,  sia  p,-:. le  delle  Ire  liaili:  Meline,,  erano  state  vendute  dai 


lenza  elfi'  29.  C.-nnaL.  18^7.,  e  emu—hò  n  eli' intervallo  degli  aiti  il  Su-' 
premo  C'jnH-lio  ilei-i'C  la  Guisa  a  favore  dei  si™.  Riss  e  CC.  così  il 
Sindaco_  donili™  Baraflael .con  aiVdei  d)  31.  Loglio  1827.  conawdò 

vendita  eseguirà  in  buona  fede  dai  Sindaci  provvisori  qosi  era  assai  al 
disumi  [tei  pmzi.li  ili  fattura. 

I  prnprjclari  si™.  Salinger  avendo  contestalo  competer  loro  il  prcz. 
7i>  di  fattura  si  elevò  (listila  tra  essi  ,  e  il  detto  Sindaco  definitivo,  che 
altronde  sosteneva  esser  loro  dovimi  udiamo  il  ricavalo,  e  delta  disputa 
il  Tribunale  ili  ('.  ivi"  avi'va  risultilo  linone,  ol  metile,  alla  massa  Ba- 
rattaci crai  Sentenza  de'  5.  Ottobre  1  H'JT .  la  quali!  dalla  Regia  Ruota  Ci- 
vile ili  Firenze  era  ,taia  revocata  con  b  Semenza  del  d'i  15.  Settembre. 
1828. 

Kella  ilisrrrpsii.M  dei  giudicati  per  pane  del  Sindaco  definitivo 
fu  penata  la  Causa  al  Supremo  Consigliti  che  decise  come  segue. 

Motivi 

Attesoché  1  cerio  in  faltn  che  i  Sindaci  al  Patrimonio  del  Fallilo 
Sabatino  Tlaraftid  ri™,,,,!, bri-.,  Miiidicailnictiic  il  diritto  spellarne  alla  ra- 
gione Esliiiger  di  rivendicare  te  Merci  da  ijùejlo  spedite  alla  Ragiono 

L  premi  ricavato 

dalla  vendita  delle  Merci  stesse  stata  effettuata  col  prezzo  dei  pubblici 

Attesoché  qualunque  volta  i  detti  Sindaci  del  Patrimonio  Barattaci 
ebbero  concordata  la  crmi|ii'len/a  ili  delia  rei v indicazione  nella  ragione 
Kslillgcr,  noti  pnteva  ìiIiiìiiicìsEÌ  esser  Ioni  permesso  di  offrire  il'  minor 
prezzo,  clic  con  la  veni  (ita  rli  dette  Merci  era  .'tato  ritratte,  ,  ma  invece  si 
assoggettavano  all' ol:l  il  ilo  iinpic.caiilihile  ,  e  assoluto  ili  pagare  il  mag- 
gior prezzo  corri. [innil.  liti-  alla  cinsi  end.  ine  os-,ì:i  ,d!  i limonare  delle  fat- 
ture delle  Mrrei  stesse  ,  tale  esondo  il  ili.-pn-i,,  dell'Articolo  5H2.  del 
vegliarne  Codice  di  Commercio  .  ivi  .  In  tutti  1  casi  di  reivindicazio™  , 

■  fpndo  al  Rciviadìcante  il  prezzo  convellalo  tra  esso  ,  ed  il  fallito.  .  ^ 
Allcsuliè  comunque  sei. .miri  [e  ice. ile  del  toinune  di:ilto  possa  es- 
ser l'alìelianle  di  iuta  eu.a  alimi  ili-pe  i-iitn  dall'  e.l.blìyn  della  refusione 

ga  sottoposto  alla  restituzione  di  ciò  ci    '  "' 
però  ha  luogo  unicamente  uel  caso  in 


le  um  positiva  bona  fide  ,  elio  Io  ronda  imranne  da  qnalmi<]iic  sospetto, 
s  cos'i  immeritevole  di  ■iii|i|«ii-:an-  a  [ivii|:iid  i-ari™  In  f  no  sequenze  ili  un 
siimi] ii  din  atteso  lo  stani  in  lui  ili  Jena  Ixnia  lede,  min  nino  ari  esso  im- 
putabili ;  Text.  in  Lsg.  2G.  1 2.  ff.  de  Condici,  indebiti  ■  ivi  .  Itomi- 
>  neniia  debitunt  et  Imue  sinr  frinirle  i  nini  in  i  diminuisti ,  nempo  hoc 
■  .suliim  refundere  delie-t  rjnriif  i-i  priiciiii  Italie.-.  «  ina  .  if.  perii  non  pro- 
Cede  nel  diverso  caso  in  imi  min  re-ti  a.iicrtalii  urli  alienante  quella  ^in- 
sta crcdldila,  c  lineria  fede.  ]ht  ini  trilli  ^tintamente  urinasse  clic  la  cosa 
venduta  noa  fosso  di  alieno  domini.  ■ ,  imi  inn  i  e  inni  corrono  riscontri  , 


Pand.  JJb.4.  TU.  l.iV.30. 
sindaci  al  pmrimomo  del  fallito 
alla  vendila  delle  Merci,  dolio 
minili  nei  sÌ£.  l'Alin^rr.  ed  ni  ip.ali 
.i  rri'  indii  .i'i.nif  in  strilo  di  1>U' ina 
Processo  lo  piit  luiiiijlr.se  tiprt.\e 
ano  ,  o  almeno  poteva  dubitarsi 
g.rlifilipger. 

ITcll.iata  la  vendila  di  dette  Merci 
Bis*  di  S.  Gitilo  una  lite  impe- 
li., ili  rivendicare  alcune  Merci 


■-J  a  favore  della  riaprane  .Salimi.!..  I 
i  reiiinrlii'ajione  ste-sa.  E  li.ialraen 
delle:  loro  eftóonì  una.  lettera  sei 
1-Vljliraio  i  82(5.  alla  Rapinile  Barato 


.le  le  meni  spellami  alla  mai  lMii!«i-i  di  i  ]<,,ìiela  sorte  delle- une 

ilioo  (Klleva,  ne  doveva  imh  il  ili".  Tei  ite  .kdla-iiile.lilli-  nlrrc,  Ti-jiclle  la  gin- 
i  sta  risolarono  della  Causa  dL|ietidt'i  li  rl.il  rii  onDiecre  se  la  dotta  lettera 
e  delle  ahre  Mena  fosse  o  no  sottoposla  al  vi/ju 
luci  liarajlitul  clic  al  contenuto  di  ipiesia  lettela 


min.'  appoggiatami  li'  l:>r"  sparami-  .  pr.idii-ii-rn  onesta  a  sostegno  della 
Io™  difesa  nella  lisi. 'a  lìiss,  e  s.ipra  ipicsia  Ielle™  .slessa  si  soslainiò  Ira 
I   j  I  I  I  mie  concludere 

ni  persuadersi  eliti  ennic  <ram  siigjjrilc  all'  a/.inne  in  reivìndiciiziiiiie  in 
Merci  spillili:  (lai  sigg.  Ki.s.s  rasi  ii[:nalincnle  ciani)  a  della  azione  scino 
posili  le  Merci  spalile  ilalla  Ragione  iisliogcr  ulmlrc  dello  une  ,  e  delle 
alile  predicava  optai  io.  me  la  liniera  dei  21.  Febbraio  18'iG.  e  ronse- 

dì  procedere  arhiiiariainrilv  ..il;,  v,  ■  iita  delle  Merci  il  di'eni  domì'oìo 
ora  nella  pendenza  .Iella  Causa  Miss  tiitiilnirme  inrena  io  sovversio- 
ne di  quei  diriui  di  rei  v  iodica  /.ione  die  alla  Magione  Minger  pieva- 
no competere,  e  foiiipMcv.il..  di  latro  cui.-  in  precesso  conrurdnro..o 
.■.p:v.;:ii:..  n-i-  gli  Mi— i  -ii-.  Siedi.,--  al  l'airice.e.iu  .iti  iiianii.te.  al  ,orii- 
mercio  de.  Sahmino  Boraflasi 

AilesocLt  1'  uso  clic  i;„ne  volte  fi™  i  Sindaci  Haraffael  di  della 

nella  iranarira  dello  Cani-i  Bks  non  permelleva  di  dubitare  eh  e  i  Sindaci 
pieilelli  ignorassero  In  dcsiTm.me  i  li,:  ili, 11,'  Mure:  .spedile  dalla  Rapoofl 
l'.slingcr  in  essa  si  cor  ilei,  uva  e  i|iiiit<li  iciideviisi  applicabile  al  raso  la. 
regola  di  doverci  pi  i'-umcru  l.i  siien/a  ij'i  limitine  velici  I'  ignoranza  ss 
manifesta  ìovcnisiniilr  per  (punito  nvveni  [a  noitra  antica  ìiunla  lìdia 
Fior,  Pecuniaria  del  2%.  Avr\ìis  ì  177:  avanti  Agnini ,  e  de  Ricci  veri. 


liaberet  penes  se  ewpiae  protiuierit  jurar 
■  non  polcril  igmiraliani  ii(iiiii-i:i|:i.ir,ni  in  eis  ,.  Mirgon  et 

Auesoclic  lilialmente  all'  etliil-o  di  esrliidrre  il  fondato  sospetto  d 
■  malli  fede  che  ir  aspiravi  in. -IT  al  iena/ inni-  tirili'  merci  delle  I[l 


aniorijiata  eoo  preii-dente  D.'cu'io  del  Ciudice  poiché  qualunque  votmlì 
dello  Decreto  era  suite,  cceitalo  tliriru  le  Inan/c  avanzate  per  pano  dei 
Sindaci  Marinaci  ,  ed  lille  , piali  il  Giudice  aveva  aderiln,  il  fallo  del  Gin- 
dicc  in  iiucsle.  circostanze  dove. a  eun.siderjrsi  come  il  fallo  stesso  dì 
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SoMMAHIO 

1.  Nel  concorso  ili  più  Creditori  deve  preferirsi  rpiegli,  che  prima 
di  ogni  altro  con  regolarità  ha  satisfatta  alla  solennità  dell'  Inscrizio- 
ne .in.'tiultil  il, il  ii.itl/.in  Ipoìcenrio. 

2. 1  Crediti  muniti  d' Ipoteca ,  consentala  col  memo  d"  Inscrizio- 
ne, anteriori  a  quelli  di  altro  Creditore,  s'intendono  compensati  spe- 
cialmente quando  si  trovano  in  un  conto  corrente  approvalo  di  fronte 
ad  altrettanti  Crediti  del  Vebilorc. 

3. 1  caratteri  della  simulazione  sono,  che  non  possa  esser  causa 
dì  far  V  atto  vero  *per  il  quale  sta  la  presunzione,  che  In  medesima  sta 
verosimile ,  clic  sia  adattala  a  conseguire  il  fine  colla  pretesa  simula- 

4.  L'urgenza  ,ed  ì  bisogni  giornalieri  di  un  uomo  bisognoso  esclu- 
dono la  colisa  di  simulazione  di  una  di  lui  coifessione  di  debito. 

caratteri  necessari  a  legittimarla,  e  inopportuna  cosa  investigare  le 
aiii^'  i'ui  i-  d'ii/i  f.ivIsA/i  simulazione. 

I.  La  simulazione  dolosa ,  c  fraudolenta  di  un  atto  deve  provar- 
li con  prove  perfette ,  e  concludenti. 

8.  L'uomofuchè  è  nel  possesso  di  tutti  s  Ciudi  diritti  pub  ealida- 
lacnte  obbligarsi. 

9.  L' Uomo  povera  ,  e  dissestato  nei  noi  interessi  incapace  di  pa- 
gare interamente  i  suoi  Creditori  pub  validamente  devenire  ad  unaeon- 
fessione  di  debito. 

il),  l.-i  „,;■'.■  interdi zinne  ir';:fri:  ["■'  diritto  di  ehhli~or.ii. 

I I .  L' Interdizione  a  potersi  obbligare  a  favore  di  persona  non  ne- 
goziante no:i  de.  iva  i.'nftì  >(<.■,'. ■  pnssii  f-rii-Hr  nll'  attivo  ,  ma  dalla 

decozione  ,  che  !•  e.:  i/iai  i/uaml.-i  il  debitore  e  spogliato  di  tutti  i  Beni. 

ì  S.'pm  ;  fwìi  ane.he.  provati  può  li  debitore  costituire  una  le- 
gittima Ipoteca. 

1 3.  La  confessione  del  debito  concepita  con  espressioni  di  aver  ri- 
cerato  in  diversi  tempi  la  somma  in  detto  atto  indicata  esclude  V  ecce- 
zione della  non  numerata  pecunia. 

Stohu  belli  Cmjsa 

Per  Islromento  del  (J\  i7.  Dicembre  1818.  rogato  Me «er  Raimondo 
Biadi  il  sig.  Franre.w(,  IUi,-.ÌhÌ  vmìì,  :,l  Nol.ii.;  mS.  C-v.  Già  Francesco 
Mastiam  Bruuacci  diversi  Beni  per  estinguere  i  suoi  debiti.  Fu  fatta  ima 
Graduatola  convenzionale  ,  e  il  sig.  Terrazzi  ullinio  Creditore,  che  esaa. 
ri  ogni  resto  di  pena ,  restò  senza  pagamento  per  la  somma  di  Scudi 


552.  1.  3.  4  pel  ijnali  si  risentì  di  percuotere  gli  litri  effetti  al  suo  Cre- 
dilo ipotecario  obbligali. 

riilrf-rj IV.  M  ì\>.  Filibi'i.io  lr!2'2.  ri  rieoieil.b.:  ,[h>liiln:>.  d.:l  sic.  Dottor 
Raimondo  Santoni  di  lare  2500.  che  lire  1500.  per  spesa,  e  funzioni 

legali  liquidate,  e  lire  (HI)U.  pi-i- .-  iiniitr:Ly.ioj;i  l.il^eli.c  Ì|uiIi:lò  ;i  suo 

favore  alcuni  pezzi  di  -.nolo  nell.i  Cimi>Lnii:i  di  lln-i^nano  \  E  questo 
Cmlito  fu  dal  si^.Di.itor  Sanimi  In-i:riii"  li  2:1.  di  delio  mese. 

In  ipiei  pezzi  di  suolo  ipotecali  al  dello  Santoni  erano  sute  incomin- 
ciate varie  opere  per  il  r.nvvuzjon.^  iti  ut'  Mulino  ■sii-  p.tr  contro 7.inn e  fu- 
tervenula  fra  il  dello  sic;.  Biasini ,  e  il  signor  dispero  Terrazzi  dovea  ero- 
garsi in  società  fra  essi  due  eoli'  hUiIìu."  ni  v.g.  Ternmi  di  anticipare  tutta 
le  spese  per  rimborsarsi  poi  a  lavoro  finito  o  dal  sìg.  Biasini  in  contanti,  o 
dalle  rendile  del  Mulino  medesimo ,  cha  sarebbe  sialo  tenuto  per  conto 


Pisa  colla  Sentenza  del  24.  Aprile  1 822. 

Per  Linimento  ilei  .11  2.1.  Magjjiri  1j522.  rogato  dallo  slesso  Nolani 
Biadi  il  sig.  Biasini  vendè  .il  si--  Coulr  .Ma-.N:iui  unto  epici  pezzi  di  suolo 
su  i  qualicra  cominciata  b  costruzione  del  Mulino,  e  ciò  pel  prezzo  di 
lire  21334.  7.  G. 

Intervenne  al  Contralto  anco  il  sig.  Terrazzi  non  essendovi  dopo  l'a- 
lienazione del  1818.  altra  Inscrizione  ipotecaria  che  quella  ilei  sii.  Dottor 
Santoni  portata  fra  Capitale  ,  e  Accessori  a  Lire  31)00.  questa  somma  fu 
rilasciata  in  mano  del  Compratore  e  fu  piigaio  ogni  resto  del  prezzo  al 
detto  Torrazzi  ,  f 


Il  sig.  Dottore  Santoni  munito  anco  di  un  ortb'oc  del  sig.  Biasini  do- 
mandò il  pagamento  di  detta  somma  ,  ed  il  sig.  Terrazzi  si  oppose  dando 
varie  recezioni  contro  il  Credito  dui  iip  Dottar  Santoni  ..  ed  aiu.-ti  indoli) 


prezzo  dei  Beni  di  suolo  a  suo  fa 


li  Pisa  con  Sentenza  del 
totlor  Santoni  il  dìriilo  d 


o  del  33.Miig'g.  1812  '. 


I  jhilliUM-.iL.:  di  |i;i:;.nr  n^ri]  it.-i.j  ilei  jinv.y 
ruminimi  il  .ip  Si'iiltiiiì  nelle  *[ie.;e  ili'] 


i- 1  i  i  '(.■'!  i<  Ini- 
-t  ijiic.lo  ti- 
il.  <|nm.1i  al 


iiijuvin,,  Q.jL.ij.liu  rviiriiiuin  l:i  MjM:-,[i.uji!  dniije  nel  modo  cho 


litiecw  alla  dm.i-Miim-  dell'inni,  e  .MI1  :ilno  ilei  Creiliwri  aiilcdcui 

Atlcsnclic  filila  ip «jint  ridiianiinv.  [n<c--:injineiuo  il  Supremo 
Consiglio  all'  orj1j]ii;c.  <li  iiivc.litiire  imi  diligerne  al  srcnralo  esame  l'in- 
dole, e  la  Il  ali  ini  ilei  Cmliri  re.|>eim  i ,  ni.ii  in.Miti  die  le  forme,  e  solen- 
nità inicnciuilc  non  limili  urlili  Inni  laea/ii.me .  ijiisutu  .pelli!  elio  Julia 
Leggo  vengono  rieliie-ae  all'  elfemi  ili  a'iieur.imi:  1:1  Inni  giuridica  sussi- 
Slcnia  ,  e  regalare  li  m  serva/i  ini  e  ,  memve  è  l'Inai  n  q  In:  .'"lo  ila'^uesio  esa- 
me, e  dal  comliitialn  emiri. min  lIi-ì  resultiti  dell'  esame  stoico ,  poteva 
con  sicurezza  [irocedcrsi  alla  giusta  risoluzìouo  della  cootroversia  al- 
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Attesoché  procedendo  a  questo  essine  II  Supremo  Consiglia  ,  e  diri- 
gendo le  più  s[H'<  iiili  avvi-nco.i- ,  Iirra/ainii  j  rullo  ciò  che  nei  rap 

[irati  ai  rcs|ietlivi  Creditmi  veniva  tl.dtain  .ini  i-.i!  liii  ^,iiii ,  e  loro  Difenso- 
ri i-i.in-fpiniteiiiente  alle  r.-Millau/.t:  drjd:  Mii ,  diivi-iln  ,i|[j  perfine  cuiivìn- 
cersi  die  il  Credilo  domandato  p.r  punir  del  fin-  Duiior  Raimondo  San- 
incii  ,  e  resultate  liji  pi-in-lo  CIiìim ^iiiI.i  ili  H !-.  !>_;  1  iv.Li.i n-  ili  l'.iliil.i  emesso 
a  suo  favore  da  Pier  Frali.-,.*-..  ISUsitii  m-1  1,,.  1tLI.i  i,;,>  1822.  fosse  me- 
rilrvuledì  un'  mutilimi  |.nf.Tni/a  ili  limi!-'  ;,i  Ge.liri  iiidamati  per  parie 
del  sig.  dispero  Terrazzi  comunque  in  folti  il  nominalo  sic,.  Gaspero  'l  cr- 
razzi  Fo«o  comparso  nel  (.indivi..  attuale  formiti  tli  pili  ,  e  diversi  tìtoli 
ili  credilo  ,  ciò  non  pannilo  iliunu  ili  rs*i  pn-wirnva  caratteri  sufficienti 
onde  poter  primeggi  are  a  quello  die  dal  nominato  sig.  Dottor  Santoni  ut 

■servala  in  un,  tempii  pivi- nitri  ni-  a  quello  iti  cui  lesiti  vasi  iscritta  l'ipoteca 
cosliuiita  a  favore  del  tiuiio  fi;,  litui.  Hairiininlo  Sani. ini.  K  questo  solo 
riscontro  di  fatto  doveva  n-pitia™  .ulliri   mule  j. ron m libre  a  suo  fa- 
vore la  prelaiionc  in  disputa,  mentre  è  indubitato  in  ragione  ,  ur.iformc- 


ccordursi  la  prelazione  a  colui,  il 
quale  prima  di  ogni  altni  lui  in  un  mulo  legittimo,  e  regolare  sodisfallo 
.lilla  solennità  iMla  il  ut- ti /itine  tiiiliiitilii  tlt.il  detto  ip<  ilei- arie  sistema  ,  per 
-il  preciso  oggetto  ili  accordato  ai  Creditori  il  loro  respettivo  rògo  e  col- 


Ili  dei  titoli  di- Credito  dedotti  per  pane  del  sig. 
ugualmente  garantiti  in  forza  di  legittima  ipoteca,  me 
Jteca  fosse  puro  conservala  col  miao  di  tuia  regolare 
ala  inscririene  godesse  anco  della  prerogativa  del  tempo 
:  che  eraho  state  efl'etr utile  per  pane  del  sig.  Dottor  llai- 
lulto  ciò  non  piEcva  f  ir-r  nitrii  mitri  la  ni  valutazione  aliat- 
ila dietro  ]' attenta,  ed  ncrnrain  analisi  degli  intrica 
Gaspero  Terrami.  e -lSei'  Fmrieesco  Illasiui  resultava 
'  ri  del  dello  sig.  Caspe 


*1  ridiiidovB  l'indole  dei  debili  die  al  Blaiimmag- 
giorjnente  interessava  di  estinguere,  sia  perdio  erano  questi  debili  con  or- 
diue  progressivo,  e  rim  il   tli  leinpn  tinieriore  po-li  in  un  conio  corren- 
te sialo  approvalo  di  fronte  ad  nlu-eitanu  Credili  di  Pier  Francesco  Masi-  2 


ni,  il  che  persnadeva  la  co 

Allesoclic  invano  il  nominalo  sig.  Gaspero  Temisi  lenlava  di  «ita- 
re  lo  cnnug  iif  ad  e-- "  pn-jiiu.lioialì  --hi-  lini  iT. alialo  ilri  fatti  supe- 
riormente accennati  no  derivavano  so.ien.-iul,.  el,e  il  l'Jiirogrnfo  del  19. 
l'cbbiio  \  portarne  ia  confessione  del  .Lebjiu  filila  da  Pier  Francesco 
Biasini  a  iìivtire  del  kig.  Dottor  Raimondo  Santoni ,  dovesse  reputarsi  del 
tinnì  inaurali  libilo,  ,■  ijiiin.li  inoapaeo  ili  m  siilo  irò  ;i  liner  ili  qwsln  un  ti- 
tolo di  credito  validi),  od  cliiinro  in  i|iianlii  che  emitrn  detta  cunlcs'imie 
militavano  le  tre  soe,ueuii  cicaloni  cioè: 

1.  L'Eccezione  il. 'Ila  -ininlii/.ii.no.  2.  !.'Eoi:e/iniie  della  ìiudiiliiar.ii)- 
no  del  Biasini  a  emellni'  lii  ronSrssiiwe  ridona,  .i.  I:  iinaliumle  l'ectvjii)- 

nc  della  tu  uliiotaki  pe.  noia  .  pniotic  vei  iuta  ili  lali  eccezioni  i  ompajv-e 

ai  Supremo  CiikhiJì.)  niiiiii'Vido  di  i.'iini  i  s  nlina.-.ii  rio ,  e  ipiiudi  capace 
di  rendere  immeritevole  di  cseinziiine  il  dello  (  LI  li  nivali)  del  19.  Feb 


turo,  elle  il  ipiesl'iuipi.  nililiii-uovaiisi  ilal  si;;.  Linspcro  l'erri' 
n..|ijKi  ili.|.i>!>,  i-  in.i.;iiiiii  ;iiih  ..ini,.  rimcìiiiWe  Ili  prova  di  e 
aiouc.  Il  I* Insili!  diiovnsi  ha  i  . j 1 1 N ■-. -.n I < i  n  lasero  dol  lìmi.  Sanlnni  un  de- 
bito in  Lire  1UUII.  per  altreiiami  licevmi  a  tiiuln  di  .Mutuo  ncH822.  ma 
il  Biasini  ha  emessa  nini  ini  i-imics'iune  colla  vednla  di  sottrarre  ti  som- 
mi dì  Lire.  1000.  nllii  soddisfa/inno  dei  inni  Creditori  ;  ed  ecco  prOvatB. 
Ir  Causa  di  simulare;  ma  era  ipieMa  n  dir  vern  um  ijinw  di  simulare  ri- 
vestila di  quei  caratteri,  clie  per  IVIirn"  di  .i.m-.ludcrc  la  pn-.a  di'ih.  fi- 
nniln/iuiie  ossenjialnienlii  riccn  an-i  ?  I  carnieri  eliti  debbano  accompagnare 
la  causa  di  simili]  lari;  ali 'elfen.  di  i;ìa. liticare  la  pretesa  simulanone si ri- 
dueuno  q  tre,  il  primi)  cioè  clic  non  pns«a  ugna  Imeni  e  esser  causa.di  faro 
l'Ann  vero,  e  sincero  per  il  iraaie  sta  In  presunzione,  il  secondo  clic  la  me- 
desima sia  verisimile  allunai  in  rapporti!  .dia  iipinii.ne  dei  (Lnnlraenli,  il 
terzi)  elio  sia  adulimi:  a  Liiiismaii.!  il  line  mila  filologi  simula/ione  irne- 
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a  supplire  ai  di  lui  urgenti,  e  giornalieri  bisogni ,  al  una  riprova  dì  ciò 
«niprgeva  con  punitiva  rliiarivv.il  ibi  millenni)  mundi  ibi  Biasini  Slesso 
a  ripianili  ibi  sii;.  lb-,|n-i  :i  I i ■. i i  ila  imi  pili,  i'  piii  volili  spi' i  i munii >  i 
nulli  .moi-Lvi'li  delia  Min  iieoelieieivn  ti. n  riposiate  da  l"-'-o 


is  fa  fdt  il  Pro, 


se;;!!,:  i 


Qù,  che  la  confessione  ili  lllasioi  tuia     Iavi.ru  ,1,-1  li  ni  in,  nuli,  ri, 

tulli  poli  esitte  animala  dalla  Causa  ili  fare  un'Ano  vero,  e  sino, 
lidie,  in,  Alt,)  Unii,,  i..  simulalo.  K.l  cr.ro  in  mi  pnisa  escluso  il  pr 
rattei-c  ili  cui  deliba  esser  1-ìvestita  la  causa  ili  -inmbrc. 

Il  Biasini  p:<><  nlendo  ni'l  prrlr-o  supposi,]  il,-: l.i  obiettai, 
zione  avrebbe  eoli, ivi  a  danno  .il  i  ..ii;.  L\ira//.i  niiiinpeiio  a  i:ai 
nino  per  tallii  rapporti  rome  ne  111  fair,  il  Pnirciso  a  usare  in  vero  irai, 
ti  ili  yraiiluiline,  e  rirouosieiua,  per  i  mnlliplii  i  lini, ■Fui  tb.l\sso  ricevuti; 
Con  osso  avrebbe  pure  lulbiMi  par!, ■ripieni,,  alla  Wle  il  Dilli.  Rai moutlo 
Santoni  di  fronte  alla  di  ini  eoi:  oscilli  a  iir.rslà,  e  rupuia/ionc  rifugge  1': 
dea  (Iella  coli  US  ini  il'  r  della  frode.  K  unalmi'iite  avrebbe  il  Biasini  arrhi- 
teltala  quesiti  dolosa,  eil  aliorriia  rollusiiiui:  per  una  somma  di  lieve  ei  " 
tìl,  «  rimarne,  cote  lune,  the  reinlnii.i  im  rii-i,i,il,i  la  dedotta  Causa  ili  si- 
mulare e  fanno  cuti  cessare  il  secondo  requisilo  da  cui  debbo  la  Causa  di 
simulare  essere  a  renui  pagliai  a. 

Poicva  poi  il  rilutili],  liiijj.udi,.  r  simulando  un  deliilu  dì  sole  Lire 
101)0.  a  favore  del  Doli.  Raimondi,  Sai,t:.i  i  l  inai  are  al  dissesto  della  sua 
domestica  Economia,  e  alla  rovi, ai  dei  propri  interessi!  La  confessione 
faita  (b  un  riebilnre  nl«rmo  di  in,  ilebiio  no,,  esisieoie  non  produco  altro 
effetto^  astraila  mente  parlando,  elio  ipielb,  ili  rendete  più  dolorosa  la  di  luì 
sii ua/io tic  a^iuit-eiido  debili  a  debili  :  .Ma  qual  prò  aggiungere  nel  con- 
creto del  caso  (piesio  nuovo  a^ii  amiiiti  debili  relativamente  a  Biasini! 


..  .830  culle  opportuni'  eaniele  ga- 
propri  Credili  in  linaio  da  priuirj;;;\.ne  di  f'tiiiiii!  ai  d'editori  po- 


sterai di  Francesi o  Biasini,  un  c|i,esiu  raso  non  ens'i  liici Imen le  contine^ 
lido  di  fronte  ad  ujllìomn  avvinimi  i,  e  dilipi'iiie.iioii  pomva  stabilire  nella 
lo  ragionevole  di  ron.ejmiie  eoi  merlo  di  un 


siate  tcrralo  d'in; 
impietrata  all'Aito  del  10.  Febbraju  1822., al  fi, 


J  la  Causa  di  simulare  o 
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aulica  Ruota  nella 

e    I-lùraaina  sui  Bibbicnen  Salvìa-m  sea  Credili  2H.  Augusti  1783.  av. 
Marcili  Relatore  ec.  S-  fa  vero. 

Attesoché  quando  pure  per  ipoie.i  si  l'osse  iIomiio  instituire  un  esa- 
me suila  impoticii/.a  delle  rai('iiint  tlf-: loiio  da!  .-ip  Girspero  Terrazzi 
Ìd  piova  delia  supposta  simulazione  rmopiivam,  (]  ir.a  all'istante  anche 
di  troppo  vaglie,  ed  cijuiviu'lii!  pi-i-  IVflVltti  di  coiiehitleme  una  legittima 
(-iuslifì.-uzioiic.  'l'ili:  iiniiv  :-Ciin:  iipc!cv;iii.-i  uniraniciilc  lIuÌ  rapporti  ili  ami- 
cizia,  e  di  fiducia  che  esistevano  fra  Biasini,  e  il  Doilor  Raimondo  San- 
loni  dalf  iuvcrisiiiiile  clic  questi  avesse  somministralo  ddle  somme  ad  u- 
«a  Persona  indigente,  e  dall'aver  fallo  tali  somministrazioni  senza  ripar- 
i-uno appresti  ti  con  nijimiii'  lali  ioii?elliire,  poiché  se  si  Iratra  cicll'Amici- 
zia,  e  tldk  fitliiciìi  vegliatile  infra  lllasini,  e  Santoni ,  intende  tiene  cia- 
scuno clie  le  sov  li  l'ioni  liinlii  ilinipii'.^r:lo  ni  i.jhiÌ  Mimine  piti  Ira  gli 
amici,  die  trn  irli  nini  M>c.ii(  i.o  piatirai-i,  w  ili.ll.i  iu..lig. ■i:za  ilii  ^anioni 
ragionasi,  nasceva  da  riii  mi  rw-c>:iirn  '«  Insilo  della  simili  alitine,  poiché 
è  appunto  nel  casti  dell;,  imliyii'.i.  .!■.'  iliisli  Ainiii  s'implora  soccorso, 
ed  ajuto  nei  propri  bisogni  a  cui  l'amico  facoltoso  non  si  ricusa  dirimpet- 
to all'Amico  povero-  comuni-pie  rnm  il  rischio  di  avventurare  il  proprio 
Danaro,  listino  clic  nelle  i-iiro.!;rr,e  dt'l  caso  non  era  assoluto,  ma  pote- 
va all'opposto  mancare  qualora  il  JSJ.t-.ini  avcH.ni  riportato  vittoria  nella 
Causa  allora  vegliarne  Ira  l'isso  ed  il  sii;.  Terrazzi.  K  se  (inalmcute  si  par- 
la della  mancanza  di  ri™  ma  delle  .intime  s:. mulinisi™ e.  piumati  e:',  prr- 
iciilasi  l'osservazione,  clic  non  di  rado  i  vincoli  di  amiciiìa  esistemi  fra 
due  persone  non  persuadano  ta  nercsi'ti'i  di  preniiiiiire  il  Sovventore  del 
recapiti  giustificativi  le  da  Esso  fatte  .sovvenzioni  ;  liccapili  che  d'altronde 
nel  concreto  del  Ceso  min  pini  con  sicure  «a  asserirsi  die  non  esìstessero 
essendo  invece  molto  verrinile,  clic  questi  fossero  Ledati  nell'occasione 
clic  il  Biasini  si  rictmolcir  in  un'  unirò  .litri  diiiilnrc  della  somma  di  Li- 
re 1000.  formatile  il  coacervalo  delle  somme  da  Esso  antcccrlentcmenle, 
e  in  più  tempi  ricevute  lui  imprestilo. 

Ailesoiiiè  !e  sopraddette  osscrv azioni  acqui stavano  ncil' attualità  del 
ra-.i  uii:i  I  ! rz:n  amilo  madore  'Li  trontc  alla  circo  i  Ini  i /.a  riic  prr  pai- 
te  del  sig.  Gaspcci  Terrawi  attaccavasi  l'Atto  del  19.  Febbraio  1822. 
come  infetto  di  una  .inmla/iouc  dolosa,  e  frautloleuta  con  partecipa- 
giona  anche  del  sig.  Dott.  Raimondo  Santoni,  nelle  quali  circostanze 


m 
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Aussorlie  filialmente  priva  ilei  tulio  (li  giuridica  snsa'sienno  m*  ma. 
fesli  ]'cCCCEÌvi:i>  della  rimi  mlincr.lM  l'iviwi.l  l'Ile  il  sig.  Gaspcro  Tcmzii 

proponeva  conno  In  ronfi"..!  ime  ili  di-1  li  in  !  temila  nelle  urne  volte  ram- 

inenlaro  Chirografo  <k'  HI.  J'Ybbr.ip.  m'1.  .li.li.r,:,„lo  in  questo  rappor- 
to a  suo  favore  In  .li-.pwi/.:  1111,1  nnti.-si  ma  delle  Leggi  Hniiianrr,  in  ordine 
nlla  nualc  si  accorda  a  colui,  die  si  ir  confessalo  debitore  per  Citiso  di 
Minilo,  ìa  demi  eii-c/ione  r>nicliè  .1  ti  Venne  ni  mi. ■.limo  del  additalo  Chi- 
lo;;-;,I'.;  ,v,,,lr;,w.  I'Ì,i;,I1,-.,ImIÌi;i  ili  :;,!e  ,;■< aie.  Onimdn  in  filli  legge- 
vasi  ili  esso,  che  il  iìliMi'ii  r;ras:  diclikiMIo  dirliilor-e  ili  Lire  fOOO.  .  ivi  . 

.  propri,  e  della  Famiglia  .  leggeva»  precisamente  ciò  che  radicai  inerbi 
cliniiiinvj  si  (iiltii  i:i  i;(yìi>iii:.  K  a  ilir  veni  per  quid  alno  molivi)  acfnnia 
la  Lrfnjc  il  diritto  0  colai  che  si  ir  confissalo  debitore  in  scrino  per  can- 
3  T n '  u"ì'U°i.<''     ìuTT  C01"™  ^  S""  con^s'™e  'a  da'ti  eccezione^ delli 

unione;  or  quando  questo  supposto  svanisce  di  fronte  alla  Lettera  chia- 
rissima del  detto  Chirografo,  la  quale  esprime  in  modo  non  equivoco  che 

propri  bisogni  si  renile  evidente  ciré  nella  mancanza  di  dello  supposto  de- 
\c  ii: -ri ini:  ri  1.11  " jii1  l  i  ' !i 'ji.i :i/.i'rnc  ■  Irli i  Ia-£~e,  beni  i:>  nvVLrLurio  in  Tiro- 
posiio  Cut.  in  Repth  Leg.  li  ex  Caulinne  S-  anesito  fallii.  Voet.  ad 
l'andectas  de  rebus  credila  l\um.  32.  Grass.de  Exceplionibus.  Exoe- 
pi.  43.  «  li. 

Per  questi  Molivi 

Dice  bene  appellato  per  parte  del  iig.  Dott.  finimondo  Santoni 
dalla  Sentenza  della  Jiegia  Ruota  Civile  di  Pisa  del  di  9.  Gennajo 
1828.  proferita  a  favore  del  sig.  Gaspera  Terraisi,  e  male  re  spellino-: 
mente  con  delta  Sentenza  giudicato,  e  perciò  amila  revocando  in  tut- 
te le  sue  l'arti  conferma  pienamente  la  Sentenza  del  lig.Jnditor  Giu- 
dice di  Prima  litania  di  Pisa  del  di  1 5.f 'ebbraje.  1 827.  E  condanna 
il  sig,  Gaspero  Terrazzi  a  favore  del  sig.  Dott.  Raimonda  Santoni 
nelle  spese  del  presente  Giudizio. 

Così  pronunziato,  e  deciso  dagVlllmi.  Sigg. 

Cav.  Vincenzo  Serroolli  Presidente 
Francesco  Gilles,  Gio.  Balista  Brocchi  , 
Cav.  Luigi  Matleucci,  e  Luigi  Milani  Jlilat:,  Culi. 


P#5fCooglc 
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DECISIONE  XXXIL 
nttii»  ntim  et  fisa 


La  Donna  tanni  infurimi  ili  mrnlp,  (pianili  in  staiti  di  piena  salute 
noti  prò  valittaiui'iili:  iniaririiii'  un'  AvMii  atn  i]i  assisU'lla  per  SOEtiarLi 
djlk  iulunliiiuiif  alla  i  piali:     siala  ilali'l.  u  lt.  Cimisi!  Ila  asti  inaila  la. 


).  V  I.  e  li.  Consulta  !■  il  w/r.  Ti ■/',„ naie  competente  in  Tulliana 
a  conoscere,  c  pronunzimi-  mi  (,::n:izi  il'  interdizioni:, 

2.3.  II  Decreto  proferito  dall'  Le  R.  Consulta  d'  Interdizione 
di  una  persona  eoofe,uiat„  con  S.  II.  forma  una  solenne  He judicata 

'4.  L' Interdizione  dì  tino  J\nr„n  i.r/!:or.lo  fui  Triton^le  Su- 
premo, in  seguito  de,  riscontri  dell,,  stillo  di  niente  fatti  dai  Tribu- 
nali inferiori  non  fumo,  ,/„:  iliclam-m-e  1:1.1  .  /,,'  viste,  in  natura. 

5.  Quegli  oh'e.  faa!,:  a  itnmuhearsì  delle  cose  0  spesso  trovasi 
smemoi-iato  non  e  perniò  die  sia  incapine  di  ragionare,  e  disporre 
delie  eose  sue. 

0.  Quegli,  l  porre  nel  ntt- 


dellc  eose  più  recenti,  deve  equipararli  ad  w 
blìgarsi, 

0.  Fatuo  diteti  quello  die  ha  una  m 
parlando  e  simile  ad  un  Bambino. 
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10. 1 1.  Per  la  teppe  vecchiaia  si  rilema  a  bniniialcggiair  aita- 
si Fanci„l/i. 

12.  jVon  si  privi,  facilmente-  dell'  Amministrazione  delle  case  tue 
quel  C'il tarlimi,  che  apparUvc.  non  jhpji'.sj-jiiio  di  Centrila. 

13.  Gl'  infermi  ili  mente  noi:  pes irmi  titillila  mente  contrattare 
ancora  clic  non  sitimi  dall'  Autorità  competenle  siati  interdetti,  a  che 

per  errore  siami   siati  lilie-rati  rlnlla  prrcrilt-ntc  Interdizione. 

14.  JVon  pub  snpporsi  liliali!  ''/>  l'uìa  ,  e  h  l- il  !  ini  ti.  conlriiltiizioiie 
in  quegli,  elle  per  tnipcr  lezione  ,li  menu  e  stalo  mi  e  riletta. 

1  5.  /  Filini  clima  incapaci  ili  consentire  non  possono  Costituire 
Mani/alari, 

16.  /  Procuratori  Ij-.ga'ii  r  veri  l 'annui  tirile  Cause,  e  gli 
Avmeuii  ne  soni,  senipliei  lhli-nwri. 

17.  jVon  ha  il  presunta  Mandata  rpiell'  Avvocato,  che  assiste  al 
Consiglia  ili  Sialo  una  Persami  interdetta  per  silurarla  dalla  Cura 
del  Tribunale. 

13.  Quegli,  eie  per  infermità  <;i  nenie  non  pub  dare  un  Man- 
dato espresso,  non  pini,  questo  mandata  supponi  per  presunzione 
della  /j-gge. 

10.  20.  23.  26.  In  Toscana  le.  Donne  tulle  per  obbligarsi  vali- 
damente, e  per  caniineltere  itti  altri  all'ari  dispendiosi  /ninno  bisogno 
ili  autorizza  zinne  del  Giudice. 

21.  ÌM  prodigalità  spesso  si  rrpiiprira  alla  pazzia. 

22.  V  Avvocato  che  ha  nello  per  liberare  una  Donna  interdetta 
per  infermità  di  niente  dalla  interdizione,  non  ha  diritto  al  paga- 
menta  di  alcuno  Onorario. 

24.  25.  /  sottoposti,  che  non  sono  incapaci  hi  natura  di  contrat- 
tare, e  che  per  la  lai;,  qualità  non  canno  sacrili  ad  alcuna  solenni- 
tà, possono  f  ;r  i  r       rnti  dalla  sottiiposizione. 

vare,  eia  che.  provato  mai  riliva  cosa  alcuna. 

28,  lì  Mandatario  e  temilo  per  la  colpa  leoissitaa, 

20.  30.  //  Gestore  di  Negozi  non  lascia  di  avere  fazione  Hfr 

gmionmi  ginlui'imi  ancorché  In  casa  utilmente  mietuta  sortisse  un'esi. 

to  infelice  \non  itti  esso  imputabile.;  ma  non  ha  alcuna  aziorm  se  fin 

da  principio  la  cosa  non  era  utile. 

Stow»  bp.u.ji  C*us\ 

No.-*.  Gin-i'ppo  A<hnli  CFpi';iL-  i  h'1  II  ili  lui  va  |i  proemiati»  sic.  Av- 
vnCiiln' MarruiThi  avvìi,  !«  !iiirt>  pili,  f  diicrn!  Firn/inni,  e  spc.m  pur  otte- 
nere la  llbera-iwiiL-  i'..-.Ue  iiiu:nlij:ii:n^  :i  ini  era  siala  assoggettatala  la  sig. 
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mhzlonifo  spese  fino  del  9.  Febbraio  t 828.  dalla  Camera  di  .Disciplina 
iii:L  Collegi.)  ileiji  Avvnrali  'I  liscimi .  j:  ilipni  per  ;'."iiLiiinrsì  del  |v ca- 
mello con  Ano  del  21.  Cinici.,  snidivi,  si-pictró  a  dnnuo  dell'Erede 
di  della  Grandoni  tntin  le  raccolte  ricavabili  da  diversi  Beni  spettanti  al 
Patrimonio  della  stessa  Grandoni.  ; 
Che  contestala  la  Lite  avand  il  Tribunale  di  Vico-Pisano  fu  con. 


in  inerito,  avea  il  medesimo  domandalo  iV  essere  ammesso  a  provare  per 
mezzo  dì  Testimoni  aleunì  falli  constatanti,  che  la  nominata  signora  An-. 
na  Grandoni  avea  ad  esso  in  realtà  riimnkv..i  -I'  uni  ili  unì  richiedeva  il. 
pagamento,  commissione  che  gli  era  did  dì  Iti  Ertile  impugnata,  e  che 
anche  la  Sentenza  appellata  non  avevi  voluto  ar 
[•ine  .  tiii'  all'  epoca 
iu  tinto  dì  perfetta  sar. 

Che  all'ammissimic  di  lai  prova  -1  «a  opposti)  il  sig.  Ilei  Rósso  ec- 
eczionando  unito  la  pi:rs:,i::i.  Hicil  di  tu  ilei  l'estimimi,  ina  che  tali  ecce- 
zioni erano  in  lempiri  ivt  perche  fino  :i  tinnii  che  i  Ti'tiimooi  non  sono 

itati  esaminati,  è  incerili     li:  uml.^       »ifm>  >ipplicn!>ili,  ragione  percui 

lauto  gl-aniicliì,  che  i  moderni  Tribunali,  Inumo  sempre  praticalo  d'am- 
mettere tal  6™"=  1  '  1    1  1,1  perchè  è mas- 

iLTesumone  Ducei  anzi  die  renderlo  pregiudicato,  Intendevano  sempre 
più  degno  ili  fede,  ri^midiiinli'ln,  toni,:  Jiivuj.ì,  per  Teslimone  Media- 
tore; e  pcrchl;  finalmente  l'ccce/imic  ik-11' in:iriia  contro  V  altro  Testi- 
mone Patini,  quando  il  Ducei  inni  fossi;  naiii  niiimissilille  non  eia  ragio- 
ii!!  \alcivdii  iul  escluderlo,  essendo  ceno,  che  anche  il  Tcsdiuono  unico 

semipiena,  questa  potendo  rimaner  completata  dalle  altra  resullanzc  del 
Processo.    ,,,':,  ■  -  ' 

nemmeno  valeva  ad  escludere  la  richiesta  prova  il  Decreto 
dolUL  e  H.  Consulta  del  15.  l'ebbriiio  isr;.  in  cui  =i  lacche  il  sig. 
/etrmi<<  Marrncchi  ,mn  avea  fallo  i-.m.uu,.  del  Mandalo  della, Grandoni , 
non  essendo  siala  avanti  rp, fi  Supremo  Tribunale  ili"  ossa  la  Causa  su 
lai  proposito,  ed  es.niudo.cne  parlino  pernii  innicnic,  e  non  in  linea  di 


levante,  era  la  prova  Testimoniale  dal  àp. 
è  pur  esseme  persuasi  bastava  osservare 

1.  Oie  il  Testimone  Ducei  come  (peli 
sionc  al  sif.  Avvìi.  ;sln  Marinerò!  per  fan:  a 


della  Grau.lniu  all'epoca  della  supposla  romims-inuc  rimanevano  di- 
Miami  dalla  pniva  tu  più  ameiriira,  .:ln'  inai  4  piili-ssc  desiderine,  dalle 
fi  lidi  l'i  ali  iispOste  (la  essa  date  in  epici  tempii  per  cui  fu  Leonia  ferma  la 
sottoposi/Jone. 

4.  Clic  anche  provati  1"  asserto  mandato,  noti  essendo  stala  la  della 
Grandoui  allindila  a  «  .a  ferir  lo.  min  piircvn  atlendcrsi  nh  vnlnlarsl  con- 
forme osservò  l'I.  e  li.  Cnnsulla  col  suo  Dcn.'lii  del  15.  Febbraio  162  7. 

Per  rjucsti  inolivi  domandò ,  the  finse  rimalo  l' incidente  al  merito 
per  decidersi  colla  stessa  Salienza  sull'inni, 
landò  l' inoliente  promosso,  e  confermando 
t.-nza  appellala  etiti  la  condanna  dell'appellarne  iti  urne  le  spese. 

Riunito  con  Deerclo  del  1  i.  ilicenibre  Ifì'jS.  l'incidente  al  meli- 
lo, e  fissala  la  discussione  del  melilo  all'U,lieii?a  del  20.  successivo. 
Mas.  Adami  tlisse  che  non  recedendo  dalle  Istanie,  e  ragioni  dedolle 
|ier  l' ammissione  della  prova  'J'csliinoninle,  osservava,  che  gli  Avvocali, 
come  i  Procuratori  Inumo  dalla  Legge-  il  mandalo  presunto,  e  che  non 
potendosi  dietro  ima  tal  presuli /.in  ri  e  innirr.voitr-re  che  venisse  al  sig.Al'. 
votato  MaiTucchi  eoinuiessii  [a  Dilesa  della  Cri, urloni  coniro  i!  Dettelo 
d'interdizione  assurdo,  od  illegale  era  il  sostenere,  che  all'oggetto,  che 
un  lai  mandato  fosse  valido,  ed  efficace  facesse  di  bisogno  dell'  auloriz- 
Mzione  giudichile  della  .u'.ie|nnla  Glandi™,  non  essendo  tale  autòrtea-1' 
zlune  dalla  Legge  riclnesia.  Ulduve  al  solMpii-in  accorda  la  fecoiltl  di 
reclamare  dalla  sua  sottoposìzione.  E  concludeva  cpiiudi  nel  caso;  che" 

iSnia  appellala.  |  k  \  icaio  Martiic-' 

chi  commesso  a  danno  del  si;;.  Del  llosso,  e  per  la  condanna  dì  questi' 
nelle  spose  lune  il'  amltedue  i  Giudizi. 

Messcr  Bracci  replicò,  elio  quando  l'  L  oR.  Consulta  con  il  preci- 
lato  suo  Decreto  de'  1  3.  feltraio  W7.  uvea  io  massima  stabilito  che  il 
sìg.  Avvocato  MaiTucchi  non  avea  giustificalo  il  Mandalo  delta  Graiidoni; 
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«he  nd  emettere  questo  Mandalo  la  delta  Grandoni  area  bisogno  d' esse- 

dell'altra  prova  era  stata  rigettala  la  domanda  rumo  nulla, ed  irregolare,' 
ogni  ragionamento  In  anuiinio  iidiiiv^iiiva  ìi-.ìhimuIÌInIi-,  diiinipcllo  anche 
alln  regola,  che  ilDifcnsore  è  respuusaliilc  verso  il  Cliente  di  qualunque 
Wlità,  per  cui  non  solo  non  ha  diritto  di  esser  pagato  de'  suoi  onorari 
ma  "lihliiiat.i  è  miche  n  tulli  i  danni. 

Insistè  per  la  ron'finij  della  Si-iiImim  iippi-lìahi  In  tulle  le  sue  Par-' 
li  con  la  condanna  dell'  appi4i.ir.Ii;  nelle  'prsc;  purlieiali  anche  di  quel 
Giutliiio.  La  Regia  Ruota  esaminata  la  Causa  così  decise. 


Attesoché  sfitto  (jiiidiiii. 
tasi  nella  presente  ("ansa  si  rap 
la  Grandoni  il 


cui  aveva  agito  il  sip.  Avvh;;im  Giuseppe  Mmi-iicelii  supposto  mandata- 
rio, era  forza'  il  rispnridere  per  la  mamm/a  di  t  ]niìi[.i,  e  però  dì  questo 
titolo  nel  medesime  ■i^iini'.i  Awiieair*  Meiniecli:  a  procedere  al  seque- 
stro di  che  in  atti.  eoutro  il  sip.  Fraiiceseo  del  Rosso  erede  Testamema- 
rio  della  Grandoni,  edera  foraa  perdo  confermare  pienamente  la  Senten- 
zi! appellata. 

Dilatti  il  Decreto  definitilo  emanato  sono  di  5.  Luglio  1 825.  dalla 
I.  e  B.  Consulta  elio  interdiceva  alla  Grondoni  1'  amm in isl razione  de'  pro- 
pri beni,  e  la  sottoponeva  pienamente  alla  Cui  a,  e  Governo  del  Triliuna- 
ic  di  \  ico-l'isnito,  i:ui  .[uni.  f,-,  li  depilili!  li1  un  Cui  more,  dichiaro,  e  sta- 
bilì in  tatto  che  la  (ii:eide.n:  mei  ic.^i  imi .  villici. e  noi:  potesse  raralleriz- 
larsj  per  assoluta  unii  ni  iiuìnrilli'/iufi-ra  /.t  aìtm  dir  li  nstiìi  satinila  di 
mente,  e  di  nessuna  i  .-nin  ,i.  be.n  liniyi-n-  i  f-rrprj  iniettisi  a  niìti- 
m  ancora  delia  sita  dcrrqittn  ini  ,  eh.  le  ama  enpmnala  diversi  in- 
comodi Jìsici,  e  morali,  jra.  i  quali  fra  da  nolani  i/ite/lii  spt-àalis ti- 
nnì di  una  lolale  «Milione  ih-lh:  t»«  unclu:  /,;  jni:  w.»ti  ;  questo  Dc- 
crclo  che  emanalo  dal  Tribunale  massimi!  in  Toscana,  0  il  solo  com- 
petente a  conoscere,  o  pronunciare  ne'  giudizi  d"  interdizione,  lungi  da  es- 

.sere  stato  gìammie  revoeaio  Pi  /i  tM inli-i-  in  dalla  Suprema  auloiiia 

del  Principe  enti  li. 'scruni  ilei  2.  Mano  1B27.  secondo  clic  narravano  ' 
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enì  fu  sottoposti  a  Curatore,  giacche  dopo  mia  «indicati  il  solenne  non 
è  dato  il  dubitare  dello  italo  infermo  della  niente  della  Grandmi  perchè 

3    2QS.ff.de  reg.yur  Leg.  ingannai  25.  de  sia,.  homL.Leg.  Lia  fin 
Leg.  2.  el  Leg.  3.  in  princ.ff.  de  Lib.  agnoicea.  Leg.  penali,  ff.dt 
Colini:  ih'l'-^'n:  e  comunismi',  cnitic  iIlhiihi  i  forensi  una  piova  provata 
Ubi.  Jinm.  Dee.  ÌG.  ama.  8.  cor  Burnii,  et  Dee.  81 .  num.  10.  Ut  ile 
3    Misceli™,  cor  Falconer.  Oltre  di  che  l'accennato  staio  .Ielle  facoltà 

/unitali  della  Gratulimi  limane   i  cuuh-nnato  dalla  ie-iinioiiia:i;a  tipi 

Vicario  di  Vicopisann  <1h-  si  poilii  parsili  ai  Intente  a  ligure  ed  esaminare 
la  donna  nel  3.  Aprili'  VXr.  come  imi. ti.  dal  suo  Dcitcw  del  5.  dello 
stesso  mese,  col  qnalr-  1.'  dcpiuj  in  (iuiviia-c  Mi-m.  Liii«ì  Guidimi  all'ef- 
fetto di  ricevere  il  lenilinienio  ili  e.  uni  d.dl'aliro  Curatore  signor  Dottore 
lampo  Del  Homo  i  he  aveva  sino  a  quel  giura»  amministrato  il  patrimo- 
nio dell'  interdetta. 

1J.  ilio  va  qui  avveri  ire  rìirr  inui  qm:-li  ttiii'iirali  non  lecerti  die.  di- 
chiarare dò  the  già  e-iursa  in  nartirii  j  '-.ile  a  dire  l' iuiperfczioiie  ed  il 
difetto  della  niente  (Iella  Giaudoul,  secondo  die  culi'  esempio  di  quegli 
che  scole  le  spiche  già  piene  di  grano  maturo  di  die  il  Testo  in 
.    Adeaff.de  m  nomini  ..„.5itv:,  r,|1(,r,n  linamente  il  Card,  dn 

Luca  de  luca  de  alicnalum  Cornici.  rn,/àl,il.  Disc.  3G.  ini.  mini.  9. 

Ma  quantunque  sia  vero  che  spesso  dall'essere  alcuno  facile  a  di- 
giunare, e  ili  disporr!-  delle  nni:  .in-,  si-romlo  clie  blamenlt'  osserva  Zac- 

5  cluaquest.  Malie.  Legai  num.  3.  Censii.  18.  per  Ini.  ciò  nonostante 

gna  auest.  Medie.  Legai  lil-  I  -  lìb-  2.  tir.  I .  imrr.si.  7.  num.  Al.  el  srgg. 
doversi  procedere  su  qnrsio  [-ni li:  olaie  fu  .ni uni  cioè  che  sono  sulo  al- 
quanto lesi  nella  Mi-im.r.j.  e  din:  -  li  die  ni-  tomi  del  unto  privi  ,  (lavai- 
do.-i  qucsli  ultimi  a  dilfere'iza  ile'  primi,  riporr,'  IVa  il  niiir-crn  de'  l'alni,  a 
vuoti  di  intendimeuto,  e  però  incapaci  in  nanna  di  ragionare,  e  ili  ron- 

6  trattare.  E  giustamente  perchè  laddovenoti  è  ilcun* per  mancali»  ili  idee 

ir,  ir.  a?  ione  ili  Milnntii  :ai  r.ssiiiv.iue  "iij.li^  i/.inni  d.i  cernire.  Sembra  dun- 
que die  In  Grandinìi  qualificala  dall'I,  e  11.  Consulta  come  svanita  di 
Dicale  In  modo  (la  resultai  ne  ima  lutale  o.Vn-ioj;.  delle,  cose  anche  le 
1     più  recenti  dovesse  e  [mi  pararsi  iiUi-iamonlc  ad  un  fatuo  c  però  incapneo 
di  ci  il  Rigarsi.  Di  falli  per  fatuo  si  ha  da  Gini  a  a  oiimJil  quegli  rlie  ha  unii 
Meritoria  disordinato  .  ni  il  fatuo  die  tale  dit  esi  inipniiiioi'lie  parlando 
manifesta  I'  imperfe/ione  delia   sua   melile  unti    ila    miglior  inte.-lli.t- 
8    lo,  e  miglior  criterio  di  un  Iminbinu  Y.nee.  Inc.  cit.  mini.  31.  el  seg.  ed  è 
1    ceno  che  por  troppa  vecchiaia,  come  veriGeavasi  nella  Granduni,  che  ara 


d'età  decrepita  si  ritorna  a  bamboleggiare  ipia«  fanci  11H ■ .  giusia  i  voi-" 

ai, |i, li-I,,  [i,., -„:.,:■ .  i  liliali,  rlnt  imi  tnaviami-'l  ir     ioi:  l':ùl'  Il  i:i   iL'lh   ine-  iU 

moria,  perdono  am:o  Ti.<]l;i  dfl  r.i/.ionnio  /,«ti7i.        r/f.  min.  24. 

Ma  chcclie  sia  di  tutu,  rio,  «  sel.lii-ne  anco  non  si  fi^lmnite  a  so-  « 
glia  togliere  I'  am]iii[iinii  L'.L:i"]iL  lì. -Di'  o,-.:  su,;     un  Ciitatltun  ipianluiique 

.l'i'in.,  .]«:!  Tursio  in  ljtg.li.ff.de  Curai,  far  avverti  la  ffo/.  jforn.  Cfc. 


•  i  .«imo  -in 

nimbi  tlii'  liiclni  I'  anloiitù  diti  llnrims.  de  nìjle,  et  pale»,  l'iUTOch.  p.  13 
ì.espAl.man.'iX.  Capuani,  fì.v.  iliii.  num.  H.  De  An^el.  de 
confess.  Ìib.-L  aa.C,2.  nuai.  14.  notò  il  Supremi,  Consiglio  ili  Giusà>ia 
ridia  Fiorentina  Dementi.  ').  Jimìi  1B2G.  nel  Far.  Tose. Ioni.  iS.Dec. 
i  .  'min.  ■:  f.  -','>.  niiiliu  mi  no  si  pn-.'i  supponi;  aliauia  vallila,  e  ii^ilfinla 
culi  liquazione  in  quegli  che  appunto  per  imperfezione  di  mmic  è  slato,  e 
In. vasi  u-Mam  iiili-nli-llo.  Jla  tutto  ciò  ut-  si'-iiiiia  die  e.-:.i  attlnio  il  volo-  .■ 

re.  sostenne  aver  la  Grandoii't  ilaln  un  Man, imo  :,1  ùg.  Amh       iMarrur-  )4 

cliì  pur  agire  davanli  la  J.  i;  li-  Consulta-  '■  ila'-inli  i'  I.  e  il.  Consiglio  di 
Staio  all'  elìcilo  di  oh™™  la  revoca  del  Decreto  J' in  lenii  zi  008,  perch6 

Colin  de  procuratori!/ part.  ì.  num.  19.  P 

Invano  il  sig.  Avvocalo  Marrucaio  si  volgeva  a  sostenere  doversi  in 
Ini  come  ìrfgale  presa mere  il  mandato  dalla  Legge  gùisia  il  ilisjm.stii  ibll"  1 5 
Art.  14.  del  Regolamento  per  Ì  ppi,inar,,ri  pniiiili.  ar.N  nel  1814.  poiché 
priniierameiilc  inicll' articolo  parla  in  lettera  de  Procuratori  fsgali,  che 

ci  difensori,  io  seeciuiSo  bio^o  ,pia,ni':a,<--i,-  pia,v.„,  ,  ■■armiere  il  disposto 
dell' Anicolo  medi-si  mn  r.gli  Avii.-ali.  è  ita  o^ivar-i  die  esso  traila  pro- 
nati,  hddoveU  Marrucchi,  dopo  che  la  Consulta  aveva  emanato  il  Dc- 
ctetu  d'Interdizione  ili-1  fi.  l.,,«IÌi,   ÌH2':.  min  poi,  >a  i  egnlarmenle ,  che 


adoperarsi  ad  assi  si  r.r.  iti  oiliiiare  presso  i  Supremi  Dirasleri  ia  supplirà 
'  r        coli  informa- 

onni,  suppo- 
rlo che  favore  per  lei  fosse  stalo  il  sollrarla  dalli  Cora  del  Tribunale. 


di  rechimi  al  J'jinripi:  orlili?  venissi;  appoggiata  din  favorevoli  in 
'imi  pendii!  ne  resultasse  un  Ufi,  ri'l:i  |,i,i-  la.-on"-"nle  alla  donna. 
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M.i  presso  il  Consiglio' di  Sialo,  o  presso  la  Consulla  non  ha  luogo  por 

I  "  M;i  ni  laro,  ili  che  iicl  dialo  articolo  cessa  nefwdrcostariK  del  caso  nostro. 
Olire  ili  elio  se  la  donna  non  poteva  in  natura  per  !'  infermità 
(iella  sua  mente,  dare  un  Mandato  espresse,  nemmeno  polcvasi  un  Tal 
Mandai»  supporre  per  presuli/!  uhi;  iIi'ILì  I-i'gge  piMi:liè  per  finzione  della 

l.i'i.'iji  11'»:  ["ii'i  uni  pii'-iiLIIK'l-i  ciò  (ili:  nini       pessibiln    /.('-.  mlu/ilio  Jf. 

1 H  ne  adaptìon  Ltg.  si  ut  certuni  in  fin  Jf.  Commodali  Barbai,  azioni 

le  donni:  "nulo  non 
commettere  alimi  agenzie,  e  affari  , 

.„  nostro  dichiari,  la  L  e  R.  Consulta  col  Decreto  del  dì  15.  Febbraio 
IJ  1827.  cìeeret,,  che  co-.ìuiko  una  lìi-indicata  contro  il  sig.  Avvocato 
.Marrucchi,  poiché  ila  esso  si  rilca  die  ipitl  Trilinniile  massimo  meuire 
i:;_i'"l.,' .,  I  i.^.n/.a  ili  i  .'puia/inne  ilei  preia-ili'iili!  Ditretu  cTÌntcrdizionc, 
istanza  elie  apprendeva  come  vi.nienii-  ami  ■.[;!  l'alia  Grandoni,  ma  dal 
iig.  Avvocalo  Marnicclii,  poneva  Tra  le  ragioni  del  suo  giudicare  il 
non  avere  l'Avvili' un  Mamuvlii  -lesso  gin.tilii-alo  uè  un  Mandato  e- 
spiesso  della  Grondoni,  nò  che  la  medesima  fosse  siala  legitlima- 
meate  naturinola  tini  competente  Giudice  a  ricorrere  dalla  Scatta- 
li) za  delta  di  hi  ialerdiiinne. 

Di  fronte  alla  efficacia  di  ijuesta  d  i  ci  datazione  appariva  affano  in- 
tempestivo  rinsìsicre  del  sig.  Avvocalo  Marmechi  per  reclamar  paga- 
mento delle  sue  funzioni,  e  ^vie.  M.i  pur  inni  dimeno  poiché  egli 
si  appoggiava  al  disposto  dell"  Anii-,.lo  .Ili.  .Iella  Leggo  del  15.  No- 
vembre 1814.  sullo  ta  rubrica  .  dell'  Interdizioue  .  che  concede  agi1 
iulenletti  la  facoltà  di  ricorrere  dal  Decreto  di  sottoposiziono  al  Ro- 


I  si  equipara  spesso  in  diritto' alla  pazzia  Tejl  in  Lcg.  f.  vers  sed. 
soletti  ff.  de  Curai,  furios  et  Leg.  it  cui  bonis  ff.  de  Verb.  ebblig. 
'.idem  prodigi*  ff.  ,/aib.  mia  est  pemiiss.  fu...  Icstaai.  polcssc  per 
esercitare  il  dirillii  ili  ri  airi  eie  :il  i'i.neipe.  di  clic  nel  citato  articolo,  da- 
ir  ■..■.bilami-:  ne  alimi  commissione  di  agire,  e  impegnarsi  casi,  dentro  dì- 
screli  limili  a  retribuire,  e  pagine  le  curi;,  e  l'opra  del  suo  manda  la  ri  n.la 
i  usa  potrebbe  foi-se  essere  accolla  con  plauso,  ma  rapporto  ad  uuo  intcr- 
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delio  per  Incapacità  di  mente,  tale  ihlclligenza  non  potrebbe  ammettersi, 
sii  ur:-i[L.-iin:  pti-chtr  tendente  a  supporre,  e  convalidare  ciò  che  non  può 
valevolmente  esistere  in  natura.  La  ragione  rafforza  nel  caso  nostro  per  Ja  " 
circostanza  ili  trattarsi  che  la  persona  interdetti  i  donna  polche  se  alle 
£'tìiiiii!it-  min  ■:  dam  11  i-iiiilratlatv,  e  1'  iiiiMigarsi  imti  prc-,ij  anloriiza- 
zione  di  Giudice  allorché  sono  sane  di  iin-ntc  ,  i;  5  i 3  ■  -.^ i-i ■  a  limonerai  ni 
del  loro  patrimonio,  sarebbe  il  massimo  degli  assurdi  l'esimerle  dalla 
nnWii,  ili  tale  autorizzazione  allorché  sono  lese  nella  mente,  «timer-  " 
delle  dalf  autorità  competente. 

Il  sopracitatn  Articolo  per  tanto  3(3.  della  Legge  del  1 5.  Kc-vcmbre 
1814.  vuoisi  applicare  solo  a  quo' sottoposti  clic  non  sono  incapaci  in 
natura  di  conti-alt; in-,  e  riie  prr  la  i|u.dilà  della  loro  persona  non  vanno 
sorelli  alla  m're.s.ilà  il:  a-ilo  -oli ■unità  pirsi-rine  ilalin  l-f'ggì,  alle  (piali 
non  ha  certamente  i'arjicolo  mctlesimo  derubali!.  I;  tanto  più  v.:lL-!iii'ri  24 
u  dee  adottire  questa  intelligenza  in  quanto  dm  il  suroessivo  articolo  37. 
della  suu-sa  I.cg&e  ordina  chi'  malgrado  il  reclamo  al  Regio  Trami  il  25 
Decreto  d'  interdizione  ottenga  infraliamo  11  suo  effetto. 

Dopo  tutto  tiò  chiara  ed  evidente  appariva  I" iiirrnjrrncr.za  e  1' 
irrilevanza  della  prova  testimoniale,  di  cui  l'Avvocato  Man-ticchi  pre- 
ti-iidnva  valersi  per  di  1111  ut  rare  l'affidatogli  Mandalo  ini  agire,  poiché 
pimderainente  era  assurdo  il  videi-  pm  ir  in  essere  1  iù  i  ln:  appariva  Im- 
possibile in  naturo,  atteso  lo  stalo  della  mento  della  Grandoni,  ed  in 
secnndn  luogo  anco  provato  il  fatto  del  .Mandato  nulla  avrebbe  con-1 
eluso  in  di  lui  vantaggio,  attesa  la  mancanza  di  autorizzazione  dichin-  26 

prova  testimoniale  non  era  certamente  ammissibile  pel  notissimo  prin- 
cipio che  invano  si  tenta  provare  ciò  che  provalo  non  rileva  cosa  al-  27 

A  questo  si  aggiungeva  ancora  clic  l'asserzione  del  sig.  Avvocalo 
Marrucchi  rapporto  al  ricevuto  Mandato  veniva  conflilialn  da  quanto  di- 
chiarò espressamente  la  supposta  mnndalaria  nel  1827.  al  Giudice  di 
Vico-Pisano,  di  noti  coniif.erè  fini;  lei  l'Avvocato  Mannelli  ,  nò  di  es- 
sersi a  lui  raccomandala  per  alcuna  cosa,  aggiungendo  inoltre  non  esser 
lei  ìii;,sj  rapace  di  amministrare  ed  esser  conienti  del  trattamento,  e  vit- 
to che  riceveva;  le  quali  cose  tutte  stanno  in  apena  contraddinne  con  , 
quanto  voleva  dal  sig.  Avvocato  Mamntbi  provarsi  col  capitolalo  pro- 
dotto in  ani,  come  detto  dalla  donna  stessa,  donde  nasceva  nuova  ragic- 

Daqucslccirroslanzenoidedutevamo  anfora  rheo  la  Grandoni  dové- 
va  riguardarsi  r.n  la  sua  assiduta  inancanza,di  memoria  crime  persona  priva 
di  raziocinio  epern  tur  a  pace  di  nmiti.it::  .ir,  c  di  commellcrc  affari,  ed  era 
evidente  che  invano  il  sig.  Avvocalo  Marracchi  si  sforzava  a  suppone  un 
59 
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di  lei  mamlolo  valido,  ed  efficace,  o  dorerà  tigrordarn,  come  egli  assai- 

■Coruna  perchè  lo  dichiari,  ella  medesima  (ni  veniva  redarguii*  di  men- 
zogna) al  Vicario  di  Vico-Pisano;  sicché  peli'  un  modn  ,  e  nell'altro  ca- 
deva la  base,  so  cui  il  sig.  Avvocalo  Marniceli!  pretendeva  fondare  il  ti- 
tolo del  suo  Credilo,  o  sii  l' aziona  contraria  mandali. 

Noi  avvcnìiiinni  ^.ru-iuJi  die  il  -i;i.  Avvocalo  Miii-rurrbi  non  agì  ah 

rniìnlaniieiiti;.  ni:  ini!  ni;-  l'i'i  l:i  diama  nlloniic.  si  volse  per  la  revocai 

dpi  Decreio  d." ìTHrriLi r:i':::c-  nlj.i  3.  e  R.  Concili  i ,  lii  quale  si  dichiarò  In- 
competente, imliianiliiiji  timeiatj  uri  .o|ii-.mit;i.lo  ari.  .Ili.  la  via  chedea 
tenero  chi  reclama  cimini  lai  sona  di  .Dei-reii,  cmiccliè  anco  per  questo1 
capo  ite  come  mindatario,  (ancorché  il  mandato  fosse  regolarmente  esi- 
stilo) uè  come  gcsloi-  di  nego/.!  aiTchiic  egli  aliane  contro  la  Bornia  e 
suoi  Erfili.  1\<hi  come  Mmalaun-iii,  poieliii  run»  i:ilc  sarebbe  ego  Rai» 
obbligalo  a  pivslarc  anco  la  colpii  levighila  cos'i  portando,  come  È  nolo, 
8  la  natura  del  Contrailo  Leg.  Sì  piixuralorc.nl  8.  Cult.  ff.  Mandati  nei 
còiilr.  Ug,  a  Procuratore  13.  Ijg.inre  Mandatali,  end  eod  là.  Voci, 
ad  jf.  til.  aiatuìal.  srl  iwitr.  r.u/n.  'L  i-il  in  i-i[ip.  ie  h  colpa  qualunque: 
derivante  do  manca  ny.;i,  ,il  ci  mie  i;  Hill'  rievei/io  dili.i  prolc^iMic  pei  cui 
■  aveva  in  se  assumo  il  M.atidf.10  J'inn  Stf.-a.  quaest  Uh.  1.  Cap.  52.  Loti, 
ad ff.lìl.  mandai,  ir!  mini:  nini'..  \Tt.et  Ir.,  t'oet.  lue  til.  V.  con  questa 
regolagli  [Uriti, i  coiiiNna  i-ipjvirl.i  lWiivamri  1. idilli  d  disposto  dell', 
art.  (127.  del  Rcgolam mio  di  Procedura  vigerne  in  Toscana.  Non  come- 
gestore  di  negozi,  pnichi  m  fatto  da  quanto  egli  agi  ninna  utilità  derivi 
alla  donna,  c  scbbnic  sin  uni  che  ctii  per  altri  min  cessi  ili  avere 

■  l'azione  Pltguciai-iiiii  ^estivimi,  scnipre  che  h  cosa  fu  utilmente  iniziala, 
quanninque  poi  sortisse  un  esito  infelice  non  imputabile  all'agente  stesso  ■ 
Ij^.  seif  an  ultra  11.  c.  i.jf  de  nega.  gca.  l*g.  li  Certo  cod.  cod 
Voti,  ad  Jf.  eoi/  nu'm.  <>.  I  ;i!n-enauln  vero  che  labi  azione-  IMI  com- 
pete a  chi  inlraprcse  cosa  non  avente  sin  da  principili  utiliii  veruna  per 
quegli,  in  nume  di  cui  agiva,  e  più  poi  se  porlo  a  dispendi  -  e  tlaiuii  ca. 
giouaii  per  errore,  e  per  colpa  dell'agente  millesimo;  dispendi,  e  danni 
U  che  debbono  in  roiisi':;iirir/a  rimanere  -a  suo  carico  Arg.  ex.Lcg.  idem, 
juris  S.  $.  i .  in  fin  ff~.  ad  Leg.  Aandl. 

Finalmente  doveva  ben  egli  il  aig.  Avvocato  Mnn-ncdu  imputare  a- 
se  Slesso,  so  dopo  clic  udì  dall'  I.  e  R  Consulta  censurarsi  per  esser  man- 
laudato  ad  acuire,  gli   pia.q|ie  di  S\'^l?n"Nirs; 


:-ar  Mipli.  i r  ini  hiutÌc.  ed  avanzare  inforinazioni  orali  pciclic  il 
ni  al  Principe  sonine  il  v.io  cileno.  F.rn  della  di  lui  prudenza  pri- 
ininare  ad  iirrii|i;n-.i  dell'  all'are  adoperarsi  onde  olteiicru  il  man- 
i  cui  gb  veniva  opposta  la  mancanza. 
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Ma  replicava  egli  davanti  ili  noi  non  essergli  suiti  mai  più  ne  da- 
vanti il  ficai  Consiglio  di  Staio  nè  (lavami  la  Consulta  obiettata  lale 
mancano  do,»  il  Diaircio  del  dì  1     l'YUiinio  1 8^7.  Quache  era  me- 

rappono  all'I,  e  R.  Consulta  ■-!..■  ,-„  i!:m..  ,|,nl  Iì.-.t,-i.,",  .-.  ,li-i,-,,  la 

informazione  dclh  ijaiit,1  imi  ffii':  il  S.ivr.mii  Eì  l — - i ■  i  ini,  i:lie  lungi  da  esau- 
dire le  preci  avaraaw  dall'  Avvocato  Marru^i^confcrrub  anzi  l' interdi- 

tredito  contro  Li  Donna  e  suoi  Eredi,  a  carico  Ìlei  quale  Ita  egli  per  con- 
si' -hit, ?a  :ii^ii'-:|.:m-:  i-.t.-  pim'iihu.i  .il  srijiie-;~o. 

Attesoché  avendo  la  Sciu.-o,:.  rlii:  .-I  rivwVrumlmnau.  a  buon  di- 
ritto  il  sig.  Avvocato  .Manwlii  m-U.:  sp™.-  imi,:  della  Lile  e  più  anche 
nella  refusione  do  danni  a  prò  dui  tram -, ai  1X1  Kosso  per  trallars 
di  sequestra  invittamente.  lannaie.Mi  per  palli;  del  medesimo  sig.  Avvo 
cato  Mamicctii.  La  Ruota  doveva  necessariamente  coudiunarlo  nelle  spa 

Per  questi  Motivi 

Inerendo  al  Decreto  di  riunirne  d'Incidente  al  Mento  dei  di  (3 
Dicembre  1828. ,  rigetta  la  Domanda  ili  prova  testimoniale  avanzata 
dal  sig.  Avvocato  Giuseppa  Marrucchi  con  sua  Scrittura  del  di  11. 
De  cernire  delta  ;  t  auindi  pronunciando  in  merito ,  dice  essere  stato 

dalla  Scienza  Contro  di  esso,  ed  a  favore  del  sig.  LiTgTdel  Rossa  ne 
Nomi  proferita  dal  Tribunale  di  Vico-Pisano  satta  di  21.  Agosto 
1828.,  e  bene  essere  stato  calla  Sentenza  niei/eiima  giudicalo;  anale 
perciò  conferma  in  tutte  le  sue  parli ,  ordinandone  la  piena  e  libera 
esecuzione  secondo  la  sua  forma,  e  tenore,  e  condanna  il  detto  signor 
avvocato  Marrucchi  nelle  spese  giadieiali  ,  e  stragiudiciali  anche  del 
presente  Giudizio. 

Cosi  deciso  dall'  lilmo.  Signore 


Antonio  Magnani  Auditori. 


DECISIONE  XXXIU. 


La  cinturiti  .lai  iliiittn  ili  eseguii.'  1*  iuriiint'w  prova  Testimoni  ale 
può  fisci'  dichiarala  anwira  ili;  rum  .ij  pie  i  .  lIìii.j  un  Dcrrulg  ilei  Ciuilì- 
cc  coli' assegnameli  Lo  ili  un  termini:  .1:1  iv-.-rtv  i^nil ;i;  per  motivo  di  un 
riuniti,  clic  suini  «i  alili  .-nj-iii  G^iiiUia;  ■inverdii'! ,  atleta  La  qualità  licllil 
Causa,  c  del  (nudino, 


1.  Il  Regolamento  dì  Procedura  nelle  Cause  Commerciali  non 
richiedi:  alcuna  delle,  formalità  l'uni  di  fi!  ,  r  /leve  /nula  dell'  isolile  de' 
Testimonii  iiais  allodi  ai  -iis!:o:i  /iruiunù  nelle  altre. 

2.  Le  Cause  Commercial,  >i  epurano  alle  -o,„marie,nonsono 
soggette  .alle  farnuditii,  ma  solamente  alla  e.ela -uà  della  loro  spali- 

3.  Per  introdurre  una  àudio  nullità  Cioih  no,i  basta  il  dubbio  , 

4.  Per  decadere  dal  diritto  di  eseguire  l'ammessa  prova  testi- 
moniale non  sempre  e  necessàrio  un  Decotta  cali'  assegnazione  dina 

5.  }x  dispute  relative,  alla  eadorìtà  ilei  diri! lo  di  eseguire  la  pro- 
ra testimoniale  •uno  appellai/ili  per  il  capo  deli  'ingiustìzia ,  non  per 
anello  della  nullità. 

G.  ÀW  dubbi»  deve  premiere  il  favore  del  Commercio, eie  parti 
non  po  uaw  introdurre  „mvi  me!., .il  ,■■■:;  ,wdioa!i  dalle  l:L^.  .a  ia- 
sione ili  pubblica  utilità. 
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Stoius  it.i.ia  [  "  \t:  ;a 


Mess  Ademollopcr  interesse  del  suo  rappresentato  Giuseppe  de- 
gl'Innocenti espose,  die  aveva  domandati]  arami  il  Tribunale  di  Com- 
mercio di  l'ìrcuze  sotto  di  21.  Aprile  IK'iB.  al  sisrv-jr  .Martino  Vivarelli 
la  somma  di  lire  1  (30.  per  filari  .ti.vu.igli  per  «,«  staio  Garzone  bn- 
rocdaio  al  servizio  .li  dello  \  i  vaici  li.  i-  rior.j,  e  imi)  pagatigli  a  tulio  il 
23.  l'iirmbre  1827. 

_ Cuoi!  sig.  Martino  Vivarelli  sotto  di  5.  Maggio  1 828.  coocordaudo 

Che  non  nvcmlc.  fall..  I.-  sue  innmbenw  onde  porro  in  essere  que- 
sa  prova  Testimoniale,  il  Dee)'  Illudenti  e.m  ano  de' 21.  Agosto  1828. 
■  lo  intimò  ad  eseguii!.,  .leu no  il  2'2.  SciieouVe  siueexivo  ,  protestandosi, 
che  se  in  cpiel  tempo  non  avesse  eseguita  tal  prova  sarebbe  proceduto  a- 
-vanii  in  Causa. 

Non  curò  tale  intimazioni!  il  sig.  Viiarclli,  e  .|iiamiinipie  passassero 
dopo  il  2.  Settembre  sud. lem i  l(ì.  «invili,  nini  fece  unii  esaminare,  co- 
lo imimò  avanti  il  Tribunal,-  .li  Cniimn,  i:.  ,'„■,■  1'  U  lijnifl  dei  13.  Sei-. 

in  Canta.  "  , 

U  Tribunale  di  Commercio  la  mai'iiui  dui  I '-.).  .-settembre  1828.  di- 
etiiarb  il  sig.  Martino  Vivarelli  decaduto  dal  un: dì /.in  dì  provare  por 
mezzo  ili  Testimoni  la  sue  eccezioni,  impianto  elle  sembrava  avere  re- 
nuiiliato  a  ipiesle  mc/'.n  di  prova  delle  due  ec-ciioni  ,  e  pronunziando 
sul  merìln  della  Causa  condannò,  detto  Vi  vaivi  li  .  ou  arresto  personale  al 

pagamento  della  somma  in  lamina  dal  riiyl'  In  .eliti,  nei  frulli,  e  nelle 

Spese  da  distrarsi  a  favore  di  ,M.  A. lena. Ilo,  die  le  aveva  anticipate  del 

Appellò  il  sig.  Vivarelli  avanti  Li  Regia  Ruota  di  Firenze  reclaman- 
do la  nullità  di  nnella  Semenza,  e  la  Keria  Ruota  sul  fondamento,  elle 
il  Tribunale  di  Comuiomn  doveva  assonare  il  termiue  di  otto  giorni. al 
•sig.  Vivarelli  ad  aver  conclusa  la  preva'lc.linioicale  prima  di  dicliiararlo 
decaduto  da  tal  henclì/.io  a  n-iim-o  dell' .Ari.  .H5J.  del  limola  mento  di 
Procedura  Civile,  accolse  le  isi.,„/e  del  siB.  Vivarelli.  e ren Semema  dei 
'10.  Novembre  1828,  dichiarò  nulla  la  Semenza  appellata  rinviò  le  parli 
";.  prov vedersi  cime  di  i agi. ine  .  e  rouiianih.  ii  lii-jd'  liuiiiri'iui  nelle  .'peso 
di  quello  ,  e  dell'  antecedente  Giudizio. 

-Ricorse  in  appello  i  Degl'  Inumani  li  avEiiii  ii  Supremo  Consiglio,  id 
esponendo,  che  la  futuialitii  di  the  uell' Articolo  352.  del  Regolamento 


di  Procedura  Civile ,  non  era  da  applicarsi  alla  procedttra  per  la  prova 
Testimoniale  avarili  il  Tribunale  di  Commercio  ,  domando  la  revoca 
della  Sementa  appellata ,  il  mito  colla  condanna  nelle  spese  giudiciali  ed 
eili'agiudiciali  liei  presente,  e  ilei  passili  Giinli/.ì  lIil  distrarsi  a  favore  di 
M-  Adeniollo,  die  in  tulle  tre  le  istante  le  aveva  anticipale  e  si  era  ul>- 


ivìi  tìi  ci:n:iiiv.'s  se  nulle  Ginie  adirale  per  la  loro 
iitinale  di  Commercio,  all' effetto  ili  decade»  la 


Attesoché  il  Regolamento  per  l'ali  il  azione  concernente  le  Cinse  Com- 
n  lerci  ali  liv  ami  a!  d'rlinnale  ili  C:'iiniien':i'  in  mi-lima  jiuil  esige  alcuna 
delle  consocili  formalità  ilvìli  .       inaiare ,  e  dove  parla  dell'esime  dei 

praticali  nelle  altre  Giulie,  e  il'  avanti  asli  altri  Tribunali  dello  Stalo. 

Attesoché  iieli'Animlo  ilei  -.udili'itti  feriale  Remila  mento  dove  si 
equiparano  le  Cause  coinmereiidi  alle  Mutimuiie  ed  esecutive  non  si  ha 
relazione  alle  formalità,  ma  soltanto  alla  celerilà  colla  quale  ilcvonn  le 
medesime  spedirsi. 

Attesoché  Imitandosi  d' introdurre  nna  nuova  nullità  civile  non  ba- 
sta il  dubbio,  ma  vi  si  richiede  l' espressi!  dielliaiii/iimc  della  Legge;  la- 
onde la  redola  filler, ile .  clic  e. ■In;  elle  lia  <.!te:inli>  1  iimiii  issili  ne  della 
prova  lesti  ni  eniale  non  può  devailemc  sen/a  un  lle.'rcio  elle  ne  lo  privi 
soli'  assegnazione  del  lentiini:  ad  esepiirla ,  non  può  ballare  a  sciogliere 
la  questione ,  poiché  vi  sono ,  e  vi  possono  essere  molti  altri  modi  natu- 

notahile)  che  pns-a  :d[' iijnità  d,d  ('indice  sembrar  soverchio  attesa  la 
quabià  della  Causa,  e  del  Giudizio. 

dirillu  vei  illea:-ii  ii\ili[iendeiilei  ili!  dalli  illudi/.1  aria  as?i<;iia/ioiic  di  un 

termine,  di  etti  nini  parla  espressa  ni  enti'  la  Leu:;.',  Minili  disimie  si  ndii- 
cono  a  dispute  di  mero  fallo  ,  e  perciò  nei  muglili  rasi  appellabili  per 
il  capo  della  ingiusti/in  ,  ma  nini  già  per  ijucllo  della  nullità  non  coiunii- 

Altcsochè  in  dubbio  devo  prevalere  in  favore  del  Commercio,  oche 


il  contegno  delle  parli  non  pulì  lulnulurm  iniovi  metodi  e  fonon  che  le 
Leggi  non  hannu  cieiluii'  ili  ;:■  r l-.-^.- i  j v  1.-1  c  ìli  [ìi^[.iiil  tti  utililà,  c  di  onlino 

P  Attesoché  pigliando  in  esame  il  contegno  delle  pani ,  dall'  avere  il 
tig.  Vìvarclli  provocalo  un  Decreto  di*  Trìboul?  (ii  Commercio  non 

risuliav»  clic  il  «mi  i-.ni:r;.<l:iui:v  1>:^1  [nm n-.-nti  iSi.vfssu  perdere  I  van- 
taggi ilei  Giudizio  eh'  egli  ;i«ra  prn  <,«  dirintamenie  A'  «Vanii  al  Tri- 
bunale di  Commercio ,  puichì;  a  ninno  deve  nilur.ere  il  fallo  altrui^  c  po- 
sta ancora  1'  adesione  nun  può  questi  trattarsi  alle  cole  ed  agli  effetti  non 
contemplati ,  e  nun  previsti ,  perciò. 


Per 


questi  M 


Dice  bene  appellalo  da  Angiolo  Gimeppe.  Degl'  Jnnoctutì,  e. 
male  giudicato  dalla  Sentenze  tonlio  il  mc/i'v.wi  proferita  datici 
Segia  Suola  di  Firenze  fili).  I\'i;een,iirc  fwimvule  a  Martina 

filarelli ,  ed  in  npiiriizv.uie  ili  quella,  dire  in  Sentenza  proferita 
dal  Ikgio  Tribunale  il,  CmraiTn'ii  fi  l'I  Sellem/ire.  1  H2o .favorevole 
al  Degl'  Innocenti,  e  contraria  al  l'iviiretli,  essere,  stata  validamente 
e  giuslamentc  proferii,:  .  iptdhj  ,:;iij'einiit  in  tulle  le  sue  parti  ,  e  teno- 
re e  condanna  dello  sig.  fr'ivardli  nelle  spese  gindicìalidel  presente,  e 
del  passata  Giudizio. 

i  deciso  dagl'lllmi.  Sigg. 
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9.  10.  Il  Terzo  Possessore  nel  Giudizio  di  purgazione  d' Ipoteche 
deve  depositare  'd  contratto  il' neijn  'ata  in  Trillinole,  e.  notificarlo  al- 
ia Moglie  del  l'ciuììimv  .  ujiinche  pituita  lnn  n-Kint  delia  sua  Ipo- 
teca Legale. 

11.  Nei  Giudizi  di  spropriazlonc  forzata  per  la  piil'ìdieitu  liciti 
Àtti  è  impossibile  eia:  la  Maglia,  e  i  di  lei  Parenti  non  giungano  ad 

12.  Quando  la  spropriazwne  fonala,  nati  c  seguitala  da  una 
regola  iv  collocuzione  de:  Civditm  'ir.  fu'éHatiì  degli  .11!-.  r.:in  ,'■  tanto 


Attesoché  sìa  tostarne  in  fallo,  clic  Domenico  Martini  vantando  mi 
Credito  ipolecari-,  contro  Ginscpru:  insali  per  iil..Mi,.mrie  della  Malleva- 
doria di  un  Censo,  si  diriiji'ssc  per  \:.e  ili  (mnlv.m  ili  SnKLiin li  sopra  lini; 
Gis.!  a:>[iarli:n<a]ii  al  dr:io  f  erali.  .1  i  jiir  l  ii'i  Nn'cuii  il.':  'I '.  ihun.iln  .li 
prin«  lilania  di  Atena  di'  20.  Gi-nmjn  1 H21.  ,  come  Tribunale  di  Ec- 
cezione per  ]'Eserar/i,im!  sop;a  i  ISeni  iuii],r,l,;]i,  !■>««!  ordinata  la  Vendila, 
c  pernia  di  (leni  Slabili. 

Doma.     Pel  m 

le  da  una  Semenza  ,1,1  Tribunal,:  ,ii  l\,;.Pi  ri,.'  (II.  Dicembre  1822.  fosse- 
ro con  alna  Scnlen/.a  del  Tribunale  di  prima  Isiania  di  Arem)  do'  12. 
Settembre  1823.,  imairsa  in  ]io--:;c:s-(>  ili  iuij  Uoilega  con  cintple  Stanze 
ili  Casa  di  pertinenza  dello  sicsso  Fiscali. 

Attesoché-  queste  due  separale  Procedure  V.<tt ulive  fossero  ritmile  in 
un  solo  Giudizio  mediarne  .Senlen/.i,  j.rt.ii-rì-a  i l  ui  Tribunale  di  Prima  I- 
stanza  di  Areno  li  22.  Mano  1H24. ,  per  portami  al  loro  termine  a  di- 
ligcnia  ili  Domenico  Martini  primo  Creditore  sproprianlc. 

Altesocliè  adempiti  inni  e;]I  Aiti  necr-sari  in  simili  Giudiz.j  ,  noli 
«elusa  la  Citay-iom:  li  lindiliiii  il ,m :i Iql i .  .:  I:,  piihliliia/iiine  dceli  Indilli, 
■"Olissero  effettuali  "ìbicaii:)  in  diverbi  Ioni  il u I li  Stillili  che  orano  slati 
pulsati,  e  rimanesse  de  li  ti  il  iva  migrile  liberato  al  Ma".  Giuseppe  Gttcrardi  un 
Lotto  di  Ire  Stanze  di  Gasa,  ron  sr.llosinla,  situato  ih-U.i  l'erra  di  Poppi, 
per  la  somma  di  Studi  l'i.  2.  lJ.  H.  ,  ima  quale  liberazione  venne  appro- 
vala con  Decreto  del  Tribunale  di  prima  is'.anz.a  di  Arevr.o  del  10.  Sot- 
lonibre  1B21. ,  essendone  slam  fitto  jc'n  il  Grmtratto  Pretorio  ai  roghi 
del  Noiaro  Tarmi.!  ]ii,re.illi  li  III.  Dicembre  1824. 

Attesoché  fosse  ]«r  purte  rli  I), minili™  Martini  li  7.  Settembre  I  82-f., 
domandata  avanti  il  Tribunale  di  prima  l=tn:r£i  ili  Arezzo  l'apertura  del 
Giudizio  di  Graduatoria  a  forma  dell'Art.  U1  i.  e  seguenti  del  Regolameli- 


se  il  prezzo  da  disiiiliu:.i-i.  ed  i  de'iiili  l L li  p.1;;.!!".]  p.-.  r|iiiinli  .-h:t:l  ij i:l^-im 
Diluii- ■riv.i(.ne  ordinate  il  [..-.^..meiiliia  raritn  ilei  Liheralflrj. 

Attesoché  avc.-H'  di  Unti 'il  "iVil  ale  ili  Arcv./..i  con  Sentenza  de'  7- 

Gcnnajo  1 82 l'i-  in  .-onluuiLitia  .li  IVipialu  figlio,  ed  Erodo  del  fu  Gìttscp- 
I  I  '  ,  :i:  ni  in  comradiitorio  fra  i  sigg.  Goti,  e  Peloni,  da  una,  c  Domeni- 
co Marlini  dalla  ab™  parie,  uniiamemt  al  sig.  r»"it.  Luigi  Mascalchi  cre- 
diiorc  dì  spese  comparente  in  proprio  nomo,  dichiaralo  con  l'enunciato  e- 
i  iMi'Hiiu-.i  ..i.-h.-in.i-  ii. ili!.  I.  ì«!iì  le  semine  :IJ  .■.■:■::!>!  dai  Uberalar} ,  ed 
nrdiuatiine  il  pagamento. 

Attesoché  [om  „„iìf,,ai.i  la  Semema  del  1.  Geunajo  1825.  al  sig. 
Giuseppe  Ghoiaidi  mediarne  Aiu>  di  làu-iore  do'  19.  dello  stesso  mese,  e 
che  quanto  ad  esso  della  hraireri/a  passiu-ie  in  giudicalo. 

.!iii:„).lir  i.i.-ri-ii:.;j]j, ::t>>  a.  stilili  n  Ani  !..  Donna  Elisabetta  Gatle- 
■  Vedo* 
do  C  redini 

nella  Procedura  clic  crasi  falla  contro  i  Beni  slabili  di  suo  Marito,  nò  era 
aiata  in  modo  alcuno  menzionala  nella  Sementa  del  Tribunale  di  Arezzo 
de'  1.  Ceiiuajo  1825.  ,  comparii  a.  ami  il  Trihun.de  ordinario  di  Poppi 
eon  sua  Domanda  de'  31.  Geimaju  IH'Jtt..  e  dediieendu  l'ipoteca  Legale 
a  lei  compclemc  per  le  su.:  Duri  in  somma  di  Studi  17.  3. 12.-,  per  le 
finali  in  forza  di  pubblico  Gomraitu  di  surroga  ricevuto  dal  IN'otaro  Ser 
Federigo  Gatteschi  li  3(1.  Ap.il,-  ISlM.,  aveva  .pe.iiilinentc  obbligalo  ol- 
tre 1'ipoleca  generale,  Ire  Ma.i/c  di  Cam  con  solloscala  situate  nella  Ter- 
ra di  Poppi  e  pi  ini.'  li  in  ni  u:  ipi.dlt  ULtdt-ian:  elle  libila  vendita  coatta  ul- 
ti ina  mente  accaduta  erano  state  liberate  al  sig.  Giuseppe  f.luv.,.,!;.  .  irli!.  - 
desse  la  canonixzaziono  .lei  suo  Credito  Dolale,  e  la  dichiarazione  dell'I- 
poteca Legale  con  l'Immissione  in  pesses'ii  -.<>p:a  ne  Siauze  di  Casa  qui 
aopra  menzionate,  a  forma  degli  Articoli  e  856.  del  Regolamento 
di  Procedura. 

Attesoché  il  sijjmir  Giuseppe  GlnTiinli  l.ib.T.itario  ,  e  terzo  Pos- 
si: «uro  non  solo  opponesse  incidentalmente  la  dcclùiatoria  del  Foro 
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con  allegare  che  il  Tribunale  competente  fosse  il  Tribunale  di  Areno,  mi 
in  subalterni  crmcii/.io:ic  (li  (Incessi;  in  merito  contro  deLta  Domati  da  ìl  fal- 
lo della  seguita  Procedura  diVendita  roana  a  pregiudizio  del  fu  Giusep- 
pe Fiscali, e  sostenesse  che  la  Donna  Elisabetta  Gatteschi  doveva  soggiacere 
alla  conseguenze  di  della  Procedura,  non  essendovi  stalo  l'obbligo  di  ci- 
tarla penili;  rmr;  aveo  In:;  cviei-.c  Ipotecaria,  ma  essendo  Ella  stata  Indo- 
vere  di  comparire  a  suo  lentpo  prima  elio  fosse  direnila  definitiva  li 
Semema  del  Tribunale  di  Arezzo  de'  7.  Gonuajo  1825.  te  voleva  elle 

Altcsochè  per  interesse  della  Elisabetta  Gatteschi  fosse  replicato 
che  non  era  valuta]  .ile.  I  [recezione  ili  Ile.UiiaHi.i  i  per.!iè  opposta  dopo 
il  termine  prescritto  dall'Ari.  HÌ9.  del  Regolamento  di  Procedura,  e 
rapporto  al  merito  fosse  soggiunto,  che  per  la  moglie  averne  Ipoteca  Le- 
te il  «g  Chr  ]  i  ter  Ibcro  lo 
Stabile  acquista  lei  dulie  Ipiileclic  Ledili  lustrine  a  favore  di  una  Moglie 
sopta  i  Beni  stabili  .Iti  Marito  avrebbe  dovuto  purgare  il  Fondo  medesi- 
mo dalle  dette  Ipoteche  uniformandosi  al  disposto  dell'Art.  2193. ,  e  se- 
guenti dei  Culi.-.;  tasi].;  francesi;,  in  questa  prie  fra  noi  vigente. 

Attesoché  il  Tribunale  di  Poppi  con  sua  Sentenza  de'  2i>.  Giugno 

deriio  alla  Domanda  della  Elisabetta  Gatteschi  Vedova  Fiscali,  accordan- 
do la  richiesta  Immissione  in  pnsscss.i.  e.m  la  Condanna  del  sig.  Gherar- 
di  Etile  spese  che  aveva  cagionale  colla  sua  opposizione. 

GbnrcU  avesse  ap] 


il  prefato  sig.  Giuseppe  Gì» 
questa  R.  Ruoli  dalla  sentenra  come  sopta  proferita  tanto  per  il  Capo  del- 
la  nullità,  ih,'  per  .incili,  della  ini'     "'  ' 
con  gravame  conlro  l'anaciata  nt  ' 
rito  la  piena  revoca  di  delia  Sei 
Attesoché  avendo  lePani  ri 
il  ili  dilesa  dei  i|nali  .si  frann  valse  nel  pr 
diritte  se  il  sig.  Giuseppe  Gherareli,  die  avev 
in  una  vendila  Giana,  uno  Stabile  ove  oraoc 
gite  di  llo  sproprialo,  senza  che  della  Donna  as 
mata,  ed  ottenesse  grado  alcuno  sul  relativo  p 

 lie  a>[  ist:.iiia  della  predetta  Moglie  sufl-iie  per  il  pagamento  Ul  tiene 

Doti,  che  sia  pulsato  coti  azione  reale  lo  Stabile  medesimo. 

Attesoché  mentre  la  Legge  a  li. cimi  dclì'Ariicoln  2135.  del  Codice 
Civile  Franerai;,  in  .picsla  partii  tra  noi  vigente,  asme  riguardo  alla  debo- 
lezza del  «esse,  e.l  alla  impotenza  ili  agirci  die  sei  ei.te  non  pennese  alte 
Donne  di  adempire  alle  forme  richiesie  per  la  pubblicala  della  Ipoteche , 
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ia i. ■  li zi l'in;  affili, ho  nor.  l.i  nmji..:  -.r.^i.idiiMM  ..l.illji  dil:t;i:ii;.a  di  qua- 
lunnue  olirò  Creditore  posteriore,  ha  umani  però  ciinv-Lwale,  c  necessa- 
irio  chi;  non  delibano  litnaniie  iauoli  ì  diriui  reali  i- li:;  Iranno  le  Mogliso- 
pra  i  Unni  immollili  dri  Imo  Alagli,  e  die  non  ventino  i  Terzi  delusi 

sivi  Ari.  213(1,  e  2!39.  di  dello  Codici  che  anche  l  inieri  liono  dell'lpo- 
:tcca  legala  Julia  Moglie  abbia  ifilin,  bi-riaadn  alla  fjirolu'i  della  Mo- 
glie ,  c  dui  di  lui  Parenti  ,  ed  umici  il  ridiedero  dillo,  inscrizione,  ed 
■  imponendone  rigorosamente,  l'obbligo  ai  Mari  li  sono  pena  dello  Sicilia- 

Allcsochè  per  [pesta  provida,  e  lini  combinala  misura  Legislativa 
possa  la  Donno,  qn:iri'hi  >i  ili-p'iin:  i[e  limi;  Piallili  .li  .nini  Marilo  ,  e  che 
■dchbulisi  re  imi  [ieri  ire  le  ili  Ivi  Itoli,  e  sii  aliti  di  lei  Crediti  ipotecar)  vì- 
.gtauì  colilr»  lo  stesso  Marito,  fare  valere  le  Mie  ipoteche  roti  la  data 
clic  gli  compelo  ili  iasione  iiidi[ii'iidi:nt,:iiv>'i!le  il;;  igualimquc  inscrizio- 
ne in  concorso  dei  Crctlilori,  ma  non  debbano  d'alLronde  restare  in- 
cannati i  Terzi  per  la  dulirie.i/a  <li  onesta  inserzione. 


.  .  Attesoché  ddJn.eio  i  Giiuliii  .li  .ipropriazirme  furiata  distìnguersi 
dai  Giudi/i  volniearj  elle  s'iiitroi!iu',>no  dai  inni  possessori  per  pinza- 
re iì.:i  privilegi,  ed  ipoteche  i  Giuliani  ilie  trasferiscono  le  proprietà 
ci..si'liii;:L.)Lil;.  n  ibi  diritti  reali  iminoliiliarj. 

■  Attesoché  i  Gìiuli/.i  i-nloaiarj  di  purgazione  di  Ipoteche  ammetto- 
no il  caso  in  cui  il  terzo  possessoi*  o  sia  che  spontaneamente  voglia 

di  futi»  ipicstè  molestie  abbiano  già  avolo  luogo  all'oggetto  di  gua- 
rani™ d„i  procedi  n.erni  permessi  dalie  Leggi,  e  lllierare  deli!  fondi 
lini  privilegi  eil  ipnlrilie  e-isliani.  ;i  rlidi;„n.  pio'im  a  soddisiarc  im- 
miidiatauiLiiic  :;i  li.hiii.  id  ai  ped  ipotecari  sino  alla  concorrenza  del 

,  .  E'  nllora  net  ii,  hìo  .  Ini  ipii-to  (e.«i  possessore  si  uniformi  esaita- 
nienle  al  disposto  dell'Arde.  21'J3.,  c  seguenti  del  Codice  Civile  frW- 
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cesc,  ed  all'Art.  19.  e  seguenti  della  Patria  Legge  de'  25.  Dicembre  1819. 
sul  inolili  ili  lumlir  IiIiiti:  !.!  piopriilà  d:ii  pi  :  v;  l-.j;; .  ipuìtdii:  andie 
quando  per  alcuna  ipnti'i-ii  li'uali'  'IdNi  Mo-lit  Min  isis-in  in scrizione  sui 
beni  dell'amico  propm-iario  di  lei  Marito; 

del  sito  Contratto  alla6  Cancelleria  del  Tribunale,  notificare  questo  do- 
posiiii  alla  Moglie  dell'amico  proprietario  onde  ella  sappia  die  gli  è 

sa  appartenergli  quando  sì  facesse  luogo  alla  Collocazione  dei  Cte-  9 

Gi udìzii  che  hanno  un  uni  minore  pubblicità  della  spropi imimi.'  i'm- 

M    1  del- 
l' antico  proprietario  per  In  Min  ipoteca  lesale  inni  artnte  inscrizione,  ì-  10 
gnoraia  la  seguila  Procedura  ,  rimanere  soggetta  ad  una  funesta  sor- 
presa. 

n     ly  elll 

sire  i  Beni  immobili  .:<■!  mìo  ddiiici a.  I  pubtilii  i\i  che  accompagna 
tali  Giudizi!  dal  Tinello  pru  li  ni  iiu.ro  in  poi,  come  particolarmente  il 
possesso  del  Fumili.  i:h.i  pale.-  ■udì  <luw  prendere  il  Cmìitoro.la  suba- 
sta., che  ordinaria  ninne  si  e.wgiii.Hca  tu'!  condirsi)  del  Popolo,  i  molli- 
plici,  e  repelliti  ladini,  fiir  dilihono  aii^inii/.iaif  al  Pubblico  la  vendi- 
ta, e  la  Graduatoria,  [piasi  iinpusMbilt  reniti',  elio  la  Moglie  non  aven- 
te inscrizione  per  le  Mie  ipoteche  k'gali.  i  di  Lei  Parenti  al  Amici  pos- 
sano ignorare,  clic  si  dispone  (Itili  Sl.iliili  di-I  iMariln,  die  gli  sono  ob- 
lili;:. i:.  ;  chi'  l'iiiicii-.o  di  lìtui  Duini.!  riiliitdc  di  comparire  a  dedurre  H 
i  Crediti  che  la  riguardano. 

F  11  I  I  11  ncanio  le  Ire  Stanze  di 

Casa  al  sìg.  Giuseppe  Ghtrardi  ton  mite  le  regole  prcscriitc  ncllcspro- 
priazioni  forzate  debba  rtsia.i  t  il..'lìn:i;..:ini.aii,'  Mainino  il  valore  di  tlet- 
li  Stabili  nel  prezzo  resultante  dalla  Liberazione  a  favore  del  suuno- 

zo  ai  Creditori  eh  I 

deposito,  doveva  restar  liberato  da  ogni  privilegio,  ed  ipoteca,  senza  po- 
taci la  cireostiie'::,  uhi:  ta  -propri. -.'.a  me  ioi'/arn  min  [Ti  snellita  da  una  re- 
golare Collocazione  dei  Creditori  liei  Ddiin.rr  GiiiM'ppe  fiscali,  e  che 
mancando  tosi  una  formale  Graduatoriii  ili  (  jialiim  1,   ni  ni.nio  i  nuovi  12 


Kditii,  e  quella  maggiora  -pnhblìdtk  die.  il  Rcgnlainenio  dì  Procedura. 

I'Ilm  riv^   n.l  ]•>  ìiiji  lM.k'i".  ■!  Ili  j[r:\<  < il";  i!:iiilori;i. 

Per  questi  Molivi 

Dichiara  la  Contumacia  di  Pasquale  Fiscali ,  e  salva  V  infra- , 
icrilla  dichiarazione  dice  bene  appellato  dal  sig.  Giuseppe  Gherardi,  e 
mah  giudicalo  eoa  la  Scatena  proferita  dal  Tribunale  di  Poppi  26. 
Giugno  1 828.,  a favore  di  Elisabetta  Gattescld  fidava  Fiscali,  e  con- 
tro il  detto  sin.  Girardi. 

Seyoca  detta  Semema,  ed  in  ripara-wne  dici  non  essere  luogo 

eteesln  dalla  Donna  Elisabetta  Gattesclà  Fedcva  Fiscali  cóZ  sua  do- 
manda  de'  3 1 .  Gcnnajo  1 828.  . 

Condanna  la  stessa  Vedova  Fiscali  a  prò  del  sig.  Giuseppe  Ghe-, 
iurdi  nel!?  sjisse  tanto  del  primo, che  del  presente  GiwH-in. 

E  die/tiara  i/mmi  riservare,  miifurme  riunii  ulta  Donna  Elisa- 
betta Cattesc/ù  l't-da ,:  l-',u  ult ,  il  dn  ititi  di  rivolgersi  in  altro  congruo 
Citui, '-io  t-ame  apponente  alla  Sentenza  del  Tribunale  di  prima  Jstan- , 
za  di  Jrezxi  de'  1.  Gennajo  1 825.,  per  richiedere,  ed  ottenere  conte 
te  il  primo  della  Lderuu:ne  aieadula  a  fa.'-n  del  Mg.  V'uieppe 
Gherardi  non  /une  distribuito  .  quel  grado  die  di  'Oguine  a  tiipotesse 

Cosi  ileóso  dall'Omo.  Sig. 

Pleiro  Canee)  Auditore, 
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Contro  l'Affittuario  di  un  Fondo  non  pub  ordinarsi  1*  esecuzione 
provvisoria  di  nn  Decreto  di  sTratto  emanalo  in  conseguenza  della  Di- 
sdetta  fatta  dal  Proprietario  della  Colonia  paraiaria  ,  e  dal  silenzio  alla 
medesimi  dello  stesso  Affittuario. 


1 .  La  Disdetta  della  Colonia  non  pub  dirsi  accentila  col  silen- 
zio da  quegli,  che  non  è  Colono,  ma  Affittuario,  ilauait  non  può  es- 
ser remosso  dalla  detenzione  del  Fondo  a/filatogli. 

2.  I?  Affitto,  fino  alla  sua  risclulione,  produce  a  favore  dell' 
Affittuario  art  gius  di  detenzione,,  che  lo  autorizza  ad  insistere  in 

3.  6.  8.  L' Affittuario,  a  cui  i  stata  falla  la  disdetta  come  Co- 
lumi,  uno  r.ui.  con  Srntema  e.'fillini  provvuoriainfii!:-  fìmki-  ■■<->' 
dkhiarato  sull'esistenza  dell' Affitto. 

4.  I  Decreti  di  Sfratto  non  sono  appellabili  all'  effètto  sospen- 

5.  L' Appello  dai  Decreti  di  Sfratto  si  ammette  anche  all'effetto 
sospensivo,  t/uando  oggetto  di  dispula  è  l'esistenza  o  la  terminazione 

7.  Lo.  il  ii  Jet  tu.  i/cllu  Cui'. mi:  paritaria  non  piò  valutarsi  per 
risolvere  il  diverso  Contratto  d'Affitto,  e  per  ci'o  non  è  luogo  allo 
Sfratto  dell'  Affittuario. 

9.  il  Conduttore  puh  opporsi  all'  esercizio  dei  diritti  di  proprie- 
tà del  Locatore,  Quando  dopo  il  Contralto  .ivpraivengono  dei  Titoli 
che  sul  Fondo  deduce  contro  il  Locatore. 
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Con  la  Siti™.!  profiTiiw  in  j:iirnnls::i!i^;i  (ini  sif;.  Vicario  Regio  <li 
Pralosoiiodi  J'j.  Kiivoiilin:  fu  scordato  lo  sfraito  domandalo 

dai  Tutori  Campili  rimiro  i.ui-i  Turocrlu  min  o-iaiuc  appello,  c  sema 
Ciill'ioni;  piceli  Ì7  per  pnite  J  l'I  lo  -Ir-'..  T  ;li  ■  ir-i  Ili  timi  it:i  -itala  f:iMa  bppo- 
si  ùntiti  lilla  ciisJfiiii  ira..i  negagli  della  bulimia  pinviu.ia  dentro  il  ternii- 
ne  degli  olio  giorni,  con  riilcmeiilc  alla  legge  vegliatile. 

La  BlIOIJ  di  Firenze,  lilla  ([iiiili:  ai  :ip]~  lli>  il  Tarocchi,  con  Decreto 
del  di  6.  Di  cernine  1  K 2S.  Miapi  '-.e  la  delta  rarriiziunc  provvisoria  riflet- 
tendo,  clic  l'appellarne  Tani.-ilii  nini  uii'wa  in  iluliliio  la  fucilila  di  di- 
sdire la  locarinuc  ilei  l'ndrrc  ili  clic  in  Ani  mediante  la  deduzione  della 
liiu^ii  iiialcj-jijinrme  concima  ili  ini  n:;c'  ii  l]"i"-ir.il:."l  V.:1inn  .|iiiiii[ui'iiiinlc 
o  fra  le  Pani  nei  5.  Dicembre  1827.  e  prodotto  opportunamente,  in 

li  il  (e.n'iglio  i 


jiimaM  fra  ! 
i'rocrwn. 


DjI  Derrnto  della  Ruola  interposero  appello  a 


li  del  ric.  Vmcauso 
Ijltesia  domanda  .li 
ducendo,  elio  la  < 
trasmessa  la  disigli, 
sciorinilo  un  affitti  . 
Chirografi!  ile 


di  proprietà  dei  figli  Ptipil- 
m  l'esecuzione  provvisoria,  a. 
o  d'aliroode  il  Tarocchi  do- 


.Dicerol 


1827.  3 


i  aliar 


poteva  avere  ino.; 
non  costando  dell! 
neppure  proporli ,  eie 
leiupo,  Ubero  il  fonde 


!f  Al  i.  UiS.ilcl  Ui-chmono 
■vola  ili-lctla,  «1  il  suo  silo 
della  elisele 

delb 


lo  drat 


■i  lascia  re  al  deiiito 


re  del  eouibinalu  disposto  degLY;i. 


34.1 

620.  e  627.  ila  vita  ad  irto  dei  casi  nei  quali  si  può  da!  Tribunali 

ducevano,  bene  si  comprende,  che  con  esse  non  unto  attaccava  iJ  fuu- 

ailegava  un  Ùlolu  die  tira  siiliirii-iitii  :i  ti  ronfili.  m'Ha  detenzione  del 
fondo  lino  a  dm  min  Ihsv  slam  sulla  insussistenza  di  liuto  te  suo 
eccezioni  deiuiiiivaiinnti'  ].i  .jimmi/ì^i.-  ,  -iac  bii  1  '  allitio,  fino  alla  sta 
risoluzione,  produce  a  favore  dell'  Alliuuario  un  gius  di  deleiuioDe, 
:a::  lo  ;  [ini  i:i   j  j:1  mtlt'.eje  in  et  su  Post,  de  Manvltnt.  Qbtavat. 

53.JW™.  n.6i«. 

Ola  è  caio,  clic  la  Sentenza  dei  29.  Novembre  1828.  min  fé. 
'  Ce  diritto  stilb  r|  lieti  imi  ti  do  11'  Ali  ino  ■  ii.lilnili.  alla  Colonia,  avendo 
topra  di  essa  Tatto  un  mero  riservo  da  sperimentarsi  come,  e  quando 
iòne  di  ragione. 

Quinili  l' esce it i\< inr  finiMiii.  eli;-  Iti  Iva?,  il. ira  a  questa  Senicn- 
ea,  avrebbe  siiii.anmiir.i  |>i-ipin]iciitD  n  i|in-l  jjiu-  Hi  detenzione,  elle  so- 
SUIueudo  l'aflitto,  tari-Mie  t. impuntii  al  .1  '.noi. ili,  i:  prima  clic  fosse  dc- 
ciso  se  esisteva  o  no  i  .Mlitio  i-r.uirtiven.o.  -i  i-aniil.*  il  Tarocchi  espulso 
da  quei  beni,  nei  quali,  s.'  VAibilo  esisteva,  aveva  liuto  il  diriuo  di  rima- 
nere onde  per  evilare  -ì  limo  asolilo,  conveniva  sospendere  l' esecuzione 
provvisoria  di  mia  Soliteli /.a,  clu:  nuli-,  a'eva  dichiaralo  relaliviiiucnle  a 
quell'Affitto  il  quali*  su  lo.^o  oiitdto  cailiile,  a  o^oi  ^luriilioa  impoiLin- 
/Ji  tifila  Ira. [Ile. sa  (1  i.-.l  olir:. 

Sema  elle  giovar  potesse  V  invocare  il  favore  del  giudizio  nel  rrna- 

gola    De       i    t  so  pera      p  o 

l'appello  da  essi  si  amuii'lte  91  i  ami  in  Ine  -li  dii-tti  ,  quando,  oggetto  di 
disputa  è  l'csisl.ti  iti,  o  la  lei  niiiia/imie  dulia  lina/ione,  come  Irene  avver- 
te Pacioa  de  Loca  '  <  1  '  ondi,  e  il  De- 
vo, inniiantochè  sosteneva  non  terminalo  quclì' affitto  per  cui  egli  (enon 

questo  favore  con  mantenere  una  esecuzione  provvisoria,  clie  avrebbe 
fatto  totalmente  cessare  si  fatto  favore. 

F.  quanto  al  disposto  dell'Art.  G4Ì.  ne  toglieva  l'importanza  il  re- 
Desso,  che  la  disdetta  era  siala  Ila-messa  min  l'espressa  il  11  pei  11  lenii  dalla 
Colonia  parziaria  ,  ed  a  questo  titolo  doveva  puro  referirti  l' a f.eel fazione 
tieiia  della  disdelta,  elio  desunta  dalla  mancanza  di  opposizione  nel  ter- 
mine, si  portava  poi  ad  autorizzale  quella  condanna  di  sfratto  che  in  or. 
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dine  all'ari.  G27.  del  Regolamento  di  Procedura  si  era  implorata  ed  ot- 

Ora  il  titolo  .li  .(iie.ij  Cnlmila  p  a  maria,  die  era  11  solo,  die  poles- 
si:  Ir-lliniair  1.-  dij:.kr..i,  nr.  iiii;iiigi>:iM  ibi  T  a  rocchi,  sostenendo  ili  es- 
sere it 011  più  Colono,  ma  bensì  affittuario  del  Podere  di  proprietà  doiPu- 
pilli  Campani. 

.  Quindi  promovendi  >=i  questa  disputa,  veniva  a  mancare  la  disdetta 
dalla  quale  dipend uva  la  Suilcii/e  ili  slrallu  i  crlarn.il a,  giacche  quando 
lo  disdetta  era  diretta  a  far  cessare  la  Colonia  parziaria  non  poteva  qnc- 
sui  mal  esima  disdilla  l'alunni  par  rivivere  il  diverso  contratto  di  affit- 
to, e  perciò  rome  miri  c.ì-teva  ili, ili  il. i  p..r  (pugili  li  li  il  n,  casi  non  era  luo- 
go allo  sfratto,  non  verificandosi  tacita  acccttazione  di  disdetta  relativa 
Lilla  i  [  - .  1 1 1  iv  i , ,  ;  it-  dui  l'Ai:!",  i,  .nulii'ivliè  la  di.ali-.auou  predicava  ili  questo 
lilnlo,  ina  [lensi  dal  diverso,  cioè  di  ijitiTio  A.  Ila  C:.-IueiÌ.i  palliai  ;a,  uir.u- 
segiieiiiriiinite  L-SM-ntl.  i  l'escMi/inu,)  |  ir  (iv  vii  uria  un  rimedio  ciurlili  ante, 
non  può  dall'  Art.  MI.  iiicuer'i  cidinaia  se  non  nel  presupposto  ,  che  la 
Sentenza  di  sfolto  venga  emanala  ul^  confronto  di  una  disdetta  della  qua- 

la  (li. .i. -ila.  [iieicndc,  che  in  ISSO  non  concorra,  c  da  altro  litolo  fa  dipen- 
dere la  reterraone  del  fondo,  o  che  di  più  la  Sentenza  di  sfratto  non  fac- 
cia sopra  qncsia  preti  n.inn.-v  eli-  nu  .seinplico  riservo  giacché  in  questi 

re  la  disdclla,  qualunque  pronunzia  si  reude  a  tutti  gii  effetti  appellabile, 

inule  nini  di.  li- ligure  1' mimai  , striai  (li  questa  ;i[i  pel  labilità. 

di  sfraito  non  powvasi  Sedurre  dal  Tarocchi  la  disputa  sull'Affitto  sosti- 
tuita alla  Colonia  se  pare  non  ne  poterà  incontinenti  concludere  una 
piena  e  pcrfcila  piova  al  dm  inai  era  sicuramente  da  esso  adempito. 

Poiché  conveniva  riilulterc,  elle  questo  AIUiio  si  sosteneva  dal  Ta- 
rocchi  stipulato  posteri ornicni e  alla  Colonia ,  e  elio  mentre  dai  Minori 
Campani  si  negava  la  conclusione  di  questo  Contratto ,  la  trauativa  per 
altro  si  concordava  p  usi  e  ri  or,:  alla  C.  rimila  predella  dal  che  questo  litolo  ■ 
qualora  fosse  riiuasln  rlimo.iraln,  .«■mini  a  un  limili  soprav vernilo,  co- 
sì potevasi  militici  Ir.  niipeire  dai  Taiue.e.lii  si  Miniai  Campani  Propric- 
tc.vi.  rlii-  di«.iicc  vanii  [a  <Jn  Ionia,  giari.liù  ii  t  in  adii  lle.ru  può  upp-iii  all' 
(■-'■i,  ,iei  diriui  di  proprietà  del  Locatore,  ogni  volta  die  al  Condut- 
tore sono,  poste  ri  ori  nenie  al  suo  Contratto,  sopravvenuti  i  titoli ,  che  sii! 
fondo  deduco  corni»  il  lai  (-aliar,  siccome  avviale  (Va  gli  aliti  Pncion  de 
Lwnt  Cup.  tij.  ,,„,,;.  HA.  Curve  de  Leciti  Pari.  6.  Bernal  14.  nam.  \ 
21.  Mmach.  P,tcui#rand  Jiemcd  11.  aura.  42.  et  43. 
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Cile  poi  ila!  Tiiniri'lii  *i  Èrfir  imi  ;tiij->iii(::miiiio  non  di  spregevo- 
le, r.  valutabile,  ani  liti  :n-l  (iìiuli/ii>  ili  >fr.("rj  ii.  il'  Milito  da  esso  pretesa 
emergeva  qucsla  dal  Clus-n-v^,)  d.i  5.  Dii'.-mlirv.  1  H'.;7.  giacché  per  tinnii, 

favoriva  l' intuizione  del  Tirocdd,  e  kg^cndosi  in.esso,  che  il  ili  luì  ,ie- 

dimesso  <  ivi  -  In  gcnerfo  contanti  a  ragiono  di  L.  70.  all'  anno  isrlla 
.  sua  nuova  qoaliti  di  affittalo  del  ridetto  fodero  dell'  Omb none  per 

«ed       uln  I  I  so  io  tali  consci 

.  guari  per  il  valore  di  Scudi  Ho.  di  cui  conio  Affittuario  dove  paga™ 
-  il  frutto  annuo  al  li.  per  iOO.  pi;r.-lu:  rosi  convenuto  Duo  bovi  da  La- 
..  voroec.  .  l' andar  persuasi,  olio  non  Ili  vola,  uè  cavillosa,  «ra  l'eccello- 
ne  dell'  Affitto,  che  dal  Tarocchi  sì  deduceva  per  nuntcnersl  nella  daen- 

nulla  dichiarare  sulla  esistenza  di  uh  affilio,  costituiva  appunto  il  prin- 
ripale  fondainenlo  di  difesa  del  Tarocchi,  clic  allo  sfratto  medesimo  si 
opponeva. 

Poe  questi  Motivi 

Dice  maU  ap/ieltato  per  parte  dei  sigg.  Carotina  Nuli  Fidava 
Campani,  e  Doli.  Jm^i  Stimali  ut:  A  imi  'li  e/te  in  Atti  contro  il  De- 
creto proferito  dalia  liegia  BÙata  à"  Firenze  sotto  ili  G.  Dicemine 
1H28.  ai  medesimi  contrario,  e/mciravlc  nspeltwamentea  Litigi  Ta- 
rocchi, conferma  pereih  il  Dreniti  sudi/etto,  ed  ordina  tieguitsi  se- 
condo la  di  hiiftumti  e.  tenore  Condanna  finalmente  gli  appellanti 
ne  iVomi  nelle  spese  ancora  della  presente  istanza. 

Cosi  deciso  dagl'Ululi.  Signori. 

Cav.  Vincenzo  Sormolli  Presidente 
Giov.  Balista  Brocchi  Relat.  «  Cav.  Luigi  Siatieucd  Consig. 
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DECISIONE  XXXVL 


SLTPtMO  :OXSIPL10 
Fler,vìna  pTOettlt.  JfmllU.  Samoa,  diti  li,  lanari  ,813. 


milliii,  rruelln  Sentenzili  i  siala  pro- 

usstgiialugli  ad  eseguirla. 


..Quegli  difendala  ma  dtfisa  nella  Prova  Testimoniale  deve 
domandare  la  dest,„as,ene  <M  giorno,  c  dell'ora  por  V -esame  dei  Te- 

2.  Quando  non  ì  nata  domandala  la  destinazioni  del  giorno, 
e  de/l'ora  per  l'esame  de,  Tesumom  da  ,.-,„:../;,  ,:/,r  l,a  modula  /„ 
prova  Testimoniale,  V  altra  parte  ha  diritta  di  assegnarli  un  termini 

3.  Jji  Sememi,  nd  Meni,,  della  Causa  non  può  redarguirsi  di 
nullità  tosto  eie  uarg/i  eie  la  domandalo  la  p.-oon  Ti-stimomale  ha 
lasciato  trascorrere  il  termini:  augnatogli  ad  aver  fatto  esaminare  i 
Testimoni. 

Stoma  dell*  Cujm 


mimili  di  ™„  lll.t,)^,^,,,,,^!;,]   ,|„mi„  „,„;.,  a  fame  dj  VÌD[m. 

■1.11  silli„  ,|;  |.  Om.hr*  1827. 

Dulia  detti,  S,„i^,  ]W;,k  ai  mK>lìt  ;1  (1el|a  nii)m. 
SuccumbcDlc  Tubili  avauù  il  Supremo  Concilo  di  Giusima  Jesu- 


U7 

menilo  la  Sdii  iti  -liiir         siala  la  Semema  stéssa  proferita  senta  elie 
prima  si  fosse  procrduin  ali"  esame  dei  Testimoni  indotti  in  Cairn.  ' 
U  Supremo  Consiglio  decise  come  seguo.  ■■  1  "  .  '■' 


Attesoché  assuntosi  il  carico  rial  Debitore  Togneni  di  escludere 
«Ila  prova  Testimoniale  la  qualità  Mcreamilr  da  isso  confessala  nella 
creazione  ilei  debito,  eomiinque  per  parte  del  Creditore  Baroncini  fosse 

Togneni  medesimo  quello  che  come  Provocatore  della  prova  in  cui  fon- 
dava la  sua  difesa,  veniva  ad  esser  la  pane  di  mi  predica  l'articolo 350. 
del  Regolamento  ili  Procedura  ■  ivi  »  La  Parie  che  salii  in  obbligo  d'in- 
•>  sistole  per  l'esame  dei  Testini. mi  ila  .--sa  trai'nli  domanderà  al  Canccl- 
-  liere  la  dosi  ina  t.ì  tuie  did  rnVun.  o  .Irli'  ura  .  rosi  nella  di  lui  mancan- 
za a  qneJl'  ohbli^n  era  in  riiriltti  I'  ultra  pare  di  largii  assegnare  il  ter- 
mine ili  H.  giranti  ad  averlo  eseguili,  rome  porla  il  successivo  aillcolo 
352.  colla  commina/™,'  .  ivi  Liprrs-.ii  -  die  rendendosi  contumace  al 
•  temone  da  assegnarsi  coma  soprs  non  lo  sarà  più  permesso  di  far  ese- 

Altcsochè  se  nclr  assegnazione  di  questo  termine  il  Baroncini  com- 
ii i.'-m:  )'  ii  i  ■  -j^ < -- 1 : i ■- i i Jj  d'  iutii'ure  (U  t i n  'r^'^n^tiz-  anche  a  notificar  la  Sen- 
tenza Incidentale  alla  di  cui  crru/inno  tindi-va  l  a  "l'ari  a/ [un  e  stessa,  n 
clic  d'altronde  era  ciiiiiuin-  allr  l'ani  suini.)  che  nel  far  diiiltu  alla  do- 
manda dell'  uno  fóce  egualmente  drillo  a  quella  dell' altro  ammettendone 
i  Capiteli  esibiti  per  ia  controprova,  inni  pi'r  ipicsto  è  scusabile  la  con- 
tumacia del  Toglierti  a  far  di  slittare  il  filimi)  d  idi' fame  de' Testimoni 
cui  sostanzialmente  ri.liiamava  il  Divieni  di  assegnazione  di  termine. 

Attesoché  a  salvarsi  dagl'cffeni  di  tal  contumacia  non  giovava  il 

la  nel  giorno  in  cui  ralleva  la  Citali         a  Sentenza  nel  mcriln,  poiché 

anche  riguardata  come  resa  necessaria  lai  notiGcaiionc  n'  era  già  allora  di 
g™  ^Ul^ao^ira'°     ,c™'ne-  ri  '    I   C  S 

crnifti-mattnia  della  pccedenle  Semenza  senta  che  il  siiccumllCnte  fosse 
'difeso,  pntri  egli  bui  rei  binami!  i  [Ianni  dal  suo  Procuratore  che  in  vo- 
ce di  s[n;rii]lc]itarc  i  turni  ani  a  riiTinnliuc  e  fili'  |  in  il  un  gare  il  detto  ter- 
mine vi  si  rese  contumace,  ed  in  viro  di  presentirsi  all'  Udienza  per  la 
difesa  della  Causa  rome  eia  suo  .K-l .Ini  iti  sequela  della  Citazione  si  ap- 
pese aU'mnlil  parlilo  di  umilila!  la  Sriilt'ii/a  iniiileiilale  quando  n'era 
già  trascorso  il  tempo,  ma  non  poll  a  mai  per  inusw  rellarguirsi  di  nulli- 
tà la  Sentenza  deduttiva,  cui  nella  stato  degli  Alti  si  era  fatto  luogo  ogni 


volta  che  dall'  esercizio  della  prova  Testimoniale  era  decaduto  il  Tognet 
li  per  disposinone  del  citato  Articolo  353.  del  Regolamento  di  Procedu- 
ra non  meno  che  per  le  speciali  dichiarazioni  dei  Decreto  di  assegnazione 
di  Termine. 

Per  questi  Motivi 

Dice  non  esser  costalo  delia  nullità  della  Sentenza  proferita 
dalia  Jlegia  Ruota  dì  /'rime  appellazioni  dì  Firenze  li  5.  Agosto 
1 828.  nella  Causa  ivi  «nenie  fra  Angiolo  Tognetti,  e  Vincenzo  Ba- 
roncini, e  perciò  rigetta  l'appello  per  detto  Capo  di  Nullità  interpo- 
sto contro  la  detta  Senza  dal  nominalo  Angiolo  Tognetti  il  quale 
condanna  nelle  spese  Gìadiciali,  e  Slragiudiciali  anche  di  questa 
Istanza,. 

Cijjl  iIu-ì-mi  <ì:.^l' Mini  Sipinri 

Cav.  Vincenzo  Sermolli  Presidente. 
Francesco  Maria  M  orili  baldini,  Trancesco  Gilles  Relatori 
Giov.  Balista  Brocchi,  e  Luigi  Malanì,  Consiglieri. 


DECISIONE  xxxvn. 


Cottati.  Similalion.  a  fanfirm.  Snpuxlrt  <tilì  1.  Jprili, 


La  simulazione  di  nna  Ricevuta  non  solamente  provata  con  efficaci 

pria  confusione  di  colui  che  -vorrebbe  escludere  l' opposta  simidaiione 
rende  la  stessa  ricevuta  inattendibile  a  qualunque  effetto  di  ragione. 

1 .  Il  pubblico  litramento  costisuisce  una  prova  provata  di  lutto 
ciò  che  nel  medesimo  leggasi  stipulato. 


MS 

'  1.  Per  impedire  l' esecuzione  di  un  pubblico  /strumento  non  ì  suf- 
ficiente un'  eccezione  torbida  ma  h  necc9tnrimat4ccetionc  limpida,  e 
chiara  capace  di  paralizzare  l'azione  promossa. 

parente  3  e  simulila  da  due  conformi  Sentenze  t  non  e  pili  luogo  a  du- 
bitare detta  di  tei  simulazione. 

4.  La  coni  giudicata  assume  i  caratteri  della  verità. 

5.  Quitiulo  V  atto  t.  unico ,  ed  individuo,  nnn  può  legalmente  sup-. 
porsi  clic  possano  insieme  verificarsi  gli  opposti  caratteri  della  verità, 

6.  L'argmntittti  ili  n'maìnzi.tir  ili  ima  Riowila  diviene  dimostra- 
zione quando  li  trova  un  documento  da  cui  risulta  la  confessione  del 

7.  La  confessione  al  dire  dc'Prwiici  e  la  regina  delle  prove. 

Stori  >  dell*  Con 

La  sifi.  Carobaa  Morelli  vedova  Torrani  come  Madre,»  Tnuìcedei 
suoi  finii  lino  dell'anno  1  H'J  j-  ilr-.iilni.iKlii  lìi  i  :-::-ii;nire  dal  sig.  Angela 
Nini  il  reslo ild  priv-zo,  e  Imiii  ili  un  I'imIllo  iln.iniiniitu  OA vinilica 
vcuduiolì  per  ltfruuiciilo  do'  W.  Settembri;  ia.ll-  ricevuto  dal  Notaio 
Unii  i-.'.-iilcitu;  Si-.-TfLi  lini  -.:;!:;.  l'in  il  il,  lliid'Mt^i  .  niiiLillr.  i'i'ili-c-  <-  fi- 
gli Torrani  pmeede  pei  meno  del  Trilmnalo  di  Collo  ad  un  sequestro 
in  prcguuivio  iU-1  iii"ìi>ini'N  >i^.  1^ Tui  n.:lii,":iainl.>ln  in  tpiosta  guisa  al 
pagamento  del  prez^u  ii  ->'Iii;'Ii:  miluIc::"  ridila  -unnica  iLStrllnuUE  ilal  fi- 
lato Jstrumrmo  di  M-iiiiita  vd\  i  p.Tu  -.ompre  i  pa^m] tuli ,  ebe  si  fossero 
gauefifali  fimi  in  corno. 

Il  sig.  Nini  tdlnra  produsse  un  olio  privalo  del  1 8Ì3.  secondo  il 
quale  il  medesimo  sig.  Nini  fino  dal  dello  anno  avrebbe  esiiuto  in  mano 
di  tieni  Tornili  il  ili  lui  ri, -Sili ii  uc|ini:li'iili'  il:i  dotto  presso. 

La  sig.  Torrani  insin-gijmlu  unum  il  Dociimmui  ne  sostenne  la  si- 
mulazione all'apportili  duile  'liv.-i  -i.-  prove,  e  riingctlure  cumulate  in 
Processo,  ed  il  Tribunale  di  Colle  con  Semema  Je'2S.  Dicembrol 825. 
dhrm.nii  tsser  fosiahi  diJLi  -jnmb/imio ,  e  eonTirmii  il  setniestro  per  la 
koimtra  rodio  nata;  ^  i  ]  -,  [  pi-ri.  .oiupir:  i  pai:  nii   ilii^  il  sig.  Nini  avesse 

Dalla  delta  Semenza  interpiHc  appello  il  sig.  r*ioi  alla  Ruma  dì 
Siena  h  qnale  mito  di  2.  Seticmbre  .Silfi,  dichiaro  csstT  costalo  della 
slinuWinoc  della  riluttila  nppri,la  ibi  sii;.  Miti  per  la  somma  stdtanlo 
di  sentii  55.  per  In  tpi.Ji:  r  m  fon  nò  il  ieijiieilro  della  sig.  Torrani  ne  NN. 
«  Condannò  quindi  lo  parti  tirilo  .po.ti:  a  ir.m  di  vittoria  eoa  qutl  pni  di 
olle  nella  Sentenza  rtwiale  di  tlrllu  giorno. 


La  sig.  Ton*0? IW.  mttrpose  appello  avonli  il  Supremo  Consiglio 
il  quale  decise  nel  modo,  chescgue. 


Attesoché  l'azione  di  credilo  pròmossa  per  parte  della  sig.  Caterina 
Morelli  vedova  Tornili  come  Madre,  e  Tutriee  dei  di  lei  figli  minori 
contro  il.  sig.  Angiolo  Nini  riconosceva  il  suo  fondamento  nel  resultato 
chiarissimo  del  pubblico  Istrumcnto  del  di  21.  Settombrc  1811.  ricevuto 
ai  rogiti  del  Notaro  senese  Sor  Carlo  Almi  in  online  al  [piale  ilnicdcsìmo 

l Sto  d^adVe"  autóre  addetti  minori  Totrani  odi»  somma  discuoi 


caso  elio  per  parie  ti:  (|tn;slo  non  fo-un  stilla  con  ugual  chiarella  fi  limpt- 
diti  dedotta  una  eccezione  capace  ili  (ìarali'iaiv  l' iuione  promossa,  non 

il. -vnn  o    i^ui^iL  i-lli-i  i*.  'iiiin-.i.-itii:  un  .'/ìlhic  torbida,  come  a  riguardo 

d'impedire  l*  esecuzione  di  un  pubblico  Istrumcnto  osserva  Accaris. 
Dee.  94.  JV.  17. 

Attesoché  del  initn  iri.IgnHii-.niie  comparve  1' eccezzioue  dì  pagt- 
incnlo  che  per  parte  del  sig.  Nini  venne  dedotta  stili'  appoggio  dì  un» 
ricevuta  da  esso  esibita,  e  portante  la  data  del  18.  Dicembre  1813. 
l'-ii-- ■'■  m::i  lai  Ravvili,,  min  mi  iiìiTrivamniio  giurerà,  ma  invece  ap 
parente,  e  simulala  quando  in  (imi  il  Tribunale  ili  prima  lslanr.a  dichia- 
rò inallendiblle  la  ricevuta  stessa  nulla  sua  loia  li  li  ,  e  quando  la  succes- 
siva Sentenza  ruotale  canonijiò  ossa  pure  la  di  lei  simulazione  per  la 
somma  di  scudi  53.  conforme  resulta  (hi  commi  un  di  delle  Sentenze 

uon  era  più.  lungi)  ,i  .Ini  .iian:  dell.»  .ininlav.io:  luicno  in  parie  della 

Ricevuta  anzidetta  o  sia  della  parte  minore  nella  quale  la  conformità 
ili  diati:  duo  Sentenze  costituiva  quella  vera,  e  propria  cosa  giudicata 
la  quale  dirimpetto  alle  regole  di  Ragione  assume  i  caratteri  della  ve- 
rità medesima.  Barbosade  Amraatibut  furisi  Axiama  200.  N.  1.  »  Res 
«  indicata  prò  veniate  habei  ec  p  ma  questa  medesima  cosa  giudicalachc 
in  un  modo  non  equivoco  ac  .  .. 


■aap^esHì/  Ci 
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credere  che  li  simuUiione.doTesse  estendecttmebedliaomma  residask 
contenuta  nella  medesima  in  quanto  che  attenda- casa,  un  ano  . unico,  e  in- 
dividuo uoa  palma,  ne  doveva  legalmente  supponi ,  che  a  riguardo  del 
medesimo  potessero  insieme  verificarsi  gli  opposti  caratteri  della  veri- 
la  ,  e  delia  simulazione  Hai.  Rom.  cor.  de  Ver.Dec.  13G.  Num.  15.  5 
•  fndividuus  eniin  actus  ciun  panini  corruit,  qmxì  reliqtuim  cslquoqum- 
■  qite  se  modo  habeat,  seenni  habit  in  praeceps.  > 

Attesoché  il  dwtu  argomento  cangiò  del  tutto  natura ,  e  venne  a 
convertirsi  in  una  positiva,  ed  assoluta  dimostratone  allor  quando  per 
parla  della  sig;.  Tiiriani  n-mn-  pridnttn  rn^li  ani  un  conteggio  scrino 
tuttodì  propria  inajiih  .Nil  m:..  Axraih  Nini  .  e.  ■  ■:.■-!>  lieo  uose  itilo  da 
cui  appariva,  che  cl;1ì  1 1 .1  i:ma-[i'  ilL'i'itore  non  solo  ili  scudi  55.  ina  più 
ancora  di  scudi  t'iU.  inipin tare  de!  capitale  di  un  censo  costituito  sul 
fondo  da  esso  compi"»  .  a  lavine  d,  l  Sarerdoti-  trilustri  poiché  in  que- 
gli C'iMti'^i;io  k-^evasi  scritta  la  cu  ri  turione  del  di  lui  debito  luti*  ora 
esistente  nella  maggior  somma  corrispondente  all'importare  del  censo, 
confessione  clic  per  iircci-aiiii  anln.:;li>nte  giustificava  la  simulazione 
della  ricevimi  allegata,  renili ■•,.!(   in  |in>i  la  quale  costituiva  la  maggio- 
re, e  al  dire  dei  pradei  la  regina  delie  prove  contro  di  esso. 

.  Attesoché  in  questo  stato  di  cose  inutile  era  occuparsi  dell'esame 
delle  congetture  dedotte  per  provare  l' intervenuta  simulazione,  inutile 

corre  come  nel  caso  la  confessione  ili  una  delle  parti  tanto  basta  perche 
debba  contro  di  essa  pronunziarsi  senza  dar  luogo  ad  ulteriori  giustifica- 
zioni Barbosa  de  Axiomalibns  Juris  ../.riunì,/  -19,  jV.  f-  ■  ivi  ■  Ubi 
.  adest  coufessio  Partis,  ibi  est  Retaxatio  omini  probationis. 


Pronunziando  viti'  upju-ìhi  intrrynista  come  in  Alti  per  parte  del- 
la sig.  Carolina  Morelli  vedova.  Tarrani  come  Madre,  e  Tulrice  dei 
sigg.  Guida,  e  Moki!,:  Torran:  di  lei  Figli  contro  la  Sentenza  profe- 
rita dalla  Regia.'  Ruota  di  Siena  sotto  di  ì.  Settembre  1B2G.  nefle 
parti  alla  medesi/ri'i  ■-"nir/u  w ,  r  Ji:^>r,:vn!i  '.■  'ti.ihwtoienlc  al  sig-  An- 
giolo Mai  dice  essersi  dovuta  riformare^  correggere  nontanto  ladct- 
ta  Sentenza  appellata  quanto  In  pn-cahnte  Senirnla  preferita  in  pri- 
ma litania  dal  Tribunale,  di  Colle  mito  di  28.  Dicembre  \  825.  nel 
modo  e  forma  che  appresso,  cioè  : 

Poiché  in  primo  luega  senza  arrestarli  alla  prova  Testimoniale 
domandata  per  parte  della  sig.  Tarrii'n  in?  .  come  in  Atti  dice,  e 
tlichiura  esser  costato,  e  costare  della  simulazione  dilla  ricevuta  pro- 
dotta per  parte  del  detto  sig.Nìal  come  in  Jili,non  tanto  per  la  som- 


□igifeed  by  Google 
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ma  di  Scudi  55.  citeriMtmente  alla  Sentenza  Urtale  appellala  qaa'n- 
to  aurora  per  altra  somma  dì  S&tdi  4^.' corrispondente  al  capitali 
del  censo  spettante  alla  Cappella  della  Salinità  vxtta  nei  Duomo  di 
Colle, e  posante  sai  fondu  vandalo  disi  signori  Torroni,  e  rcsptttbiamen- 
tt  f'/iriprtii"  dal  'ni.  Ai't:',  '>  di  eia  --i  trulla,  i-erba  Ime  nt  e  accollai"  al 
medesimo  sig.  Ali::  in  coni-  ili  mi::.>  dei  l'odore  suddetto  conio  pari- 
mente in  Alti,  e  ec/iseguearements  dr.  ::  ■■  dwhiara  fenato  ed  obbligalo 
detto  sig.  jVnu  a  continuare  nel  pagamento  ilei  censo  annua  a  loi  ci- 
col/ato  in,  luogo  e  ••ei  e  della  della  signora  T.u  ruiii  NN.non  meno  eia: 
al  pagamento  del  Capitale  quando  si  faccia  luogo  di  ragiona  a  tal 
pagamento  del  Capitale  e  restituzione  conrilevare  da  tulio  quanto  so- 
pra e  da  qualsivoglia  consecutivo  daniu>,c per  giudizio, e  spesa  la  det. 
in  sig.  Torroni  AiV. 

Ed  in  secondo  luogo,  dice,  e  dichiara  tenuto,  ed  obbligato  detto 
sig.  Ami  non  tanto  al  pagamento  m  favore  della  sig.  Torroni  ne  jVjV. 
della  delta  somma  di  Scudi  55.  in  conformità  della  detta  Sentenza 
appellata  quanto  ancora  JiiFru/ti  in  ragione  del  quattro  percenlade- 
r.T.'E  sopra  delia,  .somma  dal  di  "M .  tiennajo  1 81 3,,  e  da  decorrere  in 
avvenire  fino  all' eij'etlivn  jiie-jaiiien!:'  in  e.oii^rinif/i  libile  lerreiioiii.  ili 
eJus  nel  Contralto  di  vendita, e  respetliva  compra  de"i-\.  Settembre  itili. 
ricevuto  dal  ISotaro  Almi. 

anni  fatte  ddl  i  di  la  scritti/ra- 

di Contestazione  insistenza  esibita  in  Atti  sotto  di  20.  Mano  18Ì9.I&- 
c-r,  e  dtchiaia  essersi  dovuto  e  doversi  il  sequestro  del  quale  si  tratta 
confermare  per  la  della  somma  soltanto  di  Scudi  55.  conforaieoiente 
alla  detta  Sentenza  Botale  e  per  i  frutti  ancora  sulla  somma  intesta 
decorsi,  e  da  decorrere  come  sopra . 

l  ìnalmaae  condanna  detto  sig.  Nini  stile  spese  (fiadiciaii  di 

Cosi  deci»  daglUlmi  Slgg, 

Cav.  Vincenzio  Sinnolli  Presidente. 
Fianctwi  Gilles,  e  Luigi  Minimi  £el.r  Consiglieri. 


La  rivendila  di  un  Fondo  a  carico  dei  Liberalatio  ordinata  da  due 
Salienza  conformi  non  può  formare  soggetto  di  ima  lena  discussione , 
sebbene  colla  seconda  Sentenza  venga  al  Libeialario.  assegnilo  un  leimin e 
all'  adempimento  delle  condizioni  del  suo  aoruisio,  poiché  questo  Urini- 
ne non  alien  la  sostanza,  della  prima  Semenza  ,  e  .sodisfa  all'  appello, 
perche  il  secondo  Giudice  rende  ragione  ai  reclami  dell'  appellarne. 


1 .  Qziando  due  conformi  Sentenze  ordinano  la  rivendita  di  un 
Forufo  a  tutto  rischio  del  Liberatorio  per  V  inadempimento  tlelle  condi- 
zioni del  suo  acquisto ,  non  pub  tu  di  ciò  instaurarsi  alcun  esame 

2.  3.  La  conformità  di  due  Sentenze ,  che  ordinano  la  rivendita 
di  un/ondo  a  danno  del  Liberatorio  ,  non  resta  esclusa  dalla  decor- 
renza di  un  termine  stato  assegnato  colla  seconda  Sentenza. 

4.  Ai  Giudici  d'  appello  non  i  dalla  Legge  vietalo  di  aggiungere 
elle  Sentenze  di  prima  Litania  quelle  disposizioni  che  non  inicrejiano 

5.  Lietta  sodisfatto  all'  appello ,  aitando  1'  appellante  ,  bcnc/iè  fer- 
ma resa  la  sostanza  d'Ila  Sent/nza  appellato,  'i/inrta  dai  seiondi 
Guidici  outlle  paruuU  pronunzie  .  che  rendano  ragione  a' tuoi  reilumi. 

C  i'ooino/i>  litigante  non  pub  sottrarsi  a  quella  condanna  di  spe- 
se .  alia  auale  lo  loutywne  la  Legge . 

Stoiui  natj^  Orsa 


A  rendo  il  sig.  Francisco  Corni  con  ma  Scrittura  dai  di  31.  Giugno 


1828.  interposto  il  rimedio  dell' appello  dalle  Sentenze,  che  contro  di 
esso  proferite  aveva  il  Ti  il  uni;. li:  [li  Vnlrerra  nel  di  9.  M.iejiin  p  m:  filai  un 

e  con  la  quale  veniva  ordinala  Li  i  aliala  rivendila  del  Podere  del 

Pina  da  esso  acqui-tjly  al  pubbliei,  Incanir,,  c  ciò  per  l'asscrta  mancanza, 
di  adempimento  agi'  oneri  della  liberazione,  imprese  a. sostenere  avanti  la 
R.Ruoia  Civili  di  pi-Imi!  .i|:|n'lln/ii)iii  Manine  a  fii'on/.e ,  die  Ingiusta  re- 
putar si  doveva  l'appellala  Scnii-ii/a  impiumo,:'!. ili  uu-iiunì  dell'Articolo 
695,  della  vigerne  1  i ; ■- -  -.in-::  I.l  .  li.  .II.L..I/.HII.1  .L'ila  m-cudila  doveva  cs- 

Tjoiiaio  per  V  effeiio  ili  Lei  i'.ii  un-  rj  ■  ■  i-i  :  :  : .-:  i  ii  ,  .in'  dal  sigg.  Bizzarri, 

e  Crassi  viali  va  allibala,  ma  non  perù  giusti  ficaia. 

La  Begia  limila  [iiuiulendi:  Li  usami:  le  inaiai:  del  sig.  Conti  credè 
di  risconlrare  nelle  mede^ine  in  |.laii.iLiL:  fi  n  1 1 1 : 1 1  :  ri  ■  1 1  e  t  > ,  eli  assegnò  ipicl 
ter  mine,  die  dal  sie.  (anni  s' iiivrirava .  i:  eiislé  alucsi  opporluno  ili  con- 
fermare in  ogni  rimaneiile  la  Sem,:n/.a  del  Tribunale  di  Volterra ,  e  di 
eumpcnii'v  le  -pese  del  Giudi/].-,  d'apurlln. 

Tersnasoil  .si;;.  LYai.ia-.eo  Ci, mi  fin-  Li  Semema  del  9.  Mnj^io  1 828 
non  poteva  ai  termini  ri-orasi  ilella  Lee,e.e  l""dilieala  dalla  Regia 

Ruoli  perche  dovrudi.ii  mencr,:  ma-  imi  iterabili-  la  dispositiva  dcliArl, 
895.,  cerio  era  elle  il  Tribunale  di  Volterra  ordinando  la  immediata  ri- 
vendila  del  Podere  del  l'ino  sc„,a  oceiiparsì  di  conoscere  se  fosse  o.no 
incorsa  ipiella  mora  ,  elie  la  I.-ee^c  e  I' ripulii  e-iyiim  al  duro  elTellii  di 
aM libiti. in;  il  li I. Lj-al aia o  di  un  limilo  ad  ima  peli,1,  ili  cimino  prejdnditro 
aveva  conimelo  una  nisiiilV-ai  inein.-ii-.-ia  ,  ni'  prnci a  ipo-Ila  ripararsi  len- 
za la  drslruriuue  dèi  primo  giudicato,  Ianni  più  elle  la  llunua  medesima 
confermati  aveva  Li  persuasiva  dell»  sle.so  .sig.  Coirti ,  allorché  adottali 
■In  il  sistema  di  modificazione ,  riconosciuta  aveva  la  jjioslùia  dell'  irater 
posto  appello,  e  perriò  aogurandoSi  di  ottone-re  dal  Supremo  .Consìglio 

i.i/  ni  l'iati  :  'ai  ■  ;enai.i    -,  inni:   .  ■  ,  "■:  ..    i  .  I  ■  inetto  della  prima 

SenlenTa  .  risolvè  di  imerpniii:  aneli.:  da  ipie.ta  il  rimedio  dell'  appello, 
c  di  proporre  al  piTli..l.e:i  Snpveui"  CoziiiaTui  le  sue  Islunze  per  la  re- 
voca ili  rmli'-iliu-  i  ^in.lieatL       -.  ..'è.,..-  -  ".  . 

".  ■  Tullri  ilfriFidiinii'ii;,,  della  (pn-iirine  dal  (aiuti  promosso  consi- 
steva nello  Slaliìlire  se  l'espre-.-lniii  eniileiilile  nell'Air.  K9j.  del  vigente 
Regolamento  di  l'm icd lira  iuluoess.-rn  l'obbligo  nel  Giudice  ,  elio  vien 
tieliiamato  a  decreian:  la  meinlita  ..li  un  Liaidu  a  pregiudizio  del  Libe- 

raliirio  per  L'ìnadempi  ino  dee.  l' runa  i  della  libera/i  mi  e ,  di  far  precedere 

ra.wee.ii  a  ni  une  di  un  di.e.elo  Urinine,  e  se  in  maiieaii/.a  di  una  tale  flsse- 
giimàine  irieiusta  reputarsi  dovesse  la  pronini/ia  ilil  Giudice  medesimo, 
11  Suprenio  Conaiglio  esaminala  la  Causa  decise,  conio  teguu. 


riia  ànZ^de&ydì^,  iJtra  iouo-  dì  3tt  V«o  1828.  dant 
Regia  Ruota  Civile  .li  prime  À,.pcll;„i,„ii  .li  ricci...;  ri-ano  conformi  in 

ccTcTcontì  del  podere  - 1  .L  l'i,,.,  di  .ni  era  Uberatario,e  ciò  per  l'ina- 
ileinjiìmenlo  delle  i.jinli'i.mi  del  suo  arijiiisin  ,  orni»  ne  avveniva  clic  so- 
pra ili  ciò  min  era  allriinculi  luogo  ad  i-lauriiie  alenilo  esame. 

Àttcsncliè  ad  e:>cludcre  i|iie.-ii,  e:, ,,i:, celila  li, -Uh:  .lene  Semenze  iioq 
giovava  Ì1  fare  avvertire,  elle  la  rivendila  a  diurno  ilei  sig.  Colili ,  meniro 
dalla  prima  Semenza  crasi  ordinala  pi  ira  mein.i,  e  semplicemente,  dalla 
.Sementi  molali;  al  cai  tei  no  .::,-i  falla  ripianici-  dulia  ,i  eco  crema  di  un 
lermiiic  ,  senza  che  per  pane  del  sig.  Conti  si  fosse  agli  oneri  della  Iihe- 

Poichè  n'insta  assegnazione  di  un  urinine  alla  .nude  procede  la  Sen- 

m?Ja  forma  qualora  nel  termine  assegnalo  non  avesse  il  sig.  Comi  suddi- 
sfatlo  al  suoi  impegni  .."inni  come  Liberata™  del  poiìere  del  l'ino,  e 

perciò,  essa  lion  trial  irva  la  if,„  miià  delle  i  lui-  Semenze,  sempre  die  il 

sig.  Colili  avesse  Inn  i       iuulilinnil.i  ti      imi:  re  il  Icrimncdnlla  Seulenia 

ruotale,  concessoli  ad  effettuare  i  pagamenti  dovud  in  online  al  suo  ac- 
quisto, giacché  1'  assegnazione  del  termina  nulla  loglio  alla  eostania 
ilella  pronunzia  falla  dalle  duu  Sentenze,  e  cosi  non  pregiudica  in  que- 
siti rii|ip.i|-|ii  alla  li, in  r.mfiinnilà. 

E  la  giustìzia  della  ;i  ìschi  mimili:  il:  .111. ■In  Inuline  era  evidente,  re- 
sultando essa  dal  leu. ice  dell  .in.  o'l_>:">.  del  lì  calali  anno  ili  Procedura, 
talché  la  Solitele-.  Km, lai.:  rlii;  riparò  Y  imes-innc  della  Semenza  ili 
prima  Istanza,  non  foce  die  unii",,:  111:, ;,lli.  di.piiwionc  della  Legge. 

Allesocllè  invaili, per  re.]  arguir  1;  l  i  Somui/a  ruotale  relativamente 
alla  falla  assegnazione  del  minine  ;i  and. e,  rilevando,  die  l'appello 
dal  sig.  Conti  iiin-rp.ihiii  dalla  Semenza  .li  prima  Stanza,  era  espres- 
saincule  fundal.i  nella  ieginiiijia  della  .lena  prima  Semema,  die  non 
gli  assegnò  alcun  termini;  all'  :i,leiiiipeiiio  degli  elicci  della  liberazione 


re  la  prima 


infatti  quanto  <lal  sig.  Colili  si  proponeva  con  avvertire,  clic 
appello  non  è  dalla  Legge  violato  di  ingiungere  alla  Sen- 


'~  - 


altro  iptcl  termine  riii:  il  .iìì;.  (lumi  .1  lagnava  die  li  fosse 
prima  Sentenza. 

Menile  rieoinva  .'l'mpiv  ì.i  rrplja  ili  :;iii  pruni--1:' 
siane  del  l<-rcmm>  e.snirìi.  ijimllii  ilidiìava/.iraie  ,  [he  lievi! 


li.  i  (H(l.irinhi[]i[ 


Attesoché  non  era  il  sig.  Comi  meri 
puri;  ipiiuiilii  ]]  i.ì  Irmi  tv  a  ,  elle  la  Semema 
Sentenza  di  prima  istanza  per  non  avergli 
gare  la  sua  mura  ,  prima  ili  .st>lt<>|t»rln  alla  rivendila  ilei  P( 


n  b  revoca  dell»  detu  prima  Seni™ 


del  Pina 


avreblie  dovuto 


Impiaiiliirliè  cu 
.iiseendem  la  1 

del  Giudizio  f  il  ihe  min  avvine  .  uni  i  uvee- In  re  va  afa  la  prima  Sen- 
tenza ,  eri  anzi  tenne  ferma  la  ei  1111  Limili  nelle  spese  proferita  dulia  prilli;! 
Sentenza,  e  compensò  onerili  de!  Gùdìxio  Ruotale  perioditi  venne  a 

della  Sentenza  del  Trillinole  di  Viiliérra ,  e  non  già  die  gli  fosso  accor- 
dalo tui  termine  11  *>dil^faio  alle  euruii/ioiii  della  I. illutazione  prima 
che  si  potesse  proci-ilete  alla  rivi-niliia  ili:!  Podere  del  l'ino  fa  dal  sig. 
Comi  avanzata  in  ipieai  [r.iniini  i.n:a  domali  kt  n.a^-iva  iur  piatimeli!!  I'  0- 


1,1  domanda  eccessiva  tnqunnlocliè  1  0- 
11  diva  lungo  a  riguaidare  nella  so- 
a  infuna  la  Sentenza  del  Trìlmnale  ili  Vnlli'iTit,  e  quindi  la  Ile- 
nia Hnnta  uipplindo  U  omessa  assegnaTionc  del  termine  potè  con  tutta 


:ed  bvGorioJg. 


quando  dalla  omessa  esscgrjjztoiic  del  termine  si  prevaleva  pei-  sostener' 
iiileinmtme  ingin.-Li  Ili  Sititi tii  juiniii  Inumai,  .:  tri' Untarne  Iti  pieu; 


rnmIlodai  sig. 
marno  Wì.drtlU 


Ctiv.  VIncvnio  Seminili  PmHnU 
i'nuuxr.u  Murili  Moi'inlml'llni  ,  Ci"  liiili-ii.  lli.n'ijii  lù-'ul'uv. 

Cav.  Luigi  ilLiutuni ,  i:  Lni^i  iMjtfuii  Corniglieli. 


L  appello  non  c  jniir1'  -r.iiìe  |>u:-  il         ù-AV  h^iii't^in  1U1 
.0  rclaiive  ad  un  mallo  .umore  di  L.  7o.  e  ■ 
s'interpone  pei  il  cipt>  della  nullità. 


1.  3.  Contro  le  Semenze  ,1,  un  merito  inferiore  a  Un  70.  mai  ì 
nrr.mit.iinle  l' tip/ielln  fiir  il  ;,ipi  iteli  ingiustizia. 

2.  Cernirà  le  Senlrnze  rehil:i'e  mi  un  mento  minore  a  Lire  70.  ti 
animelle  l'appello  ipmudo  è  interponi,  /icr  il  capo  della  nullità. 

SlOBIi  DELLA  GlUS* 

Con  atto  ili.]  20.  Novomlirc  1  BUS.  Interpose  appello  il  sig.  Anton» 
De)  Gigi  a  dal  D         i  1      Mh  Regia  Ruota 

Ito  appi-Ilo  interposto  -oe.e  pirlc  dull'iste.^o  signor  Amonin  l)<d  Girili  ton 
Ano  del  9.  Settembre  dalli  Sentenzi  del  23.  Aftoslo  1828.  proferiti  <lal 
\icano  Regio  di  Prato. 

Prosegui  il  detto  apollo  il  n™l(«i„  Aititi™  del  Gigia  s0,u. 
di  4.  Diceudirc  1B28..  e  con  l'Ano  istcsso  dedusse  in  gravami  epici  me- 
desimi molivi,  ilie  avevano  p  r.  «,  In  li  i  l'ulln  ili  .ippclki. 

Il  Supremo  Comijdio  eMinimni  l  i  Cium   emanò  li  seguente  De- 
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inferiore  a  Lire  70,  c 
Lefrislauono  non  era  c 
o  dell'  appello  m\  fom 


'appellante  sig.  Aninnio  Del  Cigia  dedusse  per  fonc!; 


Scwenr.a  del  Triliu- 


inniliii  ilcll'  ri|i|i,:][(i  pi'r  il  rapo  della  nullità 


Pronunziando  suil'  afipello  iiilerposto  per  parie  ilel'sig.  sintonia 
Del  Gigi"  datili  Si  nlenza  proferita  dèlia  fi.  Ornila  di  prime  Appella- 
zumi  di  Firenze  sootodi  25.  Settembre  1 828.  o/orare  del  sig.  Giovanni 
Fruitori,  dice  non  aser,!  start  J  né  essere  amnistiti!?  l'npnello  ir-t.-rnu. 
sto  dalla  prima  Semema  prn/enla  Hai  Tribunale  di  Praia  nel  di  23. 
-■/golfo  1828.  e  in  ('il  guisa  fu/ermi, ,  c  canjcrmti  la  della  Sentenza- 
fiuolale  dei  25.  Settembre  1828.  condannando  ,  conforme  condanna 
dello  sig.  sintonia  Del  Gigia  "elle  spese  giudiciali ,  e  slragiudkialì 
del  presente  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'  Illustrissimi  Signori 

Cav.  Vincenzo  SermolG  Presidente 
Francesca  Gilles,  e  Luigi  Molimi  Rei.  Consigg, 
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e  per  nuesaa  somma  I"  u-Jtr.il..>  indiamente  ai  finiti  al  sig.  Ciujeppc  del 
Corona  il  niuile  un  pagò  in  coniami  1*  equivalerne. 

Mainino  iti  \iia  il  sig.  Francesco  Fumana  il  predetto  sig.  Giuseppe 
del  Corona  domandò  nel  IO.  Maggio  182H.  avanti  il  sig.  Vicario  Regio 
d'Angliìuri  die  il  sig-  Dollnr  Ji  liti  ila  ["...iLiiiii  (lidio  imI  croio  del  signor 
Francisco  Fontana  Originario  Debitore  venissi!  a  Ji  lui  favore  condannalo 
■1  pagamento  del  siivi iii-iiin  capiiid.i  di  .culi  itiltt.  pini  a  Aurini  I2fi(),  a 
pine  In  aaldo  1  frani  insoluti,  e  i-lu:  sat-elilier  ilovuli  al  momento  dell'i» 
liiizione  del  Cipil.ile  ,  ed  al  pagamento  (Ielle  spese. 

La  domanda  dell'Alteri!  fu  u.  (.mpai;-u  l:i  .Lilia  produzione  delle  co. 
pie  legali  della  surriferita  Scrina  Camliiaria  del  10.  Settembre  1 793.  * 
delfiMiumeuto  ,li  cesarne  del  7.  Aprile  1813. 

Contestato  il  Giudizio  il  sig.  Dottor  l  ontana  nel  30.  Ma—in  1  B2H. 
dichiarò  clic  .avrebbe  pagato  il  Capitalo  reclamalo  dall'  Attore  alla  sca- 


'icario  Regio  d'Anghiari  fu 
v , > i-i :  dui  .iij; .-  Fontana,  e  U 

ti  la  Ruota  di' Altari -b' 


w  <lellé"  Causi  sommarie  si  Irova  Ielle- 
"limo  d.ili'Àiiirol.i  11(1.  del  Regolamen- 
ti pagamento  Ji  Capitali  Ji  Ci  e.  Ilio  [.- 
:entratto,  o  da  altro  equivalente  Docu- 
soggetto  di  Ciudi /i-i  Orilii mi". .  .In-  l.- lucimi 
depenrlenii  ila  paglicrii,  ii  alile  .imi li  privali-  OUil  !{;...<  ii-i,ì  ci.-iilortue  lini 
[piegato  nella  Circolare  dell'  Imperiale,  e  Jicale  Consulta ,  del  di  1 G. 
Aprile  1831.  Articolo  jVowt. 

Attesoché  consta  in  fatto  essersi  domandalo  nel  presente  Giudìzio  il 
pagamento  di  un  Capitale  resultante  da  un  aulica  scritta  di  Cambio  for- 
maimentc  testimoniata ,  e  rccoguila  da  pubblico  Notare  ,  c  quindi  ceduta 
T.  XXIV.  JS.it  60 


all' Alloro  per  la  somma  retilhialp  con  Allo  aiitonrico  citi  di  1.  Apr.  tSIfli 
rog;iio  Messer lit'miivi lii  in']  r [ ■  ■  ili i  iiTinini  it.i  eviilniinnicnio  fuori  deldi- 
spulahile  irovursi  !!  i-SMi  [-.[Mc^inn-mit  riiinpciao  inllii  itigola  (mala  con 
dello  Ari.  51  a  ilei  Regalameli»)  praleito. 

Attesoché  maUi  eli  a  tortu  vr.luvn.i  indurre  la  limitaiinnc  dalla  cir- 
Guslùizn  die  accompagnala  rome  era  la  (lontanila  dalla  confessione  ilelF 

S'i.  putrissero  iini'Lr  .i[ivi  pipameli  li  iss.:r  situili,  li  venissi!  così  a  render- 
si il  Credito  illaidii»,  im.iliv  r.lirc  elle  nimlii  influiva  dò  nel  valor  del 
Cpiiale  trillo  nel  pulii  .lieo  Contralto  ili  C-s. ione  .«I  mi  .si  fondava  1'  a- 
r.iono  è  poi  Hill  nili'fló .  the  se  :l  dm  uni  rare  il  lindo  di  Crollilo  prodallo 
dall'Alloro  bastasse  ;,l  lìce  i  oni  mulo  ili  iilii'jirr  di-i  titoli  clic  prclmda 
averi:  da  coulivippoivi,  ve  imi  ilio  ii  di-i  rodersi  radicai mento  la  deus  Re- 
gola clù  non  resleicMic  in.ii  iNi.-n  di  toHariiil  applicazione. 

Per  questi  Molivi 

Dna!  male,  appellai,,  per  puri,-  del  sii;,  Titti.  Niceota  Fontana ,  e 
respeìtioamentc  k»  jv^feim  dalla  Sentenza  Mila  Itegia  limola  Civile 
iti  .Irelzit  ihi  2o.  stgosto  'I  bìiìo".  e  perciò  la  Sentenza  medesima  confer- 
ma il)  tutte  le  sue  /i,irti  iti/;,;»  e./ie  i  ei-^n  eseguita  sfamilo  la  sua  forma, 
c-ténwtc  licita  sig.  t'MIor  l'untami  Iraijmraii  ajavorf  del  signor  Giu- 
se/t/ie  del  Corona  nelle  spese  (inusuali ,  e  Strti^iudieìidi  anco  della 
presenti:  Istanza,  secondo  la  tassazione  da  farsene. 

Così  detito.  dagl'  Illmi.  Signori 

■   Cav.VncetiiaSei-n.olli  Presidente.  . 
■   .    Francesi-  Cillc  Ilelai.  (ilo.  Timi.  Brandii  e 

"Caf^  Luigi  Malleucei|y6  Luigi  Malaui  Consigg.' 


Il  Cimilo  ncscillfi.  Hip  si  ron>r-Sna  cti.il  IVirliv.ru-  ilul  Basii  meni»  per 
garanzia  .li  (ili  gli  .srjt.njiEiti-i.ti-a  :.  iii,i!,io  m:.ii. :iii.n  liMn  s.,imnp,!i danaro 
non  pilo  .Unii,  fluì  la  garan/ia  -ia  .1:..:.  supa  mi  lucri'  iperata ,  iiir.Neì 
Ji-yi-  mulil'icai-a  ii.n'  1111  Iman  ii.njiii-iln.  [nrrtiù  ai;  misti;  a  favuli!  diri  Ol!- 
jilora  il  Cius  del  pegno. 

SoMii.mo 

ì.llCodieealtaale  di  Camme-rio  vieta  i  pretti!  i  „d  Nola  ila  farà 
della  À'mr,  e.  mi  profili,-  ./«■-■ala  tl'Ue  Mervanùe. 

ì.  Quelli-  ilei  I.ili»i,„li,r/.c  n.iMi.H:..  eifmiamenle  in  Àlti  un  ili- 
ritto  ili  prelazione  a  J-ii'-n-  llll' ultra  Ijliganta,  non  pah  recedere  da 
-fumila  Ita  f'.iiaaloanli-  i 

3.  là  rat-ione  della  pi-ail,i:iai„-  r/cf  CWire  <tt  Cammercia  Ai  ga- 
rantire i  Canili  maialimi  su  i  lucri  sperati  contine  nella  Qualità  di 

4.  Quando  nella  garanzia  dei  Cambi  marittimi  cerni  la  ragione 
ittita  /a-aitaziaiir  in  i  lucri  gi  rali  ,  ivi  un  unriira  la  proibizione. 

ii.  21.  Una  Caini  ili  Canilla  /i.'.i-'.Ii.  ditta  m/ini  mare  in  garan- 
zia il:  mi  L'ambia  oiatitti'uo  ./.a-  aiuti  /..uni  r..:  /^ìl.-.j  acquisito  ,  c  ne 
mnctmGàuMmtpo. 


non  rende  migliore  la  sorte  del  Creditore  in  rapporto  ai  risici  difronte 
si  uaali  è  nato  creato  il  Cambio  marittimo. 

10. 13. 14.  Quando  perisce  la  -Vai*  il  Creditore  de!  Cambio  ma- 
rittimo non  può  panini  col  lievito  ,  elle  tieni-  pressa  di  se. 

11.  Il  Vitti  del  l'edito  iii.n  puh  esistere  senni,  di' esisto  contempo- 
raneamente una  obbligazione .  a  cui  si  riferisca. 

\ì.  Quando  si  tratta  di  Cantili  marittimi  il  pegno  si  considera  co- 
me  se  fosse  stalo  dato  per  garanzìa  di  un'obbligazione  condizionata, 
nel  aiuti  caio  muueiinitu  hi  condizione,  cesta  il  diritto  del  pegno, 

1  5.  Quando  la  A  noe  arrida  a  stilea  mento  non  si  puh  denegare  iti 
Creditore  del  Cambio  marittimo  !' c-jerci-.iu  dei  suoi  diritti  nascenti  dal 
pegno,  che  ritiene  lo  stesso  Creditore. 

;  iì.  /.'  <  'redito  derivante  da  un  Cambio  marittimo  pub  cumularsi 

i  1.  18.  //  solo  consenta  e  bastante  u  costituire  il  pegno  indipenden- 
temente dalia  tradizione. 

1 9.  20.  Qnaiiihi  il  perito  i  trasmesso  a  lena  persona  col  consenso 
del  Creditore ,  deve  dirsi,  ohe  la  Persona  alla  t/aalci  stalo  consegnato, 
diviene,  un  gestore  eletto  a  custodirlo. 


II  padrone  di  bastimento  Oli».  Angiolo  Libidi  prossimo  a  far  vela 
da  Liimn  ,  onde  portarsi  ad  «nini.  I.i  pe.ia  tl.  l  Cornilo  nei  inali  di 
J!n.l:.-,i.i  eolia  Film; ;i  uuMiinMi,  .V.  Andrea  < I i  H.iruli.T..  Ti  neami  prese 
ini  terminare  del  mese  diFebbralo,  e  od  -in  ,:,:i.h..  il.  «■  di  Mar.in  1  Li£ì 

Sili  Villi  mi!  Siriani,  Cii|.,.:|i|.e  HL-iie.ni.  Camino  l'ulivi:,  il  Lorcn/,0  LlUar- 
do,  secuuilo  die  i  Milli,  dalie  le.-pelliM-  Suino  ni  Cimino  .Uai  illimo  falle 
e  sotterrine  ni  Livorno  ne  piorai  23.  2t>.  l  d,)i..iii),  e  3.  Ma™  ÌH'16.  v 
lille  .jnali  sì  iiii?i„LSev.,no  due  oindWo,,;  di  dL!,i,o  dui  medesimo  pa- 
dn,„  l.i,idi,  eme-se.  ['mia  -in  del  I".  Mar/o  !o2:>.  ,■  l'altra  nel  I.  Mallo 
■  1820.O  a  favore  di  Cintammo  e  V.ioe^o  lìitinriii  per  somme  similmente 
ricevute  ad  rgiial  liiolo.  I  cambi  .M  .lit'inii  ;a-n;in  '  inni-atti  di  fronte  al  ri- 
jien  iii::i\  in. li:  di.  Jniliiiiii  il:  in:. re  dii  le^no  il  1  padrona  Livida  da  cor- 
rersi dal  di  della  partenza  ita  Limi  no  ,-ii.o  al  siili  i>  rilomil  in  quel  Torlo 
die  doveva  smccdcrc  noli'  Ottobre  182G. 

Ad  assicurare  il  Crollilo  de' Sovvenirvi  del  danaio  obbligò  il  Lisida. 
il  Cornilo  die  sarebbe  staio  per  pe.siare  in  quella  siamone,  e  parlando  in 
ispecìe  del  Cambio  Mniilliinij  i-oiiiraitalo  dal  Serpe  lo  -lesso  Lisida  pro- 
mise di  consegnare  nell'  alio  della  pi-sea  ed  a  mi.ni-a  elle  ^are-lille  sialo 
pescaio  lanlo  Corallo  al  Serpo  medesimo ,  quanto  potesse  coprire  il  suo 
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fMStu ,  «a  Ògi  alua 

i  bisógni  occorrenti  il. 
.-olla  sua  Feluga  il  J. 
e,™  del  Die, 


Padrone  I.csida  toiu^iv»  al  Serpe  11:1:1  liis-a  di  Corallo,  (ho 
senio  diri  poso  di  rotoli  napolclìini  56.  c  d' altronde  il  Serpe  so 
in  «mima  ili  perà  duri  '200.  a  l.i,id:i ,  mi  servi™)  por  pagare  il  diritti) 
•I]  pescaci,.,  e  per  altre  (im>m:n/e  della  .,1,1  navigazione. 

NvtL'Ajjnsl..  UWC.  i  nasciti  prcsn  tvrrj.  in  Bona  Millo  co- 

Hcd'.iffiica,  «I  ili  caduto  fortemente  malato  il  pnlrono  Lisida.con  mi 
UIIO  fallu  in  pieseii/a  di-1  G.ii.nle  lu.eaui)  riiaiiiublw ,  i-eonlessù  specifica- 
tamimlc  i  ddiiii  .la  se  contraili.  Era  egli  fnw  a  mime,  iillondiò  uc.ur- 
lirtldo  del  danaro  per  supplir*:  alle  spese  necessarie  pel  ili  liti  legno,  ed 
equipaggio,  onde  esser  in  i.-tal.i  di  imi  ;.|-.rei:.li:«  il  viaggio  di  ritor- 

no a  Livorno,  il  Padron  Dicgio  fial-ann  si  fece .  in  nome  di  Ltsida ,  qual 

ino  Piucnratm-e  un,  ini.!  re.  re  da  .Serpe  idi, amali  111.    Qiiimli  uniti  a 

questa  somma  i  colonnari  200,  già  daii  a  Lisida  sopra  inani  si  elevò  1111 
Tinaie  ili  colonnati  333.  per  1  quali  si  formò  una  Scrina  di  Cambio  Ma-, 
l'idìlli. >  assumendosi  il  Serpe  i  pericoli  di  mare  della  Felnga  il  Saudita 
pi4  viaggiu  di  Bona  a  Livorno.  In  sicurezza  di  qucsu>  raiitliio  fu  ipotecala 
101:1  cassa  (iornllo  di  porliucnia  del  padron  Livida  pesatile  al  lordo  rotoli. 
H2.  Hie  chiusa ,  e  sigillala  i»l  sibilili  del  v:ly  ^iia.^r.iai'i  insinuili  in  Itona 
s"  ìltìWcuva  direna  :,  Cmsepprlli.l.au.i  a  i.ì\.,n,:,  sulla  hirwinJla  il  .V. 
Francesca  del  Padnone  Diego  ilal-aiib.  l.:l  Srrills  di  Camillo  era  traila  in 


,„  legno  anivò  a  Livorno, 
a>  sua  Paranzella  fioit.iiitc 
10  la  Cassa  di  rotoli  82.  ed  arrivò  pure  Slilla  Bussa  Pa, 
ir  Serpe  colla  Cassa  Corallo  di  Rololi  50.  ricevuta  da  Li- 


in  conseguenti  [amo  sulla  ca^>j  di  Tonili  50.  posseduta 
ila  Serpe,  quarti»  siili'  ali  ni  cas-.i  ili  rullili  HI  permanila  a  lìalsano;  cporj;, 
clic  in  quanio  a  questa  ulliuia  talli  concordemente  gì' interessa ù.  uè  pei--, 
uteltefesero  la  Vendila ,  rimase  in  luogo  del  Corallo  nelle  mani  ili  Giti-, 
seppe  Balsano  ìl  valore  ricavatane  per  pagarsi  a'  Ciiaiiloii  elicvi  avessero, 
..vnii.  in  iLLì.iniv,    (M./inre  diritto. 

io  tulli)  prime  il  Biscioni  e  gli  altri  creditori  intimarono  5vrpe.  a 


. '28Ó 

ronscjmare  In  Ca.™  ■  TT  roiuii  "il.  rome  merce  pertinente  al  comune  Tìrhi 
lorc  quindi  nel  contrasto  ili  varie  assertive  mi  impugnative,  e  nell'inrrr 
lena  jcllc  cose  che  ii  tianavano  da  una  parte,  e  dall'aura  furano  falli" 
molli  Atti  die  rimasero  poi  ilei  tulio  inutili ,  giticeli;  alla  fine  le  piriti 
«rase,  dietro  v.n!.-  .Sc.riuure  e  spenai  mente  del  :",  2!>.  iì  2fl.  Febbraio,  « 
4.  e  0-  -Ifii^o  t  828.  convenne]-..  sOMan/.ialincnte  tu;  fatti  da  noi  pur  ora 
narrali,  e  quindi  ;  Biscioni.  Liuardn,  e  LI..  CC.  Allori  in  Causa  conno 
Serpe  ,  risi  l'in  Se  re  e  prceisirolio  colla  Sirinura  del  25.  Aprile  3  828.  i 
lertuiui  della  questione  .ad  riionusciTe  per  mia  parte  in  Serpe  ildiiilt.i  di 
prelazione  sulla  tassa  .li  Untoli  "Ai.  per  le  L.  2l)Ut),  d'edito  dorivaete  da] 
cambio  maritliuiu  crealo  da  esso  Serpe  in  Livorno  il  23.  Febbraio  1826. 
e  coll'ìmpngnare  per  l'altra  elle  i  ia  diurnali  200.  dati  al  padrone  Lisida 
sopra  mure  dovessero  pusare  p.'r  gius  di  pegno,  Milla  Cassa  di  rotoli  82 
già  esisterne  in  mano  di  Giuseppi  Balano,  e  poi  venduto,  sostenendo 
che  questi  colonnati  2U.L  dovevano  al  pari  delle  L,  2000.  del  torsi  dal  va- 
line  della  prima  cassa  di  Km. ili  50.  della  , pad  Cassa  dovetti  poi,  lane  que- 
sto due  delraaiotii,  render  loro  eunio  il  Serpe;  e  quindi  clic  a  carico  ilel- 

ln,™333  Sanie  il  cambia'  ma^timTcrealo'Tn  Bona,  ™T™« 
ili  colonnati  13.'!.  slvusala  effe  t  ti  i  a  tu.  me  dal  Serpe  io  llidu  stessa,  aliepo- 
<'a ,  in  cui  quel  eambio  Tu  stipulato.  Serpe  contestando  la  Uto  in  questi 
lei.nini,  con  Scrittura  del  14.  Mafirio  IS2S.  conveime  esser  la  Cassa  ili 
rollili  56.  siala  a  lui  ilota  sopra  mare  ila  i.isiila  insicurezza  del  cambio 
marittimo  fatto  a  Livorno  pei-  L.  2000,  ma  dichiarò  che  pur  i  colonnati 
200.  che  ci  som  ministrò  pur  sopra  mare  allo  stesso  Lisida,  il  suo  pegno 
posava  sulla  Cassa  di  Rotoli  142.  sul  valore  della  quale  doveva  perciò 
per  l'imeni  somma  di  colonna»  331.  importare  del  cambio  mariuimo 
cicalo  il]  lìotia  ,  esser  preferiti!  agli  altri  Creditori. 

A  sempre  pia  baiare  nei  anpracccnu:!::  termini  la  cootroversia  I  Bi 
neioni  e  LL,  CC.  enti  successiva  scrimini  del  31. Maggio  1828.  incendo 
iinifalllcule  nelle  rese  contenute  nella  Scrittura  ilei  T>.  Aprile,  r 
ratio  di  rinunciare  alle  pretensami  tl.i  ei.ii  allìn  ciati!  in  prima  in  g 
e  specialmente  colla  SeiMLura  del  Hi.  Granaio  lo2o.  11  serpe  acc 
qiiesla  loro  rinuncia  e  restrizione,  si  dichiarò  pj-onlo  o  render  conto  delle 
rótole  50.  Corallo  avole  sopra  maro  detratte  peri)  le  Lire  2000.  soltanto. 

Il  Magistrato  Civile  e  CoiihjLut.  di  lai. imo  emanò  Sentenza  defini- 
tivi il  di  4.  Giugno  1828. colla  quale  rigettò  le  domande  del  Biscioni,  e 
Consorti  di  Lile  contro  il  Serpe  contenute  india  Scrittura  del  25.  Aprile, 
e'3i.  Maggio  1828.  salvo  a'  uie,l,:,:„,i  lii.eioui  e  I.L.  Consoni  ii  tìirillo 
di  farsi  render  tonto  dal  Reo  Convenulo  della  Cassa  Corallo  di  rotoli  56 
ricevale  sopra  mare  detratto  però  l' importare  del  Credito  di  Lire  2001). 
pari  'a  fiorini  1200.  Con  ciò  il  Magistrato  decise  che  per  t  colonnari  200. 
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ni  790.  dali  do  Serpe  a  Linda  sopra  mare  competeva  al  me- 
desimo Serpe  il  diritto  di  pegno,  c  'li  prelazione  sulla  cassa  di  Rotoli  82 

 io  facente  (rfetii  Colonnati  200) 

 .a,  nel  che,  secando  lo  stato  de- 
sile ,  c  solamente  la  contestazione  fra  le  pani  li- 

i  avendo  appellalo  davanti  la  Rota  i  soccombei»!  Biscioni,  e  LL. 
Cumuli ,  [iirfMi  rn  usi  colla  loro  Scrittura  di  Gravami  del  di  25-Agusto 
1^~o\  ,li  K.s i----   ,-.d  [inpi^iP.i".'     :::ri"r:-  :ji  pniLziouc  già  da  Io- 

ni eiiiinmbio  in  ani  a  prò  del  Serpe  sulla  Cassa  dì  rotoli  .16,  per  le  Uro 
duemila  del  prilli,,  cambio  creai.,  in  Livorno  il  23.  l-'ijjliraìo  1826.  Ri- 
chiamale per  altro  da  noi  le  parti  a  veri  termini  della  vertenza  decisa  in 
prima  Istanza , ci  ù h  proposta  la  questione  te,  c  per  yual  tornirla  cotti 
de!  diritto  di  pegnOj  e  di  prelazione  a  favore  del  Serpe  sul  prezzo  is- 
truito dalla  Cassa  di  rotoli  82.  Corallo  ec.  abbiamo  risposto  afermati- 
vamenteper  l'intera  somma  di  colonnati  333.  pari  a  fiorini  ÌHÌ5.C.40 
ci  ili  inumilo  cos'i  la  Semema  dalla  ipialc  e  appello;  con  che  è  rimasta 


lare  del  sito  Credito,  derivai 
il  27.  Febbraio  1826. 

Prima  dì  entrare  di  proposilo  a  render  ragione  del  nostro  giudicato , 
stimiamo  conveniente  di  avvertire  che  avendo  noi  rilevato  che  la  Scritta 
originale  del  Cambio  Marittimo  fatto  in  Bona  il  3.  Ottobre  IB26.  e  che 
lòrtna  il  titolo  per  citi  il  Serpo  esige,  per  gius  di  pegno,  preferenza  in  con- 
corso degli  altri  Creditori  sul  [ire/zo  della  Cassa  di  rotoli  82.  corallo,  ol- 
tre 1'  acci  la /[:  !!:■  i[l  Clij-^^-;:|T-  b..Uirni  .  [k-.i-ìj  in  h.;;-  :  ?  h  ricevuta  per 
parte  del  Creditore  Serpe  dell'  eflèttuatooe  pagamento  „  Per  quietane  - 
•  Stdwìtor  credi'irmiii  rmslvii  i1^i:-lh'  di  Fll rt'  ci.',  osservare  a'respel' 

in  i  Jilensori  delle  parti  litiganti  volgendo  in  questo  rapporto  gravu  dubbio 
contro  il  Serpe,  come  quegli  che  pretendeva  prelazione  per  un  Credito, 
die  appariva  estinto.  Mentre  dietro  tale  nostro  rilievo  la  parie  de'Bi&rioni, 
e  LL.  CC.  fu  lieu  lungi  .la  flou  licitimeli  mostra  di  volersi  valere  di  nix. 
eccezione  sì  pctcniin  i  ■ ,  'ie.l  .Vhm'  m         i!a  ili  spiegare,  e  dile- 

guare il  nostro  dubbio  ;  lo  che  fece  esibendo  in  atti  una  dichiarazione  di 
Giuseppe  Balsano,  gii  divenuto  debitore  del  cambio ,  di  cui  trattasi  dietro 
I'  accettatone  da  Ini  emessa  ,  nella  qual  dirti  iaraiione  egli  narra  che  di 
falli  dopo  Vendola,  di  consenso  di  tinti  gl'interessati,  la  cassa  di  rotoli  82 
corallo  ,  pagò,  ed  anticipò  al  Serpe  inn  [ui  :i:  de!  p:-  '■^.r..l^l.l'•■  ,  i'  im- 
portare del  cambio  marinimi,  fallo  in  liana  nel  Ire  Ottobre  1  82G.  nella 
persuasione  che  esso  Serpe  potesse  essere  per  qncslo  titolo  preferito  agli 
alui  Creditori  ;  ma  che  ciò  per  altro  osogni  nella  intetligmia  fra  lui ,  edei- 


ukjiiizQfl  at  Googlt; 


i.qo  che  il  diritto  di  prelazione  non  sussis 
e  rimborsargli  la  falla  andripazionc , 


dìcare  essersi ,  colli  reirocorciiigiia  .l'-l  funi  in  e.iii  .  fui.  laniato,  voluto  porre 

i-*ÌWi  rln.  pnti-v.i  .alili,  l.i  !![■',  .-\Uai'-  u:i  i  li'   CH'I  ili    l'i  V  il  I  sa  ,  bastò  a 

Iranouillnre  l'animo  rio-mi,  piiirlii!  rill.lleii  •  che  per  1'  intende  degli 

alni  Credimi  del  iMìniih  l'adinne  lavila  era  indilli  i.-mc  the  fosse  a  Cau- 
sa, come  dirctlo  Cn-tliUin:  il  Padroni!  Serpe,  n  sivvev»  Giuseppi-  lìaUarju 
per  i  dirmi  de)  Serpe  stesso,  ne'miali  ira  smunitraln  in  grazia  del  pagl- 


ia sopraniaro.  Impelili i  IlÌ-  ^i-I  ni  f--m- .  a  i  u  n  il  ivi'  h  la  i  inviavi ow:  eoillenura 
■iella  Srrilta  dì  Climi™  Marinimi.  del  Ti.  |-,.|,l,raii>  1H2G.  rapporto  ad 
obbligare  ìl  Corali»  the  il  padrini  Listila  sarclilin  stilo  per  peseare.,  sem- 
ini essere  in  manifesta  contravvenzione  dell'  articolo  31 6.  del  vigente  Co- 
dice di  Commercio,  die  viola  i  presuli  sul  nolo  da  farsi  della  nave,  e  sul 
profitto  speralo  delle  mercanaie;  nondimeno  "lire  che  un  simile  può  leg- 
gevasi  pure  nei  respellivi  Cnmbii  marinimi  da  Lìslda  contrattali  con  Bi- 
seioni ,  Lujardo  e  gli  aliti  Creditori  oggi  a-tversarii  in  giudizio  del  Serpe, 
costoro  avevano  espressamente  riconosciuto  in  airi  quel  diritto  di  prelazio- 
ne a  favore  del  Serpe  slesso ,  ed  in  cooseguenza  non  era  ad  essi  dato  il 
recedere  da  niianto  concordarono  formili  meri  le  in  moilo,  clic  il  Magistrato 
Civile  e  Consolare  inerendo  alle  loro  meglio  pici  isaìe ,  e  ristretti;  islanie 

dispositiva  della  sua  S  -ina,  ma  -i  cunei  ili.  diiioararut»  'ali..  u«' signo- 
ri biscioni,  e  I.L.  CC.  il  diritto  di  fini  render  conio  |L,I  Serpe  della  Gas-, 
sa  (li  rotoli  SCcmlli  di  acculo  erre  »  ileltutln  I  ni/Minutare  del  di  lui 
Credito  dì  L.  2M)i).  rhuìlwile"  dal  privala  alla  del  2.1.  Febbraio  1826 
nntnciantlo  così  i-ió  die  pia  era  i-rin.iud.iUi ,  e  fumi  di  questione  fra  le 

Mè  onesto  riconoscere,  ed  ammettere  io  Serpe  il  diritto  di  prelazione 
sulla  cassa  di  rotoli  5G.  corallo  per  le  Lire  200U.  diritto  che  il  Biscioni  « 
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LL.  CC.  volevano  onas  estendesse  anco  in  rapporto  tt'colonoali  ii<IU. 

(In  S,>r|>c  ,  n  Lisiilii  sopraniare  ,  |)i>li'vi  iliisj.  peivliè  iu  opposUiooe  ; 
eolie  vigenti  legpnon  dovere  essere^  accollo  da'  Tribunali.  ImperiKilii.' 

me  credevamo' ili  fluii,  i  ln-  unii  fn--i'  p.Tumv.a  li.  ^-ii'.ni/.ia  del  Canitio 
marittima  obbligare  il  Conili  die  »!  Muvl.hu  pesci,  io,  siccome  però  la  ra- 

aiml''  ,]ell;l  |il.:in:.'i.i:i''  l  ini  lei  i  l'.U  >n  <j:.cH  .ili  icnlnci  .1  iv>|.  ■.   mio  elle  le- 
sili» dallil  lettera,  e  iliill.i  i.piiilo  dell  An.  nesso,  nella  ,|  imi  [ili  di  ben)  3 
speralo  ISùìay  Paly  court  de  DroiL  Cummcrciaì  Sedia»  9.  Jlagnm 
Ctit/-ilc  CtMHiiierce  ejyiJr^rie  «utl'.lrl.  J  ì  I  H  _  (Ji-s^ìhilIm  insiem  con  (Jlirsta 

.ril,lii:[d  .  i'  .Jl  <  Vini  il;,  laminili'  iloMIVH  Cessare  COLLII  l|  I|l'  lil   pil.ihl/.iuiie  Slh- 

pra  indicata  per  la  rcjoln  ili  che  ex  Leg.  In  vinai  fj\  de  adoplioiiib.  ibi  4 
San. CI  Barbos.  axitim  136,  uum.9,   .,  -i.  „ 

Che  la  rifilile  della  [ivuiliii-ii.il e  iin7t.ua  ilull'An.  3(8.  cessasse  del. 
caso,  sembrava  a  imi  nini  ponisi  rei  ecare  in  dubbie  subito  die  rif!cin:v»- 
si  die  il  curallo  del  peso  di  rotoli  contenuto  nella  cessa  dota  sopra 
Mora  non  poteva  qualificarsi  coinè  un  lucro  speralo,  inteso  elieper  esse- 
re giù  stato  pescalo  formava  ver;  ine  un  liurn  acquisito,  e  divelluto  [>ru- 

prio  ilei  Padrone  del  Bastimento,  il  quale  1.,  enusi^iib  di  fami  (dal  dir 


m  conseguenza  il  creditore  del  cambio  |ienle  e  tapinile,  e  flutti,  non  è  già 
da  dirsi  che  per  In  circuitali ;a,  die  ni  ritiene  in  unmn  mi  pegno  non  sog- 
gotlo  per  se  Messo  a  correre  i  risici,  e  però  esimile  alien™  sul  vii  e  sicuro, 
prii-si  jHTH!iideri'  ili  es<ere  sui  iM-iin  mclc'imo  pcijint!.  public  in  lai  gni-  10 
sa  il  pano  del  pegnn  altererebbe  la  natura  del  contrailo  del  cambio 
marittimo  ,  e  V  accessorio  produrrebbe  pinguissimi  effetti .  mentre  non 
71) 
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Slissasirreljv  TI  ili  i  ino  prliH-:p;Ll<'  In  ilic  [:  .inumiti  i  ilii.-ni .  piaceli!:  al  e<m- 
11   trnrin  il  gitis  ili  rinvio  mm  |hMILi  j-^.-rii-  r.i-117-a  i-]if  r.MM;i  rririu:nip>i7i:^a- 
meiilr  lina  ob]ilì«:uiiSie  a  cui  ,-:  rvf i-v is.-j  Ixg.  '.'erg./  y  si  .irjft  condii;, -ve 
Isg.  si  lettili  /.%:  /(.  ijiii  //;  -V  p^imriù-  //l-tu  /jlvrulur  prilli 

Jl.naib.  ,i,o,l  ;,(«"■"'  ■'  '"/"<■''<  s«'i-.'"AV;fl.  c™.v.  i  .  /V-ml.  !).  C.iHflH  (W 
JiV.  H72.  mtm.  5.  MaJUicde  lacil.rt  ambia.  /jS.  il. Hi.  I.  tW».  iH. 
Unì.  Boni.  Src.8i.m-m.13.pnri.  14.  /bcrnL 

Conviene  in  nniMpiom  i ì-rusi-. i.:i  il  jji^m.i,  ili  cui  si  traila  rome 
quello  die  r.».i-  sialo  ilalo  per  nÌt-M".>.  J < ■  1 1 1 ] ■  i i ti  >n r . i  .li  mia  olibli- 

g  1/  u  l  Ci.inili^.i'i.i.i[.L.  e  enain:  ij   iju         ..ki  i  .1 J I  '  i  .-  vi.  i  i  i     J  i  ]  l:i  i  ■!  ';  i  I  :  u:".-'  * 

pegno  eit.  J.rg.  Gnge  '.  si  sub.  cmuìizhitir  (/'  ile  pignorili,  et  Af^iK/i.  ^ 
13  così  ari  i'.-I-'ii  nostro  si!  il  Scrjic  nt.'i>  [ui|i|ii»n;nilij  rheil  [legno  ìbsse  pe- 
lila pei  forza  maggioro  )  pudiilo  ngisi  :li:illu  a  iti  Lunare  i.i  viminu  i m- 
predala  f.,-^.  t  r/i-  /un,l  fw;-n.  r'e  ll.-wti  i_'oii:i>;\i\:.iunl/<!  i  ih.  .1-  i  '»p. 
I-I.  ì\uat.  Vi.  Casarei-.  do  Common:  Disi.  64.  num.  li-  ti  lì.  Azan 
Di^on  Cumino  Maritimi  y  25.  a  nulla  gli  avrebbe  giovai.]  il  pegno 
!.4  rìi'inmu,  il  ijuiiln  arlik  in  conseguenza  rimano  a  libera  ili -uh. .i/i.  ine 

digli  Ertili  il  il u  CitJ i Lari  .lei  J,;l",lul„  Llcl.iu.ieLisiiìa.  ilo  ™nnìu  io  fal- 
lii sussistilo  il  iliriiio  principale  di  Credito  atteso  il  salvo  arrivo  della  Fo- 
laga il  Sant'Andrea  in  Livorno  noo  vedemmo  noi  moliso  per  deplora 
al  Serpo  il  poloni  esercitare  le  ragioni  derivami  dal  convenuto  pegno.  E 
ciò  rapporto  al  credilo  di  Lire  2000.  posante  in  ragione  di  pegno  uUven- 

15  le  però  pi  f'lii'.iiine  sulla  cawa  (li  rimili  56.  prelazione  clic  d  altronde  km 
stalli  in  Serpo  riconosciuta  In  ani  da  suo  avversarj. 

Per  quello  poi  che  riguarda  la  inclnsioiio  de  2oo.  colonnati  dai!  a 
l.isida  sopra  mare,  oel  cambio  marittimo  di  colonnari  333  crealo  in  Bo- 
nn il  in-  (JiiuSjiv  IR2ii.  e,l  il  ilirino  di  pegno  inteso  amii  |ier  questa 
somma  e  cosi  per  colonnati  333.  sull'altra  c&ssadi  roIaE  SU.  corallo  man- 
dali a  Giuseppe  Balsano,  appariva  ceno  in  latto  della  inelusiouc  de  det- 
li  colonnati  '200.  in  ipicl  cambio,  giacche  era  inumi  eio  staro  com'imkt- 
lo  fra  le  parli  in  atti,  liè  v'era  giusia  ragione  per  iii'ii  rai  visailo  -  luisen- 
lluieù  alla  vi Cfflte  giarìspradenza  ConiinercinLc,  imperoicliè.  >e.i'Ollic  niu- 
no  ignora,  del  Credita  del  Cambi  marinimi  ùonvermli  pei-  preeedeuli  viag- 
gi possono  crarsi  nuovi  ramili  peraliri  disunii  viaggi  successivi  Coi/,  di  Caia- 
mere.  art.  323.  molto  piò  vuoisi  dire  clic  il  Credilu  derivante  ila!  dana- 
ro somministrato  al  Padrone  della  l'eluga  il  Sant'Andrea  per  la  pesca 

16  del  Corallo  di  quelli  Stagione  -i826i  poteva  comukrH  all'  altro  danaio 

mire  o  Livorno,  cosdu^dc^'Tcambio  del  3.  Ottobre  1bm  Ora  in  si- 
rureinB  di  questo  secondo  cambio  marittimo  lìisperia  lineai  te  obbligala  ni 
i|K)HM.'iila  il  Serpe  sov  veni  ore  del  danaro  la  C»>«  CuraJlu  .[inianu-  a  Li- 


'Ili    1  (iluSCppL:  felsU 

■nrtp  di  prelazione  n  111'"  <lrl  S.rpr  pn-  .pcslo  liiolu  in  uurujH 
nini  Ci-isniori  ad  l-i-i.tii       preso  matita  iella  della  Gas 


?  importa  i^ki  vii*1  l'i'ii  -■  m  -l:.-:  1:iiI:i  mi  H- 
iiij.rnu-diLi:  in  pilmo  lnifi;ii  i  1L1  nw^riir 


'hiij.  Burini.  Le*.  ,<}iilnilri!itr  lì'.  ■  /■i^n^rìb.  h-g.  'I.  wt-  ' 
pur.  ohligar.pou.  B»ld.  in  Z.f;.  Tradiiionibus  CoJ.  de 
in  Ijig.sì  .une  im-A.  miiiiuim  enti,  mi  I  \-lh-jnn  Altrnlk.  ile  In 


de.teàlelambìg.lji.  H.tìt.  2. 


iiaui,  b  jjieiIii  iii'jic  piim'ipi  i.l  ;iI1l  sonili  ,li*im.ii.ni  .Ivi  fjiii"  Boiimnii, 
noi  liilniennilu,  iliimci  r:m.  nonni ,  il.iviin  ifirsi  avvenni!)  in  MistauM 
«I  m-guitil  la  Iriulmnri,-  <M  pelili)  .  .i  -in  Jvll.i  <".;ì."J  ili1'  Bollili  HI  li>- 
imIIi.  .lui  tlchitorc  i.i.i,!^  „  ,„„  P„„nrj-oiv  Dicf..  linkano  si  Cr,-rìi)ore 


In-  ,,1  H.ik, il"  In  i:ll.i  li;.M!Lr^M.  rpm-i  in   llrpu'llo  . 

Balsami  sioaa  co  il  profiii-iuum  n  ge.iorcli  ni-p.- 
,  ,  il  ipalo  iervivasi  .li  lui  per  cuyodi.v  il  peg™  iu  lungo  , li  1 
Ja  p«  m  inedeiimo  Leg.  v:.i>er  a/lum  IBo.  rtg./iu- 


Per  queiù  M, 


/Jice  eiiere  stala  male  appellala  per  parte  dei  sìgg.  Giseppe  Bi- 
scioni, Gennaro  /'a/cse,  Lorenzo  Luxardo,  Costantino  e  Giorgio  Bitta- 
mi  dulìa  Sentenza  COJilro  di  essi,  ed  a  favore  del  sfa.  Salvadore  Set* 
pr  proferita  dal  Magistrata  V-ioiìc,  e  Comaiure  di  Ijvorno  salta  di  4. 
Giugno  i828.oualScntenzaperdò  conferma  in  tutte  le  sue  parti  ,  uri- 
nandone la  piena  e  libera  esecuzione  secondo  la  sua  forata,  e  tenore  >- 
lì  coniiitnna  delti  sigg.  Biscioni,  e  LL.  CC.  uelk  spese  osato  del  pre- 
sente gmdiùo. 

Così  desisti  dagllllmi.  Sigg. 

Angelo  CarmignanL  primo  AuMt 
Arnoldo  Msgmui  Aud.  Rei.,  e  Gin  ttjitu.  Lor. 


DECISIONE  XLIJ. 

SDFBEMO  CONIGLIO 


li  di  pratrUimn-  fa  pmumtrc.  il  Mulo 


8.  La  simulazione  li  ammette  ancora  ehe  non  cinti  delia  causa  di 
umiliare ,  ed  ancorché,  il  Controllo  sia  raccomandalo  ad  un  pubblici 

-       i  Tribunali  m 


pubblico  Istruimmo  diri  [il.  Febbrai»  (715.  :ib  Incamaliona 
linoni»  Maria  Esiiliini  !i(>]i;irisi:c  jiiaii-riiiliiii-nle,  che  il  Sacer- 
v.  degli  appellali  riattese  a  tìtolo  di 


i  quali  già  in  Ib™  di  precedente  Contratto  dei  2.  Gennaio  1707.  «b  ln- 
lumaiìone  rogalo  dal  Kotaro  Magi  avevano  ricevuio  dallo  slesso  sig.  Pi- 
rhi  scucii  800.  col  dello  Uiolo  di  teuso  ,  che  quindi  nel  1 783.  furono  ri- 
tioiri  a  siili  senili  200.  mediante  un  pagamento  fauo  in  Iconio. 

Gli  appellati  sigg.  Carsuglti  essendo  alati  intimali  nell'anno  1824. 
per  parli-  dei  sigs.  'l'nti  a  riliivsrl:  dalli;  ninlintii:  rlie  venivano  loro  infe- 
rite fluii' aiuinl  Creditore  sig.  lav.  Il;ihrp|.e  l'iilii  impresero  a  sostenere, 
ihe  [«T  quanto  il  don.)  mi.i  di  snidi  iiOiJ.  comparisse  creato  dui  loro 
autore  suddetto  Sar.ei  rloti.'  11;. i  lslouitii:-.!  Cir.nglii ,  pur  nun  ostante  era 
una  verità  di  faitn,  clic  il  Censo  suddetto  lo  «e  crealo  a  solo  comodo,  e 

i,i..n.M  un.--  ~in:iila,'ici:;  .l'.ivr.m I,:  iunoteuic  di  persona  per  delle  ragioni 
pal  licela  ii  ,ihe      rcnd.-va  inolile  auinilirimle  il'  in  veliere. 

Ed  in  prova  del  loro  aiMomi  nel  progresso  del  Giudizio  i  dclU  sigg. 
Càrsnghi  hanno  gi  usi  ificato  quanto  appresso. 

In  primo  luogo,  die  m  un  libro  intitolalo  Liliro  C-i«i  apparire  rute 
alla  Casa  Pithi  ,  e  Miiuuraio  di  pnipiii)  pugno  colla  massima  esalicela , 

regolsrilil  dal  Cledil.irr  orie.ilini'iil  si  Ycdevacm  cullali  sotto  I  gìumi  del 
lespellivu  Collimici  in  fra  le  alu..;  ie  ili.ir  ]i:n  tilt:  ri'l.ilive  ai  due  rammen- 
tali Gn-i.  eri  in  quella  de' 10.  Felibraio  1710.  relativa  al  Censo  in  quo- 

l'ieir  i;„:iiJiiitiii.i'ii  Cicr.nglii,  ma  per  interesse' dei  delti  sigg.  Tuti  .ivi. 
-Adi  2.  Gennaio  1708.1)on  Francesco  ed  aliri  Tuli  di  \injo  sono 
■  questo  di  suddetto  presero  a  Censo  piastre  800.  col  frutto  del  S.  per 
i-  JO'.K  r.Miiin  Millo  la  .^i.aiiiii  'I'  Jacopo     n.  /.io  Prani  i".rodrì  fuF.tfan- 


i  ("rn-o  pur  li  -.n'Ideili  pi 
.  sotto  la  sicurtà  dei  sopri 
■  schini  al  presente  Cavaliere  di  questa  & 

In  secondo  luogo  hanno  detto,  e  sostenuto,  che  di  Fatto  per  parie 
del  sigg.  Tuli  eranci  stati  pacali  gli  aiiicui  Cerili  anco  sul  detto  capita- 
le ili  .«utili  201).  p:n  ilita lumie  .  i;  lino  all'epoca  dell'ulliina  111 


uuain  per  pici 
•  sopra  ..i  desumeva  dai  Liliri 
famiglia  Piclii ,  e  dal  deposto 
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■incanii  le  ungfltfiin'ch* 


:-.  edi 

mine.  MillonA 


ni  Lill-ui  damili  < 
ir  priucipal  Di 
iih'liè  lini  ilin-.ii 


l'inno  li:  medesime  ìciinte  con  quella  regolai  ià  .  e  fini  qui'ila  snuiplifitj 
e  progressione  di  tempi  ,  di  amichila  manifesta  liei  loto  principi}  ;  il  tal- 
min  |iulev:i  Irmi  mgjìimi'vnliiionii'  ni'^usi  fuli;  ,  lauto  più  die  pec  la 
famiglia  l'idii  era  iim  1  : -=t 1 1 1 T« ■  1 1  mi--:,;:.,  i|,t.iiu;i.[ii<-  dispaia  penane  nascere 
tra  i  sigg.  'luti  f  ed  i  Carsughi.  Lil  in  quanto  al  rnuleuuto  in  quelle  Scrii' 
uire  relativamente  ai  pagamenti  degli  annui  l'iLilti  del  Censo  ,  dubbie  non 
li  era  che  per  I00.uii.ii  e  più  erano  stali  s,  ni  idilli  dai  Tuli  ;  mentre  si-li- 

tiene  la  prima  partita  >i  ii-ovassc  dai;  l.l  di  :H,  Murai  !729.dovea  os- 

srn  arsi  però  elle  ella  coi  itene  vii  1'  appunto  ilei  cu  in  p  lessivi  pagamejld  Gno 
.1  quel  piume  falli  ibi  Tuli  nella  ..(nania  tonile  ili  scudi  991.  ,  e  poiché 
liicendo  il  calceli!  <l,i  frinii  .U-l!1  ì,Iii-i>  Cu,™  di  scudi  800.  «opravanzad 
sarebbero  al  loro  debili,  fin.,  a  queir  epura  iÌm  .scudi  1 00. ,  tesi  ne.  ve, 
niia  ebe  questi  con  tutta  v erosi mig limila  si  devessero  iscrivere  all'  iiltrn 
Cenili  degli  senili  200.  in  dispula,  pei  qudi  si  trovava  nei  di't li  liliri  con- 
tinualo ]ini  ii  pa-miinno  dai  'l'eli  lii.o  ai  iuoiI.ti.ì  tempi;  sema  che  poter- 
ne ostare  al  eouecin.  della  inie.a  remei.avii.  la  rillir.-ioue  die  dal  Di/ciisu- 
re  di  essi  ficevasi  sopra  la  somma  tU  cui  il  Creditore  del  Censo  era  ri- 


cnl|m  di  occhio  ebe  la  suddetta  erti  reclamala  dal  sig.  Fichi  uon  s 
gir 'arretrati  sopra  il  Ccn-.i  di  mi  h  disputi  ,  ma  autori  per  un  almi  ili 
2VI).  scudi  parimente;  laonde  ne  veniva  die  si  potesse  soltanto  argonten- 


uliu  il  Sacerdote  CarMielii  pi™  |"t  li  suddetti  (cioè  per  i  Tini)  aliri 
scalili  2i»l.  ili l.i  ile  npiie   L'i J  pei  culi ioiini'  r  (  il  i -la  ntn  nenie  il  poste- 
riore contepid  tLi-l  (.ii'diloii'  nel  Si-«niir  1' «anioni ,  C(l  i  pagamenti  itegli 

Aiii-niriii-  :il  smli li"M"  •■  rgiio  corrispose,  e  si  uniformo  ancora 

nllello  dui  Tuli  iti  più  i.ua.-i.nii .  n  ^|],:oi.il]iiriili'  n.'i  capponi  delle  liqui- 
dazioni davano  ad  Ofiserrare  più  cose  ;  1-  Dna  cioè  die  i  Tuli  iu  diversi 
icmjHMev'nnii  fai  in  dei  [i.ipin.aiii  ai  'i-.  Ti'lii  in  conio  promiscuo ,  e 


una  acclini  i.ami.i.ii  la  icami.'ni  m  i  :i.  pi'c  uni.  nulli'  lisina  inibii 
Il  profondo  siloiiiio  ilei  'luti  circa  la  prelevi  iuru  inalila  lidcii 


di  inchiesta,  o  di  iiwlc-'.ia  .  uhm  .ii  .■■■a  I- -i  in  ivano  i; ne U'  imponente 
rnmillo  di  cougetlure  [ier  cui  piesriudi-ndii  annidi  dal  dello  del  Te- 
stimmi!,  min  piuma  uno  risultarmi  la  lumiii/iiiiii!  ili  ll.i  origli  un  i  a  si- 
riiiilii/.iinH:  da  persona  a  persona. 

Attesoché  !t   iiiii^^Ìlh-   euri Tf  1  nui.  di  ipianlo    -opra  ipinnluoi]ne  per 

le  suddelie  livviTlfii/.i-  unii  ut  iii'ìn ,  eiinrnnei.iini  anelili  li:  depoti/.ioui 

dei  Tenimoili  SnCcjalmentC  lielir  [...ili    nelle  ipiali  .ille.-l.          i  h.     il  l'tvle 

elidere,  rhe  i  liar -usili  erano  dalla  centenaria  difesi,  " 

l'iili.  i.i-  ciò  iii.n  iiiilnlii  una  emii'es.i        ei.plieiia  e  duella  della 

uni',  e  dall' alila  pane  eiilllieue  impiici- 
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ia  dalle  I-rg- 

.   in^m  Tri. 


o  fu  nel  eneo  il  Contrailo  di  Cam 


si  inula  lliilli:  valili  i  Tri!nm:ili  ,  e  .■ii.^ii-it.nin-nU-  In  ]  t  nula  Humana  Ini- 
laseiaron  di  valiuare  a  quel  ilìfcti'i  ,  c  qui-lh  [unum  dell'  allo  ,  c  di 
minori  cnnai'tlnre  si  sddi-.iV'i'.eru  ,  rullili  ù  lik-Vii  ilnlbi  ciiaiaflec.  354. 
N. \4.pari.  16.  reumi. ,  e  più  ampiamente  dalla  Dada.  59-1.  pan.  5. 
7<j/«.  2.  fl«ui  per  Munì. 


ferma  perciò  iti  Sentenza  suddetta  in  Iurte  te.  ih  lei  parti ,  ed  a  •tutti 
gli  effllli  ili  rii-'imi e  ed  ordini,  i/uetlii  •■•i  !:nir::i  .iv-wi/u  in  di  lei  Jbr- 
martellare.  CmiiIhhuh  jìniiliueni,-  -/i  i,y 7,',in)i  nelle  ipese  giudidaìi 
ancora  del  presente  Giudìzio, 


Cav.  Luigi  Mattami  Relatore,  a  Lui^i  Mainili  Consiglieri 
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DECISIONE  XLI1I. 


MlGill  E  GBIUH 


Le  sprsc  il f|;li  Ani  Ksiti 
pfr  non  esser  surgelili  ni  mille 
U,  111- li -ii mi,  -olio  u  cai-ito  il 


Cd  ih-ì  f.WiW. 

'     3.  Quando  ti  MW  (-.:■»'«/(..  (ft  ,,,'/«'""  f«  funtori  <tì 

Religioso  uW  i7  Cnvlitor,  Imluviare  it'm  /«■(■  /n  rfi  /ni  /i'oni- 


Li  «gè.  Vedova  Ghelanli,  ,-  figli  per  srA«Ì  del  R.  Mnrólnto  Su- 
premo ili  fi™™  innincw-i..  il  pieci  in.  delle  mt  2-1.  ni  sig.  ivilulf 
u:i.  f  .li  .1.  ni       Tm,  lì,,  M.il.iÌ  per  il  iiii^mciiio  di  Lire  2()f  ■ 

Fiorcilìne,  ilii;ioi'l»i,-  .Idi.  <:.i  i,l,i;,l,-  ,]..|  ,lì  Ili.  |-,.|,],nljo  1K2H.,  filili 
M^BfUJ  s'g.  Tordi.,  Milani  .,1  rmpri<,  ordini:  S.  P.  sopra  il  sig.  [■elica 
MagpiT  da  coi  uccellili  il.  i:  cii-iia  ni  ^i;.  ^  ed  ■  imi  (ilicl.ii'li.  e  ]':lIÌ.  dli-  'li 
cui  Isiaiiif.  venne  piotf.mt;!  co»  Allò  del  ili  17.  Aprile  182tS.  rogalo  dal 
Nolani  si-,  limi.  Ci,,.,.,,,,,.  Oiicvi. 

Cou  Alio  del  dì  i  l.  .Ai» ili:  judilcmi  i,iiilic;lii(!  i 


posizione  con  diri-  eli,-  il  l'oiele IT.ii-iii  non  era metrame, a  clic  ilsig. 
Torcilo  Magni  aveva  jl.lld-  v.™ noni  da  oppi,rre  al  Credito  reclamatogli, 
quale  opposi/ioli^  vinili!  rij;i-ira!ii  eoo  Sancii/a  [miliiila  ibi  Tribunale  Ai 
Commercio  nel  ili  'I-  Mutilili  Ih'Jh.  la  iprale  confermando  il  precetto  or- 
dino In  prosecuzione  degl'Alti  a  forma  del  precetto  medesimo  senza  alcu- 

l.a  militila  Srainm  essendo  («Win  in  islato  ili  legittima  esecu- 
Knlie  i  sigjj.  Vedova  C-helanli,  e  l  i-li  avevano  dalu  corso  al  Mandalo  d' 
arresto  il  quale  per  due  volle  ora  Ma:.)  rutililo  moiri!  il  (letto  sig.  Torol- 


Allpsocliìi  r  appello  interposto  per  j 


sventi  da  due  conformi  Sentenzi?,  polche 
ilcntemenle  esclusi  al  solo  ve  fi  e  it  ere  die  la  di.  liiai-.i/i.nie  contenuta  nella 
Sentenza  Unciale  a  i  ignorilo  rìi-lli-  spesi:  degl'Atti  esecutivi  fatti  contro  det- 
to sig.  Magni,  e  dalla  i|i:alc  lo  ijti:qi"iio  appello  avanti  questo  Supremo 
Consiglio,  non  era  siala  pivi:ni  ma  da  altra  simil  d  lei  li  alali  une  della  Sen- 
ima  Islania,  la  quale  occupandosi  dell'  Articolo  delle 
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lu'i'iii:'  i [l'Ho  spese  oo 
che  si;  qiicsli  siano  siati  viili.l.^ii-iir.'  efli-i.UMii  di-vinio  li!  spese  smldeiie 
soffi-irsi  dal  Dubitine,  nii-iirri!  .il  mutilili  s.i  tuli  Ani  ..inno  slati  eseguili 
invalidi»  :ni'n[t!  ile  vini:.  I'L  stif^  inilari'  .".  ti<tii'<i  ili!  Crrtlilore,  dovendo  es- 
so in  ragiono  risculirc  li!  ruiunfiuii»'  l'Ili:  ■unii  eimnaiur-ali  all'indille  lii'l 

Au«òcht™uirir<irla  di  ernestoprincipio  «t'Ha  -li  cui  j-iusti^  il  so- 
lo hnon  senso  e  In  ragione  namralr  «nvltir,,  :  ••:  I  vari  indLsptinsaliile  il 

1      I      '  *  T  ocello  Magni 

Uno  all'epoca  in  mi  iit  .iti  tpiM.,  ii:i,Tpntm  .  ,■  n-n ff=r-ai..  l'appello  dalla 
Scntmia  proferii;,  .itti  Tvi]„m:il,.-  ili  Commercio  .-Ulti  di  •J.M.iggiolSaS. 
dovessero  miii-rnmeLUe  posare  il  emiro  drl  tinto  sig.  Torello  Mudili,  pol- 
lili lidi  Ani  eseenliii  venivano  t'iili.iio.ali  d:d  i-init.-gnii  limino  dal  delio 
sic.  Magni  il  [malo  giammai  avova  nunléilalo  quilllì  veruna  che  lo  eri- 


-lllo  di  appello  a  calici  dclli  ~i--.  ìnliiva  fi  ili!  1  arili,  e  %li  giacfhtiii  fur- 

za  di  dello  allo  d'  apncllo  a>  i-va  ii  sig.  Torello  Magni  spieg  la  sua  tjiui- 

litìl  di  Religioso  proficui  Yaliilillui'-iillo  ]ii!r  di.piMlil  1'onliliiÌD  C  COSÌ  l- 
veva  dinioslrato  una  cirroslanza  ohe  lo  esimeva  dall'esecuzione  personale 
iti  conseguenza  dui  privilegio  clioricale  ad  Kssn  compeietue,  circostanza  che 
il  un  doveva,  ne  poteva  iiri|inooiiioiiio  di-priv/tir-i  da  olii  si  proponeva  di 
divenire  ad  un  Allo  di  violenta  Coercizione,  e  in  disdoro  di  quel  celo  Ec- 
(lesiaslico  Religioso  a  cui  delio  sig.  Magni  apparteneva. 

Per  quali  Molivi  ; 

Previa  l'ammissione  dell'appello  dal  sig.  Tarulla  Magni  interposto 
'Mia  Semenza  proferita  dulia  Ik-gia  libata  Civile  di  prime  appella- 
limi  di  Firni^  'olia  ,11  2\..-lff»h>  ÌK28.  e  pronunziando  sul  mede- 
simo dice  in  parlo  bene,  ed  in  parte  male  appallato,  ed  in  parie  bene 
'd  in  parie  male  giudicalo  ,  e  anello  perda  revoca,  e  respeUivamenf 

t<m/£tiY.'Hnnu'7&  lì'  " 


Poiché  dichiara  che  a  carico  dei  iig.  Torello  Magni  dovranno  es- 
sere tulle  !e  spese  dei  sig!>.  Ved.  ì'.helardi ,  e  fi-fi:  fatte  per  i  1,'tadìz:, 
s  per  l'esecuzioni  famiiirssc  ifmfni  rV  Magni  fina  al  giamo  inelu- 
sivamcnle  in  cui  fa  ad  essi  m>f;,';LTjf.i  / appi-ilo  dal  detto  sig.  Magni 
interposto  dalla  Sentenza  dei  Tribunale  di  Commercio  di  Firenze  del 
di  9.  Maggia  1828. 

proprio,  dai   ibj  da  i';,-'  p:-t!:i<:n-- 

Dicldnra  citi-  le  -/),■•[■  del  presente,  e  del  pastaio  Jìotale  Giudizio  ' 
saranno  sopportale  il!  proprio  di:  éiascana  delle  parti. 

Cosi  deciso  dagl'Almi.  Sìgg. 

CaT.  Vincenzio  Scrmolll  Presidente. 
'  •  .  '      Friniti-. l  ii  .Mi'iin  Murii.ilisllHni  ,Giu.  Usua.  Brocchi 

Cbv.  Luigi  Manenti;  ,  e  Luigi  Mauuii  ilei.,  Cnnsigl. 


DECISIONE  XLIY. 


I  Negozianti  per  esigere  i  loro  Crediti  provenienti  dal  prezzo  .di 
.  Mercanzie  possono  njii-u  il  ' l'i i!  nuli;  dui  Limati,  uve  segui  la  Vendita 
.,  delle  medesime,  o  quello  del  paese  di  domicilio  del  debitore. 

1.  2.  3.  6.7.  8.  9.  12.  13.  E'  Competente  il  Tribunale  di 
quel  luogo,  we  la  mercantai  è  stata  ventilila,  e.  eansr.gnata. 

i.  L'universale  consuetudine  dei  Mercanti  'Toscani  di  dentro 
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'ferra,  elle  contrattano,  ed  tictpiistnnei  Merci  a  Livorno,  è  di  esegui- 
re colà  il  pagamento  tifi  prezza  11.1  Irm/ii  commuti. 

5.  JSe/lc  cosi:  nietw  chiare  il  solito  usarsi  nel  l'aite  terve  a  de- 
terminare  hi  iitliìligcnza ,  e  ìo  calamài  etili  luì  nutrono  ì  Contraenti. 

10.  Ixi  Legge,  del  15  Novembre  IBM.  ette  cantera  in  Tose-mia 
U  Cuci. di  Gommerei.)  l-hinece.  .iene  di  necessità  a  conservare  il  liL 
i.  fot  liii.  2.  pan.  i.del  Cod.  ds  Procedura,  clic  fa  parte  del  Cod.di 

1 1.  //  Relato  si  ha  per  cantemUa  nel  Referente. 

l'I.  Non  c  presumìbile,  clic  il  I., -gii.  hit  ore  Toscana  nel  amseivil- 
rc  il  Cini,  ili  Cornino  i-io  Irancesc.  colesse,  eseluder  ipiella  U-gge,  che. 
riguarda  la  competenza  ,1,1  Tribunale  per  anelle  Cause. ,  che  interes- 
sano il  pagamento  del  prezzo  delle  Merci. 

15.  Le  Leggi  si  ddi'iotio  intendere  nel  modo,  ,  Ite  apparisce  il  pili 
verosimile,  e  comcitlauco  alla  spa  no  del  quale  sano  animate.. 

1G,  La  scelto  nei  negozianti  di  adire  i!  ieibiinnìc  del  domicilio 


ile-aio  anni,,  di  l'rac.edm-a  Cioiìe. 

18.  19.  Il  Porto  di  Livorno  è  l'emporio  del  Commercio  To- 
lti. Ijt facoltà  eii  Negoziami  di  adire  per  farsi  pagare,  dei  loro 

Credili,  il  Tribunale  del  Ino,,,  di  domicìlio  d,t  di-bìloie.  a  tpolt  * 

è  seguita  la  venditi!  delle  Merci,  laceri, ce  il  Commercio  di  Livorno. 


>«  .  ,, 

«unici  b  no  della  compttenta  del  Magistrato  Civile  ,  e  GwJo/nj» 
di  Livorno  a  conoscere  della  Domanda  avanzata  nel  7.  Novem- 
bri 1 838.  dal  sig.  Kiaase  abbiamo  risposta  >  affermativamente  con- 
fermando il  giudicalo  di  prima  litania. 

Kob  si  controverteva  fri  le  Farli  in  fallo,  die  la  vendite  tini- 
la  panna  Lino,  di  cui  si  inula  ebbe  luogo  in  Livorno,  e  die  ivi-' in 

pialli  [■  :■.   i:\iilniu-  i.i::.- :'      :lA  \b];i  brilli  i  Cibili-,  I1  tLon".<il,I- 


re  di  quella  Cina 

Su  (pesto  nrot  .  . 
regolo  di  Birillo  Uoniano,  e  dell'  amica  ^uriipnideiii 


■posili» ,  non  è  itilo  a  noi  d'uopo  V  occuparsi  delle 
-   "    -  '  -  ->-—,  Co,mu,,,[:,l,:,, 

ìpio,  clic  il  Trihu- 


i5.princ.et  S-1./-  de  judicìi  . 
menu  perà  alla  condizione  di  ritrovarsi  anualunmle  nel  luogo  slesso  li 
persona  del  reo  da  convenirli,  o  almeno  le  sue  merci  conico  le  (piali 
potesse  pili  dirciiiimcnle  dirigersi  1'  aiione  ex  ci!.  Leg.  i'J.  c.  1.  il  l.  et 
tx.Cap.  1.  S-  Contraente!  vero  de  far.  Compelen.  Poa.  ad  ff.  tit.  dt 
judiaìs  ,  et  ubi  quii  ager.  palesi,  num.  73.  Osanni  Dittammo  di  Gì» 
antile  Tribunale  di  Commercio  (,.  XIII.  checche  ne 

gencr.  Num.  20.  et  seq.  il  ijiial  principili  rapinilo  a  coni  speciali  Con- 
tralil  si  applicava  in  un  umili)  pili  piouri,  i'  pi-i  l:.i.i  -Illuni  Loc.  cil.  i: 
XV...  Unsi  nemmeno  ci  è  alibi  sognalo  stabilire,  ,  l,c  a  ie.-mimi  di  dirillo 

.raToTpretunr  Cr.18 cCClodella  viZiTin  co^rio^  aiuvenulu 
nel  luogo  del  C.nlr.no  s.esso  Arg.  ^  et.  Leg.  A:>.f.  de  judiciis  ;  U 
ohe  molto  più  sembrava  doversi  credere  no!  caso  nostro,  giacché  è 
universa!*  consuetudine  de'  Mcrcouii  Toscani  di  dentro  terra,  che  cai 
ualtiiio,ed  acquistano  merci  a  I.nnrno,  ili  fare,  ed  f.epmre  colà  a  temi- 
pi  --ijiIjlJìiì  .  il  pa^iiinenlo  del  pre/.&J  ;  e  nelle  cose  elìcti  ciliare  il  solito  H-" 
iiirsi  nel  paese  terre  pure  a  determinare  i Vi ^f-si/.;i.  ..  1:>  ■:■>.<■;  ri.n 
Dui  i  contraenti  agirono  Leg.  in  obscuris.  ÌM.  Jf.de  reg.  jOr.Sot.  Lìom, 
Dec.tOl.nu»,.  ^.part.  1 7.  .fieten.  He  aliliiani-  ! 


re  quindi  alla  consegueuia,  che  nel  luogo  appunto  designalo  pel 
piigamcnto  sipuì)  cumciiire  il  dchilurc  pel  ùiijs(*ui  ilull.i  fri..  Arir. 
rBi/l9.'S.  àÌL.  ff.  de  judiciis  Jllud  sciendum  est  eum  i/'ui  ita  /hit 
obllgalus  ut  in  Italia  solverei  li  in  provincia  hnbuit  damiàlittnl 
sitroque  posse  tonusniri,  et  Aie,  tt  ibi  Bruneman  ad-  eamd.  /.. 
-''   -'  ~'—J-n  rapporto  al  cwo  tmslro  iraiasdamlo  le  regole  di  giù 


r  aperto  disposto  ilei  Codice  ,11  Conimorcio  Francese  vìgerne  tuttora  fra 
noi.  Questo  Codire  ordina  udì' Art.  G  H.  dui  il  modo  di  procedere  .la- 
vami i  Tribunali  .li  C.irmi.a-.io  s;.,a  regniate,  srr,,n.!i,,  eli»  *  sialo  stabi- 
liio  nel  1ÌL  X.XV.  .lei  Libro  seroiul..  ridia  primi,  parlo  del  Codice  ,1Ì 
Procedura  Gvilo.  La  forma  de  proceder  divani  lei  Tribaneux  de 
Commerce  sera  jìiiVìis  Ielle  gl'elle  a  clé  reglié  pur  le  //ire  XXI'. 
llu  Uvee  II.  ile.  la  I.  pai-ile  r/u  Cnt/v  di'  Pineei/me  Civile;  Ora 
nel  titolo  XXV.  del  Libro  secondo  della  prima  pane  ilei  Codiec  ili  Pro 
cedura  davanti  i  Tribunali  di  Commercio  vi  si  legge  oidinato,  e  precisa- 
cene nell'Ari.  ai,'  l'AiMn:  pmi-j  cium;  h  Mià  s^lia,  o  davanti  il 
Tribunale  del  domicilio  rld  reo  da  crivellisi,  u  avarili  il  Tribunale  del 
luogo,  ove  fu  fedo  il  Conlrauo,  e  fu  consegnala  la  merce,  o  avanti  il 
Tribunale  del  luogo  ove  era  stato  pattuito  eseguirsi  il  fra  goni  enlo  >  J.e 
domandeitr  potirra  assipner  a  sfm  clioix  devttnt  le  l'i-lfntiml  dit 
domicilc  de  d'efendeur  ;  ih  vtuii  ertili  dina  !'  ttrromlhsenienl  du  quii 
la  promesse  a  eie  /aite,  e  la  mercliandise-  livree;  devani  celai, 
dans  V  arrondissement  da  quelle  pnyment  devait  étre  cffcclue.  Era 
quindi  cliiaro.  die  i!  Mad.nnii,  Ci.  ile,  e  Consolare  di  Livorno,  come  il 
Tribunale  del  lungo  «vi;  la  «urlila  .lei  lino  fu  fatta,  e  dove  il  lino  me- 
desimi! fri  C£illScgna!«       '.'.OV'ip-  LL1. ,■!-.■.       i  >.■':,    ■  .1     il i,l  ic.ire   suli'  .V 

rione  promossa  dal  Vcndilnre  onde  ottenerti  il  pagamento  del  prezzo  con-  ; 
venliui,  Pardessus  Cenirs  de  ilit.it  commercial,  pari.  fi.  ti!.  ì.  cltup.  1. 
S.1534.  Sina  Cod.  de  Cemmetxe  eie.  Art.  641.  naia.  ìS,  in  conso- 

vano  pretende  roiur  I    1  min  rofb  declina, 

lucia  a  mal  tempo  «pjm-i.1         idi.  i»  fu.  Cod.  de  jurisdicl.  ama.  ' 
judic.Jrg.  ti  Leg.  arbitraria  2.  J.  Scaewla  Jf.  de  co  aaod  ceri 
loc.  Cosiaruw  mr,ar.  fìesolul.  Llb.  1.  Cap.  18.  num.  16.  et  pretiv. 
t/iiaest.  7.  num.  5.  Bruti t man.  ad  Ijg.  alt.  Coti,  de  juris  diclion. 
Voet.  ad  jj'.  III.  dr.  jiulieiis,  et  ubi  aids  ngcr.  pai.  nani.  G6. 

Ma  dai  Difensori  del  signor  Doddoli  si  impugnava,  clic  onesta  par- 
te ili  Legi-darione  franeei,;  il.nc.M'  dii  'i  nilirira  i«  diioro  in  Toscana.  Im- 
perocché dicevasi.  c-miln  sialo  il.il  Crariilur.l  l'ori  1  in  arido  Tervo  di  gio- 
ia (dopo  che  ebbe  rie 

eedura  Civile  t 

di  Common  io,  od  essendo  siali  nello  ! 

e  tutte  le  altro  disposizioni . 


unto  piuvvisoriameote,  olire  alcune  altre  discipline  il  Codice  dì  Coro- 


i.i  il  In -oliiin.'i^,)         I  llilw 

■\  H('gnliiii«!iii(i  ili  l'me.nluia 
r>  i  ne.linato  [Ah.  .i-I)- die  iipllir  aitai»  po.iuTiaii  la  do- 


ti ibi  ci,. <.i.jì:,h'  /«mìo. 

mini  tuli'  anUirilli  (li  i|'.ial- 
0  ..pi'i  iii'imiMLli'  .Idia  Ruu- 


utit  ff.  de  , 


imlil.  I.rg.  asse  min  baerai  inni).  Iltirbos.  ariani  SUI.  livt.Uum. 
Dee.  1403.  mim.-G.ciir  laacel.  Di  mulo  ehi!  l' alniliiiniie  del  Codice  di 

Procedura  tram-i'w  -nllViva  (impili.  liti:  nini  ivriv.imit'.  pcirJt),  clic;  aob- 

"bene  scritta  in  'jiirl  l>di.:e  loi-nuivi  pei-  ..li.-.i  |urrc  ilei  Codice  di  Cam- 
tierci»  il  qnalcsi  emise  .-va  va  ;  (".unni  ,1  fi-onie  alle  Leggi  Pontificie. ,  nei 
cui  simonie  in  TWaiia  ]HT  In  lc--i  nviie,  ii  i.Mn.i.i.ir  aneoru  ucgli  SUr 
ti  del  l'upil  in- vigne.!  il  Cmliee  ili  Cnmnieriiii  IVamcsu  iuaegnu  .  li.  IÌ0L 
Rum.  in  Anconitana  Vircìr.n^viph.ini;  \K  libitum  itili.  J.  3.UI  icq- 
:  'lìberj  et  in  wilrm  ».  Jnnii  1821.  $.  2.  ef  star/,  cor  end.  Tulio 
.■si"  [>erù  iIuh-m  iinniJiT.-  fc'  uni  liriiiliiliv:.ni|.mi>,  ni  in  ipiaulo  le  Ji- 
■b  Le.  diver.se  di 


Irilninali  dì  Cmiiinwein  Toscani,  tuia,  clu  sm.iaii.enie  ravenì  il  Legj- 


Dipjtizcdby  Google 


287 

statore  nosTro  f  onscivn.iiilo  pmyoiiorinincntc  il  Codice  di  Commerciti 
nelle  parli  nellt'  i/nnli  non  i  euntrarh  ni  Jtegolaineitlo  per  i  Tribunali 
di  Commèrcio  ed  nlle  altre  h<£»i  dn  Tira  pubblicate. 

Ora  lutili  '[urlili,  l-Iih-  i:ouiii-Mji  imi  SHjiriiritiiiu  titola  .1.  Uh.  3. 
pari.  3.  del  Codice  di  Procedura  Francese,  e  clic  trovasi  ju  UpncWionn 

rameniP  idjoliio,  iii:i  in  i|ii:mi"  :il  i!i-i>u-ui  dell' An.  Oli.  contenuto  nel 
medesimo  limili,  lue-i  ihi  juJ.a-.-i  niiv  ahiilitn  yu.ilsi  au/.i  considerarli  co- 
me espressamente  conservato  ,  perchè  non  apparisce  ojijm'ii'  n.>  .  n  i;n<i 
da  nuovo  Regolameli-...  Ijì  !.  i:'  in  i-|ui'.sm  ISr  ;;<. laminili  :ii.n  si  ù  jiarnlj 

della  competenza  tle'Tiilii  li  ili  (jimiiii-rriii  in  rulline,  e  rapporto  del.  . 

le  azioni  derivanti  da  (jniiit'iui.uiiiii!,  e  da  ;u  leimia  consegna  di  merci  in 

aver  per  conservatoci  disposto  del  detto  Art.  420.  del  Codice  di  Proce-  .jj 
dora  francese,  o  sin  l'Art.  G4i.  del  Codice  di  commercio  ove  qnell' Artì- 
colo 420.  è  rome  relato  liicliiso. 

che  la  disposiziono  relativa  alla  competenia  de1  Tribunali  in  ragione  del 
luogo  delle  C  murali  arili  ni,  e  della  i-tiiisegna  ilellr  ninni  IV»'  Negozianti 
è  ili  tanto  interesse  in  una  Leghivi  un  e  ll'iinriKiiaale  .  che  non  sembra 
punto  inverosimile,  die  il  Legislature  Toscani]  .he  d'altronde  allottava 
in  genere  le  leggi  «unmerriaii  l'i-nn-i'si  volesse  erfliideme  tpiella  ,  e  la- 
sciar così  natante  iteli'  incerteiza  delle  varie  [Hnlii-h(T  forensi  un  aiiìriilo 

e^li  conservando  anco  sn  qutsui  p.  ni.  ,i]  i  ■,:  il  ri-|i.i-ni  francese  voleiae 
più  pienamente  pi-nv  valere  -aliti  uiiliia  del  ll'ioniiiTcio.  elie  formala  lo 
scopo,  a  cui  diiiei-va  la  sin  ilLo.^i/.inne.  i-  ijuj'Ui  .Senteiiaa  era  perciò  da  . 
prifrrii-si,  perdio  in  dubbio  lo  leggi  dcbhnnsi  intendere  nel  mollo,  che 
apparisce  il  pili  verosimile  e  consentaneo  allo  spirilo  onde  seno  animate) 
Mot.  Florent.  (ora.  'J.  Oecij.  24.  nunt.  11.  Thes.  Ombrai,  ed  in  guisa, 
clic  sortiscano  il  loro  cfìclto  più  pienamente,  che  sia  possibile  L.  adonti-  ,  e 
ni  S-  ì-  f-  de  ni»,  nnpt.  Crmrtt.  Cenni.  KH.xum.  5.  Hot.  Florent. 
.  Xnn.  6.  Decic  33.  mim.  21.  Tfas.  Ombros. 

La  seconda  cosa  da  e.oiv-ìderarsi  ,i  è  che  questa  disposir.ione,  sebbe- 
ne conlenula  iii^iL^riiiliucnl u  nel  Cn:li'-i-  ili  l'iue.e'lnv.,  l'rancese,  tìcne  per 
■Uro  propiìuoientc  più  che  albi  a;-iii/.imii?  delle  ti  air  se,  al  Dirilio  Cam. 
mereiaio,  come  quella,  che  determina  la  gì  liristi  mone  de'  Giudici  destina- 
ti a  conoscere  de'diiilli  nascenti  dalle  din  tran  azioni  de  negoziami ,  e 
quindi  6  clic  per  via  di  rtla/iuue  i  iene  ad  euere  cuinc  osservammo ,  B* 
i.Iuu  nell'Art.  641.  del  Codice  dì  Commercio  ;  Per  lo  clic  apparisca 


sempre  piti  congruo,  e  verosimile  che  il  Legislatore  nostro  conser- 
vando (pici  Coilice  volesse  pare  conìer  vani  Nilo  dispiHisioilc.  Tanti) 
più  clie  ella  scorgerà  utilissima  a  prò  dèi  Commèrcio,  perchè  facilita 

ruoiìianle  la  liliera  scelta  Ji  adire  o  il  Tribunale  ilol  domicilio  ilei 
reo  da  convenirsi,  o  .ju.^IIhi  il,;!  Iool^i  ove  la  Coni rari anione  Tu  lima.  e.  la 
merce  Tu  coliseli  ai  a,  n  Giialiiirnti;  fjm-llo  <  li-l  luogo  ove  era  sialo  convc- 
ìiuio  doversi  di'eltuaro  il  pagamento  ,  secondo  che  all'Attore  sembra,  e 
riesce  più  comodo,  e  più  opportuno,  sm/ii  die  sia  a-arollo  a  traS|.orlare 
di  necessita  l' esercizio  delle  iur  aùoiii  ni  lungo  drl  domicilio  ik-l  dclii- 
U>re;  In  die  putrcblir  rinseiie  -pewo  ijn.oiiiodo ,  e  difficile  ad  eseguirsi 
Laonde  anco  uur.ia  li.  n'dii;:  .  onmicila  .li  ornata  di.':pnsi/j,me  ciiiìo- 
name  eoa  mite  lo  altre  parli  conservate  del  Codice  di  Commercio  Frati- 
ceso  vuoisi  ben  erulcre  deva  pure,  non  coii5lando  della  volontà  del  Le- 

^  Ne  v'ha  propriamente  veruna  altra  legge  Ira  le  emanale  dopo  la 
ripristina/ionc  del  lìo-ir.-.ii.i  r,j-.airiii'- -X\ .  In:  [o.'i  .'.cmhrare  essere  in  op- 
posi/ione alla  iìi<posi/i. ine  di  l'oii.  Coiniiii-n-inle.  di  cui  si  Irdlla.  Impe- 
rocché in  quanto  al  nostro  Hegolàmenlo  dì  Procedura  siccóme  esso  non 

applichiamo.  E^con  questa  ridesse,  viene  di  neeessìll  ad  eliminarsi  l' et 
Acacia  del  ragionati H'i ilo.  clic  lau;va.à  .di'  ^i>|n:(i^in  di  quel  Hegolàmenlo 
di 'l'roccJnrR  in   <;  i   ,,■    Umidi  ili-  :  I...  i-lii;   loicvasi  preim- 

ciì>  elle  non  vedevasi  letteraltneiiie  disposto  nel  Regolamento  per  i  Tri- 
Inaiali  di  Commercio.  Trattasi  infaltf  di  due  materie  affano  disparate,  e 
disumo,  per  ciascuna  dolio  rruali  esistono  leggi,  e  regolamenti  proprjj 
Umilile  ijllel  die  inaura  ne!  Hegolninuulo  pur  i  Tribunali  di  Commercio, 
specialmente  di  regole  rel.live  a  Mmiealmuiir,  il  Coinpcleura  non  vuoisi 
attingere  dal  Hegolàmenlo  di  Procedura  lavile  proprio,  ed  atlollaio  a 
tant'alua  materia  ;  ma  tallo  al  piò  potrebb;v;i  riun-rerc  al  Diritto  Coron- 
ile, ed  alle  antiche  r.iiiiurlndóii  .Ir!  Cr-.m  Umani  roeren  le  mente  al  dispo- 
sto degli  Arlicoii  5.  li.  dulia  citata  legge  del  15.  Novembre  1814.  se 
non  esistesse  per  alleo  di  l'aiti  analoga  disposizione  inserita  nelle  conser- 

Inuliluienie  per  lantu  il  pretendeva  invocare  le  disposili™  del 
Kegolamcwo  ili  l'imrdoia  Civile:  e  trarre  argomento  per  sostenere  la 
ikclinaiorìa  del  Furo  dal  non  vedersi  nel  Regolamento  medesimo,  e  spe- 
eialmcute  nell'  Art.  33.  farai  distinzione  veruoa  fra  Cause  Civili ,  e  Canne 
eumuierciali,  perdili  eia  iiuongnio,  ni  iiiteinoesi.ivo  il  cercare  simile  di- 
winóune  in  una  leggo,  che  traila  solamente,  c  tassativamente  delle  Cause 


Civili  sentii  tratta»  affatto  delle  fW  Commercial!.  In  qnanto  poi  all' 

nella  Decisione  in  Causa  Careni,  e  Or.,-;  «1  in  qualche  ultra  cilalanel- 
]a  Decisione  limi  [■-ini  ii  «pii  l;i  massima  currnuiii  a  lineila,  ebe  noi  adot- 
tiamo la  Rota  di  Ariv.7.i  per  ahi.,  imita  Afr-itttt  I  om7,i  ei-ittpcU-ntìac 
11.  Jala  1826. Dee.  35.  lem.  il..!,-!  Foro  Toscano  abbracciò  il  inc- 
linimi sentimento,  in  mi  noi  hìjì  ih-,  cno:nim,  cosicché  non  esiste  vara- 
niente  su  questo  paiti.obnc  Miil.il ila  ferma  roio-nctiLilinc  [li  giudicare. 

In  conseguenza  abhinni  uni  crnlnlo  davo-  seguire  quella  opi- 
nion,: eh,.  ■  i  L  i;,inl;riirii  non  fin  ni:.;  lio  !•■:>. l:.i.,  in  Diritto,  ma  più  utile 
ancora  ni  Bene  pubblico,  (l.'l  (",i,r  ..'io.  \,,i  abbiamo  difall!  conside- 
rimi che  è  il  l'orto  ili  Livorno  l'emporio,  ixl  il  centro  ove  fa  rapo  il 
Commercio  tutto  della  Toscana  nnsira,  e  costituisce  il  punto  io  cui  il 
commercio  medesimo  alimentalo  dall'  industria  interna  comunica ,  e  lega 
i  suoi  rapporti,  e  le  sin:  relazioni  colle  nazioni  estere,  cosicché  lì  si  tra-  ) 
spoetano  di  dentro  tttTa  le  manifatture,  ed  i  prodotti  indigeni  piT  ispan- 
dcrli  mediante  le  Contrattazioni  che  ivi  sì  Cinno,  al  ili  fuori,  e  viceversa 
la  egualmente  si  provvedono  de"  granii;  dcpo-ili  ,  che  vi  si  formano  di 
merci  straniere  recatevi  pel  Imuciìi  io  il, -Ih  fi  iuli  tiii;i:i  ilei  Porto,  quanto 
occurre  n'Insogni,  eil  al  bisso  ile' !  ini,;  li  ni,  ed  ìi  il, ir  v  ila  alle  speculazio- 
ni c  all'  interna  circolazione  alti  vaia  dai  iNcgozraiui  di  dentro  terra.  Que- 
sti difatli  si  recano  orili  ir.  ci  ani  ni  le  a  Livorno,  ci  hi  con  trattano,  e  com- 
prano le  mercanzie  onde  fornii,'  i  Ioni  fondachi,  e  le  loro  Bulicale,  che 
tengono  aperte  ne' paesi,  e  nelle  Lina  interne  della  Toscana.  A  Livorno 
■ricevono  la  merce,  ed  ivi  al  tempo  pattuito,  poiché  Rodono  por  solitu  di 
larghe,  ed  opportune  dilazioni  e  <es|,i.i  eseguiscono  i  pagamenti  del  prez- 
io  con  grande  loro  vantaggio,  perchè  in  Irai  in  ino  già  Inni  no  almeno  in 
'parure  talvolta  in  miro  realizzato  il  Inerì]  sulla  merce  comprata,  e  daes- 
si  poscia  rivcndula  prima  d'avecac  |iii^.,lo  il  valore,  unendo  così  profillo 
da'capiiali  de'  vendimi  i.  Ora  i|iicsla  mililà  derivante  dalla  moltiplichi 
delle  contrallaziuni  a  cui  da  animai  e  dalla  celere  mirrila,  che  ne  deriva 
nel  Commercio  muove  come  è  chiarodalla  bnona  fede,  e  dalla  correntez- 


impegni.  Oia  sironti:  sarebbe  disagevole,  ed  anco  duro  l' obbligare  i 
Negozianti  di  Livorno  a  venir  sempre  i  li  neccsnilà  a  cercare  ne' luoghi  de 
reapetlivi  domicilj  coloni,  elle  Simo  ad  essi  debitori  (i (ir ragione  di  prezzo 
ili  meni  vendute  e  consegnate  in  Lkurnu  iteiso.  co.-i  ipiesta  necessita  j:li 
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alienerebbe  sicuramente,  e  gli  renderebbe  più  riirosi,  e  difficili  a  vender» 
correndo  fede  del  prezzo,  ed  accordando  dilaiioui  al  pagamento,  le  loro 
mercanzie  «j'flegoziaim  dell'interno.  Viceversa  si  presenta  congnio,  ed 
adatto  ad  indurli  a  conn-aiutie  più  francamente,  e  con  più  frequenza  egi 
negozianti  stessi  di  dentro  terra  il  dar  loro  facoltà  di  potere  indistinta- 
mente, ed  a  scella  .'Inumare  i  lt.ni  di  latori  tanto  davanti  al  Tribunale  di 
Livorno  ove  le  Contrattazioni  sono  state  fatte  od  eseguite  le  cnusegoe, 
!  quanto  nel  Tribunale  del  domicilio  ticl  debitore;  secondo  che  permette 
appunto  in  lettera  Ja  l'  ^'i  iì-'io.--.'-.  In  £r-:1/ijj  inni.,!!)  anche  di  tmesti  ri- 
flessi non  esistendo  opinione  siiuva  finita  ne  "Ini  untali  Toscani  sulla 
questione  che  et  itecupa  abbiamo  noi  credulo  d.i^  eie  smiiiliii  In  in;ts*itua 
«lulla  i;.i:i-itv;.i  j  iIì.^ih^.ioul;  liaiiui^u  ;  £Ì:i".  li/:  fi  frp^i  quali  sono  le  no- 
stre tendenti  priori  pai  tu, irati  lilla  milita  ilei  (.-l'IilnjLtii'i  >.  -li'Mino  il:  fl.ia- 
ajiplii  ar.i  ufi  modo  il  più  lavorevole  al  Commercio  stesso. 
Avveniamo  per  allru,  die  do  debhe  intendersi  ne'  rapporti  ili  com- 
pctrjnza  fra'  Tribunali  Toscani,  potendo  facilmoute  in  quanto  a  Tribuna- 

noit  Toscani  specialmente  per  i  casi,  die  non  esista  in  Toscana  la  perso- 
na, e  la  merce  coutro  cui  si  possa  agire  direttamente,  e  per  mezzi  esecuti- 
vi militare  altre  ragioni,  che  non  è  ora  qui  luogo  n  sviluppare. 

Per  quesd  Modvi 

Dice  essere  stalo  male  appellato  per  parte  del  signor  Antan 
Luigi  Dùdduli  dalla  Sentenza  rimira  ili  esso,  ■'</  a  favore  iltlsig. 
Guglielmo  Kraust  preferita  dui  Magistrata  Civile,  e  Cotistdaredi 
Livorno  il  di  24.  Novembre  1  828.  anale  Sentenza  perciò  conferma 
pienamente,  e  condanna  detto  sig.Dotldali  nelle  spese  ancia  del 
pratntc  Giudizio. 

Cosi  derìso  dagl'Illmì.  Signori. 

Angiolo  Cannignani  Primo  Auditore 
Antonio  Magnarti  Auditore  e  Helatare 
Giov.  liutista  Loreuiini  Auditore. 
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DECISIONE  XLV. 
SurnEwo  co  US  ir,  Lio 
Ami.m  P™i™.  DtK'tie*.  jflxlla,.  4i,i  „.  J^rili.  ,815. 


La  deserzione  dell'  appello  al  Supremo  Consiglio  non  ptii>  appog- 
giarsi all'equivoca  di  essere  naca  dall'  appellanti)  direna  la  Scrinare,  di 
Gravami  ai  Giudici  della  Huola. 


1.  (ìinimìe  li:  S.-ril.Inrii  :!*  «rutilimi  in  una  causa  appellala 
Supremo  Consiglio  è  diretta  ittUGindui  della  lluota,  non  pub  per  u 
equìvoco  domandarsi  la  deseriione  dell'appello. 


Giuseppe  Del  Calosa  interpose  appello  avanti  al  Supremo  Consiglio 
dalla  Semenza  pifferila  dalla  Regia  Muoia  di  Are/10  sotto  di  18.  Dicem- 
bre 1828.a  carico  di  Esso  appellante,  al  a  favore  del  sig.  Niccola  Orsi. 

Con  atto  del  29.  Gennaio  1829.  prosegui  detto  appello  ai     '  1 


Procurn-mc  nella  persona  di  M.  BichL 

Con  Scrittura  del  28.  Febbraio  1829.il  Del  Calosa  espose  1  Grava- 
mi per  cui  reclamava  dalla  Sentenza  appellala,  e  produsse  tutti  gli  Alti 
che  formalo  avevano  il  ProcM»  nella  prima,  c  seconda  Istanza,  ma  per 
ai;iv  in     1-  di  hi  li  ridire  Scnirui'.i  :ii  tlumi-ciicmi  il  Supremo  Con- 

sìglio dì  Giustizia  la  diresse  al  sig.  Presidente,  e  I  Audi  turi  della  Ruma 
Civile  di  Firenze. 


1820.  riservandoli  ili  domandare  la  di 


e  senza  indicarne  la  ragione,  dette  li;  opportuni;  ecrc/ioiii  in  merito,  e  do* 
mandò  li  conferma  della  Sentenza  Ruotale.  Iiiiìsteniln  quindi  nella  diser- 
zione il  Supremo  Consiglio  deci»  nel  moda  che  segue. 


Attesoché  quando  ancora  si  foste  potuto  tror  suhiclto  di  nullità  o 
c  indurre  cosi  la  deaerarne  dell'  appello  per  questo  solo,  che ^  la  Scrii- 
Scrittura  di  prosecuzione  d' appello ,  tubitochè  per  altro  n  è  seguito  di 
fatto  la  formai  notilicazione ,  e  dietro  questa  l'appellato  e  cotnparso  in 
Giudizio  dando  le  sue  repliche  ai  dedotti  Gravami ,  non  poteva  più  ri- 
guardarsi, die  come  ti-jiii-i-iiria  la  lìi  lui  ihmwuib  ili  diserzione  anco 'a 
fronte  della  protesta  falla  in  .Iella  .Scrittura  di  repliche  di  riservarsene  il 
■  l  i  -ili.  iiii|.|.r-,i  .  coli:  l'ii; •  ■-■  '  ■    la"  ■-  •    i  a[>|  li 

cavano  i  rifleni  muli  sali  io  rato  uulnjpi  da  questo  Supremo  Consiglio 
nella  Dei-t-dn  12-  Luffa  1SÌ0  in  Causa  Boni,  e  CvMi. 

Per  questi  Molivi 

fligetta  la  dmianda  di  d-ieru  mt appello  /"'la  per  paiìt  del 
lig.  IViccvla  Orsi  «intra  (imieppr  del  Calaia.cd  oVina  procederti  ad 
ultenO'a  ni  Cauta,  condanna  il  s,g.  Orli  nella  tpeie  dell latideme. 

Cosi  deciso  dagl'  Itimi.  Signuri 


Frano*»  CìIIk  ff  di  PrttidaOi  e  Bri. 
Gin.  Bau.  llroahi.  e  fingi  M*ui«  CoitugUert 


DECISIONE  XLVI. 


J laOM  euro 

11  fintilo  nmi  obbligato  a  far  lettura  nei  Testamenti  delle  minizio- 
lè  [jlloiierijnisLi  uiniisiune  mtc  attaccato  ili  Iiullhk  il  Testamento. 


1. 10i  12.  //  Xolaro,  che  dolili  Legge  i  obbligato  a  far  lettura 
Mie  disposizioni  dfUnìe  dui  Testnhae. ,  non  e,  tenuto  a  leggero  Mie  le 
inalzami  delie,  nitnnseehe  ferme  di  ,,Ti,-bVj  aiti. 

■l.ìMh  panile,  alle  ,/u,ih  neli-Jit.l.  delia  Legge  del  15.  Ab- 

wmhre  IMI  4.  •(  urti  ina  al  ì\e.tu~;> ,  via:  rii;-.v  Ufi  T.atumCIUtl  di  leggeri 
fio  che  lia  «-.filtri  limi  >ic  i-ic'i.  ,  i:a  -Milani.-;  l-.-ielfere  le  meminti  , 
liei  Testamento  scritte. 

■  'i.  La  u'i*i'ti*izi>i,e  indefiniti  ,  \lie.  <i  ni!'  nnieer<,ile  ,  .Vi 

non  avviene  per  la  forza  delle  parole  ,  w  per  una  benigna  interpetrtf- 
-l'ine  niitm'izzuta  dalla  Legge. 

4.  Quando  per  la  materia  stretta,  ed  odiosa,  l'equità  si  ricuso  ad 
estendere  la  dis/Kisizione  della  L-egge,  a  dell'  Uomo  olire  al  significala 
delle  parole  ,  non  pub  l'indefinita  disposizione  considerarsi  come  equi- 
valente all'universale  ,  eie  parole  indefinite  alle  cose,  alle  quali  hanno 

5.  li  ponile  indefinite  lend-i.-i  sempre  ,inihi^,:,i  in  disposizione. 

6.  Ktlìr  diyahioni  iimbijine  si  avviene  ,/,i,  /tu  mte/peli-asiane  , 
elle  nello  muti-rie  odiose  sta  inuei_i,nin:nli  i;  .  neeiscrivCrle,  e  limi- 
[àrie. 

7.  Le  parole  usau  dalla  nostra  Legge  del  1814.  su  i  Testamenti 
di  làr  Ictlonidi  ciò  clic  avrà  sci  ino  ,  sebbene  siano  panie  generati  neli' 
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iiitcrpeti-nzlane  rfiv,;  udonnni  i:a:!!,:  i-  !r!li^rnz,i ,  ehe  rende  meno  udio- 
m  la  fogge,  e  ci,' esine  i  Te.tamvnl,  dalla  fallita. 

H.  /.'  inttllìgetizti.  ilei!,/  nutrii  Isgge  ut  i  Testamenti  quanto  pia 
è  ristretta  tanto  pio  >:  tu;:/;  rmtt  u.'i'.f  n^.intai  m.i/eria  delle  forme  Te- 

9.11.  Iji  redazione  delle  menzioni  è  ben  fatta  dal  Notaio  nei  Te- 
•tomenti  dopo  la  Iettar,,  de,  medesimi  ,  e  prima  delle  firme. 


Dei  diversi  nin'//!  <li  nnlliiii  ilir  m  i  j.rin.'ìpìi* ,  r  nel  progresso  Hi 
questi  ijrr[!t-^;ii' i-.--->ì (.Ì;hl^.l  wniLau  ili-, [uni  ^.t  |i.ute  iLukl.i  .-ignori'  So- 
relle Pucci  contro  ilTestanuirto  .Iella  (li  Loro  iiwJre  sìg.  Mad.lalcna 
Cachi  Da  Formila  Vednv:,  l'.uvi  rifmiio  nei  rogiti  del  Motara  Dottore 
Alessandro  Mmcini  s-.Hn  .lì  20.  Oin.ln.:  1B!<S;  "T.a  mio  solo  fi,. al mcr* 
le.  nell'  ultima  Stadio  del  jiriino  giudiciale  esperimento  sì  arrestò  .  la  spe- 


IVr  ].:ìi-[,-  ,li;J  ,i^.  CI  iv.  Hnl^rli.i  Su:rii.hii:i  Kvc.L  istituito  in  <piosu> 
Testamento  si  sostenne  principalmente  l' esclusiva  nel  Notaio  logiui.''  .Iel- 
la lettura  delle  espnssse  iiiiMiKinui  ordinategli  itali..  1-egge  ,  e  l' adempì, 
mento  per  sov  rabbonii  mi/.,  [ut  pnnc  del  iVnaru  _\enidni  di  tuia  simil* 
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ronniiliib  ,  qualora  a  pena  di  nullità  si  fosse  potuta  ravvisar  dalia  Legge 


li  liei  Traiamomi  nuncupadvi  di  k 


ilciiUincme  la  pnna.  clii'  ili  l^i  su  r  l'i  ti' li  la  irtiiirn  i-iii  ..lali.  dal  Nol:TO>iW- 


tclli!  milliiu  ttrdotu!  |ior  ptirru  dulie  Signore  Pucci 
.»*  Puffi  oo  Baciucchi  d  ■"  ' 


T-esliimmlii  muii'ti|>;irÌM>  [alili  dalla 
«lova  l'um  loro  Murile  wlto  dì  'lì.  Ottohre 
r-cnciui ,  e  perciò  ilice  il  deuo 


.  .  ÌL  precitato  tthamentoi  Tcr^i^irll 
io  non  in  prima,nia  in  terza  persona,  (juar- 


dote  ,  ed  al  tenori  dell'Atto  fosse  stala  interrotta  da!  Notato  la  conte- 
nuotili, 

Atlesadiè  in  esclusione  della  seconda  ,  terza,  e  quarta  fra  le  nul- 
lità sufica  espresse  stavano  le  considerazioni  del  Magistrato  motivale 
ni  i '  DuJùj  n:  scrìtto  unkameàU  contro  lo  parti  delle  tignare  sonile 

vedendos  i  anzi,  do/Hi  la  ria  smuntene  della  Causa  in  aicrìta,  cancen- 
tinto  soltanto  nella  nana  tra  le  nr.-.nastr  nullità  il  un'::;  ih  itflinJ 
dell'enunciato  Testa,,»  ala ',  cerne  ne  fnecvan  fede  le  Memorie,  e  Coil- 
sultaiimii  dei  /'re-,tnntn;',ni  Difensori  delie  Attra  i  ,  sema  die  sifos.1t 
in  veruna  delle  altre  nullità  idterir.rinente  insistito. 

Attesoché  ricliianiiil-i  coti  il  Magistrata  dal  conlegno  istesso  del- 
le sigR.  Sonile  Pucci  ad  occuparsi  specialmente  di  quel  fondamenta 
di  nullità  dell'  ultimo  nuncupativo  lettamente  della  sig.  Maddalena 
Cocchi  Da  Fortuna  vedova  Pucci  del  15,  Ottobre  IKlfi.  rogato  dal  No- 
tato M-ncini ,  che  desumami  dalia  omessa  Lettura  .Ielle  menzioni,  ha 

litri  al  pan  delle  altre  ma  sussisteva,  e  ri>  perdi  astraendo  dalla 
onestarne  ili  diritta  se  I1.:  rea  Haute  l .  i:i:e  ;:ir  Testamenti  impunta  o  nò 
_~\ -ita  re  !'  ahi  ili  «a  per  la  validità  dei  Te  stame  itti  uimcu/iutivi  di  leg 
•e  al  Testatore, ed  ai  '/estimala'  l'espresse  menzioni  dalla  Legge 


istessa  prescritte  il  Testamento  in  esame  offriva  infoili  

la  prova  che  alla  surriferita  lettura  era  stalo  dal  Notare  Nencini  a 
dempito. 

Attesoché,  il  Notato  Nencini  chiudendo  col  sue  Testimoniale  l'Alt 
lo  controverso  si  era  espresso  „  ivi,.  Il  detto  Testamento  c  stato  fatto, 
„  ed  ordinate  alla  presenza  ài  me  Motore,  e  cinque  Testimoni  sud. 
„  detti  dalla  prefitta  ll!usin<s.  tir-.  Mena  Maddalena  I  '■■dar,,  Pa.-ji 
„  Teslalrice,  che  pronunziato  avanti  di  me  Notato  ,  e  avanti  i  detti 
„  cinque  Testimoni,  eoa  voce  chiara  ,  nitelli-ii.-de.  istituzione,  ed 
„  il  nome  dell'erede,  i  fegati,  lascili,  a  latte  quanto  ha  disposto  co- 
irne sopra  nel  presente  suo  Teste. 
„  te  da  me  Notare  ridotto  ia  scrii 
mente  ,  e  senza  intervallo  di  leni 

„  Il  quale  Teaaaieitle  ,  cut,,  -rane  tupra  falla,  pronunziato, 
„  scritto  ,  e  letto  cviitestitnlniriitc  sruipre  cali  intervento  ,  0  alla  pie- 
„  senza  di  essa  sig.  'Pestatriee  .  e  dei  cinque  'J'esttmeni  suddetti  nella. 
„  Villa  ec.  „  onde  non  petevn  dubitarsi  che  il  tenore  delle  dichiara- 
zioni —  letto  (il  delta  Testa  incuto  j  da  me.  medesimo  Notare,,  llqital 
■  Testamento  'e  stato  cerne  sopra  falto,pronunzialo,scr\ao,  eletto  cc.\ 
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•/re,  legato  foli' , tilt;:  per  i 


sflìetocfù  a.  aitata  inlclìiginia  sì  prestavano  malgrado  le  accen- 
n-t.te  .n.i-re.i-J,.,,,  dei  Ihf.o.o,)  delle  «W.  .fwvMe  Pucci  in  fnuia  lun- 
go anche  le  frasi  stesse,  culle  i/uàli  er.t  eaa.:,:ail:i  la  infusione  della  lei- 
tura  pasta  in  fine  de!  peitollfne.  pa-agrilfa  del  I eìM "lividi, poiché  noi, 
eoiiUmeoaaa  già  quelle  frasi  la  ilieMaraztauc  e'm  il  Salarti  avesse:  Iella 
anicamente  tpsilala  lino  a  anel  pa  tio  awea  set  itto  ,  ina  beasi  alte  averti 
Iella  il  TESTA  LE  y  I  O  m!.-  .|.nl»  n™  suo  o.™  saprà  Jac«n  scrino 
n  superiormente,  dic'iiarnlo  .  uè  di  ciò  poliva  altronde  do- 
li scrino  inluTjiiu:-nti>  .  ivi  -  i"f  quale  (Teslameatv J 


a  la,.u-a  faceva  fedt 


uè  meno  spontaneo  significato,  e, 
li  ndopriili'  nel  prillatilo  dell'  aitili 
Ito  ;  «iiici:/»!  allear  tfai  si  parlava 
luramen/c  di  ciò  clic  lina  aliarti  e 
slamento  .  ivi  ■  «  yuaOesWneni. 
iato,  scrina ,  e  Iettate.,,  né.  pareva 

ad„„ 


!,  l.-.t 


.già 


■■■afa  , 


cl.wuln.  sì  limitasse,  per  ai :.-.:.( siili  ,  e.  refi-risse  ani 
ve..; riti  indie  ii  :  .  —  r  /„  aie-, ila  ,,  calne  so,or.. 
laro  ,  poteva  ami  t_oà  enee  relativa  al  modo,  e.  al 
cure  pamineulc.  l'anione,  della  Itttarn  già  espriss 
Uè  tutte  al  più  due  Ullurc  ,  i 
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Momi 

Attesoché  sopra  i  mezzi  ultimi  di  nullità,  che  sebbene  riproposti 
negli  Ani  di  quwui  seconda  istanza,  non  ermo  neppure  Itati  indirmi  nelle 

alandole,  ed  al    ti  ora  per  la  di 

loro  «elusiva  le  enti . NW.  w,  mi  Uni  Miriam  Siipivmn  motivate  ari  dub- 
bi in  scrino  contro  le  medesime  sigg.  sorelle  Pucci ,  od  anzi  rcslnvan  que- 
ste coufortate  dal  silenzio  ila  esse  praticalo  in  tal  rapporto  nella  difesa 
sviluppata  in  quesiti  sntmd.i  Cuiili/in  d'appella. 

Ancsoche  riditcetidosi  io  tal  guisa  luna  la  dispula  a  determinare  .« 
sussisteva,  o  iiii  quell'unico  ra.vto  ili  nullità  ,  sq  i  ni  rironcrnlrossi  tutto 
l'impegno,  e  tulio  lo  snidi"  dei  Difensori  delle  sigg. Sorelle  Pucci,  e  che 
desumer  pretende- li -i  dalla  vipp.xia  rirr.-sia  IrlMi-a  [li  quel le  espresse 
menzioni,  che  siimi  i] .ìll.i  I.  (.1;,:  ii^iiMie  a  perni  di  nullità  al  i>otaro  ro- 
gante diveniva  un  i-jiuziiine  ^ìi-luilk-li-.ln.  i[iielLi.  mi  liihlainaiiitio  h 
Ruma  i  gravami  spiegati  a  sostegno  dell'  appello  adesivo  dèi  Tutori  Sten- 
dardi, se.  einè  dulia  Legge  die  li  governa.  n.-i:i  dalla  Legge  del  L'i.  No- 
vembre 1814.  f-M:  <li  lauo,  «I  a  perniili  .milita  ordinata  al  fe.a.o  la 
I  -mira  al  Testatore,  e.l  ai  Testimoni  dulie  suddette  menzioni  riconosciute 
s-n/a  contrasto  come  indispensabili  per  la  validità  dei  Tcsiainemi  ;  pol- 
lale, o  questa  lenii ra  pt.lcva  ftm.iilerar.i  dalla  Ij'ggc  immancabili  lieti  Ir 
prcs.'rilla,  e  subentrava  ali, ira  l  alini  un  pozione  di  fatto,  se  per  parte  del 
Piotare  Jicncini  si  fosse  ad  una  lale  in  allora  essenziali  stima  furmalilu  a. 
riempilo  nel  Te.-Uunenlo  irr  questione;  Ovavvern  restava  dimostrato  }' op- 
porrò ,  osala  l'esclusione  lieta  (jucsuj  _  lelnim ,  rcndevasi  in 

Attesoché* pi :i  !.  .'   ,■  t  .    ■  ■          ■  ili  i.ilr  di- 

zione rendevasi  intlispi.-nsat'lle  l'aver  siili'  inolilo  il  tornire  preciso  tirila 
l*ggc  in  quella  parti;  tiri;  remila  i]  umile,,  e  le  forme  da  praticarsi  per  la 
udirla  cuIlfe/.ioiiB  lini  Te.lani.-iilì,  ed  in  specie  dirgli  Articoli,  settimo,  in. 
lavo,  nono,  e  decimo,  clic  sono  i:iun-cpiii  -ivi»  Il  Testamento  niincu- 
|'  palivo  lieve  esser  tallo  in  pi  trseii/ii  ili  ini  Noiaro  ,  e  di  cinque  Tesliiuo- 

-  ni.  Il  'l'estalorc  [leve  pronunziai  e  avarili  'li  esd  Ciri  voce  chiara,  ed  in- 

-  lelligiliile  riri.lini/.ionii,  ed  il  nome  dell'Irretii',  i  I-fgnli,  e  le  altre  dì- 

-  intervallo  di  tempo  alla  presenza  del  Testatore,  e  dei  Testimoni  sud- 
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c  dispone-  il  Testatore  i 

«  sa,  [a  quale  gli  impediste  di  firmare,  ed  "invece  del 
*  apporre  b  li-im  firma  dui:  dii  1'inqtii:  Te. limimi  pri-, 
■i  ni  del  Ti-statorc  medesimo;  IVI  rhu  il  Tentali 


ntissimo,  che  pinta  ilnt-L-viMi-i  ibi  Mula™  aili.-mmY,:  aliami:  iruiii)sedie 
'Inalila  fra  le  quali  11  lettura,  c  r|iiiri':i  la;-  nitai'itmi-  'li  ni  i.iJh-  ;,dL'm;;i- 
>;  Meiilrn  iu  altra  guisa  supponendo  die  prima  della  lettura  della 
'  '  "eaamenliilie  duvensc  U^ilaro  lra.wri  vr  nelTe.  lamento  que- 
ir quindi  furi:  anco  di  queste  con  quelle  la  lunari:  Si  .in.:,:, 
urdo,  ed  aali  annuii  n»:i  >i  [h-imiuo  li'  Leiiai,  cli'l> 
njione  dell  adempimento  di  quelle  intrinseche  solm- 

prima  ili  averle  di  fallo  adempite:  Ondo  quando  U 
ii-iiu-a  ci  ■  -  4  J-.-5  ili:  I  %   irò  prescritta  preceder  dove- 

va nell'ordine  segnali!  il'l  l.i^i.laliin:  le  runlriive™  menzioni,  le  quali 
r:<iva.;m..i  ih  'Ii'iaiH^  ia  un  .\i  ii'  iiln  -.ni.'i^ui'iiii',  i:  ijnaailo  iti  altra  sede  di- 
versa, e  indipendente  dall'Articolo  settimo  non  trovavasi  altra  leuura  co- 
mandala da  oitesla  nostra  Legge,  fin:  ameni»  1;.  umici  in  Testamentaria,  e- 
ra  «onseguetHta  necessarissima  il  concludere  dia  la.  lellura  di  <[ 
Tom.  XXIV.  H.  i& 


mzioni  non  poteva  in  veruna  guisa  ravvisarsi  prescritta,  o  special, 
ena  ili  nullità,  e  cìn:  jim  iii  ri<.dve\-an-i  li:  medesime  in  un  attesla- 

p  dalla  Le;:-''  :i>  Nn'arn  rniiie  |||  1 1  (I  il  irli  ..lliriiill'  (UT  fjr  disiare 
■j.  rlic  liuti:  li:  ielriiisi'ilic,  e  sostanziali  torme  ili  questi  alti  Hi- 

iochii  per  declinare  da  rpte^a  conseguenza  ilesiinla  dalla  leileri 
gì!,  non  Irnvò  In  Ruma  villi. laliili  l-i  ti  licioni  die  liliali  egvegj 
dulie  .signore  Wle  l'ur.d  dednee.ansi  ,l;i  iridio  parole  delt'ar- 
imo  con  lo  quFili  vien  iii-.si'villn  al  _\i,i:th  ili  L'agore  Lt"è  clic  a- 
/..  niia-lilié   iiilriir  .hr   ni:   |,,,li"^i',  -:  - .  :  i  ì  t  -    |  nvl  i-In  [.:Mis  i,  elle  ili 


re.  al  Nntaro  di  lecere  auro  le  men/ioni,  le  q'i.di  noi  Testamento  de- 
von  pure  essere  suine.  inipiT'irdir  .  in, unii:  iae,ii>iiiiido  in  tal  niodo 
Tali™  a  concordarsi  rlie  l'olitdigo  ili  leggeri  le  menzioni  non  b  lei- 
icrale,  eif  espresso,  ma  viiinalc,  c  presunto  per  il  suddetto  modo  in- 
delinito  usalo  dal  Instalo  re,  questa  presunzione  d'altronde  restava  di- 
strutta nel  concreti!  ilei  rase,  per  poco  die  si  rii.iinliicnsa  In  riflessio- 
ne a  quei  principi  ili  ingiurili,  p^una  i  quali  se  la  disposizione  indefi- 
nita viene  talvolta  e'fiiipaiala  all' lini1- ::r-alr,  l'io  non  avviene  già,  o  per 
la  furai  delle  panili',  u  per  rama  ilal  lui-ii  n.itinal,:  si  imi  (le  sto,  ina  piut- 
tosto per  ijliella  lieniijua.  ::i!  equitativa  i  rpei  ragione  aulorizztilli  dal- 

la  Legge  ogni  volta  die  .-ia  i  li  oiiiim:ìii1i>  ciirigmo  ,  ed  equo  di  esten- 
dere, le  disposinoli!  tamii  della  Lc-ge,  die  dell'Uomo,  olire  quel Lu  die 
rigorosamente  hnliiMmii  le  parole,  Clune  dietro  il  7'esfo  nella  J.eg.  Si 
Krvilits  ff.  ih  M-ivil.  urinili,  pnieilnir.  ,rlt,'<litiw  Cnililh  aiutili.  colltruK. 
liti.  4.  ctip.  44.  man.  1 .1. ,  r  In  .ino™.  Untila  in  reami,  pari.  5.  (nm. 
).  Dee.  Ì56.  iWi.  26.  Ed  all'  opposto  quando  per  il  contusili  della 
disposizione,  o  per  indille  ilelia  materia  slnata.  td  odiosa,  l'equità  si 
ricusa  ad  estender,:  la  dispnsidotie  della  Legge,  o  dell'L'onio,  olire 
al  rigoroso  sieoiliiiiln  della  panila,  allora  non  può  esser  pili  dati)  ili 


eoiierua  Li  di  loro  applicatone,  e  ciò  pcrclip  le  parole  iudo- 
endnnn  sempre  anilngua,  e  duliliia  la  disposinone,  e  perda:  ud- 
izioni ambigue  quella  imeqieiinziuoe  si  couvìuoe,  la  quale 
linerie  «Fette,  ed  odiose  sui  maggionneule  a  circoscriverli;  e  U- 
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mjlatlf,  per  (piamo  insegnino  i  Testi  nella  deal  Leg.  Si  serviti 
Jf.  de  servi!,  urban.  praed.,  nella  Leg.  8.  Cad.  de  juduai  ,  s 
Leg.  t()2.  $.  i.ff.  de  reg.  jur.  et  Costili,  loc.  cit.  jVum.  5.  - 


lesie  lìti-musi  che  l:  parole 
ti  ne  fare  ad  essi  lettura  di  ciò  che  avrà  scrino  -  siano  parole  generali, 
capaci  di  render  la  disposizione  indefinita  ;  Pur  nonostante  siccome  qnesui 


gislalorc,  e  cpiella  inlelligenra  infine,  che  quanto  e  piti  ristretta,  latito  piti 
si  conferma  allo  rigorosa  materia  delle  formalità  testamentarie  Text.in  Leg. 
ti  16.*  25.ff.  de  iegib.Ltg.  90.ff.  de  reg.  jur.  in  Leg.  it.ff.it.ee» 


h;  cose  licitale  dal  Testatore,  e  non  a] 
tura  debbono  esser  scritte,  e  ciò  non  ; 
quale  ordina  die  la  relazione  si  faccia 


Attesoché  in  egoal  mulo  irrilevanti  comparvero  alla  Jluala  le  ali» 
osservazioni,  che  enti  un  rimino  iato  acume  d'ingegno  presentavano  i  Di- 
fensori ildle  sigg.  Sorelle  Pucci  sulla  parte  finale  del  già  menzionato  ar- 
ticoli) ti:tiiji;u.  uve  ib[iu  licr  ii  Li--isl;Llori:  presa  ti '.la  la  mirrila  per  la  con- 
fezione  del  Tesiamenio,  e  la  lettura  di  ciò  che  il  Nomo  avrà  scrino,  coti 
si  esprima  -  ivi  ■■  l-  .oiitesUialriieuLe  tirai  [auro  il  l.Vslalore, quanto  il  fto- 
,  taro  deirato  apporrò  in  pie  del  Teslamcnto  la  propria  firma,  presenti 
e  i  cinque  1  ustinumi  "  dilli-  qu.ili  es|Nri.'-siti|ii  pretendevano  essi 
e,  clic  ilupi)  la  lettura  del  Tistarnui:o  .■s.eiiilo  «ululo  conleslual- 
ta  otaliiiala  la  Urina,  doveva  per  necessaria  conseguenza  avveri- 


iltviLsi  ijrdii!iilo.i-i<.[-  r.lte  li!  lirini' il.ivrin  siissciiiin:  inni 
Ulva,  uri  e-ual  mi  nuli  pnleiiiln  dul.iliii-si  l  I ■  e;  In  lellur 
«i  ih.  lai-,1  ut-Ila  confeiioiic  tic!  Tesla  monto  primi  dalli 


lii  CjniclnHi-i  li'  per  minili  ili  in.  r- aiia  ivi:iuiieiuad  ■  di-dulia  dalla  lol- 
la? (Iella  Lri!gge,qui>ntt(i  questa  nel  periodo  lesi  è  riferila  invece  di  usare  la 

•  lire  limi  In /il  C|n-        M 1  ■  ■ ,  |  il  m  Ili1  h—  ■  Ini'1  .In'  1  H"i"|   l'unii  11 

del  Qoiilo.uu.  ti  une  ;i|  iiiiiii  lo  siimi  le  nuii/ii.iii,  la  ili  ini  leda/iune  pur  i  "ij 
avvertili  rilievi  -lii  npnuut"  :i  i-riid.'r  Lrsliii'uiiian/.a.  .-In-  |>.t  pati"  del  \o- 
taTO  Sona  filili'  :iili'lll|iili'  limi'  le  fiiliu;ilìl;j,  i.'  fin  ijiii'-le  rpu'ILi  della  lellu- 
1-J,  allietili;  dimaidu  ipie.ln  ] ira ie. levi.',  ne  avvenivii  elle  nlln  lellnva  unn 

pn&aon  su 'Sibilìi  ne  in  .1  incuneine  le  lii  me.  nei  lirici  di'p.i  l.i  [i.l  i/ii.ne. 

di  queste  nieuiuniii.  delie  ipu.li  ime  pilli  ei.u-iilri-ir-i  nrdiu.iti  quella  lul- 
Inra,  ehe  sulu  è  stala  prenailM  pet  il  Te. lamentìi.  n-.ia  jiev  la  di.pu.r/.in- 
11<!  del  TrMalore,  puirliè  llliUaltvii  si  i  fatto  d;d  «min,  se  nini  elle  redi- 
9  j^ere  in  leritru  ipi.inl..  d..l  le.lal.ire  riiele-irn.i  e.  sii  li,  ilelfai.j,  a 31. jii] umi- 
do è  infuni"  al  medesimo  l"nlilili(;'>  di  far  In  lellura. 

AlH-MH'llè  rnn  la  lellera  della  Lettre  tini.  va  jivii  perieli ameMe  ìl 

di  lei  -iiiv.l.i  |.ev  esi  Inde,  l-olililli,..  assiduto  a  pena  .li  nullilà  della  lenii- 

.leiaJnr  ..'ii,,.!,-;,.;,,,:,  .Ve  ..il  .•!,!.:■  I.,  I  ■lieta  <!.■!  IV,  ,  .e.a  avi.- 

„,  per  priuripale  -eiipn  quellodi  titl, , nruare  il  're-li... ite  a  ninnare  un  nuo- 
vo Gin.  ii/iu  nelle  suo  disposi/inni ,  D  per  perseverare  nella  gii  sp-ala 


"l'u>-;bl  in--,  pia.  in  i  li,:'1,  pulì-.  ;-.  pili  min  ,  --..  r  i pieliti. 

Altesorliè  iliuii.-ir.iui  in  [al  i,ui.<a.  elie  dalla  l.rt£e  unn  è  ingiunte ot>- 
Itligo  alenilo  al  rimimi  di  far  1-uura  ili  que-le  nieii/.iiini,  elle  al  nitìlesi- 
 ili  niillilà,  e  elle  la  leltuvu  m  comandata,  e  per 

dM  d«- 
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dal  Notare  Neocini  finse,  0  no  slata  adempita  uria  formalità,  eh  e  nel  con- 
cilio delta  Ruota  ravvisatasi  assolutamente  induTcrcnlo. 

Per  cmcsli  Motivi 

Dichiara  estere  Unta  male  appellato  per  parte  delle  sigg.  I-uerexia 
Pucci  né  Serristori,  r  Tenni  Pucci  u>  Ilncwcelu  'Julia  Sentenza  del 
Magistrato  Supremo  di  Firenze  de'  1G.  /Iprite  1828.,  ed  esser  perdo 
sialo  bene  con  In  S::ulcuzu.  mrtfesiiaii  giudicato.  Quella  pienamente  con- 
ferma, e  ne  ordina  la  esecuzione  l.\.W«  Li  sua  l-.iruui.e  lau-ic,  e.  u.u- 
panna  te  sigg.  Sorelle  Pucci  nelle  spese* 

Cosi  deciso  dagl'lllmi.  Sigg. 

Giovanni  Andrea  Grandi  Auditore. 
Luigi  Bomlriccì  And.,  c  Baldassarc  Banalini  Aud.ilel., 


DECISIONE  XLVL 


U  Compratore  dì  una  Tenuta,  elle  ri  accolla  la  servitù  del  Coin- 
o  a  favore  dd  Popoli  Lilla  medi -.ima  liiniimli  lui  diritto  ili  pira- 


1.  Quegli,  c/a.inuata  ad  un  Proprietario  di far  pascolare  nelle 


un  giusto  tifalo  p. 
Jar  uso  dei  pascoli  a  proprio  piacere. 

2.  3.  U  seivitk  non  possono  esercitarsi  in.  un  modo  diverso 
da  audio,  col  quale  sono  siale  costitute,  abienclii  il  Concesiiona- 

4.  La  parola  Beniamini  comprende  tulli  i  Quadrupedi  che  so- 
gliono pascolare  nei  Greggi. 

5.  ÌSella  senili:  :I  \igmfn-alo  generica  della  parola  reità  jciifl- 
rito  dalla  successiva  osservatila, 

G.  Il  diritto  del  pascola  nel  Proprietario  dei  terreni  acquistati 
/ter  il  pnitrriu  lievitili!,  ,  e  iter  ipielln  p<i:\.)  ti  Fida  si  prova  Col 
mezzo  dei  libri  .Immims'tni^nc. 

3.  8.  9.  Il  tenditore  di  un  Fonda,  che  abbuona  al  Compra- 
tole una  porzione  del  prezzo  per  l'accollo  al  medesimo  delle  di- 
verse servitù  pesatili  mi  Fende:  medesimo,  nei:  può  dirsi  clic  siasi 
sull'indole  delle  si 


.Stci.u  imu  Causi 

l  MSS.Ta!iiic<-lii.  lìiir-ijjHs  ri.'ilii  rapprcsentanra  ilei  clnnue  Po- 
i  (Win  Voi  di  Secchio  con  Atto  del  1U.  Ottobre  1835.  presentato 
J  i  1  j i. l ri ii  E i.r  ili*- Bagni  di  S.  Giuliano  fecero  Insania  inibirsi  al  sig. 
mipe  Fr™  Borghese  Alilol.randini,  e  suoi  Agenti  nella  Fatto, 
di  Vecchi™,.  ,li  prendere  a  Fida,  e  far  perniavo  sopra  i  Terre- 
morittiti^-i,  e  prativi  di  detta  Fattoria  il  Bestiame  pecorino,  e  copri- 
atu-so  il  prcpiuili/ii'  i.ln'  tal  Fida  arrecava  al  pascolo  del  Bcslia- 
eavallbo  (lei  Ci  un  imi  sii.  ai  .pali  competeva  questo  di- 
irsi inoltre  il  Convenuto  alla 


refezione  dei  (Limi  cipnnùii  [nr  il  pascoli 

Contestata  fra  le  l'ani  la  Causa,  venne  essa  decisa  dal  Potesti 
di  detto  Triiiurialc  Cini  Smleii/a  ilei  S(t.  Crimniii  1H2(ì.  la  rjnale  pre- 
via la  di  chiara/i  mie  del  (tirino  dì  pascolo  competente  ai  Comunisti 
per  il  loro  Bestiame  bovino,  c  cavallini!  sapra  sl[  antedetti  Beni  mon- 
tuosi, e  prativi  della  Temila  ili  Veri-li i ami,  inilii  al  Principe  lkirclic.se 
di  fidare,  e  far  p  sci  dare  «ipra  tali  Heiii  le  pecore,  e  le  capre,  sotlu 
la  pena  dalle  Le^ì  presirir.'a  in  iiinili  materie,  con  la  condanna  del 
Convenuto  nelle  spese  del  Giudizio,  e  col  riservo  alle  Parti  dei  loro 
diritti  rapporto  al  dedotto  pagamento  della  Fide. 
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so: 

■  Qtitsln  Salteri™  sono  .li  15.  Spiil'iiiIh-c    182*1.  vrtrtii  i*vor.;tta 

dalla  Regia  Bruna  .li  Pisa,  la  quale  didnari,  r-i-i-i-  I.tìi   s™l.l,-(», 

Principe  Ili  Bifore-,  e  di'  |  I:iv<-  .I-Ili  li. '-.li..,,.;  ,-..-!' ii,ilir:,ti  T.wui 

ria  ilei  quali  fu  ributtala,  e  i.nliljim:, IL  i  nu  .((■-.iriii  lì,  11-  -  ili  noi- 
licduo  i  Giu.ua.  " 

Perlaio  da  questi  in  te™  inaimi  li  Causa,  e  dlfamatì  alla  pub- 
blica Bdinria  lift  Supremo  Consigli». 

Il  sig.  Avvocali  Giannini  in  compagnia  ili  Mi«r  l'ideai  Pro 
curilor  degl'Allori,  ci  Appellami,  ed  il  >is.  Avviumiu  Schrppisi  a.«il- 
-tiio  ila  Mas»  Francesco  Uccèlli  Procfiratèrt  dei  rappivii-iuanti  la 
Comunità,  ili  Wrliiani,  ini, ri  veni.,  ni  e  a  (illusa  Minio  in  voi  ir ,  Hie  iu 

...  ,  il  ri.,  L-           -..lo  i,l  l.i  |iiihljii,a  Ui.M-u -ti,, ne,  ina  anche  nello  private  In- 

JbrmEioni  sostennero  doversi  ammetterò,'!!  suiiiionaré  l'Inibitoria  dui  Cii- 

<;li,'  all'  n/.ìi.no  irurnlata  il  ni  ("mulinivi  „cn  ;,,„',  fin;  ostacolo,  nè  co- 

,  chi)  uni  pre-felici  dalMa- 


gimnoto  Supremo  nell'Annn  1803. 
))L-llo  nel  1809;  cóli  le  quali  b  , 
cinque  Comuni  ili  Yal-diSi;ivtiio  il 
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se  Parti,  e  le  medesime  Persone,  che  abbia  avuto  per  «lineilo.  1'  islessa 
cosa,  l'  flit  "ia  iIìm>'iI:i:o  ci.ni  la  l-.i l- 1 1 ci j [] ] LI  ay.ioi:'.-- 

CUe  manca  il  [uitno  estivino  meni™  m  Giudizi  del  1808.  e  I80g. 

risaluti  da  quelli-  Seti  un  ie.  jyi       il  Turimi,  ed  il  Pardella,  il  primo 

munilo  della  T'ruciia  di  uligini  Cumini  isti,  ed  il  sfrondo  privo  di  ogni 
Mandalo,  e  nella  Causa  attuale  agiscono  i  sigg.  Harafdia,  e  Tahucchi  co- 
me rappirsinlaiui  i  ('.ruminici  che  non  sono  ut  l'In-di,  ni  aventi  causa 
da  quelli  the  figurarono  allora,  ed  agiscono Inoltre  le  Comunità  iiiedesi- 

loro  Amminlstrari,  quanto  ilei  diridi  propri)  sulle  serviti,  di  cui  si  tratta, 
e  perciò  le  Semini»-  ilei  1H»8.,  e  IfiUtì.  in  qualunque  peggiore  ipolesi 
non  polrcbliero  allegarsi  m-  rum  conico  ai  singoli  individui,  clic  presero 
parie  nei  precedimi  (jiudi/.ii,  ma  non  ^ià  coiiu-n  la  Massa  dei  Comunisti 
che  non  si  difesero  ,  né  ci  intervenne™ ,  e  moltomeno  contro  il  Corpo 
Commutali  vii  al  qiiale  r.oiilpcll  la  soslaoin  del  diritto  di  Servitù. 

Che  nimica  egualmente  il  secondo  sdiremo,  giacche  nella  cootrovcT- 
Ma  decisa  dalli;  suditeli!-  Siili, -il/.-  ■-!  lii^p.ili^a  se  competesse  alla  Casa 
Borghese  di  ridirne  a  collina  i  Terreni  della  Temila  ristringendo  così,  e 
modificando  il  diiiiie  del  l'aneli)  i- uni  [lei  i-i  ite  ai  Gnumuisu,  al  oggi  si 
disputa  se  appait'-nga  ni  l'iiu.ip.:  I5<.ie:lii-sc  il  diritto  di  fidare  ,  e  far  pa- 
scolare in  delti  Tortelli  il  Bestiame  pecorino,  e  caprino  in  prcjriudiaoiicl 
Ihsihiiuc  bovino,  e  cavallino,  che  hanno  diritto  ili  larvi  pascolare  i  Co- 

E  man    f  1     osa  giudicala, 

ioli;  e  gl'lslruinenti  dei  quali  si  parla  nella  presente  Causa,  nuli  si  fonda- 
vano però  elioni,  o.iiie  si  fondano  adesso  i  Comunisti  sullo  stato  della 
Temila,  né  sopra  1'  alluso  inlrnilntle  dal  I',  opinai  in,  la  d  i  min  lllioue  cioè 
dri  T,™io  inrstu^  del  Bestiame  p» 

Clic  il  diritto  del  Pascolo  competente  per  il  loro  Bollarne  limino, 
u  cavallino  ai  Comunisti  nou  c  [da  Lumi!  ,.i  prelude  in  contrario,  una  la- 
colli  derivante  da  gratuita  concessiooe,  o  nuinilìcenr.a  del  Propiielario 
della  Tenuta,  ni»  procedi;  limisi  da  un  riservi)  espresso,  e  formale,  che 
negl'antichi  Crm  traili  gl'ialrssi  Cumuiusli,  già  padroni  indi  della  Ti-n-ala 
di  Vecrhiano  f-rero  a  lavine  di  loro  stessi  nell'  atto  di  cederla  alla  Gisa 
Medici  allora  regimine  in  Toscana  ,  poiché  ecderono  tuld  i  loro  diritti 
salvo  quello  ili  poter  pascolare  il  loro  bestiame  bovino,  e  cavallino  nei 
Terreni  di  detta  TcnulQ  ove  ai  tenessero  a  pastura  i  Bestiami  della  Fat 
loiia,  e  quelli  presi  a  Fida,  talché  in  fona  dì  questo  riserv  o  il  diritto  del 


pascolo  :deVe  considerarsi  come  an  diritto  dJ  domìnio  rimasto  illeso,  ed. 
inalienato  presso  i  Comunisti  medesimi. 

Che  quantunque  potesse  in  contrario  sostenersi,  che  il  Proprietario 
della  Tenuta,  eserdiando  h  facoltà  di  ridurre  a  collivaaoaa  i  Terreni  io-, 
cold  della  medesima  potesse  pregiudicare  al  pascilo  dei  Comunisti, 
eoi  diminuire,  o  togliere  affano  la  superfìcie  atta  alla  pastura,  sopra 
di  che  perù  \ene  attualmente  la  Lite  fio  l' Lstcssc  Parli ,  ed  è  stata 
in  prima  Insinuai  decisa  a  favore  dei  Comunisti  coti  Sentenza  del 
Potestà  dei  Bagni  a  San  Giuliaoo  portala  in  appello  avanti  la  Ruota 
.ii  ri.;i.  niM,  jinc  (rimi"  pijirtlibe  ilini,  dio  [1  ciir-ido  dei  (Iginio  n[n>[. 
tante- ai  Comunisti  fosse  precario,  e  subordinato  alle  disposizioni  del 
Proprietaria  della  Tenuta  rapporto  alla  coltivazione  dei  Terreni ,  ma 
dove  piuttosto  intendersi,  che  sopra  tali  terreni  Gnchc  rimangano  in- 
colti sia  in  facoltà  dèi  Comunisti  di  domandare  la  retiiozìone  di  tot-, 
lodò  che  per  il  Miitu  <',•:[  l'i.i|iMn'i.ni<.  imita  a  impedire,  o  linciare  il  di-  -v 
tino  del  pascolo,  che  loro  rimase  inalleoato  in  feria  ilei  suddetto  riser  v-o,  ** 
ed  abbia  perciò,  o  non  abbia  il  Principe  Borghese  l' illimitata  facoltà  di 
coltivare  ì  Terreni  della  Tenuta,  dal  che  si  disputa  fra  la  Parli,  e  si  at- 
tende la  definitiva  risoluzione  dei  Tribunali  ,  certo  egli  è,  che  sopra  ì 
terreni  non  per  anche  ridotti  a  cultura,  il  diritto  ilei  pascolo  competente 
«Comunisti  non  può  èssere  impedito,  né  pregiudicalo  dal  fatto  del  Pro- 
prietario della  Tenuta. 

Che  nello  stalo  attuale  della  Tenuta  medeaima,  attese  le  molle  col- 

pongono  dagl'Agenti  della  Fattoria,  come  resulta  acche  dagl'Atti  della 
Causa  d'attentato  ultimamente  decisa  a  favore  dei  Comonisti,  dal  Supre- 
mo Consiglio  ,  la  Fida ,  ed  il  Pascolo  del  Bestiame  caprino,  e  pecorino 
sopra  i  terreni  montuosi,  e  prativi  della  Tenuta  pregiudica  notabilmente 
al  pascolo  del  Bestiame  bovino,  e  i:li  vali  i-m  de'  C'iniuuisti  conforme  è  di- 
mostralo negl'Atti  della  presente  finna  i:er  nu-uo  dulia  Perilia  stragiu- 
dfciale  del  sig.  Gaetano  Pasqnini  del  (0. Ottobre  1825.,  e  dalla  Perizia 
g  iudicialc  del  sig.  Carlo  Pellegrino  Tellini  del  i.  Dicembre  dello. 

Che  il  diritto  in  tìir/n  ili-gV  umilili  Cmiriii-i  ci  ini  petente  al  Proprie- 
tario della  Temila  di  far  pascolare  il  proprio  Bestiame,  eqnello  da  pren- 
dersi a  Fida,  essendo  subordinato  al  diritto  di  pascolo,  che  si  riservarono 
come  sopra  i  Comunisti  nell'alto  dell'  alienazione,  deve  intendersi  limi- 
tano, e  risirelto  io  mollo  da  non  r:-i-:iic  (*r;«:!'h  in  pregiudizio  a  onesto 
diritto  riservatosi  dai  (',niniuu„tì.  tali-.iir  la  facoltà  roucessaal  Proprietario 
di  farci  pascolare  t  Bestiami  proprii,  e  quelli  presi  a  Fida  deve  ristiin- 
gerei  ai  Bestiami  dell'isiesso  genere,  cui  appartengono  quelli  dei  Comunisti, 
cioè  al  Bestiame  vaccino,  e  cavallino,  non  già  alle  Bestie  dì  genere  di- 


'  Che  non  può  giovare  al  Principe  Borghese  la  pretesa  osservai™  do- 
(lolla  dal  Tallo  di  aver  tenuto  por  molli  anni  a  Fida  nei  Beni  dei  quali  ni 
trutta  il  Bestiame  pccoriuo,  o  caprino  sena 
poiché  olire  a  noo  essere  pacifica  una  tale  oss. 
di*  nw  s.hKL.Ml;  f.indi/.j  agnati  nel  1808.  ,. 
ìvinno  .^i  Limici, imi.i  drlla  Vi.)-,-,  delle  capri;,  e  delle  pecore, 
iton  formasse  allora  salarilo  di  dÌM  n.-.ii.nr  fra  li;  l'ani.  cumim  ri  linieri!, 
die  nel  lenii»  ìn  ';1  '";,"ilrra  V"ne  '',!'  "eni  "Iella  Tenuta  era  Iutiera 
inrulla,  e  destinala  aib  pastura,  il  roncor.-w  ilei  Bestiame  caprino,  e  pe- 
corino, diesi  prendi' vii  a  rida  ila^l'  A  -  ■  :i  n  i  della  Fattoria  non  recava  pre- 
giudizio alle-  Bestie  dei  Cam'inl-ii  por, Ite  in  taula  estensione  di  terreno 
quello  diverso  bendarne  non  era  obbligato  a  trovarsi  a  contatto ,  ma  pa- 
sputar  polo  va  cntumli, munii ,  i;  sn/a  imipraco  impedimento  in  luoghi  di. 
«tenti  fia  loro,  il  clic  non  può  accadere  adesso  attesa  la  ristrettezza,  e  l'io-, 
sufficienza  del  paslurabile.  E  all'clTeiio  di  maggiormente  dimostrare  la 
fiussistenra  delle  Ioti,  [,ivii  manni  :li, mandarono,  che  al  Supremo  Gonst- 

8  'Domandarono  in  ronscsnenza  doni  .ii^.  Avvorati.  r  IVmm-atnri  li- 
gi'Allori,  ed  appellanti  la  revoca  dell' appellata  Semenza  Ruotalo, e  la 


pugnali  ila  Messer  Valli  Procuratore  di  detto  sig.  Principe  Borghese  Al- 

Che  le  amiche  Sentenze  dol  29.  Aprile  1808. ,  e  25.  Agosto  1829. 
stabilirono  a  favore  del  Proprietario  della  Fattoria  di  Vecchiano  il  diritto 
in  genere  di  prendere  a  Fida  il  bestiame  pecorino,  e  caprino,  poiché  ii 
Turbali  in  nome  dei  Comunisti  con  Scriuura  del  22.  Aprile  1800.  do- 
mandò iiu'birsi  olla  sig.  Duchessa  D'Airi  allora  Usufruttuaria  della  Fal- 
toria  di  V  occhiano,  di  prendere  a  Fida  il  Bestiame 
nei  Terreni  tuoninosi,  e  prillivi  di  della  Fattoria,  e 
da  fiiiiMin  d alla  Convenula  dedotte  le  opportune  ecce 
ce:sk;  usi  [ili;  eletti  duo  Pcriii,  cioè  il  sig.  Domenico  Ricreiti,  e  'sig.  Gio- 
vanni Calmi,  i  quali  con  la  loro  Relazione  del  1 2.  Febbraio  1802.  asse- 
rirono che  la  Fida  delle  capre,  e  delle  pecore  non  poteva  per  la  tua  qua. 
liti  pregiudicare  al  pascolo  del  Bestiame  dd  Comunisti,  ma  il  pregiudi- 
zio derivava  dalla  rinveniva  de:  Ttrrrao  pasturatili;,  clic  i;on  voleva 
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io,  ne  costare  delie  tose  pretese,  e  domandate  per  parte  del  Turbili 
in  nome  dei  Comunisti  con  la  Scrittura  del' 22. 'Aprile  1800.  ,  Tenne 
implicitamente  a  decidere  In  fallire  della  Convenuta  la  questione  re- 
lativa alla  Fida  del  Bestiame  pecorino,  e  caprino  proposta  dallo  sui- 
no Turbati,  ed  assolvendo  in  ultimo  la  stessa  Convenuta  dalle  enee 
contro  di  essa  domandate  dai  Comunisti,  viene  in  conseguenza  ad  as- 
solverla ridia  pnie-.i  itiiSjiiiiiri.!  ili  liiW  pecore,  e  capre.  <:  ii 

Che  a  tenore  degl'antichi  Contratti  il  pascolo  del  Bestiame  del 
Commisti  dovendo  essere  promiscuo  col  pascolo  del  Bestiame  proprio 
della  Fattoria,  e  di  quello  preso  a  Fidi,  6  subordinato  al  danno  che 
pnb  derivare  dall'  eseir  Mei  ili  tpiesia  ni  ili  della  Fattoria  medesima,  e 
dote  por  conseguenza  soffrire  il  pregiiidizio  qualunque,  che  può  derivare 
dalla  Fida  del  Bestiame  caprino,  e  pecorino/:  :,  

Che  questa  intelligenza  venne  tacitamente  sanzionala  con  delta  Sen. 
lenza  del  Magistrato  Supremo  (piantili  dichiari,  il  diritto  del  pascolo  com- 
petente ai  Comunisti  in  rapporto,  e  in  conformità  di  dein  antichi  Con- 

Che  anche  in  appello  da  quesla  Sentenza  avanti  la  Cora  si  coott- 
mu'i  a  disputate  fra  lo  l'ani  Milla  far.-h:,  di  prendere  a  Fida,  e  la  Corte 
co!l:i  iltcisione  tiri  2'ì.  ISU'J.  il!s-e  li-n  jjiiiilirato  ilalh  Sunlrti/a 

appellala,  e  ne  ordinò  I'  esecuzione  secondo  la  sua  forma,  e  tenore,onde 
anche  questa  Decisione  implicitamente  pronunziò  sulla  controversia  rela- 
tiva del  Bestiame  pecorino  ,  e  capino  risoluta  dalla  precedente  San- 

i  Che  oggi  non  si  verificano  i  termini  abili  onde  sperimentare  il  riser- 
vo contenuto  nei  Motivi  della  Sentenja  della  Corte,  e  quando  pure  ciò 
fosse  i  Comunisti  non  avreliliei.,  aaii  1  Citi.ll/.io  amiate  in  coeren- 
za di  queso  riservo,  poiché  sebbene  in  un  Considerando  di  detta  Decisio- 
ne dell,,  Otto,  dir:.,  .-he  ali'  tiYveniiiiiiiitn  di  ipi  ili'lii'  abuso  imi  operano 
à  Comunisti  i  rimedj  di  ragiono  per  farli  rimuovere,  ed  allontanare,  non 
per  questo  si  può  intendere,  che  la  Curie  riservar  volesse  ai  Comunisti 
il  daino  di  tornare  riproporre  ki  inirMirino  {il  derisa  Slillì  fannllii  di 
fidare  In  rspie,  e  le  peanvr,  ina  il  diritto  si  diari  in  risiti-v.tr  v rilesse  Co- 
munisd  di  reclamare  contro  pi' abusi  ili  <n:wa  lamltà  di  fidare  ,  che  si 
«ommottcssero  in  futuro  dal  Proprietario  delia  Tenuta  per  causa  di  emu- 
lazione ,  prendendo  a  Fida  tanta  quantità  di  bestiame  pecorino,  e  caprino, 
che  non  lasciasse  pastura  al  Bestiame  dei  Comunisti 

Che  tale  allusa  anzi  che  provai»,  rimane  .■■riuso  nel.  presente  Giu- 
dizio dall'  osservarsi ,  che  la  quantità  del  Bestiame  pecorino,  o  caprino 
preso  a  Fida  dalla  Fattoria,  invece  ili  aumentarsi  si  6  diminuito  di  armo 
in  anno,  o  almeno  rum  è  ma^iure  ili  < rimila,  che  si  teneva  a  Fida  all'e- 
poca della  Decisione  della  Cotte. 


Che  cmand'* 


gii  pretendere,  mi.lWnie  Inumo  pici,»  di  inibir*  il  i'ropriclario  di  pren- 
dere a  Fida  0,0.0910  genero  di  Bestiame. 

Clic  anello  iiulipeii.lniitmriue  .i.lle  uirulu1  Senli'iua-  il  Proprielariri 
L-i  di  Vecrhionn  ha  il  divino  in  jranr  di  prendere  a  fida  il 


i  Terreni  deN.il',.iuiil:i,  ai  klicjil  l'icpi-ioiailo  ili 
«ssa  ha  la  faenhadi  pn  .e  ni  .ir  vi  il  IScsiiauic  prnpiio,  e  iprcllo  preso  a  rìda, 
eunilnruno,cHcl"iilii  'i  ilovciuU  iuscl-vji-c  i  pili  ri. in  più  lagnarsi  de!  prò- 

cb>u|0pJscolo  che  riroaneaìloro  Besii'nmi  nel  concorso  del  Bulimie  del- 
la l'attoria,  r  ili  crucilo  preso  l'ila.  In  'piai  parola  licsiiami  comprendo 
snelle  in  senso  granuli alitile,  c  li -  jlc  le  capre,  e  lo  pecore, e  ec  ciò  fos- 
so dillibio  sarchine  -picplo  dalln  aulici  evie  ni  va  iI:i  i  ni  insilila,  rlir?  da 
molli  anni  la  Fauoria  di  Vecchiano  ha  leniiia  a  Fida  il  Bestiame  pecori- 

Ruoia  di  Pisa,  ma  fu  ila  'pro'M  r-_ i-imi:.  In  prov,  ir-iiinniiialo  tendente  a 
dimnslinre,  clic  la  Fida  dell,!  capre,  e  delle  pecore  inni  era  incominciala 
prima  del  17B0.,  menlr.!  dulie  ^ii-illii-r^uiiii  e-ril.ilopor  parie  dell'  A  [>pel- 
1,1111  risili  la,  -  Ire  ■  i^i'va  un  Tal  selcimi  line  LlclV  Anno  1 5S3- 

E  linai  meni  e.  clic  i|iio;lo  ilirlu.i  ili  l'idnrc  lli'-iijirle  pecorino,  e  ca- 
prino indiihilal:  mie  componile  all' amico  Prop.ictn rio  della  Temila  in 

foca  dei  lifeiiii  (  inni  ratti,  iu.ii  più,  iiiipnyiiii-itlie  fu^se  irasfnso  e ol Con- 
imi», del  1 78-1.  nella  I  kiriLli.rl^raiu-.-,  mentre  sbircile  fossero  al  Cora- 
pralore  accullalc  le  s.'rvirù  e.iir  esi-rcnli  a  IriMirr  ilei  Cium  ini  sii,  e  derrat- 


li  Commiati,  o  della  I  Ninnarla  uileiii  iiionlc  nelle  spese  ancora  ".lil- 
iali, e  stragindifiali  del  preaenre  (".iudi/.in  ;  Sopra  di  che  il  Supre- 

Àucsoche  al  momento  in  cui  i  sigg,  Tabacchi,  e  Saraglk  nella  loro 
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qnalilii  di  li1!;] Ili. ni  T»..^|iL',=i,n':'ii-i  .led'  l   ini  l K ■  E 1 . -  eiiNpe  ('ounniilii  di 

Val-di-Serrhi»  avevan.)  in  mi  ni. .do  1 1 ui n  inii.il.)  al  ^iir.  Principi:  D-''i 
l'ianccsco  Borj;] ![■-<■  Airi. .Incudini  di  lidi.ie  il  lle.liiinie  poemino,  e  dapif. 
no  nello  Twru'muntiiinc,  e  iPtilivu  ilclla  l-'mtnria  di  Viwdiinno  ad  taso 
altualmoilc  spellante,  erano  m- 1 fch  niihji^n  prti  i-.ii  rli  viu'ldirarc  con  lullo 
il  ridire  jj  fundiinii'iLln  dell'  ui'-iue--:.  liiihil'ifi:iL  l;M  .  rido  cullare  m  un 
lilralu  evidente,  l'in-  ema-orrca  a  favore  d.'i  Inni  P;ijij.ivsenrjnti  un  Ululo 
suflìcienic  per  Innitiin-  nel  piviali)  -.i;;.  l'i  ir,  ìpe  il  du  ini)  comune  a  qun- 
■Wnui  Proprietario  ili  di. (unir  :nl  .-nl>i;ri.i  ,1,-11.:  proprio  cose,  c  di  diati' 

AllRSudii:  innlilmeiite  cren vano  e—i  di  .le-.ti.ii-re  ipirslo  liloln  iliigl" 
anlie.lii  Contraili  .lei  !">.  li.-niiaio  Ij'i7<>.  e  del  Agosto  1528.  roti  i  quali 
il  Gran-Duca  Francesce.  D,;  nlcdiri  Aulm-e  medialo  del  sig.  Principe  Al- 
dubrandilii  aveva  per  ila  ili  prrrunr.;.  :i.-rpi[.iali>  dalla  Mensa  Pisani!  Udi- 
rono Domini»,  e  da!!,-  rn.que  C  uni'.,  di  Val-li-Sn-rliio  il  Joniiuìo  ali- 
lo della  iiuitóirna  p  ■  della  alluni.-  l'anuria  .li  V  riddano,  quasi  che  il 

riservo  del  dirilio  del  !ia-<o]u,  e  del  lionati.-,,  stipulalo  in  quella  circo- 
stanza dalle  Comunità  :,  lavore  .lei  lo™  reclini  Individui,  inipodìssenl 


n  ad  Fidimi  lent- 


Dlgiazaa  ny  Cooglc 


dulia  pugili  giiulirial.-  ile]  si-.  i\  I Ì.  Liiiii.i  T.'llini  .  hnper.iiur.hfc  [mr  ima 
parli-  lilL'Ilela  il  .Supreiim  Ctinsìiilii.,  ria:  lijUiiudusi  m  i  ea.o  di  UUaiYk- 
limila  .  ìlIIih.l  vn.iiiirutr  I',.,.:-  Mis-a-til.i  in  futi  I  Un»  Uilàshfijnùl,  (lo 
che  era  cnnlrail.no  .1  ill.i  |i,.tì/1:i  pmìi.-ial.;  eirpiiia  ari  ItìlM).  dal  iigj;. 
Calmi.  .■  W.i  .ni;  ,  ,:jii  rimai  più  ,i,,.|)lii!  portolo  alla  nnuntmuiiizi ,  àe 
n-'  1% — i  i-^ìh,  ,l.-i  n-.|.<:tnii  !  ili  iti  .li  S.-i-vini  .  e  ili  iliiminio  si  fosse-  dovuta 
separare  una  spedi-  ili  là-Miani.:  .lall'allia  ;iswi(i>aiidij  a  ciiiacuua  dì  esse 

Il  la  r.iM'IM.  pn;v.[  ;■  ,!i  aarum  ,  mi  al  ipi.-M.i  ^Mi-ina  llellalo  dalla  ste-a-a 

nrrc'ssilà ,  il  danno  ili-i  I  amami-ii  ima  s-ii'.-hìii'  iiliiÌ  iMi-is.lil  dia  dislni- 

woin;  telale  dull  I        ile  limi lalo 

imi  n  aurini,  !!■  il  -ii:pr.-ii,n  i  .i.ii.i-ii.i .  ,  i„.   ir.,  li  i-n.a  a  nnesii  larmi- 

vava  appunto  da  ipmll.t  ni....iiii<  iglmi  .  .  ìli-  .ivi; va  ai-nouipagnuui  in  origl- 
ili- la  ,-n.l  ilio-inni:  della  Senili,  estendo  ili  ricala  elriucnlare ,  file  lesw- 

non  pn.h.a.i  v-i:ri  ilai>i  il:  ila  ninilii  diverso  ila  ipu-lli.  tuli  .il  quale 
souu  sialo  tosiiiuiti:  aiilmmlii;  il  umees.-i-iinain  sia  per  rilrarue  una  mino- 
ri: Mùtila.  Ci.s.  dopo  il  Ti-slo  ndla  I.vff.  ih-  sm-Hal.  Ilrum'man.m 
rumina,  lib.  H.iìi.  ì.  Arami,  Ui  Imi  Civili- s  lib.  ì.iii.  12.  ita.  jV.  8. 
Ik  Lue.  de.  dite,  2'J.  ,V.  5.  Cepol  de  unii.  ruif.  prued.  cap.  <J. 
A\  il.Pccl.iU  servii.  Csp.W.  quatti.  57.  iV.  1 . 

ALEi-snelié  lira  ili  1  pini  insidili  le  ,  ria:  la  Mnilii  del  pasenln  rom- 

pelcnlc  ni  Cui  n  uni -.li  m  i  Unii  ecceduti  in  pe-rmiiia  id  Granduca  Fran- 
cesco De  Medili  Ioìm  la  ron.'i^Mi-ii'-L  il]  un  prnliri"  ,  e  vero  rìservoMnaV 
laincnle  corre 4|h.-iùm)  .lipulau  ;i  Inni  iaviu-e  dalli;  Comnniià  negl'antichi 
Goniraiii  del  157d. .  a  del  l.iTH.  [liuiiosiochi  un  dfeito  dulia  Sovrana 

la  pi  llila  ipotesi ,  sl:i'  a  M'inpiv  lia  imi  la  rimililiiaiioi:.1  h.Hlanziiile ,  di-  eìiv 
needi  euum-iaù  Ciiulralii,  .il  auree  in  .pirslì  ipoli-si  nuli  putovauo  i  Cc- 
luurùsli  valcm  rollili,  il  fnim  del  riserve  ia  ima  inodore  esn-nsione  dì 
(pillila  ehu  avevano  riiiivrnutn  limi  in  prilli  i  pi  a  ,  il  il  i-udendosi  fari  Imen  It- 
ila ornino,  ella  su  li:  Coiimnllii  per  sempri-pin  a'-iiuiaro  la  servila  del 
p  -i  i-i  ■  im  i  ,  ai  l,,|i.  individui  avessero  preteso  cV  impedire  al  Gran- 
-'    '  re  Bestiame  a  Fida  ni" 


vesso  intridersi  in  mala  di  m'eludere  soltanto  quei  Bestiami  che  nulli 
Fattoria  potessero  iiri  [ii1:i:'ii  e:  l  iei.  [omp:i:iliilm..-i-.to  col  i.lir.no  (ì-j  pi- 
Ballo  riserviiusi  dai  Comunisti  ,  ina  non  giù  quei  lìesliami,ìl  concorso  dei 
quali  fosse  assolata  muti  le  iiici.nip.ilihile'  imi  l'tiier.ii/io  ili  mirato  iliiiun. 

Uni  tale  .nielli^,,/.;,  pendini  eileve  nel  avere  contro  di  se  il  signifi- 
cato grommali  cale ,  e  legale  della  parola  Bestinmina  alla  di  sua  natura  i 
comprendere  tutti  indisi  intanimi  e  i  i|iiadrnpedi  elle  sogliono  paicolarenei 
greggi ,  Calcpinus  S.pttm  Unguarum  verb.  pecus  Vocabolario  della 
Crusca,  alla  parola  Ikitutmì.  liontìi  de  Sanilwiclis  de  Anìnialihut 
currileus  ci  plaustri!  Cap.  41 .  Jf.  2.  et  ngg. ,  ed  olire  ad  avere  contro 
■li  «  V  ,Uh  .Wretiv  a„  .tagli  «  I  Cem.iacnti ,  i  quali 

Ttarto"  i'    '  1  m'odo 

tas.-tno  di  Bui  t  1  Pn  .%•!  dei  Comuci- 

fli  ;  VeuiTa  poi  ad  essere  a.«>l  in.  ini'  i-j>ntr.uleiia  dalla  successiva  os- 

SeiranBl  la  quale  anello  nel  duMiio  avreìibi  sonilo  eli  icgola  a  schiarire 
il  sisrilificato  peneri™  elcll.i  parola  .  irrnpretliè  ve  ik  fosse  stato  il  biso- 
gna Rota  in  Nuccrina  jurìspasccndi  22.  Junii  WM. corani  Seatauaua. 
J.  13. 

Attesoché  la  successiva  osservanza  era  provala  fino  all'evidenza,  nulli: 
speciali  circostanze  del  caso,  per  jw.rte  elei  si;;,  l'riiitipc  Altlolir.meliui  ,  il 
quale  e  col  merini  dei  Lihri  csistenii  nello  Seminio  delle  IL ,  o  RR.  Pos- 
sessioni, o  col  me/./"  ilei  Lilio  ili  Animi ii i-ii:iveiniu'  della  Casa  Salviali,  e 
cui  ìiilzi'.'i  iiiialiiicKle  dei  Liiiri  ■[■.  À:i:iii:rii..lr:i/ji.ne;  .ì-:ilii  Ca.-n  linr^lie-e , 
e  della  propria  Casa,  aveva  giustificate,  luminosamente  ,  che  dal  1583-, 
epoca  vicinissima  alla  slipnlazionc  dcgl'  antichi  Contralti,  si  erano  prese 

5.  epoca  det- 


no  utilmcnto  desumere  dagl'antichi  Contratti  dui  t:>76.  ,  e  del  1 578. , 
moltc-meno  ileriv  i'  n  n  Ieri,  fr.Mu->!  dal  puliMi.  n  f iimi-ìh-i .-nn.  .!  * 
iv  ku  fìUA  i,vi....i    —  ™.:  :i  r  i:....i.. 
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nij.i-  f  il.n,— ,■  ;,,  I   lii  n.  I.hn.r  .■1,1,-  |„v..1;  i!,. 

c.,,,10  alcuni,  diminuire  feri»  con  valersi  -li  quelle 
.mpeic.vauo  .ilio  Scritto  delle  li. ,  e  RK.  l'ossessioni , 
il  lima.ic  cjjujlm^ili!  -1-  sfim:  in  Ini         L:intC!  l'emme  iato 

rifai 

Iti  il.  emisi  il  era  /.li  me  i|.|,-s:i.  riflusso  osservava  ÌlSltprcm.0 
un  fiilsn  suiip.i-.to  quello  ,  .ilio  miti  i  (liLitti  siù  compe- 
n  il,-lli:  11.  e  11  lì _  l'osici,, ni  non  fodero  ],,-,■  il  Contralto 
il.™  n84.lraj.aì.s;ni  »<<l  i:av.iiii:,li:  C.eg..rio  Salviati  Ali- 
icipe  ALIi.liraiulini,  poicèc  .ioli'  Isminiciilo  non  solo,  ma 


va  delle  ter  vini  .Invilii!  ni  Comuni  sii ,  ina  -limi  uni, 'aulente,  ili  fronte  alla 
tullci-aui-a  in  quella  [iiTcisti  estensione  nella  quale  era  tenuto  a  prestarla 
Taiutecdcm.  Proprietario,  rome  bene  ebbe  lungo  (li  osservare  la  sop- 
pressa Corte  di  Appellò  di  Firaise  nella  sua  Derisione  del  24.  Agosto 

_  Attesoché  iti  pailicolar  inolio  strila  facoltà  di  fidare  il  Bcsliamc  pc- 

incollinoi,  formivi,  «suggello  del  pigile  Giudizio  j  esistevi  negli  atti 


Una  di  queste  operazioni  si  era  la  valuiazìnne  approssimali  va  del- 
I'  annua  raiditli  ili! liti  l'ir.'. ri ;i  r.lcia  s:, [ira  un  Quinquennio  ,  ove  fra  i  di- 
vorai c.ijil  ili  entrain  si  \  rilevano  indicati  scudi  314.  f.  ((.  8.  da  riiirarsi 
miJiauic  le  solite  Fide  ili  Bestiami ,  fra  le  .piali  1  rcsuliati  della  prece- 
dente osservanza  libera  |iiccisjniciile  aiiclic  la  i-Ida  de!  Bestiame  pecuri- 
110  ,  il  caprino  ,  riie  >;  esercitava  co.lantimcillc  dal  Cardinal  Crcsuriu 
Salvia»  allora  Afflili»™  di  dina  Faimria. 

E  l'altra  di  (jiiesn-  operazioni  ..i  ,!:-a  in  nonna  data  ai  Periti  per  la 
drli-t/Jinin  dell'  iuipoilai-e  delle  Servili.  Questa  iiorinn  clic  si  contenevo 
'  in  una  Rota  segnata  di  lettera  A  l'oraiava  pane  integrale  del  pubbli 
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co  Islrumentn  del  primo  Dicembre  i  784.  per  li  ra^lnne  ,  cltealla  mede- 
sima espressali)  ci  itti  si  nani,  ritriti  i  Periti  limivi  ni,  e  l>i  l.upo  nella  loro 
relazione  ,  che  andava  imita  alla  vendila.  Ora  nella  Aula  ili  lettura  A 
( Documento  originale  i--Mcut'-  m-lLii  S. Tinnii,  delle.  II.  c  KR.  Possessio- 
ni) ai  faceva  osservare  ni  Periti  i lui  il  Terrei.,  dei  Munii  ora  cosi  sierilej 
e- sassoso  <lo  non  solili  ni  ni-l  ri,  i„  al  l'iulrnm.,  eia  ali  Allilt.lario  altro  pro- 
fitto .  ivi  -  Se  non  clic  ili  scudi  M.  l'anno,  ri,,;  gliene  pagava  un  Pa- 


un  mandalo  ad  uu  ciò  Mcsscr  (  ',ar!„  Turbali  all' ruViin ,  do  giudici»! 
melile  inibisse  alla  IJuclicssi!  [Jone.;]  Vinta  Salvimi  Principessa  Borgl.ivr 
cii  ridurre  a  culli  va/i, ino  li-  Terrò  Mutittl.M,  prudve,  e  padld.isedclli 
l'attoria  di  Vercl.ii.in, ,  di  ■.nWa.e  il  Pallide,  e  ,11  prendere  "  l'ida  Be 
-linmo  pecorini)  ,  e  caprino.  biU'iiliillii  il  Uin. li/io  dal  dillo  Turbali,  , 
ijuimli  riassunti,  di,  no  ,i,l  C,-..n,:  Parcella  ,  il  Manieralo  Supremo  dì  Fi 
,  m  Sen.,.,,/.,  del        Aprile  i  Kurt,  a  v,.y  ^dichiarato  .  ivi  «  Boi 

■lo  Turbali  iu  nume  .lei  1'" -si.li  ,:ti  ili  dell)  Popoli  con  su; 

Avevano  appellati,  i  L-,-,„„!„..ii   ,T„-,i  Corte  d' Appello , , 

lorniiindii  suggello  special,:  di  »i.n         il   i  avere  il  Magi  si  rato  cuilfei 

mata  l'i,  ,11  li  turili  libili  v  .mietile  alla  L'i.!.!  del  Bestiame  pecorino  ,  e  capri 
un,  avevano  confessali.  cipics'tiiiciiti:  iieirl'Alii.  elle  lii  Gaia  lEnrgl.es, 
avesse  Itemi  in  genere  un  tal  ilirillo  ,  ma  elle  ,  »>  ili, vesso  intendersi  COI 
quella  misura,  e  ,i„»leia/ii)in,  eli.,  slasse  ad  e-eludero  qualunque  idei 
di  animosità,  vale  a  dire,  clic  renna  il  aule  la  facoltà  di  fidale  snelle  une 
:          non  dovessero  poi  i  Proprietari  della  l'ali, >fia  e. 

:ifenon  costava  in  fatto  clic  i!  sie,.  Principe  AldobraDdini 
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ritto  in  odio  dèi  Comunisti,  ed  in  ogni  evento  non  era  questo  il  Giudizio 
in  cui  dovesse  definirsi  la  questione  dell'  abuso ,  mentre  la  domanda  pri- 
mitiva dei  sigg.  Tahuccni,  e  Baraglia  tendeva  ad  impugnare  nel  signor 
Principe  Aldobrandhi  il  diritto  in  genere  di  prendere  a  fida  Bestiame 
pecorino ,  e  caprino ,  e  nel  medesimo  concetto  avevano  egualmente  pro- 
ceduto le  due  Sentenze  di  prima ,  e  seconda  Istalla ,  avendo  1'  una  con- 
fermata senza  alcuna  restrizione  l' inibitoria,  ed  avendola  l'altra  totalmente 

Attesoché  l'Inibitoria  trasmessa  doveva  nello  stato  degli  Alt!  totai- 


/-.'■,•!([/,(,■  .V, k',,y  vjju.  Tabttcclù,  e  Baraglia  amia  loro  Scrittnra 
del  dì  B.  Maggio  1829.,  non  poteva  questi  meritare  l'attenzione  del  Sa- 
premo^ Consiglio  di  fronte  alla  di  lei  manifesta  irrUevonza. 

I.  Di  stabilire  (juali  ,  e  quanti  fossero  i  Beni  originariamente  ceduti 
dalle  cinque  Comunità  al  Granduca  con  ì  Contralti  del  1576.,  e  del 
1578. ,  e  quali  viceversa  i  beni  da  esso  acquistati  in  seguito  da  altri  Pro- 


li. Di  stabilire  quali ,  e  quante  fossero  le  coltivazioni  eseguite  nella 
Fattoria  di  Veecliiano  dnl]' epoca  della  permuta  in  poi. 

Quanto  al  primo  oggetto  non  vi  era  certamente  bisogno  dì  ricorre- 
re alla  Perizia,  mentii;  rii.  dir.  .-i  ricliicdev;i  ai  l'olili  ,  si  aveva  con  la 
imi-Min.,  cIjììiviwj  d.-1'.mlÌLlii  Cimi  ulti  ,  diilK:  iiiraiorii: .  elle  i  Ministri 
deHo  Scrittoio  dalli:  IL,  :■  lìti.  IWei-iuni  avevano  fatto  in  occasiono 
delia  vendita  delta  l'attoria  triitlata ,  e  conclusa  col  Cardinale  Gregorio 
Salyiati,  e  finalmente  dalle  Panile  ilei  Libri  ili  A  in  in  distrazione  dello 
Scrittoio,  e  dei  successivi  Proprietari i ,  i  quali  dimostravano  senza  equì- 
voco, e  lino  all'  evi,  leu  ,.n  ,  ,],[:  |;1  Vii»  del  Hesliimu-  pecorino,  e  caprino 
sì  era  precisamente  esercitata  nei  Beni  di  primo  acquisto,  e  cosi  nei  Beni 
subiti  iilln  servitù. 

Quanto  poi  ;,1  ...e, ,1,1::  r.^.-un  diveniva  inutile  egualmente  la  Pe- 
rizia ,  perchè  resultava  sufficientemente  dagV  Ani  quali ,  e  quante  presso 
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tenia  detta  Hcfiia  linai,,  (        ,J;  ,tPPA!  a-.iuni  di  Pisa  del  i  ì. 

Settembre  1  Bìfi.  ad  essi  contraria  ,  i  famremle  al  sig.  Principi  Boa 
Freneesea  Uorghc  se  tiil^iandmi  ,  dice  non  esser  luogo  nello  slato 
degli  ..Itti  ad  inibire  al  della  Prìncipe  llorghese  slldubrandini  ,  e 
suoi  jlgentì  di  far  pascoline  ,  c.  (ti  /idilli:  Hcuiame.  caprino,  e  pecorino 
lei  Prati;  e.  Monti  della  Fatturiti  'di  Freddami  ,  ed  in  tal  guisa  con- 
ferma la  predetta  Sentenza  ni. 'tale  .  anale  ordina  e'e.fndrsi  secondo  la 
sua  forma ,  c  tenore  ;  E  detti  sigg.  ilaragtia ,  e  'J'abuccJn  non  tante  in 
proprio  ,  eia  nei  yVìY.  condanna  nelle  spese  del  presente  Giudìzio. 

Cori  decisa  «bglUlAL  Sigg. 

Consigliere  Gin.  Balista  Braccti  ff.  di  Presidente. 

Ca».  Luigi  Mnlieueci ,  e  Luigi  Maiali!  Consiglieri. 
Cosimo  Siivoiri  Presidente, eGio.  Apilrta  Grandi  Auditore  della  Regia 
Ruolo  Civile. 


I  Documenii,  co' quali  il  Gmdicc  riimi™  un  iiifiilente  al  inclito 
per  esser  decisu  cnngiuniaiui-nli: ,  u  wpai-atanii-mi;.  suini  Uetreli  Onlina- 
L.,r[.  uj  iu  i-.;:i;-rgmsijaj  inappcllalli li ,  e  se  alcuno  ilei  Liticami  interpone»! 
se  dai  medesimi  appello  ,  può  il  Giudica,  senia  fame  .alcuna  «madera-. 


im  Decreto  ordi- 


e  obbligato  a  rìspelta- 
mal grado  due 


■aula  di  un  in 

8.  /  Litiganti  non  potstmo  avere  intendane  fendala  in  un  Dccrc- 
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te.  Ordinatorio  di  aggif 


Noi  Giudizio  elio  sì  agitava  avanti  il  Tribunale  di  Barga  fra  i  rigj. 
Zannarti  Attori  «1  il  sig.  Dottor  Carrara  Reo  Convenuto  relativo  alla  imi 
tegrazione  al  possesso  domandata  dai  primi  dì  noa  Polveriera  il  di  cui 
materiale  possesso  trovatasi  presso  il  Reo  Convenuto  ;  Fra  le  domande 
incidentali,  ed  i  consecutivi  Giudizi  che  lì  elevarono  fìi  in  limine  feren- 
dae  Senienrize  domandalo  dal  signor  Carrara  un  Accesso  sulla  fitecia  del 
luogo  senza  però  spu^an:  le  rapinili  dulia  milita  di;l  licito  Accesso  abben- 
chi  a  ciò  eccitato  da  due  successivi  Decreti.  Sì  opposero  all'  ammissione 
del  domandalo  Accesso  i  sìgg.Zannoni  ed  il  Tribunale  di  Barga  con  De- 
crelo  proferito  all' udienza  del  25.  febbraio  1828.  riunì  l' inciderne  deir 
Accesso  al  merito  della  Causa:  ordinò  l'immediata  discussione  della 
Causa  in  merito ,  o  su  11'  Incidente  proposto ,  riservandosi  la  facoltà  dì  de- 
cidere l' uno  ,  e'  l'altro  tanto  separatamente  che  congiuntamente  con  una 
sola,  e  medesima  Sentenza,  e  come  piò,  e  meglio  avesse  credulo  dì  Giu- 
stizia non  astringendosi  quanto  al  modo  di  decidere  della  Causa. 

Fu  discussa  a  quella  Udienza  la  Causa  sull' Incidente,  e  sul  meri- 
Uh  e  fu  aggiornala  per  la 'spedizione  in  coerenti  del  Decretò  suddetto  di 
riunione  alla  Udienza  del  36.  Febbraio. 

Appellò  il  sig.  Carrara  con  Scrinura  del  25.  del  detto  mese  dal 
Docreto  di  riunione  sai  fondamento  che  l'Accesso  non  poteva  denegarsi.. 
Nel  giorno  26.  la  Cansa  con  Decrelo  profetilo  all'  Udienza  di  quel  giorno 
lenite'  rimessa  per  la  spedizione  al  di  29.  erroneamente  però ,  perchè  in 
tal  giorno  non  teneva  Udienza  quel  Tribunale ,  sotto  di  27.  sempre  del 
detto  illeso  di  Febbraio  i  sigg.  Zannom  con  loro  Scrittura  domandarono 
che  il  Tribunale  dì  Barga  riconosceste  rome  non  esistente  legalmente  l'ap- 
pello interposto  dal  Decreto  ili  riunione  perchè  Decreto  ordinatorio,  inap 
pel  labile  per  disposizione  dell'Art.  703.  del  Regolamento  di  Produra  Civì- 

rore  di  destinazione  della  giornata  per  la  spedkioiic  della  Causa,  citarono 
il  Procuratore  del  sig.  Carrara  per  la  mattina  del  dì  28.  giorno  in  cut 
cadeva  Udienza  di  quel  Tribunale  :  Nella  delta  manina  del  28.  il  signor 
Carrara  dette  notizia  di  avere  già  proseguilo  avanti  la  Ruota  di  Pisa  l' ap- 
pello intcrposlo  dal  111  . n  i.,  di  ràainat  suddetto,  ed  in  quella  stesa 
manina  del  dì  28.il  Tribunato  di  Barga,  previa  reposizione  dal  Decreto 
,U  dietim  7.1  ri  ne  di  inumata  dei  2i:  druse  hiddimre  rigettando   V  ac- 

cesso ,  ed  ìl  merito  dtdla  Causa  ilojin  averne  dimostralo  nei  Suoi  Motivi 
Jnnoideineaistenia  dell'appallo  InlerpoMo  dal  sig.  Carrara  dal  Decrelo 
T.  XXIV.  H.  17.  81 


di  riunione  ™  forra  erratilo  alle  Uunis  dei        Zannonì  avanzate  prima 

die  Tosse  d.na  notizia  legalo  dal  rig.  Carrara.delb.  esistenza  dèlia  pronero; 
sin™  rlt-ll' spello  medesimo. 

Da  questa  Sentenza  proferii  dal  Tribunali  d'i  Barca  nel  d'i  28.  Feb- 
braio ini*,»™ appello  il  ^Wa».»  Sm'uraa  del  di  15.  Mag. 

Munti  di  Pisa  avanti  la'tpale  con  le  sue  Scriltnra  del  36.  Mano  ,  n  8V- 
Aprile  1828.  dimostrò  l'rotima  connessione  dei  due  appelli  del  25.  Feb- 
Iwaio  e  5.  Mano  die  uno  dal  Decreto  di  riunione,  e  l'iìlro  pur  il  capii 
di  nullità  dalla  Scuicnaa  definitiva,  ed  cecini  la  riunione  dei  due  appel- 
li nella  traltalivu,  e  docisiime  della  Causa  e  cesi  uuiii  i  delti  appelli 
dalla  stesso  sig.  Carpirà  furono  trattati ,  a  deciti  dalla  Semenza  della  H. 
Ruota  vii  l'Isa  del  dì  11.Gni:-no  (8J8.  ■  ■■ 

Sostenne  svanii  lo  H.  Ruota  di  Pisa  il  ag.  Cimo  1'  efficacia  legalo 
del  suo  appello  del  25  Febbraio  che  Sostenne  ammissibile  da  quel  De- 
creto di  riunioni!  del  23.  dello  slesso  mese,  iu  ciò  fondandosi  domandò, 
«Ite  venisse  dichiarata  la  nullità  della  Settimi»  di  prima  litania  nerehà' 
protrila  pendente  il  detto  appello  che  disse  aver  sospesa  la  Giarrsdiziona 
di  ipici  Tribunale,  e  quindi  sostenne  la  nullità  della  Sentenza  di  prima 
Islam-»  anche  pendii  dive  esser  quella  proferita  io  od  giorno  direno  da 
fittilo  eoa  Decreto  destinalo  «111  spcdbawie. 

prima,  domandarono  che queir appello  fòssa  riconosciuto  come  inefficace 
legidtnuile  >  sospendere  là  giurisdizione  del  Tribunale  di  prima  Istanza 
perchè  per  disposizione  di  Legge  inammissibile  dal  Decreto  ordinatorio  di 
riunir  me  dell'  Incidente  al  merito,  previo  riservo  di  facoltà  di  decidere  se- 
Io  dalla  Sentenza  del  Tribunale  di  Prima  Istanza:  fecero  («servarti  T  BV 
.sussistenza  del  seenndo  fondamento  di  nullità  perche  la  Sentenza  fii  spe- 
llila nel  giorno  tliverso  da  quello  determinalo ,  ma  però  previa  riunione 
o  decreto  di  «posizione,  e  nuova  fissazione  di  giorno  per  b  spedizione. 

La  Sentenza  «notale  suddetta  dichiaro  rinappéUàdliù  del  Ba  rn., 
di  riunione,  e  così  l'inefficacia  dell'appello  inlerposlo,  e  dichiarò  valida 
la  Sentenza  di  Prima  Istanza. 

Da  questa  Sentenza  della  Ruota  di  Pisa  interpose  appello  il  signor 


0.  Luglio  i ì 


AutsOctiè  i  Motivi  esposti  nella  E 
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questo  Supremo  Consiglio  dal  sig.  Dottor  Cammillo  Carrara  dimostrano 
evidentemente  1' iinij-..i,i.-n/a  di-i  un-.'.:  ili  nullità  che  dal  medesimo  fu- 
ri.,;ti  n^n.-li  :illn  Snileiusi  piiafi-iila  i"  pinia  Istaura  diil  Tribunale  di 
Uarga  nel  28.  l'cbbraio  182H.  talché  il  delio  Supremo  Consiglio  ha  per 
giusliiia  otiluto  dovere  i  medesimi  pienamente  adottare. 

Attesoché  insussistente  del  pari  è  timo  riconosciuto  l'altro  meno  ili 
lluUilà  cheiliti  medesimo  sig.  Dottili-  Cammillo  Cm  ri-ara  è  sialo  presenzio 

facevo  consistere  Dell'  essere  siota  decisa  laPCausa  in  Via  Sommaria  quaii- 

Zìu!u™ì  ,  fu  csseoiialmeute  dicalo  ad  ottenere  la  conferma  "della  disdetu 
di  uà  l'i  ii  ii  In  .1:^  0'!  i  liiLl^iii  l'iti-iiinn  -.il  aflill.-i  .!.iì  si^i'-v  Dullor  Cammillo 
Conforme  resulla  dall'  alto  della  loro  prìncipal  domanda  del  d'i  13.  No- 
vembre IB2G.iie  di'ii»a>a  da  ili.  la  chiisì^iu'iiki  nulnlHiaia  clie  la  Cau- 
sa stessa  doveva  reputai  vi  simunai-ia ,  ciien-iiii-iin-iin:  al  disposto  ilei  ve- 
gh*pte>  Regolamcnlo  di  Procedura  il  quale  all'  articolo  51(i.  determinai)»  ^ 
ilo  quali  Causv  lU-libami  r.-[iaiarv  Minimal  li'  ani -.(.viva  tra  (|n,'.-ae  "ivi.  La 

.  disdelta  di  Loi-a/loiu-  .li  luridi   m  lì  listiti,  inianio  Lrbani,  e  di  sfratto 

-  attli  aililluavii  ,  ai  |,i-i.lri  ali ,  e  Coloni.  .  -  >*.i  ■ 

Attesoché  la  regolarità  del  .■Ì1M.11.1  immrn  dalla  Ruota  di  Pisa  nella 

nppwto  viìio  di  nullità  die  alla  medesima  "veniva  per  prelesa  viola/ione 
di  forimi  rimproveralo  dal  i-ig,  lluiiur  Cì.iimhì  1U.  Caiv.na  il  quale  avendo 
nella  trattativa  della  Causa  avanti  questo  Supremo  Consiglio  omesso  di  J 
insislere  in  questo  fitiiihunomn  di  Balliti,  vaine  cou  cii>  a  dliiiostrare  di 

i     .  .  Por  questi  Morivi-  ■ 

Disse ,  e  dichiari  essere  sialo  ben  giudicalo,  e  male  respelliaa- 
mente  appellalo  per  /.urti-  tiri  \ii'«ur  Dottar  Cammillo  Carrara  dalla. 
Sentenza  proferita  dalla  R.  Ruota  di  Pisa  saita  , li  11.  Cìngilo  iH2B. 
a/niurt  dei  sigg.  Giovanni  Zumami,  e  Teresa  lannoni  ne  Grigi, 
quella  pervio  confermando  in  ogni  siiaparte  dicìiiara  doverti  eseguire 
secondo  la  sua  forma  ,  e  tenore ,  e  condanna  delta  sìg.  Carrara  nelli 
spese  anco  del  presente  Giudiiio. 

Cosi  deciso  dagli  Illmf,  Signori 

Cav.  Vincano  Sermolli  Presidente 
.....       _  -.,  Frai:c..-.^o  .Minia  M.-ni-.baUlini,  l'i-ancesco  Gilles,  ■ 

Gìo.  Bau  Brocchi,  e  Luigi  Malam  Rei.  Consìgg. 
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Considerando,  eie  il  sig.  Carrara  con  l'Alto  del  25.  Febbraio 
1828.  ha  interposto  appelli,  dai  Decreto  del  Tribunale  dì  Sorga  del 
23.  Febbraio  ridetta  con  il  quale  non fa  deciso  se  non  clic  la  riunione 
dell'  Incidente  dui  medesimo  sigma-  Carrara  proposto  al  merito  della 
Causa  con  espressi)  riservo  di  der  idere  tanto  l'uno ,  eie  l'  altro  sepa- 

Cke  in  questa  posizione  di  cose  quel  Decreto  altra  natura  non  ri- 
vestiva che  quella  ili  l'Ieeielo  artliaatario  siccome,   decìse,    il  Supremo 

,  Consiglio  nella  l/'lm-.iuiiu  Si'iili'iuìiie  hi.'iili-:ihil  21.  Aaostn  1H2.H.  av.  So- 
di Reina,  ira  le  Baccollc  nel  Tesoro  del  Foro  Toscano  T.  9.  Dee.  5.  per 
tot  c  perciò  era  di  natura  sua  inappellabile  siccome  prescrive  l'Artic. 

£     703.  del  vìgente  Iltgatamentn  di  Procedura  Civile. 

Considerami la  che  data  la  non  sussistenza  legale  di  quell'appel- 
lo non  potevo  l'appello  sleao  /ari:  un  oituadu  al  primo  Giudice  per 
la  decisione ,  e  spedizione  della  Causa,  perche  ne  la  di  lui  interposizio- 
ne, ne  la  di  lai  pi  nsctuziai/e  r-enil,eiii:o  npp!  ieainìe  lì  dispone  della 
Iji-jj.  unic-fT.  ISTI jil  inumar!  :i]i[n  ll.ir.  iiuci|>ii.ii.i  ai.  caso  nostro  mentre 
trattandosi  di  appello  interposti/  dir.  un  Decreto  ordinatoria,  contro  la 

5  espr  cs  sa  ,  e  loie/vile  disposatone  della  Legge  ne  sveniva  die  non  ti  pò* 
lesse  dire  astretto  il  Ciiolie.e  a  ri-: pel  torio  ,  ed  in  conseguenza  non  pe- 
lea dirsi  giammai  sospesa  la  sua  giurisdizione  come  dopo  il  Gap.  1. 
non  solum  de  Appellar,  iti  6.  (ormano  Scaccia  de  appellai,  seij.  3.  Cap.  2. 
irne*.  3.  M.  ffi).  LancelloL  de  alternai  Appellai.  Limii  53.  Ci.  6.1. 

Considerando  i  le.  a.  deelimire  da  tuli  massime  non  era  valevole 
1' allegazione  della  Decisimi  e  del  Sapremo  Consiglio  rip.nl.  nel  Foro 
Tose.  T.  16.  Lice.  \$.  poiché  dall'esame  clic  di  essa  si  dovè  instila' re  fu 
rilevato,  clic  in  quel  caso  la  nullità  di  una  Sentenza  della  Ruota  Fio- 
rentina fu  dichiarata  perche  era  siala  decisa  la  Causa  senza  mirare 
due  appelli  interposti  da  dite  Decreti  interi uciiti.i-i ,  che  parlavano  gra- 
vame non  rcparabile  con  la  dijinilica  .  e  he  intere*  saviiiio  questioni  pfe- 
i;liiiìicj.iJi ,  e  linaio  cori  lo  ■Lai./  di  Un  Con  sa  in  merito  ,  ed  e.iseniin 
stata  proposta  la  limitazione ,  che  e  stata  dalla  Huota  adottala,  il 

r       Supremo  i'oasigìio  s\/iZa  negai  ni   la  ledale    e/fie/lcia.  la   disaopiic.ò  in 

fatto ,  sostenendo  die  in  quel  caso  non  ti  trattava  di  Beerete  Ordini- 

sc/udeva  la  nullità  della  .Sentenzi!  da  cui  è  appello. 

Considerando  che.  non  poteva  do  si  nulla  la  Sentenza  medesima  , 
e  ree  a.-,-i-  niellata  la  ■  laaiaudii  di.  a  eie  isso,  e  per  essere  stata  proferita 
in  un  giorno  totalmente  diverso  da  quello  per  cui  ne  fu  eseguita  con  pre- 


entrate  Decreto  la  ih:.lina:i,me,  poicJi'c  tpinnlo  al  primo  dei  due  indi- 
culi  iuc::i  di  imlìilii  le  imi -.su ni  ad  ■U.rtc  il  ili  Sapeeiii,,  Consiglio  ne 
asucuravana  io.  di  lui.  im:v,«i  I  -  U.-l  l'uni  T       T. 16.  Di-C  16. 

i-u.  ,/eean  in  mi  ^i  'i-im  i.'iiì  'in  perla  i:iioe,li;n;n  eie  ih  i/nella  denimila 
71-iu  caili-ea  In  i-e^nltire ,  e  nrihnaria  Udienza  del  viti  Titillinole,  td 
aveva  tdlii  enne  zinne  dell' enviien  a^ieirmiim-ulii  piiieeilitlo  dopo  III 
/ircrritliva  eiluzìiuie  del  .dg.  Cii  i  ttin  ,  il  i/nuli:  ami  ptil  altre  intenso-  7 
ne  fmidiil  n  in  un  Deerel,,  ■  •rduialm-iv  di  a^ciui  nairienlii^-lie  di  sua  na- 
larapiiij  jcuipn'  ù'ijL'nr  levueali.  ilnìf  intenso  Giudice. 


La  compeuw.i  ilei  Tribuni  .il.'  il'  j"[h-I1(i  \xi6n  c\m  ri  guatila  il  me- 
rito della  Cauii  =i  iIviitniìiij  ittimdu  1"  ìnijiuran;  ildlu  .bmanda,  c  non 
secondo  della  coodaima< 


\.Qnnndn  la  finitila  il  i  d.inui  ihuiiiiiiiìniu  d, ili  allure  non  è  tale 
iluliilin:  in  appelln  la  lini  i/  utenza  della  limila,  internile  tpieslil 
ima  sin  accresciuta  per  il  firidniiL'iilei  t.viiu  del  Giudaici ,  liùn  ne 

'omixttnte. 

2.  Quandi,  In.  immuti  dei  il,inm_,  henelie  ine,;,,,  è  di  faeile  lii/uì- 
liane,  e  die  ben  à  conosce  ,  die  ium  pi,l,  eli  i-epa  i>  un  !..  200.  e  un 
-ilo ,  die  potili  le  Cause  in  appallo  ai  Ficarii  iiegi. 


3.  Wtt  Guidisi  d' ap/tila-a  fine  di  determinare  la  cnmptlrmn 
del  Tribunale  non  ti  con  «(fervi  per  il  merito  l'importare  della  condan- 
na ,  ma  quella  della  domanda. 


Con  aito  dei  19.  Aprili-  1  R27.  Michele ,  e  Giuseppe  Ttosse 
rnno  Giuseppe  (Ispani  a  rettili,;,  loro  ima  Somara  clip  gli  ai 
(inviata  per  oggetto  ili  trasportar  ilei  Pali  ,  e  con  successiva  Set 
U.  Ilario  (Intuì  fccefu  [titilliti  per  hi  conferma  della  loro  illtilll 
e  la  onudillina  dui  mi  nelle  -pr-r  Jti  in  Uri  iti  i,  e  5t  raglili  lieia  li ,  e  ■ 

Il  Tribunale  <li  la  trilo  Gnidio,,,  -Semel™  degi  li .  Ci„| 

il  Friso  d  11  r   1  d  consenso  ^e  87.' 


Anche  dopo  (pittila  Sculeii/a  non  si  acquietò  il  ^i^.  Gatp 
li!  appellò  (Ialiti  medcinia  attinti  lit  [laida  Ruota  di  Firemc. 
tpo  della  nullità,  sostenendo  cs'r.rc  slatti  In  medesima  prol 
a  Tribunali!  iiu-.mipeienie  per  ragione  della  quantità  o  sia  i 
Oliarti  del  inbieiio  i»  dispaia. 

La  Rcjjia  Ruuta  di  l'.ii.aif.e  cui  Semenza  dei  12.  Agosti 


il  Supremo  Consi-lin  pei-  iiiciui  <t.'l  di  lui  Difensore. 

Glie  per  determinare  a  rpial  Giudice  appartenga  in  appello  la  <ni!ini- 
«one  di  una  Canta  per  rti^i.m.-  della  quantiili  ,  dex;  ai.™  tignatilo  alle  ' 
dichiaratimi  eiinltuuic  nella  Neiilon/.a  appellala,  e  non  al)' importale 
delU  domanda  a  forimi  del  disposto  delia  Le^e  Offtrendii  Cod.dc 
appcllalionìbiis. 

Clic  summit;  la  Semenza  del  Trilmuale  (li  Cerreto  Guidi  dcgl'H. 
Giugno  1S27.ri.lu.we  il  inerii,,  della  Ctm-a  pendente  ira  esso ,  ed  ì  Ros- 
.  seni  ad  una  somma  siusaW  li  lire  2(10. .  impeivieeliè  porrò  a  carico  di 
t«  "lire  la  restii  n,i,,ne  dell'Animale  i„  cìispiila.  la  recisione  del  danni, 
(piali  danni  calcolali  pi'r  iiiiIm  li  lenipo  per  :l  .piale  eiadiutilo  il  (lindi/io 
ascendevano  ad  unti  sonltiia  le.vjinua  ,  .al  eccellente  le  lire  200,  >  cosi  per 
,  nuu  era  leeilo  di  portare  la  cn(_  " 
Tribunale  di  FoCMemO  e  decidelu 


Dlgitizod  by  G00gl« 


itiN-ili  lui.,  },it  l.i  rtiui/ti.nt  iLI  m.tloi 
u  viilmv-iill'  iiii|iiiri.ir  iliill'  Auiuul< 


'■  iou«siore  ili   liiv  20(1-,  c  i  lio;  poti: 
'.    fivllu -!.npr.i  ili  i|liHli>.  il  Tril  limalo  .li 
rulli  infolil  ili  vi/iu  Hi  n  aitili. 

)■',  condii»  per  i;i  coiilumui  iteli 


J-[JU/:i  | il-.- ■.■  .■  I------  .,  .||:.<II:,  i  .|||.--..    I..  U.I  ..'    la  |nT  I  flft'HO  ili   l t ■ 

'    fingili   l.i'jjlii  m-aimlirilri  Ti  il  >igi,:il  i   To-iaià.   nini  pi'r  i|iH'S1ii  pilli' 


jin.li/i".  rÌMniiulo  gill.i  pali  fili  trulli  ..:i.lini  ]ioiali'iilt:  i/i-usn  nulla  csli- 
.11,,,'ili  H  Ah.  (ili;.  M  Ui-.laiin-rno  ili  IWrdura  .uni  poiscMicru  .mai' 

airvire  a  inirlfiv  il  minilo  iliilii. l'alo  in-ll.i  Sr  'i-a  iliioim  ila  ijiii'll" 

jo  mandimi   ilo  |.iii,  l'Ini  in  uyil  trino  la  tlklli.ira/iiiii.^i  ivi  .olimi  hi;iilj.re 

L  ipiintli  ai  lo  il  a  min  [jiciuiiitinu;  i  molivi  espressi  nella.  SonWnu  Un 


Dice  male  appellalo  ben  giudicato,  dalla  Sentenza  della  Regia 
Ruota  Chile  di  Fn-enie  proferita  il  di  Vi.  Ugnilo  1828.  a  favore  di 
SRchele ,  e  Giuseppe.  Padre ,  e  Piglio  Bonetti,  e  contro  il  sig.  Giu- 
seppe Gnspnrrì  .  queìl,i  urini  ih  tutte  le  sue  parti  conferma  ordina- 
ndone la  piena  esecuzione  secondo  la  sua  forma  ,  e  tenore:  e  detto, ig. 
Giuseppe  Gaspani  condanna  nelle,  spese  giudiziali,  e  stragiudiciali 
anche  di  questo  Giudio. 

'  ■"  '  Ci'<ì  diviso  li  le  ^:  1"  lllinj  Sianovi 

Cav.  Vlucenio  Sernwlli  Presidente. 
Francesco  Gilles  Relatore,  e  Luigi  Malani,  Consiglieri. 


Attesoché  la  Causa  di  che  si  tratta  non  poteva  considerarsi  di 

liquidazùme  il  il  naie  in  qtie- 
stioite  nei  giorni  26.  che  erano  decorsi  all'epoca  nella  quale  se  ne  re- 
clamami In  restituzione  ,  il  quale  ralcidatn  aliene  alla  pia  pingue  ra- 
gione di  due  paoli  al  giorno,   ingiunto  col  valore  di  detto  Animale 

non  oltrepassava  di  (,"/.■;!  lungi!  In  „rnmtt  di  lire  200.  la  quale  circo- 

2  scrìveva  in  appella  la  ginrhdizior.e  dei  1  ninnali  l'ieanali. 

Attesoché  min  tuniitcva  in  riigii.ne  die  nei  Ciudisii  d' appello  a 
differenza  di  quelli  di  prima  Istanza  per  determinare  in  competenza 
unii  doveste  cu/colarU  li  sulucHo  de.//.-}  deioinuda  introduttiva  del  Giu- 
dizio, ma  Irnsl  l'importare  della  condanna  pronunziata  con  la  Senten- 
za in  quel  Giudizio  emantitii  .  impernici.'.:  n  questa  distinzione  non.  si 
prestavano  né  Icdhinmzi-.imdeìla  tm.ira  fr.„edur,i  .In.  606. w  quelle 
di  ragione  comune  Test.  Li  LcR.  29.IT.dc  lurisdirirónc.nela  Giurispru- 
denza dei  nostri  i'ri'nniuiU  ,  quali  m  diverse  circostanze  hanno  riso- 
lto, che  il  merli,,  della  domanda  fatta  in  prima  Istanza  e  quelloche 
-tu  a  diteriiii./mir  In  cnn/pclciiza  un-.  fic  uri  secondi'  studio  niudiiinle 
come  pul  riscontrarsi  nella  Decisione  76.  Tom.  <J.  del  Tcsor.  del  Por. 
Toscano  h  nulla  Derisioni'  modem amente  proferita  dal  Supremo  Consiglio 

3  sono  di  3.  Luglio  eli-corso  in  Causa  Slurlìni,  e  Tori. 


■  - -Oigitized  ti/  Gaggie 


DE  Gì  SION  E  XLIX. 

BEGLI  MJOT*  D-iHEZZO 
ut  Pallia,.  5.  Mai/  |3.» 
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1 .  Le  posizioni  sona  una  prova  di  celere  effettuazione. 

2.  Il  Panniti  i!  i"«  f..'.'Wjj,'fi  i/i  noUlicace  il  iherelo  di  ammissione 
di  posizioni  alla  Parte  contraria,  e  di  alarla  nel  tempo  stessa  a  ri- 
spondere senza  bisonti,/  di  ha, ma:ianr.  a  giorno  certa,  nei  termine  sta- 
bilito dalla  hggt, 

3.  L'^gm  giorno  del  termine,  a  rispondere  alle  Posizioni  costi- 
tuisce la  //a'-!,-  ia  contumacia.   ,  . 

4.  La  Pane  ,  che.  deee  rispondere,  alle  Poìiziani,  prima  della 
spininone  del  teciaine  puh  eaiupàrirt ,  e  domandami  per  un  giusto 
motiva  la  Proroga,  o  la  visita  ,  o  l'assistenza  del  Giudice  alle  sue 

Posizioni  pub  presen- 
tarsi anela  dopa  la  spartizione  del  Termine  ,  purché  non  sìa  emanato 
lì  Dee  reto  ,  che  le  dichiari  confessate,  a  eondiilant  ,  eie  sapporti  tulle 
le  spese  derivale  dalla  di  lei  contumacia. 


f  ìli  111  &   Un  Cff- 

ICI1VSI   liti    Tribunali!  ili 


5J0 

Angluai  i  confermata  eoo  successi"  della,  lì.  Ruota  Ai  Arezzo  del  6.  Ago- 
sto 1H28. 

E  dopo  tal  SniN-tna  oniif.TinBioria ,  eremiti  stato  proceduto  ad 
un  general  li  pi  libili  ll-.i  (inni  .;!:.  «I  il  »  inaio  finsi  rimase  que- 

st'ultima Credilo™  .li  ri™, lì  l'J.  ."I.  !..  olire  l' cri  une  ia  La  somuia  ,ìi  Se.  410 

5.  i.  H.  linaio  amili'  <li  rrciìiin  ;ir  ]inr       il I f  a  .lrito  signor  j\iii] imbelli 

Col  Gommilo  dì  i;Tiid..,.i„m.  -iri,i   fra  <1,  LU:  parli  fin  no.io  di  10.  Lu- 
glio iHIiH. 

acconti  da  dcliotig.  Corsi  al  Cessionario  sig.  Ambrosclli  Risorsero  om'f 

dolio  Cbisi  il  pmlr-llo  sig.  limi.. Ionio       Simili,  a  Marno  Caviceli!,  e  con 

olio  del  14.Kovcinl.ri;  diduitn  ,inn.)  IS^H.M-qii.'.trainno  per  gli  ani  del 
Tribunale  di  Aniiliii.ii  prc.--t:  il  iLnaiiri.Lii-.  :  ìl'-  l'Vinr^.  o  O.i.-i  qualunque 
somma  fosse  dal  medesimi]  dovuta  a  dello  CiuM-ppe  Casi  ìli  ordine  alle 
snn-il'i'i  iie  Si-nicri/.i-  p.-v  1*  ogi-uo  ili  as-ii  ararsi ,  i-l  esser  .sodisfallo  della 
somma  di  lire  mille  dngenio  di  coi  assci-irono  di  andar  Creditori  di  dono 
sig.  Casi. 

E  die  sebbene  dello  Luigi  Cn,-,i  , ,  ,.11, „„ .J  sequestro  staio  fatto 

no  .slnt'  <l;i]  ineili/siii.o  iv.li.li'  d  iinniiiinliì  sÌ£.  Ambrosclli,  d'Miiai  alarono 
nonostante  la  conferma  ili  delio  sequestro  ci 
Ambro^iUacom^rireall'Udiemn  por  sci 

E  ohe  replicando  dello  sip.  AiiibmscHi 
conferma  (li  si'qui'slru  fine  osservare,  elio  cs< 
Credilo  ila  .Imo  Ciosioipe  Casi  contro  dallo 


sìfjg.  Casi ,  ci  Arobrosulli  a  replicare  a  delle  pos 

E  die  dopo  la  n  oli  fin  azione  dì  questo  Deci 
liroselli  e  Ciisi,  elie  ebbe  luogo  nel  di  11),  Febbri 
vario  trattative  ili  aero  moda  ni  omo  fra  dello  Casi, 
ne  avessero  avuto  il  loro  effetto  rendevasi  lotalmi 
alle  Posizioni,  restando  lolla  di  mei™ 
Tarli. 

E  clic  appena  spirato  il  tcimiue  di  giorni 
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prettlalo  tlrcrclo  a  i-b'pl [:  nr,.  a  il.n.:  Pesi/ioni  delio  tip.  Speroni  fu  solle- 
cito di  ili  immillili  lini  li'  medesime  veni. lem  diiliiaralr  per  confessate,  o 
negate  a  prò  c  rimimi. i  di']  !'.>;:i  r:1 1-  iii'inianiln  delti  Ambrosctti ,  r  Disi  II 
ctopai-ircaU'Udionradeldl29.  di  dello  mese  di  Febbraio  per  sentir 

E  i'lie  non  o-uni.:  In  Si  rirrur  n  limili  ina  it;i  dcito  sig.  Ambrosellì  nel 
di  26.  di  dello  mese  di  Febbraio  rolla  ipiale  dii-hiavava  che  allcse  lo  trai. 
lalive  ili  accomoda  11  li 'in  ri  iniziala  fra  detti  \iS.  Sperimi  ,  e  Casi,  e  per  non 
essersi  ponilo  noi  ire  ri  a  ri;  con  i|in>l'  nlihiir.  di  portarsi  unitamente  al  Tri- 
bunale non  aveva  potuto  replicare  alle  I'nsi/.ioui ,  protestandosi  di  esser 
pronlo  a  replicare  miro  le  volte  die  fosse  pianhito  al  Tribunale  di  asse- 
gnarli un  lislrellissiniii  lunline  por  tale  oggetto. 

E  clic  non  "Manli'  lati  iliiliiara/.ìnni  ,  •:  prillila  sullo  di  Ti.  di  dello 
Illese  di  Febbraio  con  Decreto  proferito  da  detto  Tribuno!»  di  Anghiuri 


di  lui  pregiudizio  il  precitato  Decreto,  e  che  se  fosse  anclie  apralo  a  tirila 
epoca  doveva  nomisi  ari  li:  ami  urli  risi  demi  sig.  Aiuliiosclll  a  rispondere  a 
delle  posizioni,  siihilorliù  prima,  chi)  fosse  priifiTki)  il  Decreto  antedetto 
si  tra  prolestaiii  di  voler  replirare;  e  elic  anrlie  poslerinrincnie  al  pro- 

rilato  Decreto  dovevano  riceversi  le  sue  risposte  finrin  ilio  le  Cedole 

lino  fi.sJTi.  lli.si-ill.ile  ,  e  pubblicali'  li'  l'il.i/.ii ini  aOtrdellC. 

E  che  il  Icriimic  di  giorni  oli"  presidimi  ilall'Anirolo  377.  del  vfr- 
gliante  Regolamento  di  IWcilnra  Civili-  nini  e  un  termine  di  rigore,  e 
lille  da  far  perdere  iiiiiiiriliaiain.aite  il  dirilli'i  ni  rispondente  di  presentarsi 
dopi)  Li  41-ailiTi/a  del  medesimo. 

E  che  essendo  chiaro  ebe  il  OVUwk*  'jitb  purgare  la  contumacia, 
e  rispondere  alle  Posizioni  unte  le  vite  die  le  piar.ua  fino  ebe  la  cosa  e 
iutiera,  delio  'sig.  Amhros-nii  .■oinlii.e  che  piacesse  alla  Regia  Ruota  di 
revocare  in  lune  le  suo  parli  l'appellata  Sentenza,  colla  condanno  delia 

^  Urlconardo  Romanelli  per  interesse  della  parte  contraria  replico 
clic  quando  la  legge  ii  per  se  sles-a  .Lia, -a  .  e  [ireeisa  non  si  può  ricorre- 
re ad  inleipuia/i.irii  ni:  -li  si  ].n.'i  la:  dire  ipn'lìo  .ini  non  ha  detto. 

E  che  nel  concreto  del  caso  oon  serve  al  sig.  Anibrosetli  ili  allegare 
la  pendenza  di  trainimi.;  di  aero  muda  meo  lo  mentre  ijneste  non  jnssistmo 
in  fallo,  e  manca  ipa.l mione  -insiilii  .i/inni-  in  proposito  per  parie  del  me- 
desimo, e  quando  sussistessero  non  sonoipicste  efficaci  a  sospendere  iter- 


,  l'unii;  i[i:-riiilnu'nif  Miivtilm  .1  ili  fiir  proti 

In  viiliivih  ,  li  .]i  i  [uiil;u:i  1 .1  :v  I:i  ^  < 1 1: 1  Le  I  <»wl<t- 

L.M'I.,1  liluil-r.'  M.r  lisposle. 

i  il  utjiiliii;  swlilt'ilu  ni'ii  fw mio  pir  sp  ìiii'ili'.imo 
"  '  i  nellu  jiiii-u:  ili  pi-i's.-ibliirsi  il  li.piiiulcri-  [inni:! 
—  -       -  '     ':  '^ri  pOT  confessale  l« 


~,2.  ik-[  lU'-.iliuiiiiul'i  di  l'i  ui- l'i l lu  ti  ;ii,i:ilH:  ih 
|j;ini,  tini  i-imi  p:i  ri  >ooih>  [ii.^lnJiii'iin.'iilL'  ili  ti:i 
■uosa  sia  dBdsa, 

Alti:*)  i-I  lii  il  ali;.  Al  "Imi».' ili  non  f»w 
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dichiararli  per  confessale  la  posizioni  li  dichiarasse  ponto  9  rispond 
io  quel  ristretto  tennioe  che  piacesse  si  Tribunale  iti  assegnare,  lo  > 
doveva  essere  bastante  per  farlo  ammettere  a  darò  le  sue  risposte,  e 
porre  a  suo  calicò  la  ipese  a  cui  aveva  'dato  luogo  la  di  lui  conluinac 


<B29. 

He,-oca  della  Sentenza  ,  ed  in  riparazione  dichiara  donni  am- 

non  ostante  {a  decorrenza  del  termine  di  che  mi  Decreto  del  Tribuna'- 
te  diAngldari  dell.  Febbraio  1B29.  a  rìs/mndei-c  alle  Posizioni  etiti- 
te  dal  signor  Ilari..!,,»,!»,-,,  .ty«W  li  .11 .  I.Wi'o  IH29.  e  le  assegna 
perciò  il  termine  di  giorni  Ire  ultimo,  c  perentoria  da  decorrere  dalla 
notificazione  della  presente  Sentenza ,  ai!  aivrc  risposto  alle.  Posizioni 
medesime  ,  con  hi  ,v,oiniiio:iaiK  ,  eie  nume  mi  ih,  di  rispondere  senza 
un  legittimo  impedimento,  ora  per  allora  si  debbano  avere  per  confes- 
sale a  vantaggia  del  l'r.i. eiilr. 

E  lasciando  a  carico  del  lig.  Ambmtctli  quelle  spese  alle  ijnali 

'  nienle  liquida ,  e  tassa  in  fiorini  U.  refctlibili  al  signor 
Speroni ,  condanna  lo  stesso  sig.  Speroni  nelle  olire  spe- 
se retante  al  presente  incidente,  tanto  di  prima.clic  ili  seconda  Istan- 
za ,  quali  cumulativamente  lassa  in  Fiorini  9G.  compresa  la  notifica- 
rne delia  presente  Sentenza. 

Cos'i  deciso  dagl'Ululi.  Signori . 

Benedetto  Cercienani  Auditore 
Retro  Carocci  Ami.  t  Rei.  Angiolo  Pagri  Auditor, 


1.  Quando  la  Causa  è  filila  le  nuoce  produzioni  alle  a  rinnovar- 
ne moggio/e  stallili  ,  non  inciìliiim  il  sncci.rso  della  Legge  per  non 
limiovarr.  ino/ijiiirliiuameiite.  le  liti  Jinìle. 

3.  Per  t/uanlo  diluii  Alti  rimili  un  ijualshe  dubbili  mila  morie  di 
alcuno,  milita  sempre  in  j.i,  >.ui>:i,me  dilla  vila  esso  avido  riguardo 
all'epoca  della  di  lui  nascila. 

4.  -Quando  usta  la  cosa  giudicala  nnn  può  esser  luogo  alla  ritrai- 

Stouà  dell  4  GtVM 

V  Aaare  sig.  Brilli  con  sua  Scrinimi  esibita  nel  di  15.  Scucmhre 

wilula  con  )x  Dm  i-i  ■  lìiiiliTiNahi™  ili'l  Su  [ir  emo  Consiglici  ilei  ili.  21). 

.ScUemliie  1  HIV.  imilm  il  ■«£.  l 'levano  Luisi  Lini,  e  cenuro  il  sig.  Gacc- 
l;uio  ,  al  alili  l.llli  rlirlii;iiaiii1o  di  uni  rilvuvz.li  mirivi  iloriimMili  clic1  pus. 
Mino  sostaii/ialini-rilc  iiiiliiìn-  nel  ini-iilo  ili-Ila  (ìmwi  mclciniil  ,  e  dicllia- 
rando  pure  di  usscniu  aiiloriizalo  dall'Ari.  785.  del  veglimele  Re-gnlumiTn- 
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s.-"  .  /.in.  e  Nipote  .Ravioli  ■  ciie  n  1  n-1  dei  predetti  i!  ni'  li]  idilli  sorni  di- 
retti a  dimostrare  elio  nel  .li  28.  Maggi»  1802.  in  cui  Zannili  Banoli 

Comparisce  COt]  Uria  Sfrittili;!  1,(1  aderire  alla  domanda  [li  nullità  ilei  ni- 
nole  sig.  l' iancest: il ,  non  uva  /.alitili!  ['ili  ita  i  vivcini.  e  elle  in  i.i'j[>irg Ilen- 
ia era  '.vini  il  (ietto  arto  d'adesione  con  frode  immaginato  ihll'islcsso  sii;. 

Friinrrscn  liarliili  n  dal  ili  lui  IWur  a:  di  ijiu-1  tempi)  per  prevenire 

gli  direni  del  Giuiliee  -ulL  regola  ili  diriiio  nella  soggellti  materia;  che 
constando  da  dotti  nuovi  documenti  che  il  lidccommisso  dovevasi  ritene- 
vo iter  primogeniti  le  .  la  riuizncir  ai  nati  viventi,  c  precisamente  ai  fratelli 
Zfliiohi  e  Neri  che  da  Hein-di-tin  llartnli  m  stata  trti-aairaia  per  la  Sen- 
titi™ di  scorporo  del  ili  U.  l'chl.rain  1770.  unti  era  abolii  la  mente  neces- 
saria non  essendo  essi,  ina  i  ili  lai  ligli  i  chiamati  immediati  ;  e  che  io 
Consrgncnzu  il  primo  l.eiti-.ni.'nui  ,  .  i-,é  (pifllu  dell,  mancanza  di  citazio- 
ne  ai  predetti  fratelli  Itati,  li  allottati,  dalle  due  conformi  Sentenze  non 
sii^^i^K^a.  l*;ih-.t.  (pendi  h  I  ■  -r  1 1 .  Av.tic.dn  .)  l'ere  'inselvate  ,  che  alni  dei 
suddetti  nuovi  doeumciili  sono  diretti  a  provare  ciie  noppur  su...i-.teva 
I"  altro  fondamcolo  della  lesione  eno rmissi ma ,  per  cui  fu  dichiarata  la 
nullità  del  Cntintn,  di  vendila  del  onde,*  della  Torre  al  Bosco  del  di 
10.  (Jiuimo  1770. ,  e  polche  ila  tali  diiciimenii  lenita,  die  in  diverse 
e  enti  un  azioni  i  Inni  pi  'li  nuli'  ìs'c-.mi  pnne.li>  ili  Contraila,  ove  è  situato 
il  pollerò  della  Torre  al  limiti .  ed  anelic  al  pudore  ìiiedc-sinio  liulitrofu 
erano  siali  stimati ,  c  vendili!  per  un  prc-m  tinche  minore  di  (piallo  che 
fu  valutino  il  podere  predcllo  ,  prete.!:  di  su.- Itateli!  elle  delti  nuovi  docu- 
menti erano  ohm  modo  i  dei  cut:  ]icr  iisrLidcic  la  le.-ione  dalle  dite  con- 
fornti  Sentenzi;  th'cliiarata  ;  e  procedendo  nel  cuiicetii. ,  che  la  Deci -io ue 

prcino  per  i  soL  din  lunaouieaii  del  (iiirtiu  di  citazione,  e  dell'interve- 
nuta lesiono  seuzn  punto  valmare  il  terzo  fondamento  dell' oiie/j  une ,  e 
surre-zinne  ,  e  elle  ipiaulo  ad  un  lai  linuiauienln  nuli  potesse  il  sig.  Htirloli 
allegare  la  rosa  giudicata ,  roarlu.e  ■  Ih-  piacele  al  Supremo  Con-iglioili 
a  Iti  ii  teli  ere  iialtati:o  il  iig.  liiilli  al  ■ino,  il  e-.ai-ia  della  Causa,  e  di  pro- 
nunziare cjiundi  in  onuonuja  .iella  pieciiaia  Scri'.uif..  del  di  15.  Settem- 
bre 1rì28. 

11  sig.  Avvocato  Silvio  ltiiuai.iti  assistito  da  Mesi.  Luigi  Buglioni  re- 
plicò per  interesse  del  coni  i  mito  ,i;.  l"i  innésco  Unitoli  Filippi,  che  seb- 
bene fosso  vero,  eli,-  la  nmilira/ii  Iella  .Deetsiuue  tlel  Supremo  Consi- 
glio del  dì  20.  Settembre  1o19.  si  trovi  mancante  del  Registro  del  Kap- 
pnrto  del  Cursore,  eia  perii  egualmente  cello,  the  dopo  delia  nolilìcit- 
*ionc  hanno  avuto  lunati  per  pane  ,  e  per  fitto  degli  stessi-  soccombuti 
tanti,  e  replicali  atti  volontari  ibi  q  utili  e  tlato  ti' inferire  ohe  Ò  stala  ri- 
conosciuta la  legalilh  tlelia  nolilieiiziuue  non  oslanle  la  mani'itnz.1  del  ru. 
gisu-o  ,  e  dio  in  conseguenza  il  lenitine  del  t[uiiiijuennio  dove  intenderà 


337 

incomincialo  a  decorrer»  dal  dì  in  fui  detii  mi  volontari  hanno  limito 
luogo  ;  replicò  poi  suff  articolo  della  sostenuta  novila  dei  dontincmi  che 
l' ignoranza  non  si  presumo,  e  derod  provare  ila  chi  l'allega  che  i  docu- 
I  1*    I  dovovaosi,  n 

(  III  nono  pubblici  Ardi  ivi ,  ai  quali 

t  sialo  sempre  libero .  e  Citile  i'  an-csso  .  In  ijiul  ciroi.iuii/a  «li  rcuilcia 

ili  ILIlji'  l^'  ll'Hill'i  .  Il  IlllULll'l  piUìeYJ   i  SHriaimllCllti  licll.ll.il  lliiil  (li  aVCTUO 

la  licenza  (  come  nei  suini  congrui  casi  è  stillai  fosciiit  unici  ile  deciso,  e  ne 

precisi  termini  ili  dm1.  villi  ril nivali  ,  i:il  istruiti  dai  pubblici  Ardiìvidal 

Supremo  Goosiglio  nella  làiu-a  I)  Olili  ani  .  e  lli'iiiardi  ilill'H.  Agosto 
1i}i5.  ripurtata  uel  Tom.  I.  del  Giornali:  Pimi™  l,(j«;ilep.  59.  rhchaiaci- 
lilamo  il  rilrov  ani  ei  mi  ci  mi' "ni  ivano  tri-  cii-Ciisnuiie  che  cine  la  Causa  eb- 
be il  lungo  perìodo  di  anni  tM.  elle  i  siicciiniliMiii  furono  assistili  da  abili 
Dill'ii. -ori .  e  clic  all'ili  ili-gl'  ani  e  decidi  ,  che  ridi' attuai  Giudizio  si  al- 
legano per  nuovi  ligilraviiuo,  ed  csi -lei  a  mi  nei  processi  compilati  nel 
corso  del  Gindiuri,  per  cui  gli  venisu  indicata  la  traccia,  ed  il  mirrai 
per  ritrovarli  ;  die  se  nel  corso  del  («udi/io  non  sono  siale  dai  succtim- 
benti  prauculc  le  iippoitnuc  diliijtrii/.i:  decimo  imputare  a  se  stessi  il  dan- 
no, eil  il  predili  di  iio  die  li  può  e.icrc  avvenuto,  ni  riessano  lagnarsi  del. ri- 
gore della  Legge  ;  che  l' ammissione  ili-li'  opportuna  ililigcnza  per  procu- 
rarsi i  necessarii  documenti  presemi  un  ostacolo  Insuperabile  all' ammissi- 

liiita  dai  Gius  comune  e  min,:  :i(]ul:aia  ud!  ami,;;!  Giiiri.priidciiza:  Che 
non  avendo  In  colise- ai 'u/  i  i  iliicu  menti  in  contrario  prodoni,  eli  allegati 
i  requisiti  voluti  dalla  l.-i-jjsn,  imitile  ivralevnsi  ili  erniose.™;  l'importan- 
za; ma  passando  inni  u'ItinU'  a  ragionare  sopra  la  lino  pretesa  rilevanza 
iplicò,  e  sostenne  ;  che  la  irrilevanza  si  presentava  manifesta. 

presentala  in  di  lui  nome  la  Scriunrfl  d' adesione ,  è  ima  gratuita  usserziu- 
ne  del  sig.  Avversario  ,  che  oltre  a  doversi  presumere  la  vita  è  stata  dal 
sìg.  Barloli  paletta  nini  fedi-  dei  si«.  rurali .  ili  lineila/io  dalla  (piale  ap- 
parisce che  delio  Zonobi  cessò  di  vivere  nel  ili  24,  Luglio  1815;  0  ebe 
jnio  in  conseguenza  irrilevanti  lutti  <piri  din  iiiiiniti  (lai  ipiali  si  vnultrar- 
re  «rgimicnto,  rhc  la  detta  Scrittura  d'adesione  lésse  stata  falla arbilraria- 
menle  dalbl  parie  del  si;;.  Francesco  Hiuifili  ;  die  puro  irrilevanti  crntt 


osasi  la  parola  siiuiuris  obltieviaia,  i 


■olla  copia  estratto  nelT  anno  1601.  e  protìolt»  con  la  ScriunradJ  tloman- 
rla  principale  del  d'i  22.  Setlemlire  1801.  leggisi  ili™  scninris.e  die 
ipiesta  copia  (leve  meritare  enu  mu^inr  icile  di  quelli  in  contrario  olle- 
CJila  elle  die.si  levata  dal  pubblici  r;eniTule  Archivio  nell'  anno  1747. 
Ole  qtioi  Decreti,  e  Smini»  dm  ornili  Ire  uno  il  fiderai  ni  misso  per  priuio- 
goniale  e  dai  filali  m  pretendo  desumere  un  osservanza  ,  osonn  pronunzie 
ili  scorpori  ,  0  dichiarazioni  di  sinlil  ii.-niuu ,  c  seir/.u  e  unirà  dizione  sull'ar- 
ticolo ddl a  dividili i a  del  fidiTiiiimijs.o .  e  rn-'i  n.m  possono  considerarsi 
agli  clfetti  legali  super  stimi:  C.lie  alcune  ili  tuli  Si .11  eii /e fumilo  sottopo- 
ste nll' esame  (lei  Snijii'.iin  Curisi-llii  :dliin!ic  c-iumiii  Li  Decisione  del  di 
20  Settembre  1811).  ,  e  fu  pure  in  tal  circostanza  dai  difensori  dd  soc- 
combenti preteso  di  :ul^  ['iiiiue  un  osservili '.u .  rlie  rimiro  tali  deoreli 

a  allegavano  dal  Difensori  del  siy  Biirtuli  altri  atd  die  stavano  a  dimo- 
strare la  dividnilà  del  liilccominisso  il  ■]  nubi  melile  si  allegava  ildecimn- 
tio,  nel  rpiale  si  trovano  aive-i  per  cm.ipns  jiss.-nù  unni  i  secondi,  e  lenì 
geniti!  i^'"  i"  conseguenza  nini  {di  An! ,  e  Jlin-eti  ,  die  vengano  allegali 
nell' attuai  Gliulizio  di  riNaiia/imic  più-  dimostrure  elie  il  lidecomisso  è 
pv i li i niie niii 11-  olire  ni  esseri:  .diurni  discussi  i;i  ì  (Siiiili/io  lìcunli  il  rinprc- 

inconoU  nienti  fumi  .pici  dnmmi-iui  euii  i  ipiali  si  vorrebbe  provare  die  il 
prezzo  del  podere  .Iella  Torre  al  lioscii  nellu  srimiiia  di  scudi  1700.  fu 
anzi  maggiore  dot  più. io  piuttosto  die  lesivo  a  danno  del  Venditore  »- 
vendo  tino  avvenire  die  dal  prezzo,  che  indiverse  contrattazioni  i  sialo 
sta]  li  li  IH  llid  lieni  prossimi  ,  eri  u  nudine  dei  bolli  compimenti  il  potino 
della  lorrc  al  bosco,  non  più  iiilci-ii-si  ein:  uè  l-^iiilL  prezzo  avessero  cic- 
vulo  melinite  i  lied  mcdesiniii  e  fece  avvenire  di  più,  clic  ii  ivc^-.o  per 
stabilire  la  lesione  non  solo  fu  riconoscmiii  dalle  due  Sentenw  conformi 
del  Munisti  uio  .Supremo ,  e  del  Supremi.  Ciuisiuli»  ,  Mll  dall'islessa  Ruo- 
la,  la  (jualo  sebbene  in  diri  ite  min  r.reilcisc  elu:  dovesse  aver  lungo  la  IC- 
sussione  e  nullità  del  Contrailo  riconolilie  però  in  fatto  elio  il  vero,  e  . 
giusto  prezxo  eccedeva  rpiello  staliilito  nel  Conti-alto  di  scudi  620.  avendo 
condannato  il  Luti  di  (fucsia  somma ,  e  suoi  frulli  alla  restituzione. 

Cnocluse  perciò  delto  sìg.  Avvocato  die  piacesse  al  Sapremo  Con- 
siglili ni  (lie|ii:i|-iii  e  iuiimiuiiiiliili'  ,  ;i  ii;imiTf  1.1  dumuuilu  di  rei  cui  minile 
avanzata  dal  sig.  l.nij  brilli  eomro  le  dm.  conformi  Sememe  del  28. 
Settembre  181 5.  e  20.  Settembre  181'J.con  b  Scrimini  del  di  15.  Set- 
tembre 1828.  ,  con  li!  ili  lui  Loiiiliiiuiii  in  lumi  le  spese,  noi'.  escluso  ipiesle 
esli  ii-iudii-.iiili  .  i:.l  il  Supiiuu.j  Cciiirjio  decise  nei  mudo  clic  sigile. 


ì  dagli  creili  Luti  aveva 


duo  fiodànienii ,  ciawunO  dei  (piali  Inoltri  » 

uno  di  essi  consisteva  nel  difello  dì  cìtarione,  ea  imerrenco  tu  utiuiii 
Banoh  Filippi  nel  Gindiiio  ili  scorporo  del  MIO.  al  seguilo  del  quale 
'  ;o  1'  alienazione  ili  cui  negl'  Ani  ;  f  olirò  loosàlevanclui  11000» 
«nel  Contratto  di  vendili  a  danna  del 
lo  die  a  nulla  iti  «runa  ipotesi  potevano 
meno  che  non  immoto  geiurto  1  idra  l'uno 
e  l'altro  dei  suditeli!  li  metani  Limi  ddlj  SaimM  iid  Supremo  Consiglio  , 
ebe  aveva  annullata  lL  alienazione  in  disputa  corueririando  cosi  il  giudi* 
tato  del  Magistrato  Supremo  del  di  28.  Seiteinlire  1815. 

Attesoché  le  nuove  allegatimi  prodotte  dai  profili  Eredi  Luli  s  so- 
stegni dalla  ili  loro  domanda  di  rilnluuiuno  non  erano  in  genere  ellro 
clic  documenti  pubblici ,  la  cui  esistenza  non  poteva  esser  dubbiosa  uw 
sturile  si  fosse  ravviami  ■  > [ h^j  1 1  e  1  n  1  l n  [li  prev*lertf™  ;  perlochÈ  se  non  ore» 
00  essi  ttau  allegati  nei  passali  Gìudirii  non  ora  segno' clic  afossero  igno- 


po  frequenti  sarebbero 
lunnuìiaiie  ,  e  solo  al  Begllil 
linile,  con  gtaiii[iv,iiiw  deli 

'iiesodiè  in  specie  i  1 
10  della  Salienza  suddetti  ni 
rocche  quelli  direni  a  provaie  che  il  lidocoinmisso  foss 
che  perciò  non  folte  stata  necessaria  nel  Giudi™  di  scorpori)  la  eh 
dì  7jnobi  Bari  oli  fratello  secondo  germe.  Jcl  possessore  del  fidecomiss» 

pretesa  dilferenaa  ira  l' originale  del  Testamento ,  e  le  copie  che  avevano 
avuto  corso  nei  passati  Giudiju  la  qua!  duTcrenEO  consistente  nel  ritrovar- 
vi nel!  originale  scritta  la  parola  seniori  anziché  seniores  come  nelle  co- 
pie .si  legge,  imiu  poneva  in  essere  che  ri  dovesse  nel  primo  leggere  senio- 
lit  e  nella  ipotesi  stessa  degli  ere-li  Luti  pretesa ,  non  amMie  portato  ad 
.altro  che  alle  piit  oscure  risultanae ,  e  difficili  cnicslioni  'di  diritto  sempre 
lliapnlabili ,  e  meramente  congetlurali ,  anziché  di  tpielhi  clriorezia  che 
per  l' oggetto  della  ritnuiatione  ricercati  non  polendo. altronde  (àrsi  alcun 
conto  dei  documenti  direni  a  provar  I'  i»*ervaiiKi  in  favore  della  indivi- 
sibilità del  fidecomisso  ,  poìJili  questa  pur  anssislcndo  non  iivrebhbc  por- 
talo la  questione  al  di  la  della  Iìikm  Tun^ur'.u:.'^  -  dovendo  per  altro  ces- 
sare ogni  pregio  di  uiunta  nuova  filini  toatocliè  i 
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tieì  tempi  prossimi  al  «introverso  scorporo,  ed  alralìenazioné  del  fondo 
che  formo  il  snhiwto  doU'ulriniaio  Giudizio.  '    7  ;       '  '  ,' 

Ed  in  quanto  agli  argomenti ,  ed  allegazioni  diretta  a  dimostrare  la' 
falsità  dell' intervenivi  .li  fcmolii  nel  ,i  inscenili»  Giudizio  di  nullità  di 
scorporo  scorgevnnsi  ■  colpo  d'occhio  insignìficnniisatiie  pusciacciiè  per 
quanto  potesse  risultar  da  esse  iqiulrJH'diiblno'  suUa  fede  di  merle  dì  Za- 
nobi  Banoli  rr<ul  11  i  n  r  pumo  provato 

<iiiidi/In  -  militando  altronde  sempre  la  presunzione  della  vita  per  esso 
avuto  rimando  all'  epura  della  di  lui  nascila  dirimpetto  alle  regole  più' 
ovvie  del  Forò  sulla  materia  ;  della  (pialo  potentissima  irrilevanza  erano 
pure  gli  argomenti  dedotti  per  dimmiriire  die  4wa  il  consetiso  lungi 
dalla  volontà  di  Zanobi  «fosso  compilalo  l'atto  della  sua  comparsa  nel 
suddetto  -Giudizio  di  nullità. 

Attesoché  i  Documenti  prodotti  ad  escludere  la  lesione  de!  Contrai- 
lo di  vendita  non  meritavano  la  più  piccola  consideratone  non  solo  in 
"  na  in  ragione  principalmcolè  delllt 


Attesoché  1'  ultimo  genere  di  difesa  a  cui  si  appigliavano  i  palrocf- 
uatnii  tlt-jd'  Eredi  Luti  non  ori  punto  pili  solido  tira  primi ,  quando  cioà 
"-  "-coslaiua  dieil  Supremo  Gmsigliononaveva  nelui 
esame  la  questione  relaliv.  al  vìzio  tli  orrczione, 
■a  dotto  che  fossero  slate  infette  le  preci  del  Fide- 
.  umiliate  all'  oracolo  Sovrano. 
Conciosiadi*  posto  corno  è  di  ratto ,  che  il  Supremo  Consiglio  nella 
se  dall'  approfondire  la  su  '  '  ' 

se  tutt1  ora  proponibile  per  la  m 
la  qual  disputa 
va  In  cosa  gindii 

icedere  1>  ritraltaz.ione,  sÓ  non  ostava  troppo  illegal- 
si  ricorreva  al  rimedio  delhi  riirattazione  dirimpetto  agli  Art.  787. 
■  7 B8.  del  vegliarne  Regolamento  di  Procedura. 

*i  Motivi 


□igitized  by  Google 
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sa  resultila  con  la  T)ec.  del  'Supremo  Consiglili  ile!  ili  20.  Settembre 
IBl'J.e  di  clic  nella  ili  lui  Straluni  esibila  ne!  di  15 .  Settembre  anno 
1828.,  dice  doversi  recitare  isnr.jurun-  rigetta  la  predelta  Istanza,  ed 
il  suddetto  Luigi  Brilli  n.nJiniun  utili  spese  giudiziali  del  presente 
Giudizio. 

Così  deciso  dogi"  Illustrissimi  Signori 

Cav.  Vinccnso  Scrino]  li  Presidente 
Cav.  Lni-i  M.,l;vuai  Urlai,  te™  Silvestri  Consiglieri 
Ciò.  Andrea  GimluIi,  e  Lui-i  lìiunbkii  Presidente  il  primo,  elallra 
Auditore  di  Ruota. 


DECISIONE  LI. 


■  ■  L'Intimato  a  i1i™hitc  thi  lavori  inirapresi ,  se  gli  prosegue  in  di- 
spreizo dell*  laihiloria  c  soggetto  alla  purgazione  degli  Attentati. 


4.  La  turbati-a  del  possesso  è  il  Carattere,  die  dew  concorrere 
in  una  Inibitori/!. 

Toro.  XXIV.  Nom,  18.  86 


3tó 

4.  Quando  l' Intimante  osa  conoscere  ohe  i  : 


livido  nreisuniieuno  a  '  010  Mobile,  deve  lencriip.  in  tei  li  iiuìii  io  imti- 
'  a'onc  della  nwioil  Opera,  che.  spiega  la  n-rn  inibitoria. 

5.  L'  Intimazione  di  desistere,  dui  Imuri  benché  non  congiurila 


■in  formule  Decreta  dei  Giudice  costituisce  l'Intimato  nella  st 
di  mala  /ale. 

sere  la  Indi! 

8.  ■).  L'  ìntimazt  ,nc  di  desistere  dagli  intrapresi  lavori,  a  Colui, 


■  10.  Perde  alfuitn  evni  'fi  ■'•ni  a  tjiialum/ue  protesta  alla  i/uale 

II.  I-a  l  "il  nm-Miriii 
rimaniti  olla  dedi,z,„„e  della  nullità  degli  Atti. 

1  2.  Quando  si  trutta  di  Attentati,  provati  col  mezzi  di  due  accessi 
Gindiciali,  non  può  ai  medesimi  preivlan  la  sussidiaria  prova  Testi- 

13.  Qualunque  sìa  il  diritto  dell- Edificante ,  tutto  anello  clic  ha 
edificato  postcrioiaiente  ulta  ricevuta  intimazione,  si  ha  per  edificalo 
unni  diritto,  e  sorella  alle  ron irruenze  degli  Attentati. 

14.  /(  jSùncitit.i,  e.lie  non  presentii  una  fidejussioue  per  demolire 
i  lasttrì  prima  di  prrne^unli .  non  può  profittare  del  favore  della  Leg- 
1:0  ,  ■  óe  !\ìi  iiey.or.lii  ■niello  rum /Lo. 

15.  L'Aggiudicazione  delle  ipvr  a  fasore  du  Procuratori  e  sem- 
pre depentlatte  dall'interesse  ohe  passa,  fra  le  Partì  litiganti 

Stoma  dellì  Causa 

CÓO  due  Scritture  ,le'  5.  e  G.  Giugno  1823.  In  «ignora  Arrangiolì 


iena  de'  16.  Giugno  1823.  ™,nc  fotta  al  Lusinl  la  fi» 

■li  S.iriteMa  dello  slesso  Giusdicente  de'  22.  Dicembre 
lavori  asseriti 
e  zio  mediante 
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lo  di,  al.ha: 
ch.nl  <Tl 


Carlina,  la  quali-  IlaLlav.l,,  <!:.,  la  iuibir- 

ik™mi»,li  qualunque  nuovo  lavoro  al 

iminaiinni  denotato  dalla  Legge. 

■1  6.  Giugno  J823.  notificata  aura  al  Clapn 


a;l  un  Pelilo  da  f 


7Ìojiaii  a  costiTuirc  quella  giuiliciak 
desistere  ila  ogni  lavato,  SE  pure  IH 
lore  Jj  allentali,  giacché  dal  tornire  di 
lo  de' 5.  Giugno  1823.  il  - 


le  obbligava  A  Lusinia 
so  contrario  ,  farsi  debi- 
e  specialmente  di  quel* 
d  evidenza  resulta  din 
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Tu  domandato  ini1>ii-.i  al  I.ii.ìri  rpi.imnocr  mmvn  lavoro  ,  ed  intervenne 
la  posi  li  va  diclijaiwioirc ,  e  pmir-sia  della  f.ig.  Clementi,  che  qualunque 

innovazione  sucreiMv.r  .ili:.  fina  it  .nula  si  ^n  rlihe  li  Inni  di  etViilli  .uri: 

siderata  corno  iin';iui>ui:i[i>.  ed  una  lurlmiiva  del  possesso,  che  sono  ap- 
punto i  carallcri  clic  ileviiii  ■niTerc  in   i  iiiiliiloiia,  Hi  ciuì  poteva- 

m  amini-lleie  emiie  per  iiilercs-e  ilei  l.n.ir.i  iantina.!  lipeienilo  0  che  i 

dice,  onde  fossero  al  [.n.ini  ii.iliili  i  l-.vnri.  ma  neri  pr,  -..  ni. iva]  u  una  ve- 

in  quella  (unii,,  regolari!  per  ]:i  quali-  l'us.c  icmim  a  rispettare  In  ricevuta 
iiiLiiiKi/iiini'  ili  dr-Mcrr  dal  limivi  Involi  stillilo,  elio  nella  loro  uolifica- 

liononou  enino  slam  .«mi,  le  iu„„al[tì,  voli  [ad'  Ari'  44.  e  1024. 

U>!  Jli-^laru         ,11  IWcdura. 

l'oidio  era  sodisfacente  quanto  ni  primo  rcllos-so,la  replica,  che' 
qu.iinio  e,]i  imi  il, lini. li  ,.:•„, (Giovano  clic  i  nuovi  lavori  pollano  recar 
danni,  allo  stallilo  drlla  indurarne,  c  ijiianili.  si  lii'laiiini.  al  sii;,  l.nsini  i 

nuovi  Livori  ron  la  po,iiiv;i  diiliìiita^i  ■  clu-  , [ii.il  111141      inno-,  ii/ìoni-  -,[ 

sarchile,  a  timi  gli  cileni  liana.daiii  rem.:  cu'  am-immi,  ed  una  Itirhaliva 
del  possesso,  unto  serviva   perchè  dovesse  ritenersi  luigi-venuta  quella 

privala  „ micia ,.,',>„,-  ilcll:  ,a  Opera,  clu-  spicci  tulli  gli  elTclli  di  una 

iniiliUiriaaL-roNjpailllilI.ld.il  llivieo.  del    I  midi,,. .  nia.vlir   an,;l,r   la  ii.li- 


-«lo  medesimo  stalo  di  juiilii  fedo  .-  iaii  da  c..,i  piiisoguita  qualunque  pie 
■  ■■!  :  '■    ■    il  iV  ,  .  :  \   ■■   f  '  ■  ■      \„„   ■  :l  ,,,     ....  ■■■    ;  :    >,  ... 

^dalL,/,,.,.  />„<-.,■«.  Auaeiationa  «ci  Operi,  2WBnUBrÌ  18U0 \ 

K4  a.  qiic.stl  piunìpii  po.  i  quali  una  inliuia, ione  di   1  iiinaprin- 

ilcce.  O  di  desisi  oro  il  a  lai  .1  liei,  n  .1.!  .jiiahiuqilo  ali  r'i  .perii  II  il-.  -i.i 

'imi  la>"i-i  pi.  i_iiii:i,a(..  „-U  ci-  d^nioi,   1  lo, „,,!,.  I),e,.-|.. 

in  'ma  •<■          peopiii  iniliil.n  i.i.  li  1.  11.1  io  le  di-po-i/ioni  del 

la  osar,  a  I 


pongono  il  dello  iilnlo  in  vernilo  dei  quali  si  voile  ordinala  qnesla  for-' 
inalili  e  se  all'ini.  r>2\.  s!  vuole  die  l'itilimii/bme  fina  por  eli  SUI  del' 
Tribunale  euiupcienic  vll'edifìi'auu-,  uuaiilu  ni  buoi  unii  a  coìlellWanlcri-. 
,e  (>  a  quello  rli^mBiinuèi  lavavi  .  ivi  .  Co!  preecllo.cbo  si  dico 
p  inibitoria  a  iiili-iijut  iL. I i-r,i,  a  ymn-in'm.  ]'  e:]>ct:i  lilla  pena  mancando  di' 
■  piirjjri:  gli  al.lvnWli  oolh  [lemoli/ionu  e  di  usseri:  .sottopóni  alla  Cai 
iilnra  -  min  può  por  altro  pretendersi  die  quesiti  pretclio  sia  voltilo  che- 
emani  lilmUi'e,  i'  inobo  tuono  elio  sin  rirliiestn  mine  forma'  assoluta' 
do!!'  ami  lai,  Ite  (,u  dunque  mini  ut-li'  inibii. L'ione  si  a 

"/   ,  ■      '»'  , 

>■:...,(.  posta  in  eìiere  ri  nel 
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i  1 1  rn  ve  rati      ali   1     I   ■  i 1  miii'i.  ■!■       i  ii  in 

-J.-LI.-.l  lli-li  alleni.::!  |t  '.iiliu  l'iii,l:.IM!-nr.i  i  li-  per   il  lìilell.i  (li  li'git- 

lilua  nelilieazìiiMi:  della  iiiiliiluria,  ila  nel  iinmplesso  ili  ludi  questi  faltì, 
die  dovevasi  .^hm.ì.h,.  iiKeiveimla  quell.  remiiii'ii,  alili  nullità  di  fra- 
ceduiTl  uaiii  solini, tu  ,ii:d»11a,  die  viene  c  in/zata  dall'  Art._  i  196.  del 

"    '  ki^[,.vi,!a  il  soggiungo™  che  il  Lnsìnì  con  il  suo  Mio  d<>9.  Gio- 


faii»  la       cfu       i|il,:,i  i.|ii.'  Il        I  no  degl'ani 

alla  protesili  medesima  contrari,  e  limiti)  più  se  e-snulii  ipiesla  piulesis 
giiidiefolr,  Don  li  veda  la  nii-desiini  in  inni  i  -.invelili  atti  ripetuta,  ve- 
nendo da.|uc5to  coiili-fjiiu  iioiijKttiualii  il  recesso  dulLi  fatta  protesta,  sic-  10 
come  in  icrmiul  liuiiloalii  .-.in  i  r.iairoriliuui  avvimi:  la  Unni.  Hom  cor. 
Sali.  Dee.  223.  A.  Ì.  mirili  esimilo  eei-to,  eli.'  la  protrasi»  per  purle 
ilei  LuMUÌ.tiuii  si  vede  lipetul.i  ingialli  .iiree.sivi,  e  elle  ili  [liii  snfteiine 
fui  ma  lineine  il.  Cini  I  i/ii  p  ini  meiil.j,  liis<>;;ii.i  pcreiu  cnnrludere  elle  .Tino-1 
ila  nullità  fu  da  esso  Indiamo  ito  remin/ialo. 

.  Ri*  sì  proponga,  die  e-i'lnlii  l'i.lan/j  attilliti:  la  rontinntinnne  ili 
ipiclla  Canna,  .:  ili  ipiella  lile  nella  ipiale  intervenne  la  protesta,  del  Lu- 
sini,  il  di  |d  «llétle  persevera,  seblieiie  la  protesta  mi.lusiuia  nuli  sìa  stilla 

Hi.spDiide  in  fiuti  a  illuda  dilli  e  et  la  il  reitero,  tlie  la  tarila  reimn- 
/:■>  alla  i.iillna  di-pendente  dulia  eù.leii/.a  di  ;,lti  ,,-lalivi  al  merito  della 
Causa  pvovenieiili  da  ina  II",  die  avrehlm  dirimi  di  nppnrre  la  indilla, 
I  I  II       1  j     11      1    i        11  1  I 


gione  con  gli  allegali  Ruùt.  FloraU.in  Theìaur  Ombros.  Dee.  39.  JV. 
'il.  iifim:  ad  num.  17.  Ut.  10. 

Stabilito  poi  iì  lirKjiiì  dt-llo,  rlie  in  una  vera,cprnpvia  imliilnrìa 
si  risolveva  l'intisn anione  nei  5.  Giugno  1823.  trasmessa  al  Lusiui  nnila- 


dcl  piiri  evidiìnle  [  iniifuu  w  i\  Ino  ir-iln  ni"  Ai:]  liiinli/iii  iii  iiiiip/ii.ni:  ii[ 
allentati  \  la  prova  fini'  ik-IL.L  [iii>.lu:zì.:lu-  jv.t  ì  ■  .ì r.- ^ ■  ó.l  1.  '.l.-ìiiì  di'!  1^^  ■>- 
ri  intrapresi  in  disprezzo  della  ricevuta  regolare  inibitoria. 

Di  Talli  (piando  a  ll'nrili:  ilrlli-  ui, r;i/.i.i:i[  (-mll  t'tlllle  Sulla  SeniCIY- 
7.1  de' 22.  Dicembre  IH2  l  f  ,.ni,inu.ii  d,!:;li  agallali  ..i  limiiava  esclusiva- 
mente ai  lavori  dal  Lusini  commessi  .lai  7.  al  10.  Giugno  1323.  non  pe- 
masi  al  i:crln  trovare  pronuncia  di  questa  più  giusta,  e  coerente  alle  re- 
sidtim^  del  IWcsso. 

Ed  invero,  die  ilei  lavori,  fossero  siati  falli  dal  Lnsi 
tu  al  5.  e  G.  Gitijmo  1823.  non  lasciavi™  luogo  a 
ze  dc'due  accessi,  die  furono  eseguiti  di'  " 

lamciile  ad  un  Perito,  con  av 

1823.  ed  il  secondo  nel  di  10.  . 

diverso  da  quello  chs  intervenni 

l'erito  esiitono  non  tanto  le 

ma  cnthe  una  dettagliala  Rei  

1823.       '  aCCeSS° 

Ora  quando  esistono  questi  solenni  ani  gmdiriali,  S'ari 
"'     o  1823.  e  quello  successivo  de1  10.G' 


7.  Ginr.no  iti: 
tro  d,.!27.;ij 


■  tu  si  è  rilevalo,  dio  è  statò  progredito  il  Tetto  per  bngbcrc-a  dillraccia- 
-  tre  per  ciascuna  fino  al  [numi  dui  ritmi  u  limnigindti  per  raezio  di  qitat- 

■  tro  Travi,  elio  ha  supposto  il  Lusùu,  ebe  esistessero  uno  dal  ginrnu  del 


Ed  appunto  perdili  il  Lnsinì  snppoucva,  ebe  Inlto  il  delio  lavoro  fos- 
piii  c-tinnio  fino  dal  7.  Giugno  1823.  giorno  del  primo  accesso  fu  per- 
pruceduto  ue'  27 .  Agosto  1 823.  ad  una  nuova  discesa  sul  btogo  dei- 
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su,  o  nò  prascguilu  il 


m  tu  in.iii-il  :i  I:*  J  ■sibili/il  ni'l  7.  l'iup'ii  I         T  11 1  il  i[n.'-i 

liii-.ifm..  iiiin  jìhIi'Vìi  [U-i-tìiulirare  aU:i  Tarili  ckl  Clllo. 

lii-l  I.H.I..  intimi  ..Metti.  (Ial«»e  ialiti  sin  ivi 

V  Ai-  (.'ki'/i  ir.  e;  pini-  Sri:);.  I''  [""  iti'""1  i-:ui"«ii  l'rr  luili 


e  <li  i|M,',t.i  iIÌm  i-ìiìi  n. ci  si  iin:«'uia  iiiiit  pwn  piena  u 
Ih  d.i  la  pretenda. 

nullu  «  lifiliit-v  ilui  I. ii. ini  ]ht  ...[ii.if.nv  .i  i[ii(st'i!i™'ìcn  se  non 
diala  vaga  risnmia  ihu  dal  Kid>i»si  nel  un  «jina  «Smlic itila  efegiritn 


nel  3.  Settembre  1823.  ove  alla  prima  domanda  fallagli  dal  Lusini  dichia- 
rò, che  nel  7.  Giugno  1823.  quando  fece  l'accesso  non  coniò  quinto  era- 
no le  Travi  poste  nei  Mari. 

Ma  questa  dichiaratone  e  troppo  incerta  subito  che  li  parte  da  un 
fallo  ne^-aiivo,  (lai  tion  avw  cioè  coiittle  le  travi  giii  collocale,  e  quindi 
l>cne  si  comprende  clic  essa  non  può  costituire  alcnna  prova,  non  poten- 
do da  essa  rimanere  coartala  la  cidlora/i™.-  |>n  ii ...  delle  dette  Travi. 

Inoltre  anche  meglio  si  dimostra  l'irrilevanza  di  questa  dichiiraa» 
nc  del  SaUssi,  dando  clic  Egli  stesso  rispose  alle  richieste  della  signor* 

Fu  infatti  per  di  lei  interesse  avvertito,  che  nell'accesso  dei  7,  Giu- 
gno 1823.  il  Pcrilo  Nabissi  trovò,  che  la  Muraglia  divisoria  le  proprietà 
dèlia  sig.  Clcmcno,  e  del  Lusini,  e  sulla  quale  posava  il  Tetto  da  esso 


non  aveva  coniale  1e  Travi,  che  erano  siate  collocale  in  quel  giorno  quan 
le  pìisshiate  di  una  Tettoja  potevano  enti-aro  nella  delia  lungheaadi  hra- 
cia  fi.  e  tre  qnani  od  r^ii  in^.iiuiiTiii'iiii:  nspose,  ch'ei  credeva,  che  in 
questa  lunghezza  potevano  entrare  due  passinate,c  non  più  quando  peral- 
tro cosi  risposa  il  Perito  Nabissi,e  quando  l'accesso  del  10. Giugno  1823. 
accertò  che  le  passinale  dellaTeltnja  in  qncl  giorno  esistenti  ascendevano 

delle  Travi  asscrla  omcssadal  Mabissì  nnìhig'iovava  per  escludere  In  con- 
tinua/ione del  lavoro  posteriore  al  7.  Giugno  1823.  giacchi  se  in  qnel 
giorno  non  esisteva  che  un  muro  lungo  Br.  5.  e  Ire  qoaiii,  e  questo  ruu- 
ro  non  era  adattato,  come  disse  il  Subissi  onde  su  di  esso  collocar  si  po- 
tessi™ le  iravi  necessarie  per  sei  passinale  ili  Teiloja,  la  loro  non  esogni- 
la numerazione  non  fu  dovuta  alla  traieuratcìza  delNahissi  ma  alla  asso- 
Ima  impossibilità  che  le  detto  travi  in  quel  giorno  esistessero  nel  luogo 
controverso. 

Al  confronto  pertanto  della  glndiciale  relazione  del  Perito  Turi  Illuni 
COMK-  bisognava  ri.™™  ire  cimiJnsa  !:i  prova  tiri  i  ninmeisi  allentali,  del 
Iwii  ululili  vcmvanano  a  resultare  gli  sforzi  eoo  i  crualì  tentflvasi  dal  Lu- 
sini ili  !■«:! miete,  ed  annichilare  b  prova  mctlesìma. 

Invano  inibiti  egli  ricorreva  al  deposto  di  Pasquale  Vanni ,  ili  Giu- 
seppe Kiccolini,  di  Giuseppe  Vaimi,  e  di  Pietro  Pugi  Tesu'moui  indolii 
(lai  Lusini,  ed  esaminati  nell'ano  dell'  accesso  susseguilo  nel  27.  Agosto 
1 823.  e  giorni  successivi,  ^srrigaoòoil  di  stabilire  con  le  loro  dichiar»- 
woiù,  clic  i  lavori  apparsi  rome  attenuiti  erano  terminali  fura  del  5.  Gin- 
gì*.  1823.  poiché  olire  luui  ì  riflessi,  che  a  togliere  ogni  efficacia  a  que- 


>  acceream^alìs^  ad  cs: 


,edna 
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mala,  «1  alla  quale  in  questa  propesilo,  larvo  il  rinicitc™,biijia  solo  l'av- 
vmirc  (he  esistono  i  <\m  accessi  del  7.  e  10.  Giugno  1833.  die  tommi- 
liìslrano  la  prova  direna  rivi  vomiue-i  anelila'],  .■  jp.  ri-ii'p  a  fronte  (li  essi 
non  puìi  prevalere  la  =ii«iilinrìa  prova  Iv-linioniale ,  che  viene  do  altri 
Tvsiiuwni  cri  midi  ci e  clip  È  incoia,  od  equivoca  am  In;  a  liguaid.i  Ji-1-  f  2 
le dir  liiniLL.ii ii ir  'l'i  j'-.  -iim.nii  r-a  ini  nati  invilire  se.  si  vi  velina  il  s-dn  Cin'.i.-^. 

j«  Vanni,  vile  frane  a  ni  uno  as-fri-ee,  die  .  rami  i  [  ili  i  lavori  cnnlrover- 

si  quando  lù  trasmetta  l' inibitoria,  vermi' aliro  risi  tcsiliuotii  ìiiJolliùgiun- 

ceniM  inibitoria  mula;  min  [.«■  ordine  ibi  l.u -ii  li  ;i  la  vi  irare  in  allro  punto 
della  l'ahliviea,  ina  unii  inno  mali  in  cimbi  il'indiL-nie  in  qii.ll  giorno  l'int- 

bfloiia  fu  trasmessa  ile  la  Inni  iriilvvan'a  e  manilvsia,  ed  evidente,  e 

perciò  aesvaina  alli-n/inn,.  [uni  fjr-i  a  qne-Ui  viirl'lilala  piova  testimonialo 
il  dirimpetto  ili  ima  lesiimotiialc  Piri/ia. 

Noa  meritava  poi  di  essere  dedotto  a  scusare  il  contegno  del  Lumi 
che  i  disputali  Iann  i  fu. -no  da  c--n  falli  con  approvuiioue  ,  e  l'onseuso 
del  sig.  I).  DoniiTiii ai  CJeinvnli  i|iial  marito,  e  ii'_;il  liriin  ai  muntisi  rotore 
(Iella  sig.  Carolina  .\t-.-:ii  i  ij  Uhli  aia  voli v,-.,  le,  piarli  v  r|i  ivu.il  prtìrTISHHu;,  die 

la  loro  medoiimc  dichbraaoiii  uscitisi,  essendosi  lutti  limitali  a  dire  cha 

ro  rjjiiqiuHaiiiviile  rnn  il  innlv-simn,  iiu  tiene  si  i..  ni  prende,  die  ammessa 
nnrilc  la  JUSjdsIrnia  ili  questi  fatti.  es<i  ™n  ilei  liuti]  iirilcvauli  per  giù- 
Ililìrarp  l' intervi-nln  (Idi 'approvatone  ai  lavori  per  piinedei  sig.  Clementi, 
T-uto  più  dio  concorre  il  Latto  in  contrario  derivante  dalla  trasmessa  ìni- 

Ad  indurre  pr.i  il  T  u-iiii  in  unn  slam  ili  Immi  i  fule  per  la  quale  po- 

IESSC  ri  glia  ri  (arsi  inni     .J|  i.-v-i!.-  ili  .ninnali  i  piuma  per  iillilnn  il  ri- 

IcvarB  chi  due  cniifaiini  H.  iili  ri/.:  ilivliLnimnri  in  svanito  legillillii  i  lavo- 
ri, elio  furono  al  tWini  inibiti,  ninitre  nel  tema  di  niui  ri  azimut  di  nuova 
opera  per  escludere  eji  atti-mali  min  [imi  aversi  rivoiso  al  iliriili>  lumini  n 
non  limino  deli'edifivanlv,  ina  sili-lime  ad  esso  la  U'gge  impone  di  dess- 
«ere  dagb  intrapresi  lai  ori  sempre  vile  la  nuova  ,uhth  è  siala  enuncialo, 
«I  è  intervenuta  la  naiv-iiiriii.'  ila  hi.  ira.  i  -  ■■'t  i|ii.iliniL[im  sia  il  diritto  del- 
l'edificante, lutto  trio-Ilo  rhe  Ita  vdilieaio  prisierieiruenie  alla  ricevuta  in-  (3 
lima/ione  si  ha  per  eiliiii  :ilo  svu/.i  divini-.  L-  -i'n/.a  lindo  ,  e  soggetto  per- 
di alle  conseguenze  dve.li  aiu-iitnii  venie  nei;iivnili>  il  preciso  Tot.  ìh 
Irg.  Frollar  Mi.  20.  f,.  Àil  Praetar.  3.  ff.  ,l„  Oprr.  JW.  Nancial.be- 
ne  avvini!  la  detta  l'hócn.  Xu.u-ìatìamsrsim  Operis  21 .  Immuri  I  olili. 
J.  la  propoita  difesa  ne.  Magnani. 

E  mollo  munì  puniva  ii  difesa  rivi  I.u-ini  .o]!  filili  (Tersi ,  che  la  ton- 
linuaiionc  del  Lavoro  era  siala  ad        permessa  quiuido  pendeva  tuttora 
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Li  dispaia  sopra  il  tuo  buon  diiillo  ail  edilìtarc  mule  laiiio  meno  polr.va 

etnie  la  umilisi  die  hi  Lvpgi-  viene  in  smini-. o  ili  i-iilni  al  ipiale  vieni;  i> 
iimiriala  la  nuova  opina  un  pennellili  li  ili  . .ri,'!-t-i Umilio;  die  pie- 
via  hi  fldejiissiou,.  presemina  ni  3ii!ii-;'j!H,;  di  demolire  l'tili'ucalo,  e  ili 
rilare  i  dlllllli,  .piallila  -ai. -i, tenie  'in  riennnsi  inni  la  Irasniessa  inibituri,) 
pu.sa  continuare  i  unii  l,i\ini.  rompane  l;i  lejjjje  ipirsln  rimedio  al  ivnn- 
dalo,  die  prima  di  proseguire  i  hivuri  ,1,111  Ila  naturato  di  prevaler-)  ili' 
'—  "  proseguire  i  lavori  non  siasi  con 
illal.ij-iviivanu  il  NnndiiLO  pre- 


<pi esin  speri ale  riimnlio,  elio  se  prima  di  proseguire 


il  , pailr  preda  .-au/jouc  di  demolire,  e  di  r 
soe.amibrii/a  ne]  merini  iidiie-m  ilie  l'osse  s 
diluita  con  la  Sminiti  i;lu.  didiìarìi  iili  alle 
proseguire  1  lavori  per  rpiiaun  esibir  ptncia 

euu  essergli  stale-  tolto  eie  eoli  upper! 

Ìi ned ii  dalla  Lng-g.-  ~>JI- 


ai  liiuedii  dalla  Lo^e  adililati  elibc  rieiu-o  il  L, .siili  nel  il.  Gennaio 
Uiillomimri  li  ii„i;i  kimÌ,,!,,.  per  cui  possa  ri  ma  11  ere  scusalo  peri  In- 


ibì i.  al  ' 


inguini)  die  In  spese  occorrenti  per  «■ 
1  nella  prima  islnnia  ,  sopp.ir.a.  si  do- 
vossci.ì  . l-.l  Lusini,  simili!,:  nuli,,;,  il  Decimi  ilei  jU.Geimajo182l.eiac: 
elle  quando  quinti  proniuieia  eipiilniiva  die  era  tnnii  Dell'  inlereise  del 
Liisini,  esigei  a  una  eeila  fin  ina  j.iniiilica,  le  spese  incorre,! li  posar  do  ve- 
vano a  catino  ili  rullìi,  clic  l'iulplnrava, 

_  Re  era  un  fiiniliilo  oliiotlo  il  ri  lei  are,  die  la  sis.  Clementi  anche  iti 
prima  Islanta  croe/.iouo  la  domanda  ilei  I. "siili  ijinisi  elle  da  ciò.  derivi, 
die  dovesse  so^iaeci  e  alle  eo:i.,re,,rii/.e  della  Sila  opposizione 

Pnìeliò  quando  a  roiisi-iiire  I'  rq.iiiatr,  0  1,  nipeiaiiicivìo  concesso  dal- 
l' Aru  j'JX  ilei  11, .g,, [aim-nin  GiiiilM.niii  si  ,i,:l,ie,!o  il  concorso  di  certi 
Ueluiuiiiad  csueuii  ,  e  segnalameulc   1'  imcrvcnlo  di  1111  idonea  cnuleh, 


DigiitzMDy  Google 


sra  .:ome  una  nppr 

ilfmm'iiilll»  al 

ni  il  concorea  dei  pcecssarj  estremi  : 
iUu/j  i.UI  Niiniiame. 

Quiilili  hadovnio  romparirc  gi 
spese  falla  dal  Decreto  del  30.  (le™ 
della  sgnora  Clememì  le  spese  del  . 

n  (editti 

ina  lij 
jo  1B24 
letto  De 

n|Tii-r.mi,iilr 

:-e  '    '•  '  " 

conJénnarc  laddo 
giuio  mll'appell 

«Toudànnù t  sìg 
i  da  essa  interposto 

dal  suri 
iberna  ii 

.  souraire  alla  inni 

so  in  iinj>.'H..  su: 

re  si  Liiliui 

m  una  pronunci; 

"lo™™  non  più  la 
orso  degli  est  remi,  ( 

'daUesp^rrs™" 

aLUanrcdclLu: 
usta  la  fnneessionn 
5™  1824.  non, 
mio  Giudizio,  piner 
ila  dalla  pi™  union 
«  offri*!  più  la  di 

he  dove 

■.  '-ZZ- 

festa  opr^aooe 
fu  riconosciuta  g 
Dwrrto  .lui  ili.l 
se  di  questo  s,™ 
dele  luroitin^,, 

,.  ,l..|l:i 

essa  m  appello  n 

giusta  opposiuot 

condanna  della 

mima  d  irli  brazi  ora- 
;  de'  30.  Settettdirc 

siano  relative  alla 

i-ra  lue; 

'l"""  P' 
Causa  i 

ipeslo  rapjorra 

esisteva  la  cotifnruv: 
(S27.  conformata  , 

■à  (ì 
a  mieli. 

riS-riM  IV,'! 
■11! 


■,i  ail  ls joui: ra l'i? 

le'se  in  aprilo 
!  mento  Catta  dui 

,,-om.iuis  tìmSi. 


to,  e  dei  presenti'  uimli'ì  jnrlla  '.'m  o-        i-jLi-  b  i^iE;iii;i',i  khi'c  li-- 

gli  aiii'iiiaii,  ilnvKvn  il'jiliimul.'  sii[i|niiiji-[-  "nuliim  tifili-  l'aili  li:  spusudi;! 
premili:  Giudi /.i"  in  o  Ji  l'ali  in  Mihi,  11.)  ili  iiiiiU'Mj/iihiLO  il!  i|UiiSl'iilanza  a- 
giuio,  giacclii:  su  non  poi'  il  mimmi,  ««iiiiU:  ninnimi  ncllu  valuuiiignc 
Climi)  In  si.i;ciiiiil>i'iiB'  :illi'  i]u:ili  aiulaviimi  li!  pani  soggette. 


Faceudi,  diritto  tuli'  iippolh,  itili  rpoiti,  per  parte  tirila  signora 
■.'.crina  straniatili  ne'  Cleinnui  riuu,irj„  ,tt!c  Ji:.l,i.-iiii;to:ii  appd- 
■ili  contenute  nella  .Sentenzi,  roitlro  ili  enti,  ed  a  fasore  ili  Vinf.en- 
fjisini  esitai  ni/en  se,:-;  prof-,-;,,,  ,l„!i,,  ti,,,,,,,  ,1!  Siena  sotto  (/i  30- 


del  passato  giudizio  à"  appello,  quanto  del  preseni 
la  tassazione,  e  liiptidaziane  da  farsene  nelle  consarte  /arme. 

In  secando  lungi,  revaeii  In.  detti,  Sententa  in  y.fc/Vf!  parte,  nella 
quale  condanna  la  sìg.  Jrcnngiuli  ti  favore  del  Lusini  nelle  spesa 
del  Giudizio  terminato  rolla  S,;,i,.  i;:,i  ,k-"m-  Gennaio  \a~24.  rigtmr- 
danle  il  tempra  mento  pr,i,visi;io,  pniilii-  dice  all'  apposto  doversi  te- 
ner ferma  la  disponimi:  cnntctiiita  in  delia  Sentenza  de'  30.  Gen- 
naio 1824.  che  porla  a  carico  del  Lusini  le  spese  del  Giadizio,fer,na 


W5 


andato  delia  rignwv  Onnetónelfa  >P«°  M  .Giu- 

"     ■     --    "--ilul,:  „r/,rh,IU,. 


hHh'luiS:!- tn.-.-.i  y.:A:il- •  !■/ . 'il'.  .>■■■■.■<■■'■■.' 

/, 

hwia  condonala 

la  rfufm.i»"'  ;    ■     ■        J.     ,■„„..,„„;„  ,,'r  rf.'Ha  rrxira  » 

■'"  1  ':'  ,    .  „  ronnaMfl  idi-ultra. 

MJ:j:*z!zs:iiai^ 

,■  ;  ,j,     .       ■,.:„.„,■       *,;,„/.■;;<.  r/i  Fingono,  ii  /'«"«  » 

/  //  '  t  7  Farti 

lina  /Konse. 

Cosi  dwiso  da,l  limi.  Signori 

Cv.  Vinto™  Sermoni  PwiJnlc 
Ci»,.  Ita.hr.  Brocchi  ft/rf.  Cv. 


ni*. 


piofi-rlin  didla  It^in  Un,, 


IIHV.id  ili  -tir.'-,;. ,  i>  ili  lii'l  Giudizio. 

Osservò  pili  In  fimi  ,  rlii:  ni  iiliii:-ii. >  si  vtrrìuijva  quella  gmissinne 
dalla  parte  avviliti  s(..-l  rimili  di  dc,lu.'.i(.iuiili  p.n  lili:  in  i  i  rndinieiiEndi  coli- 
li prodotto  avnuli  il  Trilninale  della  Piovo  S.  Stefano  emendala  eou  la 

Ales.scr  Ciiiiiii.'..!.  ..  j i l' i ' 1 1 1 1 1 1 - 1 1 1  ...l  ,i..,  .  I'   i  s-imie dell'appello 

latta  conoscere,  «ilainn  alla  Ruma  il'  Ai-cium,  e  dn:  ei-emln  iiigiusl.-mienlo 
stalo  jjìlulirutii  su  (11  ir^^'i  d:L  ijncl  IVilmrinli;,  era  luucu  ili1  appello  con- 
tro la  Sellicela  dfi  mei  le,  il  mi  tumulila  ili  .scannili  istanza,  munire  per 
ijucsln  punii  ni  uri  I  il  d'.v.'ya  li^ii.irilir-i  ^iili.-.ini.:  taiuifiiiuH  in  prima. 
Dopo  tali  ivH.'-'i  []  Supivin.i  Gin, salili  .-111.11111  in  segmento  Deci- 


Attcsndiè  il  Giinli/iii  siimi  ii^iiain  in  fra  l;t  si"..  Assillila  Maioli 
ne  Manducai  dn  inni  parie ,  e  il  si;;,  Di'ti.  Giovanni  fedeli  £Ìà  Znba- 
fjli  dall'altra,  nou  lauto  in  primn  che  in  seconda  hutua  fu  sosiamitil- 
inenta  diretto  a  jurre  in  essere  un  vero  ,  e  proprio  randìuienlu  di 
conti  dell'  liredilJi  lii-i'iain  lini  ]i  rad  e  fu  liti  i  >i^.  G.inmiic.o  Stefani)  folcii 
al  quale  oc^clln  lìu-nini  miliaiiii-uic  l'rni'i  iliruti  -li  .itti  tulli  dcllaGau- 
-:i   -lr-.il.   n,,;i    nielli   clic   Ir   l'imi-   r   -i.;-l  'lìr '/.io-li    Lini    'i.iic    Ir.  lune. 

Attesoceli  è   run  jiie   nellii    sitiiiiiIìi    Islan/.n  fosse  per  pane  di 

l.  -i.  ' "".'ì'lV '  . , , ^ i , iVr'.'i ' I r i- , , ^ L " i: 1 1 u ■' ' ' u '  <';l.,mX.'(lrll'  'IL'ilte"  OTtMctra , 

nti.1  por  questo  p"icv;,  |-l.,,i-i!.lli,i,  :ii,^  -,,-;rn,T.i  .1.  ,-~-„  die  una  lai jae- 

dente  eia  11' mi  mi  1,1  Ito  Lm«ìiziurp.-r  i|ilindi  rondadora  che  avendo  il  Tri- 

hiinale  di  seconda  fi  /.a  lisul        Ni  disputa  relmiMi  li  lai  pretensione  per 

[iririlll  mltil  l'o.-r  r| min I i  ;i,  .piislald  ilil  ih'll"  sic.  /.aliilidi  i|  iliriiln  d'ill- 
lerporrc  appello  dalla  pionlui/iii  -mal  riunirli!  i-nsiinata.  I  ni  perocché  <pia- 
luunuu  mila  la  prn  erisimi  a  riili'lln  Ciii  csicn/iiiliiH-iiti'  relativa  al  Giudizio 
'li  rcndiiiicim.  di  ii. mi ,  c  uri  Giudizio  stesso  doveva  uetimoltiarsi  la  di 

ed  .ili.  ;n i;i  .i  i  le  elidenti-  dir  :i  liciiauju  della  mede- 

a  concepirsi  pi  il  II  si  hil  ir,  rete  I'  idea  di  mia  dmimnda  nuova, 
i  dal  Giudilio  di  rendi  menti  di  ronli  capa™  di  costituire  - 
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il  snggi-iio  ili  un  Cindizio  diverso  soHoposio  a  subite  i  gradi  lutti  di  gin- 


porlo  il  .'iti  non  pi>li'\J.  in;  (I.iV.a;.  ,-.m-id.-:ar.i  l'iti!  un  puro  mezzo  di 
citiso  deducibile  sempre  mcltc  nelle  seconde,  «1  iilt.ti-iori  istanze  seomdtj 
il  nolo  principi-!  •  iì™  «VriWdj  iì,  iln.:nin  ,  iwi  rn,h„la  proballo.  - 

Allostldlc  min        poi  ver         Etili)  ,-ln-  il  siS.  U-.lt.  Giovanni  Zaba- 

gli  non  avesse  no!  Giudizi.,  ili  itti,.!,  I.ia„v.t  dcduu«ilcrc,u't0dìpcndcnle 
dalle  somminislradoni  Cilic  ai.Conljdiui  iklL'cmliiit  da  esso  amniinislrala 

a  ri-i  u  lulivi'  ilimodudiù  la  domanda  in  questo  rapporto  piesenuua  nel 
Giudi-iin  ili  soi'oikL  I-i:mi-.m  non  fra  i-i  eliclo  una  domanda  nuova,  mg 
inveire  una  domanda  ilei  titilli  ÌlIcuiìuh  e  jii-'lb  dm  già  era  sttla  esami- 
nala ,  -li-i  ii.-.j,  e  illaidì  imi  In  prt'iHleltle  lana*. 

AiusncliÈ  tlal  riscopro  delle  due  precedenti  Smirne  proferite  in 
prima,  «1  in  seconda  [-.lan/a  rimaneva  accertalo  die  il  delio  sig.  Zabagji 

■Rullio  minore  di  .niella  che  era  slata  pome  a  ,uo  carità  dulia  prima 


lò  nifi  .SoatHi/e  Lainn.rin.li  =aua  l]iv.  i=-a  -  ]ii  *i  d'euri. .  l'Ili.  Hi  li  nella 

»  Gicliirnnlà  la  quale  frapponeva  un  insuperabile  osla.-iilu  .di'  :,in- 
«uni!  dell'  appello  ;).'r  il  o.tpj  d<  ll'iii^u.sli/iii  '/'evira  del  Foto  To- 
no Tool.  1U.  Dee.  21).  infine  l'ci-leii/n  -l.lle  duo  ritnformì  pro- 
iin.i  un'  oMa.-nlo  iuundliilc  jlII'.iiiilj ii-«=  un-  dell'appello  porlalo  al  Sa- 


r.;.ii.T„-ii  Maria  Moriiikd.lini ,  Francesco  Gilles, 
Ca».  Luigi  Matteucci ,  e  Luigi  Matitni  Relatore  Consiglieri. 
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proferita  dath  Ilenia.  TU.mi  Cmie.  „IT.  lh,ziom  d' Arezzo 

svUotll  2.  Stttaiibrc  ItUB.  c  /uti'w  mVhb  f  ,in>dì„  in!.:.;;,,,!,,  per 
questo  capo  dulìa  riedemn.:  per  parie  del  ir:'.  /  n-gù,,,  l',mi,ii:eei  e,,i, 
le  sue  scrllmii:  del  di  2\.]\oe,;nbrel  e  C.  Deeembre.  I  K28,  condannan- 
do siccome  condii:,,,,,  t '  „riieU„nl,-  „  fmare  del  A/m  ne  AtV.  in 
/non  ie  i^c.c  deiio  preterito  Istanza.  . 

Cosi  deciso  dagl'  Dirai  Signori. 

Cav.  Vincermi  Seminili  Presidente. 
Francesca  Giik-  /(,;?«(.  f,i„i-.  lìsiiarj  Brocchi 
.  .       Cav.  Luigi  Mutimeli,  «  Luigi  Mainili  Consiglieri 
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DECISIONE  UV. 


I  Tribunali  Ordinari  non  possono  riunire  al  Merito  la  derisione  del- 

tj  rompe  /.il,  eli'     un'  erezione  pie^ii'Uniili..  nu  ilel.lmno  mila  pena 

iti  titillila  risolvere  tale  eccedono  prima,  e  disgiuntanicute  dal  merito  ileV 

l*  Cmib. 

■  S0.«*H,0 

1.  L'eccezione  déWhuxnnpeien2at  deve  esser  risoluta  prima,  t  di- 
tgiuntamente  dal  nutrito  della  duina  dai  Tribunati  Ordinari  non  o- 
stante,  che,  si  tratti  di  Causa  urgente. 

ì.  3.IVelle  Cause  urgenti  pendenti  avanti  i  Tribunali  Ordinari  si 
puh  citare  a  bmì  termini-  in  ranfnnniià  ilell'An.  55.  del  Hegalamenlo 
dell'ordine,  e  divi/,/;,,.-,  d,-i  Tiéaiudi.  '  ■  ' 

4.  L'urgenza  della  Causa  non  può  servire  di  titolo  onde  conculca- 
re, quelle  forme  ,  che  sona  stabilite  per  fammiaistrasione  della  Giù- 

5.  I  Tribunali  di  Commercio  possano  sulla  competenza,  esui  me- 
rito proferire  una  sola  Sentenza. 

Stomi  mu  Cadu 

11  sig.  Cadano  Verzani  dopo  avere  olleoiilo  lo  dichiarazione  dell'Ira, 
missione  in  possesso  s':p:i  inveri  Beni  del       I.niiii  emiliani  suo  Debi. 
ture,  trasmesse  al  meilesiinri  per  ini''/»  ilei  Trilli  in  a  le  ili  Barga  nel  dì  fri. 
«ti  Agosto  1827,  il  precetto  preliminare  del  mese  dopo  il  quale  glitù 
Toro.  XXIV.  K.  19.  91 


notìficalo  per  pane  (lolla  signora  Anna  Guidi  moglie  ilei  ridetto  jig.  Lui- 
gi Catìguani  un  DeiTitni  liiriaiiiiiu  ni']  diurni)  ]ini  i-ilmie,  col  quale  veniva 
ammessa  la  domanda  di  assiouTazjoue  della  di  La  dote  sopiM  '].u:i  medis- 
simi Beni,  od  quali  aveva  lo  stesso  signor  Veraani  già  ottenuta  1"  Immis- 

Essendosi  a  tale  Decreto  di  assicurasi  mie  di  Dote  reso  oppooontc  il 
sig.  Ver/ani,  fi  dal  sig.  Vicario  di  Barga  nel  dì  2.  Agosto  1828.  sopra 
questa  «I'] 'osili "tu'  pi>ìi™:i  1;l  definitiva  Semenza  i-|in  la  quale  riponeudc- 
si  dal  Decreto  del  di  29.  Auusio  1827.  ehc  ammetteva  la  domanda  di  As- 
sicurazione di  dote  ordinò  la  prosecuzione  degl'Ani  Esecutivi  dal  signor 
Yeriairì  incornimi  ali  dichiarando  tale  sua  Sentenza  eseguibile  non  ostante 
appello,  e  wn7.ii  Canina*. 

t«ntr,p  questa  Semenza  interpose  appello  la  soccombente  sig.  Gnìdi 
ne  (ìati^tiiini,  ed  iivo:i  i-i  ]>.:niicr:iiii':'ilc  ;iv  nili  Ku.ila  ili  Pisa,  implorata 
l:i  sospendimi.'  dell' l'^i'i'ii  •inni-  pi.'.vi^iyiii,  te  >  lti^h-  incordala  col  consen- 
so del  sig.  Velami  ean  Dwrri.j  del  dì  l'.l.  A»n-m  suddetto. 

Eliltliinlu  peni  credi:  ii  sig.  \  erzani  di  ÌJV  M:i|ucsI:Mrc  fi-r  nit'770  (iti 
Tribunale  dì  barga  1.:  nudili:  ili  ipiei  Reni,  drs  ijiuli  leniva  disputino  i 

pOSSOSSO  fiil  CSS11,  e  l:i  pri'ilril;!  -ic..  (',ali.e.i;,NÌ  all'un  lii:ipn:s!i'  li  i«i  1 1  emisi:]  1- 
vaie  lino  aU'Ìnapì.dl:.liile  dichiarazione. 

A  r  :  1  i ■_-  i'^u'SiL'»  ian  1  a.LL '-'.'.furarli  t/strr.di  -i  riaprisi?  lii  ihlla  Me:-  Gin- 
dì  ne'  Caligtlaui,  e  ni-  domandi,  la  retora  avanli  la  Ruota  di  Pisa  turi  sua 
Scrittura  del  dì  30.  Settemlire  1828. ,  e  quutìfi.audo  una  tale  domanda 
pnr  meLiitc  in  qiK.nr..  oli'.  .ìss.xiv.:  clic  le  icnihtc  si'ipii;s:niii  crani'  l'utiì 
iii.7./'i.  1  Ili-  j.'in'v:l  iiiiiiiiiLni.-.i  idrlc  i  isuivraicrui  :i  li  lincici ,  ili  e  Pi;. 11/:^ 
die  vi  fosse  pronunzialo  audio  nel  corso  del  Fenato,  che  allora  era  ira- 
Contro  questa  domanda  oppose  in  primo  luogo  il  sig.  Veraani  con 
la  di  Ini  Scrittura  del  dì  3.  Ollnbi'i:  sin'e.jivn  elle  non  era  giiiitidi-uii,,  ,:lie 
le  predette  rendite  fu-si™  i!  min  unvi»,  ,ljl  . |u-.l<-  dovesse  la  sig..  Cali- 
guaui  IraiTO  gli  alimenti  per  se,  e  sua  Famiglia,  e  che  quando  ancora  ciò 
sussistesse,  non  polevasi  la  sua  domanda  riguardare  rol  carattere  (i'u.-c;ni. 
le  pei'  trattami,  disrwersi,  e  i  ì.uIvlt.ì  nel  tempii  (iTiato;  ed  oppose  in  se- 
condo luogo,  che  la  Ruota  sarebbe  stata  iucompelenle  a  pronunziare  sopra 
la  detta  domanda  pcrclu-  j:.  licitava  ili  pioiiunziiire  sinpra  lii  validità  di  un 
alto  ,  ebe  iniziava  un  fiiiK'.iziu  Li  ili  coi  [iipimir.f  sv.ell.iv.  ad  un  Trilm- 
nalc  di  prima  Isianzj  c  pn:i  iMiincnte  al  Tribunale  Vicariale  di  Barga,  che 
aveva  rilascialo  l'ordine  del  Sequestro,  e  nella  di  cui  giurisdizioue  «sisle- 

ler  pane  della  signora  Guidi  De  Cau'guanì  venne  esilùta  nel  dì  10.. 
del  medesimo  Mese  di  Ottobre  una  Scrittura  di  repliche  nella  quale  si  pre- 
lese  ili  rilevare,  clic  coacorreveno  i  veri  tcrmiui  dell'  urgenza ,  e  che  la 


Rimili  era  rompeteli-.'  insinuili  die  l' Si  tiralo  7:13..  rauinrìi/a 

doiirc  nrlla  perniano  del  Giudizio  di  appello. 

AU'opposIn  per  pano  ilei  si:.  Verrini  venne  replicalo  con 
(lira  del  d'i  13.  dello,  i  he  n,.i:i   :  verilli-anu  i  termini  dell'Uri]; 


Lo  Ruolo  perù  tenta  piinin opprra?.are  l'errivi  uni  del  sig.  VeTioni,» 
senza  neppure  ibr  prcirdeir  il  JViiviii  ili  riunione  di-li"  Incidente  al  Me- 
rito proferì  nel  di  17.  del  suddetto  ine-e  di  Ottobre  tuia  Semema  coni* 
ipali-  dichiarò  in  primo  luogo  la  di  lui  compelertta,  e  passando  quindi  a 
riconoscere  la  Causi  per  nrernu-  revm-ii  il  si.|uesti.p  fatto  mi  istanza  del 
ridetto  signor  Ver/ani,  ni  inoltre  dichiaro  la  '•vii leu,.:,  eseguìbile  prnui- 


Allewichè  nnncH™do  il  sig.  Gaetano  Veleni  dalla'  Sentenza  della 
Rejiia  Huoia  Civile  dì  l'ha  del  (7.  Ollohru  Ì62S.  ad  esso  contraria,  e 
favorevole  alia  sig.  ilnmi  Gnidi  ne  Caugnani,  appella  espressamente,  on- 
do ollenere  r'.ie  LÒ-f.'  <|u.-llii  <:ìtl'iaii,i;.  nuifn  in  tutte,  le  sue  parli  sul  fon- 
damento, ehc  avendo  egli  dedotta  b  pregiudiciale  eccellono  della  dotili- 
noioria  dei  Foro,  non  poleva  questa  eccezione  essere  uè  riunita  nè  decisa 
<  omnia  li  v  ainriiu-  al  Menni,  e  di-ltiivnr'.ii  i  travimi i  toniti  ad  insistere  per- 
ete fosse  annullala,  e.  rassara  la  delia  Sentenza  come  ({nella  elle  era  Sion 
incompetente  mente  e  indiamente  proferila. 

Attesoché  al  eont'ronto  di  onesti  Ani  èra  evi  ti  ente,  file  ITnconipiilen- 
Bl  drdima  dal  sig.  V  emani  era  da  chmi  motivata,  orni  gii  per  ulttnere  che 
fosse  in  appello  conosciuto  della  avvenuta  pronuncia  d'incrini  pelcu/a  fal- 
lo dalla  Senlenza  Ritoltile  appellata,  ma  Della  veduta  di  so  un  nini  stia  rir  un 
fiindamcnlo  alla  reclamata  nnllilà  egli  al  meo  le  v  aiuti.  ! .  :  1  -■  -  .  a  ..i.l!»un  tifi 
fallo  appello,  (pianto  l'altro  eleinei.to  di  nullità  oliit'itato  alla  Scmcii/a 
predetta,  udipcnthutc  dalla  cumulala  pronunzia  stilla  roiupeieo/a,  e  sul 
lucrilo,  giacche  quando  V  annidi  az'mnt  delbSinlei  r..  !■::>  dueila  r'ar  ;i 
implorava,  l'incoiti  pel  rii7  a  veniva  n  [ormate  imo  dri  mi'/ji  della  nullità  ma 

non  coUÌluiva  iuliìet  I  (iindb.io  elle  era  lassali*  animile  lìslreno  alla 

prunuiiàa  sopra  la  domandala  nullilà. 
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iri  termini  del  Giudizio  putnva  sul  i 
■nmiuitia  (onta  biibyii  jiimiufi 
■Ila  propria  oonipewnwi  ™nebul  i 


e  sulla  cinnpwnm.fi.  siil<meri»  minn  hii  vai  noi  le  latto  diritto,  ara  questo 
sol»  cirwsBios,  bastante  a  ghmificne  ^'■msùaaiio-  ddl'-inua-posto  ap- 

Or  che  la  ri-nlil-nni..  Errivi  ini  nwi  dello  |jri'{>iuiliciali,  e  l'Ile 

per  lonV  natura  «.imiii'i  dir  'ila  sopra  di  esse  limo  diritto  prima  che  pos- 
«ìrssore  assuiilr.il  Gitnlréid  "il  inorili),  dr,libl(ano  ami  risolale  preven- 
livnmetit:',  e  dissiiiiiiiiiiienie  ni  merito  ìiìmmi  mldié  W/n  sìa  quella  Sen- 
Irirtadle  aWiin  pmndmo  a  determinare  M  In  stessa  dichiaratone  l'oc- 
lievitine  pregi  ni  li  da  le  ni  il  Melilo,  è  tinmiai  un  pim-ijiìn  die  è  alalo  ripe- 
liilnniainviwtilrosciiitu  ramo  imi:.  frile  l:i  «ir.  (ili.  ,Va»,  1 -■  (  'i.  Tom. 
U,  e  Ititìfds.  Hi,  Ai»»;  (>  -  7  '/".»i  li.  i/o/  7b.«it.  /ìeléim 
u  lo  -ritiiatt  ('  ìmHjs  Seiileriia  Rumale  appellata  ,  miHe-i 


nani™  del  Funi        lindm.-iLn  deduria  (i..l  'i;.  V  eir.aiii  r-Jie  iivova  in- 
-  ;Ssa  prramnàito  separatamente  d.l  metile,  6d  or» 
una  BeMtufca,  che  sulla  deelìualoria,  a  sul  oieiv 
■  prunai  «bu. 

domanda  ili  nullilii  meritava  di  essere  accolta  in- 


re  lo  proprio  <U 
e,  t  :  li  <  ■  I  j ut  animine  die  lu  ili  lui  si»™. 
:  sema  elio  egli  avesse  jk 


ire  questa  immillata  promin/.ia  giurava  i!  rilr- 
i  dal  sig.  Ni 


v;ireieW!jl  eri)Be=mi  ;ii>p"sir,  dal  V or. ani  sopra  i  l'nuii  (lei  baie  nerìi 
■piali  aveva  la  sig.  <  ',.1  li  guani  mieuiita  l'assiemati  ime  delle  sue  IfcnjnttK:- 
gli"l:dn  ai(  essa  eli  alla  sua  Ém.iglin  i  -noi  alimi-ini  ridiiecva  urgente  una 
pronunzia  sopra  il  liill»  inMleslio,  e  i|iii'sìa  nrgeii/a  lucilia  "il  recedere 
dal  ;inaiiinÉnréi(lis|5  un  lanini  li-  mila  •■iniip.:ilii/n,  e  sul  melilo  rinvenitesi 
nairilHutta  allibii  Uhm  lilolo  alla  iniuizlaui  pmnuuiia,  subiloellii  nelle 
nawÀiMKmtW<tqfi\&a  natura  rasai  aveva  il  Bcgolamenio  del  Tri- 
bunale ili  Giminerdo  dichiaralo  all'Ari.  Si.  die  lei  retimi!' della  deelina- 
luriu  del  l'oro  poteva  essere  seblieue  eoli  distinta  proti  iiov.iii,  ile  lì  ulta  aoie- 
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me  mi  merito  perlocliè  ote  Tarpan  si  verifichi  possono  i  Tribunali  i 
ipicsla  cumiiJ jB  dichiarali onc  procedere. 

Poiché  serviva  'il  r.'j'lifii  a  .]:«■«.!  ragion  a  menni  il  refksso,  che  pres- 
sa i  Trillimeli  ordinavi  b  Li-gge  lui  d. -Vi  minai"  il  [nudo  colquale  puòes- 
snre  provvedili"  all'ni  pL'nu,  e  ih.  iin.Ui.mr  l'aiiiun/'.i/iiiiieili  tilare  «bra- 
va termine  clic  si  oluaiSa  in  rriiiliirinila  <\AÌ'.lrl.  .  del  liegolamenlo 
dell'Ordine,  e  l>,~eipìin,:dei  Trihauih  e  nti  rió  l'ur^nTi  uoo  pati  servi- 
rli ili  titolo  muli-  iiHLiiilinii:  i|inlL  l'orme  elio  iorin  .labiliie  per  l*  a  rimimi- 
«raziono  .Idia  Chwii/ia;  V.  se  l'.-/r(.  21  -  del  Palamento  ilei  Triìmnale 
•  li  Commercili  penne".'  che  sulla  (.imiii-liu/a  e  .ni  melilo  sia  con  ìm uni- 
ca Sentenza  fenn  ilirii  pn-ia  '■■prr.vo  di-[i.i.J/i"Nc  della  Leseli  Iron- 
ia a  nuesii  Trilmnali  ■[«■  i  di.  !s  riprova,  od  una  conferma,  die  ad  es- 
si  soliamo  onesta  faglia  si  è  mima  attribuire,  f  f.ei.ió  nonpoò  approfit- 
tarsene llai  CìuuVi  dui  Tribunali  indiruii.  n»m  Milla  che  ai  soli  Tribuni 
lidir-jmmirciovieiieqiiesui^tio^onlaio.  ^       ^  ,!■  nuHila,  ootì 


do  gÙHta  la  poonnyia  sulla  dichiarala  cot.naelei.za,  e  nulla  dilWond^ 

rilo'dXio,  gSJ^esa  incongruenza  veniva  a  cessare  all'istante  che 
sulla  nullilà  soltanto  desuma  d.  .umsla  cumulala  pr.ramiiia  SI  aggravano 
le  dichiarane*.  <lel  Tribunale  superic.ro,  siccome  appunto  cavvcnuui  mea- 

Per  cpicsli  Molivi 
Dia  essere  «alo  /«ne  appellate  per  parie  del  sig.  Gasano  feria 
ni  emiro  la  Srnlrnza  delia  Jk^c  Huota  di  Pisa  del  eli  17.  Ottobri 
IHM.nr  il  capi' della  nulliUi  p.nel.i  dir/da,;.-  (-<>.J«™  delia  nullità  de- 
lti detta  Scnti-iita,  ei-uiegiit  attalenti  éi 


■pr'Ua  «ìiidieat:>i  e  perei"  etseru  d.vi.ta  e  doversi  la  medesima  annul- 
lare, rinviando  h  parti  a  provvederli,  ««.e  «me  S  ragione,  e  la  pre- 
detta ùg.  Anna  tduidt  neC.ifpmm  eamianna  a  favori  del  (ig.  fer- 
sani  nelle  spese  guidki.ili  del.  piy.^eate  Giudhia. 

Cosi  pronunzialo,  e  deciso  dael'Illmi.  Sigg. 

Cav.  Vincenzio  Set-molli  Presidente. 
Francesco  Maria  Moriirbaldini,  l'raiicosoo  Cillei 

atoUiH^Ui  »~  e.„. 
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DECISIONE  LV. 

SUr-HEHO  CONSIGLIO 


L'incapatiti  dei  Docdmqnti  ili  giiiaificare  il  credito ,  per  cui  il  Cre- 
ditore 1»  proceduto  al  Sequestro,  siali  prodotti  nel  termine  voluto  osili 
Legge,  non  b  motivo  sufndento  per  annullare  U  Sequestro,  polendo  il 

dloli  legittimi,  che  assicurano  la  veri  la  del  di  Lui  eredita.. 

1 .  Quando  il  Sequestro  è  regalare  per  il  (itolo  del  credilo  merita 
di  u  se  re  confermato. 

2.  /(  termine  degli  otto  giorni  a  dedurre  i  titoli ,  0  le  prove  del 
Credilo  per  cui  si  è  proceduto  al  Sequestro  decorre  dai  di  della  neti- 

ficazione  del  medesimo;  .  . 

3.  Quando  la  producono  dei  documenti  i  stata  fatta  nel  tempo 
debito ■;  il  Sequestro  nella  forma  .è  regolare.      ...  \\.  , 

4.  Il  Sequestro  non  pub  annullarsi  tutto  che  il  Sequestrante,  nel 
tenrune-  voluto,  dalla  Legge,  abbia  .prodotto  dei  Documenti  incapaci'  a. 
giustificare  il  Credito  ,  perchè  pub  procedere  a  nuova  produzione, 

5.  6.  La  dichiarazione  .giudiciale  di  un  credito  è  sufficiente  per 
giustificare  la  legittimità  del  Sequestro. 

I.  Quando  l'atto  capace  a  provare  il  Credilo  esiste  in  un  pubbli- 
co  Archivia  non  è  di  necessità  ,  she  il  Sequestrante  lo  produca.ma  ser- 
ve ,cìie da-  esso  sia allegata.....  Aù. ...     j.t.-..;-j.  i 

8.  Il  Debitore ,  che  cldedc  al  Creditore  per  mezzo  di  Lettere  una 
dilazione  al  pagamento  del  suo  debiti,  viene  a  confessarlo,,  e  ricono- 
scerlo, la  fi/al  confessione  serve  per  farne  una  prova  piena. 
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9.  H  (/oitrr  di  quegli  che  risponde  alle  posizioni  si  è  anello  di 
e sser  c/dato ,  c  predio,  :(("-:■ 

10.  Iji  risposta  tì'Mìa,  ed  maria  alle  posizioni  non  permeile  , 
si  riguardi  ritpasla  aite  posizioni. 

l  i.  Dai'::  lt<«c,iwa  rfcil/:  j's;v;.(,-n  aìì<  peschiti  wii<>r£i;  lanr.  unii 
lieve  presunzione  a  favore  del  Ponente  della,  ivrilà  dei  Falli  asseriti 
velie  ihìsisùmi. 

12,  Quando  C'ih-i  ,  ru:u;a  di  ri^i-.ndiir?.  uii-r,  posizioni,  0  ri- 
tZ^Td^L^laforlTpnstn^oZ^ìl^'^ 


Me«cr  Costimi  ii:r>  rVu-1  [,'T  ri.[ipi'])ii.ir.>  ..iiiiior  Miur^WBa  Bar- 
berinn  fece  Istanza,  che  =1  Supremo  Conili,,  piaeessc  di  revocare  la 
Semema  della  Regìa  Riluta  Civile  di  l'irete  proferita  nei  li.  Apri- 
le 1828.,  confermare  quella  ilei  Trii.ui.ale  di  Bafltcrino  di  Mugello  dei 
li.  Dìremhrc  IH27.  e  di  rondiirma.e  l  applhm  In  urne  lo  spese,  danni, 
interest  siu.lidnlie;trogiiidÌ™lidii1iiliiGi1idi,i,csostcTine  la  sua  domanda 
priiiripa  Ih  lente  sili  forni  rm  :cn  ro ,  clie  il  sig.  Francesco  Micheli  come  aven- 
te Causa  dai  Simlari  del  tallito  Pietro  Bi  ni  non  poteva  ne  jveva  diritto 
ili  seijuerìtrare  «infoi-   Gre  ni>l  I.  (Inolile  I  !i27.  (di  a  impiantenti.,  e  ren- 
dile patrimoniali  del  *i^-  Da  Barh.riuo  se  prima  non  netilicava  al  mede- 
'■[ni.i  l.i  .^:T,t.-]^;; .  o  ululi  elle  \r:-}\  avi  !■'■  Je^-lim-nle .  e]  li  :  ■■r.ru  .Mi- 
cheli Cra  divenuto  Ol"iilril-!  diieTn  de!  -il.  Klr'lrii.   eoilir  l:d]':  vi  di- 
chiarasse pmnw  ;id  i'-i;;ieÌl.'  i  pale'  rlie  l-.-^ai-ih  11  Mari-edili  col  Patrimo- 
nio Beni  a  forma  del  Contratto  mg.  Brocchi  de'  28.  Gennaio  1824. 

RIcss.  Adomollti  per  imerc.^e  del  suo  rappreseli  lato  5tJ>.  Tranci»*) 

Micheli  replicò  ,  die  era  L'iuta  la  Sn  i/.a  della  Regia  Ruota  dì  FirarHJ 

perchè  HOn  siisùslevano  i  iVidamrnli  delladifesa del sig.  Da  Barljrriuc men- 
ile il  -i;;.  iMirlieli  ;:v,i.,  j.iii.1  idrato  cine  Irnientemente  denno  uli  tiiti.i 
dal  dV  della  notificatone  dei  Sequestro  in  qnesiione  il  diritto  |jcr  cui  a- 
Wn  proceduto  a  ipiel  Sujisrsu-»  mi.  ['.alli-a/imn-  dei  [itoli  a  lui  compe- 
tenti i  quali  venendo  da  Dmiuniemi  ralenti  in  un  pidihlico  Archivio,  si 
pinu'  inri  ali, -;;.d'-e  :i  lei  aire  .iella  l'r-.f."  l::  In  r;i  M  i;li.:.nte  .  iplali  Documenti 
olire  essere  noli  al  -i:;.  Tl;i  Hailiuiiio  ei-aan  'Lui  inveitali  dal  medesimo 
-fiiio  iirestcoiiooe  del  loro  contenuto: 


impugnava  di    

'^ra  e  vendita  de' 2S.  Ceni, àio  1X2-1.  enfilo  Brocchi,  -, 
Itiva  smentito  da  unto  il  rinHesto     l  Caldano  niede.-imo;  se  nel  secondo 
o  fu  proferito  il  Decreto  di  gra- 


3G8 

diplopia,  ed  online  di  pagamenlo  de- 17.  Moggio  1825.  ciò  avvenni  f» 

TÌdtì!U^.^Tdf[^  'crai 
gravame  sosteneva  che  egli  non  conobbe  la  transazione  de'  1 4.  Maggio 
lS25.  stipulala  ira  i  Sindaci  al  fallimento  Beni ,  ed  il  sig.  Micheli,  rio  era 
da  lui  assedio  contro  il  fallo  proprio ,  perchè  dalle  posizioni ,  e  da  mia 

ulva  a  dedurre  l'ignoranza,  ma  ne  fu  noli  ficaio  formalmente  ,  e  die  ami 

si  pone  in  gnidi)  ili  seguire  il  ioni  no  rnn  vnlmie  effelluarc  ìl  paga-. 

mento  del  sun  dolilo  al  dir  mancando  diede  musa  ni  Seipicstru  in  que- 
stione, e  concludeva  per  quc:;o  clic  il  Su | ir.-m.i  (imisiglio  di  Giustizia 

conferma™  pfciiame.ii.-  la  Se  ,,.  del];,  lì.-i.  Ruma  di  Firenze  de'  24. 

Aprilo  IN28.  mi.  In  comburili  ,1,-1  ,i!;.  Ili  liailiei  indi,,  lune  le  spessiamo 
;,:udi.ij[i  clic  iiMr.iimiilir-ali  ili  inni  i  Giudizi. 

11  Supremo  Con  iali-)  deei;e  nel  incido  che  segue. 

Motivi 

Attesoché  il  Sccpiesiro  dal  sig.  Francesco  Micheli  fino  dal  1.  Ot- 
tóbre mi.  commesso  a  danno  del  sig.  Maggiore  Da  Barberino  era  regoj 

lira  re^il  udì..  [urica,  giacche  non  sussisteva  in  latto ,  che  il 
sig.  Micheli  messe  vilardali,  .din:  il  l.inuiun  siabililo  dall'Aide.  G4G. 
del  li  isolameli  lo  di  l'i  ne  uh  ira  ad  esiline  sl15  opponimi  documenli  per 
giustificare  l' ini rn presa  misura  esecutiva  mentre  disponendo  il  dello 
Articolo  die  il  termine  ili  mio  giorni  a  dedurre  i  «tuli  e  prove  del 
eredito  per  cui  si  è  proc.rdnlo  al  Sripicslrti  drcnirmio  dal  dì  lidia 
di  lui  Hiiiilicii/ionc,  c  rc.-ai  Ila  min  diedi  ai  ti  dello  ;tc«o  sig.  Ita  lìarhe- 

l  lino,  e  precisamente  dalla  ina  Strili. ira  d' Ltan/a  di  .evoca  di  Sinp.e- 
sita  de':17.  Oitohre  1827.,  che  soliamo  nei  <>.  Ouobre  1H27.  gli  li, 
noliQcaio  il  8npio-Mro  a  suo  danno  commesso  dal  sig.  Micheli ,  clic 
iu.-llo  stesso  giorno  17.  Oitobro  1827.  dedusse  i  titoli  c  documenti 
giustifica  li  vi  il  credilo  pur  cui  era  pmieiluin  al  Siipieslro,  chiaro  sì 
rende  die  la  pi.»hi/.i  ■  dei  ducimeli, i  fu  nel  ihliiio  tempo  csi'e.ii.a, 

3     e. fu  perciò  ree..il:irc  nella  .'eili,:.  il  fallo  Sequestro. 

ftè  lTohienaia  1  iiil.v.ionc  ili  fon:::-,  poìcv.i    pretendersi  sul  fonda- 

pleta  del  sig.  Da  Barberino  non  fu  mai'prouollo,  ed  al  più  fu  alle- 
galo negli  11.  Dicembre  1827.,  0  così  di  grau  lunga  dopo  il  termi- 
ne degli  Olili  giurili  per  fare  la  deduzione  ilei  titilli  del  Sequestro  da- 
curreiidi  didla  liulilira/.ii.nc  del  .iiciiciiuo. 


Poalii-  la  g[u>ta  ininllipniM  a  ol  sellare  V  \rl.  (Ufi.  quella  e, 
che  il  Creditore  srtjilfsl  ™ul>  deve,  nel  termine  aisfjpialnli  dalla  Pro. 
cednra  produrre  quei  titoli  che  creile  proporzionili!  »  giu-dUraru  il  suo 
credito,  ma  se  egli  nel  -un  cmieetiti  *' inganna .  e  nella  decorrenza  ilei 
Giudizio  pToduceni.l.-i  nanvi  doL'iiiilciri  ci':upi:ii:  ijiielLi  fuma  .  ciie  1011 
le  prime  produzioni  unii  ave^a  r-a-a/ailn  ,  rimi  per  quello  potrà  annui» 
larti  ri  Sequestro  per  esseri-  stali  di-doni  i  doniinenii  del  eludilo  fuori 
dei  termino  prcfiiirto  dall'Art,  (>-l!>.,  ìjacrlié  la  di  lui  sanzione  i  ri- 
spettata ,  mbilochi;  nel  leonine  si  Sii  dui  creditore  srqnest riluto  quella 
jiroduzione  die  egli  apprende  proporzionata  a  giustificare  il  suo  .  ere- 
Era  poi  il  Sequestro  dal  sig.  Miriteli  commesso,  legittimo  rrul 
diritto,  appoggiato  ,  cioè  ad  un  credilo  pienamente  pusiificato  ,  giac- 
che il  Decreto  del  17.  Maggi»  132.1.  proferito  dal  Tribunato  ili  Prato 
Vecchio  portava  l' online  di  pagai  nenie,  a  cari<  n  del  sig.  Da  Barberino 
fonie  eompr.norc  dei  ISciii  spettanti  al  l'a^inionin  ilei  mancali:  al  loin- 
mercio  sig.  Pietro  Beni  ,  della  somma  per  la  quale  il  sig.  Micheli  era 
proceduto  al  Sequestro. 

il  credito  adunque  per  il  quale  agiva  il  sig.  Micheli  ora  a  suo 
lavin  e  stalli]  ito  da  una  didiiaruziiinc  giuilieiale  ,  i  li::  dimostrava,  *  cor* 
lettela  il  debito  del  sig.  Da  Barberina 

Senza  che  poli  re  opporsi  elle  i|itcsio  Documento  non  fu  pTodoUO 
in  prima  Istanza,  e  che  non  fri  mai  notificato  al  sig.  Da  Barberino. 
Si  rispondeva  intani  clic  essendo  fresie,  un  allo  ilio   esisteva  in 

im  pubblico  Archivili,  e  precisai  le  uell'  Archivio  della  Cancelleria 

Comimiiativa  di  Prato  Yen-Ilio,  la  di  lui  allogazione  era  sufficiente  a 
fer  prova  lino  a  che  dal  sig.  Da  Barberino  non  se  ne  domandava  la 
produzione,  siccome  si  stabilisce  dall'Art.  27.  e  69.  del  Regolamento 
ili  Procedura;  K  si  avveniva  inolirr  ,  elle  miri  puli  tasi  al  sig.  Micheli 
far  debito  della  non  fallane  pi  ■odila:  ime  nella  prima  Istanza  snlwloehè 
gli  fu  denegalo  il  tempo  opportuno  per  procurarsi  la  copia  del  dt'Uo 
allo  al  momento  che  per  soilhlaie  ai  desideri  di-I  sig.  Da  Berberino 
fece  negli  11.  Dicembre  1827.  formale  istanza  ili  aria  dilazione  alla 
pronunzia  della  Senteresa  all'  oggetto  di  procurarsi  questo  Documento, 
con  ossero  stala  questa  sua  Istanza  rigcrttala,  essendosi  proferirà  la  Sen- 
tenza ad  osso  contraria  noi  12.  Dicembro  lH27.dat  Tribnoaledi  Bar- 
lierino  di  Mugello,  mentre  il  Documento  controverso,  e  di  cui  nell'I  i. 
Dicembre  I827.  il  sig.  Micheli  sì  dichiarava  pronto  a  farne  la  produ- 
cono, doveva  egli  pi-o-nrarielii  dalla  Cincellerij  Cnnriinitaliva  di  Pra- 
to Vecclrio  im  Casentino,  il  elio  basta  enunciare  por  convincersi  che 
la  pronunzia  della  Sentenza  fetta  nel  12.  Dicembre  182".  fu  iru  rov- 
inale rigetto  ilella  implorata  dilaóone. 


Ma  w  a'  torto  l^osva-i  il  --ì.^.  Da  Il  arrie.vi  no-  della  non  TalKl  pio- 
diudonc  del  Itesi,  dei  17.  Uasei.i  1 81!;ì.  molto  più  imssislemu  con-, 
Ira  la  legittimità  ilei  finto  Stxpic.ti.i ,  era  l'altana},  che  «gli  deduceva. 
dalla  mani'jinril  della  di  lui  n  odile  azione.  ■  i 

Ed  in  vero  per  emuli™™  della  wlena  itiuoltua  e  positiva ,  elio  il 
sig.  Da  barberi™  aveva ,  che  egli  andava  debiloru  al  sig.  Micheli  dulia. 

somma  pur  la  ipialc  fu  i;       Il  Srrfuc.tm  ora  pi»  clip  bastante  la  lettera: 

responsiva  da  esso  scrina  nei  10.  .Noe  ri  ni  ire  I  HH'i.  all,>  nesso  sig.  Micheli, 
nulla  cjualc  si  contenevi  i jin-^i  pieeisc  press  inni  „  ivi  ,.  Ola  poi  sono  a 
i  pregali-  V.  S.  0  Eli  il  lui  Creditmi  ilcli'a!Kii-e  [|i  cui  si  tratta,  di  farmi  ili 
«  plaoTe  ili  stsjHMIiire  il  pagamento  a  lumi  Gennaio  prossimo  avvenire  ,- 

-  0  mi  lusingo  clic  sai-aimo  per  liiviii-ifiiiì  di  ipiamo  desidero  ,  lauto  più 

-  jxr  essere  mie  diluitone  hreve,  e  poi  le  sono  persone  dio  non  hanno  di 

Ornavi  scriveml  .  11  -i-mv  TI:.  IWberino  non  vi  ha  dltl.hio.  eli»1 
somministrasse  una  nude^inne  .oleum:  del  mio  debito,  giacché  colui,  che. 
diicde  dihtìonc  al  r*gnni™to,  riconosce  pur  troppo  il  son  Debito,  e  ne 
.  sutiuniiiislra  di  es-a,  una  piala  pi  ova  amie  ili.tui  il  7V.M.  in  Isg.  Ad  so- 
tutina  5.  C.,d..k  He  Imi.  .servano  gli  alleali  dalla  Suola  liom.  m 
liecci*.  Decis.  77.'5.  jWu.  5.  tei.  quia  a«<i  ditti  /.m  n  des.i'art.  2.  Se- 
cali, ti  Dee.  348.  Tfum.  J.  a  8/  Peti.  12.  e!  cor  ilurat.  Denis.  887. 
AoMi.tìL  Cor.  EmerU  Decis.  1251.  Anni.  8.  c(  tu  m^er  De,:.  356.  A. 
ì .  r!  »eS.  Tum,  7.  ci  cor.  Jbm/ì  Deci,.  'M\.  Ahi™.  8.  c;  ifcit.  j'J2. 
fai.  . 

!  dichiara/inni  delb.  .l'  Ila 
dotta  catcsla  Lettura ,  e  che  ^altronde  da  "casa  tw™»^."™  sig.^  Itat 

I.Llilie.  -]   I  i-i  "il  -Ti  J   iIl'I'U'IIJII.:  il   M.O  lIlMlO. 

Inutile  in  fatti  e  la  prinia  nv.ervaj.mni>  inaine  provenendo  la Letùira- 
dallu  stesso  sig.  Da  Barrenti  a,,  n< 
ran/o;  li  se  in  ipiesto  ullimnstad 
Leitera  prodotta  è  Hìi  dovuto  dia  imptisi;:i/i.:!ie  del  debito  tinta  dal  sig. 
Da  liarherino  .onde  ri.iianeiiild  jdrwiliran.  il  ili-liito  dalla  stia  medesima 
ciatfessiniié  non  puii  pretendere ,  eh.- si  dtivcw  di  delta  Lettil  a  fate  In 
produzione  con  i  i1ol.ii  munii  giusùlkalivi  il  Sccptestru.  ginrrhù  cplalunipie 
volta  essa  era  scritta  dal  sig.  Da  burlici  ino  ,  non  pò  Lev  a  ignorarne  il  Leno- 
re,  e.  forava 'pernii  sempre  carico  al  im-dcsinio ,  e  Millanti,  a  fronte  della, 
aita  impugnativa,  si  il  redi  int-essaria  la  di  lei  produzioni!. 

Molto  meno  poi  può  valutarsi  la  seconda  avvenutila.  Biacche  su  il 
in  eredi:  di  aderire  ad  elfi-tlnare  II  deposi 


■«ssa 


HI  dei  propria  d.iliitn  ,   (ini-  inij  .iva  la  di.liiiu-.i.duni;  ilei  ili  Ini  pa- 

Innln-c  a  Inno  questo  si  aggiungeva  un  nuovo,  e  polente  rincollilo' 
della  veni*  del  m-din.  <],.|  si-.'  \Ii,-Mi  dal  eunti-pin  del  sig.  Ha  llarlie-, 
rino  temilo  nel  rispondere  alle  posizioni  alle  liliali  fu  sollopusio  dal  slg. 
Mirheli. 

Ognuno  inditi  conosce,  che  il  dovere  di  colui  elio  sotto  la  reUgiorKi 

1  !"  i         ■  '    i:>  j  il-  pnii-ta  in  mi  j 

di  procedere  alle  sue  risposte. 

Olii  il  sig.  Da  Berberìno  non  JWIÌ  preludere,  elie  si  .agginngesse 
fede  alle  rispose  ila  esso  (blu  siiti-  pii.si/.iniii  ,  nieiilrii  era  i-erto  elle  repli- 
cando allo  prilli:!  posi. '.i'i:i.n  noi-  altrn  disse  so  non  clic  -  il  i  ■  L'  tonili 

-  pillilo  1IOII  SÌ  (k'Ve  irmi  [urlili  dui  divisto  drllr  '.''ggl.  ed  Io  sto  ,n- 
«  lai-cnt«  alle  meditili  il!.  Ih  min  rispondi!  almi  chi!  rosi  ,  si.noiue  rispou- 

-  dcrò  cosi  a  ciascuna  iì«;l    pnsi.doai.  - 


eivdulilà ,  ";i)wr  ili  di-li  ni:;:''!.!  li-  ijssi'i/i^ni  aiuiaie  i [ i. -1  punenui  sig.  Mi- 
elieli ,  sciviva  aim  ai!.  aiiLiedilai  i-  n  ad  altiil>,]!ili  mi  lau-alterc  di  vcrilà, 
giacché  come  la  rL-pn-aa  diiHiiu  .  i.l  in.  i-n:i  in.ii  pi-multe  che  si  riguardi 
risposili  alle  po-i/.iiiiii  C^t.inlin.  mi  stiri.  Urli.  A  nini.  H.  Ari.  I.  Antri . 
1ilK.  et  (US.,  rasi  dilli,  insaliva  [lidia  rispuMa  insorge  una  non  lieve 
pnisiimione a  favore  dei  l'imam,  delia  virila  dei  l'imi  asseriti  nelle  posi- 
zioni prosegue  sid  av  ve.  iire  Costmitiu.  mi  Ami.  Lrh.  Animi.  8.  Alt.  2, 
Awm.251.  "  .  1 

Quindi  se  il  sig.  Da  Barberino  non  solo  non  rispose  dubbiamente 

clis  cionie  un  manifesto  rifiilo  a  rispoiioW  la  replica ,  elle  egli  sì  fece  le- 
vilo pi  cseillarc  lille  posizioni  alle  cpadi  fu  illiamalu  a  lispomlcic ,  sì  devo 
1  derc-ebat  ' 


imi  ibi  >ig.  Mii  imli  ns.ei  iii  urlìi:  |i.isi/ioni ,  e  rn.i  resia  sempre  pifi  ao- 
re'rtala  imi.  sig.  Da  llarlia  imi  la  svu;ii/.a  ili  quid  iluliilo  pur  il  .pialo  fu  pro- 
sediiio  al  Snnicttiu ,  e  ruiisiifieiiiiwiii-.i  ia  giustizia  della  di  lui  runfoe- 
ii---  .  -ìiliiKnb.'  i!  ni.iiUisiiiii)  -i  liruii.^iiiivu  r.-i  ilare  nella  lui  risa  e  led  la- 
na nel  diriUO.  '  '11 
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Dice  male  appellato  per  parie  del  sig.  Maggiore  Barberino  Da 
P.nrWri,,.,  ,hìU.  Srnti-iiZì  d,!!n  /iY-ì.i  Ili-'-la  fwih-  dì  Fii-.-i.:.  ihl  ,/i 
34.  Aprite  1828.,  Une  da  quella  giudicalo ,  e  perciò  confermandola 

tenore,  e  condanna  il  sig.  Maggior  Barberino  Da  Barberino  intuite  le 
s/vse  ì;]j;ì/j.,;ii,';  i  sane  Giuiliziu. 

Cosi  deciso  dagli  Iilml.  Signori 

Cav.  Vincenzo  Sermolli  Presidente 
Gio.  Bai.  Broccliì  Iìclat.,  e  cav.  Luigi  Matleucci  Consiglieri. 


DECISIONE  LVL 


La  Dote  dopo  la  morie  del  Marito  perde  la  (inalila  di  credila  (In- 
ule, ed  assume  quella  di  puro,  r.  semplice  credito,  che  può  ritirarsi 
dulia  Donna  ,  senza  bisogno  di  alcuna  solennità. 

1 .  Col  pagamento  del  debito  si  scioglie  ogni  obbligazioni. 

'I.  Estinta  l  ohhhgazùins  resta  eitinta  ancora  liti  Creditore  ogni 

3.  Cessato  il  Matrimonio  per  la  morte  del  Marito,  la  Dote  della 
Donna  perde  la  qualità  di  credilo  dotale ,  e  riveste  quella  di  puro  ,  e 
tettlp/ice  aedito,  cito  la  Donna  pub  ritirare  senza  alcuna  solennità. 


■I.  Q'irf.!ì  dir.  donuauta  mi  credilo ,  die  ha  già 


.  del  di  5.  Aprile  m~l.  ed  lumi.™  d.ilta  Minia  IWncl  possesso 
•Il  una  Casa  postillila  ibi  Faraoni  ,  n  riassma  poi  in  Kranccsi'O  Alana- 
™  di  lui  erede  ,  0  ila  ipio.lo  venduta  a  Giovanni  Giadielti,  Padre  di 
rimili  Ciai'llelli  Min:  tì.  gl' annali  appellali  in  Causa. 

In  feria  di  InmL-un  Siivranii  Jicii-riltn  tifi  ili  S.  Giugno  1815.  ì  co 
iiiiingi  Giaclielti  prn-VLniiriinii  roii  l;i  Srriltura  del  dì  1  ■(.  Maggio  IS2M. 
l' appi-Ilo  svanii  il  Hi-i:i  Su^i'i-mi.  Cnn-,iglii>  ,  e  mietessi  va  rotule  con  alira 
Seriltnrn  de'  14,  Giugno  iH'28.  passarono  ad  esporre  i  gravami  asserii 
luro  Silurili  dalla  della  appellala  Sentenza. 

Ed  il  Suprirmo  []-.a-i];jiu  lirviv  .lime  appresso. 


ti'  nir.doue  per  parie  dol 
tuli'  1*  piovad,-!  jia-iimm- 
binili  iM  lIi-I.ìnj  jiiv-.ui'ht 

(illun  i  l  aiaoiii  piiloi-.l.Tili! 


venne  del  pari  ad  fili  riunirsi  ijii 

il  co  za  di  delia  esimia  obbligano^   

lere  contro  di  esso  inni  poi  mìo  legalinmii-  i  giiiiir.-i  i-Ili:  possa sussistere 


Attesoché  non  poteva  dubitarsi  della  legittimili  del  pagamento  fallo 


lo  Leggi  prescritte  a  favore 
medesima,  giacché  la  Delle 


obbligazioni,  e  non  già  per 
sono  di  ragione  down!  miiliir- 


Attesoché  essendo  V  obbligatone  del  sig.  Atanasio  venula  a  cessare 
in  consci  m/a  di:l  pagamento  del  debitodacsso falle  ai  nominati  imiiiifi 
Cambi,  e  ila  essi  lihvttaaiaiile  rir.:vul,i  ima  polevaau  ijni-.sli  esimersi  dal 
rimprovero  di  aver  nell'attual  Llim LÌ-l[.i  impuziai,!  il  proprio  fallo,  c 
;j-.i[-.iili  liuVd  tuli  L.-r.ii^  i  mariti!v.:li  di  mì.ìjìi  a  la  iymsa£;iu'Lm*  clic  da 

tal  fallo  ne  deriva  vanii  cibi  S!i[ipi)riaii!  li:  spese  anelli1  stradi  tal  lei  ali  ilei 
Gindiiio  mulusimo  pi  ninnali  mn  il  cinaorso  (ii  iptella  bona  fede  eira 
'  ut  dato  jil  supporre  dirimpetto  a  colui  il  rjualc  dò- 
niello  ci"  J" 

i;lem  C"ix!:lurii  evigalur. 

Dice  male  appellalo  dalla  Maria  Rosa,  e  Doji-'jiko  cmiì 

Cwt.li'dd  Mare  della  città  di  Pisa  del  di  il.  Settembre  1806 
questa  /«-.rem  conferma  in  talte  le  sue  parti  ordinandone  l'esecuzioni 
sternale  la  sua  /unno  ffn->i-i:  e  ru.'.ri.cji;,!  d'Iti  a.-riingi  Camiti  a  fa- 
vore di  Francesco  Atanasio,  e  Pietro  Ciacliclti  nelle  spese  giudicali , 
,  *ti<ijjiinJiciuli  della  presente  terza  istanza  da  liquidarsi. 

Casi  deciso  dagl'Illmi.  Sigg. 

Cav.  Vincenzo  Seminili  Presidente 
Francesco  Cilles  ,  Gin.  Balilla  IWlii, 
Cav.  Luigi  Matieucci ,  e  Lnigi  Matani  helatore  Consiglieri. 


Colui,  che  compra  uno  stabili1.  o  si  accolla  ili  pagare  col  prassi  un 
cWiilndcl  Vendilo,,,  non  ,il,f,  «>er  cWirlt-.  ad  «fruire  il  I>»gM»™|" 
dell'Accollo,  «e  prima  non  „  llamo  cessare  le  mok-uc,  die  altr.  Lrcdt- 
Hai  dello  -lesso  Vaidiime  inferiscono  allo  Cdinpiuiore. 


,„,,„,(,,,-,:  I^rfc  r/a  fll/ro  CWit, 

2.  /.»  jW«:ir.Kc  s  '  i'i-ì'i-.r  /«  rfc 
/'  Compratore  ili  ali  Fomi'h  fAi:  si  ( 
tf      Cir,!iiw  ,1.1  r.-ii,ìil«n  assume  un 
V  Militi  :'anr;:t,  al  Venditore  di  manta 


■fi  o  JesiRto  ifoHa  incampaiibJdi  della  nuova  oHlig 
;.  JZ  Curatore  nonpabfare  nawsioni  ih prcgfudìxai  o 


□Isjmzed  By  Googlis 


Il  sig.  Saverio  Ganliol  slot)  creditore  ilei  Fratelli  Ciuelìi  ottenne 
dì  essere  inimcsw  nel  possesso  salvianó  dello  stabile  venduto. 

II  sig.  Storace  provocò  un  giudizio  dì  graduatoria,  noi  quale  il  sig, 
Benet  sebbene  intimalo  non  comparve,  e  con  Sentenza  prò  fèria  dal  sig. 
Commissario  Uccio  dì  Grr;wi..  lo  iliiliiiiv.no  die  il  prezzo  su<ltWto  fos- 
se pagato  diil  sig.  Storace  al  sig.  Gartuol  comò  cessionario  del  sig.  Giu- 
seppe Sances  creditore  Anteriore. 

Il  signor  Udiri  iluiiiimd.'i  :i\?.mi  il  sig.  Vicario  di  Orbelellp  la  con- 
danna ilei  sig.  Storace  al  pagamento  del  prezzo  suddetto  pretendendo  che 
egli  fosse  obbligali!  i:i  limi  di  lu.vn/ioiin  {rul[ijni(!ri:lcii](jiH-  dalla  Sirn- 
u-nza  (irai  in  ai  nria.  Mai  il  Tribunale  di  Orbctcllo  rigcttii  le  istanze  del  sig. 
Benet,  il  quale  avendo  ricorso  in  appello  alla  Ruola  di  Grosseto,  la  tue- 
lìesima  pronunziò  la  seguente  Sentenza. 


Aticsochè  mediante  Tlsbummto  pubblico  del  22.  Febbraio  1819. 
litcva'.o  tj.-ì  rn-ili  dr!  iif  Cam- ..-Il  lev  lVu'iUilo  Cinarmcsrhi  i  falcili  Ci- 
nelli  vendendo  al  sig.  Tenente  Vincenzio  Storace  un  loro  fondo  comune 
stabilirono  il  prezzo  della  vendila  nella  somma  di  Manli  centocinquanta, 
olivi-  .j  ii-]l,>  oiìiHiKiriu  liuTiim  alla  Cnii-.iii'.ità  li  Oibclcllo  ,  t<  dipendenti: 
dal  C„iv.i,-,rtn  lì1  inquini  ciie  i  Cifrili  Venditóri  ne  avevano  fatto  .dalli 
Comunità  predella  :  K.  rlie  di  inn-io  aninnit"  ili  [inv.™  detto  sig.  Stora- 
ce iIiitiii  aver  pagalo  scudi  cinquanta  ai  venditori,  si  accollò  il  pagamento 
al  sig.  Francesco  Palanca  nella  qualità  di  curatore  del  minoro  sig.  An- 
drea Bcnet  in  estinzione  di  un  credilo  die  questo  aveva  coi  venditori  in 
tìnti  somma. 

Aiiesochc  con  rutto  giustizia  la  Sentenza  del  26.  Dicembre  1822.  di 
cui  t  appello,  proferiti  dal  sig.  Vicario  Regio  di  Orbctello  esimi  il  Com- 
pratore dal  pagamento  di  delio  pi-razzo  fino  a  lanlo  ciie  il  creditore  sig. 
Bcncl  non  avesse  fallo  ivssavi-  le  nmliMir  ilie  il  «imriralore  medesimo 
aveva  giustificato  venirgli  inferite  per  parte  di  altro  Creditore  dei  tinelli, 
o  lo  aveste  in  altro  modo  assicurato,  tale  essendo  il  disposto  nella  L.  Si 
post,  perfeaitm.  Cod.de  evict. 

Animiti  ben  lungi  dall'  esser  cessato  per  II  compratóre  II  pericolo 
imminente  della  evizione,  era  all'incontro  avvenuto  nel  tempo  mlermc- 
dio  un  giudizio  di  pnrgaijOuB  delle  tpuuxlw  posanti  sul  fondo  veoduto, 

e  COTI  Sentenza  gl'ai  In:,  na  ia       i  Gialli  disili  niili.  il  pirz/.n   Midi  li-Ilo   j:  li,'! 

credìloii  dei  venditori  Cmclli  aoleriori  al  signor  Benet  appribnte,  '  ed  in 
esclusione  del  medesimo. 

Attesoché,  prescindendo  anco»  dagli  effetti  ginridid  derivanti  dalli 
rosa  giudicala,  cnc  avrebbe  potuto  indursi  dalla  Seulenza  Graduatoria, 


per  Indurre  ìiilcrvcnota  quella  delegazione  fon  novazione  al  credilo,  de- 
dotti ìli  iplosia  Kt-i:uiui;i  istanza  per  unric  dell'  appellarne  ,  in  fona  delia 
quale  prefi'ildtivi  elle  il  ^J^.  Stor.iee  disse  tenutii  al  inculo  della  pre- 
citiaa  sottouÌ  delli  snidi  fjlfU.  prezzo  rcnduole,  a  fi-nule  dell'  ordine  rile- 
vino rolla  Hcntmza  graduai  tuia  di  elleUuarlo  a  creililori  ameriori  da  lui 
diveVq  non  ha  rmlitii.  111  limila  l'Ite  fie-seiu  siilìinieuli  congetture  dì  ne- 
cessità di  novsre  In  ivvntiwc  clic  si  andavano  facendo  dal  difensore 
del  sig.  Bénci;  poiebe  i\.irni[.i  iudubhaio  die  la  novazione  s'induce  per 
effetti)  della  sola  v.ilonij  si-uu,  do  il  icsio  adi  a  I*  SSoetaancm  Cod  de  Z 
niKat.  et delegai.,  e  na  ni  in  fallo  die  eoi  raiumematu  tonnailo  il  sig, 
Tcncntì!  Storace  uiuu  alito  . 1 1 3 ! 1 1 E . j  a'Minse  Se  non  quello  di  pagare  il 
preso  dcltn  Saltile  al  sii;.  rienet.  inimi  ri..;  di  p. inai  lo  ai  vendili. ri  (li-  .( 
llelll,  In  quale  obbliga/ a  ni.,  ai  mi';. ut,  [inala  a;di  n:.l. belìi  iniivcti  ni  Yen- 
ditori  di  mantenere  In  liberi;,  del  roinlu  vend'uio,  lalibé  o  .si  dovesse  pa- 


jJBB'j a  favare       sig- Benel,  ùmtoctó  o  vaii>«  a  viinaiic..:  est  iuta 

per  un  liiolo  e  causo  diversa' alla  obbligazione  del  sig.  Storace,  in  forza 
della  .piale  si  fosse  .hiamaK,  del.ii.ire  del  sig.  Bcnct.iadipendeutonenm 
dal  pr.'/'ii  il.  Ilo  -r-  |,.l|.  compralo,  'o"^         fp  'i  .        ,,  ■ 

jiitcsoi  liè  se  per  inilii.i-i!  In  iinvidi  ne  è  necessaria  la  volontà  espres- 
sa dtlli-  ji.nli,  .i  fin;  si>  noli  t'.':prc<>a,  remili  .'.ella  la.  ila  volonlà  dei  con- 
trae!! li  deaerila  dalla  incompatibilità  della  nuova  obbligazione  coli'  anli-  * 
c.a,  se  ni™  rl.ironii-o.'iiiiiiiiii.i-t.a  il  nn.i  ralle  ili  veni  I  ita  del  22.  Febbraio 
1H19.  dell'  animo  dei  loulraiaili  ili  vnlcre  iminlia  la  novazione,  ed  ami 
i'.su]i:i  di  un  annuii  i-oii'iiiriii  uri  sii;.  Storace,  che  subordinò  il  paga- 
mento  drl  prefan  alla  1(a,dii.i,,,e  d,ih,  bla,,,  ,  M  fon.li,  acquista»,  e  la.  . 

0.  101.1.11^iot,eTu  iol,iblU.|.tecor,espelti»aai  comodi  .  Ile  ri-cnliva  dall' 
acijuisiii,  se  risiili,!  di  ua  animo  eoiiiiario  nei  [lineili  venditori,  che  ike- 
vendo  dal  Con  ip  rat  ine  una  pniv.ituii!  del  prcz/e.,  non  lo  ossolycroop^clal 
pagunifnio  ili-I  rimali. -n'e  .  il  clic  .^li.-a  clic  se  il  .i^.  .Swracs.non  jdeni- 
piva  all'obbligo  accollalo,  poi, va  da  Imo  essere  aMietm  ail  adempirlo 
o  versò  il  sig.  Bitnet,  o  verso  laro  sietói.  rpiando  questo  fosse  sialo  di- 
messo in  allra  guisa  ;  e  se  non  è  permesso  neppure  di  presumere  l'ani-, 
illudi- nova  re  nel  si".  Palanca  nella  sua  .jualiià  ili  ci  ira  (otti ,  per  mane!»  . 
i-fin  lui  la  pi. lenii  di  novaie  in  pregiudizio  del  suo  sottoposto,  ligio-  5 
sii/in  :li|Li  S e-.-. L'io: a  . ■.  : | . r- 1 1 . li . .  M:.-alii-.'.a  l'vidciile  a  froalc  ancoro  della, 

01.  ui..  (lifeiii,  e'incriiava  uereib'  dì  ci ■ 
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Por  quelli  Molili 

Dici  essere  sialo  dal  Tribunale  di  Orbelello  bene  deciso  colJaSen- 
lana  dei  26  Dicembre  1822-c  male  respettioamente  appellalo  dal 
sig.  Andrea  Benet .  e  confermandola  in  lune  le  sue  parli  condanna 
l'appellante  nelle  spese  ancora  di  i/ueslo  secondo  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'  lllmi.  Signori 

C  Clementi,  Auditore 
A  Petrini  Relatore,  e  A.  Maestri  Auditori. 


DECISIONE  LV1L 

•r*  Par.  f:  Slifkaoi  Prarlr.i.  /Tt-aifi.  Ji«  lo.  .f/uv/u  1819. 


Le  Cautele  procurate,  «]  oirenuie  JrJ  Craftinre  per  la  cena  osario- 
ne  del  suo  Credltu  di  qunlilìi  merco  111  ile,  non  allerauo  la  uauura  liei  niu- 
desimo,  uè  inducono  alcuna  novazione. 

1 .  /  Soci  di  una  Società  Mercantile,  almeno  a  loro  riguardo  /lati- 
no In  i/ualilà  di  Hfe-roanti. 

2.  Il  Socio  Creditore  dell'  olirò  Socio  per  de/reudensa  della  So- 
■    iela  pngiudica  nei  suoi.Viritti  se  ottiene  delle  Caule/e  ricercale  per 

ssicurure  l'esazione  del  ìuo  Credilo. 

3.  Le  Cautele  apposte  per  la  più  certa  esecuzione  di  un'  Allo  non 
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tono,  die  un'  Jcccsinrio  dtlht  staso  incapace  d'indurre  la  menoma 


girata  convenzione,  a  di  patii  inconiparìlnli  coi  primitivo  A 


Dal  privino  Chirografo  dc'25.  Giugno  1823.  resulta  rlic  essendo 
vegliali  lìa  il  sig.  J).nn.-iii>  r>  l'ea/./.i,  ni  il  sic;.  Ahih  min  Bracci  una  Sode- 
li  (li  Marnilo,  «I  avendo  le  [Ul  ti  ima  libimi;  pnircilutu  alla  liquidazione 
degl'interessi  dipendenti  (b  .pirsi;.  Sutii-u  il  i  It  i  ni  sii;.  Bracci  resultò  De- 
bitore linui.ln  del  si;;.  Va-w:r.  .iella  ...r.u.ia  [li  l.i.c  1  iiST.  (piai  sommo  in 
online  ni  dialo  Gii  .-<  .grafo  il  .Imi..  Bracci  pi-.nnes.ie  di  pagare  in  bo- 
na fole  Mercantile,  ed  in  rate  tnensnali  ili  fniicesconi  elicci  per  ciaschc- 

fimenle  finizione  dì  Tribunal  di  Commercio. 

Il  sig.  Bracci  allora  oppose  l'incompetenza  del  Tribunal  dì  Com- 
mercio sostenendo  l'Ili'  il  Getlil.i  crii  ridissi.,  novali,  per  un  effetto  di  al- 
cune Cautele  rhe  a pp rìsemi.!  date  al  Ci  edil.iir,  in  .allineai  citato  Chi- 
lugrafo,  e  la  Sanerai  proferii!  dal  delio  Tribunale  'le  1.  Gennaio  1X24. 
aerolite  V  eccezione  ilei  Ura.:c:,  l-  iinindi  liicliisiò  in  e  dm  petente  il  Tribn- 
nal  di  Commercio.- 

La  Ruota  di  Grosseto  per  altre 
lo  la  detta  Scalena  galla  Lume  tic 
lenza  del  Tributale  di  Commercio  1 

Dalla  Seni™,;,  limale  ii.HTy.nse  api. elle  [I  siici:  unii  lente  Bracci  per 
non  essere  egli  addetto  al  Commercio,  sostenendola  ingiusta,  ed  all'in. 

■.mento  che  traila™  lini  di  debito  rsisl.-nte  fra  persone  negozianti ,  e  per 
^causa  di  Mercatura  era  a  loro  rigi.ai.1,,  m.lnlniaia  la  Giurisdizione  del 

Tribunale  di  Coiumeri-in,  e  se  in:  domandò  la  piena  conferma  con  la 

vittoria  delle  spese  -iii.iiriali.  n  .sli-atie.iiihli. 

In  tale  slato  di  cose  il  Supremo  Consiglio  proferì  la  seguente  Se- 
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DECI. SION  E'^LVIII. 


A  naoifiaro  ,  ,..  , 

La  Rivendicazione  delle  Merci  non  può  ottenersi  quando  il  Nego- 
ziante fallilo  ne  ha  disposa,  e  l'ha  tua.  entrare  nei  magaziiui  privali  del 
suo  corrispondane.  ..... 

Sommilo 

1 .  Non  pub  esercitarsi  la  rivendicazione  delle  Merci  se  non  dì 
•fucile,  c/:c  sono  sempre  in  viaggio,  e  non  entrate  nei  Magazzini  del 

2.  Si  riguardano  come  sempre  in  viaggio  quelle.  Merci,  che  sì 
Invano  in  d-pv:,il-<      pt.hìiL,,  .H,:  puzziti:  JJvif.-in.i. 

3.  4.  Le  Merci  spedile  a!  Fallito  non  possono  n-endicarsi  quan- 
do anali  ne  ha  dispostale  l'ha  folte  sturare  nei  Magazzini  privali 
di  un,  suo  Corrispondente. 

Sioai*  eelia  Cai;:*  i 

I  sigg.  Er,glt:r.  r.  impigrii  Ni'in/i.inii  io  Genova  avevano  spedito 
ni  ^i^.  I:.]:ÌLLii]inii  i:  li^lin  maggioro  Négoziand  in  Pistoia  duo 

colli  mercanzie,  che  uno  di  panni  neri,  e  blù,  marcato  P.  P.  nnmei-o  mit- 
ici iu  vii  rimuove  per  il  v;do.e  .li  lini-ini  mille  uno,  e  SS.  centesimi,  e  Pulirò 
dì  telerie  marcato  di  li.  P.  F.  numero  inillclreutasclle  per  il  valore  di 
Lire  seicento  oiMiitotto  mori  Banco. 

Non  essendo  papali  del  prezzo  delle  dette  mercanzie,  e  nella  opinio- 
ne, che  esse  Iberni  t|iic1le  medesime,  che  erano  tweese  nella  Dogana  di 
Firenze  in  lesili  del  sig.  Leon  l'em-..  1.;  nvcvano  i^uc:.™.-  ]n-  I'  .invei- 
to di  rivendicarle  pte'SO  i)  £  ioni  idiota  di  leii-.i  della  Tluitat.a  medesima 
eoo  atto  fatto  per  me/v.i  del'  iUiieisirutn  Snpre.ii" .«.midi  7.  Agosto 
del  mini  se.plr-.ln>  p'-n  iò  d.iina.idaroiio  la  conferma. 

TomXXlV.Nuni.2U. 


litmule  .IdCmmii..,;,,.!!  |-ì,,,i(,:«,n  ,„,  .Sun,-,,,;,  d,l  7-Stw.ul>re1827. 

Appellniìsi  ì  ìigg.  Erìgici-,  c  Compii!!  annui  la  Regia  lìuola  Civile 
ili  Finam- <iiinsw  ,:„n  >ua  h  cium/ a  del  ASnM(.  ItiUii.  revoco  la  Sen- 
lenia  del  llcgio  Tribunale  di  linnimiiii  io,  n  <:uiittnii[>  il  delio  sequestro 
|ipr  i  moiiw  ilio  |  imi- nini  in  In  Si.ìicuTa  isicssa. 

Da  questa  Sui'i-n/n  j»n-i  im-u;  ìij>[h-1Ic>  il  sig.  Lame  Puitcs  dietro 
del  ijii.ili:  il  impiumo  CuimigUo  emanò  In  seguente  Decisione. 


Alleocliò  rosta  in  l'alto  per  le  rrsullau 
■      -ij;.  lt.  n;i,ini1-.„  iLiliri  di  Pisola,  fumi 


il  ili  u  molliate  da  iiimilo 
uni  In  ni  i.ÌìIl;.  AiLiliii'ii  ili  1'  111:11/11  lTjii 
I^uk  l'enes.  in  testa  di-I  ijunle  aerine 


1    dite  di  Co 

quelle  111,-; 
della  Due, 


Hill' «ni  in  (Icjioaìlo  nei  pulililiri  iiiii^ii/./iiii 
ft  dichiaralo  da  queslo  Supremi.  Condii;!''" 


,i:ui'  i  di  iiiiio  ihiq  poteva 
sottoposto  alla  Dogana 
11  cerlllioiitu  pniiUlu  per 


>  reputalo  per  quel  clic  riguarda  l' tutelasse  della  Do- 
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«  o^o  i  proprietari  r  obbligo  ili  "non  rimuover  le  mini  senza  l' inirrvcnlo 

Attesoché  niente  iiiii  Vilma! -ili'  yirr.^mtava  l'altro  refleiso  clic  nel 
rig.Prm*  mjn  Wcrii  i!i  lai  Ln  In  iih-ltl  ni  si  ft.swin  alterali  i  lo- 

ni  (filli,  e  lfgi  v  se  min  ,-ì-  ,1     jiiin-i Li;,  il.-Mto,  |HTi-b;-  con  Icuercassai 

arilcriuri  al  mi-dcsìiii",  ;:.i\i-niii  i  -^Iì:^-  Anifuo-i  <li-lla  ■  1  " - ^ ■  ■  i -  -■- 1 ■: .- 1 - ■  -  .l.ii.i 

nppignoraiione  fra  i  iklli  sijjg.  Pacifici,  e  Perres,  era  evidente  ehi'  perni- 
imi ai  tinti  wp.g.  Ainlimu  CiMimii-.icnai!  miti  iinii-vami  essi  variarne  la 
lima  iliiposi/joiuis  siiriii  il  iiiuist-Ksti  lì'.'^li  r-ri|iiila-ni.  oinii:  la  mano  appo- 
stavi in  segnilo  dal  -i-  l'eri  . 's  rinveaue  suoi  legittimi  Muli,  rcuntrar-i  air 
epoca  del  mio  Tiiulu  a  iiti-ii"  dm  timi  si  e,iii-iìiivasse  \  inaio  ili  frode ,  o 
collusioni:  di  clic  non  si  articolava  in  processo  il  minimo  benché  remolo 

Alie  ni  hi'  inlim-  fjtmnw  era  ceno  il  diritto  oMnlorsnire  a  Causa  nel 
Sindaco  definitivo  Pai-Ìlici  altrettanti!  veniva  a  mancar  d'interesse  sulii- 
[orjlò  reslava  esclusa  la  pretesa  revindìiauone. 

Per  questi  Molivi 

Praia  l'ammissione  dell'  intervento  del  sig.  Cdov.  Bnlisla  giri- 
ni come  sindaco  definitivo  della  fallita  ragione  Pacifici;  dice  bentes- 
sere,  stato  appellata  per  pane  del  sig.  Leone  Perres  dalla  Sentenza 
proferita  dalla  Regia  ìlama  di  Hreaze  lotto  di  28.  Agosto  1H28.  a 
favore  dei  sigg.  Litglcr,  e  Compagni  di  Genova  e  male  con  la  mede- 
sima Sentenza  estere  slatto  giudicato,  e  perciò  essersi  dovala  ,  e  do 
versi  revocare  conferme  revoca  in  tolte  le  sue  parti  ed  in  ripariuiant 
dice  doversi  coafrmar,-  jjYikimi-  canf  rmu.  la  Stallina  del  Regio  Tri- 
banale  di  Commerciti  ti:  /''tien:e  del  di  "  -  Settembre  IH'21.  aitale  or- 
dina eseguirsi  secondo  la  sua  forma  e  tenore  dicltiarando  in  conse- 
guenza non  esser  luogo  a  far  diritto  nel  caso  alla  dimanda  dell' in- 
terveniente sig.  Peli-ini  ne  Amili,  e  nmdtiniia  delti,  sigg .  Ungler  e  CC. 
a  favore  de!  ugnar  l'errcs  nelle  '•pe.tr  ^iutiiriak  ut  ijllvjj/.ij  f  terza 
filai,**.    C(j.dedso(]  pmiDLS 

Cav.  Vincenzo  Seminili  Presidente 
Francesco  Gilles  Jtelat.  Gin.  Batista  Krtit-ilii 
Cav.Luigi  Miiueueci  c  Luigi  Malani  Consiglieri, 


DECISIONE  L1X. 


SUPfIF.UO  COHSI&LIO 
fl~.HU**  PWMUO.  H,W*t  ».  .«fari 


Jhboucito 

ti  Gli  il  r  ;i  11  ri  tini  i!  il  ieri  plijiH  fr.i  p.Tsii'ir  rii  diverso  [WS!,  nia  per 
mirale  di  riunione  ili  Stilli  sniditi;  .il  mi!  Ic.imo  Impernile,  Don  h  sor- 
gono per  la  sua  eieeii/.iotie,  fi  r-eile«ii  ili  J.uggi  di  quel  paese, 
ln:l  quale  voiTeblie  t-M-jjiiirM,  ■'liti  dimioiu  è  slato  siluralo,  e  rilor- 
ìialu  alilo  il  dominio  dell'antico  Imperante. 

So  un.,»  io 

te  le  lfJIìffljc° pienissima  rf™™"/,"  mai™''  ^  "*  "fl'0'™"U  "" 
2.  «  A'ófrt/o  e  u;i  /jaiWirt  '^ftól/B  rifililo  delia  pubblica  Àteo- 

paese  fuori, li  Toscana  acj'aiiln  data  eerta,  per  ni,  clic  ritarda  iler- 

4.  Secondala  If^e  degli*.  Dicembre  i  ;  ti,.,, Ir,, Ili,  Tcslmnen- 
tiee.  celebrati  il,  paese  ft*/»  wi  wita  eseguibili  in  Toscana  scoli 
iviijh™  «W.lrehmo  querule 

fi.  7.  /  contraili  sii/nilnii  in  Per,,-!,,  interessanti  i  latrimi  nel 
1  H 1 0.  allora  iptuiuli,  la  Tiziana,  c  l'e.rngnì  erano  rumile  ù.11' Impera 
Francese  non  prinnno  eiiinideriinì  /linimenti  >Ir,i  );;(>-;,«/  i in  inerita-oli 
drilli  piena  esecuzione. 

Stoma  nr.ij.li  Causa 

■  Con  I<irimi ,-i im  <\c2<).  Si-iii-iti1iih-  1B0(i.Hii?nwj  in  Perugia  dal  i\"i«n- 
m.  l':.ii-;,,li.  il  Sii;.  Mini  I H-.-H-  Ni.  tol.'i  .AniNiiirì  iimetssein  oflìiin 

a  (.ijuLiilu  Scn;ri  le  line  Tenute  dì  .V»/..',     /'a^giu  >  ulli  io  Tenitoiio 
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dotto  di  Orvieto,  e  Ira  i  piti!  di  affitto,  vi  fìi  quello,  che  il  Conduttori:  pa- 
gar dovesse  a  titolo  dì  laudemio,  conforme  le  parti  si  espressero  Se.  2000. 
moneta  d'Oro,  o  di  Argentoik  p.oii  iliwi  ili'iiir:!  il  tempo,  s  lermine  di 
Anni  13.  dal  primo  Luglio  i  BUG.  al  che  il  Severi  si  obbligò,  medianlege- 
rieralc  ipoteca  de'suoi  Beni  presenti,  e  littori.  , ,  , 

U  Creih»  delti  Se.  2000.  fu  inscritto  idITfiiio  delle  Ipoteche  in 
Arimi  Y,2i.  Marzo  IHia.  lI.i  .ii-no  Aminoli,  -.'.A  quale  Si  ripetuta  r 
InficririoM  nel  l.i.  Mara,  1820. 

I  Beni  del  Severi  passarono  nel  sig.  Gaetano  Taniui  Salvatici,  o  per 
^Éitlimento  di  questo  à  aprse  U  Giudizio  di  ooncorM,edktituÌLi  la  Ora- 
li sig.  Marchese  Antinori  comparve  inonesto  Giudico  pur  fu  piLiiii  li- 
mo (823.  cessione  al^.  Vincenzio  Barbagli,  il  quale  riassunse  il  Ciudi- 

Colla  Semenza  Graduatoriade'30.  Settembre  I B  2  5.  proferita  da!  Giu- 
dice delegato  nelle  Causo  riguardanti  il  l'alrimonio,  e  Creditori  Tartini, 
ne  Ci  denegata  la  collocazione  per  dilètto  tli  legittima  Ipoteca. 

Appellinomi  ila  questa  Semenza  i  Tutori  <U  I  rii|.ill.i  ISavìi.^li  „„,]. 
»  pendente  lite,  e  portatala  Causa  all'esame  della  Ruota  Civile  di  Firen- 
ze, questa  con  Sentenza  de-  25.  Settembre  1827.  quanlo  Scredito  del  Bar- 
bagli, così  dichiaro  .  ivi  .  Dice  essere  slam  lu>m-  jppi-l.'iiin  ih.i  -i-:.  M;!r. 

•  gbcrita  Ghiurghi,  e  Giacinto  Ruscelli  come  Tutori  del  figlio  pupillo  del 
'  sig.  Vincenzio  Barbagli,  in  quella  pane  relativa  al  Pai  limoni  a  del  sig. 
»  Girolamo  Severi,  nella  quale  tu  omessa  la  graduazione  del  sig.  Vince». 

■  zio  Barbagli,  come  Cessionario,  in  ordine  all'alio  privato  dc'31 .  Agoslo 

-  1H23.  e  di  che  io  ald  delMirehese  ag.  KiccolaAnlhiori  di  Perugia  por 

•  l'infrascritto  credilo,  e  per  ciò  quella,  rarreggendo  nella  pile  suddetta, 
"  dice  essersi  dovuto,  e  doversi  collocare,  siccome  colloca  fri  i  Creditori 

■  di  dotto  sig.  Severi  il  Patrimonio  pupillare  Barbagli,  come  Cessionario 

■  suddetto,  dopo  il  terzo,  e  prima  del  quarto  luogo,  coll'ipoleca  del  20. . 

-  Settembre  1  806.  debitamente  conservata  colle  opportune  Inscrizioni  ac- 

•  erse  ai  Libri  della  Conservazione  delle  Ipoteche  d'Arezzo  sotto  ili  21. 
.  Mano  1810.,  e  rinnuovala  sotto  di  16.  Mano  1820.  per  il  credito  in 

-  Capitale  di  Se.  2000.  romani  da  paoli  10.  per  scudo,  dei  quali  si  rese. 
.  debitore  il  sig.  Girolamo  Severi  verso  11  sig.  Marchese  Piiccola  Amiti  o- 

.  ri  a  titolo  di  laudemio  delle  due  Tenute  ilei  Salci,  e  Poggio  valle  Io- 
li caio  a  dello  sig.  Severi,  e  di  che  nell'anzidetto  Islrumeuto del  20.  Set- 

-  Umbra  1800.  ricevuto  hi  Perugia  dal  Sottro  Pari  gioii.  E  più  per  i  frui- 

-  tì  sopra  il  Capitale  proietto  decorsi,  e  decorrendi  fino  all'effettivo  pa- 

•  gamento  dal  4.  Dicembre  1820.  in  ragione  del  7.  per  cento  in  ordina 
»  alla  protetu  giudìciala  di  dello  di,  ed  anno,  tuia  nel  Tribunal  Civile 
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■  di  Perugia;  E  finalmente  per  le  «pose  gludiciali  nulo  dui  presente,  die 
«  ilei  pusulo  Gìudiiio,  le  quali  lassa  sommari  animile  in  fior.  316.  3o. 

Reclamarono  dalla  Sentenza  Ruotale  i  Rappresoli  arni  i  Creditori,* 
Patrimonio  Tarimi  Salvatici  .  ma  ir,  seguilo  M.Giil^iiu-lln  Pici  ioli  «1  L.:l j5:t- 
ro  .li  astenersi  dalla  Liie,  ed  altrettanto  fece  M.  Varali  Procuratore  del  Pa- 
trimonio, e  Creditori  Tatliui  ma  in  cjuella  lece  comparse  la  sig.  l'ulrìco, 
HaUlacconi  lei  i|ii:l1i_-  a-v.in.c  cit  il  i-uu  irle [.■=>•'  la  Lite,  alb  quaìc!  inter- 
venne pure  per  il  mero  suo  inicrosse  il  tip.  Gin.  Francesco  Quaratesi. 

Sellitene  nella  wiiinla  istanza  .li-Ila  Causa  più  j'o^rn  stale  l'eccez- 
itonì  proposte  contro  questo  Credilo  dai  rappresentanti  i  Creditori,  e  Pa- 

cliese  Ammari,  non  iden|ificassero  bastantemente ,  iL  titolo  del  credilo  di- 
pendente dal  Laudcttiiu,  del  quale  non  era  slata  fitta  menzione  nella  noia. 
d"I.i-:  i.'iniu'  ipotecaria. 

Scontiti  iteli'  esili, /.ione  del  Credito,  atteso  il  gin,  che  ebbe  l'affitto' 
il  passaggio  di  quello  in  Francesco  Severi,  e  le  diverse  liquidazioni,  che 
ebbero  luogo  tra  le  pani;  Puro  nell'ultimo  Stadio  del  Giudizio,  In  questio- 
ne si  ristrinse  a  determinare  so  l'Isirumcnto  pubblico  del  1H0G.  stipulalo 
in  Perugia  come  [strumento  forestiero  fosse  abile  a  somministrare  Ipoteca 
sui  Bini  di  Toscana,  pretendendosi,  che  a  forma  della  Legge  degli  8.  Ui- 
cemlire  lfi/3.  gl'lslrumenli  foreuigri, nou  dovessero  considerarsi  coni" 
faiti,  «1  «sistemi  in  Toscana,  se  non  dopa  la  loro  archiviazione,  la  quale 
nel  caso  non  aveva  avuto  luogo,  che  nel  9.  Maggio  1821.  e  pretendendo- 
si di  più,  ohe  non  essendo  stelo  questo  Istrunienio  registrato,  se  non  in 
dello  giorno,  clic  e  quanto  dire  nel  0.  Maggio  1821;  in  Toscana,  venisse 
a  mainare  In  daia  i.-ri.i  .l.-U  I. mimmi,,,  attesa  il  disposto  della  Sovrana 
Legge  del  3(1.  Uicembre  1814.  sul  registro. 

E  dietro  la  discussione,  il  Supremo  Consiglio  emanò  la  seguente 
Decisione. 

Motivi  ... 

Altetochè  il  solenne  Istrumento  de'20.  Setlombro  1806.  rogalo  in  Pe- 
rugia dui  rimani  PìiiÌ;iì<j!ì  prc-ema  nella  sita  materialità  la  giustificali one 
pienissima,  che  il  Credito  spettante  in  origine  al  Marchese  N'iocola  Anrino- 
ri.  cqiiindi  trasferilo  con  alto  di  cessione  del  31.  Agosto  1823.  nel  sig. 
Vincenzi  Barbagli  Autore,  e  Padre  dei  di  lui  figli  tuttora  esistenti  nella 
minore  età,  fù  garantito  con  una  generale  Ipoteca  sopra  tulli  i  lieni ,  tanto 
presenti,  quanto  futuri  tlel  suo  debitore  sig.Girolamo  Severi, porzione  dei 
quali  impassi,  in  progresso  con  riiolo  di  Compra  nel  sig.  Gaetano  'lanini 
Salvatici,  e  Iti  incorporata  al  di  hd  Patrimonio  per  il  cmvenuin  preao  di 
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«dirio  nel  ranno,  o  corni)  si  u.ucrv»  dalla  Galwliadci  Contralù  ,  intorno  . 

4  •  :i  quelli,  per  i  fjiiiili  ella  non  fosse  siala  pagaia  ■  «  all'appoggio  il!  ilnl: 
la  liporlau  Leggìi  i. in,- In*,  rlm  ùiTinij  l'I  <tì-n  mento  ild  'iti.  Smlumbrc 
1800.  celebian.  ti.  Perugia,  e  tosi  in  «su™  1)-  ii  nini  «  ,  non  età  stato  regi-., 
strato,  e  neppure  archiviati*,  se  nonché  assai  tarili,  rosi  Itnn  poteva  iVriin. 
petio  ai  Ter/i  i iu ti sili era r.i  munito  (Li  dati  certa,  ne  in.irinire  esecfl/iose .■ 

5  so  non  die  tini  Il'iiiik.  della  ili  lui  regi-iran'uinn,  ,:  ardii  via/i  uno,  in  Coe-| 
renza. delle  disposizioni  conleimlc  nelle  Lrggi  testo  raiumcniatr.     V'  'fi 

Attesoché  aveudo  h  parti  collitiganii  tubilo  nella  precedente,  iilaii-, 
■/c,  una  diversa  soni,  dopo  ili  averi?  hi„c  Uni,.-  ilfiliiiin  le  loro  respeliive. 
difese,  ull'cfliiiio  in  inumi»  ;,i(".iriliiiiii  del  l'an-inimiiiiTii-n'iii  ili  dimostra, 
re  l'tnDvcn»  dclleLcggi  suddetto  alla  viiolniiono  ilflViiiui.il  kihilci  ti  <ii, 
e  in.  quanto  ai  Tullia  dei  pupilli  (turbagli  la  loro  mule  iniipnliivilniiiii. 11 
Su]ntfiiiu  (li  in  siglili,  aviti  mi  a  ini  ITi  in  .[misi,  u™  hiania  devoluta  lacau- 
sa,  credè  di  dover  dectkioro  dn  tulio  tiò  a  cui  fù  riddammo  sulla  questio- 
ne, diretta  a  riainn-iviv  ijialt;  i'oi>t\  i.e;|>orio  alla  rjueslinne  [iied',.iim&  I' 
influenza,  cito  aver  polimero  leLi'g|ii  del  Hegi.iro  i:  dell' Archiviazione  Su. 
periormenie  Inscritte,  menilo  ni  l'i  in  uni  in  opinali!  fin:  li;  dispoàùslli  delle 
Leggi  predetto  (ossero  del  tutto  straniere  alla  giusta  «soluzione  della 

Attesoché  in  fatti  era  ìmluliiiato,  rlie  dette  Leggi,  nel  monire  cliene- 
gavan  lo  Data  cella,  e  la  giuridici  es.-'n/i.me  lidi  ani,  e  Contratti  mancan- 
ti della  voluta  ingistriizitinr,  e  ardii  ei azione  respctliva,  uon  contemplaro- 
no, ne  tlÌS]»sei-o.  se  non  elle  degli  ;,  li,  e  uunralli  stipulali  ìli  Paesi  di  Sua. 
nicru  Dominio,  e  dui  quali  ,i  ln.-.e  volimi  in  Toscana  ottenere  l'escctizi une 
poicliè  la  lettera  di  dèlta  h'ggi  fc  di  per  se  chiarissima,  per  assicurare,  die 
ih'  tali  ani,  e  conlraui  ffi  unicamente  parlato,  et  ogni  disputa  sopra  di  di) 
wreblw  Io  la  Ini  cui  u  inolile,  e  puramente  accade  init'ii;  alla  liUera  poi  si 
aggiunge,  lo  spirilo  di  ilivli:  leggi,  e  qmv.li>  ronsisie  nel  riflesso,  die. ore 
si  traiti  di  dure  cscui/inne  a  un' litio,  i.  Centrano  in  luogo  di  dominio  di- 
verso, ila  quello,  in  ini  tu  relcliraln.  il  -1111111110  lrrqicTBiiu;  del  luogo,, OVq 
si  voglia  eseguili-,  h:i  lutto  il  dirimi  ili  pvoiliin:  :irl  reo  proprio  Sialo,  ov  e 
egli  «aula  un  pieno  dominio  IWiuzinnc  d'  un'alto,  o  Con Irntlo,  alla  ili 
ent  giuriilica  stuistLUia  Kssn  min  liii  ci  mi  remilo  la  sua  Sovniua-Aulorilil , 
mentre,  in  quesiti  rum,  nini  hanno  tuli  ulti  e  contraili,  quella  autewiciii 
che  a  riguardo  deH'rintipe  del  luogo  della  voluta  escctuionUj  csscrudal- 

■Awnsnelitrio  premesso,  conveniva  avvertire,  che  se  lo  St»l(l ,  Peru- 
gino, luogo,  in  riti  fu  i-id d.riiio  il  piibldico  Istromento  del  21).  Seiietnbrc 
InOlj.  fù  un  lempn  alla  'l'otr/ana  straniero,  di  nlotlochè  a  riguardo  di  e.- 
no,  potè  il  delio  Isirumcnto  considerarsi  Isirumcnlo  forestiero ,  rapporto 


il  cosi  delio  Sino  Poitilliu,  dimodoché 
allo  Stillo  l'iTN^imi  iliiiFtii'llu  rilla  "I  ,,., 
ut,  tnlnl  | 


:.£*=    1  1  ',    '■■  UtTc 

■  -   .;„      ,■  ,;,„!',(',  '  j  "  "M"--FMr  snr  |cs  [,[„„ 

-  l'urlo  n'avaiì  |..>il  niimv  u  -, .  - 1 .  E ,  ■  m    ',  ''. .  ']':"  '  ™l,rei  ™  oue 

■  l'ini,-  ni   mIm  ''"'^«nioniEnlon 

-  -ih  i...r  !  -:r,-,,  ,!,  I,       ,    ,  ',,  ''  ■"'■'i'"':  ..ni-  ,ii  l-V  

-  IWais,  m.ìi  .-,  *,-,i,s  ,[,■  ..,  "  ' '■["'■'li'l'H'.l..-  <■  ,■,„■,■,.  i,  ]  E,nplI.e 
.  i,,,,,-,...,,.,,,  >.,-.,  ■        ;    I  '   i  <!.  min». 

-  pnjodic.dn.ln.iis»  ■!.■.„  .„.    ■,  ;    '  ..'■"■  ™tn»ffr,in 

-  'In™  som  pM,-,l,„„  !,  li,  ,„  J  "*  ^  l»»f|..<..  k,,rs 

■  ni'.'lii  'il.  Avi-il  IT'.n.  „'.,«  '''"''■"Lini,  ([ite  r 

-  Alai™  situi,  ii  Paris  ii  <"n'I"-|-|"|;;!'.  l'ie  sur  Ja 
«  ci  iju'  imi  con.., jii. ■!„■.■  I..  ,1,-ni,  h-  v  [''  "  ''<'»'  'leni  Elat.>, 
.  lanini  deuuuuù  a  lidi;  Ica  ani»  .  '-",„  l'n'',l!t'  l' iusciipiion 
.  ,uU  Ics  anicles  37.  38.  et  43. ,      ';.   lUl.sut<i"  Traiti,  «  „„. 

flit*  mais  aiert  nolo  m^1  parte  dara/^mstaaanUiCr- 


■'  l.  ì.  3.  7.  Là  riprodusiont  degli  dai,  per  la  validità  do!  Ginài- 
XH)  d'appello  t'intende  di  quelli,  u/ie  irKerrisuno  la  risoluzione  delta 

atti  nel  Giudizi.*  d'avvilo  ,  la  copia. 
Pulsioni ,  d'  esame  di  Testmwù  t  e-' 

5.  E.  Non  è  "ternaria  nella  riproduzione  degli  olii  ,  la  Copia 
di  lle  Memorie  Informali**, ,  che  la  ijggt:  non  riVaffii»»  come  alti  Giu- 
dicìali  j  ni  di  quelli  alti  rigtmrdaitiì  gì'  Incidenti  promossi  nella  pri* 

Stani  uriti  CitSA 

Dn  una  Sminila  profetila  dalla  R.  Ruola  ili  Grosseto  sono  dì  1 1. 
Aprile  182H.  nella  Gtusa  pendimi,:  fi-.i  il  Iì:nv.,lli,tii  ,  «  CasleUucd  . 
ifflerpose  appello  il        1).  Giovinoli  Crìmini  nii.ii.nv  ,lil  sig.  Fiantes.o 


iWmlir,:  I  82tì.  fiimn  pur.;  licioni  I  Gi.iv... 
I1  Ani  delle  precedami  Istanze. 
o»i  jiiio  |>l-mi(itto  avanti  la  Idiota  <ìì  Cros- 
aderì  all'appello  ila  Coniugi'  lìai-iellolli  on- 
<t!ni!Mizu  sopra  ranni  minai  a  tirile  parli  a  se 
r.  «-iialaine-nli.  m-1  2.  Diccmtire  IB28.  il 
o  nominò  il  -I»  Ptwurahac  limiiiiì  il  Slipie- 
eriimra  del  12. Marzo  1ti[i'J.  intimò  il  proeu- 
■lluui  a  produrre  Ìli  Cancelleiia  gli  Bili  « 


il  0:11.1:11  li.,  ilio  il  Siil'li'lii  ll'n.  ::.!_-.! 'O  ,1:,  I  iÌi'Ki.--0  1:1  'i  ■  ■■!  '.inno  dell'aprici  lo. 

Contro  orinila  ilornaiula  insiirsrm  pi  !  l:.i  .1 1  nn  S.  rimira  del  26' 
Mano  deduceivlu  din  avvinili  yii  rlpiuduili  l'Uno  sopra  nini  gli  ani ,  • 
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4.  Decemhreia^i.  r^nnlinixiiv  <\.l  ,,].v.:«.i  ivt.-niva  a,ì  un  Gimli- 
VjnjJosMissurio  infime  a»  ijuist'  ani  nini  die  mano  suri  cnellivamcnte 

'  Avverti  vasi  pure  che  gti'atu*  che  precedarono  il  decreto  degli  8.  Mag. 
j-iuiaì^riiiiaalo  etnia  appello,  ima  'dovevano  esser  riprudoLÙ  ,  come 


<M1i  p^-  twnniunulf ,  c  Jr  un  «ippico 

"  "   » 

re  del  Duomo  elio  itti-nu  il 

ÉÈÈÈ 

F™m«*oM»A  °    u  Bacchi  M 

Cav.  Lufcjfatuncd,  e  Luigi  Mauri  to^rì 


DECISIONE  LXI. 


negli  Ani  ili  prima  istanza,  edile  falli  giuravano  nelle  Posizioni,  do*. 

1 .  DI  esser  creditori  di  Scudi  Ire,  residuale  di  un  Vitello  venduto- 
gli per  soldi  12. 

1  Di  ahri  Scudi  54.  intiero  valore  di  una  Vitella  parimente  ad  ta- 
so vendala. 

Rispondevo  il  Prete  Tani  alle  posizioni  non  esser  debitore  del  resto 
di  preizo  del  Vitello  asserendo  di  averlo  totalmente  pagalo,  è  di  riicnere 
la  Quietanza. 

E  rapporto  alla  Vitella  confessava  di  averla  comprata,  ma  non  con- 
veniva del  prezzo,  asserendo  averlo  dimenticato,  e  di  aver  pagalo  degli 
ia  liquidazione  del  suo 
Ito  del  cinque  per  cen- 
ili tale  sialo  degli  Ani  chiedevano  gli  Allori  Torrigiani  di  essere 

inimicasi  al  £Ìui-;irii.'       '.mli!  i>:i,\ ni-  i\  jn-eicsn  loro  Credito  nella  quau- 

ilù  indicala  rapporto  al  Vhcllo,  ed  alla  Vitella. 

Opponeva  il  finivrauiin  la  ni  a  tu  ini/ a  ili  prova  almeno  semipiena 
alla  domandata  amiiii.woiii!  del  giuramento,  e  ne  cliiedeva  la  reiezione, 
producondo  la  quietanza  del  prezzo  totale  del  Vitello. 

Hco.ln-u:  lima  -li  Amai  dalla  prima  domanda  relativa  al  proz- 
io residuale  di  dello  Vitello,  e  Insistendo  nella  seconda  riprotlusscro  l" 

istanza  per  l"awmi..sif.m:  dr-1  jjiurai  ito  onde  staliìlire  il  valore  della 

Vitella  nella  predetta  somma  di  scudi  54. 

Quindi  insorsero  due  questioni  incidentali. 

t-  Se  fossero  tenuti  gli  Allori  a  rifonder  le  spese  cagionate  dall'  ec- 
cesso della  domanda,  o  sia  dalla  prima  pretensione  da  cui  erano  stali  ob- 
li. Se  nello  stalo  della  procedura  fosse  ammissibile  il  richiesto  giu- 
ramento in  appoggio  della  seconda  domanda. 

.Nella  pendenza  di  tali  questioni  produssero  gli  Attori  un  Capitolalo 

rimanessero  sospesi  gli  altri  incidenti  finché  non  fosse  esaurito  il  nuovu 

.sn:u incentri  U'skriMnialc. 

A  tal  sospensione  si  oppose  il  convenuto,  e  dietro  P  insistenza  degli 


incidentali  soffrir  non  poteva  nfe  impedimento,  ne  rilardo  dal  nuovo  iuei- 

Cmiforme  ai  di  lui  voli  fo  la  Sentenza  del  Tribunale  di  Pistoia  del 
31.  Marzo  1H29.  la  quale  senza  attendere  la  domanda  di  sospensione 
presentala  dagli  Allori  rigettò  come  intempestiva  nello  sialo  degli  Atti  la 
Ìoro  Istanza  per  il  giuramento  riservando  loro  il  diritto  di  riproporla  a 
suo- luogo,  e  tempo  ouairnw,  a  li  condanno  nellespata  di  tale  incidente. 


Regia  Ruota,  )u  ijuale  deche  rivi  mollo  die  Segue 


9.  et  in  Romana,  sra  Fiorentina  immissìonis  Itì.  Junior  17'J7.  . 
■Mciajaali  A.  7. 

.Attesoché  f(iif!.-;rn  ^inriuiirnln  in  litri]]  ahimrnli  licito  estimale 
-allori  collante  vieti  reclini  In  ninirii^bile  ,  i-niundo  riKHinrln  d'ali,, ,r 
<tcl  Credilo  in  f™™  ,(.,11'  attor,,  ra-lnmato,  noti  si  traili  crai . prato  tt, 
IO  die  ili  tWriiiin.nlo  in  spr'ciu,  kA  :i  ijncsu  spi-riiile  [blrnniiui/ir 
-noti  può  in  alt,-,  siiii»  sn|i|iiirii  p-r  i  dello  ^i.>ssn  (  li  Oi  il ,  ire  no  ti  l'in- 
dici™;] Testo  i«  /.<-.  ,l<l„mth,sff.<ie.  m  Ut.  jur  vedesi  risntuM  ,b 
messa  fenili  r/i  /fn™n  udii-  I  il.it.-  d.-n-ioni.  i-  ni-llt  rcrcrr/ìurì  /'ri 
1.1  i)ca,-  .i3<>.  _V  G.  ,  ,!«ìf  Jntiea  i!:,;tr.  Faentina  In,  /r  ram 
«e/  liso™  Ominfiifl/w  ?W.  2.  Z>™'s.  21 .  JV.  7.  «  Denis.  2-1.  A.  -L" 
^(i  mesta  /invia  ntiiiiile  tra  le  mu  nite,  ile!  Tedino  ilei  Fora  Tosai 
7b«.6.0ms.SI.A'.1.C2. 

Aiterò,:!!':  niii.jiiMI:  in.  ■■■■']  -  :  i  imi  |':  i  :!i  i:i^i"|-'  rrmtriiviTci;! 


credevano  ili  poter  giustificare  quello  die  per  lo  avanti  avevano!-  chiesta 
,1!  pater  piov.m;  col  presidio  dui  giurai!] etito. 

Attesoché  in  qui/sio  swu>  di  ime  rum  poteva  nell'interesse  dei  Tor- 

rigiani  rendersi  pi  a  li  .ibi  le  venirla  modilìi-av.io  Ibi  Sentenza  appellati!, 

la  (|u;.lf  uri  dichiarare  intempestiva  nello  stati)  [lugli  Atiì_  l'ammissione 

va  Inro  concesso  quel  più,  che  comportavano  le  roailvanze  processali  eli 

Attesoché  tit'ir  eccesso,  come  sull'  indebito  delle  spese  portate  dal 
Giudice  a  quo  a  carico  dei  Torri  l;ì:iiiì  rramic  il  at'iitrico  reclamo  in  pro- 
posito, ninno  speciale  rilievi]  era  stato  rlcdgtto  che  [potesse  giustificare  0 
l'uno,  o  l'altro,  iwicr.hr  neppure  in  ipicMu  [arte  doveva  considerarsi  su_ 
patibile  dì  correzione  la  della  appellala  Sentenza. 

Per  questi  Motivi 

Dice  essere  stato  m'r  appelline  per  parte  dei  sigg,  Francesco,  e 
Piacenza  Tùi-rìgiani  du!h:  Semenza  del  Tribunale  Collegiale  di  Pi- 
stoia de'  31.  Marzo  prossimo  passata  18J9.  ad  essi  contraria,  e  resptl- 
tinamcnte favorevoli?,  al  .Smerdate  sig.  Pievano  Luca  Tani.bene  essere 
nati,  con  ilrlla  Si'H.'ii:a  ^iìulie^td.  c  licverr.:  perciò  !■'-  iittjììuna  con- 
fermare in  tutte  le  toc  para,  ordinando,  siccome  ordina  die  sia  ese- 
guilo secondo  la  sua  forma,  e  tenore, 

E  gli  appellanti  a  favore  dell'appellato  condanna  aelL  spese 
gindiciitli  anche  della  presente  Istanza. 

Cosi  proouaiiato,  e  deciso  dall'Ululo.  Sig. 


Baldassarre  Bttnalanì  Auditor** 


Il  nini!:,',:  din-,'  arcimsrreri!,  r:p!H:iri'.  .1  Timi  nirarf  1' eccellerli,  elio 
velismi  pivinOUe,  ma  UDII  dirbiatiiri:  ];i  su;:  iiii  rn]!|)(Tni™i  conoscere  del- 
ie uIL.-de.-nue  :  Né  può  tener  sospeso  un  sequestro  fililo  per  morfum  io/- 
gentff  Quo  all'  esito  incerto  di  un  diverso  giudixio  avanti  un  diverso  Tri- 


1.  IJ  incompetenza  fa  declinare  e  allontanare  i  litiganti  dal  Fo- 

2.  L' eccezioni  dirette  ad  impedire  l'esecuzione  di  un  giudicato 
sono  del  genere  delie  modificati™,  e  il  Ciuiìia:  cimoseer  ne  deve. 

3.  Il  Sequestro  fatto  per  niodum  sohendi  non  può  restar  sospeso 
fino jzW esito  di  un  diverso  giudizio  avanti  un  Tribunale  diverso. 


SlOBIA  DELLL  CaOSL 

11  Tribunale  di  Colle  nel  3.  Giugno  1829.  proferì  mi  Decreto 
economico,  col  «fuali;  nj>|ii  ->vo  i  Climi  jIl  JI"  n:nni;iiit-1  in^sotic  U'mifa  dai 
Tutori  sigg.  Angiola  ilei  /.amia  ^i-l1ov;i  Man  ti!  .  c  FrariecSLO  Mu'.ii 
ini  patrimiillin  del  l'irli  minori  Inalali  dal  fu  .1^.  < Iìllm' Marcili. 

Questo  stesso  Decreiu  fai;  iniliuuu  11  ilg.  Muffii  di  fiorini  168. 
e  gli  riservò  il  dinne  a  eouseiiulio  dal  suddetto  patrimonio  Marchi 
fiorini  237.  dovutili  per  diverse  forniture. 


il  Tribunal,.  ,1 
Icdueeotlo  a  ; 
era  slato  prece 
[li  lui  precederli 


11  fon 


Jd  ai 


Whè  basalo  sii  titoli 


.  Che  era  i.iytij.-i.i  peri  he 
E  clic  non  potevi  esser  portale  ad  «con 
era  sialo  noi  ili  ci  to,  c  poiché  appellalo. 

Il  sig.  Palesili  ili  E\>  filini  ni  curi  -na  Sentenza  ile'  3,  Agoslo  1829. 
dichiarò  Li  sua  ini  r  impelerà  a  cannseere  (listiti  suddette  [re  eeceiioiii, 
c  ordinò,  tenersi  sui|icio  il  >:'[[i  lesini  fina  all' esilo  dell'appello  sialo 
ìnnir|iii--fi  r]jtl'  inci:ii;ini  D,\-i,itn  economico. 

11  sig.  Marchi  si  appellò  da  della'  Semenza  per  il  capo  della 
nullità,  eiiclt.i  ingiustizia;  Edi 
proferì  la  seguente  Sentenza. 


in  sanilo  ili  ijucsLd  appella  li  R.  Ruota 


Considerando  clic  il  sig.  Ra 
28.  del  perduto  mese  dì  Luglio 
del  sequestrò  clic  sorto  di  11).  d 
del  sig.  Frtacesc'6  Mutai  sull'api 
(inali  pere  il  me  vana  la  validità,  e 
Tribunal  Vicariale  di  Culle  de' fi 


dirette  a  impugnai!  r,  far  re  vi. mire  quel  mei  le.- imo 
perciò  il  si...  l'orci  ,  ili  P.^bon-i  „™  tbvev.  curarle 
"arie  doveva,  (W.W  /:!>.  2.  ut.  3.  ilhp.  17.  unii,  fi, 

ipiesla  guisa  la  dichiara/ione  della  sua  im:m„/„-l,-n:a , 
alli-'oggell.i  è  Mara  st.iliili'.a  dalli:  1.1'ee.i,  die  per  far  de- 
mani i  ì. niellili  dal  favi)  Slam  aililo  u  per  fife  i  Lìiìeìiiiiì 
it  dalla  eiurisjiiioui;  del  Giudice  arami  del  (piale la  que- 


Dlgiiized  D/  GoogbT 


(■(-cenoni  niodifinnivf ,  V  ijmli  il  i  -.nii:r  i.nu  primo  Gi  udite  doveva  co- 

nusiere,  e  sopra  delle  millesime  eia  tenuti*  a  primrim-.ian!.  Ilari  iu  Leu. 
a  Divo  Pia  in  prìnc  ni™.  8.  Jasnu.  ibi  num.  1  ì.  Seacc.  de  appetì.  1 
auttL  ìl.ìimitAQ.  nfim.  47.        ..  ,. 

Considerali"  clip  il  ft«|iicslr<]  conimelo  per  pane  ile]  .ly.  Minai 
sopra  il  «esitarne  c  rarcollc  ilei  podere  deiioniinnlo  Pini,  di  pertinenza 
del  sig.  Marcili,  riguardar  non  sì  poteva  che  come  un  vero  e  propria  se- 


cine  dietro  la  liu^onen.  nullit.  seqaest.  de  11  Dicembre  ì  784.  av.  Si- 
gnorini fu  rilevalo  dalla  Ruota  Fiorentina  nella  Muretti,  nullit.  sctpiest. 
ilei  dlìi.  sturile  1822.  ini.  nel  Tei.  dei  Far.  Tuie  Tom-  5.  Dee. 
43.  2tt  1. 


Dice  irne  appellato  per  parte  de.!  signor  Ràffaeilò  Marcai  colla 
Scrittura  de  28.  A^slx,  1829.  e  male  essere,  'sialo  giudicato  colla 
Sentenza  de!  sig.  Patemi  di  i'a^ihonsi  del  di  3.  di  detto  mese  can- 
traiia  al  rammentili"  sig.  Morelli ,  e  /rih.iF.'i../.!  ,r/  signor  Francesca 
Minsi ,  e  perciò  quello.  ™à,  c  rcvi>.;<i  in  (iiHi;  fi  mio  purti  ;  rinvia  le 
parli  a'  provvedersi  avanti  lo  stesso  Giudice  in  quanto  alla  validità 
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Coi!  decìso  dagl'  Iltmi  Signori 


Alieni,  si;  la  r.CTiinriiii(.iifi  min  1  p,:i-r.:11n.  citiì:  non  c  UciiL'ili- 
pregiudizio  a  cui  vi  iuroulio,      l'uìlll;iicì:: c  ■ju:iri'b  h  .!■:;;[.■ 


Sohhamo 

1.  Quando  In  Doma  contrae  delle  Obbligazioni  co!  fine  dì  sai- 
vare  tata  pttrtr.  tifi  Pttti-ìiiimiìit  /iti  Menta,  e  che  t/tieslo  fate  non  si 
iviV/iVfi  tini1**!.  Iti  suncrinrità  dei  ptltsitft  ttll*  attimi,  I'  nl>i.'!ì'j.ttzi<-ni:  in 

'  1.XÌH  confezione  della  Donna,  che  vuole  obbligarti  per  ili.' 
tttigni  del  Mitrilo  unti  i'  ■'itìulttl'ili;  ijitiimlo  stt/i/mne  mi  rasitinainntlo, 

td  un  Giudizio  di  diritto  ,  ■>■   -;   

s/iee  io  lineale  quando  ì  di  un 
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Stoma  BELLI  Cavsa 

L'Appellante  Bosa  Foja„csi  espose  che  il  di  lei  Marito  Felice  Mar- 
inelli aveva  già  procedi!  Ib  i-e-si.iue.  dei  limi  a  favore  ilei  sooì  Credi- 
lori  nmmessa  con  Decreto  del  Tribunale  di  Poiane,  quando  nello  veduti 

si  ^iiui  Ci.'.litriri  S|>-..-i;i[[, i-i::.  '!li,.r.i.;v  .!.-.vi,  z  fu  :i  ometto  .nitoriz. 

lata  con  Decreto  J.d  smldeiio  T.ibiioiiledi  Fnj;m..  ilei  3.  Febbraio  1821. 
dietro  di  elle  fu  proceduto  al  pnbhlico  Isfnimenln  di  Recogu'izione  di  de- 
bito rogato  dal  Noterò  Miss.  Angiolo  Filippi,  col  quale  essa  garantì  dì- 

Giudizio  di  Cessione,  ma  fu  questo  proseguito,  ed.  esso  si  trovò  licn  toslo 
spogliato  di  nitri  i  beni  ceduti  alle  Istmiv.-  di  mio  .lei  Creditori  anteriori, 
e  m»>  garantiti  sig.  liartolommeo  Parimi,  etl  essa  si  accorse  ben  tosto  di 

Fojano  in  coti  traditimi)  di  Giovanni  Ceccherini  uno  dei  Creditori  garan- 
titi nella  saa  obi  diga  .■.ione,  L;  ijiule  Iil  ricci  ule  did  Trilli iu;ile  di 
Fojano  con  la  Sentenza  de-  31).  Giugno  1B27. 

Questa  Setnen/a  medinole  !'  »|.;..:11ii  interposto  dal  succumbelile 
Ceccherini  fu  revoiiiiii  djll.i  Ilenia  lumia  di  Arezzo  nel  dì  IS.  Murai 
IH2H.  per  ì  mutivi  die  l' obbligazione  da  essa  cootratla  era. sostinola  dall' 
autori  zzaiioiie  compila  con  unte  le  mliwlii  d:illa  Li^ge  de'  IS.Wovem- 

bre  IHI4.  pretevitte  iil  era  i.iiit  a  dalia  di  là  obbligazione  naluride 

poi  aver  partecipato  ai  debiti  contraiti  dal  Marito. 

Appellatasi' ila  questi  Sentenza  Rotale  la  Fujanesi  avanti  il  Supremo 
Con  gl  o  d    (  Il    No   ni  e 

disposizioni  etl  ni  canoni  di  Giurisprudenza  .rispettali  nella  passata  pra- 
tica, giacili  e  all'  Art.  4.  prescrive  soli"  pena  di  nullità  1'  espressione  dei 
inolivi,  elio  hanno  determinato  il  Giudice  ad  autorizzare  la  Donna. 

né  di  questa  Causa  poiché  questo  è  unicamente  appoggialo  alla  semplice 
asserzione  dell' obbligai  ione  naturale  che  è  inattendibile,  e  il'  altronde  è 
smentita  dal  fatto  in  contrario  essendo  slata  essa  sempre  fornita  di  un. pa- 
trimonio paterno  da  non  avere  avuto  bisogno  di  ricorrere  ai  debiti  con- 
tralti dal  Murilo. 
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siali  i  beni  del  Martineili  ;i!  1 j>.  ri, ,1. ■  ih.  i-rn,vi.ii  :l!  itiiiioroymuorliinza. 

Attesoché  vini  va  per  li1  -uilili'itc  ladimi  a  ni  uni  Mie  .piolla  congrua 
Canta  della  obbli^i/imn-  Ml<  Mi, -li-  .1  iti  Mas-mutili,  che  avita  formato  il 
fiindamcmo  della  Scniiwa  lle-i.ile,  e  clu!  si  era  fallo  consistere  ueLLl  ve- 
duta di  salvare  il  patrimonio  del  Marlin  se  non  alno  dalla  telale  depori- 

""" '™"'™r' 


dissimularsi,  essendo  nolo  che  il  CiutìÌ£ÌO:  di  cessione  pendeva,  che  il 
Creditore  pi,,  fom-  ili  "ini  alni  v'  insisteva,  e  non  os^^ikIo  ilif.icile  a 
verificare  se  ì  limi  del  ilvhiunc  potc.wio  recete  limiti  peso  per  la  miai 
cosa  ne  risultava  il  si  mulili'  Dilemma,  il  si  i-ini, bevano  le  cirroslnnra 
Dinic  l;i  irjiir.;-  t.-i.-.lc  ilei  p.mimt'itio  c'.i  inevitabile,  o  noti  ss  conosceva- 
no; se  si  conoscevano  chiaro  ,'■  che  l;i  n»i;nis  l'augi  della  obbligazione 
•  Iella  Dorina  net,  pule  veiilir  arsi  iteli' il npi  jmo  ili  ..a [vare  nemmeno  una 
'  '  '      è  elicnnn 


ta  cocnizionc  di  Causa,  uè  con  perfetta  ci 
ale  furma  il  volo  principale  della  pai  ria  logge  del 
o  ha  sempre  militilo  sulle  Decisioni  ilei  Tribunali  e 


sjteeìa  litici  ile  .li  rptc.sto  Stipi-cine  Consiglio  favorevoli  alle  Donne  Dccii. 
de  2$.  Jgvsto  WiJa  r.li.rfc/  /<™  locava  1\.  19. 

Attesoché  V  allra  Causa  itni  si  ;illep%a  ci, me  irlintea  a  giustificare,  il 
Contrallu  della  l''i>janc-i.  ci, tè  il  supposti,  ilei  la  ili  lei  iiatttrale.jliItliga/i'Hic 
della  Donna  nr,n  in-  :i[ii  all'  a  clic  pi-i  ìli  ni  lei  slrs:.;!  confessione,  la  qua- 
le perciò  non  era  in  onesto  casq  ed  all' elìcilo  in  questione  da  valutarsi 
putito  pur  le  scguomi  iasioni  ;  pniiliè  In  pi-ini..  Iiit-u  i|uesia  conlèssione 


supponevi  un  ragionamento,  ed  TO  Gradino  dì  diritto  ,  il  ipjalc  non  po- 
teva ammetterà  cone  solido,  e  bea  fendalo  in  una  .Donna  che  ordinaria 


lo  se  non  se  ne  fossero  scrupo- 
sopm  i  quali,  si  fondava  essa,  e  Tnaiuramunte 
.i  u'iitpinot.  dit  poicauo  derivarne.  Ed  in 
iva  la  sudilclla  riuifi*y«ii>ni!  di  fronti:  al  fimo, 
di  ne  prive  di  giosi illazione  due  importanti 


rad  1'  entrale,  e  le  J.iii  In;  dei  lieniicri  pLiil.iliilan-iilc  bastavano;  Ed  in 
terzo  luogo  da  non  valutarsi  la  un  U  un  ili-.-;  ■mi.'  della  pretesa  obbli- 
gaàooe  naturale  appariva  se  si  rcfli'lleVii  riic  airrljlie  pollalo  la  conlìlcil- 
te  a  mancare  ad  un  .un  più  (ira ve,  «I  irnli-prii-..lill  dovere,  imperocché 
assorbendosi  niertè  il  contralto  in  disputa  una  gran  parie  dei  di  lei  asse- 
gnamenti non  sarebbe  slata  più  in  caso  di  sovvenire  ai  bisogni  kL  a^l'ali- 

mmù  della  famiglia, 

me  sufficienti  c  delh  dici  ara 

rione  della  Donna, sono p.iru  r;,]i,  i-lie  .li  gravi-simi  diiblii,  ed  inverosiuii- 

olie  la  Fojanesi''naa  fu  abbastanza  cerziorala  e  che  nun  fu  abbastanza  esa- 
miriaiii  ia  Cinica  della  sua  obbligazioni 
meritare  esclusione  secondo  Ir  inavàini 

ipeii  al  menu;  lr:Oundu-i  di  un  cianuri  il......  ,,„..,.»  „  .,.   ■  ; 

l'I  Marito,  largito  sempre  sospetta  agl'onici  della  Legge  per  le  ragioni  no- 
bilmenle  espresse  nella  Leg.  3.  f.  ile  Danai  Inter  /-ir  (^t/ror^krgla 


Dia  irne  appellalo  per  pane  di  Donna  Uosa  Fojantsi  camene 
ili  Felice  Martinelli  ,'  nini  nìwìiait;  ri  ti!  la  .Vivilenia  della  fi.  Ruota 
a"  Aresia  de  1W.  Morii/  \Ì1A./avorevole  a  Giovanni  Ceccherinitqucl- 
ia  perciò  revocando  in  latte  le  tue  parli  con/erma  la  Semema  del 


■ìì  d:  i\V  IH'.l^tì^.-.  ^ 


Cav.Vinom/n  Sitiiu.II;  /Wf«" 
F™«^'M"iiris  Moi^ohJiiTK',  Hnuie«A  t.'.:ii.-s, 
■  CaV.'Lu^!'HaiiciieCi-,  f  Luigi  Masti  Mutai*. Gt>tyiglìeri. 


D  E  G  I  S  1  Q,H  E  -  LXi 


uUuuuÙoiùl'ili:!  jjvail 


-  "'"  •  ■^.ì.Quahdo  *(i  Maftill"  di  due  Tribunali  ilSovraw) iir'diha  ad 
mas  ■diit»àHa,'9tspt«s^aia  dcll\.\CL::-it.n-:  di  unii  .Vraoi»,  non  »( 
àtnecfa  iì.ardai&jieUu  sospensione  si  estenda  anche  all'  att'ì-ò  tri- 

3.  Quando  la  moglie  sia  separata  amvoiiioiialmciilc  dal  .ìliirilo 
ìion  ha  t/ixogao  p(r  .y  vi]  .^l1  j-..  .  pio;"-:  1!':  ritti  diU'aulorizzitzìojie  del 
Giudice,  speàalmenle  IraUandosi  di  ritirare  i fruiti  dotali  ^ 'the  stan- 
no in  luogo  di  óliiaenu.    ,  ,.    ._    -.  .    ,"a-     .       .       ^  *A- 


1.  L'irti 

8.  Il  Termine  per  la  prescrizioni  dell'appello  internila  non  quella 
the  fa  l' allo  .mail  conlradittorc. 

Stomi  dilu  Csuii 

Con  atto  del  2fi.  Giugno  1827. 1.  ,ig.  Beatrice  Mirinoci  Mogue  del 
Èg.  Dottor  Mutimi  liana  Tjcditì,  «nastrò  non  lenta  a  di  lui  pregiudi- 
zio quanto  a  danno  della  Comuni  figlie  donatane  universali  del  detto  loro 
Padre*  tulle  le  raccolte  pendenti  nei  diversi  Poderi  di  loro  pertinenza  po- 
ni nell'Agro  Aretino  ,  all'  effetto  di  conseguire  gli  alimenti ,  che  gli  erano 
dovuti  per  di  disposinone  di  Legge  ,  e  per  patto  resultante  dal  Chirografi 
del  di  1.  Marzo  1820.,  e  30.  Maggio  1821. 

Prolificato  questo  Sequestro  tanto  al  dello  sig,  Ticciari,  quanto  allo 
Figlie  donatane  ,  sì  l'uno,  che  le  altre  portarono  la  loro  opposizione  non 
gii  al  Tribunale ,  presso  crii  era  nato  fello  il  Sequestro,  ma  bensì  al  Tri- 
burraie  di  Grosseto  pretendendo  di  potere  coli  radicare  la  giurisdizione 
a  conoscere  della  Causa  proposta. 

Oppose  la  sig.  Minucci  la  drclinaroria  del  Foro,  ed  il  Vicario  Regio 
*  Grosseto  in  questa  contestazione  con  Sentenza  del  ili  27.  Luglio  1837 
—  '—*■  1  propria  comp 
ò  da  questa 
>  Alto  del  di 
fece  l'opportuno  Atto  di  prosecuzione. 

Nella  ponderila  di  questo  appello  il  Dott 
insieme  colle  figlie  propose  l' eccellono  della  incompetenza  presso  il 
Tribunale  d'Areno,  eccezione  che  fu  rigettala  con  Sentenza  del  14. 
Settembre  1827. 

Interpose  appello  da  questa  Sentenza  il  Ticriaii  alla  Regia  Ruota 
di  della  Otta,  ma  quindi  dopo  avere  esibito  l'Alio  di  proseranno* 
del  medesimo  per  I  effetto,  che  i  termini  restassero  sospesi,  e  non  si 
polisse  portare  la  Causa  all'  Udienza  non  ne  fece  tare  la  debita  noli- 
Ricorse  la  sig.  Minueci  alla  Ruota,  e  domandò  che  fosse  asse- 
gnalo al  sig.  Ticciati  un  termine  ad  aver  fello  notìficare  il  desto  Alio 
di  prosecuzione,  alias  fosse  dichiarato  dettalo  1'  appello  a  tulli  gli  et 


Tetti  di  ragione.  La  Ruota  fondandosi  sul  n 
uficazione  era  imputabile  ì  ' 
del  di  14.  Aprilo  1828.  i 
condannò  nella  Spese'.' 

Appellò  il  Tintati  da  questo  Dettata  con  Allo  del  di  14.  Maggio 
1828.  avanti  il  Supremo  Consiglio,  ma  non  fece  ipiindi,  la  necessaria 
prosecuzione  dell'appello  in  et.iifiu  i nilU  ili  guarii!)  jir,:.-.,aivoi.i]  i  ™;;]i„„ii 
i  ReeoUmenn.      i    .'  "'  ,."  ,  . .         ,-}■  i    .. \ '■',„■)  .jfefct 

Kel  confRuo  per  altro  della  r    •  i.t  .tji_ 

naie  di  Grosseto  con  fcenie.ua  de! 
hunale  di  prima  Istanza  d'Arezzo 

crauo  staio  presentate  al  Regio  Trono  ic  convenienti  prora  per  i  cileno, 

re  delle  varie  Cause  ,^Xc  erano  siate  introdótte  .contro  'il  nuntina»  Tie- 
ciBti.  Ed  il  sommo  Imperante  resrrissc  alle  delie  pici  sono  di  21.  tjku.u 
"1827.  nel  modo  che  oppresso  -  ivi  -  Si  sospendi,  per  ora  ad  ogni  efletlo 
.  l'esecuzione  della  Sun.cttia  del  3.  Marzo  corrente  del  V  icario,  itegio  di 

.denle  nelle  Cai.     I-i  l  11    '       *        ili  no  Ticciati, 

..  *ll.ri  aventi  eiil  im-ilesinu,  ,  ili  che  si  Irati».       ,  -  ,  ,  v..  - 

Nntificaia  «I  'licciaii  questa  Sovrana  deiermiuazioiic,  il  medosimo  an- 
.lichè  venerarla,  siccome  dovevi.,  prese  un  unitivo  per  attaccare,  iti  nul- 
.1  li.  le  Semenze  pi  1  p^cllo  interpo- 

sto con  Serillura  del  14.  Majnni>  1 .lai  D.i.  i'e.M  del  24.  Aprile  ilelr 
V  anno;  medesimi,,. ..nl,:n, iva  prr  gravimi,,  .ti  ui'Uilii  la  ninuia™  .iella 
Ruota  di  Giurisdizione'  a  Cnnoscere  delle  Cause  Tìceiali  in  onta  al  Sona- 
no Rescritto  del  n.  Marzo  1o"J7. ,  e  jn-r  grav. d'iiigriisuzia.la.suppó, 
sia  violazione  dell'articolo  CU8.  dell»  vigente  Procedura,  jl  qnalq-  vieta 
ila  condanna  dei  Coniugi  hello  spese  iu  fra  di  loro.    ..  ,'  ■.  jf,  ...,n,„;r' 

AirestflUtsi  a  quello  punto  la  si-;-.  Minacci  perlacnnlrrnn  del  Sequo, 
SITO  rivolse  altrove  le  sue  mire  ,  e  sii  r  ome  cui  J1.  u-.itu  .lei  TS.  ,Mar/o 
1827.  era  stalo  ammesso  il  (iimli/ii.  ili  I  inerirli  per  li  ili  siri  tiiuHmt: 
ftii  pieno  di  nn  Podere  venduto  spetlilutc  allora  al  Tlccmii  domandò  , 
che  il  delio  Giudizio  di  Gradualo™  fisse  esrese  ni  fra  dell' iuicro  V". 
(limonio  del  millesimi,,  ci»  inclinine  In  Piivpi."inie  già  fiitia  dalle  Figlie 
donatane  crasi  reso  distribuibile  alla  mussa  dei  ili  lui  Creditori. 

11  Tribunale  di  prima  Istanza  di  Acozio  per  rispisrmiane  il,  trailo,  a 
V aggravio  tu. un»  seconda  Cralnaieiin  ri,»  n,,l,l,e  limino  farsi  fier.dj; 
Uribllìre  il  prezzo  del  Patriinonin  donalo  applaudi  alle  istanze  della  sigi 
Jliwiwi,  ^  «d"i>  la  compilazione  di  'nn  solo,  ed  ttoico  progetto  di  Gra- 
duatoria comprensivo  di  inni  i  singoli  i  Creditori  Ticci.u",  ;,.  „ 
:„   .Ao^Òi^Tiouatravatiu  In  Stuoia  d'Arezzo  dajjuesta.Sefllejjzajjei, 


,lcanndeUanullià,edellhSiuiiizia,ela  Rutila  nella  contumacia  di 
Mess.  Bossini  Procuratore  dell'appellante  con  Semenza  del  di  22.  Gennaio 
1828.  previa  la  di  di  ini  arimi  e  della  validità  del  precedente  giudicato, 
queliti  confermo  pienamente  ia  tutte  lo  sue  parti  e  condanno  il  Ticciati 

La  conmmac'ra  del  Procuratore  dichiarati  colia  detta  Semenza  diede 
lungi»  air opposinioiii;  piwsn  l:  i-itcssa  Ruota,  dalla  quale  nel  10.  Aprile 
1H.I*.  fui-.in-  .■(-.,  fn,vL.ir..:  Mino  la  Semenza  ri;  primi.  Istanza  del  di  21. 
Luglio  1827.quanlo  l' altra  contumaciale  del  22.  Gennaio  1828. 

Interpose  appello  ria  questa  Sentenza  presso  il  Supremo  Consiglio 
con  ano  del  30.  Aprile  il  Ticciati  so  '•  '  

Primo.  Perche  la  Senten-  11  - 

Secondo.  Perchè  la  sig.  Minucci  ai 
inerite  in  Giudizio  o  dell'  autorizzazione  del  Giudico 
Marito. 

Terzo.  Perchè  ai  termini  del  Rescritto  del  27.  Maino  1828.  manca- 
va nella  Rnoia  il  diritto  a  conoscere  delle  cinte  Ticciati. 

Questo  appello,  quanto  l'altro  interro!»  presso  il  Supremo  Consi- 
lio del  14.  Moggio  I82R.  non  iW.nxi  ubidenti  alla  sig.  Mimico, che  nel 
i'J.  Maggi"  di'ti.]  rii  i  or.i  Ì  I  f<.  giorni ,  che  la  Legge  accorda  a  fate  lepro- 
sectizioni  degl'appelli ,  senza  che  il  sig.  Ticciati  avesse  fatte  le  sue  incom- 
benze,  tompane  la  sig.  Minucci  avanti  la  Runa  di  Arezzo,  e  oompro- 


La  Ruota  nel  (.  Luglio  1828. giorno,  in  cui  cadeva  la  citazione, 
applaudi  alle  istanze  della  sig.  Minucci,  e  previa  la  dichiarazione  dell'ini, 
plorata  deserzione,  condannò  il  Ticciati  nello  spese. 

Appellò  il  Ticciati  al  Supremo  Consiglio  con  allo  del  di  28. Xnglio 
IM'Jiì.  iimlir      ijii.'.i:,  Sentema  tanto  por  U  o 


Attesoché  reclamando  il  sig.  Dott.  Massimiliano  Ticciati  dalla  Sen- 
tenza proferita  dstla  Regia  Ruota  di  prime  Appellazioni  della  città  di 
Arezzo  sotto  di  1 .  Luglio  1 828.  che  aveva  dichiarato  deserti  i  due  appel- 
li interposti  dal  medesimo,  che  una  del  di  22.  Gennaio  1B28.,  colla  quale 
era  alato  dichiaralo  non  costare  della  nullità  della  Sentenza  del  Tribunale 
di  prima  Istanza  di  Areno  proferita  «Ilo  di  27.  Luglio  1827.,  e  l'altra 


elio  inoltre  quella  della  mancanza  dì  ani  orinazione  nello  sig.  Beatrice 
Miimccì  pec  adire  Il  Tiilmnale,  ..I  ottenere  Ir  delie  Sentenze  avendo  poi 
dedouo  comi  a  I  I    non  essendo  iii- 

il  non  vedersi  appnstn  nella  notifica  itone  della  prosecuzione  il  rapporto 
dolla  seguita  noli  111- a/ ioli,  non  potesse  la  Rvgia  Ruota  di  Arezzo  proce- 
dere □  (hVliilrare  la  . k-atsv.incii; ,  >pi!iii,lriirrile  Iraliaiidira  dì  0|ipclli  inci- 
dentali ,  nei  ijuali  non  i;  necessario,  come  si  pretendeva,  l'alia  di  prass- 

Altcsochc  non  sisisisirvatui  i  rumili  di  nollliii,  giavrltè  non  era  alie- 
nabile la  pretesa  inaia  an/.a  ili  eiia/i.iae .  :.n:ii;e.,  Ili1  ipiesta  non  si  vcriGca- 
sa  costatalo  ila  un  cci  liiirain  i;!a«iiar,i  dalla  (fan  ficaia  Ruota,  ed  esi- 
sterne in  Pm-esfo  clic  il  Cursiiv.'  Ciò.  Hìiiisia  Glielli  nei  'J4.  Giugno  182B- 
aveva  nolifli.ua  la  [lomanda  di  de-cr/àoiic  al  x«.  Massimiliano  Inaiali,  e 
l'aita  la  citazione  al  mi'ile.ii  1110  p,r  comparire  il  di  1.  Luglio  che  Tu  il  gior- 
no della  proferita  Sentenza. 

Jlllcsoelic  egualmente  [n.ini.teule  compariva  il  diretto  di  ginrisdi- 


.  del  3.  Marzo  nirraitr  dal  Vicari,.'  llcgio  di  Grosseto  drrla.alha  della 
.  sua  competenza,  e  di  ogni  altro  Decreto  depcndente  felle  cause  dei  Gre- 
ti ditori  del  Doli.  Massimiliano  Ticciali,  e  di  alni  aventi  interesso  colme- 
Questa  sospensione  riguardava  uuimmonte  il  Trillimele  di  Grosseto 
rome  [lolla  la  Icil.era  ilei  Rasfritlii.  c  l'intelligenza  da  darsi  al  medesimo 
suNlocliè  infatti  nel  ilen.i  Rescritto  si  «(«prude  l'i  -aTiizirme  della  Senlen- 
za  ilei  l'i i! ululili-  ili  Gi.i>sdo  si  venii a  a  iciiei  l'ernia  la  Giurici li/.iimc  del 
Trilninalc  di  Arezzo  ,  di  .iti  min  faceva  parola,  (ànidiniva  [aii  I'  inlclli- 
genza  da  darsi  al  mede-i  un)  t'ei-criilo  mentre  csiuruio  i presto  emanalo  per 
togliere  la  unni  radi  zio.  io,  elle  vi  era,  perchè  due  Trilmnali  avevano  db 
chiarata  la  propria  cum  ut  tenia,  noti  era  voroHiuilc  die  si  volesse  nel  lampo 


Hi 

che  sospendeva*!  1'  csecuiinne  del  Trihnnalc  dì  Grosseto  togliere  la  Gin- 
risdizlonc  al  Tribunale  di  Arezzo  t[u.ili:  :mn  l  i  i-arcUic  nr  nuocilo  fatto  Mi- 
la delegare  un'almi  Tribunale  .  avanti  :li  cui  si  dovessero  faro  gli  ani, 
specialmente  nelLi  circostanza  die  il  Tribunale  di  Arc/zoerail  Tribunale 
rompeteti  te  per  rairi'inc  il.'i  Iktì  pi-«Eilmi  ima  volta  dal  sig.  Tiociaii ,  e 
ila  (jncstd  lionati  alle  ili  Ini  Figlia 

Aitosoche  non  poteva  formar  molivi,  di  nullìiii  la  circostanza  di  non 

avere  la  «ig.  Minucri  (mentila  1' a  rì/.raziimc  del  Giudice.  Imperocché 

standola  sig.  Mimicci  separata  convenzionalmente  (lai  Marito  non  vi  era 
lli'ognn  per  speri  marnar.-  -;  prop:i  duini  dell  aatcrizza/.ionc  dal  Giudice 
.speciali ni  11  le  Irailnni'.ii-i  (il  mirare,  i  frulli  limali,  elle  slavano  in  luogo  di 
alimenti  e  sebbene  la  Mimicci  abbia  anche  dm,,a,„laia  la  collocazione 
nella  Graduatoria  ed  ubbia  peivic,  peso  di  mira  i  rapitali,  con  quest'atto 
perii  non  e  ventila  a  domandare  la  restituzione  delle  sue  doti ,  ma  sol- 
tanto  l'tis.iriinzione,  eia  collocazioni  del  grado;  lo  elle  non  involveal- 

MÌni:/.i.,mL  in: propria  della  dolo  mediani^  F  opportuno  rinvcstimento  per 
pagarsi  ì  fruiti  alla  sig.  Minueei  in  luogo,  dì  alimenti. 

^Ilesoché  «piatilo  lilla  pretesi.  in;;i.i-\.i.i  .Irli  n  Scntrn/.a  ruotale  pre- 
detta non  poteva  dure  ali  un  nin.i'  o  di  reclami,  n  clic  il  loruiino  a  prose- 
guirò gli  appelli  non  incominci  a  decorrere  che  dal  giorno  del  rapporto 
della  segnila  notificavi,  i-c  deci:  appelli  st.-s-i,  o  clic  in  ogni  caso  Ululan- 
dosi ili  appelli  di  Cause  incidentali  li™  sia  necessario  1'  allo  delta  prose- 

noi  quali  uno  6  obbligalo  a  rispondere  ad  una  domanda  ,  o  altri  simili  T 
nei  (pilli  e  stato  stabilito  die  il  tcrniine  deM.i  incominciare  a  decor- 
rere da  (Il  del  rapporto  della  seguita  noi  il  ira /ione  ,  egli  è  certo  clic  per 
proseguire  1'  appello  il  termine  ,  in  cui  la  della  prosecuzione  debba  farsi, 
e  fissalo  dal  dì  della  rana  notifirazioue  del  appello  medesimo  ,  come  di- 
spone l'Ai timlii  7-1  li.  del  moderno  Regolamento  ili  procedura. 

Re  faceva  alcuna  variazione  il  disposto  dell'articolo  1  i  20.,  quale 
ordina  che  qualunque  termino  giudìciario  incominci  a  decorrere  dal  di 
del  rapporto  della  seguita  intimazione  poiché  conveniva  riflettere  che  il 
dello  articolo  parla  di  intimazione  ,  e  non  di  prosecuzione,  onde  (piando 
abbiamo  l' ariicolo  ,  the  quanto  alla  prosecuzione  dice  elle  il  termine  in- 
comincia dal  giorno  della  notificazione,  non  è  dato  il  ricorrere  all'articolo 
il  quale  pria  della  iuliuiavaone. 

Senza  lasciar  d'avvertire  che.  V  inumazione  essendo  una  specie  di  do- 
manda ,  è  giusto  elle  il  :c;niinr  in.:  (in  li:  in  dai  girano  del  rapporto,  perchè 
chi  fa  la  domanda  ò  in  facoltà  di  fare  il  rapporto  (piando  vuole,  ed  a  se 
deve  imputare  se  non  è  sialo  solicello  a  farlo  apporre  dal  Cursore,  ma 
il  lermine  per  la  prosecuzione  interessa  non  quello  dio  fa  l'atto,  ma  il 


conlradittorc  il  quale  se  dovesse  star  dietro  al  rapporta  del  Cursore  non 
potrebbe  speravi:  ili  ;lvili1<>  i  :n:  ;:  r.,mi.l(.  nli  i-n.:l]" ,  il  quale  proseguisse 

8  l'appello,  laddove  ammesso  die  il  termine  incominci  a  decorrere  dal 
giorno  della  notificazione  L1  affare  diventa  regolare]  perche  la notificazione 
non  pub  non  farsi  se  1'  appellante  vuole  far  rivedere  la  Causa  al  Giudice 

9  superiore. 

Egli  era  poi  egualmente  insussistente  che  U  prosecuzione,  dell'appel- 
lo non  lasse  necessaria  nelle  Cause  inddcnlali  giacche  l'equivoco  filava 
ùi  questo  che  nelk'  G:ni"'  in.iiLmiulì  <  li  >v  •."•:>. >rn?  i  molivi  del  re- 
clamo, o  siano  i  gravami  nell'alto  di  appello  e  stato  più  volle  dello  an- 
che da  questo  Supremo  Consiglio  che  quando  iGravamisono  stati  espres- 
si nel!  alto  di  appello  non  h  necessaria  b  Scrittura  di  gravami ,  ma  non  è 
slato  mai  dello  die  nelle  cause  incidentali  possa  omellersi  la  prosecu- 
zione quale  è  assolutamente  necessaria  per  radicare  la  giurisdizione  nel 
Giudico  ad  quem ,  giacché  senza  questa  la  Causa  rimane  davanti  al  primo 

Per  questi  Molivi 

Rigetta  l' eccezione  di  nullità  dedotta  dall'  appellatile  sig.  Massi- 
miliano Ticciati  contro  la  Senteriza  proferita  dótta  Regia  Jiuata  di 
prime  Appellazioni  di  Amia  salto  di  1 .  Luglio  i  828.  ad  esso  contra- 
ria ,  e  respetlivamenle  /onorevole  alla  sig.  Beatrice  Mirateci  di  lui  Mo- 
glie. £  previa  la/c.  dichiarazione  dice  male  appellato  e  bea  giudicato 
colla  Sentenza  medesima,  ordina  che  sia  quella  eseguita  secondo  la 
la  sua/orma  e  tenore.  In  conseguenza  di  che  dice  non  essere  fungo  a 
fare  ulteriore  dicldarazìone tutte  domande  dell'  appellanti,  annis  con- 
danna nelle  spese  giudiciali ,  ed  estragiudiciali  del  presente  Giudizio. 

Così  deciso  dagl'Ululi.  Sigg. 

Cav.  Vincenzo  Sennolll  Presidente 
Francesco  Maria  MorinbaHini  Sciatore,  Francesco  Gilles  , 
Cav.  Luigi  Matteucci ,  e  Luigi  Maiani  Contiglieli. 


nT.CISIONE  'LXA1V.  ; 


ile,  né  limi  essere  obl.li^iii)  j  ijiicsin  li  [in  Unitolo  dì  Colili  ila  . 
vanni  ilei  riniti  iti  |irnjirM'i:i  ni  Hnii.  ila  c>sii  Mandala™  am- 


1-  Q»rp'i",  tir  fu  "n  Mandalo  alla propria Moglie.. dì,  opimini- 
>'i;ur  ,/.f:",';.v;>i,J..7,",  <■  ,.'/,i,„;  i!w/.-i,i.-„  i/i  n.  ii„  fallo  .f$r  intcrestc 
4dla  K.au  .W.jf/ii'  ,  /w;i.:  in  cm-'i  «ho  dkh,aru.ziunc  ìnqpcrtttiw. 

■L'I.  Il  /V,  ,■„,-,«.■  V,„-l„tu   II/  nfB^iB.ISlWffi  .Ausf 

dioiiaivll  ài  [iroprirlù  del  Manuaale  da  uri'  altro  precedente  Proco- 
tallire,  nu»/iuà  cfjcre  aurato- a  render^  conto  ie.11a9.at  Riandante. 

',      ,,  ^Stoui.  DeLif  Cflfp:,-, 

Pàli  Chirognif,.  <lc'  2B.  Apnsiti  1  fi  1 7.  la  sig.  Teresa  Serafini  costimi-' 
111  in  Prilli  rat  ri  te  dal  ina  Mirilo  SiitjaMiaao  Busoni  all'amminislraziime 
delie  (li  li-i  Case  siili. ne  in  Amimi'  in  iiriliiw  al  Mandalo  (li  Procura  (Je'2i, 
Giugno  1Hl7,regÌMrain  a  Empoli  li  28.. ili  ilrtin  mise,  valendosi  delle, 
facoltà  roneessoli  ila  detto  mio- Marita,  sublimi  a  se  "blesa  in  Procurilo™ 
il  Jì  lei  Cognac  Pi,*i„i,l,:  li„M„.i  ;,  pmere  i„  lnoS„  ,  e  vece,* essa',  co-' 

miiiiiiiIl-  !!<■'  moki  1  rMgere  imr.j  ìi;   i  il,;ll.-  (.-ne  ..i.i lil mie.  apprlcom- 

li  a  detto  suo  Marito  come  il  tulio  apparisce  dalla  ni — - 
del  pietrata  Chirografo. 

Morto  nel  Mar/o  1822.  Pasquale  B 


*  *I4 

Sebastiano  Bnsoni  con  Lettera  del  d'i  8.  Maggio  1822.  affidò  direttamen- 
te l'amministrazione  delle  Case  a  Maria  Anna  MaestrcUi  vedova  Bmcn'. 

Quindi  la  Serafini  gai  gli  ani  de' 22.  Febbraio  1826.,  e  11).  Marza 
seguente  ìntima  la  vedova  Bnsoni  ad  avergli  pagala  la'  somma  di  Lire 
991.  7.  8.  per  resto  delle  Pigioni  da  essa  assene  riscosse  dall'anno  1R22 
al  1825.  da  diversi  inquilini  di  delle  Caie  richiamandola  cosi  a  render 

se  in  ordine  ad  un  Decreto  di  simùldicadoce  competili tiva  dei  suui  Stra- 
dolali  proferito  dal  soppresso  Tribunale  dei  Pupilli  nel  29.  Settembre 
1 798.  siili'  appoggio  di  una  apoca  nuziale  portante  la  data  materiale  dei 
29.  Dicembre  1792. 

Rispose  la  vedova  ,  che  l' amministrazione  delle  Case  eragli  stata  af- 
fidata da  Sebastiano  Bnsoni,  e  non  dall'  Altri™ ,  e  quindi  al  medesimo  sì 
dichiarò ,  e  protestò  di  fare  il  rendimento  di  conti  dall'  epoca  dell'  intra- 
presa Amministrazione,  t  di  volersi  conguagliare  di  quanto  andava  del 
medesimo  legittima  Creditrice. 

In  secondo  luogo  per  confermare  F  eccezione  dedotta  progredì  ad 
allegare  il  credito  ipotecario  del  di  31.  Gennaio  1797.  die  essa  aveva 
contro  il  mandante  come  eessionaria  mediata  del  fu  sig.  Angiolo  Mora- 
dei  ,  che  percuoteva  appunto  dette  Case  cadute  in  amministrazione,  di 
cui  ne  fu  fatta  in  lampo  utile  l' opportuna  iscrizione  e  rinnovatone. 

In  terzo  luogo  dedusse  che  il  Decreto  ili  aggiudicazione  de'  29.  Set- 
tembre 1798.  non  formava  titola  di  acquisto  a  favore  della  Serafini,  ed 
a  pregiudizio  dei  terzi,  si  perche  proferito  in  epoca  sospetta,  perche  profe- 
rito sulla  semplice  Jbtant).  dalli  ^erafìniidi  concerto  col  Marito,  per  ga- 
rantirlo da  alcune  prelenzioni  fiscali,  sì  perchè  proferito  senza  citazione 

1"  esperimento  del  calore  dell' asta. 

In  quarto  luogo  dedusse  b  simulazione ,  come  pure  il  sospetto  di 
antidata  dell'  apoca  nuziale  sul  di  cui  appoggio  era  emanato  il  detto  De- 
creto ,  allegando  moltiplici  rilevantissimi  falli ,  e  urgentissimi  riscontri  ac- 
compagnali da  una  Causa  sufficenleroeute  probabile,  e  verisimile  dì  si- 
Si  oppose  virilmente  la  Serafini  nei  Bnsoni  alla  dedotta  simulazione 
dell' apoca  medesima  sostenendone  la  verità,  e  la  certezza  ili  sua  data  ,  e 
quindi  attaccata  non  la  sostanza  del  credito  in  origine  del  sig.  Angelo  Mo- 
rsiti» ma  la  validità  della  cessione  fatta  dal  dj  lui  eresie  sig.  Fabio  Mora- 
d ói  sótto  Jt  11.  Agosto  1813.  ai  sigg.  Comparirti  primi  cessionari  per  es- 
ser allora  sottoposto  al  Curatore  replicò  la  vedova  Busonì  die  non  si  po- 
teva valutare  detta  eccezione  nella  circostanza  di  essere  stato  il  sig.  Mo- 
ne nel  1817.  ed  aver  egli  ratificalo  col 


suo  sUsnép  fa  4f"3  ""iene  ]>'■''  il  cw*>  '1'  un  decennio  sema  averne. mai 
retLunalo....,  ..  .  ■  ■  .  :.   ;  ■  M  .  .  .  ,,.,„.,,:■  rl  ,  , 

ìl  <Sg.  Vicario  Regio  di  Empoli  proli**  Sca- 
rni avendo  roti  siri  ni  lui  la  milliù  lailiuil, 


ili 


;.,,,U,i„i,lr 


dóir  iipora  ìId'29.  Dicembro  «02.  ed  eswre  SS 


.[Ile  nmlwa  di  dalilii.i  ^ii  Lì;  >..|i]"-t:.  luilliiiinli  OUia.ai^wie^cIlc 
■  in  s-islania  Li  kisc  della  difcsa  ,  ir  dei  molili  Jdl'.piBlJju.Sfiiu 

I.a  B.^ìa  HlliiIìl  saviiiiiii'iilt'  riiliiiiniiiiiilii -e  ùt  umiiiMwlil  ui'i  "mi 
i  termini  Jn  .lili'sliono  se  In  Vedova  doveva  «tiiIìiTi  trailo  -*    "  ' 

L.Api^iw: 


In.  m,i-1h!  riunire  la  TiTi-ìa  Mu;;l:i;  .'li  Si>!i:^liaun  TÌLisoni  di-li'  n- 
,1 /.„„.'„,'/  ,';,-(lf.;  .«.l'in:  1:.  Marini  un  vi  [leva  Jln-oiii  ,  munh:  [.in  :■{- 
li.-i  iiki  ,1,':  Ioni' frano  i  lùmlniHCtali  in  qnana  (orza  l-Nlnia  poniti  dal 


b  qmlilli  di  siia  Procuraln 


.  It  liiaiiilaió  die  la  stessa  ili  Ini  Moglie  in  I] 
■  a  r  11  ui  i:.:]  li.  ni:-;  h  .1       [nieresse  di 'lui  medesimo  sroriprfasiL  quesln  di' 
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So»  «mio 

t.  lì  Creditore  de!  Ce 
Cadili,  di  frulli  suolati,  m 


2.  (.  /.,■  l:ìii'.IÌ!Ìi  h:.-:mi  iliifirsi  ili  un  Rendimento  di  Canti  di 
un'  /indili)  lienefiinln.  i  ili::  il  telisi,  del  ijimlt-  si  inlnmann  dal  Cre- 
dil-.in  ì  frulli  imi,  ,'■  ;,jr,-..i,.'n  ìopni  un  l-'„adn  di  Illuni  proprietà  del  de- 
bilore  udii  pulì  appi-i:ii<!cf*i  all',  cilinatn  >,,:  Kuifiiee  giudioia/e  spe- 
rimenti^ uni  li  II  a  'i-i,  >,,:,ni-i  ■in-  ilei  rimedi  ordinari. 

Z.Ou-mth.  /'lindi  Uniefidala  sento  i  Credili  rtdamatidal  Cre- 
ditori, dell'  /indilli  1,111,1  j  o.,r.dt:d  ne  la  mancanza  iti  isso  di  oent 

lj-  L'iniziamenti,  delle  proprie  imi, udienze  nei  termini  assennati 
dal  Vini/ice  sera  11  ..cica  .1  .V.j  .'.'multi; -u  J.l  iu-nrfiiin  del  termine 
Itesso,  clic  resta  rimondato. 

G.  Fm  prrenzieine  dece  domandarti,  e  dichiararsi  da  quel  Tribu- 
nale, presso  di  un  esiste.  /11  Causa,  deli,,  ipiale  I'  Istanza  si  pretende 

Stoma  deij.j.  Cavs.i 

Con  SemenKi  del  di  20.  Seiienibre  il  Siipi.mm  Cimelio  ns- 

«gnò  termina  ili  mei  sei  ai  sismni  \  incaizi-,,  ti  Hidr.lfo  fratelli ,  0  figli 
del  fa  sifi.  Dott.  Fra:ia:i.i>  lì  :.  ìrjlti  mi  ave,,-  reso  eoi, in  della  Eredità  Vo- 
tala adita  da  essi  curi  lu'iiufi/in  di  Leg-e  «  d 'In v, viim'i.  all'effetto  di  giu- 
stificare la  legìllima  e.og.i/.iinie  dei  di  li-i  aiM-gnaniaili,  cune  pure  a  pro- 
vara,  che  il  Podere  den.iniiiiaiu  IWillc  .sii  cui  il  dune  l'adre  sig.  Franco- 
'.  0  Ritìolfi  aveva  imposto  un  Ccnsn  a  fu™  del  M.ma.iiTo  ili  S.  Uiroli- 
inu  di  S.  Ci-migiiaiu..  1:  padani  jmi  nello  Sjh-.IiIi-  di  (iillc  per  cessione 
fallali  li  daflrAirMiiiiii-n.ir:ir>ar  drinariali:.  li'sie  1111  l'indo  passalo  ìn  Essi  per 
dirini  propri,  e  in  furia  di  fidi-comi -ui,  c  min  per  S'i  eressi  One  parterna  ,  e 
tosi  incapace  della  impiisi/ione  del  demi  Cimo  per  lìmo  del  li.ro  Patire, 
alttimenli  spiralo  il  di-ltn  lei-inine  di  si-i  mesi,  e  non  finii,  quali  lo  sopra  o- 
ra  per  allóra  la  nominala  Sentenza  condannò  il  sig.  Ridolli  a  pagare  allo 
Spulale  rfi  Colle  i  frinii  arrenali  del  l  ifriiin  censo  per  i  quali  erano  siati 
precetlali. 

Conlc  Scritture  del  dì  .10.  Giugno  e  15.  Settembre  1 821 .,  e  così  den- 
tro i  sei  mesi  assegnali  Inni  d.iili.  ■■.illoilat.i  Salienza  .  giacché  su  oueslo 
non  e  dìsputa  fra  le  palli,  i  ,Lg.  l'ralelli  Riilollì  esiliii'iiiu  m-r.li  Ai  1  dui 


■  per  fannie  siri  tlalo  die-ldaraln  il  suo 
■nii<  licere  per  il  paganie, ili  de:  1,1,  didimi 
l'Eeredità  beneficiata  del  flr!,iin,  i,  non 
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■  .  cniTcrc  dal  .lì  della  nniHic.vioee  cl.-lla  presente  1)  •inioiio.per  mow.o.rii 

«  di  inni  gli  asvgtiamomi  F-rediiuri  .lei  sig.  l'Vjncrsco^ìclolfi  ]oroParir« 
-  o  la  iuipn-if.ione  del  ('.unsi,  avere  ;ivm.,  lungo  in  .infondo  a  loradovu- 
.  lo  per  diritti  propii.  .;  imi',  in  rpuinu  di  Id  eili  ili  delio  loro  Padre,  e  ciò 

Oia  al  ronfi-untn  di  ip.esio  riirliiat -Minili  ne  «pie,  die  non  prima  il 
può  dal  delio  .Spedale     l-"U<-  ^if  ;  ■'^""rì  Ridalli  per  il  con- 

S0g.liiu.TiIn  dei  suoi  Cmliti.  elio  abbinilo  avute  Luogo  i  Ciudi/l  di  midi- 
mento  di  Comi  della  F.re,liia  di  Franecsru  "idoli!  è  di  dimostrala  iiup* 
si/ionc  del  Censo  in  un  food»  il:ii  -ii.g.  frali-Ili  lì  ii  lui  fi  ritenuta  pei-  difil- 
li non  propri  ma  nelle  ip.a|;,;i  liei-ì  di  l'Itali  del  luro  Padre  giarcliè  titil- 
la ronsu maiione  di  bissi  fu  dirliiarato  die  riaveva  aver  luogo  la  rondan- 
ti:! dui  si-"  RiiKill'i  il  nagoneutn  di:ili-  srjuuiii-  roiiU'u  ili  reclamale 
dallo  Spedale. 

la  notificazione  della  d        drii.r,,:,:  ,Vi  •<>.  Sfitti,, !::-,:  1*À  i  .i-.  fra- 

lolli  Ririollì  con  i  loro  Ani  dei  10.  C.iugno,  e  1  :ì.  Srlfinbre  1  821 .  fecero 
ghidiebi  metile  In  demanda  di  rendimenti,  di  Conti  della  l'alorna  ila, 
cri  implorarono  la  disili  ira /.ione,  clic  il  li  n  i:.  i  tiiMln  cr,i  di  pertinenza  del 
'Fi.leromroisso  indi.no  da  Cimiamo  Urinili  ;d  (piale  per  propria  votaiio- 
ne  tT.mn  snceciluli.  ,-,l  il  delti ,  fumili  lei i'.  iouiiiìwi  non  aveva  ricevuto  dui 
loro  Padre  alcun  anniento,  ondo  è  rlii.no.  ilie  tini  Irntiinc  dei  liei  mesi 
lin^im  il.i  -iti-.  lìi-Scli:  in «unirai  i  ,(■.[,-■  Gimlizi  elio  italla  Decisione  ilei 
1<>.  Sellptnlire  IMill.  furono  contemplati  prima  die  fìnse  contro  i  sìgg.  Ri- 
(Jolll  eseguila  la  Seulcii/n  Rumale  ilei  fi.  Maggio  Ì81'J. 

Tale  pertanto  rs-iinrio  Lo  -..ani  dell:!  risai:  dovi:  romparire  non  ingiu- 
ici  la  Scoienti  ilei  2".  Marni  1828.  proferita  nel  Tribunale  di  Colle,  eoa 

la  (piale  prima  .li  pi-..  dair  su]  l'opposizione  al  preeello  del  Calila  ri  in  so 

dello  Spedale  di  S.  Lorenzo  di  Colle  sotto  dì  28.  Kebbraj"  1H2B.Lra.smc.s- 
ki  ai  -ài;;;.  Ririollì  per  il  natati  vino  dei  Credili  iati/innali  con  La  conferma- 
li™ Decisione  dei  ')«.!,  .i.nrmlsii.  iHiìi)..  an/i  elle  riirluarare  i  sigg.  KxìnV 
li  decaduti  rial  Rrnrli.io  del  te.niine  assegnatoli  dalla  delta  Derisione  a 
■  ■u:ii|  i:e  .e  ^  u.ailii  a.ioi  j  in  e'sa  i  imi: rime.  e  ;c  emisi  le  perdo  a  loi-u  ia- 
ti,-o  la  Derisione  mi-,  leni  ma  Mirami  ad  F.„i  |iiui[u.iu  un  nuovo  tcnitine 
di  giurili  rimpianta  ad  aver  enulpiui  II  Giudizi»  dì  Reiidimenlo  ili  comi 
della  Paterna  Ercdiiii  prostrinoli  dalla  della  Derisione,  giacche  so  questa 
pronunzia  non  era  liir-r  ipiella  riir  li  geni  sani  ente  si  ;;ivi'l:he  dovuti,  enia- 
iiare.  era  per  altro  piò  rnemi.c  alla  Citistìzia  dì  quella  che  aveva  dichia- 
rata la  der.adeiuH  .tei  sìgg.  Ridolfi  dal  dirai»  d!  lare  le  imposteli  giinlìfi- 

It  at  -i  jjnaloli. 
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 ,  — ..eigiisind  U/CooA 


te  di  csccuiiouc  di  Sciii.'nia,  In. 
to  termine  fu  dai  tòga.  Ridolft 


fruii  dal  Giudice  serve 
li  line  in  ri™,  che  rimani 

Li  coni  il  urinile  in  Mora  prr  pane  dell'Avversarie 
di  u-rinine  mi  avere  sedili^mo  ai  propri  incanì 
Yjl'lt  riiii^iil.Tiir-i  ilejaduu  iliil  Iberici.*  I uf 
Quindi  .-.e  la  S.MLnua  <k-l  Tnlmiudc  di  O:. 
procede  ad  accordare  un  nuovo  imnine  peremo 
vero  ('frullìi ale  le  ijiuttifiuuàtitii  i i ■  ■  pi ast c-l i  llallil  ] 
Ire  i  B20.  poirebbe  preonderi  che  arrecasi  al 
del  rjnale  |itr  ahrii  nini  può  farsi  alruil  iasn.su' 
co.no  dalla  .lena  Semenza  m=  non  fu  al  cerio 
Spiale  di  Colle,  giaccliì)  avendo  i  sigg.  Ridoll 


sdeliH27:Mara.1828. 


ur  rollini  i  din.-  Ani  del  'Mi.  Gìiiìt.i.  e  liei  I  ~>.  Si'ir.-rulirt- 1821- proposta 
■  lidio  Spalai.-,  era  Maia  .lilla  Mpr-.-v.i.ne-  .lei  sii-.  Ridotti  alira  volta  uli- 
ì.audoiiau  come  rollila  (Idia  Saiiii,,:,  11!).'  Ì'.w;lio  1  ìS'ili.  esibila  nei 
T.iWdedì  Colle,  -iuiiM  rraii,:,,,,,;  duie.vm™,  sopra  queslAcircoslanza, 
era  una  replica  Soddisfacente  quella,  che  dì  qi    "  " 


ilidhìararsi,  ee  vi  ha  U 


In  i  ijufuiiitiù  ildlb  S.'ineiiAi  ili;' 2;.  .\Lui>  1 


Perqi 


fiicf  iene  appelluln  dal  si--.  /><,(.'.  T'Tiiuvjin  /?ir/«J(f 
proprio,  aliatilo  aneli.-  itane  Tutine  dei       ./r  /w/ìt/'i  rA7  /n  ... 

/,,;.'.„'/„  /,'„/,«  ,■„.,  ,;07'„-  .v.vKni^i  d-.-Uii  n,vià  ih,,. 

na  de!  dl9.  \-lg„,ta  IS28.  tptetlti  pn-eià  twin  in  tutu-  li  sai 
in  riparazioni  maj irata  In  ,Vi:;;I,  pi-ofi-,j,„  ai!  '!'t-:i.-a:ial, 
II  ili  Colle  nei  T,.  .Marzo  ìo^H.  ,/utile  ordina  arponi  min 
fama  e  tenore,  e  iimdnltnti  il  sii;,  laenpo  llonaiiorìi  ni  Ni 
spese  giudiziali  ile!  l'astata,  e  il 'ri  pi\- -tenta  Giudizio. 

C06J  pronunci;. lo  ■.■  dui::^o  d.^rllljùE,  Sigg- 


DECISIONE  LXVH 


1.  F.blr™ 


Sommari 

vola  Testameli. 


2-  Le  ultime  Tavole  Testamentarie  rendono  intiseguiìrili  le  pre- 

3.  La  pendenza  delia  Lite  non  pone  in  essei-c  quella  presunzione 
di  inora  Giù*,  necc.  n.jivn  p,r  nji!.inz^,re  un'Atto  esecutivo,  spedai  men- 
te contro  una  persona  domiciliata  in  Toscana,  nuli  wspctlu  tlijuga. 

4.  I  Testamenti,  come  itati  gli  nitri  .-liti  autentici  si  presumono  va- 
lidi  jinlanloclie  la  loro  nullità  non  sia  dichiarala  dal  Giudice. 

,  ...  Siou*  uui  Càes» 


647.  della  vegliarne  Procedura,  domandata  la  conferma  dei  precitari  se- 
(jiiostri,  la  Santa  Minsi  con  sua  scrittura  de'  10,  Febhrajo  1829.  compar- 
ve negli  atti  del  Magistrato  Supremo,  ed  allegando  a  sito  favore  il  disposto 
del  surriferito  animil  i  fi-i",  nr  doni. nulli  dei  sequestri  predoni  la  revoca 
coti  la  condanna  dei  sigg.  Fratelli  lì,-n.>ni  vAÌ.-  -ji.-m-  del  Giudizio. 

Contestatosi  fra  le  Patii  litiganti  il  Giudizio  sulla  revoca,!  respeuiva 
conferma  dui  sequestri  di  elio  si  Iratla,  fi  con  Sentenza  del  Magistrato  Su- 
premo de'  IH.  Fsbbrajo  1 819,  risolalo  favurevolmenla  alla  Mazzi  con  es- 
sere stala  dichiarali!  In  nrvoiTL  <ì,-i  ^■i|iii.-iri  inL-desimi,  ed  ordinato  ai  se- 
queslrari  la  consegna  o  favore  della  medesima  degli  oggetti  tulli  presso  di 
1-jisi  vqni'iriiii,  condannando  solidalmente  ì  signori  KcHout  nello  spese 
del  Giudizio. 

Crolendosi  lesi  i  fiigg.  Fratelli  Restoni  da  questa  Sentenza  ìnlerpose- 
rù  niii.L-llo  jvnmi  la  rWi.i  limila  con  Atto  del  di  21.  Mario  182'J.,  quale 
proseguirono  con  la  successiva  Scrittura  de' 14  Aprile  dell'Anno  stesso  o 
la  Ruma  decise  come  segue. 


Attesoché,  non  si  controverteva  in  fallo,  die  la  Santa  Mani  fosse  m 
possesso  degli  oggrlli  li  :\:d  ilari  labiali  dal  fu  .ludil<:ri!  Mi.i.1.  l'in.ini  [n 
virtù  dell'ultimo  Testamento  del  medesimo,  col  quale  istituì  sua  Erede  la 
detta  Masti 

Anesiicliì;  i  Sì.-i|ni^M  .suri  arridi  mimo  la  medesima  sopra  i  detti 
n^r;i  ..Ini  ji^r.  (.ilu^qifii:,  l-  l'jiipj.o  Kimoni,  ^nbl.niir  fossero  commessi  ad 
effettuai  ass/curnndi,  tendevano  in  s<i-un?a  a  imporre  un  vincolo  all'osar-  ■ 
olilo  dei  diritti  di  proprietà,  t:  ili  («messii  wipr.i  ali  oggetti  stessi  ,  diritti 
attualmente  competenti  alla  Mani  in  virtù  delle  uldme  tavole  Testameli-  1 
tane  del  defunto  Baccini,  e  dalle  ipiali  murpivj  a  favore  della  Mazzi  uu 
legittimo  tìtolo  capare  a  stabilire  h  presunzione  del  di  lei  buon  gius. 

Attesoché  a  questo  titolo  della  Mazzi  non  poteva  per  parte  ìlei  sigg. 
Restoni  uiilmcntc  contrapporsi  il  dtolo,  che  allegavasi  dai  medesimi  na- 
scente da  un  prcrrdeiile  Te.lami'nU)  del  rnmiiienr.no  Baceini  rogato  dal 
Notato  Diligenti  nel  1 806.  poiché  est  certo-in  Clio  l'esistenza  di  altri  po- 
steriori Tesiamomi  ic-vocatorj  del  primo,  ed  e  a  tulli  noto  ,  che  le  ulti-  2 
ine  Tavole  Testamentarie  prevalgono,  e  rendono  ineseguibili  le  prece- 

Attesoché  la  Regia  Ruota  non  ha  creduli  attendibili  i  rilievi  che  si  af- 
facciavano dai  sig^.  Rituali,  onde  ^u^lcricrc  la  Ir  ^ntii-iiil.'i  d'i  sei  pie- ni  , 
con  fare  avvertite,  ohe  trattandosi  di  misure  puramente  coi  .servai  «rie  ,  e 
vegliando  attualmente  a!  Magisltato  Supremo  la  Causa  lendentea  far  dirhia- 
*i"ire  la  nullità  dei  Testamenti  dell'Auditor  Baccini  posteriori  a  quello  del 
108 
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iigg.  Guaeppt ,  t 
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DECISIONE  LXVm. 


Ho..  M™.  Erww  Sebi 


L' a/Jone  filùum  regundomm ,  che  Don  può  essere  imperlila  ilall'cii- 
slcnia  .li  alcuni  lermini  di  pietra,  ha  per  oggetto  la  revindicaiione ,  e  ri- 
prjyigne  dei  danni ,  non  solo  in  riguardo  a  cjuella  delle  parti  che  ha  in- 
tanala razione  suddetta ,  quanto  dell'olirà  parte,  pereto  colle  domande, 
e  napelli  l  e  eccviìonì  vengono  a  sostenere  s  vicenda  le  voci  di  riso ,  e  di 


sfondi  limitrofi, 
dell'orione  fìnium 

'an  ìamfini,  ha. 

ài' grado  dì  riconoscere  lì  proprio  confine, 
aia  di  buona  fede  nei  giudizi  di  regolamento  di  con- 
fine fa  rendere  i  frutti  ptreetti  parte  dell'azione  intentata. 

5.  iVel  giudizin  finùim  regundomm  ambedue  i  litiganti  divengono 
competitori  della  nur^-iure  ,  c  niinr-r  finitudine  dei  loro  possessi. 

'a  medesima  specie  ,  e  natante  da  due 


■a  magistratura  Comunilaliva  ii  Cetona  (ino  dell'  anno  1 81 5.  pro- 
l  riempimento  del  cosi  dello  Foss&Cupo  per  riparare  al  pericolo , 


128 

in  coi  si  ritrovavano  le  fabbriche  a  linea  della  Chiesa  ili  S.  Angiolo  di 
quel  luogo  medesimo.  ' 

Questo  progetto  meritò  la  sanzione  Sovrana  con  due  Rescritti  del  9. 
Gennaio  e  26.  Maggio  1815. 

oliarne  l/preferenia  l'oggi  defallo  sig.  Dottore  Ernesto  Tosoni. 

Una  delle  essenziali  condizioni,  ohe  fece  parie  del  dello  progetto  fu 

p^r  polere  colle  terre  di  quelli  stiJTbeni  riempire  delio  Fosso. 

eoi^Otlavio  e  Gio.  Bairistn  fraielli  Arlicnelli  doverano  eseguire  la  veuditì 

"  Neil'  Auiomio  dell' anno  1 821  ì  fraielli  Arbertelli  colla  sememi  a 
grano  varcarono  la-linea  del  confine  segnata  dai  Ire  termini ,  e  s1  inoltra- 
roii"  rvllo  T:,'-':r,:i:  del  sic.  Tosoni. 

Il  sig.  Tosoni  ad»  allora  il  Tribunale  di  Celotia,  e  domandò  che  gli 
Àlbenelli  fossero  astrulli  a  riroiinM.t'ru  i:  nudare  la  linea  del  Conline,  a 
resinili™  (piali*  poraone  di  terreno,  the  potessero  avere  occupalo  aldi 
là  della  linai  stabilita,  ed  ai  rimborso  dei  dami  soffrirli 

Opposero  gli  Alliertidli ,  o  domandarono  in  vìa  ili  reconvenzione,  che 
venisse  condannalo  il  -i^.  Tosimi  :i  ripianarli  i  (limili,  che  non  l'escavaiin- 

in  serrilo  avvenir  gli  potessero. 

Dopo,  formalo  no  vnhùm'noatrfnia  processo  di  aiti,  animali  più  dal- 
la  smania  do!  litigio,  die  dall' utìjitii  d.-lla  Causa ,  •  ■  .lupo  un'  accesso  die 
ntilie  vita  per  pirt  mesi,  con  Scotenni  del  «addetto  Tribunali]  di  Geloni 
del  12.  Novembre  I82S.  vennero  fili  Alba-tulli  condannali  alla  rellifica- 
ziono  della  lima  .ti  odo  Gì  1 1-,  v  alla  resliiiiiinrm  al  sfinir  Tosoni  del  suolo' 
occupato  ,  ed  alla  referiooe  a  favore  del  medesimo  dei  danoi ,  e  spese,  i\ 

l™™i"on™eX^AIb^lbnl™P<8Ula'  *  U,$nS5,SWa"B 

Fu  appellai»  ila  delta  Sentenza  per  parte  degli  Alberlelli ,  e  la  Ruo- 
ta cnianù  la  seguente  Seolenzn. 


Considerami  n  c'ini  l'usui  ilelinim  signor  Dottore  Ernesto  Tosoni  con 
Scrittura  del  dì  5.  Aprile    1823.  sì  l'eco  a  narrare  die  noli' oc  e  ai  ione 
della  vendita ,  che  ila  Gio.  Battisi!,  e  Ottavio  Allierlelli  fu  fatta  del  pez- 
zo di  terra  sopra  del  quale  cadeva  la  quwuoue  furono  apposti  dei.leru^ 


ri  di  pietra  onde  fissare  la  linea  di  demarcazione  del  medesimo;  lì  dio 
ni  illuni  il  delta  ^ppn-:L'.ii  :nr-  i  i.iinniiilali  Allieilrlli  ordinato  avevano  una 
porzione  ili  ([nello  sieste,  lenenn,  elio  a  Ini  avevnnu  venduto.  E  dopo 
delia  narrativa  il  piaileim  siennre  To.nni  sn-a:  a  domandare  la  condanna 
di  ilclli  Alberili  a  ri.-oiif.wre  c  regolare  in  linea  di  confine:,  a  restituire 
quella  porzioni'  ili  IfiTi-mi  ihe  occupala  ave-semai  di  là  della  dello  linea 

a  prillare  pi/iim/a  per  I  -meco  ..ione  dedi  in™  mine  il  ili  lavori,  e  a  ri. 

ftOderfi  dunnl  ci*  gli  avessero  cagionato. 

Considerando  l  iie  dulia  li.iihan/a  dell'acre.™  li  i,  unciali-,  dui  de- 
posto dei  Tosii moni  l'alien aj.  IVppeiii,  l'un  i,  l'aleni,  e  Socchi  e  dallo 
re[.liclie  aU'liitil/ii.ni  del  pei  in.  Inniriurn  .imn.v  Campani  ,  veniva  a  co- 
stare ™  min.  evidenza  die  fra  il  pezzo  di  ler.a  del  ^Tosoni,  e  . nudlo 
drjdi  AllioHellÌ  O'i.irevi.mi  In-  1.  riniui  .li  pirli. i  <cii/a  .1.  nr  sofferta  altera- 
zione, elio  fra  un  termino  e  l'alno  non  t-ravi  suino  the  demarcassi)  1'  in- 
tiera linea  di  confino  ;  CI...  sii  A  ll.i  n.  lli  .  olla  «™  del  Gran.,  dell'an- 
ilo  iti'12,  necupamno  Ira  il  .-i-.iui.Iii  e  le™.  I.  riniim  una  [.oriiotin  di  ler- 

rcne.  di  pertinenza  de!  -ip.  I  ni  dell'. -tensioni;  1.1  IoaiiUmliiie  ili  braccia 

-*(>-  e  in  latitudine  liniiviu  mio  ra^nna-li  :  I.  ..-!„:  il  pvno  conte  sopra 

seminalo  jriunto  alla  Mia  inalinii/.io:ie  l'n  d.tjili  AlL.-i  lin.'ILi  nJeliuo,  Q  rile- 


vi [lìcer  b/ 
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e  presrnW  Gindizio  ,  ad  eccezione  di  quelle  dovale  al  Perito  li- 
re sig  Liti,  e  quelle  occorse  per  la  premile  Sentenza  t  surtetJiva 
razione  i/lmli  tìtnrannn  /verini  ti  cariai  ili  nr/dv  le  parti  per  e- 
porzione  col  regresso  a  fiKair.  injiJlMiin  i;.v  mutiti  di  quella 
parli ,  che  pagato  avesse  per  l' intiero ,  oper  il  di  pia  della  sua 

Cosi  (Inciso  dagl'HUm.  Sigg. 


1  Luigi  Tosnmcili  Primo  Auditore 
Lorenzo  Bnothi  Jud.  *Thp  Coppi  Aud.  Bel. 


 -!■«  —  . 


i      ■  DECISIONE  l.WX. 


■    '    ».Ànn;i  rW.rfi   ,-.  leti,  iSVg. 
b  Ciiu  Diligili»  NI  >      Putiamo      »  Uflir.i 

'    IW  Mcn.  Orio  «.irà.,       i    Prue-  «e*.  Ciò.  Da»».  Hildi 

1W  Mai.  .Luci  C«ni  D,«l.|-0  :  .„,  ..„„  ,y  .., 


La  Seninra  Graduatoria  che  obbliga  il  Compratore,  del  Fonilo  oc- 
rmuto  lisi  uhSalvisiiii-,i;i  :,l  p^niMiìo  d.-i  finiti  'ni  jinv/^s'ipieiidein  coc- 
.■4-.-niviii  .Idia  persone  dei  fruiti  dello  «esso  lindo. 

:     SoumabiÓ  " 

1.  Quando  il  Compratore  Hi  un  Fondo  viene  obbligato  aditameli 
iariie  il  prezzo  col  frutto  reaimpensativo  dal  giorno  della  Liberaiione, 
s'Intende  in  eorresjìettivitù  della  percezione  dei  Frulli  del  fonda. 

2  nciraggiudkavoac  dcl  debito  di  cui  il  Salmista  è  campar- 
so  debitore  a  furore  del  Compratore  trova  questi  nella  stessa  aggiudica- 
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none  un  compenso  ai/rulli  del  prezzo  per  quel  tempo,  che  il  fonda  era 
stato  dal  Salvianista  occupato. 


Il  Magistrato  Sapremo  con  successivi  Sentenza  del  14.  Mano  1828. 
fece  la  distribuzione  di  detto  prexm  ai  Creditori  lìilìi,  d;.;l,;..,-:m,l«  dir  i! 
Libcratario  pagasse  ai  medesimi  i  respeluvi  «edili  con  tanta  rara  lisi  pro- 
no stesso,  e  fratii  dall'epoca  della Liberazione, e  dio  ai  Salvianisti  Ceciarel- 
li si  desse  debito  dulie  pigioni  da  essi  gi!i  riscosse  sulla  casa  stessa. 

Net  (3.  Giugno  detto  fa  proferita  dal  Magistrato  altra  Sementa  con 
cui  fu  approvato  il  rendimento  di  comi  fatto  per  patte  di  detti  Salviamsti, 
che  si  erano  indebitati  dell'ammontare  delle  pigioni  suddetto. 

In  esecuzione  delle  enunciale  due  Sentenze  il  Giugni  pagò  tutu  i 
Creditori  collocali  nella  prima  dì  esse,ed  in  diminuzione  della  somma  as- 
segnata ai  Salribnistì  Ceccarelli  imputò  le  pigioni  accennate. 

Dopo  aver  cos'i  eseguito  dette  Sentenze  il  Guagni  appellò  dalla  pri- 
"  lento  che  erronea  fosse  l  in  "    "  "  ' 


rispondere  il  frullo  dal  giorno  di  della  Liberazione,  mentre  i  Sa].' 


Attesocht  la  Sentenza  del  Magistrato 
Guagni  compratore  dei  Beni  di  cui  negli  al' 
avanti  alla  Regia  Ruota  di  Firenze  non  conteneva  il  gravame  di'cui  Egli 
inopportunamente  ìagnavasi,  poiché  dal  dì  lei  conlesto  chiaramente  risiilla- 

indislintamente  i  frutti  del  prezzo  rimasto  nelle  sue  mani,  come  il  signor 
Guagni  nella  sui  S.  [illi:if  ::i  ii|ipi  lì:i  |ii*'^up]ioii|.\ii.  uni  inviv,.  jrn;niiM- 
to  lo  aveva  del  pagamento  dei  frulli  nel  modo  il  più  conforme  alle  Leg- 

Ke  altrimenti  poteva  intendetsi  la  Sentenza  in  questione  se  non  che 
dentro  i  confini  del  vero,  e  del  giusto,  imperocché  noli' Articolo  nel  qua- 
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■  !.l  siila  i.]! .'/.!.  m.1  ili'll'arl.irlil.i  ili'U"  Sf  iiUSI/ji  il!  l'Ili 

lutcriiruUi  cbu  rìuurcva,  o  rhii'ue  in  silviani)  per 
liceva  cuiumvii'I'T.-  ..Ilo  11'  |>iui"iri 

"    ib  del 


p.:rct1li:  .li.  qiK'it"  Sjlvifli.isli.  dort'va.ii.  i-iiili'LV  wì  impilai»! 


lo,uV!  Cn.- 


l'»H«ttiiimo  ,ifl  jjhL.ii.-uui  .1.1  M.ui-ULLi..  S,,r  ,  in,,  supposta-  nei  molivi 
dell»  Semenza  Hiimal.i.  l.a-rava,,.,  ai!  caulu'fiuin,  a  dimoili-ara chol'iimy. 
póslo.appdlo  mancava  di  suhitno,  s  che  non  poieva  peràò  non  confer- 
marsi la  Scnlraizii  HuMale  rfw.Lt  dar  luujj»  al  pruwtjuuilifUIA  di  am  giù- 


Dice  male  essere  naia  apptllato  per  parte  del  lig.  Safoador.Gua- 
gai  cnUt-conVtaaivt  me  Scrittore,  dui  lls, Aprii*,  »■  i.'Mo&i*  1*29. 
dalla  Sentenza  proferita  dalla  Hegia  Ruota  ■t&ih.  Jii  jfyVmM 
febbrajo  delto,e.  perciò  la  detta  Senttma  conferma  in  tulle  le  sue  pat- 
ti, e  condanna  l'appellante  *ig.C*>ag*ìMU  spcseanck  della  pretina 


il  "|'[.Cos)  jriraóiidKo,  e  deciso  StfVìlS mi, 4igg.  ,„..,■„;..,..  ■    ■    ,  .j 

vn     ■     FrjncrmuMarhi  M<xmbMtoi-ffi.tii-J!rrsii(-i-- 

hri-inn  i  .  Ftanecscfl  Gilles,  GiovanBj«sl*,Bco.!iiM,|,  ni-,  i, 
ai*  Il  ...iuCm,  Luigi  Minenoi  ile/.,  b  Uip  M«™ì4'of.«^, 

hmium»<<i<  .un  i.-i-'u.;        ■  ,i  jiiiV.  ira  iliTh.  ingmO 

I  ali.:  -l' in.  V  ■  ùp;  Il  I.  T  i  'if'.mft^uj  lab  CVT.  '  uf  ri 

 .,„  ,.:s 


La  Rilavinone  quando  consiste  nella  «fusione  delle  spese  del  Giu- 
dìzio di  Evizione  si  pregia  da  coloro  contro  i  quali  il  molestalo  ha  dirit- 
ta di  agire  con  quell'  ordiue  stesso  come  se  fosse  avvoltilo  lo  spogliodel 

I-  3.  Quando  le  spese  di  un  Giudizio  di  Evisione.,  costituiscono- 
il  Merita  di  nuditi  rilevi' zinne,  alla  quale  sono  suggelli  i  Compratori 
posteriori  a  quello  del  /■'onlìo  molestato,  la  nlevadvne  deve  prestarsi 
ani  qndl'  in-iìine  rome  se  faste  awenul.i  la  spuglìei  del  Fondo. 

2.  Anche  le  sole  spese  del  CiuJizin  di  una  uml  fondala  evizione 
debbono  esser  rifuse  a!  Compratore  da  quello,  eli  è  temilo  alla  rifa 

4.  ■■>.  .Sub:,;'.!  le  /.ergi  Estimali  i  Beni  comprati  prima  dclìSOS. 
e  non  vallati  resliuaiui  nel  piani  dominili  del  l  'eiiddnee,  ed  erano  su- 
ieeltibdt  d' Ipoteca. 

G.  1.  Per  le  Leggi  laprawenale  dopo  il  1 80S.  solamente  con  l'I- 
scrizione le  ipoteche  prendano  rango. 

STOIU  DELL!  CiUU 

Minacciato  il  -i^.  IV.  iHv-i  ii  Ci nmp, diiii  per  parte  della  sig.  Cateri. 
na  Muri,  vedova  Tosi,  i;  did  sig,  l'V:iin  i--.  o  'I  risi,  di  ima  evizione  sopra 
iliv.'isi  .?l/LÌiili,  elio  :ixe\:i  .  i.rii|ii  'li  <i:  i  S'.li;  [m. ::']■  ■  Jj  Gaetano,  tì  Angiolo 
Mal  ia  Tosi,  ridi  ialiti'  vivami  il  Magistrato  Supremo  di  Firenze ,  dove  era 

siala  introdotto  la  imiim  primipli'  di  l'itili       ÌUii;.  Francesco  Mazzetti, 

conio  Tutore  di  Francesco,  e  Gaetano  liegolini,  e  il  signor  Bartolo»»  ileo 


Djgiiizod  ti/ Google 


tSlMdiwìmit  à,"lV  Z  Zl'Z\l]Z."'in;  ''  ',',',e 

colla  SunWma  de]  24.  Sanemlir*  1822.  dalk 
Tiiiwia  ildl.r  spese  p  .ii  In!  favore,  dichiaro  lei 
goliiii,  Gateassi  al  riinliurso  iti  lijj  spese,  nel  r 
ponilo  oucqen  b  refezione  ila  quelli,  che  lo  a 


■■> _»«Tvin  ilei  ,T,  7.  Cinjpm  1825.  di  e 


Il  Gali'iissi  imcp.-iMii,.  ,:i  u„  fimlo  ii.fe.iore  m:l]a  vallila,  il  anello 
posseduio  ibi  Ruolini,  dedusse  ili  non  essere  obbligalo  al  pagani,,, io 
delle  spese,  che  per  una  pi,',.. li,  ijihiu,  pi,,|,ii„i.iTi;Ha  l,I  „io  possesso,  do- 
venti.) la  ma^i,,,  li  il,  li  essere  lumi,™  ,lei  H, filini  possessori  [li  Udii  ili 
niae^ioi  pretIDi 

li  Molière  „i  e  il  Ci.unoolini  .,,1  repa.-N,  ,li  spese  propalarla!  G.-iliassi 
porel.e  dall'una.  „  , Ialini,,,,  ,1,-11,,  ,,a,.i  i,  ,„„  {;,;,»■<■  crani;,, 


.□Igitizofl  bj  Cooglc 


dell?  Regole  di  ragione,  le  quali  prescrivono,  che  fra  p'ù  a 
la  medesima  Sentenza,  l'importare  citile  condanne  si  divìda  per  la  civile, 
e  sia  per  ugual  por/Jone, di  manieia  die.  itiiiiirn  .11  mordano  i  Regolini 
di  r'.-'.i  l'jimii  ■■■  I im:ù  dclin  .-|i--s-..  i  i  rliiiinir.:  . 7 .-l i  Ci.in]|'u]ini  ,  s<jl-1  l! rJ ^'r i ■ 
do  doversi  l' altra  mela  sopportare  dal  Calcassi. 

Conforme  alla  domanda  del  Cì.I.mvìÌ  III  la  Semema  del  Tribunale 
di  Oliarmi  de' 30.  Aprile  i82o\,  rolla  quale  ritcnula  1  offeria  reale  fati» 
dal  Calcassi  per  sua  quota  di  spese  della  somma  di  Germi  trentuno,  e 
centesimi  trentadue,  .mioi-i/v.»  lo  .-n-s^n  IÌ;,1c:ish  a  lai  e  di  detta  somma  il 

In  ni;  diviT.o  cumn-tin  dini-M:  Ij  limita  ,]■  l'^a  rulla  Sentenza  del 

29.  A 


Attesoché  le  molestie  dai  DD.  Frangevo  Tosi,  e  Caterina  Mori  ne 
HN.  arrecate  a]  sig.  Francesco  Rossi  Ciampolini  sopra  alcuni  Beni  da  es- 
so acjjiiisiati  dui  l'iiiiiunniju  Tini,  In  impecinomi  a  rliiamaiu  in  rileva- 
zione il  sig.  Fialidi  ri  i:n  Miteni  n::M,i  sua  ijmiliià  ili  Tutore  dei  minori 
«igg.  Francesco,  e  Cadano  Hoipliiii,  ed  il  si-,  lìaiiolemmco  Calcassi  Cam- 
patoli ancora  essi  del  Patrimonio  Tosi. 

Attesoci]!'  eriini:  iiidisjirila  li:  li:  domanda  di  rilevazione  dal  sigRossi 
Ciampolini  promossa,  cosi  tale  la  ritennero  i  sigg.  Regolini,  ed  il  signor 

Regolini,  e  Gal  sassi  drivnM  cswti!  di  rai;i(,ile  tenuto  a  pestarola  rilevazio- 
ne, al  sig.  Rossi  Ciani  |. di  ni.  Ani!-i.H>i-  i:i  tywin  stato  ili  cose,  per  quanto 
Gissero  dalla  Sentenza  del  Magistrata  Supremo  de' 24.  Settembre  (8ii2;  ri 

centi  nelle  spese  del  Giudizio,  pure  iSS"  evento,  che  per  l'impotenza 
della  Mori  ne'  KN.  c  del  Tosi,  rimanesse  questa  condanna  senza  ch'etto, 
la  refusione  di  dette  spesa  in  tal  caso  fu  portala  a  carico  dei  sigg.  Rogo- 
lini,  e  del  sig.  Calcassi,  determinando  in  questa  indennizzatone ,  le  coli- 
si [in::;]-:'  di  qui-ll  j  i,',i<.a.j,  eucilro  di  ai  .iva  domandato  il  sig. 
Rossi  CiarnpolinL 

Attesoché  essendo  in  ordine  alla  della  Sentenza,  indubitato  ,  che  la 
refusione  delle  spe.'e  rle-1  Giudizio  dalla  Mori  .te  INJN.,  e  dal  Tosi  dovuta 
al  sig.  Rossi  Ciampolini,  co-vini  Lire  il  nitrito,  ed  il  subietto  di  quella  ri- 
Icvaziooe,  alla  (piale  sono  i  detti  Regolini,  ed  il  sig,  Galoassi  temili  a  fa- 
vore del  sig.  Rossi  ne  Ciampolini,  ne  segue,  che  questa  rilevazione  deve 
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vano  per  anche  csce.ni!a  la  voltura  .ili'  L-liino  Co  mini  dativo  ili  Cluanni 
di  cui'  appez-zn  meo  lo  ili  icltciio.  i  hi  rupi,' '.ri  urli'  nci|<:tsM  da  essi  fatto  dal 
Patrimonio  Tosi,  coti  il  loro  Cuoi  miti,  de'  1<>.  Oliobit:  1  795,  rogalo  me». 
Francesco  Rogiti. 

Le  conseguenze  ili  qncla  omessa,  vnllur.l.  a  tonine  delle  Leggi,  dir. 
devono  ancudini  a  rimuovili  di  n.ni:.:«  l.idiilrJIIO,  ■[tirile  sono  di  essere 
il  fonilo  piodetln  alVcilo  .dir-  l|iriie.-lie  dei  venditori  Tosi,  «ime  se  ìl  fondo 
medesimo  non  fos»i  d.il  lino  l'alnnioino  ciammai  sonilo. 

Ora  clic  i  fmlelli  Morelli,  hanno  i.-iiilln  n»ai  In  loro  ipoteca  per  c- 
vizioiir,  nascente  dal  loro  Contrailo  ,1,-'  ;ii .  Agnsio  1 7 1)5. rosaio  scr  Vrsa- 
onsro  l'agni,  trovati"  in  uoesio  rondo  il  .iiliii'iioilclliiliini  Ipoteca,  emiin-' 
ili,  o  si  possiede  i|iu".ui  limilo  ilnl  -i^s.  degnimi,  i:  devono  prestare  fa  ri- 


ragioni  dei  quali  t  rinvesiiio  il  -ig  ('.ulcii'ir.  u  non  è  da  loro  posseduto, 
e  deve  allora  In  rileva/iriue  esercitarsi  sopra  questo  (ondo,  a  non  già  a 
Cinico  did  sig.  Gallassi. 

Tulio  questi!  ninnameli  tu  p-rò  riceveva  una  replica  decisiva,  ed. 
«tra,  die  se  i  sigg.  liei;  ìlini  tiniliii  mio  sorelli  :ille  Iporcche,  che  l' omessi 

voltura  d'uu'iippe/./.  in  dr'hcrti  comprali  con  il  Cnnlralto  dc'IG. 

Ollubre  I  795.  avessi-  sul  iiii'.lc-iiuo  j  in.  lar  rompetele  ai  Morelli  Com- 
pratori dal  Patrimonio  Tosi,  e  dei  difilli  dei  quali  giovar  si  voleva  il  sig. 
Galeassi,  non  era  meno  vero  perù,  clic  lo  spoglio  che  di  questo  appczza 

iimilo  di  terreno  iitrvaii  oilìi       !  -i^.  RoMulmi,  c.i.iiiniva  de  me  li 

trilione  a  favore  ilei  -i^jc.  rìri'olh.i  mcrlcoiiii,  e  ipiimli  liceonle  con  1'  "Ji- 
imnuna  iscrizione  unteli. ni:  a  ijui  llii  dei  -.ii:g.  .Morelli  avevanu  i  sigg.  Re- 
goìllii  conservali  i  loro  diritti,  rodativi  a  quelli  dio  Morelli,  che  avevano 
presa  ito'  iscrizione  posteriore,  cos'i  ne  seguiva,  clic  con  la  loro  anierioro 
Iticrizioue  i  uigg.  Rrgoliui  respingevano  ogni  ipoteca,  che  sul  dello  fondo, 

.1  i  liloto,  ma  dal  giorno  della  pr.™  Iscrizione,  elle  l' ipoteca  anteriore  ài 
|iiioo  Maggio  ibUU.  clion  coi. H:iv  ■'•  termini  accordali  alla  sita  Iscri- 
vi, ine,  prende  rango,  ed  anterioriiii  di  frniile  alle  allrc  Ipoteche  inscritte 
liei  doluti  lempi,  ipiidunt|ue  -ia  I'  epoca  del  lilalo  di  «so  produttivo. 

Cbepoli  àgg.  Rcgolini,  mediamo  la  presa  iscrizione  lantar  non 
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potessero  por  V  el  imini:  -in'  Ipr-ti-c;-.  valida,  sopra  !  heni  dei  quali  si  leti- 
ficasse la  non  fami  vcikura,  crii  ima  pretcìnione,  clic  rimaneva  distrutta 


talché,  se  il  Compratore  dei  me- 
cigliato,  anche  da  quelli,  che  ta- 
nnica posteriore,  non  per  onesto 

e  proprie,  spoglio  dei  beni  ila  cs- 


I,  !,,„,. 

■n  il  Cal,-a 

o  odivi  d.dl'i 
.0  gli  ultimi  n 


da  temere  ili  questa  Ipoteca  anlerinre.  snl.ilo  r-lie  11.111  era  stata  con  1'  op- 
p. .ruma  lscri/W  c»n avvina.  e  poicLc  i  jijjg.  ltegolini  prccedcrmio  i  sigg. 
Morelli  eoii  la  presa  [ieri /.io  ne.  rosi  eriiin'  ad  c-d  anteriore  di  rango,  ucì- 
In  guisa  iilessa,  i  ln-  In  .as.dlliero  Slati,  se  nini  avrs-t'm  pusleriormetlle  ai 
sigg.  Rcgiililli  cuculialo  il  loro  anpiìj-ln;  «I  è  perciò,  elle  sema  -appro- 

li  indire-  se  siissi-tes.,.:  in  1;'.LM  tii  i  ."Li  voltura  di  un  idilli;  anpry  zannarlo 

compreso  nel  Contratto  de' Hi,  Ot .olire  C'JQ.  oy.ii  volta  che  la  voltura 


Ciampolini  pur  la  sua  rata  .lidia  icto/jnnc  rielle  spc'C  i 
lenza,  ilei  24.  Wn.lnv  ìRTi.,  Li  somma  di  lioiiilì  tre 
trematine,  ed  i  si-;;,  ffe-olini  al  eoutrurio,  «  lai  ei  meni, 
drt:e  S]ien-  ridimi,  ri  per  nu  la  dui  due  i:;;l:mi  iìil:;v;ttc 
Tom.  XXIV.  JSura.  23. 
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in  ijiiestì  termini  niiili".lalo  il  Ctmli/.i"  cri  cisoirln  mi  ili  ciò  emanate  le 
due  difformi  Srnicivi'.  rinvi: v;i  untili;  ii!  rpn-.-to  itivi)  stadio,  in  questo 
aspetto  esaminarli  b  ohm  inaila  (■irrnsisiiiu  in  i-pti  in,  clic  la  Sentenza 
Rumale  portala  in  .ijijullri,  avendo  nvnbn  le  l.iaiize  ilei  *igg.  Rcgolini, 
mediante  1j  luminimi]  liti  si».  Llalrasi-i  a  tuuroriTrt  per  In  Inelàalle  spese 
depcndenti  dalla  Sentenza  dei  24.  Settembre  1822.  era  slata  da  cssiaccet- 

lc  parti  l'avevano  pollata,  "non  potò  comparire  gl'avida  li  S1.11..1/.1 
Ruotale,  ibi  sii:.  (.o]j.i>.i  ::ii  laii.:iii'.  ^ia'tlit  av.r.rio  dovuto,  per  i  rc- 
Ikssi  già  svilnptti,  ritonn.tcìi!,  the  il  Ciuriiiiu  si  MiHISnz.iilva  nel  eon- 
r orso  riti  sigg.  IÌi'ijoIìii!,  e  riti  si»  Calta-,.!,  ijnirii-  ili  Ioni  fusie  tenu- 
to a  prestare  untila  iiltva,ji>n,:  alla  i-uali-  gli  a-™;ige!iò  l.i si  spesso  ram- 
mentata Sententi  riti  24.  Sctituiliiv  c\w.  in  intesta  ricerca  era 
evidenti:,  elle  il  sii;.  <lab:i-.,i  tra  1'  iiliiino  riti  rint  rilevalo!,  a  nel  suo 
possesso  si  trinava  il  .-nhi.-no  pnipin/iiinatu  alla  riunita  rilevazione, 
per  ijuesii  lonilaiiitiili  tM-lii.-l' aiiii]iiri',  !•  nini  ptr  alti-i  ha  dovuto  com- 
parire non  aggravanti!  b  .-cut cura  appellata,  subito,  clic  alla  infusio- 
ni; della  sola  nifi ii  di:lh  dovuta  rileva/ iont  as<  niellava  il  sig.  Ga- 
leassi,  tjuaralo  a  rigore  di  ragione  avrebbe  dnvnlu  sopportarne  l'in- 
ttrt,  rcai.  ..i  il  |i,i:.iu  .In'  la  S.'iiri/n/a  medicina  i-  srara  e 01  ite  11  naia, 
dovendo  alle  voltt  antht  i  piit  inaili  principi  di  diritto nell' ultimo  gri- 
do di  siiniMli/.iuiie,  limala!  siri  1. 1  inali  al  contegno  delle  Parli. 

Per  (pesti  Molivi 

Dice  male  appellato  per  parie  ilei  sig.  Bartalommeo  Gahassi 
dalla  Sentenza  della  Ilenia  Suola  di  Pisa  del  29.  Agosto  1828. 

Gaetano  Regolini,  iene  con  detta  Sentenza  giudicato,  e  doversi  per- 
ciò la  medesima  rmifnmmv,  shaime  la  conferma  in  lutti  le  sue 
parti,  e  ne  ordina  fa  csenizi,»ic,  scetmh;  hi  sua  firma  e  tenore. 
E  l'appellante  Gahassi  a  favore  ila  Ugolini  appellati  condanna 
nelle  spese  giudiziali  ancia  del  presente  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'illmi.  Signori. 

Cav.  Vincenzo  Scrniolli  Presidente. 
Giov.  Batista  Brocchi  Relal.  e  Cav.  Luigi  Matleucci,  Consiglieri 


DECISIONE  LXXI. 

BEO!*  HLOTi  KOBEKEIM 
«mi™  LtgiOmm,  dici  >J.  (Wfl  1819. 


U  legittima  dovuta  alla  Madre  della  Testalrice  non  pub  esser  sog. 
ì!.  ;:.l  rd  vn:,:.,]„  ,ì..|[-|i,„f,1iit„  ,]i  mlm  l' «edili  lasciata  al  Marito,  quan- 
tunque la  slessa  Madre  sia  instituiu  erede  per  egual  perdono  col  Marito. 


Ì.2.  La  Donna,  che  lamia  Eredi  per  emial  pnrgione  la  Madrcl 
ed  II  Manto ,  ed  a  questi  l' i„h:,  -  >  „,■„/,■,■:/;.,  ,n,!Uà  ,  salvi  i  dirit- 
ti, della  Legittima  dovuta  alla  Madre,  questa  non  è  sottoposta  al  vin- 


ti sig.  Antonio  Mori  all'  occasiono  del  Matrimonio  della  di  lui  figlia 

Margherita  col  sìg-  A  lessi  udrò  lì  hi  costimi  in  doto  alla  medesima  la 

somma,  e  quantità  di  scudi  SUDO.  i-uni*  li-snlt:,  dal  pubblico  Istramentn 
del  di  3).  Dicembre  ISiU.  rnj.ito  l  :,!,:n:,  l„-l  .  p^biii  dono  la  di  lui 
morle.colla  coodiaone.dlfl  dove'-:.!,  .in,-,»,,-,,  ,rl  beni  immobili,  da  as- 


tri roti  questa  disposizione  il  si».  Mori,  i  Coniugi  Banchi  comin- 
rinvestire  la  della  dote  .  e  a  CiIl'  cflimo  previa  la  ccssiuncdeile 
mi  contro  l'eredità  del  i:i  Aniuniu  Mini ,  [ii-esem  a  cambio  dal  ' 


limite  Lumi  ll.riva  Digli  Alberti  ].■  filini.'.,  cipiaulità  di  scudi  1650 
come  resulta  dall'  IsiruiilcriM  rld  di  10.  Mirai  1K.il.  rotini  l'ai .]>ri ['liei 


quisla  !ii-i|iiLìt;ir.)ii.)  dal  -ig.  !'Yaiii;i»eti  Tugnrlli  il  dominili 
si  di  ànimiiio  diretto  ilei  iluvcreudissinio  Capitolo,  B  vi  1 
"  '   te  imposta  dal  Testatore. 

.ero  in  seguito  i  Coniugi  Banchi  agli  credi  Meri  il  resto  .Iella 


lonnero  dal  Magislralo  la  opponuutt  JmkitiMtt^iuiu  hi  ordine  al  Decreto 
del  di  24.  Agosto  1823.  per  il  pnviiij  di  «nidi  J50U.  il  podere  detiomi- 
niiui  MoiiiiBnauu  pruvi-jiLH-iist-  dall'  i'ii'diiii  p.ue.ni.i.tai!  rilascio  delle  stilile 
vive,  c  mone  ,  fruiti  prudenti  re.  miik  iippariinij  dal  pubblico  lslrumeu- 
to  del  dì  18.  Settembre  itìiU.  rogalo  Mimzani. 

Con  questo  IsiniiueriM  prouies;!:  il  si^.  Banchi  a  favore  della  Mo- 
glie ,  e  suoi  ,  che  egli  in  ogni  raso  ,  in  (mi  sì  lanche  luogo  a  favore  di 
cliicclicssin  albi  rc-iitn/ioiir  dell,  della  dulii,  ayrclihe  mantenuto  il  valo- 
re del  podere  nella  lomma  per  la  quale  era  stato  acquistalo. 


vedova  Mori  sua  Madre  ,  ed  il  =fg.  Alr^f.iidr.i  Bandii  suo  Marito  nel 
collie  conaLmiiTtlich^ 

per  cgual  poriioiio  la.  iig.  Ciavanan  Viavai  ecilv.'ii  del  fu  sig.  Anta- 
Ilio  Mari  mia  dilette  .Madre,  ed  ,1  sig.  Jlessmidro  di  GitWne  Ban- 
da ali,,        ■//,■■.(.,),„ ri  fnii.wl.i   [lì  dumi 


"  Beni  mobili ,  ininnil'ili  ,  .semoventi  ,  anioni  .  lii^ioni  .  crediti ,  e  general- 
mente in  tutto  quello ,  e  quanto  mi  troverò  avere,  e  possedere  al  tempo 

■  di  mia  morte,  e  in  qualunque  ltingn  pimi  ,  ed  usisi  rnli  ,  etra  tolti  i  pesi, 
«  eil  olihlighi  di  sopra  e..pie..i  .  rìieliiai aridn  perii ,  die  bo  inleso,  et!  in- 

■  tendo  di  instìtuire  .  rome  lui  insistitilo  min  Sbrini  crede  nella  metà  di 
-  mia  credila  sotto  la  condizione ,  e  non  altrimenti ,  che  i  di  lui  Creditori 

■  Mic.mdc.si  validamonla  di  Don  moleslarl/sopra  i  due  leni  della  meta 
•  ili  mia  eredità,  ciirilenlaiido-i  ,-<i  dfll' altro  Invi)  di  della  metà,  che  io 

■  Tesi  al  ri  trio  e  intendo  ,  elle  possa  andare  a  loro  profitto  in  ricompensa 
«  dd[a  .suddetti  renmia.  . 

»  E  quanto  al  modo  per  la  verificazione  di  questa  srstanrialc  condi- 

■  sionc  dichiaro,  ed  ordino ,  che  debbano  interpellarsi  i  Creditori  didcl- 
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■  to  mio  Marlin ,  i  ijuali  dentro  il  termine  di  se!  masi  dal  di  della  mi» 

-  ninne,  debbono  enumero  la  sudili'iia  ivmiii/.ia  ni  ili;.:  lerii  dulia  meli  . 

•  della  mia  eredità  lasciala  a  cigno  mio  Marito  rtuaì  termine  dichiarò  : 

■  inoltre,  che  poirà  prr.i-OG.arsi  a  seenoila  delia  eavo-tan/a  dal  di.-rnitn 

-  aibiirio  del  Giudi..-.  K  ijualora  la  sndileita  .■■.auli/itinc  ,„n,  rj  purifichi,' 
e  cosi  non  possa  ave,-  hn.go  I  ùnti  m, ione  di  delio  mio  Marito  iella 

-  mela  di  delta  mia  cralitì,  anche  lo  questa  in  tal  caso  insliiuiseo,  e  nu- 

-  mino  mia  Eredo  snbalieiiiiiinetrte,  c  per  (.empiile  volgare  la  sig.  Gio- 
ii Vanna  vedova  Mori  mia  Gmiirài  -il,  limitali  .lì'nltra  mola  di  mi»  . 

fr]rci!  il-i ,  divliiai  andò  in  tal  eaeo  e."n  .nli  unj(j  mia  Eleile  nella  tolali- 
.  là  della  mìa  Erodila.  .  ... 

Foce  quindi  a  lavore  del  Marito  un  prelegato  dell'  usu frutto  ,]  i  li' in- 
tiera sua  Eredilà  !  sali  a  jh-i-ìi  1 1  il-  la  ]  e,;Lr  rini.i  ali..  Madie  .1  ivi  -  Lascio  a 

-  titolo  di  prelegato,  ini  ugni  ,:<■„  ,il  niede.imo  .de.  Alessandra  Banchi  mia 
-.  dilettissimo  Consoni!  l' riso  .  0  I'  usisfi  mio  j  >  i ,  :  :  1  ,  1!  formale,  c  godimcu- 
«  menlo  reale  dei  limi  tutu  ,  c.l  averi  di  lira  Eredi  I  il  sull'i  perù  1  diritti 
de/la  legittima  Ji  n,ii„n.-  i!<;it:i  allu  sig.  I,i, n'arma  Burniti  vedova 

•  Mai  mia  dilettissima  Madre,  cuti  liijiiaiaiiriiit  però,  che  intendo, 

■  th l-  la  li: fittila:,  ad         ii.-var.'  rtsli  conlj'ie-a  tie-la  i]il.-la  ili  ]]<;::  crc- 

•  diià ,  die  vado  a  lasciare  alla  medesimi.  ■ 

Dichiarò  firialmenln  elle  il  mobiliari!  lidia  casa  ili  stia  aiiiiaiaone  ap- 
parteneva ad  essa  'l'esimi-iei! ,  e  ordinù  al  Morbo  di  irti  tri  iziarc  a  quella 
piccola  pane  di  mnhili ,  che  vi  insevatili  essere  di  sua  proprietà  i'  ivi  ■ 
«  Siccome  il  molli  Ilari!  ,  ih.'  mi-te  nella  ras*  da  mi!  abitala  col  sig.  Ales- 
"  Sandro  Banchi  mio  Marito  appaiiicne  i-ci-  la  um^im-  parte  come  per 
<■  e^er.:  -Mi!)  a  ini';  1. -i j  inibii. i-.iln  .niello  eae  ci  il'jviì,  ed  aumentato 
»  moltissimo  di  nuovo,  .-iii-'i  in  Ieri  il  0  ,  e  suolili,  clic  dello  mio  Marilo  ■ 
11  per  condizione  dell"  cs]  in- se  mie  ilis|io.[/.ioui  pitain  a  di  lui  favore, 
-  rcnrjim  alla  piccola  por/Jone  di  mobili,  clic  gli  apparterrebbe,  e  ili- 
ri  Ili  tulli  sul  mobiliare,  ebe  si  troverà  al  giorno  della  miti  morte  e  i  l  .'.oro 
nella  casa  da  me  abitala  ,  quale  intendo  ,  e  voglio,  elle  resi!  compreso 
.  nella  ima  Eredità  ,  ni  alla  rondi '.io  ni-  ili  que.ta  remiu/ia  per  (ratte  del 
n  Marno  ai  suoi  diritti  sul  mobiliare  ,  ed  iir  eolie -jiellività  della  mede- 

Mancò  dì  vita  con  qtiesla  disposizione  la  sii;iiiira  MoreJierba  ìilori 
nij  Banchi;  e  nessuna  T]iit-.iì.>ne  insorsi-  Ira  i  due  ("eredi  ,  finché  vissero 
insieme,  e  finche  ì  il  issai»  iri  diimenliri  Min  a  111  a  ai  ri  un  In  loro  concordia. 

Disgustati  pcrt  "no  eli  aaimi  .  Li  si-,  hu-.eii  L.-eÌLi  la  casa  del  Ban- 
chi,  e  quindi  gin  ridi  carnei  'liii-sc  V  esooii/iooc  delle  Tavole  Teslainen- 

Larie  della  Figlia.  Comparve  iuf.mi  avanii  il  Magistrato,  e  con  Scrit- 
luradel  12.  Agosto  1328.  domandò. 

l'rlmu.  !..i  1.011:11:11.:  .lilla  molli  dello  siali,  al.'biltare  .",  scelta. 
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Secondo.  Li  dm-ione  dell'intera  Eredita. 

Terao.  La  liberi  consegna  dulia  quota  legittima  ad  essa  dovnta,  con 
più  i  frutti  dal  di  dell'  anuria  successione. 

Quano.  Una  oiiiinnr  ili  buie  niellilo,  et  fruendo  per  la  quota  di 
Erodili ,  die  poteva  rimanere  in  sue  mani  sottoposta  al  vincolo  dell'  osa- 

Quinto.  L'  esecuzione  della  c'iiili;  ir-nr  r.pp.jin  drdl.i  Tc.aatrice  alla 
dì  lui  instiamone  nel  termine,  esibendo  la  re.muiia  dei  Creditori  alle 
due  terze  parli  dull'  Hiviliiìi ,  die  gli  sarelilie  di  rapirne  dovuta. 

Li  questa  cimi  estasi  irne  il  Magislraio  Supremo  con  Semenza  del 
20.  Marai  1b"i'J.  didiiaró  »  ivi  -  iis.ier  competuto  ,  o  computerò  alla 
.  sig.  Giovanna  Bustini  il  diri:io  di  |in.ee,l.m-  iill.i  divisione  dei  Beni 

■  tulli,  ed  assegna  miTili  con.  punenti  I'  Irmi  il  il  della  Tu  Margherita  Muri 

■  no  Bandii ,  e  di  utvneie  1  iiiiin  il'ii'ii  occultila  della  legittima  di  ra- 
.  pone  dovutale  con  più  i  frulli  dui  di  ilella'ajiiirln  successione,  a  lido 
.  eflottn  assegna  al  |n'nl(Uiu  sig.  Unici  li  il  tempo,  r.  termine  di  giorni 
i.  quindici  a  proiasliTC  alla  de::a  ili'  i-inne ,  e   isegnu  i  quale  spirntn. 


.Dice  però  non  ramprliw  alia  fmlnu  sig.  Binali  il  diritto  , li 

.  ottenere  l'illlioedi       coniglia  ,l,.|la  intera  rueli,  del  uiolllliare  ,  di  cui 

•  ella  sia  par  fare  la  scelta  a  ferma  dui  Tesiamonio  della  sig.  Margherita 

■  Bandii  ,  [.oiclic  di, libra  dovur  continuare  snelle  .sul  detto  muhiliare 
«  rusilfrullo  spellante  .il  delta  Mg.  Alessandro  li  nielli, salve  anello  inque- 

■  sta  pane  il  dirillu  della  Legittima  allu  signora  Busoilì  spellante. 

-  E  procedendo  a  pronunziare  sulla  domandata  cauzione  de  bene 

■  utindOj  et  fniendii  ,  sulla  ijiiritu  ereditaria,  die  -tre  ti  ed  otta  la  Legitti- 
.  ma  spettante  alla  sig.  Giovanna  come  coerede ,  sarà  ritenuta  dal  signor 

■  Alessandro  Banchi  come  uso  fruii  natia,  ordina  al  medesimo,  e  gli  as- 

■  segna  termine  di  giorni  tpiii.dici  ,  da  der-UTsTC  dalla  noliiicazioiic  dulia 
.  presenle  Sentenza  ,  ad  avere  offerì. >  mi  idurieo  Malli-vatlote,  o  ad  avara 

-  in  allro  modo  guaranlilo  la  della  sig.  Giovanna  de  bene  olendo ,  ci 
«  fruendo  la  porzione  a  l  cs  o  i^.^i.iuti- ,  alias  detto  turminc  spirato ,  ora 

-  per  allora  deputa  in  Amminisirniorc  di  detta  quota  il  sig.  Cosimo  Gh- 
«  elii,  il  quale  prcdi.lnilc  ie  spe.-,e  ili  A  inmiiiisir.i'.ionc,  passerà  attnal- 

'  'la  medesima  al  detto  sig.  Bandii,  e  riterrà  la  proprie- 


della  sig.  C 

■  r.  analmente  procedeniio  a  pronunziare  sulla  r 
<o  dei  Creditori  del  sig.  Baiicni  eia  riportarsi  dal  a 


I  ai  ti  z  od  by  CoqgL: 


alla .  .  "  Tos.,!,e  ta'a     ,  ^ 

.  da  lutd  i  di  lui  Creditori  comparsi  nel  Giudiiio  di  falb'mtròto  aperto  a 
.  a  di  lui  corico  avanti  questo  Tribunale  di  Comoiercici ,  e  niiino  escluso 

•  né  eccettualo,  alias  leiiiiiur.  -.piiaiii  ,     ■  iirinuliii-Ji  ..cu,:!  lustiptin  ili 

•  alila  dichiaratone ,  devoluta  l'intera  Eredi  là  della  fu  sig.  Margherita 


li!  twrf  ::.hi'llu  leu -.'gli  il  :ilil:te- 

l'iil"  dei  frulli  sulla  medesima,  dal  dì 
il  -iuILli  disposizione  i.'.-inni.iiub  della 
;[  crii  i' csjiliriia  rondi  zi  enti  die  questa 

l'I  ri  ri:  I  .111!  il  11  ili!   rr-Ml  rinvilii! ,  e  'Il  J  III 


,m,di,i.>iic  dalli*  Te.  iee  », 

rc-nunzie  dei  Creditori  lontan 
Creditori  dovesse™  ,  conferì 


le  lo  ragioni  d'ambe  le  paru  decise  c< 


Attesoché  la  gi>i  sig.  Margherita  Mori  ne  Banchi  nel  suo  ultimo  min- 
civpnlivn  Testamelo  rieevuro  ilei  rodili  [Ini  Kulan)  sig.  Dott.  Giuseppa 
Baci  sotto  dì  30.  Giugno  1827.  th.po'di  avere  istituii*  suoi  eredi  uiiivor- 
jali  per  optai  porzione  la  di  lei  Madre  Giovanna  Busoni  vedova  Mori, 
eli  il  proprio  Murilo  ,,Mi'--:in.l:'  lì-:- ri.-':r-i  ,  i'  dopo  il!  »verc  Iiimlìii[o  inrrl- 
ire  a  di  lui  favore  l'uso,  eri  u.-iiiViiiin  ili  -.111111  !»  ili  lui  Eredità,  tlidiiiir* 
espressamente  chi'  dmewrru  esser  salvi  i  .lirilli  dell»  lecitimi»  di  ragione 
dovuta  alla  precidi»  di  lei  Madre,  I»  .piale  legnini»  volle, elle  rimanesse 
compresa  nella  quota  della  sua  Erodila ,  di  cui  aveva  disposto  a  di  lei 

Attesoché  di  fronte  a  questa  disposizione  era  chiaro,  che  la  legittima 
non  rimanesse  sottoposta  al  vincolo  dell'usufrutto,  ili  cui  doveva  goderò 
il  Marito  della  Teslalrice,  giacche  inutile  sarebbe  stata  la  didiìaratione , 


die  dovessero  t»m  salvi  i  daini  dlla  T,i  ^inima  ili  rapinile  dovuta  alla 
di  lei  Madre,  alWlii;  la  quota  dell'  fàwlila,  nuli!..  rpiale  doveva  rimaner 

ceno  della  Tesimele  ,■  viir.-. ..' aac.a  a  ii(,i.|.n.in  .l"lln  patria  Legge  del 

15.  Settembre  1814.  nella  quale  ali' Art.  22.  sì  prescrive  -  ivi  .  Leprui- 

"  por  1 1 Ori  scritti  .  qualora  non  sia  l'isi-rvnlo  espressa mirine  l'arbitrio  al 
"  Le^iltitnaiiii  ili  a.ii'llare  la  n] i^.g>4^^i ^-ii ■■  ih-  fat.i  ijii:il|.  i:s*a  i;,  o  dj  conse- 
'  filili:  la  Legittima  (" mi!  il'  raiiiomi  i  min  [loliaiibisi  presumere  clic  se 
la  Tcslatricc  avesse  inteso  di  sottoporre  al  vincolo  dell' usufruito  le  legil- 
tiuìa  dovnra  alla  propria  Madrid,  per  non  rrnil-M-i^  in  rpiesin  rapporto  inef- 
ficace la  sua  li  riposi  /.ione  .  ivb'i  orni"-o  di  espi  (-"allietili!  il  il  Ili  a  rare  elio 
rilasciava  al  di  lei  iiibilrio  ,  o  ,li  ricevere  l.i  i|uoia  ereditaria,  nella  quale 
era  compresa  la  Le^iuitna  ;.l  vintolo  dell'  usufrutto,  o  di  pren- 

dere invece  la  sola  Legittima. 

Allesotliù  avèllilo  la  predeiu  sig.  Mori  ne  Banehì  assegnalo  nel  sun 
Tcslaniento  sei  misi  .li  teiojai  da  ilotni  iri  '1  'ial  pomo  della  di  lei  mone 
pei1  interpol  lai  e  i  (ivi1' I  in  .vi  ilei  ili  Ili  .Marini  all'  .atri  lo ,  elle  gli  rilascias- 
sero due  terzi  della  i|nota  tciiilaiia  .  ili  cui  li  linai r-inia  aveva  disposto 
a  di  lui  favore  ,  «I  essami  li  1'  Inilii-alo  tarmine,  da  molto  lempo decorso 
allurchè  fu  proferita  l'appellala  Semema.  ;  non  era  itiogo  ad  accorciare  un 
(CTitiitie  più  esitisi!  ili  quello  dei  tre  m.isi,  che  idi  aveva  la  Semema  stessa 
equitativamente  ronressu  ,  mulo  pin  die  il  dello  u  rinine  per  il  corso  del 
presente  Giudico  è  i  inaliti  iircensaviainctire  prorogato. 


Dice  essere  slato  male  appei/uìo  a:-i-  unric  Jet  sig.  Alessandro 
Banchi  dalla  Svnimzn  />■;: /è rim  da.'  Magistrato  Suprema  di  questa, 
città  di  Firenzi:  sali,,  di  2ÌI  .Ifura.  IH29.  m-lh-  puri!  ad  essa  contrari, 
sfavorevole  respettivamenle  alla  sig.  Giovanna  Biisoai  vedova  Mori: 

quella  ••seguirsi  pù-nameale  si-.-u.-f  1A1  In  aiti  forma  ,  e  tenore,  e  condan- 
'  "  i  sig.  Banchi  afaivre  della  sig.  Rinvili  nelle  spese  anche  del 


Casi  deciso  .agl'illmi.  Signori 

Cosimo  Silvestri  Presidente 
Luigi  Bombicci ,  e  Baldassarre  Battalinì ,  Auditori. 
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decisione:  lxx.ii. 


>W  Um  J.ffJB  Ui.cWli  Prue.  Miai.  PctIìdiikIo  Pillisi 


Il  patinine  del  Fondo  rosticoi  che  denta  di  raasiere  all'  operazione 
ilsrlla  svinatura,  invitalo.,  con  alio  regolare  ad  assistervi,  dal  Colono,  e  ri- 
fusa egualmente  di  riiVNCLv  li  iitutìi  iW  vino  rafi^ilM,  può  lo  stesso  co- 
lono depositare  piv.-o  il  piiWilii-u  depositario,  e  dipoi  procedere  a  farne 
la  vendila  .  .sena  ulte  !(■  Me.-.')  pinlnine  ahbia  l;ìl;ii:i  di  ripetere  la  reni- 
none di  ijitei  danni ,  lite  da  ima  liti  vendita  pub  aver  risentila ,  né  di  do- 
Iitsì  del  conirgno  dello  slesso  colono,  il  quale  non  può  essere  riuipro- 

Souuakto 

1.  Colui ,  die  pretendi  la  nullità  di  un  Deposito  slato  fallo  in 
conseguenza  ili  un  Decreto  chi  Giudice  ,  dm  provarne  conehukiilc- 
menle  V  impianta. 

2.  ÀI  padrone  di  nnfiniili,  non  pub  contrastarsi  il  rispetta  ,  ed 

1  ì.  II  padrone  di  im  fondo  non  ostante  la  sua  oualilà  deve  esegui- 
1  I    il  Ili  mariti  sopra 

I.  .  ,   r   I  uni        .  I  . 

5.  Non  puh  rioii.rnteror-i  di  inudinriliiimii.ne  i/ncl  Colono,  c/le 
adisce  il  Tribunale  contro  il  Patirono. 

6.  7.  Quando  il  Coloni.'  invilii  il  Padrone  a  ricevere  la  sua  metà 
delle  Raccolte  ,  e  ch'egli  se  ne  sta  contumace  a  riceverle,  più  farne  le- 
ottimamente  il  deponili,. 

8'  9.  lO.A'oii/iuù  il  Padrone  che  non  ritira  la  raccolta  ne/hini.-:ui 
115 
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reclamare  per  la  ventilili  tla'ltt  mi  decima  ,  piit  hl.  ijiicsia  e  leffittiiaa  tu 
conseguenza  del  iL-;>,i<ilo  fallii ,  ni  pi  flentlernt  i  danni  dwìvati. 

11  sig.  Luigi  Nord  noli'  anno  182G.  divenne  per  couvenzinne  co'su.i! 
Fragili  usi i'^n:it;ii  iti  del  T'.alerc  ti  ti  te    l'iazze ,  die  gli  venni!  cimsegualu 

sunna  i  vasi  vinari,  iliven       rovi  jiinlnnm  iisM'lnit'  ilei  l'ondo  ,  il  Borri 

disdissi!  nel  l'J  Settembre  1H2G.  Il  colonia  a  Luigi  e  Giuliano  fratelli 

In  prc  111  M  no  ero  al  Tribunale,  e 

nato  in  sua  vece  un  mìni  Aro  del  Tribunali!.  Il  Vicario  Regio  'di  Lari  nel 
24.NovembreiB2t;.  pr..lÌTÌ  il  D™m  ci.nf.naue  alle  Istanze,  eil  assegnò 
venliijnaiii.i  lire  di  tempo  a!  iS'in-. -i  jikj-  dli librare  se  voleva  assistere  a 
quella  operazione. 

Il  Decreto  fu  iinlilicaln  nel  2G.Novembre,  nel  28-  i  Miaiconi  fcrcro 
un  tuiovo  allo  eoi  renale  L  0ri1c...tar(ini)  la  c.inUntiaiia  al  Sorci  e  nel  29. 
Novembre  fu  rotano  il  Piuee'Su  verb.de  dolili  svinatura  e  prlì/ione  del 
Vino. 

Nel  15.  Dieemlirr  i  Mein-f)i:i  minarono  al  Tribunale  deducendo  che 
non  vulcano  rvndc.si  re;;ier:.<a!iili  alla  run-if.  i-'ii'ii.:  li'-l  vino»  e  chiesero 
d'e.vsi-re  auliiri/jati  a  nirne  il  deposito.  Qin:.t'  min  fu  uutilicuionel  giorno 
sicsjn  al     ji-.  ì  che  si  rese  rotuumacc. 

Nel  9.  Gennaio  I  SU  7.  uartpte  nuovo  Decreto,  clic  in  contumacia  del 
Nord  muorimi  i  Menroni  a  Irai  [ie.it  a  re  il  Vili.,  al  pnlililieo  depositario; 
autorizzò  ipie.sm  alla  vendita,  ipalura  rum  p. .misti  innliiuiaru  a  rilenerlu 
sena  pericolo  di  delerliiraiiienlii ,  iptnlnra  il  Nord  ni  (pesto  tempo  uun 
fosse  andato  T  o  li  ozi  avi:i ..:  magliaio  -  pr  fiale''.  .1  vinti  e  tulio  a  danno  e 
prrirnlii  ilei  Korei,  ipiale  .'..e  danni)  am  be  nelle  spese. 

Nolilùato  nel  17.  (Inaiai»  il  Decreti .  al  IWci  .  tpiestì  con  Scrilllira 
dello  slesso  giorno  dichiarò  che  a  irei, In-  prejo  il  iii;n  se  lèsse  Slato  Into- 
no ,  iirvilh  i  Meuroni  a  rieevete  cji  uri Ui il  in  fari  r  protestò  che  voleva 
riiteiuTe  di  tutte  ripara /.in  ne  dai  Nord  Fratelli ,  elre  irei]  avevano  date  a 
Ini  le  Unni. 

Mei  29.  e  30.  Gennaio  ebbe  luogo  il  trasporlo  in  mano  del  pubblico 
ilrposilinio  i'ietru  .Marchi, 

Questo  nel  1 0.  Febbraio  chiese  al  Tribunale  di  essere  autorizzato 
alla  Vendila  e  mitili,  ii  la  doma-ala  in  dell'i  durili)  al  Sorci,  il  ipnde  si 
lenire  in  cnnlunuitia  citandolo  all'Udienza  del  14.  Febbraio  detto  per 

-HTIlil  ,!Ìrl,i;i;-.lli:  e.  iLl'ì.riilclllLI  ite  all'  L:tau^.;i. 


^faS^cTb/  C  OOglc 


In  quel  giorno  nanpe  il  Dc-creto  <■);<■  de=iinu  ;a  Vendila  per  il  dì 
25.  ili  quel  mese  ,  ed  ìh^ìlu.m-  al  Minili]  di  fir  iiMilìnue  il  dccrctn.che 

conteneva  il  giorno  della  i  codila,  li"      per  il  di  2 fi.  ili  i|iid  mese  che 

fu  rmgma  nel  19.  Febbraio,  tran  mio  distinto  li  fu  fatto  precello  ad 
avere  ritirato  dalle  mimi  del  Deprimi,,  il  mi,,)  alimenti  sarebbe  pruce- 
dmo  alla  vendila  1»  quale  el.l.e.  tn,,^,  di  fai  I  -;,„■,„  destinato. 

Dopo  tulio  dò  mi  M.Mi.aaiu  Ini:,  il  rioni  mcew  Causa  di  nulli- 
là  di  Deposito,  e  di  vendila  ai  Monconi.  Contenta  la  lite  11  Vicario  di 
Lari  nel  1  a  Gennaio  1 828.  rigettò  la  domanda ,  e  condannò  il  Nord 

■tB.^—-       laRnoladipisanel29  iam     ^  - 

-li  <jU',-m  S.irum  diciamo  In  molila  Uri  d.']"Viil'.  ■:  della  v.  -alila. 

Appellarono  i  l'Yi,lel!i  Meo,  olii,  e  porlala  la  Guisa  alla  tllieiuui  del 
Supremo  Consiglio  questi  decise  nel  modo  che  appresto 


Attesoché  h  un  limo  in  crini  ni1,  creo  ,  e  pimaincnle  «in  sii  fi  calo  dagli  at- 
ti ,  clic  i  l'ViUclli  LiiÌmÌ  ,  *j  (iiahaau  bieticolo  lamini  |iaiv.iari  del  sig.Lni^i 
>"i:iiì  ;ji.i  i dicono  a  depositare  la  parte  domenicale  del  vino  spellante  al 
dello  sig.  fiorii,  dopo  ijie  fannia  a  tal  deposito  autorizzali  con  precedei- 
lo  Decreto  del  Giudice  competente. 

Attesoché  avclidn  il  dello  sig.  Norci  reclamala  lannllilii-c  irrcanlarità 
d.-t  il  MI"  [ic|i.Kmi.  [ut  OH  in  ili  hi  III  ii-ic.  l'ali  J|i[io^i,i  ili , -.11  .  I.i  lvl"v  io- 
ne dei  danni  che  fin-Inni  i-v:,  essei  fileni-  derivali,  min  poteva  dis]>ensaisi 
dall'obbliyi  di  tiiino-ararc  imi  piove  univoche,  c  concludenti  la  delta  ir- 
rcgolarilà  tale  essendo,  per  lo  più  noie  regnle.di  ragione  il  dovere  di  colui, 
che  comparisce  in  Giudi»»  nella  qualità  di  Aitare,  che  come  lalo  deduce 
la  nullità,  e  irregolari  là  di  un  allo,  ,:  ohe.  liiiulitmitc  vuole  allentare  all' 
ctlìoncia  e  Ic^iuiiuiià  di  un  formale  dccroiii ,  ih  citi  I1  ano  medesimo  sia 


An c-i ii  h.'  (luti:,  sua  ijimliiii  ili  l'adi-,  me  po-la  di  fidine  nll"  ih'  oi.ii- 

dizione  dei  Ufi  eoiivniiili  .  an/.i  rlie  ilail:,  .w™;i  della  Cosa  ha  il  signor 
Luigi  Norci  creduto  di  far  dipendere  la  prova  da  esso  cimentata,  della 
nullità  e  irregolari  là  del  Deposito ,  sostenendo  che  questo  era  filato  i'cIFet- 
to  di  una  colposa  e  M-mpro  f[|ic(ivina  iiiv.tlnictliiiav.iiin,-,  la  quale  perciò 
non  meritava  di  p™i  wn.-i  la  dalhi  gnulaiahi  autorità. 

Attesoché  comunque  non  possa  in  genere  contrastarsi  al  padrone  ili 

l'amorini  ad  esigere  riipeim  ed  n-c-.|niu  dai  GiUii  inservienti  al  fondo 
ad  esso  spellante,  limi  è  |>cr  qneslo  cln:  ima  lai  [|ualilii,  possa  dispensarlo 
dall'  eseguire  quei  doveri,  ai  quali  esso  può  essere  sottoposto  a  riguardo 


>  essere  tollera 

-o  Consorti  y  rJon  è  ne  a  oucsli  ne  a  quelle  vie- 
rnenle  e  ì  doni  pilri,i!  1  iiurlil  a  soildi-ifare  alle 
are  nel  CSM  ili  rcmietizn,  la  pi  li  liei  a  li;  anwritii, 
ni  condugenza  ,  farli  rimprovero  eli  una  indebita 

no  sig.  Norcì  doveva  piuttosto,  an/ieliè  ricorrere 


i  suo  I   lenti  I      I  no  lagnar- 

si di  ciò  elle  ila  alni  v.  il^i  lini.]  in  i.nji.M'e.uen^i  deli' e.^erci/lo  dei  (liÌEli 
elle  a  questo  competono  ,  e/unn.  i  m-crvn/iniie  elnvala  al  grado  di  regola, 
ette  dot  „QllÌ  iure  suo  ulìtur,  nell'ini  ini, irla, n  fneit.,, 

Allesocliè  Imi  limitimi  il  sig.  Surci  iliill'avei  l'orn'luM  la  prova  della 
mancanza  di  Ululi  ilei  fi.nelli  \i,i:ironi  .1  procedine  alUhicrtato  deposilo; 
timo  all'opposto  i]iii'-ic  ■  1 1 1- 1 1 1 1 1  -i   nii,-.!iiv;i  in  ei-i  ini-riaiiea!>ilnienle  esi- 
tarne, e  verificata.  (Ili  ani  del  IW1MM.  di  mostravano  luminosa  niente, 
clic  i  Mcncoui  avevano  l'ulii.inial:)  il  .sij.  Niht.:  i.  premiere  la  pane  dome- 
nicale del  vino  adesso  appartenente, e  dimostravano  umial  mente,  die  egli 

I«W  de  Camere  àie' OS.  !V.  1 2.  Niun  "dubbio  poi  esistei  sulla  regolo- 
rìdi,  eolla  quale  era  Muto  (Situilo  il  nVlIo  deposito;  e,li  cslrcmi  inni  ,  e 
lulle  le  formalità  a  tal  uopo  ricliii'M-j ,  eiini'iinviano  e  ungi  imiti  mei  Ile  ]ier 
Hccctlarc  Li  d  II  1  r  I 

reso  moroso  al  ricevimento  del  vino  statoli  offerto ,  dopo  essere  a  ciò  sta- 
io opportuna  niente  interpellato;  coslava  pure  die  il  deposilo  era  intìcra- 


apposla,  riiuanei  a  vei  iiiciiic  l' i'iiervmio  d  l'I  I'  uii'i.ri 'à  del  Giiutieo  com- 
petente, e  final  meni  e  era  iinlul.iiaia  la  rpmlilà  li'a'l  ima  di  depositario 
nella  pcrsuua  desliuata  a  ricevere  i  depn.lii  Cimili  i;:li .  iliiuuilocliè  nulla 

'mancava  di  (ili  die  per  !;•  :ee.niji  ila  dia  cc|i.i.jli.  vi.;  [iinnnemenle  ri- 

-    chiesto,  einei:  ben.;  in  pi-.rn:,i:o  ossemi  il  Card,  de  luca  de  Credilo 
DitcriAU.mfme.  . 

Attesoché  se  in  cmiseunen/.a  ilei  dello  deposito  verificalo  in  ogni 
rapporto  legittimo  e  regolare  fu  proceduto  alla  vendita  del  vino  deposila- 


tn  ,  fa  questa  11  resili  ivo  lire',  sai-in  di'l  l").!|i.-..im,  ih-  alla  medesima  può 
ailribuirsi  caratteri  diversi  da  quelli,  che  determinarono  l' indole  dell' at- 

Altesoctiè  in  rjucsic  riivtnirin/,1',  i  ivi  bicii  di']  ù*.  Norci  liirclti  ad 
ottenere  la  refusione  dei  ilari, li  derivali  il, il  deposito  dui  vino  e  della  di 


danno  ehe  taluno  possa  risentire ,  giammai  e  considerabile  per  I'  effetto  di 
portarne  a  carico  ili  allumi  la  i-i;6vi(un!,ijii.ihi:n[iii!  volta  l'alto  che  lo 
produsse  fu  lecito,  e  dui  la  Legge  autori /./aio ,  munirò  all'opposto  quello 
iiilci  è  icnuto  al  danno,  che  noo  aveva  diritto  difarc  lìegntiddl.  Bibliolec. 


il  sig.  Noni  a  st'f  c  noti  ari  alisi  impiilarlo,  pni.'iié.  il  deponilo  e  la  vendila 
successiva  del  vini)  ad  irs-a  spellante,  (lai  ipiali  alti  e«n  poteva  ripetere  il 
danno  sofferto,  erano  derivali  dalla  di  lui  positiva  colpa  e  negligenza  nel 
ricusarsi  per  ben  due  ™lte  a  ricevere  il  vizio  sudilisio  dopo  di  essere  stalo 
a  ciò  lìchia malo  col  mo/./n  ili  ,  ìp,  nu„  l.^iuiim:  inti  i  [ieUaiiooi, nelle  qua- 
li circostante  militava  coiilro  di  esso  la  regola  di  ragione  registrala  nel 
Cn/i.  '2.  de  rtgtdis  iuris  in  Sesto  ■  ibi.  damnmn  ijuod  quis  ci  sua  culpa 
jciitit,  siili  delie!  non  ab'is  imputare. 

Per  questi  Molivi 
Dice  bene  essere  stato  appellalo  l-n  parte  Tur»  :  Cadir.r.v  fra- 
telli Mencom  dalia  SraUa.-.a  coatra  di  essi,  ed  a  favore  del  sig.  Lui- 
gi Norci  proferita  daì/ti  li.  Ruota  di  Pisa  sotto  dì  29.  Jaoslo  I82B,  e 
male  con  della  .Sententi  essere,  stato  giudicato  e.  dichiaralo,  e  perciò 
quella  essersi  dovuta  e  doversi  revocare ,  siccome  la  revocò  e  revoca  in 
ogni  siiti  parte ,  e  previa  detta  revoca  dice  essersi  dovuta  e  doversi  con- 
fermare,  siccome  eaafernù,  e  confeiian  la  precedente  Sentenza  del.  sii;. 
Vicario  di  Lari  del  26.  Gennaio  1 828 ,  della  anale  perciò  ordina  la 
piena  esecuzione  ,'mimli  la  sita  forma .  e  tenere  ed  il  sia,  iVora  in  fa- 
vore de' fratelli  Mintala,  condanna  nelle  spese  tanto  del  presente,  clie 
delpassato  Giudizio. 

Cosi  deciso  dagl'I! lini.  Sigg. 

Cav.  Vincenzo  Scrtnolli  Presidente 
Francesco  Gilles  ,  o  Liugi  Mattili  Relatore  Consiglieri, 


Quegli,  che  ornali!  (ii  oppin;:  tìla  domandala  rivendicazione  di  nn 
lVmiìii  l  1  fci.jlo-  emanavi'  Sar,r.  :i'a .  rLalh  i|ii:i[c  i.;'ìi  ìi:Il:[  jio[]^  :ipr"01t>  de- 
cade da  ogni  diriuo  per  ottenere  il  emù  l'nit-nie  regresso  per  1'  avvenuta 
evizione. 


1.  2.  3.  /(  Venditore  non  e  tenuto  per  l'evizione  quando  questa 
Diviene  per  /alto  liei  Compratore. 

4.  5.  Ci.  Colui,  che  nel  debito  tempo  non  oppone  le  convenienti  re- 
cezioni a  coloro,  die  ifuon ,-»;.-  raiw/rauc  un-  l-'mtdo  ,  c  lascia,  che 
nasca  Senlenia,  dalla  quale  non  appella,  non  ha  pili  diritto  ad  alcun 
regresso  per  l'avvenuta  evia'one. 


Nel  25.  Luglio  lS27,  comparvero  davanli  il  Trihunale  ile' Bagni  a 
S.in  l'iulvino  Suriiì,  ■-■  0 invilii :ii  lìnji  di:]  ,]:  hnu.i  Antonio  della  Croce 
delle  Molina  di  quo*.;,  e  .]:. tini]-.]. Limi. ■  .•lìniri  micio  della  Croccia 
rivemliiv.i/inne  di  un  fumili  denominato  Fontana  della  Selva  da  Ini  de- 
tenuto, c  ad  essi,  cóme  narravano,  appaneuenie,  perche  ceduto  per  via  di 
permuta  al  loro  genitore  da  Toni  mairi  l.-.tpetii  [ut  Contralto  del  12.  Ot- 
tobre 1 809.  rogato  dal  Hotaio  Giovanni  Matura.  Sabbatino  della  Croce 
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si  volse  per  la  rilcvazkuio  Mi,-,  molali,,  dui  vcmU-:i]i!;H  inferite,  contro 
lo  Slesso  Tommaso  Lupetti,  cine  che  pei  Contralto  del  2G.Marao 

1  tìiy.  rogalo  puri;  Miniar,  i  nM^a-li  rj/iluE.h  r^udmente  in  permuta  il 
medesima  fondu  l'allumi  della  .Silva  rn-evendone.  altro  torre  poste  in 
luogo  detto  Bfhakn  v  gij  appartenenti  ad  esso  Sabbatino.  Tacque  in 
stille  prime  Tumulto  Lupetti,  e  lungi  ila  jismj  n  ii-ic  ii  11  di  venendo  a  Cau- 
sa la  difesa  di  ^iil.liaiir.n  on--e.-i:y  del  iiimio  ti'i  I:. 111:110  e  combattere  le 
questioni  del  ri^-i-iKliii.rn i ,  ^aiMH'ii.ln  i<„i  1'  nlieua'iieie  da  so  fatla  ;  nel 
7.  Decombo:  1827.  eliìami,  in  fimi;,!,! ,  mid' essere  rile.alo  indenne  dall' 
a/jnne  proiuil.-siigli  rompi  ila  S;i  I  >ì  ili  1 1  i  lai,  I  ,a ,  ■L'Ili  1  Iella  (Silice  da  tinjLVO- 
va  pur  via  di  compera  ar,piislato  roo  Contratto  del  i3.  Dicembre  1809. 
rogato  Mess.  Carlo  Turbati  lo  sn.1.^0  l-'oinlo  Finitima  tirila  Selva. 

Lazzero  della  dot  e  dilaniato  In  tal  guisa  ad  assumere  lo  moleslio 
derivanti  dalla  uiinaei  iiila  r\i/.i<.]ir  lì.po.i:  mundi  iiT.  Ilicembrc  I  827.  in- 
atti, clic  Tommaso  Impelli  1  ;iv:i  di  diritti)  ■unir:  rivolgersi  contro  di 

liti,  al  tesori)  è  1'  a/.imie  prinni.^a^li  emnn  da  .^a[il>;niino  della  Crocea 
cai  Ha  della  imeni  al  a  ]  ivendii  L./.inuc  del  fiutili  1  derivava  da  filili  pmprj 

di  ess.i  Tommaso  l.iipi'lii,  il  ■  |ii.ili--  per  ipiel  ih.:   Utava  aveva  ceduto 

per  via  ili  llciilluil-.  .-.ili  re^a  ,  nmente  due  i.ioe  li1,  .in  .intorno  della  Croce 
lo  ile™  ideulìfiro  Fondo. 

Il  Tribunale  dei  Ha-ni  a  Sa„  Giulia,,,,  ioni,  levando  che  la  doman- 
da di  rilevazione  avanzata  da  Tommaso  Lupetti  contro  Lacero  della 

finale  della  Causa  ventilatasi  fra  ligi;  del  fòAmnoio  della  Croce  0  Sab- 
batino della  Croce,  1:  Tiimma-11  Lupetti  rome  rliiamalo  in  rilevazione, 
emanò  Semenza  soli-  di  -l'I.  Diermbrr  .  con  lui  accolse  le  istanzo 


l 'rose pjuiii  pi'i  tanio  gli  atii,  ilo; n n  b >  ali'  a] ira  pendenza ,  Tommaso 
Lupetti  con  Scrittura  del  21.  Gennaio  IB2S.  natii,  una  lunga  storia  di 
fimi,  co' quali  si  ausimi  ili  pr.ter  rif  .idure  in  Lazzaro  Venditore  l'ob- 
bligo di  rilevarlo  dalle  uiiiWÌl-,  alle,  quali  In, vaiasi  esposto.  E  felici  ef- 
fetti sortirono  le  sue  vedine  ilavanii  al  '.I  il!  111  nuli'  de  Ungiti  a  San  Giulia- 
no, il  ipialo  sotto  di  !).  ,11  iiv.ii  IS'JB.  ni'  1-t -il  13  e.-nn  i)  La/.zcro  della  Croce 
lennto  a  rilevare  indenne  Tmiiuta-n  l.npi'tii  dalle  conseguenze  della  ve- 
vificaiasi  evizione  sul  predio  Khium  tlc/lit  .Srlvtì  e  riservò  allo  stesso 
Lazzero  le  ragioni  i-Ìli-  poies-ero  competergli  esperibili  contro  cbi  aveva- 
glì  venduto  il  predio  stesso. 
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Da  (pesto  giiulieain  appellò  iV.viuitt  la  Ruota  il  so r.coi niente  Liz- 
zerò della  Croce.  l'r.ipn.i:a  i  .niimli  hi  i[i.icsiinin;  .vi:  sino  nii  lllOgO  ad  Ca- 
so alla  ci!i\a~iaiie  il.i.ìc  /,i/.(i':>l\t  ibia'il a  riipuMO  fi aticnmcnte  re- 
vocaudo  enn  Sentenzi!  ili  (pulsili  abulie  il  iirnydMC  giudicalo. 

Cosi  abhiain  imi  credimi  dnver  .Irridere  a  termini  di  Giustizia  l'o- 
dierna controversa,  lama  ili  lionir  alle  rr.-iihan/e  pruressali  ,  .pianto  ili 
fronte  ancora  ai  felli  rhe  Tommaso  Lupetti  narrava  nella  speri»™  di  ot- 
irosi'  la  domandala  rilevazione.  Imperni  i  li ;■  npp.irio  a  ciò  elle  appari- 
va dagli  alti  noi  osservammo,  ria:  il  fondu  /■'miWMri  .Wea  aliena- 
to  da  Lazzero  della  Cria  e  in  Toi minio  Lupi  ni  par  via  ili  vendila  fra 
loro  stipulata  (  elio  si  vede  ridona  in  pubblico  instrumcnto  sono  d'i  13. 
Deeembrc  1809.)  fu  da  Tii-innaso  sie-=<>  minio  in  permuta,  prima  ,  cioè 
nel  12.  Otlollre  i  809.  ad  Ani.  min  «1.-1  In  d  ure,  ila  cui  hanno  causa  i  ili 
lui  figli  Manli,  e  Giovanni,  e  pinna,  ri. ai  nel  2li.  Marzo  1H19.  a  Sabhali- 
uo  della  Croce,  e  ria-  Gabbai  irai,  elle  la;  e.a  ulliiiiameale  il  prav-.M'ie  ne 
è  .sialo  effellivanieiite  spoglialo  da  deli!  ligli  del  fu  Amonìo  della  Croce  i 

12.  Ottobre  1809.  ma  ve<lea:l.i-i  e...',  reil.tn  ila  'I  ,.,a,:i:isi,  sn.-iu-^iv;,- 
mcnie  a  duo  lo  stesso  prciiin.  e  vrdtndusi  i:lie  da  .jiicsio  Tallo  no  i  dori- 
.a,„,  die  gli  eredi  .lai  prime  re- si  mi  a  rio  baine,  a-i,,,  per  la  rivendica™- 
ncjonlro  il  Cessi  i;,^    .■■:„!.:    ,1  .„  n  .:^idicaUhaa=cr.lt1  le  W 

fililo  proprio  di  Tu  1111111:^1  Lupi-Ili  non  pnlrva  s.iiiiininislrlire  a  cosini,  co- 
me eompralore,  dirin.i  alenili.,  male  dui  Lire  lilevuzione  contro  il  suo 

Venditore  Lazze™  Dalla  Croie,  giart-hè  ninno  ignora,  elle  il  Venditore 
non  È  temilo  a  presi  i:r  b  evi/a, ne  ..irei  viiba  rlic  ella  avvenne  per  fìtto  od 
,     a  l  agone  del  Compratore;  Texl  in  Lcg.  Fondant  nam.  20.  ff.  de  cuf- 

obiipo'vcis  ..."  ci.^j  poit'a.  ni',,  li.  co/ina.  il  su/lì  /.to  eei/ai'ir  oiictii  i.'es 
e  ,  ,*;,/,':/?■:,■!;  a..;,  .■  e/  ..■ <.  me  /.cileni  m  oi.iV.  i".,i;,,..:i  ji.m  cut 
flln  cu,  agp.ni/o  en  nomine  cantra  te,  itoli  mali  cj  cr/itiu  ne  passim  lui- 
«ioioti  lòia.  Class.  Miiuyii.  Ite  l:\nlion  ijiiaest.H).  num.  1,  Card.  De 
lue.  de  Food.  Disc.  44.  mini.  3.  ;  e  giustamente ,  poiché  in  tal  caso 
n,;i..e.i  in  il  \  nal.i.iv.  i.  propri  amen le  1  n  ile .  j i  elle  hi  e'  i.ii.:ne  iu.ii  abbia 
unito  lungo  Cjiìiii:  ronlrn:.cln,,  n  eonlnw.  197.  nlrobiij.  mim.i.  Ali- 
2  dreni,  conimi: /arem.  125.  num.  lì.  'l'ondai,  i/unesi.  Civil  Cap.  49. 
num.  52.  et  :>.(.  }t<iu»il  ite  ei-kl.  quatti.  125.  uam.  1.  Card,  de  Lue. 
de  amplimi  a  n'udii  Disc.  ìG.num.  6.  Rot.  Som.  Dee.  395.  num.  13. 
e;  1 4.  pari.  4.  p.  1.  et  Da:.  31)0.  unni.  H.  rr  te,/,  pari.  iS.Dec.  267. 
n:™.3J.pnrt.  17.r«™.e(  Oec.  1296.  num.  27. p.  5.  cor  Molò*,. 

E  difetti  nuanlo  doveva  dirsi  r.rl  raso  nostro  essere  stato  cvitto  il 
prijìo  Fontana  della  Sdita  ne'  rapporti  di  Tommaso  Lupetti,  e  Sabba- 
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lino  <lella  Croce,  come  permutante,  e  permutare.,  altrettanto  (vitto  non 

pr.leva  ilil  'L  IH'  ]Jj>[ir:rli  il.'llu  Hr;Hr>   i  V„ :i ,,, ,.„  Llllulli    iwill-  G, min  ìi'ih 

re  ,  e  dì  Lavora  Della  Ch„o  <-t.„,o  venditore,  poiché  la  rivcmìiea/ioiie 
esercitala  da  figli  <b:l  lii  -inumio  IMIa  Crine  non  trae  evizi,™  da  diruti 
prccsi.iiniti  e  derivami  dal  lutti)  di  La/zero,  o  dc'sooì  Autori. 

Di  freme  pei  a' foni  che  narrava  Tommaso  Lupetti,  poni  ed  adol- 

diveniva  punto  migliore,  e  la  delìnidva  resoluzione  della  controversia 
d.-veva  nrtr-ariairkVitc  rWi-rr  la  stessa.  ÌNairaia  c-li  pertanto  che  essen- 
do nella  divisione  della  Fradiia  del  fu  Sebastiano  Sanguigni  toccato  il 
fondo  Fontana  delta  .Vi1 /iti  ari  laiiia.ia  un;,  Ufi],-  i-iunne  di  lui  figlio,  e 
moglie  dell'  oggi  dcfnnto  Antonio  Ut-Ila  (Imre,  essa  legìmimimenle  au- 
torizzata, approvarne,  e  consentente  il  Mania  vendè  nel  1 803.  a  Lazzero 
Della  Croce  mini  fluido.  Clio  pr  nitrii  pò  turi  finn  mi  e  i  Padri  di  San 
Francesco  di  Pisi,  i  (piali  erano  Credilo.!  ipimvarj  del  patrimonio  del  fa 

Svini. li.         fallii, li irai  aprono  lontro  i  limi  :i[:|H:il lanuti  al  patrimonio 

sinsso.  e  divisi  fra  In  di  lui  figlie'  e  però  auro  contro  il  fendo  Fontana, 
Mia  .Wi«  e  ne  mi.-.mi eo  l' iiuiiii.-innr  in  S:,li  i.sru..  Che  esso  Tomma- 
so Lupetti  acquistò  nel  Itili;.  I,:  rn^ioni  Ut  l'adii  di  San  Francesco,  e 
prosegui  la  Guisa  lenirn  il  [lairnuoriio  .Saait.-iaa-id.  Che  in  conseguenza 
1  .alzerò  Della  Croce  minacciato  di  essere  spoglialo  del  fondo  vendutogli 
da  l'àdi-asia  Sanguigni  ne'  l.u|inl'i  .-laivblir  nani  per  rivolgere  le  molestie 
contro  dì  essa,  e  contro  del  di  lei  Marito,  die  intervenuto  al  Contratto  ne 
affea  promessa,  assimieiit'-'nie  are,  n:il.lii;a/jane  in  proprio,  l'osservanza. 

Che  i  Coniugi  della  Croce  pn  ini  ria..  piindi,  per  min  dov'era  prestare 

la  rilevazione  a  Lazzero,  che  esso  Tommaso  Lupeiii  si  contentasse  di  ri- 
cevere invece  di  pentono  Urlìi:  .Si- Iva  altri  leiiviii  -pipami  ad  Antonio 

rie.  Che  cib  fu  di  fatti  esepuTo  col  Conlratlo  del  12.  Ottobre  1809.  nel 
quale  per  altro  in  luogo  di  stabilire  una  convenzione  coerente  a  cpieslo 

Lupetti  cedesse  ad  Antonio  Della  Croce  il  fon<to  Fontana  della  Sclvache 
si  aveva  per  divenuto  suo  ei  jurilius  de  Padri  di  San  Francesco  e  cho 
viceversa  Antonio  Della  Cvwe  rciejsn  a  Ini  il  predio  Belvedere. 

Dall' esposizione  per  tanto  di  onesti  fatti  ne  seguiva  che  sopposto 

figli  del  Ri  Ani  I  I  reclamando  il 

fnodo  Fontana  della  Selva  andavano  sostanzialmente  conno  il  fatto 
.Iella  loro  Madre  ed  auirìee  ehe  sino  dal  IfiOÌ.  1'  aveva  venduta  venne 
poi  a  rimana-  confermata  pienamente  ni-' .uni  allori-Ili:  Tommaso  LilpclU 
che  poteva  come  Ci: vi11  nano  de  l'adii  Ui  S.  l-'rancescn  agre  utilmente 
contro  il  fondo,  invece  si  contentò  ricevere,  e  ricevo  di  fald  altro  terreno 
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in  lungo  dello  Bc/vnìrrr.  col  rpial  terreno  in  conseguenzi  i  coniugi  Lu- 
petti pagarono  i)  debito  che  amni)  cri  Frali  di  San  Francesco,  è  chiaro 
che  esso  Tommaso  Ltipctii  snìiitnchc  fu  chiamato  da  Sabbatino  Della 
Croce  in  rilevazione  ,  a  causa  dalla  minai  data  evi/imic  doveva  egli  me- 
desimo, piuttosto  chi:  starsene  lariliniio.  c  rivolgersi  poi  contro  Lazzero 
Delta  Croce,  doveva,  dicemmo,  opporre,  e  provare  coulro  i  figli  del  Tu 
Antonio  Della  Croce  ì  filli  sopra  enunciali  ,  ed  impiotar  quindi  che  fosse 

Ma  egli  solo  dopo  clic  fu  emanata  la  Sentenza  del  29.  Dicembre 
1827.  che  accorilo  a  Santi,  e  Giovanni  Della  Croccia  rivendicatone  de! 
fondo  Fontana  della  Set.;,,  .Lilla  tritai  Stimmi™  litui  SÌ  diè  esso  Tom- 
m™  Lupetti  tienimeli  j>ec-inn  di  appellare,  si  fece  a  narrare  in  alti  la: 
■  iiitìUtìi.i  ■:Iih::i,  [i.:;-  ■:  t ■-.  i:i:.[  |i.ii-iiiianii  :il.:  r'.ntr..  I.:nv.t  iti  Dulia 
Croce,  mentre  pnteva  .Ha  .wnr  soltanto  utile  cotitr.i  i  rivendicanli.  Lo 
clic  è  lauto  veni  fin;  etili  uti-o  Tommaso  Lupetti  nulla  sua  Seriuuratlel 
21.  Gennaio  \  6'1H.  dopo  esporta  la  surriferita  Stona  collclm,L'(iiileiiipusliva- 
mcnte  ili  fronte  a  Laniero  Della  Croca  )  cìie  resultava  chiaro  che  nessun 
diritta  avevano  Sunti,?  ('.imitimi  liei  la  (Vomii  pretendere  come  hanno  . 
fallo  male  a  pru/itisi/u  .  In  n  ÌTit,-j.'rn:icii,:  n!  /uisscisu  .lei  firn  .alle  dialo 
effetto  -  Fontana  della  Selva  .  ctl  i  rivendicanti  medesimi  sotto  dì  23. 


del  12.  Ottobre  1HU9.  in  forza  del  quale  il  fondo  ora  ritornato  nel  domi- 

nio  di  Fufrasia  ed  Antonio  della  Cmcr- ,  jn.n,  n,  die  ingiustamente  si 

faceva  Lazzaro  a  rii  nl^.T  contro  ili  lino  ]<■  nini. ir.  (Juicio  disosso  de- 

col  citato  Contratto  del  12,  Ottobre  1809.  fra  Tommaso  Lupetti,  od  An- 
tonio della  Crorc,  u  sia  ila)  inni  supere  t|iiella  storia  , .Lesolo  pochi  per- 
ni prima  era  stala  in  atti  narralo  da  Totani;™  Lupetti  non  a  Figli  del 
fi| if"'™'0  ^1=.^M>  ™a  n™''a;^^o^lell»  Croco,  il  quale  dovè.- 

Ora  dall  areie  t  i  n.oia-n  Impelli  mancalo  tii  ii|.pn— ir  r.el  dr.wilo 

mente,  perchè  derivanti  da  contrattazioni  stipulalo  da  lui  medesimo  eol- 
l  autore  ili  delti  livelli  licniiii ,  e  dall"  avere  invece  linciato  che  nasca  una. 
Sentenza  dalla  quale  neiiuaeiiti  ha  appella»,  ne  segue, che  a  luinoncom- 


pete  più  vcrun  ri^n^in  yr.r  I'  .ivv[mn:i  i^vi'.ìanc  cnnlro  il  Verulirore 
strg.cx  Lcg.  Milita  l'J.  "  Le-,  i'.mpmr  etituii'iX. Coii.de  lìrici. 
Foci,  ad  ff'.  tit.  de  <vi'.:li..ir.  Mini,  .ìli.  Uiir^iì  ih  ìii'iet.  ijMit.9.  per  lai. 
Cooarruv.  fili.  3.  Cup.  1  '■  Ih:  Cr.ld.  II.-  empiimi  et  vetmiùim  Cap.  iti  . 


i  niiii'jiinm;  mi  ila  Lupini.  _\  i.jrln  puri.  iTcbru  ivi:  r:lrv;'/]un 
ini  La/zero  nini  sol"  prr  ]^  dntirinc  sopraciiaie  ma  anco  pel 
««Ih  Leg.  Hoc  j»tv  21.  ff.  de  emtitm.  Km.  j„re.  «limar  al  exaif 
ci:  perlina  rniptiirii:  uhìi-ilat:  .i  intimi  .•/i-iulitm-  ri  min  tcuctil.ur.  .' 
ad  perstmam  ratti  il,iri.i  ir  spiriti  ni  runica  :  coir  mie  ex  empio,  n 
stipiiliilitini:  lìiipìiir  lire  simplae  aditi  competi!  si  czr.rplio  ejtn  t.i 
ipsins  tipp.i.tta   i:b>literit.  iliiif.  liriiurmait  Cjnttc.  Conlrtivcrs. 


l  rivolgimi  per  ri 
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ora  deduce  dai  falli  die  narra  come  passali  Ira  lui  lusso  ed  Antonio 
6    dtlla  Croce. 

Per  questi  Motivi 

Dice  essere  stnto  tene  appdìa'o  p-:r  p.-irtc  di  Lazzaro  dalla  Croce 
dalla  Sentenza  contro  di  esso  ,  ai  ri  /'livore  di  Tommaso  Lupetti  profe- 
rita dal  Tribwuiv  ria  lino,,:, US.  Giuliano  lotto  di  8.  Marzo  1828  , 
e  male  essere  italo  colla  Semenza  inule  sima  giudicato  ;  miai  Sente/ila 
perciò  revoca  ,  assolvendo  siccome  assolve  Lazzaro  Della  Croce  dalle 
case  contro  di  essa  pretese  t  ed  in  atti  domandale  da  Tommaso  Lupetti 
t  conilaana  lo  slesso  Lupetti  nelle  ipese  dei  passalo ,  e  del  presente 

Cosi  ducilo  dagl'Ili  mi.  Sigg. 

Aiijlulfi  Cnrmij.'T.ani  Primo  Animi! 
Antonio  Magnani  Aud.  Rei. ,  e  Gin.  Batista  Loreniitii  Aud. 


DEL  TOMO  XXIV. 
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ALIMENTI 

Per  revocare  gli  alimenti  di  giustizia  dovali ,  tassati  dal  Giudice  di 
prima  Istanza,  dive  esser  prava;-:  il  il:  Ini  ab/un  della  facoltà 
che  le  Legni  gli  comportano  ,  e  dell'eccesso  dell'  equità.  Dee.  20. 
H.  I.p.  1ffl. 

Le  Cause  di  Tassa-ione  di  alimenti  si  agitano  con  semplicità,  de 
borni  ci  equo,  ed  in  queste  il  Giudice  puh  ricorrere  olle  in/ór- 
nazioni  dello  nato  economie,:  dell'  ' dilatante.  Ivi.  N.  2. 

Gli  alimenti  Ime  sanguini:  si  debbano  dal  giorno  della  domanda 
Ivi.K.3.  p.  170.    - 

Belle  eause  di  alimenti  li  condanna  nelle  spese  l'alimentante.  Ivi. 
B.  4 

APPELLO 

Quando  è  stato  appellato  da  ima  Sentenza  per  il  capo  della  nul- 
lità ,  e  dell  ingiustizia,  la  Unita  può  ordinare  su  l'imo,  e  su 
l'altro  una  riunita  discuoi,™..  Dee.  3.N.  1.  2.p.19. 

Da  una  Sentenza  limitale  ,  che  conferma  una  precedente  del  Tri- 
bunal di  Commercio,  non  ha  luogo  l'appello,  se  non  in  quanto 
lì  rimproverino  idi  a  meje  noia  di  Ile  ni:  lì  ili: ,a  the  contenga  delle 
dichiarazioni  diverse  nella  prima  non  comprese.  Dee.  5.  N.  1 . 

E  Tutore  non  pub  rinunziare  all'  interposizione  dell'appello.  Dee.  1 6. 
B.  (I.p.  102. 

/  Decreti  di  sfratto  non  sono  aryellnhiii  all' ela  tto  .wiper.siw.  Dee. 

35.  H.  4.  p.  241.  ' 

L'appello  dai  Decreti  di  tfraUo  ti  ammette  anche  all'effetto  inpen- 
sivo.  Dee.  35.  N.4.  p.  241. 

L'appello  dai  Decreti  di  sfratto  si  ammette  anclie.  all'effetto  sospen- 
sivo, quando  oggetto  di  disputa  e  V  ciutenca,  o  la  terminazio- 
ne della  locazione-  Ivi.  N.  5. 

Sesta  satisfatto  all'appello,  quando  t'appellante,  benché  ferma 
resti  la  sostanza  della  Sentenza  appellala,  riporta  dai  secon- 
di Giudici  quei:::  parziali  p-yanazic  eie  tendono  ragione  ai 
suoi  reclami.  Dee.  3fi.  R.  5.  p.  253. 

APPELLO  INAMMISSIBILE 

La  conformità  di  due  Sentenze,  renile  iaamuiisiiiiilc  l'appello  perii 
capo  dell' ingiustizia.  Dee.  22.  H.  3.  p.  355. 

ARBITRI 

Quando 'in  una  scritta  di  Soi  ie.tà  è  stato  cont-enido  ,  che  latte  le 
deferenze  ;L  dill.oao  f.enr.iaarc  per  mezzo  ih  arbitri  ,  e  che  la 
loro  decisione  si  ,/L  r.1  ripiantare  Orane  ^iniliinlo  in  alluno  ì- 
itanza,  senza  patere  appellare ,  poh  orpellimi.  Due.  10. 
H.  i.  2.  3.  E.  102. 
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Qtanda  in  una  Scrina  di  Società  si  stabilisce,  che  qualunque  dif- 
ferenza dai  Soci  debba  terminarsi  per  mezzo  di  arbitri,  e  che 
la  loro  decisione  sia  inappellabile  ,  questo  parla  resta  stabilito 
senza  bisogna  die  nell'alto  della  nomina  degli  arbitri  sia  ran- 
nuvolo. Ivi.N.  4.  7. 

La  nomina  degli  arbitri  riguarda  la  consumazione  del  compromes- 
so, e  non  la  di  lui  stipidazione.  Ivi.  N.  0. 

Quando  nella  Scritta  di  Società  si  convieni- ,  che  le  differenze  lia- 
na terminate  per  mezzo  a"  arbitri  ,  la  nomina  dei  medesimi  s'in- 
tende fatta  colle  facoltà  clic  furono  loro  concesse  nella  data 
Scritta.  Ivi.  N.  8. 

V.  Compromesso.  .  * 

ASSICURATORE 

bile  a  riguardo  delT  assicurine*;-  In  ucxs.iià  in  esso  di  adem- 
piere alla  contratta  obbligazione.  Dee.  12.N.  1.  p.  69;  - 

Quando  l'obbligazione  dell' Jssicuratore  e  estela  all'assicurazic-ne  di 
Merci  senza  riguardo  alle  persone,  che  ne  avessero  avuta  la 
proprietà ,  o  alle  quali  fonerò  dirette  ,  non .  può  allegare  ,  che 
non  intese  di  assicurare  Merci  spettanti  a  Sudditi  di  Potenza 

nemica,  hi  S.  2.  ' 

ASSICURAZIONE 

La  reticenza  di  tin  Fatto  qualunque  tanto  sostanziale  ,  che  acciiien- 
tale  indifferente,  a  straniero  all'affare,  non  pub  rentier  oidio 
un  contraito  di  assicurazione.  Det  1  2.  S.  4.  5.  7.  p.  69. 

.'    ATTENTATI     ■        ■  '■: 

È  luogo  alla  purgazione  degli  attentati  ogni  volta  che  a  colui,  ad 
i  stata  enunciata  la  nuova  Opera  è  stato  inibito  l'  intrapreso 
lavoro,  e  dei  esso-. è.  stata  tlisprezzata  V  inbitoria^Dce.  51.  N. 

i.  p.  341.'  : 

Quando  l'intimato  a  desistere  'dagl'.  rntrapresi  *  lavori  non  obliedisce, 
la  di  lui  inobbedienza,  costituisce  .[  .attentato ,  e  Io  rende  sog- 
getto alla  comlanna.  Ivi.  H.  2. 

Quando  si  tratta  di  attentati ,  provati  col  mezzo  di  due  accessi  giù- 
diciali,  non  può.  ai  medesimi  prevalere  la  sussidiaria  prova 
Testimoniale.  Ivi.N.U.p.  342.  : 

Qualunque  sia  il  diritto  dell'  edificante ,  luìlò  quella  che  ha  edifi- 
cato posteriormente  alla  ricevuta  intimazione,  si  ha  per  edifi- 
cato senza  diritto,  e  soggetto  alle  conseguenze  degli  àtttJUati. 
lvL,N.  13.  . 

V.  Inibituiia.  (  .    ■  .i.„*  .    '  .  ...  . 
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ATTI .  ATTO  \ 
Un  atto  posto  in  essere  a  cautela  non  deve  operare  effètto  pregia- 

dicevole.  Dee.  20.  N.  20.  p.  132. 
CU  alti  nulli  non  possono  produrre  obbligo  veruno.  Ivi.  N.  22. 
ATTORE 

Sebbene  non  sia  seguita  la  contestazione  della  Lite  non  è  permesso 

all'attore  di  abbandonare  il  Foro  al  quale  ha  chiamati!  il  Meo 

convenuto.  Dee.  20.  X.  7.  8.  p.  132. 
Quando  la  scelta  del  Foro  per  parte  dell'  Attore  è  derivata  da  un  er 

rore,pui>  variarsi.  Ivi  N.9.22. 

ATTO  DI  CESSIOKE  ■ 
La  condizionatila  dell'  alto  di  Cessione  deve  con  chiarezza  provarsi,  e 

non  deve  risultare  da  vaglie,  ed  incerte  illazioni.  Dee.  1.  Ci.  9. 

pag.  3. 

■  ATTO  ESECUTIVO 
La  pendenza  della  lite  non  pone  in  essere  quella  presunzione  di  buon 
Gius  necessaria  per  autorizzare  un  alto  esecutivo,  specialmente 
contro  una  persona  domiciliata  in  Toscana  non  sospetta  di  fuga. 
Dee.  67.  N.  3.  p.  424. 

■  ATTO  UK1CO  ED  INDIVIDUO  .  ' 
Quando  l'atto  è  unico  ,  ed  individuo,  non  può  legalmente  lapparsi  .che 
possano  insieme  verificarsi  gii  opposti  caratteri  della  verità  ,  e 
della  simulazione.  Dee.  37.  N.  5.  p.  249.  « 
AVVOCATO' 

L'Avvocato  ,  che  ha  agito  per  liberare  una  Donna  interdetta  per  infer- 
mità di  mente  dalla  Interdizione ,  non  ha  diritto  al  pagamento 
di  alcuno  Onorario.  Dee  32.  N.  22.p.220.  ' 

Non  ha  il  presunta  Mandato  quell'Avvocato  ,  che  assiste  al  Consiglio 
di  Slato  una  Persona  interdetta  per  sottrarla  dalla  Cura  del 
Tribunale  „  Ivi  „  N.  1 7. 

/  Procuratori' legali  sono  veri  Patroni  delle  Cause,  e  gli  Avvocati  ue 
sono  svmpiki  Dilemmi-  „IU„:\,  ili. 

AZIONE  DI  PETIZIONE  D'EREDITA' 

JVon  compete  1"  azione  di  petizione  di  Eredità  ogli  E  redi  dì  Colui  che 
doveva  conseguire  la  legittima  a  titolo  d' Instltuzione.  Dee  20. 
K.d.p.  131. 

AZIONE  PERSONALE  ED  IPOTECARIA 

Agli  Eredi  di  Colui,  che  doveva  conseguire  la  legittima  a  titolo  d% In- 
sinuitene compete  V adone  personale,  ed  Ipotecaria  esercitile  nel 
luogo  del  domicilio  del  possessore  dei  Beni  ereditari,  e  nel  luogo 
ove  tono  situati  i  Beni.  Dee.  20.  K.  4.  5.  p.  1 32.  ■  ■- 
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azione  franai  regundgrìim 

lenza  n't  aie,,,,:  i,r„,lni  di  pinta  fra  d„c  Fumìi  limitrofi  t  non 
■nnedtste  ai  l'-mei-oe,  di-i  ,„,,/,:«,„:  f  ,;,'ter-,e,  »Wi'ss«  I-i- 
*»«'S»:'J»™»i.l).v.  G'J.N.1.p.4ì7. 

'ire  mdiìettii  ultn-  euri-  direlta  a  rea.ih.tr,:  i  Confini  /,«  per  „„. 
■vita  ì-.t  rioeml  ini  zinne  s  e  li:  rinatali;!,,-  dei  ,!ti„:n.  [vi  JS.2  ° 
fnMi^urn^-  ;„,.,t,v,/;  ,/„  ,L-,!,i  „;i,a;v.  quelli  che  pos- 
imi, emtv.ee  ,,,  di  r„:„:,,,iim:  ti  propri,,  e., mfitm.  Ivi  N.  3. 
,j:  7i;i;„  im„,„,  fed,;  (,',,„/,;,■  p,,-,„himenli,  di  Confine 
'.',r'7;":  'V  './"""'/'•■'■•  etti,  /oir/s  dell' ,t:,me.  mlviilala.  Ivi  H.  4. 
■.n.o.zo,  li, in, j.,  «,.(;,„„[„„„„  ami,,;!,,,:  i  iai-titdi  diligono 
impelile,,-,  della  maggiore,  o  minore  latitudine  dei  loro  potscSii. 


A7J0XI 


La.  parola  Bestiami:^  r.nmpmoli-  li.-tti  i  Qiijuliupedi  eia  li 
colorenti  Cremai.  JJK.  .(e.  ft.  .].  p. 

BESTIAME 
V.  ]iul)it(i-ìa  di  pjseula™  il  Insilarne. 

CAMBI  MARITTIMI 
Za  ragione  della  produzione  del  Codia,  di  Commercio  di 
Cnmln  muriti;,,,;  ,,,  :  /„,,-,■■  ,,„.„,„-  cmsisu  M//fl  qua 
tulaerì.  Doc.  41. N.  3.P-263. 
Q«OB<fo  nc«n  g„tanz,a  de,  Cambi  Marinimi  ee.w,  la  to 

K..'St"<"  '    1  v::;srrt; 


i'  l.ilit-artti 
Lai.  Uuc. 


■Tifo, 
Q.,4 


Wno  Merci  proprie  a 

i!  ti  multe,  maral, tuo-  hi  :>'.<>, 

'  ;*(f"o  non  /iiiù  alterare  la 
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Quando  perisce  la  Nave  il  Creditori  del  Camhie,  inai-ininir  ir.™  /mi 
pagarli  col  pegno  che  tiene  presso  di  se.  Ivi  fi.iO.  13.  1 4. 

Quando  si  tratta  di  Cambi  marittimi  il  pegno  si  considera  come  se 
fosse  stato  dato  per  garanzìa  di  una  obbligazione  condizionata, 
nel  qual  caso  mancando  la  erudizione  .,-rs.nL  il  dn-iitn  ilei  ne  a  no. 
Ivi  N.  15. 

Il  Credito  derivante  da  un  Cambio  marittimo  pub  cumularsi  con  altro 
danaro  somministrato  successis-amente.  Ivi  N.  1G. 


Il  Regolamento  di  Procedura  nelle  Cause  Commerciali  non  richiede 
alcuna  delle  formalità  consuete,  e  dove  parla  dell'  Esame  dei  Te- 
stimoni non  allude  ai  sistemi  praticati  nelle  altre.  Dee.  33.  K. 
1.  p.  230. 

Le  Cause  Commerciali  si  equiparano  alle  sommarie ,  non  sono  sogget- 
te alle  formalità,  ma  solamente  alia  celerità  della  loro  spedizio- 
ne.lvi.N.  2. 


JSe.iìa  CÌr.sr,e  di-ìli-  Causi  irinmarie  1,/innr  iu-r^n  uuelle  riguarda/ili  il. 


Le  Cause  riguardanti  la  Disdetta  delle  Locazioni  dei  Fondi  tanto  ru- 
stici, eie  urbani,,  e  di  sfratto  agli  Àffilluariì ,  Pigionali,  e  Co- 
loni, sono  sommarie.  Dee.  41.  R.  f.  p.  320.  ,.  -  . 


'  n»-,-»  disciplina  ,/,,  Tribunali.  IW.  :VI.  !\\  p.  .VÌI. 

L'urgenza  dellaCausa  non  può  sm-iir.  ili  Titillo  alide  eonadcare  fel- 
le fornir  ,  e./ie  semi  sUiliiiiie  jn-i-  V  iininàniiliazione  della  Giusti- 
zia. Ivi  N.  4. 

CESSIONARIO  CES-TOM". 
Il  Cessionario  ,  che  /ir.  riparlala  una  ('emioni-  non  prò   snlllln  ntll'  e- 
vento  clic  non  posta  conseguire  il  Credito  ceduto,  ha  diritto  al 
regresso  cantre  il  Crdeiile'p-.-i-  rimiri-,, e.  ila  ,-<.;„    ii:  y.K!i  finirne. 

Detl.lt.  f.P.3. 

Il  Cessionario  non  può  rivolgessi  ernlro  il  Cedente-  .  s/ieeiahnenle  trat- 
tandoti di  Ceaiaiie  pi  n  FcUnnln  si!  /ir-ima  min  fu  ugni  diligenza 
per  ottenere  l'importare  del  nome  ceduto.  IviK.  2. 


CALI.-!'.  COM.Ml-:i(CIAl.l 


CAUSE  SOMMÀRIE 
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Kclle  Cessioni  si  possono  stabilire  dei  patti ,  mediante  i  quali ,  può  es- 
ter  io/lo  al  Ccssiomuio  di  fora  più  ,  o  meno  ,  le  convenienti  pre-  ; 
mure  per  ottenere  V  importare  del  nome  ceduto.  ivi  Nuui.  3.  4. 
5.  18. 

Quando  il  Cessionario  per  patto  non  e  obbligato  ad  escutere  il  nome 
del  debitore  non  lia  assunto  alcun  Mandato  per  onesto  oggetto. 

Quando  il  Cessionario  non  i  obbligalo  ad  escutere  il  nome  del  debito- 
ceduto,  ivi  M.  7.  ™P  fi 

Quando  la  Cessivi-.:  ■  -.  pn>  ^iiI\l'iii1i>,  che  il  Cessionario  per  i  patti 
stabiliti  non  ha  Mii-jr.  li:  csridue  il  nome  l  edtdo  ,  la  stessa  Ces- 
sione conserva  l'originario  carattere  ,  Mene  al  debitore  il  Ces- 
iti. 17.  C  "t£"  P  S  W° 

La  condiiionalitù  dell'atto  di  Cessi™,  de.;:  e-»:  chiarezza,  provarsi,  t 
non  deve  risultar?  dr.  vagir:  ,  ed  inerite  illusioni.  Ivi  N.  9. 

Quando  il  Cessionario  non  hu  obbligo  di  escutere  il  nume  ceduto,  que- 

'  a  diritto  di  k  N  »  n. 

La  dia    n  li,  di  e  segui- 

può  impediti  l'i    'j  I  t    i  o  si  riwlga. 

UiPUG. 

Tutte  le  obbligazioni,  die  assume  il  Cessionario  prò  solvendo  dipendo- 
no dai  Mandalo  ad  esigete  che  nelle  cessioni  si  racchiude.  Ivi 
N.  17. 

//  Cedente  non  è  tenuto  verso  il  cessionario ,  eie  a  mantenere  la  veri- 
tà de!  nome  de!  di-More  ceduto  ,  senza  garantire  la  esigibilità. 
Dee.  18.  N.  1.  p.  121. 

Al  Cessionario  spetta  difar  gli  Atti  opportuni  a  fine  di  realiziare  il 
credito  ceduto,  e  tutte  le  spese  chi-  occorrono  sono  a  suo  carico. 
Ivi  N.  2.  3. 4.  5.  G. 

Quando  il  cedente  un  ardito  ha  consegnato  al  creditore  tutti  i  titoli 
giustificanti  l'esistenza  del  Credito  ceduto,  e  quando  lui  dic/iia-  . 
rato  di  cedere  le  sue  ragioni  tali  quali  sono ,  non  è  esposto  alle 
conseguenie  di  una  obbliga  zinne ,  da  cui  lo  sottrae  la  legge.  Ivi 
Num.  7. 

Il  Cessionario  di  un  Ciedito  fintantoché  non  chiama  in  garanzia  il 
Cedente,  qualampic  pronunzia  che  i-enga  fatta  interessa  intera- 
mente lo  stesso  Cess'  :    1     "  " 


CHIESA 

Quando  nella  vendila  di  un  Fabbricalo  è  compresa  una  Chiesa,  questa 
non  forma  oggetto  di  prua  ,  come  cosa  destinala  al  Divino  Cul- 
to ,  e  uso  pubblica.  Dec_6.H.  1.p.43. 
Una  Chiesa  voluta  in  perpetuo  dedicata  al  Cullo  Sacro  non  è  suseet. 

libile  ili  s'Ama  ,  ni-  il:  prezzo.  Ivi.  N.  2. 
Quando  una  Chiari  ™  wiltIu   Tiluìo  si  rammenta  nei  Sovrani  Be- 
scriiti  non  e  dato  ili  riguardarla  come  privala  Oraiorio,  al  quale 
rum  si  aduni  In  d  estouizione.  di  ,un  ut  piiiAlico  Cullo-  Ivi.  it  3. 
La  profanazione  della  Chiesa  non  si  .«ri/Tra  per  togliere  dagli  Altari 

le  Pietre  Sacrate.  IvLN.  4. 
Quagli  che  tii->piii!a  uni:  Chiesa  desinata  all'uso  pubblico  sacro, 
sema  obbliga  d'invigilare:  all' infimo  della  medesima,  non  può 
impedire,  che  vi  si  tengano  delle  Panda  peruso  di  quelli  die  ivi 
le  introducano.  Ivi.  IN.  5. 
Coloro  clic  acquistano  una  Chiesa  coll'obbligo  di  mantenere  sola- 
mente le  mura ,  non  acquistano  alcun  diritto  die  gli  amorini  a 
regolare  ,  modificare  l'uso  ,  e  comodo  delle  Panclie.  hi.  H.  6. 
CHI  [-SI".  i'.irilUircHIAI.i  l'nVKKK 
Le  Chiese  Pnrrcddati  povere  di  Toscana  debbono  sussidiarsi  dai  Pa- 
troni ,  colla  amminaxiane  di  dovere  altrimenti  rinunziare  ai  loro 
diruti  Parrocchiali.  Dm.  I  3.  N.  4.  p.  70. 
V.  Pensione.  V.  Patrono  povero. 

CENTENARIA 


CITAZIONE 

La  mancanza  di  citazione  per  discutere  la  causa  rende  nulla  la  Sen- 
tenza ìuccetsivdmente  emanata.  Dee  22.  ti.  i.  p.  1  VX 

La  citazione  avvenuta  nel  Giudizio  contumaciale  non  supplisce  a  quel- 
la, ch'i  necessaria  nel  Ciudizu:  mntradiltorio.  Ivi.  N.  2. 
COLONIA" 

V,  Didelfa.  V.  AlBiiuario. 

COLONI 

V.  Padron  di  un  Fondo. 

COMMERCIO 

A'cl  dubbio  deve  prevedere,  i!  f,rJ'>rc  dei  Cmiimerciu  ,  e  le  parti  non 
passano  introdurre  ?w<vi  metodi  non  ordinai!  Jaìle  U-^::i  in  ra- 
gione di  pubblica  utilità.  Uri:  33.  N.  fi.  p.  230. 

rmii'KM-.i/ìDM: 

La  compensazione  del  credito  col  debito  accade  fino  dal  momento,  dm 
una  delle  parti  incomincia  ad  essere  debitrice  dell'  altra,  live.  4. 
H.  \.  p.  22. 
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la  col  mezzo  d' Inscrizione  ,  àule- 
'■,  s'intendano  cinipenuiti  ipeeial- 
aiuto  correlile  approvalo  di fronte 
ad  allrcllami  erediti  del  d-More.  Ivi.  M.  13. 

COMPETENZA 

£  computine  auel  Tribunale  ,  nella  di  cui  giurisdizione  esistono  i  Be'- 

Litigami.  Dee.  20.  N.  1.  6-V  131.  ' 
È  competente  il  Tribunale  di  ,p,.d  we      Ma-canoa  è  siala 

vendala,  c  con.wgrtulu.  \h-c.  44.  S.  1.2.3.6.7.  8.9.  12.13.  n. 

382. 

Non  è  presumibile  ,  die  il  legislatore  Toscano  nel  conservare  il  Cai 
ili  Craim,  l'i-i li <'<■-<■  ltj/,- .  w>  esrìiuìet-  ipieìhi  leg^e  clic  riguarda 
la  competenza  del  Trihmak.  per  vitelle  Cause,  die  interessano 
ilprezzo  delle  Merci.  Ivi.  ti.  14. 

Per  la  competenza  del  Foro  nelle  Cause  che  promuovono  {Negozianti 

COMPRATORE  Ì)l  UN  FOKDO 
Il  Compratore  di  un  t'ondo  ,  chi-  papi  am  /'in- iurte  di  prezzo  le  impo- 
sizioni arretrate  saccede  nei  privilegi  del  Fisco.  Dee  ti.  N.  8.  p. 


Il  Compratore  di  un  Finirlo  ,  che  si  nbbli-a  di  pagarne  il  prezzo  a  un 
Creditore  dd.  Fendilore  asinate  un  obbligazione  subordinala  agli 
ohUiiflii  inerenti  al  fenditure  di  man!  ette-re  la  libertà  ilei  Fondo 
da  Ssa  venduta,  [vi.  N.  3. 

Quando  il  Comprate,,!  di  un  Fondo  ,-iene  nbbìirr.to  ad  aumentarne  il 
prezzo  ctdjhtlt»  reaiinpenialio-.i  dal  cimilo  tirila  liberazione, s'in- 
tende in  cnrreyieJtieiiil  della  pi-cie.ri-.iauc  dei  j rutti  del  Fondo. 
Dee..  69.  K.  1.  p.  433.  ■ , 

V.  .^ÌiìiIÌiwk.i.,;  ilA  JMiitf  il.')  Slriimism. 

COMPROMESSO 
Il  Compromesso  si  sostanzia  in  una  convenzione  di  rimettere  ad  una, 


o  più  persone  l'esame  ,  e  la  risoluzione  delle  controversie.  Dee. 
16.  Pi.  5.  p.  102. 
V.  Arbitri. 

CONCORDIA 

Qoiindo  lì  tiiudice  per  en 'ne  dolo  ri.;.:1,,!  di  omologare  la  concor- 
dia  del  Ifegoziaate  j al/ito  ,  a m  che  i!  Creditore  riputalo  consen- 
ziente ha  dirii:,,  di  so-!,;,,;;:  in  Ki,ii!izlu      quella  Semenza  nei 

successivi  Giudizi.  Dw.19.  N.  i.  7.p-  12tì. 

La  Sentenza  di  prima  Istanza  ,  che  rigata  l'omologazione  della  con- 
ditori dello  .i/i-,  ni  dilli,  precedente  ni  conceriìnto,  e  persistente  an- 

Vna  gran  mal  r  1  I  e  jigarano  so- 

lamente nel  pulivo  basta  /.i  r  niniiii  l:,-r.-.  :"„/ /..di,,  li, sìIa  .S-.  ui,  uni. 
che  omologa  la  concordia.  Ivi.  N.  >. 

CONDUTTORE 

Jl  Conduttore  puh  oppors:  nll' eseriirio  d,i  diri: ri  ili  proprietà  del  l.u- 

/ondo  dlluce  contro  il  Locatore.  Dee.  35.  tifi.  p.  241. 
CONFESSIONE 

La  confessione  al  dire  dei  Prati,:!  i  in  regina  delle  prove.~Dec.  37.  N. 
7.  p.  249. 

CONFESSIONE  DI  DEBITO 

L'urgenza,  ed  <  bi*,i:n,  leierooìicr,  d,  un'  L'olilo  hise-,,ir.se  esc'nd,.rn 
la  Causa  di  suuiiliir.ioiie  ili  una  di  lui.  confezione  del  dell'Io.  Dee, 
31.  N.  4.  p.  210. 

/,  Uomo  /re,  i  n  ,  i-  d.t.-.rstnte  liei  ino:  mici;,  sii  ine:;/!,,.::  di  poetare  in- 
teramente i  nuli  Criniti,,,-!  no,  vulid  irniente  dei  eidre  ad  una  con- 
fusione  di  debili,.  Ivi.  N.  'J. 
La  confessione  de!  debili,  eonee/iila  con  esp.-et  doni  ih  aver  ricevuto  in 
diversi  tempi  /„  somma  in  il. -te  liti,,  indicala  esclude  l'  eccezione 
dellanon  numerata  pecnu,.  In  i.  .V.  Lì. 

CONFORMITÀ'  Ut  SENTENZE 

V.  Scir.tim;  Cuiilu:  mi. 

CONTRAENTI 

V.  Usanza  del  Paese. 

COSA  GIUDICATA 
La  cora  giudicala  asinine  i  eticiltert  della  verità.  Dee.  37.  N.  4.  p. 
249. 

CREDITO 

Per  denaturare  il  titolo  di  un  eredito  resultante  da  pubblico  htrumen- 


477 

(o  non  basta  al  reo  convenuto  di  allegare  i  /itoli  che  pretende  di 
avere  da  contrapporre.  Ver..  40.  N.  4.  p.  2(iO. 

V.  Cambi  Murituuii.  Spisc  sinigiiuliriiili. 

CREDITORE  DI  CEMSO 

/;  Crcditor  de!  Censo  per  quanta  sia  stato  dichiarato  il  suo  credito 
di  Frulli  seminìi  unii  puh  n-i'X  /vr  iì  pn^nim-nto  dei  medesimi 
se  prima;  anelli  che  ha  adita  V  /■>,  dita  i,ei:cficiala  dei  debito- 
re ,  non  abbia  reso  conto  della  medesima  ,  e  dimostrato  ,  che  il 
Censo  e.  imposto  sopra  i  tieni  dello  slesso  debitore.  Vec.  tìi.  N. 
I.p.  418. 


V.  Spese.  V.  Dcliìtor  Religioso. 

uikdii.oui  di  la  v:.  niiMusiu  in  conc.ouso 

/  Creditori  di  un  Palrimnitin  in  concorso  posinin.pcr  r.nn  testure 
Crediti  per  .eftuilarc  jj/j   n.^cuituatenti  dclln  slenu  l'air, 

Dee.  15.  N.  1.  a.p.95. 


CURATORE 
no»  pah/are  novazioni  in  pre, 
5.N.  5.  p.  375. 


Stabilire  m  appetì;  la  compcl..  f.za  dell,:  llnvla  ,  ancorché  ,/ueita 
Somma  sia  accreietcln  per  ti  prò/ungilo  comi  del  Guidilo ,  nan- 
ne viene  olir  la  Unni;  enmprtente .  \\:e.  4«.  N.  I.  p.  325. 
Quando  la  somma  dei  danni, ben  d'i-  incerta,  è-  di  facile.  I inaiti 'azione., 
e  che  ben  ti  conosce  che  non  può  oltrepassare  L.  200. ,  e  un  me- 
rito elle  porla  le  caute  in  .'irp.  il/;  ni  Sicari  Regi.  Ivi.  fi.  2. 
DEBITO 

V.  Aggiudicazione  del  Dtliito. 

DEBITORE 

.JVbn  deve  dipendere  dal  capriccio  del  debitore  il  pagamento  del  di  lui 

debito.  Dee.  35.  U.  11.  p.  1S4. 
Il  debitore  ,  che  chiede  al  Creditore  per  meno  di  Lettere  una  dilazin- 

scerlOj  la  aitai  confessione  serve  per  fame  una  prova  picnuBcc. 
55.  tt  8.p.3G6. 
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'  DEBITORE  DELEGATO 

L' alililiga  liane  ,  eli!  Ciutrac.  il  debitore  di-te  fato  invece  tiri  Delegante 
versa  ti  di  itti  Creditore  non  gli  taglie  ìt  .Urlilo  d,  pater  rivòlgersi  ' 
contro  il  Delegante  medesimo  mule  essere,  reintegratone!  enso  che. 
noti  sussista  altrimenti  ti  de.hilo,  per  cui  egli  acconsenti  aita  dr.lt-  ■ 
gtiziutic.  Uve.  '19.  N.  5.  p.  1B5. 

DECRETI  miBlTORIALI 
/  decreti  puramente  iiiiblt„riiili  proferiti  .enza  cognizione  di  causa  , 
dietro  la  siila  ti, ■intimiti  deli' indiente.  .  sono  nitidi,  tienclir.  siano 
pronunziati  eonli-o  „i:  wujji  r.  t/ti  un  'fri'i-ur.ute  ,  al  umile  i  mimili 
non  sono  sottoposti.  Dee.  9.  Pi. \.  p.  61 . 
/  Decreti  inibitili  ulti  irjJn>  •  etnplirriuenle  diretti  a  preparare  un  Giudi- 
zia.  Ivi.  N.  2. 

DEBITORE  RELIGIOSO 

quando  il  debitore  colf  alto  di  appello  spiega  la  qualità  di  Religioso 
deve  il  Creditore  triilusciar?  ,l' insistere  per  ludi  lui  esecuzione 
personale,  gitu  etie  imo  pu-,  -.-.egoir.i  „,i,tro  quegli  che  gode  il 
VvWAe-ffO  Clericale,  lìce.  Lì.  Pi.  3.  p- 

DECRETO  INCIDENTALE 

il  decreto  incidentate  proferii*  ulta  prr-.enz.il  dei  ri-spettivi  Procuratori 
Legati  non  è  di  assoluta  itei-esutù  die  sia  notìficalo  alla  parte 
«mrtMi.lklU'.l.p.lS!, 

dh;ì;K-|  o  re  ;w  moìni;  rtr.Li.-i.\T:im;.v(E  Ai.  mkiiito 

Il  decreto  eoi  'piale,  il  Cintin  e  riunisce  V  incidente  al  merito  per  deci- 
dersi separiitnmeute.  a  congiuntamente  e  un  Decreto  ordinatorio, 
ed  inappellabile.  Dee.  41 .  N.  3.  4.  p.  320. 

Il  Giudice  ,  non  ostante  V  appella  interposti,  tìu  un  suo  Decreto  di  riu- 
nione dell'  Incidi  lite  ul  merito,  non  è  obbligato  a  rispellare  l'ap- 
pello, e  può  decitele  eulìdiinu-iile .  Ivi,  N.  5. 

DECRETO  ORDINATORIO 

Il  decreto  ordilluturio  ,  e/i' è  proferita  m  un  giorno  diverso  da  ijueìlo 
f  ssalo  con  precedente  citazione.  ■„.,.  è  nuli,,  ognora  che  allemen- 

zioae.  Dee.  41.  N.  7.  p.  320.     ?         ™  P  *     ™  " 

'calo  fj/o^sTcinMce^W,'.  Pi"""'"™  ^  ™W" 
DECRETI  DI  SFRATTO 
/  t!e,  r,.!ì  di  fratto  non  si-uo  nnpelltililt  a!!e<:llle  sosnensoi.  T),.-c. 

K.Ì.P.UU 

DEPOSITO 

Colui,  clic  pretende  la  nullità  tii  un  deposito  sitilo  fallo  in  COnscgltenia 


ni.-,ir.j. — I  lv,  CoQgll] 


di  un  Decreto  dt  I  Cindire  .  ileo-.:  protrai  concludentemente  V  ir- 
regolarità. Dee.  11.  N.  i .  p.  448. 

DILAZIONE  AL  PAGAMENTO 
La  di/azione  contesa  dui  C,::s,om,n.,n!  IMoto,,.  adulagli,  di  eseguire 
il  pagamento  non      -t-Hn.'.-Vii  dui  Cuii  nlo,:!  ,/imlc  perciò  nonpub 
impedire  the  lo  stesso  Cessionario  contro  di  esso  si  rivolga.  Dee. 
J.M.Idp.4. 

DIRITTO 

La  Legge  non  puh  riftriascrr  un  diritto  accordalo  a  lutti  auando  ella 
non  lo  toglie.  Dee..  19.  N.  0.  p.  12G. 

DIRITTO  DEL  POPOLO 

V.  Popolo. 

DISDETTA  DELLA  COLONIA 

V.  Affiiiuirio. 

DISPOSIZIONI  AMBIGUE 
Hellc  disposizioni  ambiguo  si  conviene  -/nella  interpolazione,  che  nelle 

Dee.  4G.IS.6.  p.  293.??  "  '"" 

Le  parole  indefinite  rendono  sempre  ambigliala  disposizione.  Ivi.  M.  5 
V.  Tesiamomi.  V.  l)\-Vo-.i.v.mi-  i,-.l,-iinir.i. 

DISPOSIZIONE  GENERALE  DELLA  LEGGE 
Dui  In  diipo.^-i'iue  Mi/."//,  delio  l.rn/<e  non  pub  sottrarsi  caso  veruno, 
subilnchc  la  forza  della  deposizione  generale  h  quella  di  lotti  corn- 
ice. 3.  p.  m.  ,  S  UP 
DISPOSIZIONE  INDEFINITA 
La  disposizione  indefinita,  che  si  cauipara  all'  universale  ciò  non  av- 
viene per  la  forza  delle  parole ,  ma  per  una  benigna  inlerpetra- 
zione  matrizzata  dalla  Is^ge.  Dee.  AG.  N.  3.  p.  293. 
Quando  per  la  materia  stretta  ,  ed  odiosa  l'equità  si  ricusa  ad  e-sten* 
r  in  di*r.o:i::one  delia  /.rpn'.J'  i'^l.r'ovno,  oltre  il  significato 


delti  r-'.'ofe  ,  non  può  l' ir 


ti/iuvoìtnie  n!!' imi.er.ad.-  ,  ■  :V  pnrUc  indefinite  alle  COSE  alle 
quali  hanno  relazione.  Iti.  N.  293. 

DIZIONE  IN  PERPETUO 

V.In  Perpetuo. 

DOLO 

Il  dolo,  e  la  frode  non  si  presume.  Dee.  29.  N.  8.  p.  185. 

Onde  potere  annullare  le  obbligazioni  contratte  per  un  efletto  della 
violenza,  e  de.!  ,/n/c,  dnvi  nro.mre  lo  Jrod-  .il  dolo,  la  collusio- 
ne, e  fintene 
te.  hi  N.9. 


Ix  faggi  Romane  hanno  determinato  ì  caratteri,  ed  i  segni  dai^uali 

ad  agire  ,e  quando  tutu  le  circostanze  distruggono  qualunque 
idea  di  seduzione.  Ivi  R'.  11. 12. 
All'effetto  di  provare  il  data,  c  la.  falsa  Cnuja  non  si  debbono  attendere 
quelli  argomenti  clic  sono  insussistenti  ,  fallaci  ,  ed  equivoci.  Ivi 


DOMANDA  D'IMMISSIONE 

La  domanda  d' limili*  ij.i:ìi-  sopra  mi /■»:,!,.  pmlu  in  un  terzo  posses- 
sore tende,  e  conduce  agli  stessi  risultati  ad  mira  1'  intimazione 
di  cui /tarla  ('Ari.  21 09.  del  Cod.  francese.  Decis.  15.  K.  13. 
pE.  110. 

Le  Domande  jatte  contro  un  l'ufiill::,  ■}  debbono  essere  di- 

rette contro  il  Tutore  ,  o  Curatore.  Dee.  Ti.  fl.  9.  p.  1 73. 
DONNA 


del  Giuilkt possono  dalle  Damai  medesime  ei 
nullità.  Dee  24.  &  3.  p. 154. 
landò  la  Donna  e  giunta  all'età  di  si 
Ili.  un  ai 

DinciuL:  il  all'arbitrio  del  Giudice  dì 

rcdimiuni  IT.  ad  Leg.  l'olcid.  la  validità  delle  locazioni  fatte  dalla 
Donna  di  grave  età  per  tutta  il  tempo  delia  di  lei  vita.  Ivi.  H.  5. 
6.  9. 

Sesondo  la  Legge  del  15.  Novembre  i  81 4.  le  Donne  nonpossotu)  con. 
trarn  lenza  le  tirl-ur  sni-im  ;i  ilni.na  éiili^uziiuic , delia  nullità 
dilli/  ipinie  passano  le  stesse  Donne  prevalersi  anche  per  modo  di 
azione.  Ivi  N.  8. 

Le  divine  iuin /tossono  esser  private  del  diritto  di  opporre  la  nullità 
delle  toro  obbligazioni,  se  non  nei  casi  nei  quali  la  leggegli  vie- 
ta di  dedurre  la  mancanza  deìk  solennità.  Ivi.  K.  8. 

Jji  legge  del  1 5.  Novembre  1814.  che  ordina,  che  le  Donne  non  pos- 
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sono  contrarr*  alcuna  obbigazione, Ha,  »»  ^e«0  "^'^ 

bligazionc  ,  non  ha  laro  poratesso  '/nella,  clic  secando  la  Ijgge 
Hin'iL'rliuniiiiri  pivanut  nn    Cairn!  le  piutio'.lo  a  breve,  clic  a 
lungo  tempo,  hin.  12.  p.  1  SS. 
Ql«Wn  in  presuli  zinne  ili  min  .■ila  Ihy.iv  rata  delinei  tlall'e lento,  puh 
la  Donna  far  tacere  la  Leg.  IlaeroJjiatuni,  cS  apporre  alia  sua 

il  pagamento  nniieè.p.in,  ih- Ih.  pigioni,  fitte,  itila  Donna  bisogiuisn,  i 
la  costituzione  ili  un  Ipoteca ,  scusa  le  wteruùlà  volute  dalla. 
Legge,  satiri  ciré  n.'fHiir  i n fili re  tifi  niniiir.' reni  /(I  nullità  della 
di  lei  obbligazione.  Ivi  W.  155. 

/fi  7(»citn«  le  dna, i e  little       o'àligars:  ™M™i,wi,(  per  commettere 

del  Giudice.  Dee.  32.  N™  19. 20.  23  20.'p.°2M- 
i\'f«c  /W*7r  rmiih'  min  .-■lui  ubbliffi  di  citare  la  Danna  eie  HO* 
rtn  Inscrizione  per  la  sua  Ipoteca  legale.  Dee  33.  K.  4.  p.  234. 
Aù  Legge,  avuto  riguardo  alla  debolezza  del   sesso  ji.jij  obbliga  le 
Donne  all'  atleinpitneato  delle  formalità  riebieste  per  la  pubbli, 
tità  delie  ipoteche  ,  vii  bn  bau   accorditi,,  l'Ipoteca  legale  mi 
Seni  del  mari!»  senio  Inscrizione.  Dee.  3  1.  K.  1 .  p.  2Ì4. 
Quando  la  Donna  contrae  delle  obbligazioni  rul  line  di  Sahare  una 
porte  ilei  patrimonio  del  Monto,  e.  che  i/oesln  fine  non  si  verifica 
attesa  la  snpeiiiinii:  ile!  /«vini  ull'nttivn.  !'  obbligazione  in  tal 
Clivi  unii  rei™---  ,  pire/ie  li,  eeczienazione  della  slessa    Danna  non 
iperfetta.  Dee. 03.N.  1. p.  402. 
La  confessione  titilli  Duma  ,  the  vuole  obbligarti  per  ì  bisogni  del 
marini  non  è  valutabile  quando  suppone  un  Ragionamento,  ed  un 
Giudizio  ili  difilla  ,  ,li  i  ni  ii,\i  si  prt'itrue.  eupnee  la  Donna,  tpe- 
f  mi  ni,;,, e  ,pii:„ii„  è  ,1,  miu  r„,lieit,'i  -jc>  „•!,:  un.  Ivi.  K,  2.  3. 
DOTE 

Cesiate,  il  matrimonia  per  la  morte  del  marita ,  la  Dote  della  Donna 
perde  la  qualità  ili  Creili!,,  ,l„l,ile,e.  rivale  quella  di  puro,e  sem- 
filivi  Credito  ,  che  In  donna  pub  ritirare  senza  alcuna  solennità. 
Dot.  5G.N.  3.P.  372. 

ECCEZIONE  DEL  DOLO 
L'eccezione,  de!  il.ilu  fon,  stjn/.i  e  mnin  et/ersi  ogni  ipi.ilvalla  la  consu- 
mazione ,  e.  I'  neon  zinne  dei!'  ulto  apparterebbe  al  suo  nidore  un. 
indebito  lucro,  e  ad  altri  lai'  ingiusto  danno.  Dcc.19.  H.3.p.126. 
EREDITA' 

V  Aiione  ili  neliiioue  ili  Erttliiìi.    V.  Eredità  Jacenis. 
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EREDE  BENEFICIATO 
Quando  l'Eredi  beneficiato  attacca  i  Crediti  reclamali  Hat  Creditore 
delT  Eredità  mìni  „  ameludcir  la  mancala  in  e  sia  dì  ogni  ob- 
bligazione. Dee.  (>6.  N.  3.  B.41H. 

EREDITA'  BENEFICIATA 
V.  Credilo»  ilei  Gaso. 

EREDI 

Dall'  ultima  T'avuta  testamentaria  emerge  a  favore  deir  Erede  un  le- 
gittimo Titola  capace  a  stabilire  la  presunzione  del  di  lui  bìioa 
Gin».  Dee. 67.  N.  1.  p.424. 

V.  Azione  pcr.sooale,  ed  Ipoicrana. 

EREDITA'  JACENTE 

L'Eredità  tacente  firn:!,'?  no»  nyMW  virus  un  Erede.  ,  che  colla  cautelò 

tane  altra  Ranpresentstrtta ,  che  auella  del  definì:,  le  di  cui  veci 
solitene,  e  non  dell'  Erede  futuro.  Dee.  16.  N.  9.  il).  il.  p.  103. 
ERRORE 

L' errore ,  ed  il  falsa  supposto  villano  essenzialmente  auoltutt/ue  con- 
venzione. Dee  20.  N.  t£L  P.t32. 

posto,  fri  N.  15. 

L'errore  misto  di  fatto,  e  di  Giudizio,  ri  ammetta  fitalmtnU.  IviN.16. 
Dedotta  l'errore  intorno  oli  vi 


intorno  otl  uno  pire! ìli:,     fu  ì/i-^-'  .i  r/ 
ma  non  già  le  altre,  ut  ordine  alle  ìjiu: 
l'errore.  Dee.  29.  N.  22.  p.  IBG. 
ERRORI  DI  SOMMATO 


E' in  arbitrio  del  Giudice  di  trattenere  l'esecuzione  della  Semema 

che  proferisce ,  y.i.jn./i  ir.  wcastnnie  a  questo  ritardo  cmiii-Aia- 

ua.  Dee.  14.N.9.  IU.p.B3. 
L'eccezioni  dirette  ad  impedire  l'esecuzione  di  un  giudicato  sono  del 

genere  delle  modificative,  e  il  Giudice  conoscer  ne  deve.  Dee.  62. 

K.  2.  p.  399. 

ESECUZIONE  D'UN  PUBBLICO  STRUMENTO 
Per  impedire  t  esecuzione  di  un  pu'-bìico  istrumcnlo  non  è  siftieicntc 
te  torbida, mai  necessaria  un  eccezione  limpida recliia- 


ESECUZIONE  PERSONALE 
V.  IMiliiir  HeliRioso. 

ESPRESSIONE,,  CONFESSO  DI  ESSER  VERO  DEBITORE,, 
L'espressione  confesso  di  esser  Tero  debitore  abbenche  non  esprimente 
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formalmente  la  Causa,  la  suppone  necessariamente  ,  poiché  uno 
non  li  obbliga  a  pagare  ima  somala  senso  un  Motivo.  Decis.  29. 
N.  14.  p.  185.  .. 

,    .  EVEZIONE 

//  Venditore  non  e  tenuto  per  l'evizione  quando  questa  avviene  per  fat- 
to del  comprare.  Dee,  13.N.  t.  2.  3.  p. 

Colui,  c/ut  nel  debito  tempo  non  oppone  le  convenienti  eccezioni  a  colo- 
ro che  agiscono  per  rivendicare  un  fondo  ,  e  laida  che  nasca 
Sentenza ,  dalla  quale  non  appella ,  non  Ita  più  diritto  ad  alcun, 
regresso  per  l'avvenuta  evizione.  Due  73.  N.  4.  5.  0.  p. 

V.  OiuJiiio  Ji  oviiioue. 

FATTO        ra  ,  ■ 
La  reticenza  di  unfatto  qualunque  tomo  soitanziale,  che  accidentale, 
indifferente ,  o  straniero  all'affare  non  pai  rendere  nullo  un  Colt- 
tratto  di  assicurazione.  Dee.  12.H.  4.  5.  7.  p.69- 
FACOLTA-  CONCESSA  DALLA  LEGGE 


Quegli  che  è  svanito  di  mente  in  modo  da  non  rammentarsi  delle  co- 
se più  recenti ,  deve  equipararli  ad  un  Fatuo  incapace  di  obbligar- 
:«.D=c.32.N.8.p2t9. 

Faluo  dicesi  quello  die  ha  una  memoria  disordinata,  e  che  parlarido 
è  limile  ad  un  Bambino.  Iti.  N.  9. 

I  Fatui  come  incapaci  di  consentire  non  pollano  costituire  Mandatari. 
IviIU5.  p.  220.  .  ■ 

FIGLIO 

Quel  figlio,  the  dall'  Eredità  del  padre  non  ottiene  die  la  sola  legit- 
.    tinta,  nonpub  dirsi  Erede  se  non  ad  alcuni  effetti.  DeclQ.N.  2. 

V,  Legittima. 

FONDI  GRAVATI 
Sopra  i  fondi  anche  gravati  pub  il  debitore  costituire  una  legittima  ipo- 
teca. Dee  31 .  N.  1 2.  p.  21  0. 

FRODE 

V.  Dolo. 

^  ^  FRUTTI  SUL  LEGATO 

GESTORE  DI  NEGOZI 

/(  Gestore  di  Negozi  non  lascia  di  avere  V  asiane  Negotiorum  Gesto- 
rem  ancorché  la  cosa  utilmente  iniziata  sortisse  un'esito  ir^felice. 


ni/a  m!  'un  pn' uhi' e  .■  ma  y.,"i  h:i  ninna.  ii-ì,tne  se  fin  da  prin- 
cìpio la  cosa  non  tra  utile.  Dee.  31.  N.  29:  30.  p.  22. 

GIUDICE  ■■        -■  ■ 

II  Giudice  non  deve  prescrwere'tia  chi  procedi  nel!' interesse  soltanto 
delle  partì ,  c  cbe.  In  procedura  lincia  „.'  loro  arbìtrio  di  pratica- 
re.  Dee.  8.  N.  5.  p.  54.  /      ■>-'■*■  >i. -, ' 

rir!!-.i  Salienza  :!  Ciudi:-!  lire  fr.r  diritto  ir.nrn  tutti  gli  oggetti  dilla 
domanda  ,  onde.  e.citnn.-  le  nullità .  Dee.  1 4.  K.  3.  p.  «3.  ■ 

È  in  arbitrio  del  Giudice  di  tratte,:,;  t  P-eièaaiDni  della  Sentitila  , 

Ivi.K.9. 10.  '  ? 

Le  liti  si  debbono  dai  Giudici  rincari  più  che  sia  possibile,  special- 
mente fra  cangianti  di  si,n<:ue.  U,v.  2».  ri.  2G.  p.  1 32. 

/  Giudici,  che  hanno  la  Giurisdizione  Cede  ,  e.  comuiircìale  giudica- 
no valìdnmmtc  ,  ancorché  spieghino  le  aiutili  li  di  '■indie/  di  Com 
mercìo  netti  Causi  meramit.tr  civili.  Dee.  21.  M.  1.  p.  145. 

Ai  Giudici  d' appello  non  e  dalla  Legge  vietato  di  aggiungere  alle 

sano  la  loro^ostania.  Dee.  38.  N.  4.  p.  253.  '■' 
fi  Giudice  non  ostante  V  appelli,  interposti/  da  nn  sue  Decreto  di  riu- 
nione dell'  inci, lente  n!  merito, tr/u  .'■  ,/!,bl i-rito  a  rispettare  l'ap- 
pello ,  e  può  decidere  validamenti.  Dee.  4.  N.  5.  p.  320. 
V.  Locazione. 

GIUDIZI 

Ogni  Giudizio  prende  vita ,  e  ti  riferisce  alla  domanda.  Dee.  4.-N.  3. 
p.  23. 

/  Giudizi,  nei  quali  il  Tutore  per  interesse  del  Pupillo  comparisce 

GIUDIZI  ESECUTIVI 
1  Guidili  esecutivi  sopra  i  reni  ìnuinilèli  situati  nella  Giurìsdilione 
Criminali  dell'  Auditor  del  Governo  di  Livorno,  Coawtissaric, 
Ile-io  di  l-ontrcm-Ji ,  :  de'  !  icari  Jiep  di  l'.ajnoiic,  e  di  Imi- 
tano debbono  ventilarsi  ai  loro  rispettivi  Tribunali.  Dee.  7.  N.  1. 
p.  48. 

I  Giudici  esecutivi  sopra  gl' Immobili  situati  nella  Giurisdizione  del 

Sicario  Jtcgio  di  ru.nddno.  di  Ubano  ventilarsi  al  di  lui  Tribu- 
ale.  Ivi.  N.  2.  3.4.5.  8.10.  il. 

GIUDIZI  FA  MI  LI AE  ERCISCUtSDAE 

II  Giudizio  Familbc  Erclscuudae  riguardadisuanaturalalotalità  deU 

fAsse  cnditario.  Dee.  20.  H.  25.,p.  13J. 
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GILDE]  FIXIUAI  nECUXDORUM 
JVe/  Giudizio  Finium  tcgiindoniai  ambedue  i  Ungami  divengono  mn- 

pililol'i  Jelì.'i  r'/nyyiwc      Inilu-re  latila'ìi.'n   dei  loro  n-js;e'>!. 

68.N.  5.p.427. 

GIUDIZI  DI  SPROPR1AZIONE  FORZATA 

/  Giudizi  di  spi-oprì azione  /orlala  si  distinguono  dai  Giudizi  volontà- 
ri,  die  l'ialrmlui-.inm  dui  terzi  pmstìsnrì  per  purgare  dai  privi- 
legi i  Contraisi  ,  iJie  trasferiscBnjJ  la  pwpriclà  di-di  linniahiU. 
Dcc.34.  H.  1.  234. 

ÌSei  Ci,:,!;:;  di  spro/irialìone  /orzala  perla  pubblicità  degli  alti  B  im- 
possibile ,i  l<e.  In  Magli,-,  e  i  diluì  Porcini  min giungono  wl averne 
cwrt«».Iri.H.4.pJ37.  ■      ■  ■ 

V.  Spropriazionu  fonala. 

giudizi  VOLONTABI 

/  Giudizi  volontari  d'i  purgazione  d'IpoteeJic  suini  quelli  aliandoti  terza 
/.»jij:iJ!)/yiui;:\-  /lòeiure.,  B,-.-:i  niipr.staii  d.illc  i n .teche, che  vi  ìoiio 
impresse  con  soslis/are  i  Creditori. Dct.  34.  fi.  8.  p.  234. 
Il  terzo  possessore  nel  Giudizi.'  n'i  ina-gazauic  ,/'  iii'.lerlie  devi'  ihpasi- 
tare  il  Conti-atta  a"  acquisiti  in  Tribunali .  e  notificarla  alla  Mo- 
glie del  Venditore  ,  affinchè  prenda  iscrivane  della  tua  ipoteca 
/«afe.  Ivi.  J\.  9.  1 0. 

GIUDIZI  CAPPELLO  v: 
jV«  Guidili  d' appello  a  fine  di  determinare  la  competenza  del  Tri- 
na ,  ma  quella  di  lla  Juirami/o.  Dt'c.  4A.  N.  3.  p.  326. 
IS'onpuh  nel  Giudizio  d',ippelio  considerarsi  una  nuova  domanda 
onci  temperamento ,  elle  Siene,  imploralo  per  riconoscerli  che.  la 
t '.insti zia  non  ornile  un' eseixizio  distinta  dei  propri  diritti,  e  quale 
era  stata  dedotto.  Dui;.  8.  IN",  (i.  ...  54. 

GIUDIZI  1)1  GRADUATORIA 
V.  Mogi  e  separala  dnl  Marito.  V.  Guidili.  ■  ■    ■'-  '■  - 

GIUDIZI  DI  REDIMENTO  111  COSTI 
Quando  nei  Giudizi  di  i-eiidìmeiiu,  di  conti  nella  se.tiyndis  litania,  al- 
cuno dei  litiganti  affaccia  la  pretensione  di  un  credito  desunto  da 
so>:!,r;  ii,  i.<e<i:>.->i:i  falle  ,  non  pah  dirsi  ,  ohe  que  lla  sia  una  nuova 
domanda  indipendente  dall'introdotto  Giudizio.  Dee.  52.  N.  1. 
p.350. 

//  Tutore  per  interesse  della  sua  Pupilla  pub  comparire  in  tai  Giudi- 
'  disio  di  rendimento  di  conti  mdipendentementeda  altri,  che  pos- 
sano acervi  interesse.  Dee.  53.  K.  1.  p.  359.    ■  '•  1 
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giudizio  d'immissione  ih  salviako 

Una  continuazione  del  l.miliM  ,r iaimiìwnt;  ili  salviano  lonalafor- 
nsale  slima ,  c  omissiva  vendita  ilei  Fondu.  Dee.  1-  N.  9.  p.  48. 

Il  Giuditta  d'imutis •ima-  in  ini,  min,  min  unni*  "In  li  diritte,  lidia  par- 
gaàone  delle  ipolcc/ic,  nella  quale  gli  acquirenti  dri  Pandi 
dnli  nwrHJii  un  insidia  dilli"  e.j'in-nei<zi;  .Jiilr.ipotccnc.DeC.  il' 

N.  1.  P.  100. 

GILHAMENTO  SUPPLETORIO 
L'ammissione  al  Giurammio  suppletoria  nen  ieve  accordarsi  a  chi 
non  deduce  alunna  prava  de!  fall» ,  che  stive  di  fondamento  olla 
sua  damando.  Dee,  29.  N.  3.  p.  185. 

GIUS  DEL  PEGNO 

V.  Pegno. 

GRAVAMENTO  - 
Nonpuò  aldtbitore,  per  liberarlo  dal  Gravamento ,  accordarsi  l'equi- 

Tatuo  rimedn,  ,/,  s«. d,rl,;per  altemien-  V  e, ho  deli V,n;r;;,,« 

immobiliare,  quando  gii  immobili  sona  eccessivamente  aggravai^ 

£  ipoteche.  Dot  21.  K.  5.  p.  145. 

GRAVAMENTO  DI  OGGETTI  OPPIGNORATI 
di  aggetti  oppignorali  volontariamente  a  favore  di  un  Creditore ,  non 

pah  ,1  debitore  munirli  al  gravamento  ,  per  essere  ìstrumenti  del- 

l'Arte,  che  esercUa.Dec  21.  M.  1  p.  145. 
La  volontaria  eppi^nnnizmiie  C/getti  'l'arte  dell'Oppignorante. 

ti  ritiene  come  una  rinunzia,  al  priviligio  di  sottrarli  al  gravn- 

menIo.Wù  N.  3. 

GIURAMENTO  IX  LITE M 
Il  Giuramento  in  lìleni  è  ifuellii ,  che  tende  nella  sostanza,  afarnsrcla 

stima  del  soggetto  litigioso.  Dee.  61.  N.  1.  p.  395. 
//  Giuramento  in  liltm  delta  anche  tsiimalorio  si  ammette  solamente 

quando  costando  del  credito  in  genere  dall'Allure  reclamato,  non 

si  traila ,  clic  di  determinarlo  in  specie.  Ivi  N.  2. 
trainili  ,!  eiedila  riieiunmlo  si  puii  iletirimimre  per  altro  messo  ili:!! 

ti  ammette  il  Giuramento  in  liicm.  Ivi  N.  3. 

GRAVAMI 

V.  Dazione  di  Appello.  ■- 

IMMISSIONE  ffl  SAL VIANO 

L' acquirente ,  o  sia  compratore  di  un  Fondo  perde  il  diritto  di  pur- 
garlo dalle  Ipoteclie  quando  dalla  domanda  d' immissione  falla 
da  un  ereditare  è  decorio.il  solito  mese.  Dee.  il.  N.  2.  p-  110. 

V  oggetto  d"  immissione  è  di  far  conseguire  al  Creditore  il  pagamento 
dei  suo  credilo  ,  o  colla  percezione  delle  rendite  nel  corsa  dì  due 
ssnoi,  o  colla  vendita  del  Fondo.  Ivi  N.9. 
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tondo  il  Creditore  ha  domandata  l'immissione,  i 

vani  pagare  li  teaipo  per-  esso  è  Utile  filo  alla 

se  lo  abbandona  la  Salienza  it  Immissione  n 
proprietà ,  ma  solamente  del  possesso.  Ivi.  N. 
i  tornami*  ,r  ll,lim\iiolie  sopra  un  Fondo  pass,. 

cióne,  di  cui  parla  V  An.  '2169.  del  CocL  Frac 

C/iirnijrafi  il'  imprestito 
tante  si  trasferisce  HìS 
28.  fi.  3.  p.  178. 

GIOENTE  DELLA  PROVA  TESTIMONIAI -E 
miaUdici 
:,,-.a.  Uec. 


■■UNFERMITA'DIMEMTE  «       <■         ;  \ 

Quegli  eli' e  facile  a  dimenticarsi  dtlk  case  ,  ti  spesso  troni»  'fmf  nw 
;7>f    j  noji  ('  pernii.- ;  che  sìa  inculine-  di  itigìoiinic  ,c  dnp-iri-e  delle' 


Quegli,  r/.'e  pisni  [:«.■«.'!■  f/:'  mrn/c      rffi*  porri 

ti'  ìi.lciidniiei.t-.-,  e  pei-cie  incapace  ili  intuii 

rt:ì<ti.lf, 6.  ■',''- •  I'l  ■'™"J 

Quegli,  cA''i"jf flint/o  tfi  mmft.  in  iWn  rf«  mrfi  rHnviuntarti  ddh  cole 

/«ii  recenti,  deve  equipararsi  ad  un  Fatuo  incapace  di  obbligarsi.' 

Kon  È'^^e)tó^«eTKÌiln)i>ftàfr^tó!  (MB  oow  «te  Cfl-' 

ladino,  elle  apparisce  nini  sanissimo  ili  cervella.  Ivi.  S.  1 
GÌ  Infermi  di  meni,-  non  posano  nitidamente  e-ri'ailtarc  anelli  che 

non  unno  tini!'  aiitc-rittì  competane  unti  inleettelti  ,  o  die  per  er- 

i-ore  uni.»  striti  HU  I-liti  tintili  pi-.i-nleale  ìntenlìziaiie,  Ivi.  N.  I.'i. 
Non  può  supponi  alca'iii  nitida  .  i  trinimi!  coutrnuaziam  in  JueglL  , 

clic  pc-  i.iincrjenuinc  il,  niente  è  stato  interdetti:  Ivi.  M.14..  ..  1  ' 
tWi ,  clic  a,è  uifei-miti,  di  menu'  ma,  poi,  dare aa  mandato  espresso 

Jn,n<ò  ipìesto  mandate,  opporsi  per  presunzione  della  Legge. 

V.  Interdizione. 


IGNORANZA  ■  ■ 

£'  ignoranza,  che  deriva  dall'  eccesso  dì  negligenza  e  di  trascuratala 
non  pulì  soaanìiiiilriirs  .ir^'iVi  <;;.'<■  niuii'uo  di  scusa.    Dee  29.  N. 

18.  n.  185. 

IGNORANZA  DI  UN  DIRITTO  DUBBIO 
L'  ignoranza  di  un  diritto  dubititi,  e  questionabile  si  equipara  aW  igno- 
ranza di  fallo.  Dee.  20.  N.19.  P.  132 
INIBITORIA 

La  turbativa  del  posseso  è  il  Carattere, die  deve  concorrere  in  una  Ini- 
bitoria.Dee  51.N.4.341. 
Quando  l' intimante  osa  conoscere,  che  ì  nuovi  lavori  dell'intimato 


dazione  della  nuova  Opera,  che  spiega  la  vera  Inibitoria.  Ivi. 

L  1 formale  Decreto  del  Giudice  costituisce  f  Intimalo  nello  stato  di 
malafedc.W\.  N.  5 

Il  Regolamento  di  Procedura  non  esige,  die.  per  porre  in  essere  l'I- 
nibitoria  si  richieda  il  Decreto  del  Giudice.  Ivi.  N.  6.  7. 

L'intimazione  a  desistere  dagl'  intrapresi  lavori  a  colui,  che  gl' intra- 
prende, ed  insieme  al  Lavorante  costituisce  la  vera  /mille™  .Ivi. 
N.8.9. 

V.  Allunali.     .  . 

INIBITORIA  DI  PASCOLARE  IL  BESTIAME 

Quegli,  che  inibisce  ad  un  Proprietario  di  far  pascolare  nelle  di  lui 
proprie  Terre  il  Bestiame  .  die  £Ìi  oftji^rttetie ,  deve  provare  un 
giusto  titolo  per  limitare  urlio  stesso  Proprietario  il  diritto  di  far 
uso  dei  pascoli  a  proprio  piacere.  Dee.  40.  K.  1.  p.  306. 

V.  Pascolo. 

IN  PERPETUO 

La  dizione  lu  perniato  e  nitidi  In  rrstritioae  alla  vita  del  Conceden- 
te. Dee.  13.  H.  0.  p.  76. 

INSCRIZIONE  IPOTECARIA  ,  - 

Nel  Concorso  di  più  Creditori  deve  prdrrirsi  quegli,,!,,-  prima  d'ogni 
altro  con  regolar:,,,  it.i  ,„,/,..'.,.»,.  ],ll„  so'etmità  dell1  Inscrizione 
,     ordinala  dal  sistema  Ipotecario.  Dee.  21.  p.  210. 

/  Crediti  muniti  d  Ipoteca,  cunservt'a  ["/  ttt  -zzo  d' Inscrizione,  ante- 
riori a  quelli  di  nitro  Civddore,  s  in  tendoni:  e.tmipensuli  special- 
mente aliando  si  trovano  in  tt't  e-.tnto  er.irente  approvalo  di  fronte 
ad  altrettanti  Cr;dìtì  de!  de.tttt.re.  ivi.  R.  2. 
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IPOTECA 

Sopra  i  Fondi  aneli:-  privili  ,„,;,  il  debitore  antiiuireuna  legittima  Ipo- 

«ca.Dec.31.H.12.p.210. 
Per  le  Leggi  soprawenute  dopo  il  1 808.  solamente  con  l'Inscrizione 

le  Ipoteche  pt  eitdoit;  ritujt,.  ]):■(■.  70.  JN'.  o.  7.  ...436, 

INTERDIZIONE  .    - . 

Iji  sola  interdizione  toglie  il  diritto  di  obbligarsi.  Dee.  3 1 .  Num.  1 0. 

p.  210. 

V  Interdettine  il  potersi  :Ulti;un  ti  ftn-:re  di  pcrioitu  non  M  -- 

te  non  derivi:  dalla  stiriti  passini  superiore  all'attivi),  ma  dalla, 
ti,         ,.„,.,         .;„■;-,/,■  cu  tjO.tltltLi  :l  i,'rtl,'.:rc  e   sit.iijliiito  di  tutti  i 

Beni.  Ivi.  N .  H . 

L'  I.  e  R.  Consulta  i  il  solo  Tribunale  competente  in  Toscana  a  cono- 
sceremo, pronunziare  nei  Giudhii  d' Interdizione.  Due.  32.  JS.  1. 
p.  219. 

//  Decreto  preferito  dall'I,  e  H.  Consulta  d' Interdizione  di  una  per- 
sona confermato  eoa  S.  11.  fonati  solenne.  Ileiitdicntet ,  ohe  per  se 

2.  3.  '  P 

E Interdizione  di  una  persona  ordinala  dal  Tribunal  Sapremo,  in  se- 
guito ilei  riscontri  dello  statù  di  Mente  fatti  dai  Tribunali  infe- 
riori non  fanno,  che  dichiarare  rio  elte  esisto  in  natura.  Ivi.  M.  4. 

V.  SmcmoriaLo.  —  L'alilo.  —  \  <..<  liiniii.  —  I ni l-lj itili  di  insule. 

INTERESSE 

La  parata  Inlercwe  eoinprcnde.  il  lucro  cessante,  e  perciò  i frutti,  e  le 
usure.  Dee.  4.  N.  2.  p.  23. 

INTIMAZIONE 

L'Intimazione  'e.  una  specie  ti:  Domanda.  Dee.  (H.S.  7.  p.  407. 

ISTRUMEHTO  PUBBLICO 
Il  pubblico  Istrunu  trio  etisli/uiice  uno  prosit  peculi!  di  tutto  àtt  cianci 

medesimo  leggesi  stipulalo.  Due.  37.  Pi.  1.  p.  218. 
Per  impedire  t  esecuzione  di  un  pubblico  Istrumento  non  è  sufficiente 

chiara  capin  e  di  pttrulizzttre  /'  azione,  /irotitoswi.  ivi,  N,  2. 
Li  putritici  solane  Jstr;me;tto  Ita  sempre  meritato  presso  tutte  le  no- 
zioni  fede  pienissima  di  ciò,  che  contiene.  Dee.  59.  N.l.p.  384. 
LEGATARIO 

Il  Legatario  della  casa  litigiosa  resta  pregiudicato  dalla  Sentenza 
sul  so-n;et!ti  liìiaicso  Legato,  emanata  in  contradittorio  dell'  Ere- 
de Proprietario.  Dee.  5.  N.  13.  15.  p.  28. 
\#  legatario  di  iiw.usiuili  prestazioni,  tpiundo  ne  fa.  la  dimanda,  e  si 
esili  see.  pianto  idi'  addr-puneuto  di  i/uti  se.-  ci  ^i, nei  quali  e  oblili- 
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gaio  il  Legalo ,  non  può  V  Erede  rifiutarsi  di  pagarle.  Dee.  25.N. 
B.p.  1G4. 

Deve  il  Legatario  intendersi,  i-lir  abbili  sodi dotto  u  ipianta  idi  ,'■ 

impatto  dui  Testatore  aitando  da  lui  non  dipende  l inadempi- 
mento dell' ingiunta  precetto.  Ivi.  K.  10. 
Quando  il  Testatore  ha  ingiunto  al  ìxgalarin  un  servizio  da  prestarsi 
in  un  dichiarato  l'asse,  miti  pili  pretendersi'  lirede,  elie  a  questo. 
L.  uà  adempiuta  in  altro  i'aese.  Ivi.  N.  12.  13.  14. 
LEGATO 

Oliando  il  legato  è  condizionale  ,  il  legatario  per  conseguirlo  deve 
adempite  alla  umihzìonc.  ì)rr,  1~>.  N.  1.  p.  163. 

Il  Legato  di  una  mensnak  prestazione  in  parte,  alligalo  alla  condi- 
zione di  un  servizio,  se.  ipiesta  servizio  non  è  prestato,  ed  il  Le- 
gatario ritira,  niotisanimente  in  porzione  libera,  senza  protesta, 
s'intende  eli  è  stalo  contento.  Ivi  N.  2. 

Quegli,  che  si  trova  in  stalo  opulento  non  i  presumibile,  clic  vaglia 
trattenere  due  porti  lìelln  piTsti:;,i'iu\  mnisuide  di  un  Legato  al 
Legatario  per  renderlo  suo  Creditore.  Iti. 

Il  Legato  consistente  in  una  prestazione  annuale  ,  o  mensuale  si  ri- 
guarda nan  per  un  solo  Legateli  ina  per  altrettanti  Legati  ijuanti 
sono  le  respettiae.  tendenze  delie  annuali  prestazioni.  Ivi.  H.  4.  £. 

La  prestazione  del  Legato  deve  domandarsi  dal  Legatario,  e  l'Erede 
prima  di  questa  Domanda  non  può  dirsi  in  mora,  né  in  mala 
fede.  Ivi.  M.  5. 

/  Fruiti  sul  Legato  non  sono  dovuti ,  ehe  tini  giorno  dell'  inlerpella- 

liane,  e  della  mora.  Ivi.  N.  G. 
L'onere,  e  la  condizione,  a  cui  è  subordinata  In  prestazione  di  un  Le- 
gato non  deve  dipendere  dalla  volontà  dell'Erede.  Ivi.  N.  9. 
LEGATO  EVENTUALE 
Quando  l'usufrutto  investe  un  bando  .saprà  dei  ijutile  pende  una  Lite, 
viene  a  sostanziarsi  in  un  Legaiu  eventuale  dipendente  dal  suc- 
cesso della  Lite.  Dee.  5.  N.  4.  nr  28. 

LEGATO  D'USUFRUTTO 
Quando  la  Lite  riguarda  ai:  l'ondo  investito  da  un  Legalo  a"  usufrui- 
ta, spetta  ai  sali  /indi  proprietari  'li  sostenerla,  sebbene  all'usu- 
fruttuario spati  il  diritto  di  assistere  alla  Lite.  Dee.  5.  N.  6.  7. 


JVon  ti  ha  per  fatto  ciò,  che  fu  fatto  contro  il  disposto  della  Legge 

Dee.  7.  Ci.  7.p.  48.  - 
Dàlia  disposizione  generale  della  Legge  non  pub  sottrarsi  caso  veruno, 
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Dcc.f2.N-  3.  p.  69. 
■  ristrìngere  Ul 
Ite,:.  27.  N.  .1 


dandola  _ 

li  non  coni  '  ^  ^  - 

£c  «  debbano  intendere  ned  mitilo,  olio  apparisce  il  più  verosìmi- 

li, e  i  fiiw:.lnm;i  ulto  ,ii:r:I-i  dui  ■■pad  e  .»;«.»  animate.  Dee.  44.  N. 

15.  p.  2.83. 

LEGGI  ROMANE 

Za  /-«SS'  filmane  hanno  determinai,)  i  caratteri,  ed  ì  segni,  daiquali 
si  pah  riconoscere  la  natura  de  fatti  violenti,  e  dulosi.  Dee.  29. 
N.iO.p.185. 

LEGITTIMA 

(^it/  /  li Zi.-),  mi  dall'  l-redità  d-l  l'udrò  BOB  UH'sirC  ,  /rt  Jn/fl  /«- 
«Hinu  nun  /mi  di™  Jreie  »  nao  ad  nfcufli  efleltì.  Dee.  20.  N. 

iVòn  cocete  i'aiwne  di  petizione  d' Eredità  agli  Eredi  di  colui,  che 
doveva  conseguire  la  legittima  a  tìtolo  di  Istituzione.  Ivi.  H.  3. 

^gii  freiii  dicolui,  che  doveva  conseguire  la  legittima  a  titolo d' fasti- 
tuzlone  compete  V  azione  personale. ,  ed  Ipotecaria  esercìbìle  nel 
luogo  del  domiolìi,  dd  /'««.««i'  dei  tieni  Ereditari,  e  nel  luo- 
go ove  sono  siUiati  i  Beni.  Ivi.  N.  4.  5.  p.  1 32. 

LITE 


Le  liti  si  debbono  dai  Giudici  resecare  piii  che  sìa  possibile  special- 
mente fra' Congiunti  di  sangue.  Ivi  N.  G. 

V.  Legulu  d'Lsufruuu.  —  Legiii.irio.  —  Log  E  veti  Inule.  —  Usufrutto1 

LITIGANTE  OSTINATO 
■L'ostinato  Litigante  non  pub  sottrarsi  a  quella  condanna  di  spese  alla 
quide  lo  sottopone  la  Legge.  IH.  N.  &p.  253. 

LITIGANTI 

Quello  dei  Litiganti,  elio  riconosce  espressamente  in  Alti  un  diritto  di 
prelazione  in  favore  dell'altro  Litigante,  non  pub  recedei  da 
quanto  liaformalinente  concordato.  Dee  41.  N.  2.  p.  203. 


m 

ì  Litiganti  non  possono  avere  intenzione  fondata  in  un  Decreto  ordì- 
nolano.  Dee.  47.  M.  A.  p.  320. 

LIVORNO 

II  Porto  di  Livorno  i  V  Emporio  del  Commercio  Toscano.  Dee.  44.  N. 
IH.  10.p.2tì3. 

LIVELLO 

Quando  il  Padrone  diretto  acconsente,  che  V  ultimo  Inveitila  del  Li- 
vello trasferii,  il  /nrdesimo  ,,!/,,  di  !„i  filiti,  e  figli,  e  Descen- 
denti dalla  medesima  ,  il  Cantine  pi  sulla  totalità  dei  Beni 
comprai  nel  Livelio.Dcc.  2.H.  1-p.p-IS. 

Il  Livellarlo  per  quanto  in  forai  ddla  quasi  a/lodialità  impressa  dal- 
la Itggc  nostra  /Jiif.in.  vendere  i>  /«irli  i  tfsni  Livellari,  re- 
stanti scalfire  i  medesimi  ttltidi^nli  ,i  favori    del  Domino  diretto 
.   perVasaztone  dei  Canon:.  Ivi.' N.  2.3.  4. 

L' Alienatario  di  tata  parte  di  un  Fondo  Livellare  ha  diritto  alla  rile- 
vazione aulirti  /  '  .■Menanti:  t/niiiitlo  tint-wi  molestala  per  il  paga 
mento  dei  Canoni  dal  Padrone  diretto.  Ivi.  K.  5. 

LOCAZIONI 

Le  Locazioni  fatte  a  vita  del  Locatore  si  considerano  fatte  a  lungo 
tempo.  Dee.  24.  N.  1.  p.  154, 

Nelle  Locazioni  a  lunga  tempo  si  trasferisce  nel  Conduttore  il  Domi- 
nio utile  dei  Fondi  locati.  Ivi.N.  2. 

V.  Donna. 

LOCAZIONI  STIPIATE  DALLE  DONNE 

V.  Donc-a. 

MALAFEDE 

Colui,  che  aliena  la  cosa  altrui  in  mala  fede  è  tenuto  a  pagare  al  ve- 
ro Proprietaria  i/tir!  iiiteiti,  elio  io  ponga  al  coperto  di  tutti 
i  danni.  Dee.  30.  H.  3.  p.  204. 

Ilsospetto  di  mala  file,  arila  vendita  di  Merci  ricevute,  eseguita  dai 
Sindaci  al  Putrii,,,.,,;,,  di  un  tallita,  non  resta  escluso  dal  De- 
creto di  autorizzi  me  de!  f.imdke.  Ivi.  X.  5. 

MALLEVADORE 

li  Mallevadore,  clie  paga  il  Creditore  già  stato  pagato  dal  Delilar 
principale  ha  diritto  di  rieeve-re  da  /pienti  hi  Cessione  delle  ra- 
gioni per  agerc  contro  lo  stesso  Creditore,  che  ha  riscosso  V  Inde- 
bito. Dee.  Ì5.N.  3.P95. 

MANDATARIO 

II  Mandatario  è  tenuto  per  la  colpa  levissima.  Dee.  3221.28.  p.220. 

MERCI 

V.  Rivcndicoiione  di  merci. 


MANDATO  AD  ESIGERE 
Tulle  te  Obbligazioni,  che  assumi  il  Cessionario  prò  Solvendo  dipen- 
dono dal  Mandato  ad  esigere,  ola  nella  Cessione  si  racchiude- 
Dee.1.N.16.n.4. 

MANDATO  ALLA  PROPRIA  MOGLIE 
Quegli,  che  fa  un  Mandala  alla  propria  Moglie  di  amministrare  de- 
gli Immobili,  e  dipoi  diclàara  di  averlo  fatto  per  interesse  della, 
slessa  Maglie, pone  ineisere  una  dicìdarazicne  inopcrativa.  Dee. 
66.N.1.p.413. 

MERCANTI 

V.  Negozianti. 

MERCANZIE 

V.  Nolo  della  Nave. 

MERCI  CARICATE  A  BORDO 

I  Recapili,  e  te  Carte  relative  aite  Merci  caricate  a  bordo  di  un  Ba- 
stimento, posto  alla  vela,farmano  un'accessorio  delle  Merci  me- 
desime.  Dee.  12.N.  6.  p.  69. 

V.  Assicujatoro. 

MINORI 

V.  Decreli  Inibitoria]!. 

MOGLIE 

La  Moglie,  e  idi/ci  Parentihanno  diritto  di  richiedere  al  Marito  l'In- 
scrizione dell'Ipoteca  Legate,  ed  egli  è  obbligalo  ad  eseguirla. 
Dee.  34.  N:  2.  p.  234. 

In  una  rendita  coatta  dei  Beni  del  Marito  facendosi  gli  alti  con. 
grande  pubblicità,»'  ha  minore  probabilità,  che  la  Moglie  igno- 
ri la  Procedura  esecutiva  cantra  i  Beni  dello  stesso  Murilo.  Ivi 
N.3.. 

I\ei  Giudizi  di  sp r, none  forzata  ,  per  fa  pa''!dici'ù  degli  Alti,  è 
impiwiihiìe,  che  hi  Mo.ejie^  e  i  di  Ili  Parenti  lini!  giungono  ad 
averne  contezza.  Ivi  N.  11 . 

Malgrado  l'  autorità  dei  Padri  fonrn  t  tigli,  dei  Murili  sopra  te  .Mo- 
gli, non  è  mutato  ne  n  anelli ,  ni  a  anelile  di  ricorrere  ai  Tribu- 
nali e  invocar::  F  autorità  Ciudidalc.  a  fuco  favore.  DcC.  72.  N. 

4.P.448. 

MOGLIE  SEPARATA  DAL  MARITO 
Quando  la  Moglie,  sta  separata  eoiiveiizioaaluu  lite  dui  Murilo  non  ha 
bisogno  per  speeimentniv.  i  propri  ilieitli  dell' autorizzazione  del 
Giudico  specialmente  trattando;!  di  ritirare.  :  frani  dot  ili  ,  c'ir, 
stanno  in  lungo  ili  alimenti.  Dee.  64.  N.  3.  p.  406. 
La  Moglie  separata  dal  Murilo  p-ià  domandare  la  collocazione  del 
Grado  nel  Giudizio  di  Graduatoria  dei  Creditori  dello  stesso  Mar 
filo.  Ivi.  N.  i. 
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.  MORTE  DUBBIOSA  DI  ALCUNO.         ...  .  . 

V.  Presuniitme  della  -vita. 

MUTUO 

A;n  L  v:,i.,:t;  .ipeeiulmenl:  in  Menu  tura  formare  un  mutuo,oun  cam- 
bio sopra  il  Valore  ili  Meni ,  u  iu/j™  m  credito.  Due.  28.  H.  7. 
"  .'  p.178. 

NAVE  GIUNTA  A  SALVAMENTO 

Quando  la  Nave  arriva  a  sulvanicnlv  10,1:  si  ,'<;(■'.  denegare  al  Creditore 
del  Camino  muriiiim,,  l'esercizio  dei  tuoi  diriiù  nascenti  dal  pi- 
eno,  che  ritiene  lo  steso,  Creditore.  Dn'.  41.  N.  15.  p.  264.  . 
NAVE  PERITA 

Quandi!  perisce  lo  nave  ('  creditore  ti:!  e  umilia  marittimo  non  pub  pa- 
garsi cai  pegno,  da  tiene  premo  di  se.  Dee.  41.  N.  10.  13.  14.  p. 
2G-I. 

NEGOZIANTE  FALLITO 

Y.  Coucordia 

NEGOZIANTI 

contrattano  ,  d     ,  U        t  Li- orno  è  di  eseguire  colà  il 

pagamento  del  prezza  ai  tempi  convenuti.  Da:.   41.        4.  p.2821 

La  scelta  nei  Arguenti!  di  udir,:  il  Ti  ih,,,,,,!,:  del  domicilio  dei  Debi- 
tore,  o  di  quello  o;-:  li,  finto  il  Contralto  per  realizzare  ì  torà 
crediti,  è.  ntiliisima'p:,-':!  Commercia,  hi  Tv   i  li. 

Per  la  con, 

per  esigere  i  loro  crediti  non  si  deve  ri 
menta  di  Procedura  civile.  Ivi.  N.  1 7. 

afift\,3 

ago  di  domiciliti  del  debitore.  f  0  quello  ave  e  SCr 
 delle  Mere:  favorisce  d  Commercio  tl\  Ijvorno. 

■  l«^::ào    "  "    •  • 

.  NOLO  DELLA 'NAVE 
11  Coti,  aliatile  di  Commenda  viriti  i  prestili  in!  n„l„  da  farsi  della 
Iti:  ve  c  su'  /e, vii:,..-  ■,,e, :■;!,,  d,  ili-  ir.t  retimi:.  l>.\:.41.N,'i.  p.  263. 

'  KÓTiUO  ■  —■ 

il  A'otaja  ,  che  dalla  legge  e  ebidigato  a  far.  lettura  delle  disposizio- 
ni dettate  da!  TesUcU  ri  ,  non  e  tenuto  a  Uggeri  tutte  Ir  mentov- 
ai delle  intrinseche  forme,  d:  ouoii  tati.  Beè.  .Iti.  N.  ].  ni.  ri.  [,. 

Dalle  parole  ,  colle  quali  nell'Art.  7.  della  f.cg^r  de!  1 5. 1  Novèmbre 
,    .1814.  si  ordina  al  Aaiujt,,  eh:  riceve  un  Tegumento  di  leggere 
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La  redazione -Alle  menzioni  è  beri  falla  dal  Xolajo  nei  Testamenti 
dopala  lettura  dei  medesimi ,  e  prima  delle  tirine.  Ivi.  Vi'.  1 1 . 
R  Kotaio  è  un  pulélico  iniziale  rwestùn  della  pubblica  Adorili.  Dee. 

59.  N.  2.  p.  334 
V.TtMunentì. 

NOTIFICAZIONE  DELLA  SENTENZA 
La  mancanza  di  nnri  fi-.ii^iw,-  ,L-'I„.  /iWi.'.-k-ìu  min  i  ii/iedisce,  che  siano 
tenuti  fermi  gli  alti  esecutivi  siati  falli  .  i  quali  luinuo  vigore  al  ■ 
momento  ,  da  saprasiìcnc  la  /ioti/icazioncDec..  G.  N.1 7. 18.  p.  29. 
Quando  la  Sentenza  costituisce  una  Reixulkata  ,  serve ,  che  costi  nella 
portela  sciai -.t:  Mj,utu  i-cr  ,i!i:^ii:,himirii  ,.e:ii  dubbio  sulla  for- 
ma delta  notificazione.  Ivi.  N.  19. 

NOVAZIONE 

La  novazione  l' induce  per  effetto  della  siila  volontà.  Dee.  56.  H.  2.  p.  " 
375. 

Per  indurre  la  novazione  ì  necessaria  la  volontà  espressa  delle,  parli , 
e  desunta  dalla  incompatibilità  dilla  nuova  obbligazione  coll'an- 
tica.hi.  N.t 

Le  cautele  apposte  per  la  più  certa  esecuzione  di  un'alto  non  sono  , 
che  un'accessorio  delie  stessa  atto  incapace  d' indurre  la  menoma 
alterazione  ,c  novazione.  Dee  57.N.3.p.  378. 

La  novazione  mai  restii  indotta  se  non  per  mezzodì  una  e  spressa  con- 
venzione, o  ili  palli  incompatibili  col  primitivo  atto.  IyL  li.  4. 
NULLITÀ' 

La  nullità  non  deve  immaginarsi  dietro  vani  supposti,  ras  è  proponi- 
bile se  non.  quando  e  manifesta  la  contravvenzione  alla  Legge. 
Dcc27.N-Jl.p.17*. 

NULLITÀ1  OVILE 

Per  introdurre  una  rasava  nullità  civile  non  basta  il  dubbio,  maè  ne- 
cessaria l'espressa  dichiarazione  della  Legge.  Dee  33.  SL  3.  p. 
230. 

NULLITÀ'  DI  UN  DEPOSITO 
NULLITÀ'  DI  SENTENZA 

"V.  Sena™?! 

BTJNCUZIONE  DELLA  NUOVA  OPERA 
Quando  V  Intimante  fa  conascerc  ;  die  i  nuovi  lavori  dell'Intimato 
pregiudicano  al  suo  Stabile ,  deve  tenersi  per  intervenuta  la. nun- 
ciazinne  della  nuova  Opera ,  da  spiega  la  vera  Inibitoria.  Dee. 
51.N.4.P.542. 

lì  nunciata  ,  die  non  presenta  una  fidcjussione  per  demolire,  i  lavori 
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prima  di  proseguirli  ,  non  pai  profittare  del  favore  delia  Legge, 
,/f  ■■!:  accorda  questo  rimedia.  Ivi.  Pf.  1 4. 

OBBLIGAZIONI 

Onde  patere  annullar,-  le  MJigazioni  contratte  per  an  cffiltó  della 
violenza,  e  del  dolo,  devesi  pros'are  la  frode,  il  dolo  ,  la  collu- 
sione ,  e  l'intervento  della  filila  Causa  con  prue  certe,  e  indubi- 
tate-Dee.  29.K.:9.p.l8£ 

//  sola  pentimento  non  baita  per  patere  sciogliersi  dalla  obbligazione , 
cai  una  si  i  mloniariamente  imposta.  Dee.  29.  N.  37.  n,  187. 
OMOLOGA  ZI  0>'  E  DI  CONCORDIA 

V.  Concordia. 

ONERE  A  COI  È  SUBORDINATA  LA  PRESTAZIONE 
DI  VN  LEGATO 
V.  Le6n'o-0ppJG[.0RAzl0KE  DEGL]  OGGETTI  D' ARTE  ' 
V.  Gravamento. 

ORGANIZZATONE  GILDICIARU    1  '"" 
La  nostra  organizzazione  giudkiaria  non  .permette  ,  malgrado  l'evi- 
dente ingiustizia  ,  di  cercare  una  nullità  quando  con  dia;  confor- 
mi Sentenze  r.  stato  sa  ipseil:  >tei>»  s..^ei:„  /.n.itiaizialo.  Dee.  10 
N.  2.P-64.    ■  '       -'  ' 

OSSERVANZA  1   

Laiservanidfa  H.chtum  debba  corrersi  ad  annullare  le  Transazio- 
ai  già  stipuline  per  meri  supposti  insussistenti,  ed  eiiuivoci.  Dee. 

2aN.36.p.18G.    .   

PABROSE  DI  BASTIMENTO 

Il  padrone  di  llii'timrnte.  piò;  dar,:  in  jv^ao  d'Ile  Merci  proprie  a  que- 
gli ,  che  gli  somministra  danaro  a  Cambio  marillinio.Dec.  41.  N. 
6.  p.  263. 

PADRONE  DI  UN  FONDO 

Al  Padrone  divn  Fondo  non  pia-  e.-.ntn^ini-si  il  rispetta,  edossequio, 
clic  gli  è  dovalo  dai  Coloni.  Due.  72.  N.  2.  p.  448. 

Il  Padrone  di  un  Fondo  non  ottante  la  sua.  qualità  deve  eseguire  quei 
doveri,  ai  aitali  i -.tenuto  verso  i  Colala.  Ivi.  N.  3. 

J\on        rmiiTwe'arsi  j' in'id^r.li-  ozu:/:e  Coìime-,  elle  adisce  il 

Tribunale  contro  i!  Pndr.-.ne  Ivi.S.  5. 

Qiiarido  il  Colano  Invila  il  Padrone,  a  ricevere  la  metà  delle  sue  fiac- 
eotle  ,  e  d'egli  se  ne  stà  contumace  a  riceverle  ,  pub  farne  legit- 
timamente il  deposito.  Ivi.~N.  6.1. 

JTtm  può  d  Padrone,  die  non.  ha  ritirata  la  raccolta  depositala  Recla- 
mare per  la  vendila  della  ntedesima ,  perche  questa  è  legittima  in 
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conseguenza  del  Deposito  fatto ,  ni  pretendere  i  danni  derivati. 
Ivì.N.8.  9.10. 

PAROLE  INDEFINITE 
l.e  ponile  indefinite  riWnijii  tempre  amhìvua  la  disposizione  Due.  4G 
N.  5.  p.  293.      ,  ■ 

\  ..     PATRIMONIO  IN  CONCORSO 
/  Cr<n!ìlnri  di  un  Patrimonio  in  conca/so  possono  per  conseguire  i  loro 
crediti  perseguitare  fili  assegnamenti  dello  stesso  Patrimonio. 
Dw.15.N.i.2.p.95.  . 

.  PATRONI 

Le  Chiese  Parrochiali  piwiv.  di  Tornii.  de'Aono  sussidi-ira  dai  Pa- 
troni, cella  eommuia-.ioir.:  ili  dm  ere  altrimenti  rinunziare  alloro 
diritti  patronali.  Dee.  13.  H.  4.  p.  .76. 

U  Patrono  /i/vero,  cìie  /sode  di  una  l'emione  sopra  le  Headitc  di  una 
Chiesa  Parroci  Ionie .  se.  per  insidiare  un  aitra  Chiesa  Parme- 
cliiale  pmeru  ,  su/iplieii  il  imitino  ir.  eineeilergli  di  cedere  per 
u      I    la  eeii 

1  l'LG_\U 

Una  Cassa  di  Cornilo  data  sopra  Mare  in  garanzia  di  un  Cam- 
Ho  marittimo  deve  qualificarsi  un  lucro  «  e.,ptisito ,  e  ne  na- 
sce uh  gita  di  pegno.  Vtc.  41.  M.  5-  2.  p.  263. 

Il  pegno  può  costituirsi  per  sicurezza  di  i/ualuisotit  siasi  contraUazio- 


Quando  si  tratta  di  CamUo  marittimo  il  pegno  non  puh  alterare  la. 
natura  di  un  tal  Contratto.  Ivi.  Cf.  8. 

^rende  migliore  la  sorte  del  Creditotein  rapporto  ai  risici  difron- 
te ai  inali  e.  stato  creato  il  camino  marittima.  Ivi.N.  9. 
Quando  perisce  la  Nave  il  Creditore  del  Cumino  marittimo  non  può 

pagarsi  col  pegno,  che  tiene  presso  di  se.  Ivi.  N.  1U.  13.  14. 
Il  gius  del  pegno  non  può   esistere  senza    i  la  e.i.it,^  cnnlemporanea- 

Quando  si  tratta  di  Cuinin  Marittimi  il  pegni-.  ,!  considera  come  se 
fosse  slato  dato  per  garanzia  di  un  oN'Ul'u  tiene  e.-nidiz'.uii:ln  , 
nel  tftial  caso  mancando  la  condizione  ,  eessa  il  diritto  del  pe- 
gno, hi.  N. 

/(  solo  consenso  è  bastante  a  costituire  il  pegno  indipendentemente 

dalla  tradizione.  Ivi.  H.  17.18. 
Quando  il  pegno  è  trasmessa  a  terza  persona  col  consenso  del  Credi- 


lare  ,  deve  dirli ,  che  la  Persona,  alla  quale  è  sialo  consegnato, 
divieni  un  Gestore  eletto  a  custodirlo.  Ivi  N.  20. 

V.  Km  giunta  a  salvamento. 

PENSIONE  SOPRA  LE  RENDITE  DI  UNA  CHIESA 

Quando  la  pensione  sopra  le  Rendile  di  una  Clnesa  Pum-cd/iole  r 
imposta  a  favore  del  Patrono  ,  e  sua  famiglia  per  l'oggetto  di 
una  decente  sostentatone ,  non  cena  la  stessa  pensione  finche  i 
Patroni  non  cambiano  fortuna.  Dee.  13.  N.  1.  2,3.p.76. 

Li  pernione  ceduta  dai  Patroni  di  una  Chiesa  ad  altra  Chiesa  panerà 
di  loro  Padronato  per  sussidiarla  ,  non  può  alla  Clàesa  sussi- 
diala esser  tolta,  se  non  viene  in  altro  modo  aumentata  la  di  lei 
rendita.  Ivi  N.  8. 

PERENZIONE 

La  perenzione  deve  domandarsi,  e  dichiararsi  ria  quel  Tribunale  , 
presso  di  cui  elisie  la  Causa,  della  quale  l'Istanza  si  pretende 
perenta.Dtc.  GG.  N.  418. 

PERIZIA 

La  perizia  i  inutile  quando  ciò  che  può  ottenersi  dai  Periti  si  ottiene 
dai  Contratti,  e  dai  Libri  di  Armniniarazione.  Dee.  46.  N.  16. 
11.  p-  30(1. 

PIGIONI  ANTICIPATE  PAGATE  ALLA  DONNA 

V.  Donna. 

POSIZIONI 

Le  Posizioni  sono  una  prova  di  celere  effettuatane.  Dee  49.  N.  1. 
p.  329. 

Il  Ponente  è  in  obbligo  di  notificare  il  Decreto  di  ammissione  di  Posi- 
zioni alla  Parte  contraria  ,e  di  citarla  nel  tempo  stesso  it  ri- 
spondere senza  bisogno  d' intimazione  a  giorno  certo,  nel  termina 
stabilito  dalla  Legge.  Dee.  49.  N.  2.  p.  329. 

L'ultimo  giorno  del  termine  a  rispondere  alle  Posizioni  costituiste,  la 
parte  ia  contumacia.  Ivi  N.  3.  - 

La  Parte ,  che  deve  rispondere  alle  Posizioni ,  prima  della  spiratone 
del  termine  pub  comparire,  e  domandarne  per  un  giusto  motivo 
la  proroga  ,  c  la  visita,  o  l'assistenza  del  Giudice  atte  sue  rispo- 
ste. IviN.4. 

La  Parte  die  rispondere  alle  Posizioni  pui  presentarsi  anche  do- 
po la  spirazione  del  termine ,  purghi  uun  sia  animato  il  Decreto, 
che  le  die/duri  confessale,  a  condizione  die  sopporti  tutte  le  spese 
derivate  dalla  di  lei  contumacia. Ivi.  N.  S.  6.7. 

V.- Risposta  alle  Posizioni. 

POSSESSORE 

31  Possessore,  che  non  ha  adempiuto  alle  formalità  i  tenuto  a  pagare 
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mai  »i"  In  invisi ,  e  Capitati,  o  a  rilasciar*  sema  riserva  il  Fon. 

d„  ipotccdte.Déc  17.  H.  4.  r.i<#. 
Al  Possessore ,  clic,  vuole,  e  fluii  iiiinu;i  purgar?  il  sua  Fondo  incombi: 

il  pagamento  dei  Credili  esigibili  Ivi.  N.  7. 
V.  Teno  Possessore. 

POSSESSO  TTJRIiATO 
La  turbativa  del  possesso  i:  il  carattere,  che  desv  concorrere  in.  mia. 
Inibitoria.  Dee.  51.  N.4.  p.34. 

PRESCRIZIONE 

Quando  si  tratta  ili.  ./ili  ,  e.lie  min  •  <  iii-i/uistan/i ,   rd   esercitano  ,  dir. 
■  preciuiamcnti:  ,  non  lui  hinyo  Ir..  jursenziu-.u-..  Dee.  6.  N.  7.  p.  44. 
PRESTAZIONE  DI  UN  LEGATO 

V.  Legalo. 

PEESlfflZIOHE 

Ogni  presunzione  resisto  a  suppuri,-  rum.  un  la  fi-mìe,  rd  il  dolo.  Dee. 

19.  H.S.  p.  126. 

PRESUNZIONE  DELLA  VITA 
Per  i/uanto  dagli  Alti  risulti  un  ipml:-/n:  dubbio  sulla  morie  dì  alcuno, 

milita  sempn  la  piv.nwzitu.c  ili-ila  vita  per  rìso  ai  uto  riguardo 

all'  epoca, Mia  ili  hi  natila.  Dee.  :>U.P>".  3.  p.  334..  . 
PRESI  PiZIONE  DI  UNA  VI  TA  I1REVE  ESCLUSA  DALL'  K VENTO 
Quando  la  prcsuiiziuae.  ili  una  ,-ila  furti-  iv.slu  esclusa  dall'evento,  più 

la  Donna  far  tacere  la  \.er\.  [hi-fmliratuiii,  al  apporre   alla  sua 

obhiirn-junc.  Dee.  24.  N.  14.  p.  155. 

PREVENZIONE 

Aon  puh  parlarsi  dipendenza  di  lite  ,  e  di  eccezione  di  prevenzione' 

se  non  mi  caso,  clic  il  Ilio  calicanto  sia  comparso  in  Giudizio 

Dee  7.  Hom.  6.  p.  48. 

PROCURATORE  LEGALE 
Il  Procuratore  iegu.'e  n-..-:i  pu:i  per  re-nla.  nuocere  al  suo  Principale 

Dccis.  20.  N.  21.  pg.  132. 
I  Procuratori  Legali  tona  i  s'er  i  ['iLir.ini  delle  Cause.,  e  gli  Avvocati  ne 

sono  semplici  Difensivi.  D,r.  32.  Pi.  10.  r.  220. 

i'1ìuci.ka  iiu;e  i:x  maisdatu 

li  Procuratore  ci  Mandata  ad  amministrare  alami  Beni  dichiarali  di 
Proprietà  del  Mandante  dami  altro  precedente  Procuratore, non 
pulì  essere  astreltoa  render  conto  se  non  al  Mandante.  Dee.  65. 
N.2.3.  p.413. 

PBODIGALITA' 

In  Prodigalità  spesso  si  equipara  atlapaliia.  Deck  31.  Num.  21.. 
P.  290. 


liuniiir  ir.appn,  tuuunie  nh-  le  lìti  finiti.  Hif.  JÌI.  fi.  I.  p.  334. 

e  dagli  Mar: 


c.  a  Fi.  4.  p.  43. 


ne  indefinito  non  pregiudica  all'altre  Correo.  Dee  I.  Num.  13. 
pag.  4. 

PROVA  PROVATA 
//  pubblico  IstrumcMo  costitute!  ami  prona  provala  di  lutto  ciì  ,  che 
nel  medesimo  leggesi  stipulalo.  Dee.  37.  fi.  I.  p.  248. 

PROVA  TESTIMONIALE 

La  prona  Testimoniale  non  si  ammette  auando  si  vuol  provare  ciò  che 
pronato  noli  rileva  casa  alcuna.  Dee.  32.  fi.  21.  p.  220. 

Quegli  ,  che  fonda  la  sua  difesa  nella  prona  testimoniale  deve  doman- 
dali la  destinazione  del  giorno  ,  e  dell'  ora  per  l'esame  dei  Te- 
stimoni. Ove.  36.  N.  I.  p.  24G. 

Quando  non  e  stata  il.auundatti  In  r/i'.f ("ime  di'!  giorno,  e  dell'ora 
per  l'esame  dei  Testimoni  da  quegli,  eli,:  Ila  imucata  la  Prava 
Testimoniale,  l'altra  parte  ha.  diritto  di  assegnargli  un  termine 
di  giorni  ulto  ad  awrl:  .•.evinto.  Ivi  H.  ì. 

La  Sentenza  nel  latrilo  della  Cauta  non  può  redarguirsi  di  nullità, 
tostoeliè  quegli,  clii  lui  deannndnld  lo.  p'\.na   testimoniale  ha  la- 

ìtLi'uoIIITuCk  C""m a>"e'"UuB L     Jatt0 e""a,nan 

PUPILLO 


QUASI  CONTRATTO 
//  reeetso  dal  quoti  ContraHo3anaodo  sia  in  prima  esistilo,  taglie  ogni 
rapporto  di  obbligazione  fra  le  Parti  litiganti.  Dee.  21).  Pi.  23. 
p.  m 

QUESTIONI  DI  DIRITTO 

Lf  più  nscnre  risultanze  ,  c  diffi.rih  ijiicstinni  rti  diritti  non    il  ammet- 
tano per  ritrattare  ima  Semenza.  Dee  50. N.  2.  p.331 
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uè  di  tinelli  a'ii  ii-ii,:-,imni  «("  lueidenli  nrtunolsi  nella  prima 
Istanza.  lyiN.  5.6. 

RISERVO  DELLE  RAGIONI 
Quando  il  Glutini  sulla  l>-,iii.u:d<i  Ir-eid.-ntile.  per  I.'  esibizione  di  un 
Documenta  riserva  le  mainili,  ed  e  un  Itti  riservo  confermato  dai 
Tribunale  superiore  J  uni  pai,  iiu:i  une  mi  In  pronunzia  sull'Inci- 
dente, ni  pub  rimproverarsi  la  Sentenza  di  Nullità.  Dee.  (0.  N. 
1.  p.  64. 

RISPOSTA  ALLE  POSIZIONI 

^  tolo  folto  Cru ,  e  non  le  cose  indilentementf,  e  dimostnisivamente 
enunciate,  e  elle  ami  P.inn.in-.i  ti  min, inni  .m-_,getto  della,  posizio- 
ne. D,:c.  29.  N.  21.  p.  166. 

Il  dovere  di  quegli,  die  risponde  alle  Posizioni  e  ijiielto  di  esser  chia- 
ro, e  predio.  Dee.  55.  N.  9.  j.  367. 

guardi  rtp  1  ,  _\.  H>.  ' 

Dalla  negativa  della  rispetti  alle  pacioni  insorge  una  lieve  presun- 

siziani.  Ivi.  K.H.  P 
Quando  colui ,  da  ricusa  di  rispondere  alle  posizioni ,  o  risponde  la 


]![vi;m)|(M7.iom;  ii!  wr.n 

flou  può  esercitarsi  la  li^ndwazi.mc  delle  .Mere,  se  noli  di  quelle,  che 

sono  sempre  in  viaggio  e  non  entrate  nei  Magazzini  del  fallito. 

Dee.  58.  «.  1.p.  1. 
Le  Merci  spedite  al  Fallita  non  possono  rivendicarsi  aliartela  questi  ne 

ha  disposto,  e  le  lui  fallo  entrale  nei  magazzini  privati  di  un  sua 

corrispondente,  Ivi  ti.  3.  4. 
V.  Sindaci  al  Patrimonio  di  un  Fallito. 

RIVENDITA  COATTA  DI  L'M  FONDO 
Quando  due  conformi  Semenze  ordinano  la  rivendita  di  un  Fondo  a 
lutto  riscluo  del  li'ienilmiii  per  V  iiiadempinii-uli,  delie  condizioni 
del  sun  nc>pu<!.> ,  n.in  /.■(,<>  in  instaurarsi  a/culi  esame.  Dee. 

3B.H.  i.  P.  253. 

La  conformità  di  due  Sentenze,  die  ordinano  la  rivendita  dì  un  Fon- 
do a  danno  del  Liberatorio ,  non  resta  esclusa  dalla  decorrema 
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il!  un  termini  stalo  assegnala  colla  seconda  Sentenza.  ■ ,,  Ivi  „ 
N.  1  3.    ,.  .    -  ■«-■■  ■ 

SCIENZA    ■    .     .-  .  . 
Si  presume  tempre  la  Sdenta  quando .1 ignoranza  si  manifesta  invìi 

mimile.  Dee.  30.  H.  4.  p.201.   

SCIENZA  DEL  DOLO 
V.  Sentenza.  '  -  -      ■  v 

SCRITTA  DI  SOCIETÀ"  -  i4 

y  Arbitri.  ...    .K   - 

SFRATTO    .  . 
/  Decreti  di  sfratto  non  tono  appellabili  alT effetto  sospensivo.  Dc%  55. 

r.      N.  4.  p.  24.  *H     ■  .   .f 

SENTENZA- 

La  regola  generale  porta ,  die  la  Sentenza  non  pregiudica  al'  Tersa 

non  stale  citata.  Dee.  5.  EM0.11.p-  2H. 
Quandi,  la  Sentenza  alitili,!  <ct  unii  iv/uilicata ,  serve ,  che  coiti  nella 
~~  "  'portela  Sciepza  dì  Folta  per  abbandonarti  ogni  dubbio  sulla  forila 
della  notificatone.  Ivi  N.  19.  p.  29. 
Quegli  ■       r.Hnùca  di  nullità  una  Semema  per  violazione  di  fornir, 
deve  di  db  farne  tata  prova  piena  ,  e  concludente.  Dee- 14.  N..1*. 
2.  p.83.  tv.  m"'" 

Fella  Semema  il  Giudice  deve  far  diritto  sopra  tutti  gli  oggetti  del- 
la Domanda,  onde  evitare  la  niJ/W.  Ivi  N.  3.  ■  - 
r  La  Sentenza  di  Prima  Istanza  ;  j'.t  i  i-.yl.'a  ì','/,;ol,i^uzione  della  Con 
cordia  per  cagione  di  dolo  fa  presumere  nata  la  scienza  nei  Cri 
ditori  dello  stesso  do/o  precedente  al  concordalo,  e  persistente  an 
die  nell'utili  All',  ■ie*>o  ,i:i,v,„iìnio.  Dee  19.  N.  4.f.  126.  ■ 
La  Sentenza  nel  merito  della  Causa  non  pub  tvdarguirsi  di  nullità 
to-lo  die  quegli,  che  ha  domandato  la  prova  testimoniale  ha  io- 
sciato  traseori-cre  il  termine  assegnatogli  ad  aver  fatto  esaminare 

i  Testimoni.  Dee.  35.S.3.  p.  246.  

Quando  quegli ,  che  attacca  di  nullità  una  Sentenza  per  pretesa  via 
.         lozione  diforma ,  omette  nella  terza  litania  d'insistere  in  mmsiu 
violazione,  dimostra  di  aivrne  riconosciuta  l'insussistenza.  Dee. 
47.  N.  2.  p.  320. 

..Nulla  è  quella  Sentenza,  che  vien  proferita,  malgrado  due  appetii, 
da  due  Decreti  Interlocutori,  che  portano  gravame  irreparabile 
colla  definitiva,  hi  N.  G. 
'  Le  più  oscure  risultanze  ,  e  difficili  questioni  di  diritto  non-  si  ammet- 
...        .  tono  per  riti  alluri  mi,,  Sentenza.  DiiC  50.  N.  li  pi  334; 

Quando  la  Sentenza  proferita  nella  seconda-Istanza  dichiara:  il  Fin- 
127 


la  nella  prima  Istanza ,  la  conformità  delle  due  Scnlease  non 
viene  lolla.  Occ.  52.  N.  2.  p.  354 
La  conformità  di  due  Sentenze  rende- inammissibile  V  appello  per  ti 
capo  dell  Ingiustizia.  Ivi  N.  3. 

SENTENZE  CONFORMI 
La  nostra  organizzazione  giudiciaria  non  permette,  malgrado  t  eà- 
deme  ingiustizia,  di  cercare  ima  nullità  quando  con  due  conformi 
Sentenzi i  stato, avutilo  stesso  soggetto  pronunziato.  Deci».  10. 
N.  2.  p.  64. 

Quando  sopra  lo  stesso  soggetto  esistono  due  conformi  Sentenze ,  Ite 
Legge  non  accorda  ,  che  il  rimedio  straordinario  della  Revisione, 
lei  caso  ,  che  l' ingiustizia  sia  manifesta.  Ivi  N.  3.  4. 

SEQUESTRANTE 
quando  l'aito  che  è  capace  a  provare  il  Credito  esiste  in  un  pubblico 
Archivio  fum  k  di  necessaa,che  il  sequestrante  lo  produca,  ma  serva 
che  da  esso  sia  allegato.  Dee  55.  N.  J.p-  366. 


Quando  il  Seguestro  è  regolare  per  il  titolo  del  Credito  merita  di  es- 
ser confermato.  Dec.S5.ti  J.p.366. 

Il  termine  degli  òlio  giorni  a  dedurre  i  lilolì,  e  le  prove  del  Credito 
per  cui  si  i  proceduto  al  sequestro  decorre  dal  di  della  naif  ca- 
ssone del  medesimo.  Ivi  N.  Z 

Quando  laproduzione  dei  documenti  è  stata  fatta  nel  tempo  debito,  il 
sequestra  nella  forma  è  regolare.  Ivi  N.  3. 

/(  Sequestro  non  pub  annullarsi  tutta  che  il  sequestrante  nel  termini 
voluto  dalla  Legge,  abbia  prodotto  dei  documenti  incapaci  agio- 
slificare  il  Credito,  perclii  pub  procedere  a  nuova  produzione. 
Ivi  N.  4. 

La  dichiarazione  gìudiciale  di  un  Credito  è  sufficiente  per  giustificar* 

la  legittimila  del  seauestro.  Ivi  N,  5. 6. 
Il  Sequestra  fatto  per  modum  solvtucli  non  pub  restare  sospeso  fino 

all'  esito  di  un  diverso  Giudizio  avanti  un  Tribunale  diverto.  Dee. 

62.N.3.p.  399. 


Le  servitù  non  possono  esercitarsi  in  un  modo  diverso  da  avello, 
quale  sono  state  costituite,  abbenchi  il  concessionario  sia  per 
trame  una  minore  utilità.  Dee.  46.  N,  2.  3.  p.  306. 
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Adii!  Unitili  il  significato  generico  della  parola  resta  schiarilo  d  al- 
ia siu:;ci<J.-a  increanza.  Ivi  W.  5. 

SIMULAZIONE 

Iji  prora  testimoniale  per  provare  la  simulazione  none  ammissibile 
quando  manca  la  Causa  di  simulare.  Det-ls.     28.  Bum.  5. 

I" atta  vero,  per  il  ipiale  sta  la  presunzione  ,  die  la  medesima  sia 
■  verosimile  _.  che  sia  uAaitatu.  a  ,■  ri  un  ■««, vr  il  fine  mila  pretesa  si- 
mulazione inteso.  Dee.  31 .  N.  3.  p.  Ì10. 
L'urgenza  ,  ed  i  bisogni ^ionm litri  di  un  nonio  bisognoso  escludane  la 
Causa  di  iimidnznu..-  di  una  l'i  h.i  a ofr; dime  di  ddiilo.  ,,  Ivi  „ 
Nudi.  4. 

Quando  non  esiste  la  causa  di  simulare,  o  non  ha  questa  i  Caratteri 
necessari  a  li^ininiarì-.i ,  e  in -riniti  t.-..ia  invaiigtirc  le  conget- 
ture deilu  p'flein  .inadiHÌon,  .  IviN.  5.0, 
Iji  simulazione  dolosa ,  f  fraudolenta  di  on  Atto  deve  provarti  con 

provi pei/ette.  ,e  coiic'.inhnli.  Ivi  N.  7, 
Quando  una  ricet-uUi  :'■  ar.i a  di, ruta  non  sincera ,  ma  apparente ,  e 

Simulata  da  dio-  con/urini  Sei.linze.  mm  '<■  /iiii  lungo  a  dubitare 

della  di  lei  simulazione.  Ver.  :i;.N.  3.  p.  2-19. 
Quando  ratto  è  unico,  ed  individuo  non  !■'<■'  Lealmente  supporsi  che 

pollai,/.;  mia. ::i\-  ien/iear>i         i.ppO''d  enr^neri  dtììii   oird.i,  o 

della  simuleizione.  Ivi  H.  5. 
L' Ar^omenft*  di    siniii/azione   di  una  ricciuta  diviene  dimostrazione 

i^nindo  :■■  Ireva  un  doemnciiìo  ila  ila  ritiiUn  in  confessione  del 

debito.  Ivi  fi  6. 

La  prova  della  simulazione  da  persona,  a  persnna  si  pone  in  essere 
per  mcizo  di  ar!_\vncnd  dc'i'  importanza  dei  anali  spetta  il  Giu- 
dizio al  savia  arbitrio  del  Ciiui.ee,  ancorelic  n  tratti  di  un  pubbli- 
co Jstrumento.  Dee.  J2.N.  1 . 1.  3.  p.273. 

Una  successione  centenaria  di  atti  analoghi  alia  supposta  simulazione, 
può  far  presumere  ogni  più  opportuna  causa  di  simulare  il  nome 
del  vera  debitore.  Ivi  N.  5. 6. 

La  simulazione  si  ammette  ancora  che  non  costi  della  causa  di  simu- 
lare, ed  ancore/ii  il  Contralto  sia  raccomandalo  ad  uti  pubblico 
Lstrumento.  IviN. 8,  ■  ■  ■■ 

Quando  si  tratta  d'innocua  simulazione,  i  Tribunali  lianno  valutate 
le  minori  congetture  per  ammetterla.  IviN.  9 
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SIEDACI  AL  PATRIMONIO  DI  DM  FALLITO 


/  Sindaci  a!  Patrimonio  di  un  Fallito,  che  concordano  il  diritto  ad 
un  negoziante  ili  rivaidicnre.  le  .Verri  spedile  al  Fallilo,  debbo- 
,  no  ;ingarne  il  prezzo  seconda  la  /alluri:  filila.  ,  se  wgliimo  rite- 
«aìe.Tìec.W.S.iif.W. 
t .  llivLuilluiiiioM  ili  Meni.  —  S.i^i.'iin  ili  ilala  fede. 

STNISTRO  DI  MARE 

V.  AssicuraTort. 

SMEMORIÀTO 

Quegli,  ch'i  fucile  a  ilirncntictirsi  'Irli--  cine,  a  spesso  teovasi  smCmo- 
riitlo  non  i  pentii  i  l..,:  sin  incupiti*:  di  ragionare,  e  disporre  liclìe 
cose  i-e.Dot.32.W-  5  f.2\9. 

SOCIETÀ' 

V.  Arbitri. 

SOCI  DI  SOCIETÀ'  MERCANTILE 

/  Soci  di  una  Società  Mercantile,  almeno  a  loro  riguardo  /tanno  la 
qualità  di  Mercanti.  Ucc  57.  N.  t.  p.  378. 

//  Senio  Creililoit  dell'  nitro  Siteiu  per  dependema  della  Società  pre- 
giudica nei  sui,:  diritti  ,P  uihuie.  delle,  cautele  ricercale  per  assi- 
curare l'esazione  del  suo  Credito.  Ivi.  N.  2. 

SOSPETTO  DI  MALA  FEDE 

Il  sospetto  di  Mala  fede  nella  vendita  di  Merci  ricevute,  eseguita  dai 
sindaci  al  Patrimonio  di  un  Fallilo,  non  resta  escluso  dal  De- 
creto di  autorizzazione  del  Giudice.  Dee  30.  N.  5.  p.  204. 
SPESE 

La  Condanna  nelle  spese  quando  non  si  trulla  di  Causa  prnilegiala, 
carne  quelfo  di  Munenti ,  dipende  dall' arbitrio  del  Giudice.Dec, 

Sella  Causa  dì  Munenti  si  condanna  nelle  iikic  V  Alimentante.  Dee. 
26.  N.  4.  p.170. 

Quando  In  dieltiarazinne  delle  spese  nella  Sentenza  proferita  da'  Tri- 
bunali Huolali  unii  e  precc.t/tili:  da  iptclltt  di  prima  /stanza,  c 
ammissibile  per  questo  capo  1'  appello.  Dee.  43.  N.  1.  p.  S79. 

he  spese  degli  Atti  esecutivi  eseguiti  invalidamente  sono  a  carico  del 
Crcditore.hi.Ki. 

/,'  .1 f^iuihc  azione  delle  spese  a  favore  dei  Procuratori  e.  sempre  deperir  ■ 
dente  dall' intercise,  che  passa  fra,  la  Porti  litiganti.  Dee,  51 1  N. 
Ì5.I..342. 
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/  sottoposti,  che  non  sono  incapaci  in  natura  di  contraltari:,  c  che  per 
la  loro  quali':'  inni  emiiiii  fioriti  ni!  nlciinn  n,h'Kititiì ,  piissimo 
farsi  assistere  per  esser  liberati  dalla  soltoposizione.  Dee.  32.  Pi. 
24.  S5.  a.  220. 

SI'.ìi'H'iìlAZlOM-.  1-  UKZATA  ■ 

V.  ni-.iiM/J  ,ii  Lt|.rn;.iÌLL/:  

STAGLIO  E  STRALCIO 
Lo  sloglio,  e  «Tralcio  non  pai  cadere  sopra  pagamenti  chiarì,  e  limpi- 
di, ma  deve  percuotere  i  pagameidi  pretesi  erronei,  e  in  qualche 
altra  maniera  dubbi.  Dee.  29.  K.2  3.  p.  ì  86. 


si  chiama  solennità  di  Gius. 
Due.  34.  K.  G.  i>.  234. 

TAVOLE  TESTAMENTARIE 
Dall'ultima  Tamia  7,cil,imcnl,iri.t  emerge  a  favore  dell'  Erede  un. 
legittimo  liliilo  ciiiMì'i!  a  stuli'in  li-  o'?;:i'izi<.;>c  ilei  ili  lui  buon 
67«J.Dec.G7.N.1.  p.424;  .. 
Le  ultime  Tavole  testamentarie  rendono  iitesej:ii:''i:i  le  ;,i , watt  liti.  1-.'. 


TERMINE  A  PROSEGUIRE  L'APPELLO 

Il  Tennine  per  /amegnin:  V  appalli  dee.nrre  dal  di  dilla  notificazio- 
ni: dt.lC  nppelln  i.i.  <l,  :.in!ù,  ::  mi-  il«'-  ii  't  ii-l  rapporto  della  mede- 
sima. Dee  54.  H.  5.  6.  9.  p.  401. 

Il  Termine  per  lu  pi useen-.inne  dell'appello  interessa  lum  quello  che 
fu  l'Alio,  ma  il  Contradittore.  Dee.  04,  K.  8.  p.  407. 

-v  .-..v  ,  TERZO  POSSESSORE 1 

LI  Terzo  possessore  se  non  adempie  alle  formalità  per  render  liberi  i 
suoi  Fondi,  resta  obbligalo  a  tatti  i  debili  ipotecari ,  min  di ■;' 
termim  accontati  ed  debiti  ire  originario.  Dee.  17.  N.  3.  p.  100. 

/(  Terzo  possessore,  che.  min  •mìifi  olla  l ,  :_-:.'e  i:  soggetto  alla  vendi- 
la del  Fondo  per  parte  di  un  Creditore  'M.giorni  dopo  l'ordine 
ingiunto  al  debitore  originaria,  e  Ì  Intimazione  ricevuta  di  paga- 
re il  debito.  [tLH.  5.  a- 7.  8. 

Quando  d  Creditori-  In,  di.imtmì.iti:  !'  Umissimie  il  Tono  possessore 
se  vuol  pagare  il  tempo  per  esso  è  utile  fino  alla  Vendita  del 
fondo,  se  lo  abbandona  la  Sentenza  d' Immissione  non  lo  spo- 


glia  Mia  proprietà  ,  ma  solamente  del  posieua.  Ivi.  NUm.  1  o' 
/.-<--,  ,„,,„.  „„,./,-,-,,„,.  uleno  Alm  <.o/  Gurfijil)  ^ 

.:,„„■  ,,-,-„„,/„  /,.  /,.,„,-  7^,^  cfc  coWrt  W„  „„„™  .-/<■- 
_A'r.<  --II"  secami,!  la  l.fAida:lmf  l-nmrxse.  Ivi.  N.  i  ( . 
7 ;vi„,i,[i,r  ,;,,„         i-jjjjc,-,.  ,„■,■,„„  /„  dilaziona  ci 
dall' J,-,.  2169.  ,W  tW.  f™™,  ,  ,™c,a  /«ito  treno 
a,,,,,,  ,/,:/  fialvìano  co»  i  molli  tcrmùti,  che  lo  riBuard,L 


e  conduce  agi 

'  ì'Jw.216 
□e  fonata. 

TESTATORE 


che  lo  rigiiardana.  h 
Fondo  passalo  in  un  terza  pB 


V.  Ingoiarlo.  —  Solaio. 

_  TESTAMENTI 
/  IcstamenU  cotne tutti  gli  altri  atti  autentici  si  presumano  validi  fin- 
%  4      Ui  "°"      dk/a'aratadai  Giudice.  Dec.G7. 

V.  Nolajo.  —V.  Tavole  Testamentarie. 


„  _  m  TESTIMONI 
V.  Prova  Testimoniale. 

TRANSAZIONE 

Itimi-*  a 


■'■  !>  <l<tt  errore  o  folta 
 te.  29.H.  f.p.  184. 

'  P'C7llZd7rÌ  t  ^'Sfirmar  soggetto  di  lesione  per 

rejcmd.re  la  7  raasazionc.  Ivi,  R.  2.  ^ 

Quandi  la  Transazione  è  stata  fatta  fra  U  parti  conpiena  cognizione 
di  Causa  ,  ah  importa  una  rinunzia  tacita  ai  motivi  di  nullit  ' 

La  Transazion  non  pub  regolarmente  annullarsi  col  pretendi  docu- 
menti  rubati  ,!,  ,  «  mniu  dl,  ,jtKMi  dlK„L»,i  nanf0  * 

■  u&SfiSZ^fi?*' 0  oa'a"a"  ■ àa  """  " 

la  Traine  fotta  pt, faglio,  e  stralcio  impedisce ,  eh,  H  pana 
alture  opporre  l  errore  del  calcolo,  o  pagamcnto.auale  da* 


Jigitrzed  by  Cooijl^ 


dir»  carrello,  a  compensato  nella  medesima  Transasiane.  Jvi.11. 
24. 

//  principale  effètto  delia  Transazione  i  di  torre  dì  raetzo  i  precedenti 
obblighi ,  e  le  antiche  pretensioni ,  specialmente  quando  a  onesti 
precedenti  obblighi ,  e  pretensioni  vi  è  stato  espressamente  rinun- 
ziato. Ivi.  K.  25. 

/  documenti ,  e  altri  recapiti  colla  conseguente  Transazione  vengono 

lione,  che  induce  novazione  ,  e  toglie  talli  i  precedenti  obblighi. 
Ivi.  N.  26. 

Per  porre  in  essere  una  Transazione  si  riducile ,  che  vi  sia  la  lite  ,  a 
il  timore  di  essa  sopra  una  casa  dubbia ,  e  che  le  reciproche  pre- 
tensioni delle  parti  restino  sopite  con  qualche  vincendo/ole  utilità. 
Ivi  K.  J8. 

È  quasi  impossibile  di  caratterizzare  per  ingiusta  e  lesiva  una  Tran- 
sazione stante  la  somma  difficoltà,  che  t' incontra  nel  dare  una 
giusta  valutazione  all' incertezza  dell' esito  della  lite.  Ivi.  K.  32. 
33.  p.)8C. 

SÌ  esclude,  ogni  ombra  di  dolo  ,  e  dì  mala  fede  dall'essere  la  Transa- 
zione stata  fatta  a  insinuazione  di  amici  comuni.  Ivi.  N.  34. 

La  Transazione  estingue  ogni  diritto,  ed  azione  ,  che  nascer  possa 
dall' Istrumento  medesimo  sul  anale  fu  transsalto.  Ivi.  M.  35. 
osservanza  fa  si ,  che  non  debba  corrersi  ad  annidlare  le  Transa- 
zioni già  stipulate  per  meri  supposti  insussistenti  ,  ed  equivoci.  Ivi 
N.  36. 

te  Transazione  ha  fra  le  parti  contraenti  V  istessa  forza  della  cosa 
giudicata.  Ivi  Pi.  38.  p.  ia"l. 

Le  Transazioni  tono  riguardate  con  occhio  favorevole  tanto  dalle  Leg- 
gi Civili,  che  Canoniche.  Ivi  N.  39. 

Le  Transazioni  hanno  sempre  in  loro  favore  la  presunzione  della  giu- 
stizia ,  e  quindi  anche  nel  dubbio  si  deve  rispondere  per  la  vali- 
dità delle  medesime.  Ivi.  H.  40. 

Le  Transazioni  debbono  essere  eseguite,  altrimenti  non  ti  finirebbe  pili 
sechine  fosse  malcontento  ,  poteste  con  de' mendicali ,  ed  imma- 
ginari pretesti  rimetterle  in  disputa,  ivi.  N.  41.  > 

TRIBUNALI  DI  COMMERCIO 

/  Tribunali  di  Commercio  possono  sulla  competenza,  c  sul  merito  pro- 
ferire una  sola  Sentenza.  Dee  54.  N.  5.p.364. 


TLHBATIVJ  DEL  POSSESSO 

-  TUTORE 
Il -Tutore  non  pi  rinunziare  all' interposizione  deìl'appcl/o.Da:.  16. 

.    N.-Hi  p.  102. 
Io  Z*/fgi  ^«/mrano  al  Tutor*  1;  foroltù  di  difendere,  il  Pupillo  in 
.  Giudizio,  .1  ronipiirir.cn  riunì:  .-Ut-m,  o  come  reo  convenuto.  Dee. 
 |.27,«.1.2j  3.  p.  173.  ■ 

.Secondo  le  Intrusioni  del  21.  I\\„-en,l,re         .i  7ulo«"  dativi  ducevano 
farsi  autorizzare  dal  Magistrata  per  difendere  le  Cause  dei  Fu. 

-  -pilli.  Ivi  M.-5. 

■I-Tutori  Testamentari  possono  per  il  Pupillo  comparire  in  Giudizio 

U  domande  fitte  u.mro  un  Pupilla  n  sottoposto  deblano  eiser  dirette 
■    ■■■caMroil  Tutore, o  Curatore       Ti.  5.    ■  ......  i, 

//  Tutore  di  Conili,,  ,  onorari,,    cjfnff  ./««'  ot%o  di  render  con- 

-  (O.Dcc.  2'J.N.  29.  p.  186.     '  ■  : 

/(  Tatonfpar  interesse  della  stia  Pupilla  può  comparire  in  un  Giudizio 
n,  lìendimentn  di  Cauli  indipendentemente  da  alui,  clic  possano 

-avervi  interna.  Dee.  Vi  M.  p.  .159.  .  . 

■M--.-    .       -     ...         --COMO  POTERÒ  v  . 

-'.  L'uomo  pevera.,  e  dissentilo  oei  imir"  mlrirM  incnpaiv  di  pagare  inte- 
ramente i  mai  Creditori  puh  validamente  dcve.itìrc  ad  tuta  eoit- 
>.»»«(</■  rfti*.  IJu:.  31.  R.  9.  p.  211).  ■ 
L'uomo  /ThoW'  e  nel  positivo  di  lutti  i  Civili  diritti  può  validamente 

-'.  -oSbligani.  lviK.8:   

tl&CSWrTQ 

-  Quando  l'usufruito  investe  un  Fondo  so/ira  del  quale  pende  urui  lite, 
:■■;.<    se  il  Fondo  cessa  di  up/i  ir'eiier.-  all'  Eredità  del  Testatore,  ces- 
ia anche  l'usufrutto  dalla  stesso  7'eslatare  lascialo.  Dcc.5.  H.  1. 

ikr  iì.p.iS, 

-Qtatido  l' anfratto  inveite  un  fondo  ,  sopra  del.  quale  pende  una  lite, 
viene  a  sostanziarsi  in. uh  legalo  .eventuale  diiiendeiite  dal\uieees,o 
della  Lite,  hi  ti.  4. 
Quando  V  usufruito. investe,  un  Fondo. sopra  del  qua 
se  questa  per  l'Eredità  del  Talliture  ha  un  esii 

te  terse  l' usit/nnUt:- 


™.  lviN..S. 
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su 

Qitando  la  lite  rifluirla  ui  f-a;do  insellilo  dit  un  Legalo  di  usufrut- 
to ,  spella  ili  soli  Eredi  proprietari  di  siritawrla  ,  sebbene  all' u- 
sufrullmtiw  ..pali  il  dirai,;  di  tisd.dn  alla  1,1,.:.  Ivi  N.  <j.  7.  8.9. 
12.14. 

VECCHIAIA 

Per  la  troppa  vecclùaia  si  ritorna  a  baniholeggiare  quasi  Fanciulli. 
Dcc32.N.10.ll.r.22U. 

VENDITA  COATTA.  DEI  BENI  DEL  MARITO 
V.  Moglie.  V.  Vendita  Comic. 

VENDITE  COATTE 
Nette  rendite  Coatte  non-  ✓  ha  obbligo  di  citare  la  Donna,  che- 
noi, /ni  Inscrizione  per  la  sua  Ipoteca  legale.  Deck  34.  Munì..  4.^ 

VENDITE  DI  MERCI  DI  UN  FALLITO 

Il  sospetto  di  mala  ledi  nella  .-rudiia  dt  Meni  riavute  ,  eseguila  dai 
Sindaci  al  Patrimonio  di  un  Fallilo,  non  resta  escluso  dal  De- 
creta di  autorizzazione  del  Giudice.  Dee.  30.  D.  5.  p-  204. 
VENDITORE 

/(  fonditore  non  è  tenuta  per  !'  ivi-i.jm  r;:<sj.\-.':>  '/insta  avviene per fat- 
to del  Compratore.  Dee  73.  N.  1.  2.3.  p.. 


FINE  DEL  TOMO  XXIV. 


AVVERTENZE 

>>>  ii  «turno  ssa?. 


Peg.  =4«-  Dee.  3j.  linea  3:  dell'Argomento ,  ove  è  dello 

»  c°n<usione„  si  legga  „  confessione. 
Pag.  5ao.  Dee.  <(,.  linoa  ,.  dell'Argomento  „  „Te  è  stato 

detto  Documenti  „  si  legga  „  Decreti. 


Digitized  by  Google 


